RIVISTALO 

a soli 5,50 « 



EVERSIONE BASE: D VERSIONE PLATINUM: 

3CD 3CD + LIBRO 

5,50 euro 9,50 euro 




NEI CD ALLEGATI 



4 programmi 
completi 




Adobe Photoshop Album 2 

Acronis Privacy Expert Suite Personal 7 

Spamweed 1.2 

Mosaico 6.2 
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269 programmi 

aggiornati e gratuiti 
da tenere sempre 
a portata di mano 

Tre CD di software accuratamente selezionato: giochi, grafica, 
musica, Internet, sicurezza, video, lavoro, PDA e utility 



DA DVIX A DVD VIDEO 

come convertire i propri film 




SCHEDE GRAFICHE « 

guida all'installazione e diagnosi 
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DISSIPATORI 
DI CALORE 

8 soluzioni per 
AMD e Intel pag. 28 




■ AUDIO DIGITALE 

Come eseguire 
un campionamento 
perfetto p ag .94 



■ FOTO DIGITALE 

4 fotocamere 
e 3 stampanti in 
abbinamento p ag .5i 



PROVE ^^^^H 

Box di acquisizione video 
3 notebook ad alte prestazioi 
Disco esterno IDE-SATA 
Nuovi processori AMD 

SOFTWA. 

Ulead Video Studio 8 
Filemaker 7 
Vmware 4.5.1 

PRATICA 

Powerpoint: presentazioni 
con brani video 
Excel: creare un catalogo 
prodotti interattivo 

CORSI PER TU 

Assemblatore provetto 

WI-FI 

Audio digitale 



RW1STA+3C0+LIBR0 

asoli9,50j 



D VERSIONE BASE: 

3CD 
5,50 euro 



EVERSIONE PLATINUM: 

3CD + LIBRO 
9,50 euro 
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IN ALLEGATO: 

l'inedito manuale pratico 
di FOTOGRAFIA DIGITALE 

volume di 300 pagine tutte a colorì 
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269 programmi 

aggiornati e gratuiti 
da tenere sempre 
a portata di mano 

Tre CD di software accuratamente selezionato: giochi, grafica, 
musica, Internet, sicurezza, video, lavoro, PDA e utility 



DA DVIX A DVD VIDEO 

come convertire i propri film 

SCHEDE GRAFICHE 

guida all'installazione e diagnosi 
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- DISSIPATORI 
DI CALORE 

8 soluzioni per 
AMD e Intel pag. 28 




■ AUDIO DIGITALE 

Come eseguire 
un campionamento 
perfetto p ag .94 



■ FOTO DIGITALE 

4 fotocamere 
e 3 stampanti in 
abbinamento p ag .53 



PROGRAMMI COMPLETI 



PROGRAMMA 
COMPLETO 



Adobe PhotoShop Album 2.0 

Semplice e veloce programma 
r trovare, correggere, condividere 
conservare le foto digitali 

_ xronis Privacy Expert 
^= Suite Personal 7 (completo) 

Software per la tutela della privacy. 
Cancella la cronologia, elimina i file 
temporanei, azzera le liste dei documenti 



Programma per filtrare la posta elettronico 

I MOSaiCO 6.2 (completo) 
Gestionale per le esigenze di piccole 
aziende, attività commerciali, artigianali 
e studi professionali. Dalla fatturazione 
alla prima nota IVA, dal controllo del 
magazzino alla possibilità di ottenere repor 

personal ÌZ7ati Ql-ptktirhp rlpttatfliatp a 
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7 CD allegati 

L'elenco dei 
programmi segnalati 
nei 3 CD allegati 
questo mese 

1 1 OPEN VIEW 

La fotografia è un libro 
aperto 



OPEN NEWS | 

12 Le novità del prossimo 
Service Pack 2 per 
Windows XP 

15 Fotocamere digitali, 

Nikon presenta la Coolpix 
4100 

17 Sony rilancia i Vaio 

17 II cellulare si trasforma in 
navigatore satellitare 

18 Lycos propone una 
mailbox da 1GB 

18 Software di traduzione, 
arriva Babylon 5.0 

19 L'education in mostra: a 
novembre a Genova di 
scena la fiera ABCD 

19 Office per Mac ritorna a 
parlare italiano 



III IMI Oli M 

20 Processori per desktop 

Il test di 2 Athlon 64 

22 TV digitale terrestre 

ADB DVB-T MHP 

25 Schede video 

ATI X800 XT 

26 Connessioni Serial ATA 

Magnex VP-9601A 
Magnex VP-9701 

28 Dissipatori 

Il test di 8 ventole per 
piattaforma AMD e Intel 

34 Hard disk portatile 

Arkimed Mediabox (60 
GB) 

36 Notebook 

Acer Aspire 2012 WLMi 

CDC Powered by Asus 

MS04WDR 

IBM ThinkPad G40 

38 Zainetti per notebook 

Il test di 14 modelli 

42 Memorie di massa esterne 

Iomega REV 35GB/90GB 



43 Acquisizione video 

Canopus ADVC-55 
Dazzle DVC 90 
Terratec Carneo 400 
Mobile AV 
Tx Italia Hollywood Live 

46 Multifunzione digitale 

Panasonic D-snap SV-AV50 

47 Videocamere digitali 

Sony DCR HC40E 

48 PC ideale per i videogiochi 

Il computer perfetto 
assemblato nei nostri 
laboratori si confronta con 
due modelli in commercio 

53 Fotografia digitale 

Test di 4 fotocamere 
digitali abbinate a 3 
stampanti fotografiche 

66 Database 

FileMaker 7 

67 Emulatori software 

WMware Workstation 4.5 

68 Videoediting 

Ulead Videostudio 8 



OPEN LIFE 



70 Videogiochi 

•Battlefield Vietnam 
•Euro 2004 
•Toca Race Driver 2 
•Gallinelle e Gallinelle 
Go-Kart 
•CSI: DarkMotives 



OPEN FOCUS 

74 Freeware e shareware 

269 programmi gratuiti 
per ricaricare il tuo PC 



MI I Illuni i> IMI M 

84 Formati video 

Guida passo-passo per 
passare dal formato DivX 
al DVD-video 

90 Osservatorio processori 

Disponibili i nuovi 
Pentium M Dothan: i 
progetti di Intel per le 
piattaforme mobile 
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PCOPEN 



269 programmi 

aggiornati e gratuiti 
da tenere sempre 
a portata di mano 

r 'j;ti Itk.--:i. ìkifi&ù. vìì/ì Iì-jì. ■■CJ.4 .ilr," 
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come convertire i propri film T . 

SCHEDE GRAFICHE r * 



Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 

269 programmi 
freeware 
e shareware 
per ricaricare 
il tuo PC 



Pag. 74 




Open action 

Powerpoint- 
tecniche e 
consigli per 
creare 

presentazioni 
ad effetto 

Pag. 123 




(MIN llllllll M 

94 Audio expert 

1° puntata: il 
campionamento 

104 Assemblatore provetto 

B° puntata: la scheda 
video 

114vVi-Fi 

2° puntata: una rete 
senza access point 



OPEN BUY 1 

120 Guida all'acquisto 

Come variano i prezzi a 
seconda del canale di 
vendita 



OPEN ACTION 1 

123 Powerpoint 

Creare presentazioni di 
effetto inserendo 
filmati, suoni e 
transizioni 

131 Excel 

Realizzare un catalogo 
prodotti interattivo 

139 Software completi e 
demo 

Passo-passo su: 
•Spamweed 
•Acronis Privacy Expert 
•Mosaico 

144 WinPatrol 

Controllare i programmi 
avviati automaticamente 
da Windows 

145 A43 File Management 

L'outsider per gestire 
cartelle e documenti 



148 DeepBurner 

Masterizzare CD e DVD 

149 Dpic 

Indicizzare le foto e le 
immagini digitali 

150 Mp3Trim 

Tagliare le parti 
indesiderate di brani 
MP3 

151 DbPowerAmp 

Convertitore e ripper 
universale 

152 G-Lock 

Eliminare il problema 
dello spamming 

153 Navlmmx 

Presentazioni e stampe 
in tempo reale 

154 Pinnacle Studio 

Come realizzare il 
filmato finale 

156 WinOrganizer 

Lavorare con le tabelle 

157 Sphygmic Spreadsheet 

Un foglio elettronico 
gratuito 

158 CadStd Lite 

Realizzare disegni 
tecnici 

159 Gestione Etichette 

Archiviare e stampare 
label 

160 Gestione Personale 

Archiviare schede 
anagrafiche 

161 Excel 

Tenere sotto controllo le 
spese quotidiane 



162 Windows 

Trasferire i dati su un nuovo 
PC 

163 Internet 

Pubblicare una 
presentazione PowerPoint 
sul sito 

164 Disco fisso 

Consigli per organizzare 
bene i file 

167 Google 

Ricerca mirata di immagini 



mi il mimi M 

168 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

175 Diritti 

Diritto d'autore: 
domande e risposte sul 
decreto Urbani 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero 

(10 giugno), ma possono essere 
cambiati nel frattempo. Se ricevete 
un messaggio di errore, quando vi 
collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 
società o dei prodotti 



OPEN BOX 



1 76 Hardware 

Come funziona il 
monitor CRT 

178 Glossario 

I termini per capire il 
monitor CRT 
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LEGENDA 





Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 




Monitor per dimensione 
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categorie di prodotto 




il 


Ogni mese elaboriamo i dati 
più interessanti che ci 
vengono forniti da Gfk e da 
altre primarie società di 
ricerca per riassumere le 




^H 


tendenze di mercato per: 




^m 


desktop, notebook, monitor, 




B/.,. 


stampanti, scanner, 




Marketing Services 


fotocamere digitali. Lo scopo 










è di orientare gli acquisti 




Scanner valore medio 


capendo subito dove sta 




600 


B EI 


andando il mercato. I grafici 




500 


sono principalmente in unità 




400 










(numero di pezzi venduti) ed 




300 


in 
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evidenziano il market share, 




200 
















ma anche il segmento che è 




100 
















cresciuto di più. In alcuni casi 
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handheld sheetfeed piani diapositive 


viene usato invece il valore 




agosto/settembre Fonte: 


per sottolineare l'andamento 




Marketing Services 


dei prezzi. 







I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I programmi segnalati nei CD GUIDA di luglio/agosto 



NEL CD GUIDA N.l 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

CleanCache v2.12 (300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Windows memorizza, in diverse 
aree del sistema, informazioni 
sui file che abbiamo aperto, i siti 
Web visitati, le applicazioni 
eseguite, le ricerche effettuate e 
così via. Tali informazioni, oltre 
ad accumularsi occupando 
spazio su disco, possono inoltre 
essere sfruttate da persone non 
autorizzate o da componenti 
nocivi (Spyware e malware in 
generale), per carpire preziose 
informazioni sulle abitudini 
dell'utente, sul suo lavoro, sui 
suoi interessi. Il programma può 
essere utilizzato con Windows XP 
e consente di eliminare con un 
clic tutti i file temporanei 
memorizzati su disco (residuo 
delle varie "navigazioni" in Rete), 
di ripulire il file index.dat, di 
eliminare la lista degli indirizzi 
Web digitati e così via. Da 
sottolineare la gestione dei 
cookie: è possibile ad esempio 
conservare quelli che sono stati 
creati da parte dei siti Internet 
memorizzati nella lista dei 
Preferiti di Internet Explorer. 

DbPoweramp vlO.l (1,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

dbPowerAmp Music Converter 
(Dmc) permette di trasformare i 
CD audio in una vasta serie di 
formati sonori: MP3, Ogg VOrbis, 
Aac, Monkeys Audio, Flac ed altri. 
Alcuni formati richiedono il 
prelevamento dei codec dal sito 
del produttore e sono disponibili 
gratuitamente. Può normalizzare 
file audio e si integra con Esplora 
Risorse. Riconosciuto come uno 
dei ripper MP3 più veloci, vanta 
un supporto sempre aggiornato e 
completo sul sito del produttore 
(articolo a pag. 151). 

DeepBurner v 1.1.0.117 (7 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
DeepBurner è un software per 
masterizzare memorie ottiche 
totalmente gratuito ed in grado di 
preparare CD dati, di avvio e 
audio oppure DVD dati. Supporta 
l'uso di immagini ISO e integra 
uno strumento per la 
preparazione e stampa di 
etichette per CD e DVD. Utilizza 
tecnologie BurnProof e 



Overburning e può virtualmente 
funzionare con qualunque 
masterizzatore IDE (Atapi), SCSI, 
USB e firewire, sebbene 
trattandosi di un programma 
freeware non sia esplicitamente 
garantita la compatibilità con tutti 
gli hardware di incisione presenti 
sul mercato. Per informazioni sui 
modelli supportati è bene 
consultare il sito del produttore 
(articolo a pag. 148). 

Everest Home Edition vl.10.106 
(4MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Everest è il successore di 
AIDA32 il cui sviluppo è stato 
interrotto. Si tratta di un software 
che mette a disposizione decine 
di moduli informativi che 
consentono di recuperare 
informazioni dettagliate sulla 
configurazione hardware e 
software del sistema. Gli speciali 
moduli "benchmark" consentono 
di verificare le performance del 
personal computer. 

Firefox v0.8 (16 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Firefox è un browser che può 
essere installato come 
alternativa a Internet Explorer. 
Battezzato inizialmente Firebird e 
successivamente rinominato 
Firefox, integra il concetto di 
navigazione per schede: ciò 
significa che è possibile 
visualizzare 

contemporaneamente più siti 
Web senza essere costretti ad 
aprire numerose finestre del 
programma; blocca direttamente 
gran parte delle finestre a 
comparsa (pop-up); offre un 
pratico ed efficace download 
manager, funzionalità di ricerca 
evolute, una speciale barra 
laterale mediante la quale è 
possibile organizzare agilmente 
l'elenco dei propri siti Web 
preferiti (pannello segnalibri), i 
file scaricati (pannello download) 
e i siti visitati in precedenza 
(pannello cronologia). 

Gestione Etichette (0,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Se volete un programma per 
gestire l'archiviazione e la 
stampa di etichette, questo 
freeware leggerissimo (solo 900 
KB) e molto facile da utilizzare, 
può fare al caso vostro. In 
pratica, Gestione Etichette 
consente di creare più archivi 



personalizzati nei quali inserire 
diverse tipologie di etichette: 
quelle dei clienti, dei fornitori, dei 
dipendenti, personali e così via, 
da utilizzare di volta in volta a 
seconda del tipo di spedizione da 
utilizzare (articolo a pag. 159). 

HiDownload v5.2 (3,7 MB) 

Versione: shareware 
Lingua: italiano 
HiDownload è un programma 
che, "intercettando" qualunque 
tentativo di download, permette 
di scaricare più file 
contemporaneamente, di 
programmarne il prelievo, di 
organizzare i file scaricati in 
differenti categorie, di ottenere 
un'anteprima del contenuto dei 
file zip compressi. Questo 
software, tuttavia, si spinge ben 
oltre il semplice download 
manager: unico nel suo genere, 
infatti, HiDownload è in grado di 
registrare sequenze audio-video 
trasmesse via Internet rendendo 
possibile la memorizzazione di 
trasmissioni broadcast. 

MediaMonkey v2.1 (6,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
MediaMonkey è un completo 
programma per la gestione dei 
file MP3. Integra un manager dei 
file musicali, scanner, 
riproduttore, encoder, decoder, 
convertitore, grabber, sistema di 
gestione dei tag e rinominazione 
intelligente dei file e sistema di 
ricerca dei file. Può anche 
convertire i formati di vari tipi di 
file musicali e supporta i 
database gratuiti CDDB su 
Internet per reperire informazioni 
sui brani. 

Scangesti (2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Scangesti è un programma 
gratuito, molto facile da 
utilizzare, che consente di 
archiviare l'immagine di qualsiasi 
tipo di documento, partendo 
dalla scansione dell'originale. Per 
facilitare le operazioni di 
classificazione è possibile creare 
più archivi dedicati a particolari 
tipologie di documenti. È anche 
prevista l'archiviazione delle 
immagini contenute nella 
clipboard, per classificazioni 
veloci ed estemporanee. Le 
immagini dei documenti archiviati 
possono essere richiamate in 
qualsiasi momento, stampate o 
esportate in uno dei formati 
previsti dal programma. 



Sphygmic Spreadsheet vl.29 
(1MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Questo foglio di calcolo, gratuito, 
leggerissimo, e versatile, si rivela 
prezioso per chi intende farne un 
utilizzo tradizionale, e non 
gradisce affollare troppo il disco 
fisso del proprio computer. 
Sphygmic pesa solo 4 MB, ma 
non fa rimpiangere troppo altre 
scelte, anche se, ovviamente, 
molte delle sue funzionalità sono 
proposte in chiave decisamente 
ridotta. L'essenzialità, in ogni 
caso, può andare a tutto 
vantaggio della semplicità di 
utilizzo (articolo a pag. 157). 

VirtualDUB vl.5.10 (804 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

È il miglior programma freeware 
per chi si diletta con il 
videomontaggio ma che ha 
caratteristiche avanzate che 
possono risultare utili anche a un 
professionista. Permette di 
catturare direttamente da una 
fonte video file in formato VfW 
(Video for Windows), è possibile 
codificare un file in formati 
diversi AVI, MPEG a seconda 
delle proprie necessità. Include il 
supporto per la codifica in 
formato MPEG1 e MJPEG, mentre 
per TMPEG2 è necessario 
scaricare un codec a parte. 
Supporta anche file in DivX o Xvid 
se si hanno installati i codec 
appropriati. L'interfaccia è pulita 
e si compone di due finestre 
principali, ridimensionabili, in cui 
si può visualizzare il contenuto 
del file video. 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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NEL CD GUIDA N.2 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Acronis Privacy Expert Suite 
Personal v7 (6,4 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 
Acronis Privacy Expert Suite 
Personal è un utile programma 
che consente, anche all'utente 
meno esperto, di eliminare dal 
proprio PC, tutte le tracce dovute 
alla navigazione Internet che 
vengono salvate sul disco fisso. 
Cookie, indirizzi internet, 
password e quant'altro, sono 
tutti elementi identificabili e 
prelevabili da parte di 
malintenzionati o semplici 
curiosi. Per poter attivare la 
versione completa del software 
basterà registrarsi su: 
www.acronis.com/mag/ita/pcop 
en, vi verrà inviato via e-mail il 
codice di attivazione (articolo a 
pag. 141). 

FileMaker 7.0 (204 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Uno tra i più semplici database 
relazionali disponibili. Consente 
di generare archivi, maschere 
d'inserimento, report e siti Web 
mediante un'interfaccia grafica 
abbastanza semplice e potendo 
beneficiare anche di numerosi 
automatismi per eseguire alcune 
operazioni complesse. Dispone 
anche di funzioni per creare 
programmi (script) con cui 
automatizzare operazioni 
ricorrenti. La versione demo dura 
30 giorni (articolo a pag. 66). 

MailWasher 4.0 Professional 
(7 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
Se la vostra casella di posta 
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elettronica negli ultimi tempi si 
riempie sempre più di e-mail 
indesiderate (spam) o di 
messaggi infetti da virus, 
MailWasher rappresenta 
un'ottima soluzione. Il 
programma non preleva le e-mail 
ma effettua un controllo sul 
server di posta, prima ancora di 
scaricare i messaggi. 
L'interfaccia grafica è stata 
ampiamente rivista e sono state 
introdotte numerose funzioni 
aggiuntive per il riconoscimento 
automatico delle e-mail di spam. 

Mosaico v6.2 (230 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
Mosaico è un interessante 
software gestionale multiazienda, 
a sorgente aperto, le cui 
funzionalità si prestano 
particolarmente bene a 
soddisfare le esigenze di una 
piccola azienda, di una attività 
artigianale, commerciale, o di 
uno studio professionale. È 
distribuito secondo la formula 
dell'operi source. Chi lo adopera 
o lo modifica, qualora intenda 
ridistribuirlo ad altri lo deve fare 
gratuitamente e senza cambiargli 
nome o paternità. Da quando è 
stato messo in rete (nel 
settembre del 2002), vanta 
decine di migliaia di download e 
larghi consensi da parte degli 
utilizzatori, soprattutto in virtù 
della sua completezza e 
immediatezza d'uso (articolo a 
pag. 142). 

Moviecollector Trial 4.2 
(6,6 MB) 

Versione: demo 

Lingua: italiano 

È un programma che permette di 

visualizzare molte informazioni su 

un film a partire dal titolo. Il 

programma, in versione trial 



utilizzabile per 50 giorni, 
consente di ricercare su i 
principali siti di riferimento in 
Internet a livello cinematografico 
come il famoso IMDB, Internet 
Movie Database. 

SpamWeed vl.2.1 (2 MB 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 

SpamWeed è un programma con 
funzionalità di filtro antispam. 
Facile e veloce da installare si 
rivela altrettanto buono anche in 
fase di utilizzo. L'interfaccia, 
spoglia di qualunque 
abbellimento grafico, è di 
immediata comprensione e 
fruizione e, fatta salva la 
procedura di configurazione degli 
account di posta, non richiede 
alcuna particolare conoscenza 
per essere utilizzata. Basato sul 
doppio sistema di rilevazione 
dello spam (filtri e liste) risulta 
molto preciso nel funzionamento 
e in grado di ridurre (grazie 
all'utilizzo delle whitelist) a livelli 
molto bassi il numero di falsi 
positivi. Infine, la lingua inglese 
del programma non crea 
particolari difficoltà di 
comprensione anche a chi non lo 
conosce (articolo a pag. 139). 



NEL CD GUIDA N.3 



SPECIALE GRAFICA 

Adobe PhotoShop Album 2.0 
(2,7 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 
La versione gratuita di Adobe 
Photoshop Album 2.0 permette 
di catalogare e di trovare 
rapidamente le proprie foto e di 
correggere i più comuni difetti di 
fotografia. Non ci sono limiti di 
tempo nella possibilità di utilizzo 



del programma, l'unica differenza 
rispetto alla versione 
commerciale è una limitata 
possibilità di utilizzo delle 
funzioni avanzate e dei tag di 
catalogo che permettono di 
organizzare le foto digitali grazie 
a etichette con parole chiave. Le 
foto possono anche essere 
inviate via e-mail oppure 
stampate in casa o tramite un 
apposito servizio on line. E' 
necessario essere collegati ad 
Internet durante l'installazione 
per eseguire la registrazione 
finale che consente l'uso del 
prodotto a tempo illimitato. 
Riceverete via e-mail il codice di 
sblocco del programma. 

Adobe PhotoShop CS (180 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
La versione più innovativa di 
Photoshop. Incorpora numerose 
funzioni nuove tra cui un nuovo 
browser per le immagini che 
permette di vedere un'anteprima 
di ciascuna oltre che di 
etichettarle e riordinarle, e una 
nuova funzione per correggere le 
immagini sovra e sotto esposte 
senza alterare il bilanciamento 
complessivo. 

CorelDRAW Graphics Suite 12 
(336 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
La Suite comprende 
principalmente: CorelDraw, Corel 
Photo-Paint, Corel R.A.V.E., ma a 
corredo sono forniti altri 
componenti quali: Corel Trace, 
Corel Capture e Bitstream Font 
Navigator. Corel Suite si rivolge ai 
professionisti del settore sia che 
lavorino con grafica tradizionale 
(editoria e carta stampata in 
genere) sia con grafica 
multimediale e Web. 



Ogni giorno, le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Sul nostro 
portale 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco dei 
software del CD Guida 




Guideetutorial per 
conoscere meglio le 
tecnologie informatiche 



Le soluzioni dei 
videogiochi allegati alla 
versione Gold di PC Ope 
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La fotografia 
è un libro aperto 




Questo mese vi proponiamo una 
versione particolare, la prima nel 
suo genere nella storia di PC 
Open, che sostituisce temporaneamente 
il DVD pubblicato negli ultimi quattro 
mesi con un libro inedito, creato 
direttamente da noi raccogliendo e 
arricchendo le informazioni raccolte nel 
lavoro redazionale degli ultimi mesi. 

Si tratta di un manuale pratico di 
fotografia digitale che spiega come 
scattare belle fotografie, come ritoccarle 
in modo creativo e come stamparle o 
pubblicarle sul Web. 

È un volume importante, 
300 pagine, tutto a colori su carta 
patinata, e non avrebbe potuto essere 
diverso considerando l'argomento in 
questione. Il prezzo della versione 
speciale è stato aumentato dello stretto 
indispensabile per coprire i costi di 
produzione. Un volume di questo 
genere, se offerto in libreria, costerebbe 
circa venti euro, lo proponiamo a 9,50 
inclusa la rivista e 3 CD, di cui uno 
integralmente dedicato ai programmi di 
grafica. Per gli abbonati che vogliono 
acquistarlo separatamente, purtroppo il 
costo è maggiore a seguito degli alti 
costi di spedizione. Date le dimensioni e 
il tipo di carta, il libro pesa molto e le 
nuove tariffe postali impongono un 
valore di acquisto che è addirittura 
superiore, anche se di poco, a quello 
dell'edicola. Sul costo pesa 
naturalmente anche la modalità di 



pagamento in contrassegno che ci è 
stata richiesta da diversi abbonati che 
preferiscono non andare in posta e non 
usare la carta di credito. Ce ne 
scusiamo, ma non si poteva fare 
diversamente. 

Il numero di luglio è in ogni caso molto 
ricco di contenuti. Riproponiamo il 
classico appuntamento estivo dedicato 
al software gratuito, con un articolo che 
illustra le principali novità per ciascuna 
categoria. Disponendo di tre CD, 
abbiamo battuto ogni precedente 
record, offrendo oltre 260 programmi 
freeware o shareware, a cui si 
aggiungono anche 4 programmi 
completi e diversi dimostrativi 
interessanti, soprattutto nel mondo 
della grafica. 

Continua il corso di assemblatore con 
una sezione dedicata alle schede video 
ricca di informazioni inedite. Particolare 
anche la seconda puntata del corso sulle 
reti wireless, dove vi spieghiamo come 
costruire una rete con il minimo costo e 
senza l'impiego di un access point, ossia 
il concentratore che aggiunge una fetta 
importante al costo di una LAN WiFi. 
Nasce infine un terzo corso, inedito, 
dedicato all'elaborazione audio. 

La prima puntata si dedica alla 
corretta registrazione, digitalizzazione 
e cattura di brani musicali da utilizzare 
sul nostro PC. 

Roberto Mazzoni 
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► Anteprima sul nuovo SP2, disponibile da settembre in italiano 

Sicurezza innanzi tutto 
per il Service Pack 2 di XP 

Integrati un firewall e un antivirus gratuiti che sono competitivi con i prodotti 
commerciali. Rinnovata V architettura di protezione per i servizi a rischio di Michele Nasi 



Un software non nasce mai 
perfetto. Per quanti sforzi 
vengano compiuti e per 
quante risorse vengano desti- 
nate nelle fasi di test preceden- 
ti al lancio, l'impiego sul campo 
mostra sempre problemi di va- 
rio genere a cui si aggiungono 
vulnerabilità di sicurezza mes- 
se a nudo dai continui attacchi, 
in particolare contro Microsoft. 
Di conseguenza, è normale as- 
sistere al rilascio periodico di 
patch e aggiornamenti che 
tamponano i problemi contin- 
genti, ma non offrono una solu- 
zione completa e strutturale. 
Inoltre, gli utenti singoli e gli 
amministratori di sistema, non 
sono sempre tempestivi nel- 
l'installare le patch di sicurezza 
messe a disposizione e perciò 
lasciando una porta aperta agli 
attacchi di virus e malware, 
sempre più diffusi in Rete. Due 
esempi recenti? L'infezione di 
milioni di sistemi da parte del 




La finestra principale dei nuovo Windows 
Firewall. Da qui è possibile 
attivare/disattivare il firewall e consentire 
o meno l'utilizzo delle "eccezioni" (le 
regole firewall personalizzate) 



virus Sasser in seguito alla 
mancata installazione della 
patch MS04-011 (http://www. 
microsoft.com/technet/secu- 
rity/bulletin/MS04-011.mspx) o 
dal virus Wallon, per non aver 
applicato la patch cumulativa 
MS04-004 per Internet Explorer 
(http://www.microsoft.com/te- 
chnet/security/bulletin/MS04- 
004.mspx). 

I Service Pack, come eviden- 
ziato in altri nostri articoli, rac- 
colgono la totalità degli aggior- 
namenti rilasciati da Microsoft 
in un certo periodo e spesso 
introducono anche alcune nuo- 
ve funzionalità. Il primo Servi- 
ce Pack per Windows XP (ago- 
sto 2002) racchiudeva sola- 
mente le patch e gli aggiorna- 
menti rilasciati dal momento 
del lancio del sistema operati- 
vo (ottobre 2001), ma il Service 
Pack 2, atteso per settembre in 
italiano e già disponibile in ver- 
sione preliminare inglese 
(RC1), si propone come un ag- 
giornamento molto più corpo- 
so e articolato. L'SP2 si può già 
scaricare da Internet, ma non 
funziona sulle versioni italiane 
e soprattutto sono stati segna- 
lati diversi problemi con alcu- 
ne periferiche e in determinati 
condizioni di utilizzo. Racco- 
mandiamo quindi di non pro- 
cedere con l'installazione della 
versione preliminare. 

Le principali innovazioni si 
suddividono essenzialmente in 
cinque aree, per lo più relative 
al tema della "sicurezza". In 
particolare segnaliamo la pre- 
senza di un antivirus aggiorna- 
to e di un firewall ben configu- 
rato, assieme a modifiche ar- 
chitetturali. 

Protezione della rete 

II cambiamento più radicale 
apportato dal Service Pack 2 ri- 



guarda proprio il firewall inte- 
grato in Windows XP. L'origina- 
le ICF (Internet Connection Fi- 
rewall), presente in tutte le ver- 
sioni del sistema operativo, ma 
decisamente limitato, va in 
pensione per essere sostituito 
con il nuovo Windows Firewall. 
Finora gli utenti sensibili ai ri- 
schi di sicurezza, hanno prefe- 
rito utilizzare "personal fi- 
rewall" sviluppati da terze par- 
ti, gratuiti oppure a pagamen- 
to, più completi e semplici da 
configurare. Il nuovo modulo 
Microsoft, invece, fa subito mo- 
stra di sé inserendo la propria 
icona tra quelle presenti nel 
Pannello di controllo e risulta 
accessibile anche cliccando 
con il tasto destro del mouse 
sull'icona (associata alle varie 
connessioni in corso) posizio- 
nata nella traybar. L'interfaccia 
è stata ampiamente ottimizza- 
ta: la scheda Generale consen- 
te di attivare o disattivare il fi- 
rewall mentre in Eccezioni è 
possibile indicare programmi e 
servizi che devono avere libero 
accesso (esclusi dal controllo 
del firewall). Gli utenti più evo- 
luti possono personalizzare le 
"eccezioni" aggiungendo, per 
esempio, singole porte. 

Similmente al comporta- 
mento di gran parte dei miglio- 
ri "personal firewall", anche 
Windows Firewall informa l'u- 
tente sui tentativi di accesso al- 
la Rete da parte di una qualsia- 
si delle applicazioni installate 
sul personal computer. Per cia- 
scun programma che tenta di 
comunicare su Internet, Win- 
dows Firewall visualizza una fi- 
nestra di allerta richiedendo 
se si desidera che il flusso di 
dati in uscita debba essere con- 
sentito oppure preventivamen- 
te bloccato. 

Si tratta di una funzionalità, 
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Gestione delle cosiddette "eccezioni". 

Mediante questa finestra l'utente può 
consentire comunicazioni in Rete da 
parte di varie applicazioni, permettere 
l'uso di porte e servizi specifici 
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Messenger tenta di accedere a Internet e 
Windows Firewall richiede l'intervento 
dell'utente 

assente in ICF, che permette di 
abilitare esclusivamente 
software "fidati" impedendo 
l'invio in Rete di informazioni 
da parte di programmi scono- 
sciuti o potenzialmente danno- 
si (vedi trojan, Spyware, 
malware). 

Per default sono esclusi dal 
controllo firewall solo la Condi- 
visione di file e stampanti e il 
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servizio di assistenza remota 
(il loro utilizzo è comunque ri- 
stretto a computer apparte- 
nenti alla medesima sottorete 
alla quale è collegata la propria 
macchina). 

Sono stati aggiornati Win- 
dows Media Player e Windows 
Messenger, risolvendo tutti i 
problemi di sicurezza al mo- 
mento conosciuti. 

In seguito all'esperienza ma- 
turata dopo la diffusione del 
worm MSBlaster e di virus si- 
milari, sono stati migliorati il 
servizio RPC e l'infrastruttura 
DCOM in modo da renderli più 
solidi e meno sensibili ad at- 
tacchi esterni. Il servizio Mes- 
senger (Pannello di controllo, 
Strumenti di amministrazione, 
Servizi), inoltre, utilizzato da 
"spammer" di tutto il mondo 
per inviare messaggi non ri- 
chiesti a sistemi Windows 
2000/XP, viene disattivato per 
default. Sinora, per evitare di 
veder comparire, durante la 
"navigazione" in Rete, finestre 
di dialogo pubblicizzanti, in ge- 
nere, siti pornografici, servizi 
di dubbia utilità, casinò on line 
e così via, si era costretti a di- 
sabilitare il servizio a mano. 

Protezione della memoria 

Per ricusare attacchi basati 
su vulnerabilità di tipo buffer 
overrun (alcuni worm sfrutta- 
no tali vulnerabilità per copia- 
re eccessivi quantitativi di dati 
nelle aree di memoria del com- 
puter), Microsoft ha prowedu- 






to a ricompilare il codice dei 
componenti-chiave di Win- 
dows XP. Le funzionalità di Da- 
ta Execution Prevention, inol- 
tre, consistono nel supporto 
del meccanismo di protezione 
della memoria a livello hardwa- 
re, attualmente implementato 
nei processori AMD Athlon 64, 
AMD Opteron e Intel Itanium. 
Gli altri processori "tradiziona- 
li" (per esempio, il Pentium 4 o 
gli Athlon a 32 bit) - che non in- 
cludono la speciale funzione 
NX (No eXecute) - possono 
contare unicamente sulla pro- 
tezione implementata a livello 
software. Tale tecnica (deno- 
minata sandboxing) non è, ov- 
viamente, efficace quanto la 
protezione hardware. 

Gestione dell'e-mail 

Nel tentativo di ridurre dra- 
sticamente le infezioni da virus 
diffusi via posta elettronica o 
comunque il prelievo di codice 
potenzialmente nocivo, Ou- 
tlook Express è stato ampia- 
mente migliorato. Oltre alla ri- 
soluzione di numerosi bug e 
vulnerabilità, il client e-mail di 
Microsoft si propone come uno 
strumento più solido e funzio- 
nale: in primo luogo, evita il 
download di risorse (per 
esempio immagini) da server 
remoti spesso linkati nelle e- 
mail che si ricevono. In questo 
modo è possibile prevenire 
molte tipologie di attacchi vi- 
rus (come il famoso Sobig.F, 
diffusosi ampiamente la scorsa 
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estate) nonché l'azione di 
spammer di tutto il mondo, i 
quali, proprio ricorrendo all'u- 
tilizzo di piccole immagini 
(chiamate anche web bug) "na- 
scoste" nei messaggi, sono in 
grado d'identificare la vostra 
casella di posta come un indi- 
rizzo e-mail valido, facile ber- 
saglio per l'invio di comunica- 
zioni non richieste. 

Sulla scia di quanto già fatto 
in Outlook 2003, è stato ag- 
giunto il blocco degli allegati 
potenzialmente pericolosi: il 
comportamento di Outlook Ex- 
press risulterà del tutto simile 
a quello del "fratello maggio- 
re". Il client di posta di Micro- 
soft, quindi, impedirà la visua- 
lizzazione di immagini e di altri 
link remoti presenti nei mes- 
saggi in arrivo (è comunque 
possibile accedervi, qualora 
l'e-mail provenisse da un mit- 
tente fidato, cliccando sull'ap- 
posito avviso). 

Per quanto riguarda gli alle- 
gati, Outlook Express inibirà 
automaticamente l'apertura di 
quelli potenzialmente ostili iso- 
landoli in un'area protetta in 
modo che non possano causa- 
re danni al resto del sistema. La 
tecnologia che sovrintende a 
questa caratteristica è deno- 
minata Attachment Execution 
Services: si tratta di una API 
pubblica che può essere libe- 
ramente utilizzata da parte de- 
gli sviluppatori. 

È possibile inoltre scegliere 
se si desidera utilizzare, per la 
visualizzazione dei messaggi di 
posta, la libreria MSHTML (che 
ha mostrato diverse possibili 
vulnerabilità) o quella per la 
gestione dei file in formato RTF, 
certamente più sicura. 

Navigazione più sicura 

Anche Internet Explorer è 
stato migliorato con lo scopo 
di difendere il personal com- 
puter da componenti poten- 
zialmente nocivi, spesso prele- 
vati all'insaputa dell'utente du- 
rante la "navigazione" in Rete. 




La finestra per regolare le impostazioni 
del "popup blocker" integrato in Internet 
Explorer. Si possono indicare I siti Web 
abilitati a proporre finestre a comparsa 

In particolare, adesso viene au- 
tomaticamente interrotta l'ese- 
cuzione, sul computer locale, 
di componenti attivi e script, 
presenti in un sempre maggior 
numero di pagine Web. Qualo- 
ra ci si imbatta di una pagina 
Web facente uso di un control- 
lo ActiveX, Internet Explorer 
visualizzerà, nella parte supe- 
riore della finestra, un messag- 
gio che illustra la situazione: 
cliccandovi sopra si potranno 
ottenere maggiori informazioni 
sull'ActiveX ed eventualmente 
acconsentire alla sua installa- 
zione sul personal computer. In 
tal caso, la pagina verrà ricari- 
cata e comparirà una finestra 
di dialogo con la quale Internet 
Explorer richiede conferma cir- 
ca l'installazione dell'ActiveX. 
Una funzione della quale si 
sentiva la mancanza nelle pre- 
cedenti versioni del browser di 
casa Microsoft è la possibilità 
di ottenere la lista completa 
delle aggiunte (Activex e altro) 
installate sul proprio personal 
computer, durante la "naviga- 
zione" in Rete. Nella nuova fi- 
nestra Add-ons manager (ac- 
cessibile dal menu Strumenti di 
Internet Explorer), vengono ora 
elencati tutti i controlli Acti-> 




Add-ons manager è il nuovo gestore delle aggiunte per Internet Explorer. In questa 
finestra compaiono gli ActiveX e gli oggetti BHO installati 



Internet Explorer ha bloccato l'installazione di un componente ActiveX. Cliccando sul 
messaggio visualizzato dal browser è possibile acconsentire all'installazione oppure 
chiedere maggiori informazioni 
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t> veX scaricati ed installati sul si- 
stema oltre, ad esempio, ai va- 
ri oggetti BHO. Gli oggetti BHO 
consentono, a particolari ap- 
plicazioni che ne fanno uso, 
d'interfacciarsi con Internet Ex- 
plorer controllandone il com- 
portamento e aggiungendo 
nuove funzionalità. Tali oggetti 
(poiché non richiedono alcuna 
autorizzazione per essere in- 
stallati) sono spesso impiegati 
da applicazioni maligne per 
raccogliere informazioni sulle 
vostre abitudini e per rubare 
dati personali che riguardano 
l'utente. La finestra Add-ons 
manager consente finalmente, 
di verificare le aggiunte per In- 
ternet Explorer che risultano 
presenti e, soprattutto, di eli- 
minare (oppure disattivare 
temporaneamente) con sem- 
plicità quelle non necessarie o, 
addirittura, pericolose. Si trat- 
ta di una funzionalità partico- 
larmente utile che consente, 
ad esempio, di "sradicare" dal 
sistema eventuali add-on per il 
browser facenti capo a Spywa- 
re o applicativi malware, inde- 
bitamente prelevati dalla Rete. 
Infine, il Service Pack 2 alli- 
nea Internet Explorer ai brow- 
ser "concorrenti" (Mozilla Fi- 
refox in primis) per quanto ri- 
guarda l'abilità in fase di rico- 
noscimento e "neutralizzazio- 
ne" delle finestre a comparsa 
(pop-up). Viene quindi colmata 
una lacuna presente da molto 
tempo: il browser è in grado di 
impedire la visualizzazione di 
gran parte dei pop-up consen- 
tendo comunque di stilare una 



lista di siti Web autorizzati a 
proporli (opzione da attivare, 
oltre che per i siti Web "fidati", 
anche per i servizi Web - come 
quello per la gestione del pro- 
prio conto corrente bancario, 
per la consultazione di quota- 
zioni borsistiche e finanziarie, 
che spesso ne fanno uso). La 
regolazione delle impostazioni 
del pop-up blocker avviene me- 
diante il menù Strumenti del 
browser oppure cliccando sul- 
l'icona visualizzata nella barra 
di stato. 

Gestione e manutenzione 
del personal computer 

Fiore all'occhiello del Servi- 
ce Pack 2 per Windows XP è il 
nuovo Security Center. Si trat- 
ta di un'area che raccoglie le 
informazioni principali sullo 
stato del sistema e che ricorda 
molto da vicino l'omonima fi- 
nestra integrata in McAfee In- 
ternetSecuritySuite 2004. La fi- 
losofia di base è la stessa: men- 
tre McAfee visualizza nel suo 
Security Center il livello di si- 
curezza garantito dalla confi- 
gurazione attuale dei suoi pro- 
dotti (antivirus, firewall, pri- 
vacy service e servizio anti- 
spam), la versione di Microsoft 
si propone di offrire informa- 
zioni e suggerimenti essenziali 
per la messa in sicurezza del si- 
stema agendo sul proprio fi- 
rewall, provvedendo all'appli- 
cazione degli ultimi aggiorna- 
menti rilasciati e aggiornando 
il software antivirus in uso. 

Il Security Center è accessi- 
bile dal Pannello di controllo ed 
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// Security Center permette di focalizzare l'attenzione dell'utente sulle principali 
tematiche di sicurezza. Da un'unica finestra è possibile accedere alla configurazione 
del firewall, ottenere informazioni sullo stato dell'antivirus, scaricare gli aggiornamenti 
più importanti per il sistema operativo 



è visualizzabile in due differen- 
ti versioni: una modalità "clas- 
sica" e una semplificata. Dopo 
l'installazione del Service Pack, 
Windows XP richiederà imme- 
diatamente se attivare o meno 
il download automatico degli 
aggiornamenti. Rispondendo 
in modo affermativo, si sarà 
certi di non dimenticare l'in- 
stallazione di patch importanti. 
Gli "aggiornamenti automatici" 
sono comunque liberamente 
personalizzabili (ad esempio si 
può essere informati dell'esi- 
stenza di un aggiornamento 
prima di provvedere al down- 
load e all'installazione). Una 
delle più interessanti novità è il 
protocollo Bits 2.0 (Back- 
ground Intelligent Transfer Ser- 
vice) che si propone come la 
soluzione definitiva per la ge- 
stione della procedura di pre- 
lievo degli aggiornamenti. 

Oltre alla possibilità di pia- 
nificare gli aggiornamenti negli 
orari che più ci aggradano, Bits 
permette di ottimizzare l'utiliz- 
zo della banda utilizzando un 
duplice approccio: in primo 
luogo si usa un download in- 
crementale (vengono scaricate 
solo le porzioni di codice stret- 
tamente necessarie per l'ag- 
giornamento), poi è possibile 
stabilire il quantitativo di ban- 
da da destinare all'operazione. 

La sezione Aggiornamenti au- 
tomatici (Automatic Updates) 
permette di configurare il ser- 
vizio. È stata inoltre modificata 
la finestra mostrata all'atto del- 
lo spegnimento del PC: da qui è 
possibile scegliere se installare 
gli aggiornamenti prima di spe- 
gnere il sistema. 

Oltre alla possibilità di acce- 
dere alla configurazione del fi- 
rewall, Security Center pro- 
mette di interfacciarsi con gli 
antivirus sviluppati dalla mag- 
gior parte dei produttori (i pac- 
chetti supportati dovrebbero 
essere quelli elencati all'indi- 
rizzo http://www.microsoft. 
com/security/partners/antivi- 
rus.asp). Il Service Pack 2, inol- 
tre, aggiorna Windows Installer 
alla versione 3.0: ciò si traduce 
in una migliore gestione degli 
aggiornamenti dei software in- 
stallati. Gli aggiornamenti per 
Windows, ad esempio, vengo- 
no raggruppati tutti insieme 
nella finestra Installazione ap- 
plicazioni del Pannello di con- 
trollo anziché in modo disordi- 
nato, come accade oggi. 

Wireless, Bluetooth e pirati 

Il Service Pack 2 di Windows 
XP estende ampiamente il sup- 




Prima dello spegnimento del sistema, è 
ora possibile decidere se installare gli 
aggiornamenti che risultano disponibili 



i 




La finestra Installazione applicazioni, 

accessibile dal Pannello di controllo, 
raggruppa ora tutti gli aggiornamenti che 
vengono via a via installati 



porto per le reti wireless, con 
una inedita procedura guidata. 

Debutta ufficialmente anche 
il supporto per le periferiche 
facenti uso della tecnologia 
Bluetooth. 

Per quanto riguarda le misu- 
re antipirateria incluse nel Ser- 
vice Pack, si sono inizialmente 
susseguite, nei mesi scorsi, di- 
chiarazioni che lasciavano in- 
tendere come il pacchetto di 
aggiornamento potesse essere 
distribuito senza alcuna prote- 
zione. L'obiettivo consisteva 
nel rendere possibile l'installa- 
zione dell'aggiornamento an- 
che su copie irregolari del si- 
stema operativo: l'intento sa- 
rebbe stato quello di impedire 
che sistemi "piratati" potesse- 
ro essere usati come testa di 
ponte per sferrare attacchi su 
pc "regolari" o per la diffusione 
di virus. 

In realtà Microsoft ha suc- 
cessivamente precisato che il 
Service Pack 2 (come accaduto 
per la prima versione) inte- 
grerà un controllo basato sul 
numero di serie (product key) 
della copia di Windows XP in- 
stallata. Qualora tale codice 
dovesse essere presente nella 
"black list" di Microsoft, l'in- 
stallazione del pacchetto di ag- 
giornamento sarà bloccata. ■ 
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Coolpix 4100: in arrivo la sorella 
maggiore dei modelli 2200 e 3200 

Nikon completa la gamma delle fotocamere entry level con una 4 megapixel 
che si distingue per la facilità d 9 uso e Velevato numero di funzioni 
preimpostate 



Dopo aver recentemente 
introdotto a listino le 
Coolpix 2200 e 3200, 
Nikon completa la gamma en- 
try level con il modello 4100. 
Come si intuisce dal nome, si 
tratta di una 4 megapixel, che 
condivide con le altre due fo- 
tocamere desing, compattez- 
za e semplicità d'uso. Simile è 
anche la struttura dell'obiet- 
tivo, uno zoom 3x equivalen- 
te a un 35 - 105 mm. 

Per facilitare ulteriormente 
l'impiego della fotocamera, 
Nikon ha adottato una nuova 
interfaccia grafica, semplifi- 
cata e con menu più intuitivi. 
Il display LCD rimane invece 
da 1,6 pollici. Sempre elevato 
è inoltre il numero di preim- 
postazioni volte a ottimizzare 
i parametri della fotocamera 
in funzione delle caratteristi- 
che della scena da riprende- 
re. La Coolpix 4100 dispone 
infatti di 15 modalità temati- 
che, di cui quattro sono com- 



pletate da una funzione di as 
sistenza all'inqua- 
dratura. L'obiet- 
tivo è quello di 
permettere, 
nelle situazio- 
ni d'uso più 
comuni (ritrat- 
ti, paesaggi, 
tramonti, foto 
in interni e co- 
sì via), di eli- 
minare la mag- 
gior parte del- 
le procedure 
di preparazio- 
ne alla ripresa 
per concentrar- 
si esclusivamen- 
te sullo scatto. 

Allo stesso modo, è 
possibile riprendere filmati 
con audio, la cui durata di- 
pende unicamente dalla ca- 
pacità della scheda Secure Di- 
gital. Va comunque sottoli- 
neato che la fotocamera di- 
spone di una memoria inter- 




na da 14,5 MB. Nell'ottica 
di un utilizzo semplice ma an- 
che creativo, Nikon ha dotato 
la Coolpix 4100 di cinque Op- 
zioni Colore, (colori vivaci, 
bianco/nero, viraggio seppia 
e viraggio blu) e di un illumi- 
natore ausiliario AF che rende 



possibile la messa a fuo- 
co anche in luce debole. 
Nel caso di tempi di po- 
sa eccessivamente lun- 
ghi, un segnale avvisa 
il fotografo del rischio 
di mosso. Comunque, 
per non sbagliare la fo- 
to, si può attivare la 
\ funzione Best Shot Se- 
\ lector che esegue una 
É\ I serie di scatti e quindi, 
» automaticamente, se- 
leziona e registra quel- 
I lo più riuscito. 
La nuova Coolpix 4 1 00, 
che può collegarsi di- 
rettamente alle stampan- 
ti via PictBridge, sarà dispo- 
nibile nei negozi verso la fine 
di giugno. Il prezzo, al mo- 
mento della chiusura di que- 
ste pagine,, non era ancora 
stato fissato. Tra gli accesso- 
ri disponibili, ci sarà anche 
una custodia impermeabile 
per permettere le foto subac- 
quee. 



► Nuove interfacce 



PCI-Express, Nvidia 
guarda ai notebook 



Nvidia, uno dei 
principali pro- 
duttori di chip 
grafici, ha annunciato 
lo sviluppo di un nuo- 
vo modulo grafico per 
i portatili con interfac- 
cia PCI Express. Deno- 
minato Mobile PCI Ex- 
press Module (MXM), il 
modulo nasce con l'o- 
biettivo di favorire da 
un lato la progettazio- 
ne e la configurazione 
dei notebook da parte 
dei produttori, dall'al- 



tro di rendere più sem- 
plice per gli utenti fi- 
nali l'upgrade del sot- 
tosistema grafico. 

Nvidia lancerà 
MXM nel terzo trime- 
stre di quest'anno uti- 
lizzando il chipset Ai- 
viso di Intel. MXM si 
pone in diretta con- 
correnza con il modu- 
lo Axiom già in fase di 
sviluppo da parte di 
ATI. PCI-Express è il 
nuovo standard pro- 
posto da Intel negli 



anni scorsi per acce- 
lerare e unificare i bus 
principali tra la CPU e 
la periferia. I benefici 
di questa architettura 
che andrà a sostituire 
l'AGP sono: maggiori 
prestazioni, maggiore 
integrazione, minori 
dimensioni fisiche, 
protocolli più efficien- 
ti e via dicendo. 

Per ulteriori infor- 
mazioni si può visita- 
re il sito del produtto- 
re www.nvidia.com. ■ 



► Quotazioni 

Memorie flash, 
prezzi rivisti al ribasso 



Se non è un accordo di 
cartello poco ci man- 
ca. Samsung e Toshi- 
ba, i principali produttori 
nel mondo delle memorie 
flash, hanno tagliato i prez- 
zi, con l'obiettivo - dicono 
alcuni analisti - di alzare 
barriere all'ingresso per al- 
tri operatori. 

Le due società controlla- 
no attualmente il 90% di un 
mercato che dovrebbe cre- 
scere da 4,7 fino a 16 miliar- 
di di dollari nel 2007, traina- 
to com'è dal successo di fo- 



tocamere digitali, palmari, 
memorie USB e lettori MP3. 
I ribassi, commentano gli 
analisti, potrebbero mette- 
re in difficoltà altri operato- 
ri come Infineon, Micron Te- 
chnology o Hynix Semicon- 
ductor. Tutto questo si tra- 
duce in un vantaggio per i 
consumatori che negli Stati 
Uniti possono trovare una 
scheda di memoria Com- 
pact Flash da 512 MB a me- 
no di 100 dollari, contro gli 
oltre 220 dei picchi di otto- 
bre 2003. ■ 
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► Notebook 



Sony rilancia i Vaio 



Sony rinnova completa- 
mente la propria linea 
di notebook Vaio, acro- 
nimo di Video Audio Integra- 
ted Operations. 

Il prodotto, sicuramente 
più innovativo, è il modello 
X505 che richiama il primo 
notebook Vaio lanciato sul 
mercato da Sony nel lonta- 
no 1997 (in Europa l'anno 
dopo). Salta subito all'oc- 
chio la miniaturizzazione 
con la quale gli ingegneri 
Sony sono riusciti ad as- 
semblare questo sistema. Il 
peso è di soli 850 grammi e 
lo spessore non raggiunge i 
3 centimetri. 

Questo modello è basato 
sulla tecnologia Intel Centri- 
no con il processore Pen- 
tium M in formato ULV {Ul- 
tra Low Voltagé) con una fre- 
quenza di 1,1 GHz. La con- 
nessione wireless, sempre 
Intel, supporta lo standard 
802. 1 lg. La sezione grafica è 
integrata all'interno del chi- 
pset (Ì855GM) ed il display 
ha le dimensioni di 10.4" 
con una risoluzione massi- 
ma di 1024x768. 



Per mantenere le dimen- 
sioni ridotte, TX505 ha il ma- 
sterizzatore di DVD (in for- 
mato Dual Drive) esterno 
così come la presa di rete 
(Rj-45), collegabile al PC tra- 
mite una apposita mini 
porta, in quanto 
l'altezza del 
connettore 
risulta supe 
riore a quella dello 
spessore del notebook stes- 
so. Sony dichiara una dura- 
ta media della batteria in- 
torno alle 4 ore. Il sistema 
operativo è Windows XP 
Professional. Il prezzo, a se- 
conda delle varie configura- 
zioni, si aggira intorno ai 
3.000 euro. 

Per chi invece ricerca un 
vero desktop replacement, 
Sony ha lanciato la serie A, 
con display fino a 17" 
(1920x1200). Nella dotazio- 
ne hardware troviamo il pro- 
cessore Pentium M, a diffe- 
renza di tutti gli altri sistemi 
extra large che implementa- 
no componenti desktop. La 
frequenza della CPU arriva 
fino a 1,7 GHz, l'hard disk 




può essere acquistato nei ta- 
gli da 60 e 80 GB e la scheda 
video, marchiata ATI, può 
implementare il chip Mobi- 
lity Radeon 9200 o 9700. 

Completa la gamma la se- 
rie K200, dream machine di 
Sony. È possibile scegliere 
tra una serie di configura- 
zioni con processore Intel 
Pentium 4 Mobile, con fre- 
quenza fino a 3,06 GHz, 
schermo da 15,4" in formato 
Wide Screen o 15" classico 
XGA (1.024x768), ATI Mobi- 
lity Radeon 9200 da 64 MB o 
la meno performante ATI 
Mobility Radeon IGP 345, in- 
tegrata nel chipset. ■ 



► Disponibile il programma Motion 

Apple guarda al compositing 



Apple entra di prepo- 
tenza nel campo del 
software di composi- 
ting con Motion che non 
solo offre strumenti profes- 
sionali di alto livello ma un 
prezzo d'acquisto estrema- 
mente competitivo 298,80 
euro (IVA inclusa). 

Il Compositing, ovvero la 
realizzazione di effetti di- 
rettamente su video (so- 
vrapposizione di immagini 
in movimento, titolazioni 
animate e via dicendo), è 
sempre stata una tecnica 
utilizzata dai professionisti 
per mezzo di software piut- 
tosto costosi. 

Il programma più abbor- 
dabile dal punto di vista 
economico è stato finora 
After Effects di Adobe. 



Motion consente di rea- 
lizzare animazioni di testo 
e grafica in tempo reale con 
qualità professionale e gra- 
zie all'ausilio di filtri ed ef- 
fetti permette di ottenere 
risultati sorprendenti in 
brevissimo tempo. 

La caratteristica princi- 
pale di questa tipologia di 
programmi è sempre stata 
l'utilizzo di keyframes, pun- 
ti creati sulla timeline che 
determinano le variabili 
delle animazioni realizzate. 
In Motion è possibile utiliz- 
zare una nuova tecnologia 
denominata Behaviors che 
consente di aggiungere ef- 
fetti quali gravità, movi- 
mento naturale, effetti di 
vento e spostamento senza 
l'utilizzo dei più complessi 



keyframes con risultati im- 
mediati. La tecnica dei key- 
frames è comunque dispo- 
nibile come alternativa più 
sofisticata. 

Insieme alla completa in- 
tegrazione con i program- 
mi di editing e authoring 
DVD quali Final Cut Pro HD 
e DVD Studio Pro 3, Motion 
porta i traguardi del com- 
positing professionale alla 
portata di tutti mantenen- 
do un'interfaccia semplice 
ed intuitiva e introducendo 
tecniche automatizzate per 
tutti coloro che necessita- 
no di risultati professionali 
in tempi brevissimi senza 
penalizzare lo studio ap- 
profondito degli effetti 
sempre disponibile per i 
più esigenti. ■ 




MOBILITY 




Il cellulare 
si trasforma 
in navigatore 
satellitare 

Si chiama Route 66 Mobile 2005 la 
soluzione proposta dalla società 
olandese Route 66. 
Si tratta di un kit che permette di 
trasformare i cellulari Symbian 
(come Nokia 3650, 3620, 6600, 
6620, 7610, Nokia N-Gage, Sendo X, 
Samsung SGH-D710, Siemens SX1) 
in navigatori satellitari. 
Il kit è composto da una Multimedia 
Card da 128 MB (che contiene il 
software di navigazione con le mappe), 
il ricevitore satellitare GPS Bluetooth, 
il cavetto per ricaricare il GPS in auto e 
il manuale di istruzioni. 
Il telefonino, che deve basarsi sul 
sistema operativo Symbian dalla 
versione 6.1 in su, necessita di uno 
slot libero per la MMC e ovviamente 
dell'interfaccia Bluetooth per la 
connessione al GPS. 
Una volta avviato il programma, è 
possibile ricercare e visualizzare sullo 
schermo sia la propria posizione sia la 
strada da percorrere, con istruzioni 
vocali che guidano il conducente verso 
la destinazione prescelta. 
Sul display si possono visualizzare i 
vari punti di interesse, come ristoranti, 
stazioni di servizio, hotel, molti dei 
quali con indirizzo e numero di telefono 
per una chiamata immediata. 
Degno di nota è il servizio di 
aggiornamento sulle condizioni del 
traffico in tempo reale grazie al 
collegamento via GPRS con il sito 
www.66.com. 

Il Route 66 Mobile 2005 è disponibile 
in Italia dalla metà del mese di giugno 
a un prezzo al pubblico consigliato di 
399 Euro IVA inclusa. 
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► Software di traduzione 

Arriva Babylon 5.0 



Release numero 5 per 
Babylon, il famoso soft- 
ware di traduzione che 
si presenta oggi con numero- 
se novità. 

Prima fra tutte l'interfac- 
cia, che è stata completa- 
mente ridisegnata anche gra- 
zie all'apporto costruttivo de- 
gli utilizzatori, e oggi risulta 
davvero pulita e intuitiva, 
tanto da far affermare al di- 
rettore per le vendite Amir 
Yampel che con questa relea- 
se viene permesso agli utenti 
di raggiungere ogni informa- 
zione che desiderano in un 
solo clic. Altra novità sono gli 
strumenti che aiutano l'uti- 
lizzatore nella scrittura in lin- 
gua inglese, che si aggiungo- 
no ai tool già presenti rivolti 
alla comprensione di un testo 
scritto. Il nuovo set di stru- 
menti include la traduzione 
incrociata che permette di 
trovare la parola inglese più 
adatta per una frase e lo stru- 
mento coniugazione che mo- 
stra una lista completa di co- 
niugazioni per ogni termine 
inglese, che l'utente può di- 
rettamente incollare nel te- 
sto all'interno dell'applicazio- 
ne con cui sta lavorando, vi- 



sto che il prodotto si inter- 
faccia con qualsiasi applica- 
zione Windows. Anche i di- 
zionari sono stati ampliati e 
aggiornati così come i glossa- 
ri specifici. Il software è di- 
sponibile per 14 dizionari 
multilingua (inglese, giappo- 
nese, portoghese, spagnolo, 
cinese T e cinese S, olandese, 
russo, tedesco, francese, ita- 
liano, svedese, ebraico, co- 
reano), ne esiste una versio- 
ne per utenti finali ed una 
aziendale. 

Il programma si scarica dal 
sito http://www.babylon.com 
oppure sarà acquistabile a 
breve anche sul canale retail 
in pacchetto, formula di ven- 
dita in esclusiva mondiale so- 
lo per l'Italia. Un anno di regi- 
strazione al prodotto costa 
24,50 euro. La versione trial, 
valida per 30 giorni, si può 
scaricare dal sito. ■ 




► Servizio e-mail di Lycos 

Una casella da 1 GB 



Li avevamo messi nel di- 
menticatoio per un po', 
ecco che invece rimbal- 
zano agli onori della cronaca. 
Stiamo parlando dei servizi 
Premium, ritenuti in questi ul- 
timi anni la soluzione per ren- 
dere profittevole l'on line e 
per rimpinguare le casse dei 
pochi operatori rimasti. La 
soluzione non si è dimostrata 
tale, almeno per il mercato 
italiano. 

Ora la situazione sembra 
in fase di miglioramento e 
quindi c'è qualcuno che ci ri- 
prova, partendo da un servi- 
zio "sicuro", l'e-mail, la killer 
application per eccellenza. 

Lycos ha infatti lanciato og- 
gi il servizio e-mail da 1 GB al 



prezzo di 4,99 euro al mese. 
Per questa cifra l'utente 
"Top" può disporre di una 
mailbox da 1 GB, del dominio 
personale gratuito, di un si- 
stema di sicurezza completo 
ed avanzato (protezione anti- 
spam e virus e crittografia 
SSL), totale sincronizzazione 
con Outlook, possibilità di ac- 
quistare ulteriore spazio e so- 
prattutto niente pubblicità. 

Esiste anche un'altra offer- 
ta "Power" a 2,99 euro al me- 
se che offre una mailbox da 
150 MB, protezione antispam 
avanzata, sincronizzazione 
con Outlook, possibilità di 
aggiungere altro spazio op- 
zionale e la sempre totale as- 
senza di pubblicità. ■ 
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► Appuntamento a Genova per la fiera ABCD 

L'education in mostra 



Un'intera filiera dedicata 
all'education sarà in 
mostra alla Fiera di Ge- 
nova dal 25 al 27 novembre 
prossimi. 

Si chiamerà ABCD - Scuo- 
la, formazione, ricerca e im- 
presa e riunirà al suo inter- 
no tre manifestazioni: il 
TED, l'ormai consueto ap- 
puntamento con il salone 
delle tecnologie multime- 
diali delle attrezzature per 
la scuola, l'università e l'im- 
presa ormai giunto alla sua 
quarta edizione; la BTS, la 
borsa del Turismo Scolasti- 
co e YIN-Formazione, il salo- 
ne dello studente. 

Tre manifestazioni in una 
quindi, che si svilupperanno 
sotto il patrocinio della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri, del Ministero dell'I- 
struzione, dell'Università e 
della Ricerca e del Ministro 
per l'Innovazione e le Tec- 
nologie. 

L'obiettivo è quello di riu- 
nire il maggior numero di 
operatori del settore forma- 
zione, inteso nel senso più 
ampio del termine. 
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Il TED, appuntamento 
molto atteso da parte dei 
docenti, si arricchirà que- 
st'anno di un'apertura mag- 
giore verso il mondo dell'u- 
niversità e delle aziende, la 
prima ottenuta attraverso 
la collaborazione di Fiera di 
Genova con la Fondazione 
CRUI (Conferenza Rettori 
delle Università Italiane) 
che sfocerà in un ricco pro- 
gramma di seminari con ap- 
profondimenti sull'utilizzo 
dell 'Information Technology 
nelle università italiane. 

La seconda attraverso 
una partnership con ANEE, 
la Commissione dei servizi 
e dei contenuti multimedia- 
li di Assinform, che renderà 
noti i risultati dell'Osserva- 
torio 2004 sull'e-learning, 
un settore che sta letteral- 
mente rivoluzionando il 
mercato, rivelando una cre- 
scita complessiva del 108%. 

All'interno della manife- 



stazione TED vi sa- 
ranno spazi espositivi 
dedicati ad aziende e 
istituzioni e le "tecno- 
classi", aree che han- 
no ottenuto molto successo 
durante le passate edizioni, 
che permetteranno ai visi- 
tatori di toccare con mano 
le ultime novità tecnologi- 
che dedicate al mercato del- 
l'education. 

La BTS, che si avvale que- 
st'anno della collaborazio- 
ne con il Touring Club Ita- 
liano, sarà caratterizzata da 
un'area espositiva dedicata 
a istituzioni territoriali, 
agenzie di viaggio, parchi 
naturali e tematici d'Italia e 
d'Europa, con lo scopo di 
creare un punto di contatto 
tra domanda e offerta di tu- 
rismo scolastico. 

Ed infine In-Formazione, 
evoluzione del Salone dello 
Studente, rivolta agli stu- 
denti delle scuole seconda- 
rie di primo grado con lo 
scopo di aprire una finestra 
sul mondo della scuola su- 
periore e sulla formazione 
professionale. ■ 



► Formazione a distanza 



E-learning a vele spiegate 



E un mercato in crescita 
quello dell'e-learning, 
che nello scorso anno, 
almeno secondo le stime 
dell'Osservatorio ANEE, ha 
registrato un volume d'affa- 
ri in Italia pari a 250 milioni 
di euro. I dati sono emersi 
durante il 2° summit inter- 
nazionale sulla formazione a 
distanza, eLearning Results 
2004, tenutosi a Sestri Le- 
vante il 12, 13 e 14 maggio, 
organizzato da Giunti Inte- 




ractive Labs con il patroci- 
nio del MIUR e del Ministro 
per l'Innovazione e Tecnolo- 
gie. La manifestazione ha vi- 
sto la partecipazione di tut- 
ti i maggiori player del set- 
tore: dai delegati governati- 
vi di oltre 30 paesi, europei 
ed extraeuropei, al mondo 
accademico, alle aziende. 
Un appuntamento impor- 
tante, che ha permesso di 
fare il punto sullo stato del- 
l'arte del settore, sulle sue 
prospettive, e che ha da- 
to la possibilità di toccare 
con mano le diverse espe- 
rienze in atto. Interessan- 
ti le sessioni in cui sono 
state presentate le nume- 
rose case history relative 
alle applicazioni delle 
piattaforme di e-learning 



in diversi contesti: istruzio- 
ne primaria e superiore, for- 
mazione medica, training 
aziendale, formazione ban- 
caria, produzione e distri- 
buzione di contenuti, tecno- 
logie in ambito wireless e 
mobile, formazione nella 
pubblica amministrazione. 
La sezione espositiva ha 
raccolto alcune delle azien- 
de coinvolte, tra cui Micro- 
soft, Software AG, Sun, IBM, 
TIM, Intel e la stessa Giunti 
Interactive Labs, che ha pre- 
sentato la sua piattaforma 
di e-learning "learn eXact" e 
alcune delle sue applicazio- 
ni, come quella con General 
Electric e Boeing. 

Gli atti sono disponibili al 
sito wwwelearningresults. 
com. ■ 



Office per Mac 
riparla italiano 

È disponibile Office 2004 per Mac, la 
suite di produttività che consta dei 
programmi Word, Excel, PowerPoint ed 
Entourage (la versione per Mac di 
Outlook). La grande novità è che dopo 6 
anni Office per Mac ritorna a parlare ita- 
liano. Office 98 è stata infatti l'ultima 
versione della suite per Mac tradotta 
nella nostra lingua. 
Moltissime sono le novità di Office 
2004 per Mac che - tengono a 
precisare in Microsoft - non è il porting 
della versione per Windows su Mac, ma 
una completa reingegnerizzazione del 
prodotto, frutto anche di ricerche su 
6.000 clienti. 

Fra le principali segnaliamo 
l'integrazione con MSN Messenger; le 
revisioni che permettono di tracciare le 
modifiche sui documenti (come si fa 
con la versione per Windows), 
utilizzando anche direttamente 
Messenger ed il supporto a nomi di file 
con lunghezza superiore ai 31 caratteri. 
Ma probabilmente la novità più 
eclatante è il Centro Progetti che opera 
all'interno di Entourage. Si tratta di una 
sorta di centro di controllo che 
permette, da un'unica maschera, di 
visualizzare i task, i documenti, 
l'agenda, gli impegni relativi a un 
determinato progetto. Durante la 
creazione guidata del progetto vengono 
richiesti il nome, la data prevista di 
chiusura del progetto, la scelta di 
un'icona e l'indicazione dei colori. A 
questo punto vengono create due 
cartelle: una in Entourage per 
l'archiviazione della posta elettronica 
del progetto e l'altra nel Finder per la 
memorizzazione di tutti i documenti (ad 
esempio Word, Excel). 
Sono previste tre edizioni di Office 
2004 per Mac: Standard (599 euro), 
Professional (disponibile da autunno, 
743 euro) e Licenza Studente e 
Docente (159 euro). La Standard e la 
Licenza Studente e Docente 
comprendono Word, Excel, PowerPoint, 
Entourage e MSN Messenger 4.0. La 
Professional aggiunge anche Virtual PC 
7 con Windows XP Professional. 
L'upgrade da altre versioni di Office per 
Mac è di 347 euro per la Standard e 
467 perla Professional. 
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► Processori per desktop targati AMD 



Nuove CPU e più attenzione 



Introdotto un 
nuovo socket (939) 
e funzionalità 
che saranno 
disponibili dopo 
aver installato 
il nuovo Service 
Pack 2 di 
Windows XP 



11 primo di giugno AMD ha in- 
trodotto quattro nuovi mo- 
delli di Athlon 64 con archi- 
tettura a 64 bit, Tre di questi 
chip sono una novità in quanto 
i primi per la nuova piattafor- 
ma con socket a 939 pin: l'FX- 
53, 3500+ e 3800+. Il 3700+ è un 
modello per socket 754. 

Nella tabella in basso abbia- 
mo riassunto le caratteristiche 
tecniche dei nuovi processori. 
Gli FX sono processori ad alte 
prestazioni per workstation 
grafiche, video editing e desk- 
top di fascia alta, gli Athlon 64 
coprono il resto del mercato. 
Quali sono i motivi che hanno 
spinto AMD a rilasciare un 
nuovo socket? Fondamental- 
mente esigenze di mercato e di 
produzione. Il nuovo socket 
nel tempo andrà a sostituire i 
due esistenti a 940 e 754 pin ri- 
ducendo i costi per i produtto- 
ri di schede madri che avranno 
a che fare con un'architettura 
unica e meno costosa: le sche- 
de madri per socket 940 ri- 
chiedono un processo di co- 
struzione a 5 strati (layer) 
mentre per una scheda socket 
939 ne bastano quattro. 

Maggiori informazioni sulla 
costruzione a strati le trovate 
nel corso "Assemblatore pro- 
vetto" (PC Open giugno 2003, 
pagina 104). 

Le CPU per socket 939 sup- 
portano le comuni memorie 
DDR mentre quelli per 940 ri- 
chiedono speciali memorie 
dette Registered, costose e dif- 
ficili da reperire. I nomi dei 
quattro processori non hanno 



alla sicurezza 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: AMD 

Sito: www.amd.com 

Modelli: Athlon FX-53 su socket 

939 

Athlon 64 3800+ e 3700+ su 

socket 939 

Athlon 64 3500+ su socket 754 



I prezzi (per 1000 pezzi) 



Athlon 64 FX-53 799 dollari 
Athlon 64 3800+ 720 dollari 
Athlon 64 3700+ 710 dollari 
Athlon 64 3500+ 500 dollari 



nessun riferimento alla velo- 
cità in MHz, il numero è una 
rappresentazione dei risultati 
ottenuti nell'esecuzione di una 
serie di benchmark. Il metodo, 
utilizzato anche da Intel, ha lo 
scopo di eliminare la confusio- 
ne negli utenti tra MHz, cache 
LI e L2 e altri parametri, quan- 
do devono decidere quale pro- 
cessore acquistare, nonché 
fornire una visione unica e coe- 
rente di tutte le sottigliezze 
tecnologiche che fanno la dif- 
ferenza fra i processori. 

Per esempio il 3700+ e il 
3800+ hanno la stessa frequen- 
za di funzionamento e rispetti- 
vamente una cache L2 di 1.024 
KB e 512 KB. In teoria dovreb- 
be essere il 3700+ ad avere 
maggiori prestazioni grazie al- 
la superiore cache L2, in realtà 

I nuovi Athlon 



il 3800+ lo supera perché ha un 
controller di memoria a 128 bit 
invece che a 64 bit del 3700. 
Questo significa che invia e ri- 
ceve dalla memoria un flusso 
di dati da elaborare che è circa 
il doppio. 

Funzione antivirus della CPU 

AMD sta pubblicizzando am- 
piamente l'EVP (Enhanced Vi- 
rus Protection), una funzione 
presente in tutti gli Athlon 64 
che lavora in congiunzione con 
il Service Pack 2 di Windows 
XP (si veda l'articolo sull'SP2 
nelle pagine iniziali del giorna- 
le) e impedisce l'esecuzione di 
codice virale nella memoria di 
sistema. Non si tratta di un ve- 
ro e proprio antivirus in quan- 
to efficace soltanto contro la 
tecnica di attacco "buffer over- 



Utilizzo consigliato 

Per computer di fascia alta in 
ambito multimediale ma anche per 
i videogiocatori più accaniti. 
Aspettando il sistema operativo e 
gli applicativi a 64 bit 

► Pro 

- Utilizzo DDR non "registered" 

- Prestazioni elevate 

- Funzionalità di sicurezza con SP2 
per Windows XP 

► Contro 

- Prezzo per ora elevato 

- Nuovo socket non permette 
l'installazione sulle precedenti 
motherboard 

flow" impiegata da virus come 
MSBlaster e Slammer, ma in- 
dubbiamente costituisce un al- 
tro passo in avanti nella prote- 
zione impedendone l'esecuzio- 
ne al livello più basso. I risul- 
tati degli unici test che possia- 
mo confrontare sono pubbli- 
cati nella pagina seguente. In 
PCMark 04 e 3DMark 03, mo- 
strano una parità di prestazio- 
ni per il core della CPU mentre 
il punteggio ottenuto con il 
controller di memoria registe- 
red dell'FX-53 940 pin è di circa 
il 10% superiore al controller 
del 939 pin. È interessante no- 
tare che il 3800+ ha prestazioni 
molto vicine all'FX-53 nel SY- 
Smark 2004, segno che nelle 
applicazioni comuni 2D la di- 
mensione del bus di memoria 
ha una maggiore rilevanza del- 
la dimensione della cache L2. 
Flavio Nucci 



1 Modello Athlon 64 FX-53 


Athlon 64 3800+ 


Athlon 64 3700+ 


Athlon 64 3500+ 1 


Zoccolo 


939 pin 


939 pin 


754 pin 


939 pin 


Cache LI 


128 KB 


128 KB 


128 KB 


128 KB 


Cache L2 


1MB 


512KB 


1MB 


512KB 


Frequenza 


2,40 GHz 


2,40 GHz 


2,40 GHz 


2,20 GHz 


Bus memoria 


128 bit 


128 bit 


64 bit 


128 bit 


N° transistor 


105,9 milioni 


68,5 milioni 


105,9 milioni 


68,5 milioni 


Dimensione die 


193 mm 2 


144 mm 2 


193 mm 2 


144 mm2 


Prezzo in dollari (1.000 pz) 


799 


720 


710 


500 
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L' Athlon 64 a braccetto con 
il Service Pack 2 di Microsoft 



Il Service Pack 2 di Microsoft 
per Windows XP aggiunge al 
sistema operativo alcune nuo- 
ve funzionalità che ne aumenta- 
no le difese contro gli attacchi 
di virus e hacker. 

La protezione della rete è uno 
dei punti in cui ci sono stati i mi- 
glioramenti più evidenti. Mlnter- 
net Connection Firewall (ICF) 
cambia nome in Windows Fi- 
rewall e all'avvio del computer 
è abilitato per tutte le interfacce 
presenti come impostazione di 
base. 

Nel ciclo di avvio il carica- 
mento del firewall è stato anti- 
cipato mentre nello spegnimen- 
to si chiude dopo la terminazio- 
ne della connessione di rete per 
diminuire la possibilità di attac- 
chi durante lo spegnimento del 
sistema. L'interfaccia grafica del 
firewall è stata migliorata, le op- 
zioni sono rappresentate con 
icone e ognuna accompagnata 
da una breve spiegazione del 
suo effetto sulla connessione. 
Con le CPU dotate della funzio- 
ne di Execution Protection (NX), 
come l'athlon 64 il Service Pack 
2 marca le pagine di memoria 
contenenti dati come aree nelle 
quali è proibita l'esecuzione di 
codice. Questo impedisce a 
worm come Blaster di utilizzar- 
le per eseguire il suo codice e in- 
fettare il computer. Inoltre i file 
binari del sistema sono stati ri- 
compilati abilitando e aggiun- 
gendovi dei meccanismi di veri- 
fica del buffer in grado di rileva- 
re i tentativi di attacco con la 



Prestazioni processori 



SYSmark® 2004 Rating 
Internet Content Creation 

Overall 
3D Creation 
2D Creation 
Web Publication 
Office Productivity 
Overall 

Communication 
Document Creation 
Data Analysis 
PCMark 04 
File Compression 
File Encryption 
File Decompression 
3DMark 03 
CPU Score 
CPU Test 1 
CPU Test 2 



tecnica di buffer overrun. Il Ser- 
vice Pack 2 include una nuova 
versione di Outlook Express a 
cui è stata aggiunta la possibi- 
lità di bloccare le immagini e al- 
tri contenuti esterni nei mes- 
saggi in formato HTML, di avvi- 
sare quando altre applicazioni 
cercano di spedire dei messaggi 
di posta elettronica e di con- 
trollare il salvataggio e l'apertu- 
ra di allegati potenzialmente pe- 
ricolosi. Gli utenti hanno la pos- 
sibilità di leggere i messaggi in 
testo semplice riducendo il ri- 
schio di infezioni del sistema 
provenienti dalla lettura di mes- 
saggi in formato HTML che po- 
trebbero contenere virus o 
worm sotto forma di script. An- 
che Internet Explorer ha ricevu- 
to un'iniezione di sicurezza, ha 
un maggiore controllo sull'ese- 
cuzione di tutti i contenuti delle 
pagine Web e tutti i file sono 
ispezionati per verificare che 
non nascondano del codice ma- 
ligno. Disabilita gli script che 
cercano di leggere il contenuto 
di altri frame, tecnica usata per 
esempio per catturare il nume- 
ro della carta di credito in un 
modulo (form), e include una 
funzione per impedire e gestire 
la visualizzazione delle finestre 
pop nup, quelle pubblicitarie 
che appaiono quando si apre 
una pagina Web. 

// Service Pack 2 aggiunge al sistema 

il Security Center, una finestra 

riassuntiva dello stato di alcuni 

elementi fondamentali della sicurezza 

del computer 
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Con le CPU Itanium e Athlon 64 è 

possibile abilitare il DEP (Data Execution 
Prevention) che impedisce l'esecuzione 
dei codice virali basati sulla tecnica del 
buffer overrun 



Il firewall di Windows ha una nuova 
interfaccia grafica più semplice da 
impostare, con opzioni accompagnate da 
una spiegazione dell'effetto che 
producono sulla connessione di rete 
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Athlon 64 FX-53 939 Din 



200 



214 


217 


199 


202 


272 


267 


181 


189 




172 


184 


140 


170 


205 


205 


178 


178 


4728 PCMarks 


4737 PCMarks 


3,3 MB/s 


3,3 MB/s 


37,1 MB/s 


37,0 MB/s 


29,2 MB/s 


29,2 MB/s 




841 CPUMarks 


811 CPUMarks 


98,5 fps 


97,3 fps 


14,1 fps 

PC Open £ 


13,3 fps 

% Luglio/Agosto 2004 



Athlon 64 3800+ 



199 

217 
203 
269 
286 

182 

164 

199 

184 

4728 CPUMarks 

3,3 MB/s 

37,0 MB/s 

29,2 MB/s 

774 CPUMarks 
89,4 fps 
13,2 fps 
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► TV digitale terrestre - ADB DVB-T MHP 

Un decoder TV digitale 



In Italia la TV 
digitale terrestre 
sta muovendo 
i primi passi. 
Pregi e difetti 
della televisione 
del futuro provata 
ora sul campo 

Oramai da diversi mesi i 
media parlano sempre più 
incessantemente di "digi- 
tale terrestre" e "box interatti- 
vo". Ecco allora che PC Open ha 
voluto provare "sul campo" il 
decoder ADB DVB-T MHP, un 
ricevitore di segnali digitali TV 
e radio, per testarne la qualità e 
per verificare lo stato dei servi- 
zi attualmente offerti dalle emit- 
tenti televisive. Il "box" interat- 
tivo oggetto del test è stato in- 
stallato alla periferia nord di 
Milano in un condominio dota- 
to di impianto TV centralizzato. 

Facciamo un passo indietro 

Il Digitale Terrestre (DVB-T 
o DTT) è un sistema di tra- 
smissione e diffusione del se- 
gnale non più in forma analogi- 
ca, come avviene attualmente, 
ma in formato digitale MPEG2. 

Il vantaggio più evidente è la 
maggior qualità audio/video pa- 
ragonabile a quella di un DVD 
(se le trasmissioni sono sup- 
portate da un adeguato bitrate). 
Gli altri vantaggi ora meno evi- 
denti sono: la moltiplicazione 
dei canali (si potranno vedere 
oltre 200 canali utilizzando le at- 
tuali frequenze analogiche), mi- 
nor interferenze tra emittenti 
con un livello inferiore di emis- 
sioni elettromagnetiche e ulti- 
mo, ma non meno importante, 
l'interattività. 

Per interattività si intende la 
possibilità di interagire con i 
programmi sullo schermo. Ad 
esempio, sarà possibile vedere 
un film ad un determinato ora- 
rio, acquistare prodotti, parte- 
cipare a sondaggi, trasmissioni 
a quiz ed esprimere preferenze. 



semplice e completo 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: ADB 
Modello: DVB-T MHP 
Conformità DVB: 

DVB-T, ETS 300 - 744 

Processore principale: STÌ5516 

Memoria: Flash 8 MB - SDRAM 40 

MB 

Frequenza di ingresso: VHF III: 

174-231 -MHz and UHFIV/V: 

470 -862 MHz 

Video: MPEG2 MP@ML 

Formato: 4:3, 16:9 

Risoluzione: 720 x 546 pixel max 

Colore 16 bit 

Audio: MPEG2 Livelli I & Il - Mono, 

Dual Mono, Stereo, Joint Stereo, 



Formato audio Dolby Digital AC3 
Sistema operativo: MHP 1.0.2 
Lettore singolo di smart card: 

ISO 7816-1,2,3; T0, TI asincrono 
Modem: 56 Kbps PSTN (V.90) 
Pannello posteriore: Ingresso 
antenna - Uscita segnale RF per TV 
- Connettori SCART per TV e per 
VCR - Uscite audio per impianto HI- 
FI - 2x - RCA/Cinch 
Uscita dati: RS-232 
S/PDIF uscita audio digitale 
Ingresso RJ11 per modem PSTN 



Il prezzo on-line 



229 euro* escluso contributo 
statale di 150 euro (IVA inclusa) 



L'interattività sarà garantita 
dalla presenza nel decoder di 
un modem con il quale, attra- 
verso la rete telefonica, si po- 
tranno inviare dati. 

Non si deve però confondere 
la TV satellitare (anch'essa di- 
gitale) con la TV digitale terre- 
stre. Il segnale DTT non viene 
diffuso con l'ausilio dei satelliti 
e inoltre utilizza le stesse fre- 
quenze analogiche ricevibili 
con le tradizionali antenne TV. 

Non è quindi necessaria la 
"parabola" per ricevere i se- 
gnali DTT. Ciò che invece oc- 
corre è il decoder o "box inte- 
rattivo" perché gli attuali tele- 
visori, pur ricevendo il segnale, 
non sono in grado di "tradurlo" 
in immagini visibili. 

Probabilmente i televisori di 
prossima generazione saranno 
dotati di decoder incorporato 
tenendo conto che entro il 1° 
gennaio 2007 le trasmissioni 
analogiche saranno rimpiazza- 
te da quelle digitali. 

Gli attuali svantaggi del digi- 
tale terrestre sono almeno due: 
il primo è la copertura del se- 
gnale, il secondo è rappresen- 
tato dal fatto che ogni televiso- 



re necessita di un decoder. 

La copertura 

Il servizio DTT non copre l'in- 
tero territorio nazionale e quin- 
di non tutti i potenziali utenti 
possono passare ora al digitale. 

Per informazioni sulla co- 
pertura si possono consultare i 
siti dei due maggiori fornitori 
del servizio: RAI e Mediaset: 
www.raiway.rai.it/diffusione.htm 
e www.mediasetonline.com/ 
digitaleterrestre/ricerca.html. 

Nella zona dove abbiamo in- 
stallato il box ADB si ricevono 
ottimamente 19 canali televisivi 
e 4 radiofonici. Nell'ordine: Rai- 
SportSAT, RaiNews24, Rai 
EDU1, Rai Doc, Rai Utile, Rete 4, 
Canale 5, Italia 1, BBC World (in 
inglese), Corning Soon Televi- 
sion, Class TV, VJ Television, 
LCI (in francese), LA7, MTV, SI 
(sport Italia), 24ore.tv, InTV, Ra- 
dio Italia TV Le radio: Radio 1, 
Radio2, Radio3, FDAuditorium. 

L'installazione 

La confezione dell'ADB com- 
prende una presa SCART, un 
cavo antenna, un cavo telefoni- 
co e la presa di alimentazione. 



A chi serve 

A chi, abitando in zona coperta dal 
segnale, desidera avere maggior 
qualità delle immagini, 
risparmiando sul prezzo del 
decoder grazie al contributo 
statale di 150 euro 

► Pro 

- Ottima qualità immagini 

- Basso consumo energetico 

- Dotazione completa 
(telecomando, presa SCART, cavo 
antenna, cavo telefonico) 

- Menu in italiano 

- Semplice da installare e usare 

- Software aggiornabile 

► Contro 

- Un po' lento nel passaggio 
tra i canali 




Per l'installazione è sufficiente 
collegare direttamente la presa 
d'antenna di casa e quindi, con 
il cavo antenna di dotazione, 
collegare la TV (o il VCR, il qua- 
le a sua volta sarà collegato al- 
la TV). A questo punto si colle- 
ga la presa SCART e la presa di 
alimentazione elettrica ed il gio- 
co è fatto. Si può iniziare a fare 
una scansione automatica dei 
canali e memorizzarli nell'ordi- 
ne preferito. 

Scorrendo i programmi RAI 
e Mediaset si nota che com- 
paiono per alcuni secondi nella 
parte inferiore dello schermo 
delle barre con: nome emitten- 
te, nome trasmissione (se film: 
il titolo) e orario di inizio e ter- 
mine dell'evento televisivo. 

Alcuni canali rendono già di- 
sponibile alcuni contenuti "ex- 
tra" come news, meteo, giochi, 
informazioni e gossip su perso- 
naggi famosi. Certo, chiamarla 
ora interattività è prematuro, 
ma è solo questione di tempo. 
Inutile sottolineare che la qua- 
lità audio/video è risultata su- 
periore alle trasmissioni analo- 
giche tradizionali. 



Luciano Franza 
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Glossario dei termini della TV digitale 



(fonte RAI) 



ACCESSO CONDIZIONATO 

Sistema di codifica dei contenuti e di 

gestione degli abbonati di un 

bouquet di televisione a pagamento 

(pay-tv). Questo tipo di fruizione di 

programmi richiede di solito una 

smart-card da inserire nel ricevitore. 

ANALOGICO 

Segnale elettrico che varia con il 

variare della grandezza fisica che 

rappresenta. Nella radiotelevisione si 

fa largo uso di tecniche analogiche 

per il trattamento, memorizzazione e 

trasmissione di immagini e suoni. 

BOUQUET 

Insieme di canali radio-tv e servizi 

multimediali, reso disponibile da un 

singolo fornitore e fruibile in modo 

omogeneo. 

CONTENT PROVIDER 

Fornitore di contenuto. Chi si dedica 

all'ideazione, produzione e acquisto 

dei "contenuti" predisponendo anche 

l'offerta in un palinsesto definito. 

DECODER 

Apparato d'utente necessario per 

decodificare programmi 

radiotelevisivi da digitale ad 

analogico. 

DIGITALE 

Grandezza che rappresenta un 

fenomeno fisico con variabili 

discontinue, che si ottengono in 

genere da un campionamento degli 

elementi della realtà. Nella 

radiotelevisione l'introduzione delle 

tecnologie digitali, che data dagli 

anni '80, investe ormai tutti i 

momenti della catena produttiva- 

diffusiva, fino alla diffusione vera e 

propria di televisione digitale, sia via 

satellite sia attraverso la tradizionale 

rete terrestre. 



DTT - Digital Terrestrial Television 

Sistema di diffusione di segnali 

televisivi digitali attraverso 

trasmettitori-ripetitori terrestri, 

ricevibili con le antenne esistenti. 

DVB 

Digital Video Broadcasting. Standard 

di trasmissione digitale adottato in 

Europa, basato sul sistema di 

compressione MPEG2 e utilizzato in 

tre varianti: DVB-S per il satellite, 

DVB-C per le reti cavo e DVB-T per la 

diffusione attraverso ripetitori 

terrestri. 

ENHANCED TELEVISION 

Televisione arricchita con servizi 

interattivi di varia tipologia, che 

permette all'utente di avere 

informazioni aggiuntive sul 

programma, partecipare a giochi, 

sondaggi, e così via 

EPG - Electronic Program Guide 

Guida elettronica ai programmi che 

permette allo spettatore, attraverso 

il telecomando, di leggere con facilità 

sullo schermo informazioni relative ai 

programmi in onda e previsti nel 

seguito della giornata. 

FREE-TO-AIR 

È detto di servizi radiotelevisivi che 

non prevedono il pagamento di 

abbonamenti. 

INTERATTIVITÀ 

Contenuti aggiuntivi trasmessi dalla 

piattaforma digitale che permettono 

all'utente televisivo di selezionare 

opzioni sul televisore per accedere 

ad informazioni aggiuntive, servizi di 

pubblica utilità, giochi, acquisti. 

KILLER APPLICATION 

Termine con cui viene definita 

un'offerta di servizi particolarmente 

vincente, che induce l'adozione di 



una particolare tecnologia. Esempi di 
killer application sono nella pay-tv i 
generi premium (film e calcio) e, 
nella telefonia cellulare, gli SMS. 
MHP - Multimedia Home Platform 
È uno standard della famiglia DVB 
che definisce l'interfaccia tra le 
applicazioni interattive digitali e gli 
apparati dove queste sono attivate. 
È basata sul linguaggio di 
programmazione Java, e costituisce 
un software intermedio e aperto per 
la messa a punto di molti tipi di 
applicazioni e servizi, anche quelli 
relativi alla televisione digitale 
terrestre con modalità interattive. 
MPEG2 

Moving Pictures Experts Group. 
Standard internazionale per la 
compressione dei segnali digitali di 
immagini e suoni. La versione 2 è 
riferita tipicamente ai formati 
utilizzati per il broadcasting. 
MULTIPLEXER 

L'impianto attraverso il quale i 
segnali TV, Radio e dati vengono 
combinati (multiplexing) in un unico 
flusso di trasmissione. 
NETWORK PROVIDER 
Operatore di Rete che provvede alla 
trasmissione dei segnali 
radiotelevisivi verso la popolazione, 
gestendo sistemi di trasmissioni di 
vario tipo, terrestri, via satellite, via 
cavo e su larga banda. 
PERSONAL VIDEO REC. (PVR) 
Videoregistratore digitale che utilizza 
come supporti di registrazione dischi 
rigidi simili a quelli dei personal 
computer, capace di memorizzare 
molte ore di programmi televisivi. 
SERVICE PROVIDER 
Fornitore del servizio. Nell'accezione 



radiotelevisiva cura l'organizzazione 

del servizio, della migliore gestione 

della risorsa di rete che acquisisce 

dal network provider, curando anche i 

rapporti con l'utenza. 

SIMULCAST 

Diffusione contemporanea dello 

stesso programma o bouquet di 

programmi con diverse modalità, ad 

esempio analogica e digitale o 

terrestre e satellite 

STB: SET-TOP-BOX 

Apparato in grado di decodificare il 

segnale digitale ricevuto da antenna 

e inviarlo ad un televisore analogico 

collegato. Permette inoltre l'utilizzo 

delle applicazioni interattive 

distribuite con il segnale televisivo. 

Per una reale interattività è 

necessario che il set-top-box sia 

dotato di un collegamento 

telefonico. 

SWITCH-OFF 

Termine che indica la fine della 

diffusione in analogico. 

SWITCH-ON 

Termine che indica l'avvio della 

diffusione in digitale. 

SWITCH-OVER 

Termine che indica il periodo in cui la 

diffusione analogica e quella digitale 

convivono. 

T-COMMERCE 

Possibilità di acquistare beni e 

servizi attraverso il televisore con 

modalità analoghe a quelle utilizzate 

da Internet. 

T-GOVERNMENT 

Insieme dei servizi interattivi che 

permettono di collegarsi attraverso il 

televisore alla Pubblica 

Amministrazione per richiedere 

informazioni, certificati, eccetera 



Alcuni modelli di box interattivi reperibili in commercio 



HUMAX DTT400 - 239 euro* 

Piattaforma: MHP 1.0.2 Interactive 

Consumo: 35W max 

Inputrate: 15 Mbit/s max. 

Formati: 4:3, 16:9, Letterbox 

Risoluzione video: 720 x 576 max. 

Slot Common Interface: 

Lettore Smartcard 1 

Connessioni: 

Tuner & Bypass 1 in/out 

2 prese SCART 

RCA 1 Video/2 Audio 

Porta seriale RS 232C (9pin SUB D) 

S / PDIF Uscita digitale ottica 

Modulatore RF 

Modem V.90 56 Kbps oppure V.34 




NOKIA MEDIAMASTER 310T - 299 euro* 

Piattaforma: MHP 1.0.2 Interactive 

Consumo: 25W max 

Decoder video: Bit rate 15 Mbit/s 

Formati: 4:3, 16:9, letterbox, Pan&Scan 

Risoluzione video: 720 x 576 max. 

Lettore smart card con Conax incorpor. 

Connessioni: 

EC maschio (uscita RF) 

2 SCART (TV, AUX) 

2 Audio L/R (modello RCA/Cinch) 

S/P-DIF (modello RCA/Cinch) 

RS232 (9pin) 

RJ-11 connettore del modem 

Modem: V32bis 14,4 kbps 




PHILIPS DTR 6600 - 259 euro* 

Piattaforma: MHP 1.0.2 Interactive 

Consumo: 15W max 

Decoder video: - 

Formati: 4:3, 16:9 

Risoluzione video: 32 bit (80 MHz) 

Lettore di Electronic Card Integrato 

Connessioni: 

2 prese SCART 

2 Cinch (analogico dx/sx), 

1 S/PDIF (digitale ottico compatibile 

PCM/Dolby Digital AC-3) 

Porta seriale RS232 

Modem: V.90 115 kbps max 



SAMSUNG DTB-9500F - 249 euro* 

Piattaforma: MHP Interactive 

Consumo: 25W max 

Decoder Video: bitrate 15 Mbit/s 

Formati: 4:3, 16:9 

Risoluzione video: 720 x 576 max. 

Lettore: Smartcard ISO 7816-1,2,3 

compatibile Prot: Macrovision V. 7.x 

Connessioni: 

2 prese Scart 

1 Uscita RCA 

1 Uscita Audio 

Porta seriale RS-232 

Modem: 56 Kbps V.90 



/ modelli presentati hanno caratteristiche tecniche e prestazioni similari, ma prezzi ben diversi. Il modello Nokia si avvale di un modem un po' lento rispetto alla media. 
*Le caratteristiche tecniche e i prezzi sono stati rilevati on line sul sito www.mediaworld.it. I prezzi non sono comprensivi del contributo statale e delle spese di spedizione. 
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► Schede video 3D - ATI X800 XT 



Prestazioni elevate e tanta 
2C3SS memoria a bordo 

è un bel passo 
avanti in velocità 
con i giochi che 
sfruttano le 
DirectX 



In genere ogni nuovo modello 
di scheda grafica apporta un 
miglioramento sensibile delle 
prestazioni rispetto al modello 
precedente. La ATI X800 XT va 
oltre raddoppiando quasi le 
prestazioni della 9800 XT L'ar- 
chitettura del nuovo chip, nome 
in codice R420, include molte 
delle soluzioni tecniche svilup- 
pate nella famiglia R3xx poten- 
ziate e migliorate. Il chip è rea- 
lizzato con 160 milioni di transi- 
stor e ha una frequenza di fun- 
zionamento di 520 MHz. La me- 
moria di tipo DDR3 ha un'inter- 
faccia da 256 bit e una velocità 
di 1,12 GHz per un totale di 36,8 
GB/sec di banda passante. La 
DDR3 raggiunge queste velocità 
grazie a un sistema di termina- 
zione incluso nel chip stesso e 
l'abbassamento della tensione 
da 2,5 a 1,8 V che permette il 
funzionamento ad alte frequen- 
za di clock, senza innescare pro- 
blemi di surriscaldamento. La 
terminazione consiste nell'ag- 
giungere alla fine del percorso 
del segnale una resistenza, o un 
circuito attivo, che lo chiuda e 
impedisca la creazione di se- 
gnali spuri, che disturbano la 

Prestazioni a confronto 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: ATI 

Sito: www.ati.com 

Modello: X800 XT 

Memoria: 256 MB 

Dimensione bus memoria: 256 bit 

Freq. Core: 520 MHz 

Freq. Memoria: 1,12 GHz (560 



MHz DDR) 

N° unità Vertex Shader: 6 

N° unità Pixel Shader: 16 



499 dollari circa (IVA compresa) 



trasmissione. La X800 XT di- 
spone di sei unità Vertex Sha- 
der, la parte del circuito che ge- 
stisce la geometria, cioè la crea- 
zione dei triangoli che compon- 
gono la scena, due in più della 
9800 XT. Le sezione di Pixel 
Shader è composta da 16 pipe- 
line, il doppio della 9800 XT. 
Pixel Shader elabora i risultati 
delle unità Vertex Shader rive- 
stendo le forme geometriche 
con delle immagini (texture) 
per creare l'aspetto finale della 
scena. Per esempio l'unità Ver- 
tex Shader crea la base per un fi- 



1 Bench.3DMark 2003 


X800 XT 


9800 Pro 


X800 XT 


9800 Pro 1 


Risoluzione 


1024 x 768 


1024 x 768 


Anti Aliasing 


4 sample AA 


6 sample AA 


Texture Fi Ite ring 


Anisotropico 8x 


Anisotropico 16x 


3DMark Score 


6513 


2.627 


5174 


1.931 


CPU Score 


612 


622 


585 


613 


Fili Rate (Single-Text.) 






MTexels/s 


2.138,6 


1.417,7 


2.171,9 


1.223,8 


Fili Rate (Multi-Text.) 






MTexels/s 


6.941,8 


2.861,6 


7.126,3 


2.851,9 


Vertex Shader fps 


36,0 


17,6 


35,5 


17,2 


Pixel Shader 2.0 fps 


95,6 


31,7 


87,6 


29,4 


Ragtroll fps 


21,1 


7,5 


12,7 


4,5 



lo d'erba, un semplice triangolo 
con la base molto stretta, l'unità 
Pixel Shader ricopre l'area in- 
terna del triangolo con una tex- 
ture di colore verde con qual- 
che striatura di bianco. 

La famiglia X800 introduce 
un nuovo schema di compres- 
sione con un rapporto di 4:1 
chiamato 3Dc. La compressio- 
ne è utilizzata per ridurre la di- 
mensione delle texture allo sco- 
po di risparmiare preziosa ban- 
da passante. Gli attuali schemi 
di compressione sono abba- 
stanza efficienti con le texture 
normali ma con le Normal Map 
introducono delle imprecisioni 
che portano a una bassa qua- 
lità della scena finale. La Nor- 
mal Map è una mappa creata 
dalla comparazione di due im- 
magini con un alto e basso nu- 
mero di poligoni e contenente 
le informazioni di orientamento 
della sorgente luminosa sulla 
superficie. Quando il chip crea 
una scena utilizza un'immagine 
a con un basso numero di poli- 
goni a cui applica la Normal 
Map creata in precedenza. Il ri- 
sultato finale è un'immagine 
con un livello qualitativo molto 



256 MB di pura potenza 

1 Uso consigliato 

Per videogiocatori incalliti 
che non badano a spese 

► Pro 

- Prestazioni elevate 

- 256 MB di memoria grafica 

► Contro 

- Nessun punto rilevante 




vicino a quello dell'immagine 
creata con un alto numero di 
poligoni. 

ATI ha fornito la XT800 XT di 
una nuova funzionalità di Anti 
Aliasing (AA), il Temporal Anti 
Aliasing basato sul fenomeno 
della persistenza dell'immagine 
nella retina. In pratica si appli- 
cano alternativamente a ogni 
frame due diversi schemi di AA 
che l'occhio, appunto per il fe- 
nomeno della persistenza, vede 
come un unico schema. La qua- 
lità di un Temporal AA 2X equi- 
vale a quella di un AA 4x. Il Tem- 
poral AA si attiva solo quando 
la scena raggiunge un minimo 
numero di frame al secondo, da 
25 a 30, con valori inferiori l'oc- 
chio riuscirebbe a distinguere i 
due schemi. 

La parola ai numeri 

Il raffronto con la 9800 Pro, 
scheda non molto lontana co- 
me prestazioni dalla 9800 XT, 
dà un'idea della potenza della 
X800 XT. Nel 3Dmark 2003 con 
AA 4x a filtro anisotropico 8x la 
differenza è quasi di 4.000 pun- 
ti, che diventano circa 3.200 
con AA 6x e anisotropico 16x. 

Il prezzo suggerito della X800 
XT è di 499 dollari. La versione 
X800 Pro con 12 pipeline per il 
Pixel Shader e una frequenza 
per il core e memoria ridotta ri- 
spettivamente a 475 e 900 MHz 
ha un prezzo consigliato di 399 
dollari. ■ 

Flavio Nucci 
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► Passare al Serial ATA 



Nuova connessione per 
dispositivi esterni e notebook 



Provati gli inediti kit che permettono di collegare una 
periferica esterna SATA al computer di navio nuccì 



Serial ATA è un'interfaccia 
versatile con caratteristi- 
che che la rendono ideale 
anche per il collegamento di 
unità esterne grazie all'alta ve- 
locità di trasmissione di 150 MB 
al secondo, la capacità di sup- 
portare l'hot swap, ossia la ri- 
mozione dei componenti a PC 
acceso, e la lunghezza dei cavi 
di collegamento che può rag- 
giungere il metro. Sono nume- 
rose sul mercato le periferiche 
con interfaccia SATA che si af- 
fiancano a quelle con interfac- 
cia USB e FireWire. 

Le tre interfacce 
a confronto 

Serial ATA è una connessio- 
ne punto a punto, la periferica è 
collegata direttamente al con- 
troller e di conseguenza la 
quantità di dispositivi collega- 
bili dipende dal numero di por- 
te presenti, anche se il numero 
teorico di dispositivi collegabi- 
li è 128. 

USB supporta sino a 127 pe- 
riferiche collegate tramite hub 
in uno schema a cascata. L'hub 
è un apparecchio che contiene 
un numero variabile di porte 
USB, nei 127 sono inclusi anche 
gli hub che contano come una 
periferica. Tutte le transazioni 
dati di USB sono gestite dal 
computer. I cavi USB sono in 
grado di alimentare diretta- 
mente una o più periferiche 
con un consumo complessivo 
di 500 milliampere. La tipologia 




La slitta interna non è collegata 
elettricamente al telaio estemo 



di collegamento FireWire si 
chiama Daisy chain. Le periferi- 
che sono collegate in cascata 
con quelle più vicino al compu- 
ter che ritrasmette le informa- 
zioni a quella successiva sulla 
catena, la quale a sua volta la 
trasmette alla successiva e così 
via. FireWire non richiede la 
presenza del computer, due pe- 
riferiche collegate tra di loro so- 
no in grado di scambiarsi le 
informazioni senza interventi 
dall'esterno. Anche i cavi Fi- 
reWire oltre al segnale possono 
trasportare l'alimentazione per 
il dispositivi (questa possibilità 
è però raramente sfruttata 
mentre per i cavi USB è una 
prassi comune). Dalle caratte- 
ristiche si possono trarre indi- 
cazioni sulla propensione di im- 
piego per ciascuna interfaccia. 

Serial ATA è in assoluto la più 
veloce ma è la meno flessibile 
per quanto riguarda l'aggiunta 
di periferiche: se si esaurisce il 
numero di porte messe a di- 
sposizione dal controller se ne 
deve aggiungere un altro. È in- 
dicata per il trasferimento ad 
alta velocità di grandi quantità 
di dati, per esempio verso un 
disco fisso o un masterizzatore 
o un qualsiasi sistema di me- 
morizzazione dei dati. 

USB è universalmente diffu- 
so, economico da realizzare e 
più facile da gestire per l'utente 
finale. Supportato nativamente 
dai sistemi operativi da Win- 
dows ME in poi non richiede 
nessun tipo di driver per il fun- 
zionamento. FireWire in teoria è 
l'alternativa a USB ma la diffu- 
sione è frenata principalmente 
dal costo superiore dovuto alla 
maggiore complessità dell'in- 
terfaccia e ai diritti d'autore da 
pagare al suo ideatore Apple. 

Ma passiamo ora a un box 
esterno che trasforma un hard 
disk EIDE in uno Serial ATA 
esterno. 



Da EIDE a Serial ATA 

Il Combo SmartDOCKVP- 
82581 di Magnex trasforma un 
normale disco EIDE in un'unità 
esterna trasportabile con capa- 
cità di hot swap, Plug & Play e 
collegabile al computer tramite 
USB 2.0 o SATA. L'unità è for- 
mata da tre parti. Un telaio 
esterno con un cassetto estrai- 
bile da 5,25" che alloggia il di- 
sco EIDE, la slitta in cui va inse- 
rito il cassetto che può essere 
scorporata dal telaio esterno 
per essere inserita in un vano 
da 5,25" del computer, una pic- 
cola scatola di plastica che tra- 
mite una porta Centronics por- 
ta al disco l'alimentazione e lo 
connette al PC tramite una por- 
ta USB 2.0 oppure FireWire da 
400 Mbps. I circuiti per la con- 
versione dei protocolli di tra- 
smissione USB e SATA nel pro- 
tocollo EIDE si trovano all'in- 
terno della scatola, la selezione 
della porta avviene tramite un 
piccolo interruttore. L'altro in- 
terruttore presente abilita l'ali- 
mentazione esterna. 

Il box viene mantenuto in po- 
sizione solo dalla resistenza dei 
contatti del connettore Centro- 
nics, la quale è insufficiente per 
realizzare una connessione si- 
cura. In generale le unità da 
3,5" richiedono per funzionare 
una quantità di corrente ben 
superiore ai 500 milliampere 
massimi che la connessione 
USB può erogare: se si utilizza 
lo SmartDOCK per un disco fis- 

Velocità dei dispositivi 



so o un masterizzatore è obbli- 
gatorio collegare l'interfaccia 
all'alimentatore esterno fornito 
in dotazione. La slitta interna 
da 5,25" non è collegata elettri- 
camente al telaio esterno (im- 
magine 1), per collegarla è ne- 
cessario aprire il telaio e lo si fa 
rimuovendo le quattro fascette 
di gomma visibili sui lati dell'u- 
nità e svitando le quattro supe- 
riori o inferiori, è indifferente. 
Di tutto questo il manuale non 
ne fa cenno, l'abbiamo scoper- 
to rivolgendoci all'assistenza 
tecnica di Magnex in quanto il 
disco non ha dato segni di vita 
dopo averlo inserito nel telaio 
esterno. 

Con Windows XP non sono 
necessari driver, il sistema ha 
rilevato il disco fisso non appe- 
na collegato alla porta FireWire. 

L'unico sistema operativo 
per il quale sono necessari è 
Windows 98. Sia il telaio ester- 
no sia il cassetto estraibile so- 
no dotati di una ventola per mi- 
gliorare la ventilazione del di- 
sco, quando si utilizza il VP- 
82581 come unità esterna en- 
trambe sono in funzione. Le 
ventole ricevono l'alimentazio- 
ne da un connettore e ciò per- 
mette di scollegarne una per ri- 
durre il rumore di funziona- 
mento. Il prezzo è di 110 euro 
IVA inclusa. 



Su www.pcopen.it 

(sezione 

Approfondimenti/ ' 

esperienze) il confronto 

fra le tecnologie USB e 

firewire 



y 



ì 
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Serial ATA 


USB 2.0 


FireWire 1 




Velocità trasmissione max 


1.200 Mbps 


480 Mbps 


400 Mbps 


Lungh. max ultimo dispositivo 


1 metro 


secondo 

specifiche 

cavo 


72 metri 


N° max dispositivi collegabili 


128 


127 


63 




Velocità in MB/sec 


150 


60 


50 
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Espandere la connettività di desktop e notebook 

Serial ATA è una tecnologia presente in tutti i nuovi computer, integrata nel chipset stesso oppure sulla scheda madre con l'aggiunta 
di un controller separato nell'elettronica a bordo. Nei notebook non ha ancora fatto la sua comparsa ma è solo una questione di 
tempo. Chi possiede un vecchio computer o un portatile può usufruire dei vantaggi di Serial ATA ricorrendo rispettivamente a un 
controller Serial ATA su scheda PCI e PC Card. Le prestazioni non saranno equivalenti a quelle di un controller SATA integrato nel chip- 
set, il quale ha a sua disposizione un canale di comunicazione riservato e indipendente. Il contrario di quello che avviene con i con- 
troller SATA su scheda PCI o PC Card nei quali il traffico dei dati viaggia sui relativi bus utilizzati anche da altre periferiche. Questa ti- 
pologia di prodotti va vista nell'ottica di un espansione delle capacità di connessione del computer, non delle prestazioni. 

► Magnex VP-9601A 

Da inserire nello slot PCI del desktop 




Il VP-9601A è un controller Se- 
rial ATA su scheda PCI con 
due porte venduto a 30 euro 
IVA compresa. La scheda è in- 
centrata sul controller Sii 3112 
prodotto da Silicon Image, il 
quale include due canali Serial 
ATA indipendenti configurabili 
in modalità RAID (Striping) e 
1 (Mirroring). Una delle due 
porte è situata su staffa, per il 
collegamento di periferiche 
esterne, mentre l'altra si trova 
nella parte posteriore della 
scheda. La disposizione delle 
porte è inconsueta, se si vuole 
creare un sistema RAID interno 
è necessario collegare un cavo 
alla porta esterna e farlo rien- 
trare nel computer. L'indirizza- 
mento dei settori del disco a 48 
bit permette di gestire i dischi 
fissi di capacità superiore ai 
137 GB. La dotazione è compo- 

► Magnex VP-9701 



sta dal controller, un CD con i 
driver e una staffa a mezza al- 
tezza, in inglese low profile, per 
consentirne l'inserimento nei 
telai con questa caratteristica. 
Non c'è un manuale, neppure 



sul CD, che fornisca le indica- 
zioni per l'installazione almeno 
per quanto riguarda i driver. Il 
VP-9601A è compatibile con 
tutti i sistemi operativi dal DOS 
in poi. All'avvio, subito dopo la 



Scheda prodotto 



Prodotto: VP-9601A 
Produttore: Magnex 




Sito web: www.magnex.it 
Prezzo: 30 euro IVA incl. 

► Pro 

-Controller con supporto 
per RAID e 1 

► Contro 

- Nessun manuale per 
l'installazione 

- In caso di utilizzo del RAID si 
deve far rientrare il cavo nel pc 
dalla porta esterna 



PC card per computer portatili 



La VP-9701 è la trasmigrazio- 
ne nel formato PC Card del 
Sii 31 12 di Silicon Image del 
quale trovate descritte le ca- 
ratteristiche tecniche nell'arti- 
colo sopra. Il prezzo finale al 
pubblico è di 44 euro IVA com- 
presa. La scheda è in formato 
tipo II, slot universalmente dif- 
fuso in tutti i portatili di vec- 
chia e nuova generazione. Le 
due porte FireWire sporgono 
per poco più di un centimetro 
dal telaio del portatile, fattore 
che diminuisce il rischio di rot- 
tura a causa di urti accidentali 
o a seguito di manovre troppo 
vigorose nell'inserimento dei 
cavi Serial ATA. Inserita la sche- 
da nello slot del portatile, un 
Dell Inspiron 500m, il sistema 
operativo l'ha riconosciuta e 
qui abbiamo avuto la prima 
sorpresa. I driver si trovano in 



un dischetto e il nostro com- 
puter di prova non è dotato di 
questa periferica. Abbiamo do- 
vuto trasferire i driver su un al- 
tro supporto, una chiavetta 
USB ma poteva essere anche 



un CD ROM masterizzato, e 
modificare manualmente il per- 
corso di ricerca dei driver nel- 
la procedura di installazione 
automatica del sistema opera- 
tivo. Dopo di ciò l'integrazione 



Scheda prodotto 



Prodotto: VP-9701 
Produttore: Magnex 




Sito web: www.magnex.it 
Prezzo: 44 euro IVA incl. 

► Pro 

- Controller con supporto 
per RAID Oel 

► Contro 

- 1 driver sono su floppy e non tutti 
i computer, in particolare i più 
recenti, dispongono dell'unità 
floppy 



rilevazione da parte del BIOS, il 
controller visualizza la lista dei 
dispositivi collegati. Premendo 
il tasto F4 o la combinazione 
CTRL e S si entra nel menu di 
configurazione del RAID. Nel 
CD sono presenti due tipi di 
driver, per RAID o normale con 
dischi indipendenti. La proce- 
dura automatica di installazio- 
ne dei driver del sistema ope- 
rativo seleziona i driver per 
RAID, i quali nonostante il no- 
me funzionano anche con un 
disco singolo. Il programma 
SATALink visualizza le informa- 
zioni sui dispositivi presenti e 
ne controlla il funzionamento. 
In caso di problemi le informa- 
zioni sono memorizzate in un 
file log e possono essere spe- 
dite per posta elettronica o vi- 
sualizzate in una finestra a 
comparsa. 



della scheda nel sistema è pro- 
seguita senza problemi. 

Durante il caricamento del 
driver appare un messaggio del 
sistema il quale avvisa che non 
è certificato da Microsoft, co- 
me d'altronde tutti i driver dei 
prodotti tecnologicamente re- 
centi, ignorate il messaggio e 
confermate l'avanzamento del- 
l'installazione. 

Nella confezione si trovano 
un piccolo manuale in italiano 
con le informazioni di installa- 
zione, il floppy con i driver, un 
CD con le utility per l'aggiorna- 
mento del firmware e il pro- 
gramma SATALink in versione 
per gli ambienti Windows, Li- 
nux e Netware. Il manuale non 
specifica un requisito minimo 
di sistema, l'unica richiesta è la 
presenza di un sistema opera- 
tivo da Windows 98 in poi. ■ 
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► Provate 8 soluzioni per AMD e Intel 



Per mantenere al freddo 
il processore 



Dissipatori e ventole per tutti 
i gusti: da quelle economiche a 
quelle super silenziose, passando 
per le forme inconsuete e i pesi 
massimi navio nuccì 



La vita di un qualsiasi com- 
ponente elettrico è inversa- 
mente proporzionale alla 
temperatura raggiunta nel fun- 
zionamento. Un processore che 
non sia adeguatamente raffred- 
dato avrà probabilmente una 
vita accorciata, con un corolla- 
rio di blocchi improvvisi e ina- 
spettati del sistema. I primi pro- 
cessori con pochi transistor e 
velocità di funzionamento nel- 
l'ordine di qualche decina di 
MHz non richiedevano partico- 
lari attenzioni per il raffredda- 
mento, il ricambio dell'aria al- 
l'interno del telaio per moto 
convettivo era sufficiente, nei 
casi limite vi si aggiungeva un'a- 
letta di alluminio. Le nuove CPU 
con decine di milioni di transi- 
stor e frequenze con grandezze 
di GHz richiedono ben altro. 
Nella tabella è visibile l'incre- 
mento della potenza dissipata 
rispetto alle CPU di qualche an- 
no fa. La minor potenza impie- 
gata in una nuova generazione è 
dovuta all'introduzione di nuo- 
ve tecnologie come per esem- 
pio il processo di fabbricazione 
a 0,13 micron, uno dei passi fon- 
damentali per diminuire il con- 
sumo di energia. 

I dissipatori odierni pesano 
diverse centinaia di grammi, e 
in qualche caso arrivano vicino 
al Kg di peso, hanno una o due 
ventole per asportare più rapi- 
damente il calore e possono ar- 
rivare a dei costi stratosferici. 

Che cosa succede quando 
la CPU scalda troppo 

Quando la temperatura di 
funzionamento raggiunge livelli 



eccessivi si innesca un fenome- 
no particolare che si chiama 
elettromigrazione. In breve, 
quando le connessioni sono at- 
traversate da una corrente di 
elevata intensità gli atomi ten- 
dono a spostarsi accumulando- 
si in un'altra parta della con- 
nessione mentre la zona priva- 
ta si assottiglia fino a quando si 
interrompe del tutto. Il modo in 
cui avviene è spiegato detta- 
gliatamente a pagina 117 del 
numero di maggio 2004, sezio- 
ne "Cosa succede quando il 
processore scalda troppo", al- 
l'interno del corso di Assem- 
blatore Provetto. 

In questa prova analizziamo 
il comportamento di otto dissi- 
patori di Glacialtech, Cooler 
Master e Zalman, per piattafor- 
me AMD e Intel. Si va dal tipo 
costituito da un monoblocco di 
alluminio o rame con una ven- 
tola a quelli composti da due 
metalli, alluminio e rame, con 
fogge particolari secondo il 
progetto. I più pesanti richie- 
dono la sostituzione del siste- 
ma di fissaggio originale sulla 
scheda madre con uno adegua- 
to, fornito insieme al dissipato- 
re, per sostenere il maggiore ca- 
rico. La modifica non è difficile, 
ma richiede una discreta peri- 
zia in quanto si deve smontare 
completamente la scheda ma- 
dre. 

Come abbiamo 
effettuato le prove 

I dissipatori per AMD sono 
stati provati con Athlon XP 
2000+, quelli per Intel e misti 
con un Pentium 4 a 3,2 GHz. Il 




computer è stato lasciato acce- 
so per mezz'ora con l'interfac- 
cia grafica di Windows per far 
raggiungere al processore una 
temperatura stazionaria di par- 
tenza che servisse da riferi- 
mento. Dopodiché abbiamo 
lanciato il programma Cpu- 
burn4, scritto in linguaggio as- 
sembler e composto da vari 
moduli eseguibili ognuno otti- 
mizzato per un tipo di CPU. 
Cpuburn4 fa eseguire senza so- 
sta dei calcoli aritmetici che 



portano l'occupazione della 
CPU al 100 per cento, l'unità 
aritmetico logica (ALU) è in- 
fatti la parte del processore che 
sviluppa più calore. 

Il programma freeware si 
può scaricare dal sito 
http://users.evl .net/~redelm/ 
(per comporre il segno grafico 
~ tenete premuto il tasto ALT e 
digitate 126 sulla tastiera nu- 
merica). 

La temperatura è stata rile- 
vata nel momento in cui non 
c'erano più variazioni con il 
programma PC Wizard 2004, il 
quale ricava le informazioni dal 
chip di I/O presente sulla sche- 
da madre. 



Le temperatura di esercizio delle CPU 



Processore 


Potenza impiegata 


Temperatura 
di esercizio 




AMD Athlon e Athlon XP 


31-75,8 W 


70-95° 


AMD Duron 


21,1- 60 W 


85-95° 


AMD Athlon 64/64 FX 


70-90 W 


70° 




Intel 386 


1,1-1,95 W 


85° 


Intel 486 


2,25-6 W 


85° 


Intel P54C 


8-15,5 W 


70° 


Intel P55 (Tecnologia MMX) 


13,1-17 W 


70° 


Intel Pentium Pro 


29,2-44 W 


80-85° 


Intel Pentium II 


16,8-43,7 W 


67-75° 


Intel Pentium III 


13,2-37,5W 


69-85° 


Intel Pentium 4 


62,5-103 W 


67-75° 
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Glacialtech per Pentium 4 

I due dissipatori di Glacial- 
tech 4360 e 4360 Light per la 

piattaforma Intel 478 utilizzano 
un corpo di alluminio identico 
per peso e conformazione, l'u- 
nica differenza è nella velocità 
della ventola di raffreddamen- 
to, rispettivamente di 2.400 e 
1.900 giri al minuto. 

II 4360 supporta i processori 
Pentium 4 Prescott sino a 3,4 
GHz e Northwood a 3,2 GHz 
mentre la versione Light i 
Northwood sino a 2,8 GHz. La 
ventola da 80 x 80 mm con una 
velocità di rotazione di 2.000 
rpm del 4360 Light ha una ru- 
morosità di funzionamento di 
20 dbA ai limiti della soglia del- 
l'udibile. La ventola del 4360 da 
2.500 RPM emette qualche dbA 
in più, 26 dbA, avvertibile ma 
lontano dall'essere fastidioso. 

L'installazione dei due dissi- 
patori è facile, l'aggancio strut- 
tura della scheda madre non ri- 
chiede alcuna pressione sulla 
scheda grazie a una struttura 
con due dei quattro ganci che 
fissano il dissipatore incernie- 
rati a una leva. L'area a contat- 
to con il processore è ricoperta 
da un sottile strato di materia- 
le termoconduttivo protetto da 
un coperchio di plastica per 
evitare che entri in contatto 
con la confezione del cartone. 
Abbiamo provato il Light con il 
Pentium a 3,2 GHz, nonostante 
questo non rientri tra le CPU 
supportate, con ottimi risultati. 
La temperatura di partenza di 
42° è di appena due gradi su- 
periore a quella del 4360 e co- 



me il 4360 la differenza tra la 
temperatura iniziale e finale è 
di cinque gradi. Le prestazioni 
sono simili a quelle del cam- 
pione di Intel. 

Due validi dissipatori a un 
prezzo conveniente 14,10 euro 
il 4360 Light e 13,80 euro il 
4360. Il marchio Glacialtech è 
distribuito da Executive, sul si- 
to www.informatica.eir.it colle- 
gato a Executive si trova la lista 
dei rivenditori in Italia. 

Glacialtech per socket A 

Dei tre dissipatori per piat- 
taforma AMD socket A e 370 
due sono ancora di Glacialtech 
mentre il terzo è di Cooler Ma- 
ster. Il 2470 Light di Glacialtech 
con appena 19 dbA è il dissipa- 
tore più silenzioso di questa 
prova, la bassa rumorosità di 
funzionamento è dovuta alla 
ventola che ruota a una velo- 
cità di soli 1.700 giri al minuto. 
Il 2470 Light è certificato per il 
funzionamento con le CPU 
AMD fino all' Athlon XP 3000+, 
tutti i Duron e gli Intel Celeron 
e Pentium III fino a 1,4 GHz. Le 
prestazioni nel raffreddamento 
sono discrete, la temperatura 
parte da 52,5° e sale di quasi 
10°, meglio tuttavia del dissi- 
patore OEM di riferimento con 
il quale r Athlon XP 2000+ della 
prova raggiunge una tempera- 
tura superiore di tre gradi in 
entrambe le condizioni. Il si- 
stema di fissaggio è lo stesso 
dei due modelli per piattafor- 
ma Intel socket 478, il corpo è 
realizzato in alluminio e il peso 
è di 310 grammi. 



Di tutt'altra pasta il 2520 
Pro, il quale ha una ventola da 
2.800 RPM che produce una ru- 
morosità di 35 dbA, la massima 
tra i dissipatori in prova. La ve- 
loce ventola e il massiccio cor- 
po in rame dal peso di 353 
grammi consentono al 2520 
Pro di raggiungere ottimi risul- 
tati nel test. La temperatura 
iniziale di 48,5° è la più bassa 
tra quelle dei tre dissipatori 
per socket A e 370 e l'escursio- 
ne tra la minima e la massima è 
limitata a sette gradi. Risultati 
che lo rendono indicato per 
raffreddare i processori sotto- 
posti a carichi pesanti di lavo- 
ro o a overclocking, chiudendo 
però un occhio, o meglio un 
orecchio, sulla rumorosità di 
funzionamento. Il prezzo di 
19,38 euro è competitivo con- 




Nell'XDream II di Cooler Master il 

tondino al centro annegato nell'alluminio 
è di rame 



siderando che è in rame. 

Cooler Master per socket A 
L'XDream II di Cooler Ma- > 




Un particolare del sistema di fissaggio del Cooler Master Hyper 6 per le piattaforma 
socket 478 




Il corpo completamente in rame del Glacialtech Igloo 2520 Pro 



A causa delle notevoli dimensioni, l' Hyper 6 necessita di molto spazio libero intorno 
allo zoccolo, non sempre disponibile nelle schede madri in commercio 
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[> ster è un composto di allumi- 
nio e rame. Di alluminio è qua- 
si tutto il corpo del dissipatore 
mentre la parte in rame è co- 
stituita da un piccolo cilindro 
al centro. Si usa la tecnica di 
combinare due metalli diversi 
per sfruttare al meglio le carat- 
teristiche di ognuno. Il rame ha 
il vantaggio di un'elevata con- 
ducibilità termica mentre i pre- 
gi dell'alluminio sono la legge- 
rezza e il costo inferiore. 

La parte che è a contatto 
con la CPU è in rame in modo 
da asportare velocemente il ca- 
lore. Il problema di queste 
combinazioni è riuscire a crea- 
re un accoppiamento solidale 
tra i due metalli, altrimenti l'ef- 
ficienza si riduce se le due aree 
non sono perfettamente a con- 
tatto. Cooler Master afferma di 
utilizzare uno speciale sistema 
di inserimento del cilindro in 
rame che crea un perfetto ac- 
coppiamento tra i due metalli. 
La ventola ha uno speciale di- 
segno che minimizza la dimi- 
nuzione di pressione dovuta al 
rimbalzo dell'aria sul dissipa- 
tore. L'XDream II supporta tut- 
ti i processori Athlon XP 3200+ 
e superiori, difficile dato che il 
3200+ è stato l'ultimo modello 
della famiglia XP. L'XDream II 
parte da una temperatura di 
53°, la massima sotto carico 
raggiunge i 62°, prestazioni si- 
mili al 2470 Light rispetto al 
quale ha una rumorosità di fun- 
zionamento superiore: 24 dbA 
contro 19 dbA. 

I prossimi tre dissipatori ap- 
partengono a una categoria 
speciale. Sono dotati di sup- 
porti per l'installazione su piat- 
taforme AMD socket 939 e 940 
e Intel 478. Hanno dimensioni e 
peso ragguardevoli, prestazio- 
ni eccellenti ma costi elevati. 

Cooler Master 

per Pentium 4 e Athlon 64 

II Cooler Master Hyper 6 è il 

Godzilla dei dissipatori: 12 cm 
di altezza e un peso che sfiora 
il kg. Completamente in rame 
utilizza un sistema di sei heat 
pipe per il trasferimento del 
calore e una ventola rifle hea- 
ring. 

L'heat pipe è un condotto a 
sezione circolare al cui interno 
è stato creato il vuoto. Le pare- 
ti sono ricoperte da uno strato 
di materiale poroso riempito 
parzialmente con un liquido, 
che può essere un metallo li- 
quido (in condizione di vuoto) 
come sodio o potassio usati in 
presenza di alte temperature, 



oppure un gas come azoto o 
elio per le basse temperature. 
Per il raffreddamento delle par- 
ti elettroniche si usano acqua, 
metanolo, acetone o ammonia- 
ca. La quantità di liquido im- 
piegata è la minima necessaria 
per impregnare lo strato poro- 
so interno. Col calore il liquido 
evapora, il vapore crea una leg- 
gera pressione che lo fa muo- 
vere verso le parti più fredde 
del radiatore dove si ritrasfor- 
ma in liquido il quale, tramite il 
principio di capillarità dello 
strato poroso, ritorna indietro 
alla sorgente di calore. 

Rifle hearing è una tecnolo- 
gia sviluppata da Cooler Ma- 
ster. Si tratta di una bronzina 
che circonda completamente 
l'albero motore anziché solo la 
parte centrale con dell'olio lu- 
brificante trattenuto da due 
guarnizioni. Secondo Cooler 
Master è un meccanismo più si- 
lenzioso ed economico del si- 
stema a due cuscinetti (Dual 
ball hearing) e più duraturo di 
una bronzina. 

L'Hyper 6 viene venduto in 
un cofanetto che contiene un 
sistema di ritenzione con una 
placca metallica che sostitui- 
sce il sistema originale della 
scheda madre (la placca serve 
per irrobustire la superficie di 
appoggio), le viti e le fascette 
metalliche di aggancio, un tu- 
betto di pasta termoconduttiva 
e un potenziometro passivo 
per la regolazione di velocità 
della ventola con una masche- 
rina per l'inserimento in un va- 
no da 3,5". L'installazione non è 
semplice, è necessario smon- 
tare completamente la scheda 
madre e non su tutte è possibi- 
le installarlo, in quanto richie- 
de un'abbondante spazio libe- 
ro intorno allo zoccolo del pro- 
cessore. 

Le prestazioni sono ottime, 
la temperatura di partenza di 
38° è superiore solo al Zalman 
che arriva a 36° e l'escursione 
tra la minima e la massima è di 
appena quattro gradi. Il costo è 
rapportato alle dimensioni, 59 
euro IVA compresa. Il manuale 
include le spiegazioni di mon- 
taggio in italiano scritte in ca- 
ratteri molto piccoli, al punto 
che siamo dovuti ricorrere a 
una lente d'ingrandimento per 
leggerle, le immagini a corredo 
sono altrettanto piccole da ri- 
sultare inutilizzabili. 

I dissipatori Zalman 

Zalman è un nome che si è 
fatto conoscere per le sue so- 



luzioni di raffreddamento par- 
ticolari, per esempio i sistemi 
heat pipe senza ventole per le 
schede grafiche. Lo Zalman 
CNPS7000A-Cu è un dissipato- 
re di forma circolare con alette 
disposte a raggiera conformate 
per ospitare all'interno una 
ventola. 

Completamente realizzato in 
rame pesa 773 grammi ed è 
certificato per tutti i tipi di pro- 
cessori a qualsiasi frequenza. 
La velocità di rotazione della 
ventola dual ball hearing è mo- 
dificabile grazie a un potenzio- 
metro, fornito di serie, collega- 
to tra la ventola e l'alimenta- 
zione della scheda madre. L'ef- 
ficienza del dissipatore è tale 
che anche con la ventola a ve- 
locità minima è assicurato un 
raffreddamento adeguato per 
tutti i tipi di CPU. 

Il CNPS7000A-Cu ha fatto re- 
gistrare le temperature iniziali 
e finali più basse della prova. È 
venduto in una confezione che 



comprende gli adattatori per le 
varie tipologie di socket, l'in- 
stallazione dei quali richiede 
la rimozione della scheda ma- 
dre da computer, e un tubetto 
di materiale termoconduttivo. 
Il manuale è da migliorare e sul 
sito del produttore sono dispo- 
nibili dei filmati in formato Ma- 
cromedia Flash molto chiari 
che ne mostrano la sequenza 
di azioni per l'installazione. 

Il prezzo di 47,53 euro IVA 
compresa ne fa il dissipatore 
con il migliore rapporto tra 
prezzo e prestazioni. Il CN- 
PS7000A-AlCu è una versione 
identica per dotazione ma più 
economica, 35,62 euro, in 
quanto realizzata in alluminio e 
rame. Le prestazioni sono leg- 
germente inferiori al modello 
solo in rame ma ancora di tutto 
rispetto. Con la ventola alla mi- 
nima velocità il supporto per i 
Pentium 4 è limitato alla ver- 
sione a 3,2 GHz. ■ 
Flavio Nucci 




Le due barrette per l'installazione dei dissipatori Zalman 
sulle piattaforme socket 478 




Il peso dei dissipatori "monstre" di Zalman e Cooler Master è tale da richiedere un 
supporto di metallo per rinforzare la scheda madre 
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Le caratteristiche dei prodotti provati 



Piattaforma socket A/370 



Produttore 



Modello 

Max CPU supportata 



Glacialtech 



m 2470 Light 



Athlon XP 3000+ e 1,4 GHz, 

tutti i Duron, Celeron 1,4 GHz, 

Pentium III 1,4 GHz 



Glacialtech 



Athlon XP 3200+ e 1,4 GHz, 

tutti i Duron, Celeron 1,4 GHz, 

Pentium III 1,4 GHz 



Cooler Master 



Athlon XP 3200+ 
e superiori 



Athlon XP 3200+ 

e 1,4 GHz, tutti i Duron, 

Celeron 1,4 GHz, 

Pentium III 1,4 GHz 



Dimensioni (mm) 


64 x 76 x 66 


64 x 77 x 66 


60 x 80 x 45 




Peso (grammi) 


310 


353 


410 




Materiale 


Alluminio 


Rame 


Alluminio e rame 


Alluminio 


Ventola 


Ball bearing 80 x 80 mm 


Ball bearing 80 x 80 mm 


Bronzina 80 x 80 mm 




Velocità rotazione (rpm) 


1.700 


2.800 


2.200 


nd 


Rumorosità (dbA) 


19 


35 


24 


nd 


Prezzo euro 


15,00 


19,38 


13,90 


nd 


Temp. iniziale 


52,5° 


48,5° 


53° 


55,5° 


Temp. finale 


62° 


55,5° 


62° 


65° 


Sito Internet 


www.glacialtech.com 


www.glacialtech.com 


www.coolermaster.com 





Piattaforma socket 478 



1 Produttore 


Glacialtech 


Glacialtech 


Intel 


Modello 


4360 Light 


4360 


versione boxed 


Max CPU supportata 


P4 Northwood 2.8 GHz, 
tutti i Celeron (478-pin package) 


P4 Northwood 3.2 GHz 
P4 Prescott 3.4 GHz, tutti i 
Celeron (478-pin package) 


P4 Northwood e 
Prescott 3.2 GHz 


Dimensioni (mm) 


91x76x67 


91 x 76 x 67 




Peso (grammi) 


377 


377 




Materiale 


Alluminio 


Alluminio 


Alluminio 


Ventola 


Ball bearing 80 x 80 mm 


Ball bearing 80 x 80 mm 


nd 


Velocità rotazione (rpm) 


1.900 


2.400 


2.700 


Rumorosità (dbA) 


20 


26 




Prezzo euro 


14,10 


13,80 




Temp. iniziale 


42° 


40° 


41° 


Temp. finale 


47° 


45° 


46° 


Sito Internet 


www.glacialtech.com 


www.glacialtech.com 





Misti (socket 478, 939 e 940) 



Produttore 


Cooler Master 


CONSIGLI; 


w> rm: Zalman 


Zalman 




Hyper 6 KHC-V81 


L1Ì2ME11 CNPS7000A-CU 


CNPS7000A-AICU 


Max CPU supportata 


Tutti gli Athlon 64 
e Pentium 4 




Tutti gli Athlon 64, Celeron, 
Opteron e Pentium 4 


Tutti gli Athlon 64, Celeron, 

Opteron e Pentium 4 

(con ventola a 1.350 P4 sino a 3,2 GHz) 


Dimensioni (mm) 


96 x 82 x 120 




109 (diametro) x 62 


109 (diametro) x 62 


Peso (grammi) 


980 




773 


445 


Materiale 


Rame 




Rame 


Alluminio e rame 


Ventola 


rifle bearing 




dual ball bearing 


dual ball bearing 


Velocità rotazione (rpm) 


1.800 -3.000 (variabile) 




1.350-2.400 (variabile) 


1.350-2.400 (variabile) 


Rumorosità (dbA) 






20-25 


20-25 


Prezzo euro 


59,00 




47,53 


35,62 


Temp. iniziale piattaforma Intel 


38° 




36° 


39° 


Temp. finale piattaforma Intel 


42° 




41° 


45° 


Sito Internet 


www.coolermaster.com 
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► Hard disk portatile - Arkimed Mediabox (60 GB) 

Per scaricare dal PC i film 



Un piccolo hard 
disk esterno con 
interfacce USB 2.0 
e audio-video. 
Un modo nuovo 
per ascoltare file 
MP3, vedere foto 
ofilm in DivX 



Mi 



lediabox è un prodotto 
nuovo e per il momento 

I unico nel suo genere: un 
hard disk esterno con interfac- 
cia USB 2.0 che oltre al collega- 
mento con un PC, può essere 
connesso a una TV o ad un im- 
pianto Hi-Fi (per vedere filmati, 
fotografie o per ascoltare mu- 
sica in formato MP3), garan- 
tendo una portabilità e una fa- 
cilità di fruizione dei contenuti 
multimediali finora impensabi- 
le. Aprendo la scatola di Media- 
box ci si trova davanti a quello 
che sembra un comune hard di- 
sk esterno, piccolo, leggero 
(con telaio in alluminio), e con 
il marchio del produttore, Arki- 
med, in bella vista. Osservan- 
dolo un po' più da vicino ci si 
accorge che oltre al prevedibile 
connettore mini-USB e l'ingres- 
so per l'alimentazione da usare 
solo quando il dispositivo è col- 
legato alla TV, sul pannello fron- 
tale c'è una connessione che 
non dovrebbe trovarsi su un 
oggetto di questo genere: un'u- 
scita audio-video. 




e riprodurli sulla TV 




Caratteristiche tecniche 



Modello: Mediabox 
Produttore: Arkimed 
www.arkimed.it 
Interfaccia al PC: USB 2.0 
Interfaccia A/V: RCA 
videocomposito, audio stereo 
Capacità: 60 GB 
Sistemi operativi supportati: 



Windows 98SE, ME, 2000, XP; 

MacOS 

Dotazione: telecomando, batteria, 

cavi A/V, cavo USB 2.0 

Peso: 200 g 

Garanzia: 1 anno 



347 euro (IVA inclusa) 



// connettore USB che va al PC è 

sdoppiato per fornire una doppia 
alimentazione 



I collegamenti sia video che 
audio avvengono tramite le 
uscite standard videocomposi- 
to e audio con connettori RCA. 
Un convertitore SCART incluso 
nella confezione avrebbe ga- 
rantito una compatibilità anco- 
ra maggiore visto che non tutti 
i televisori sono dotati di con- 
nessioni RCA. I formati multi- 
mediali supportati coprono le 
esigenze di buona parte della 
potenziale utenza: DivX 3, 4 e 5, 
MPEG2, VideoCD e Super Video 
CD per quanto riguarda i filma- 
ti, JPEG per le fotografie, MP3, 
Windows Media e WAV per i file 
audio. Al momento non sono 
presenti standard come Ogg 
Vorbis o Xvid, ma il firmware di 
Mediabox è aggiornabile, e il 
distributore italiano ha dichia- 
rato che saranno supportati in 
un prossimo futuro. La sezione 
di supporto all'utente è poco 
più di una lista di Faq sui possi- 
bili malfunzionamenti dell'ap- 
parato. 

Il collegamento al PC 

Mediabox supporta Win- 
dows nelle versioni 98, ME, 
2000 ed XP, e qualunque versio- 
ne di Apple compatibile con 



USB 2.0. Sul sito del produttore 
(www.arkimed.net) non è per il 
momento segnalato alcun sup- 
porto per Linux, mentre è pos- 
sibile scaricare i driver da uti- 
lizzare con Windows 98. Il col- 
legamento al computer per la 
gestione dei file avviene come 
per un qualunque altro hard di- 
sk esterno con interfaccia USB, 
quindi senza bisogno di ali- 
mentare Mediabox, e grazie al- 
l'interfaccia USB 2.0, retrocom- 
patibile con le vecchie porte 
1.1, il trasferimento risulta ve- 
loce (700 MB di dati, equivalen- 
ti ad un film in DivX vengono 
trasferiti in circa un minuto e 
mezzo). Il connettore USB è 
sdoppiato per garantire un'ali- 
mentazione supplementare vi- 
sto che sul PC non si può usare 
l'alimentatore a corredo. Il Me- 
diabox è riconosciuto dal siste- 
ma operativo come un'unità ul- 
teriore a quelle già presenti nel 
PC, e il download dei file si può 
gestire con un semplice trasci- 
namento dei file multimediali 
da disco fisso a unità esterna. 

Prova sul televisore 

La prova d'uso televisiva ha 
evidenziato la notevole facilità 



Utilizzo consigliato 

Per chi cerca un prodotto portatile che 
consenta di visualizzare su TV i film in 
DivX e possa risolvere le tipiche 
esigenze in termini di memorizzazione 
dei dati 

► Pro 

- Capienza 

- Intuitività nell'utilizzo 

- Telecomando 

► Contro 

- Uscite solo Videocomposito 

- Non ha un convertitore SCART 
all'interno della confezione 




d'uso di Mediabox: è sufficiente 
collegare gli spinotti RCA (for- 
niti) agli ingressi della TV e sce- 
gliere il canale AV corrispon- 
dente: compare un menu dalla 
grafica un po' scarna ma molto 
chiara, facilmente navigabile 
con il piccolo telecomando in 
dotazione, che permette di se- 
lezionare il tipo di file da visua- 
lizzare (o ascoltare). 

Il telecomando, sebbene non 
retroilluminato, è intuitivo an- 
che se l'area di puntamento del- 
l'infrarosso è piuttosto piccola, 
ed è facile mancarla. 

La qualità dell'audio o del vi- 
deo riprodotto dipende ovvia- 
mente dal file sorgente, ma sia 
nelle prove con foto o DivX che 
in quelle con file MP3 è stata 
ampiamente soddisfacente. An- 
che il collegamento con lo ste- 
reo è assai immediato, ma la 
navigazione tra i brani musica- 
li risulta un po' più complessa, 
a causa della mancanza dei me- 
nu interattivi. 

Mediabox è disponibile in 
versione da 20, 40, 60 e 80 GB, 
con prezzi (IVA inclusa) rispet- 
tivamente di 255, 315, 347 e 465 
euro. ■ 



Alessandro Maggioni 
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► Notebook ideale 



L'ultima sfida tra il Pentium 
Banias e il Pentium 4 




Agli inizi del mese di maggio, Intel ha presentato Dothan, 
la nuova versione del processore Pentium M. A breve 
scompariranno i sistemi con la "vecchia" CPU Pentium M 
Banias. Un confronto dettagliato tra la versione mobile e 
desktop del processore Intel 



Intel ha presentato agli inizi 
del mese di maggio una nuo- 
va generazione di processori 
Pentium M ai quali ha dato il 
nome in codice Dothan. Le dif- 
ferenze con la precedente CPU 
che formava la tecnologia Cen- 
trino sono molteplici. 

Innanzi tutto il processo 
produttivo è a 0,09 micron o 90 
nanometri contro i 130 nano- 
metri del "vecchio" Banias. 
Inoltre la cache di secondo li- 
vello è raddoppiata raggiun- 
gendo quota 2 MB. Questo è 
stato possibile anche grazie al- 
l'aumento del numero dei tran- 
sistor che è passato da 77 mi- 
lioni a 140 milioni. L'ultima im- 
portante novità implementata 
con la CPU Dothan è il metodo 
di riconoscimento di ogni sin- 
golo processore. Sulle schede 
tecniche non troveremo più la 
frequenza di funzionamento 
ma un processor number, un nu- 
mero progressivo che identifi- 
ca in modo chiaro le caratteri- 
stiche di ogni singola categoria 
di processori. Il Pentium M 
avrà la sigla 700. Il numero 300 
identificherà invece i proces- 



sori Celeron e il 500 sarà per le 
CPU Pentium 4. All'interno del- 
la stessa serie chi avrà il nume- 
ro di serie più alto avrà anche 
la maggiore frequenza di fun- 
zionamento. Per meglio com- 
prendere questo concetto Intel 
lancerà sul mercato il proces- 
sore Pentium M 755 con una 
frequenza di 2 GHz, il modello 
745 con una velocità di 1,8 GHz 
e per concludere il modello en- 
try level 735 da 1,7 GHz. 

In commercio iniziano ad 
apparire a scaffale i primi si- 
stemi con il nuovo processore. 
Abbiamo quindi deciso di sfi- 
dare, forse per l'ultima volta, il 
processore Pentium M Banias 
contro il Pentium 4 in versione 
desktop. Entriamo quindi nel 
dettaglio della prova. 

Vittoria schiacciante 
per la tecnologia Centrino 

Questo mese sono stati mes- 
si sul banco di prova due mo- 
delli con implementata la tec- 
nologia Centrino (Acer e CDC), 
ed uno con il processore per 
sistemi desktop (IBM). Ci sa- 
remmo aspettati di ottenere 



ottimi risultati, in ambito velo- 
cistico, per il sistema IBM ed 
un'elevata autonomia della 
batteria per gli altri due siste- 
mi. Così invece non è stato. Il 
sistema IBM Thinkpad G40, 
con integrato il processore In- 
tel Pentium 4 a 2,8 GHz, non ha 
brillato in velocità. Tramite il 
benchmark Mobile Mark 2002 il 
valore di Performance Rating si 
è assestato a 112, contro una 
media dei sistemi desktop re- 
placement di 210. L'autonomia 
della batteria è stata invece 
sorprendente. Tramite lo stes- 
so benchmark si sono supera- 
te abbondantemente le 3 ore di 
autonomia, valore decisamen- 
te superiore alla media di que- 
sta categoria (circa 120 minu- 
ti). Molto superiori i valori di 
Performance Rating per i due 
sistemi Centrino. 

Il modello CDC M604WDR 
ha raggiunto il valore di 199 
contro una media generale di 
181. È stata invece abbattuta la 
soglia dei 200 punti, 205, grazie 
al sistema Acer Aspire 
2012WLMÌ. Entrambi i sistemi 
integrano il processore Pen- 



tium M con la frequenza di 1,5 
GHz. Viste queste premesse 
siamo molto curiosi di cono- 
scere le reali potenzialità della 
CPU Dothan che dovrebbero 
crescere del 15% rispetto ad 
modello banias di uguale po- 
tenza. 

Il modello Acer ha anche 
quasi stabilito il record assolu- 
to di autonomia della batteria. 
Impostando il risparmio ener- 
getico di Windows in modalità 
Sempre Attivo abbiamo ottenu- 
to una durata della batteria pa- 
ri a 328 minuti. Siamo invece 
riusciti a superare le 7 ore di 
durata (437 minuti) abilitando 
le funzioni di risparmio ener- 
getico. Il modello CDC, invece 
ha un po' deluso nell'autono- 
mia della batteria in entrambe 
le modalità. Senza alcun ac- 
corgimento abbiamo ottenuto 
una durata di 175 minuti che è 
aumentata a 213 minuti settan- 
do la modalità Battery Max. 

Un'ultima considerazione 
dobbiamo farla proprio sul si- 
stema commercializzato dalla 
catena Computer Discount. Il 
portatile è marchiato CDC ma 
viene prodotto dalla società 
asiatica Asus. Troviamo infatti 
un logo Asus sul lato superiore 
dello schermo. Il nome esatto 
del sistema CDC è infatti Powe- 
red by ASUS M604WDR. La ga- 
ranzia, di ben due anni e tutti i 
vari aggiornamenti del siste- 
ma sono comunque gestiti dal- 
l'azienda italiana. 

Nicolò Cislaghi 



1 Produttore: 


Acer 


Computer Discount 


IBM 1 


Modello 


Aspire 2012 WLMi 


Powered by ASUS M604WDR 




Sito: 


www.acer.it 


www.computerdiscount.it 


www.ibm.com/it 


CPU: 


Intel Pentium M 1,5 GHz 


Intel Pentium M 1,5 GHz 


Intel Pentium 4 2,8 GHz 


RAM: 


512 MB 


512 MB 


256 MB 


Disco rigido: 


60 GB 


60 GB 


40 GB 


Schermo: 


15,4" WideScreen 


15,4" WideScreen 


15" 


Sezione video: 


ATI Mobility Radeon 9700 64 MB 


ATI Mobility Radeon 9600 64 MB 


Intel Integrata 


Lettore multimediale: 


Masterizzato re DVD 


Masterizzatore DVD 


Combo Drive 


Connessione wireless: 


Wi-Fi 802.11g 


Wi-Fi 802.11g 


no 


Batteria: 


Ioni di Litio 4300 mAh 


Ioni di Litio 440 mAh 


Ioni di Litio 880 mAh 


Dimensioni in mm: 


360x273x33 


354x273x34 


330x282x51 


Peso in kg: 


3 


2,6 


3,9 


Durata batteria in minuti: 


328 


175 


212 


Garanzia: 


1 anno 


2 anni 


lanno 
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► Acer Aspire 2012 WLMi 

Sfiorate le 6 ore di autonomia della batteria 



Questo mese abbiamo pro- 
vato il modello Aspire 
2012 WLMi di Acer con 
dotazione hardware di tut- 
to rispetto. 

Balza subito all'occhio il mo- 
nitor Widescreen (16:10) da 
15,4" e risoluzione massima di 
1280x800. Potremo così utiliz- 
zare questo sistema per vedere 
i film in formato DVD anche 
grazie al masterizzatore di DVD 
in formato Dual Drive e al top 
di gamma delle schede video 
ATI, il modello Mobility Radeon 
9700 con 64 MB. 

In caso, invece, volessimo 



utilizzare il portatile in un am- 
bito lavorativo, Acer dota l'A- 
spire 2012 della tecnologia Cen- 
trino con il chip Wi-fi Intel Pro 
Wireless 2200BG così da poter 
raggiungere la velocità di tra- 
sferimento teorica pari a 54 
Mbps. 

Nel notebook è integrato an- 
che un lettore di schede di me- 
moria (Secure Digital, Multime- 
dia Card, Memory Stick e Smart 
Media) sul lato anteriore del te- 
laio. Nella parte relativa alle 
connessioni segnaliamo la 
mancanza dell'interfaccia Blue- 
tooth. 



Scheda prodotto 



Produttore: Acer 

Sito: www.acer.it 

Prezzo: 2.050 euro IVA compresa 

Valutazione globale: 8,5 

PRO 

- Monitor Wide Screen 

- Durata batteria 

- Masterizzatore DVD 

► CONTRO 

- Manca Bluetooth 

- Peso eccessivo 




► CDC Powered by Asus M604WDR 

Prezzo molto competitivo 



CDC, come detto in apertu- 
ra, non produce ancora 
propri notebook ma si ap- 
poggia all'azienda Taiwanese 
Asus, rinominando poi il pro- 
dotto. 

Questo modello (codice 
XD. 12) ha caratteristiche molto 
simili all'Acer Aspire 2012, riu- 
scendo però a risparmiare ben 
500 euro e guadagnando 400 
grammi di peso finale. Purtrop- 
po la durata della batteria non 
è all'altezza delle aspettative. 
Un sistema Centrino dovrebbe 
in alcuni casi anche superare le 



4 ore di autonomia. In questo 
sistema CDC, invece, non rag- 
giungiamo nemmeno le 3 ore, 
assestando, invece, il valore su 
un mediocre 2 ore e 55 minuti. 
Anche in questo notebook tro- 
viamo un masterizzatore di 
DVD (in formato -RW) ed un let- 
tore di schede di memoria. Ol- 
tre alle classiche porte di co- 
municazione troviamo anche 4 
porte USB, una firewire ed una 
S-video. Conclude la dotazione 
hardware il chip Wireless di In- 
tel 802.1 lb/g. Da segnalare an- 
che la garanzia di 2 anni. 



Scheda prodotto 



Produttore: Computer Discount 
Sito: www.computerdiscount.it 
Prezzo: 1.599 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 8 

PRO 

- Prezzo vantaggioso 

- Monitor Wide Screen 

- Masterizzatore DVD 

► CONTRO 

- Durata batteria 

- Manca Bluetooth 




► IBM Thinkpad G40 



Un desktop replacement con elevata autonomia 



Il sistema IBM che abbiamo 
provato nei nostri laboratori, 
Thinkpad G40, può fregiarsi 
del titolo di desktop replace- 
ment. Il processore integrato, 
infatti, è un Intel Pentium 4 in 
formato desktop. Anche le di- 
mensioni e il peso elevato non 
invogliano a trasportare fre- 
quentemente il G40. È inoltre 
l'unico notebook recensito 
questo mese con il lettore di 
floppy disk integrato nello 
chassis. 

Ci ha favorevolmente stupi- 
to l'elevata autonomia della 
batteria. A onore del vero la ca- 



pacità della stessa è il doppio 
dei modelli che troviamo sugli 
altri notebook. Resta comun- 
que difficile riuscire a sfiorare 
le 4 ore di autonomia con un si- 
stema non ottimizzato per l'u- 
so mobile. Peccato che il letto- 
re multimediale sia solo un 
Combo Drive. Non potremo 
quindi masterizzare i DVD. 

Anche in questo Thinkpad 
G40, come in tutti i sistemi IBM, 
troviamo il TrackPoint come si- 
stema di puntamento. La "pal- 
lina" presente tra i tasti G e H 
supporta la funzionalità preme- 
re per selezionare. 



Scheda prodotto 



Produttore: IBM 

Sito: www.ibm.com/it 

Prezzo: 1.584 euro IVA compresa 

Valutazione globale: 7,5 

PRO 

- Processore potente 

- Durata batteria 

► CONTRO 

- Peso 

- Mancanza connessioni wireless 
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► Zainetti per portatili 



Il notebook sulle spalle 



Due mesi fa vi avevamo la- 
sciati con una promessa. 
Prima dell'estate il labo- 
ratorio di PC Open avrebbe te- 
stato un numero considerevo- 
le di zaini dedicati al trasporto 
del notebook per prepararsi 
all'arrivo delle vacanze. 

Abbiamo così contattato i 
principali produttori ottenen- 
do un numero elevato di rispo- 
ste. A differenza del test delle 
borse dove avevamo potuto 
mettere mano "solo" su 8 mo- 
delli, questo mese sono arriva- 
ti in redazione ben 14 zaini, se- 
gno che questo mercato è in 
forte sviluppo. Lo zaino, infat- 
ti, a differenza della borsa, è 
molto più comodo per il tra- 
sporto. 

Inoltre il volume interno in 
molti casi è superiore a quello 
delle borse, così da poter uti- 
lizzare lo zaino per trasportare 
il notebook ed altri effetti per- 
sonali. Quando si parte per le 
vacanze, infatti, un grosso pro- 
blema è quello di avere troppe 
valigie al seguito senza riuscire 
a trasportarle tutte. La solu- 
zione dello zaino porta note- 
book può risolvere questi pro- 
blemi. 

Peso inferiore 
a 1100 grammi 

Il peso iniziale dei modelli 
da noi valutati è stato in quasi 
tutti i casi inferiore ad 1 Kg. 
Questo permette di rendere il 
peso globale dello zaino, inclu- 
so il notebook e la relativa ac- 
cessoristica, inferiore ai 5 chi- 
logrammi. 

Nella valutazione di ogni sin- 



golo zaino abbiamo anche pre- 
so in considerazione lo spazio 
interno a disposizione e la re- 
lativa imbottitura anti urto per 
il portatile. Inoltre è molto im- 
portante l'imbottitura sugli 
spallacci e sullo schienale del- 
lo zaino così da non arrecare 
dolori alla schiena. In questo 
senso sono da segnalare i mo- 
delli di Trust, e infine TX Sac 
Deluxe di Sumdex. Quest'ulti- 
mo si è dimostrato in assoluto 
il più caro fra tutti gli zainetti 
provati: 117 euro contro una 
media di 66,4 (non tenendo 
conto dell'X Sac Deluxe). 

Passiamo quindi ad analizza- 
re singolarmente i prò e contro 
di ogni singolo zaino testato. 

Mielco NBP1 

Iniziamo la nostra carrellata 
di zaini testati con il modello 
prodotto dalla società italiana 
Mielco. Il materiale di costru- 
zione è il nylon, come la mag- 
gior parte dei modelli presenti 
in questa recensione. 

Lo zaino NBP1 si contraddi- 
stingue dagli altri per le due ta- 
sche laterali facilmente acces- 
sibili al cui interno di possono 
collocare delle bottigliette 
d'acqua. All'interno dei due 
scomparti troviamo anche di- 
versi alloggiamenti per bigliet- 
ti da visita, penne e compact 
disk. 

Discovery Channel Walking 

Discovery Channel, ha inve- 
ce inviato la stessa borsa te- 
stata due mesi fa. Posterior- 
mente, infatti, sono nascosti 
due spallacci imbottiti. Non 



La borsa Targus ha due tasche laterali per contenere I cavi di alimentazione o 
altri piccoli accessori 




viene fornita, invece la tracol- 
la. Il valore di protezione di 
questo modello, a differenza 
della walking testata a maggio, 
è 75 (scala proprietaria da a 
100 messa a punto dalla so- 
cietà). 

Kensington SaddleBag Plus 

Questo modello Kensington 
è risultato uno dei più funzio- 
nali presenti nella nostra re- 
censione. Può essere utilizzato 
sia come borsa, grazie alla tra- 
colla in dotazione, che come 
zaino. Inoltre all'interno dello 
scomparto principale è pre- 
sente un alloggiamento imbot- 
tito dedicato al notebook ed 
un "binario" sul fondo per po- 
sizionare al meglio il portatile. 
Troviamo anche uno cassetto 
"segreto" rigido estraibile nella 



parte inferiore della SaddleBag 
Plus così da inserire oggetti 
fragili senza la paura di rom- 
perli. L'unica caratteristica ne- 
gativa è il peso che raggiunge 
1,6 chilogrammi. 

Kensington 
SaddleBag Sport 

Lo zaino SaddleBag Sport è 
invece, a nostro avviso, il mo- 
dello più bello e funzionale tra 
i 14 testati questo mese. Il de- 
sign è molto giovanile ed il ma- 
teriale con cui è stato realizza- 
to, il nylon, è resistente all'ac- 
qua ed al taglio. Inoltre gli spal- 
lacci sono imbottiti per il mas- 
simo comfort del trasporto, 
così come lo schienale imbot- 
tito di espanso. Queste due fi- 
niture ci permettono di indos- 
sare lo zaino per diverse ore 
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Kensington 
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Nella SaddleBag Plus di Kensington 
troviamo un cassetto rigido per contenere 
gli oggetti più delicati 



Prima dell'acquisto di uno zaino 

controlliamo la presenza dei vani porta 
CD, biglietti da visita e penne 




Lo zaino Sumdex X 
Sac Deluxe ha lo 

schienale imbottito 
di espanso anche 
nella zona lombare 




permettendo la traspirazione 
della schiena. 

All'interno del vano princi- 
pale troviamo l'alloggiamento , 
anch'esso imbottito, per il no- 
tebook ed una serie infinita di 
tasche elasticizzate per conte- 
nere gli accessori del portatile. 
La SaddleBag Sport può anche 
contenere i notebook con di- 
splay da 17". 

Kensington SaddleBag 

Questo zaino Kensington è la 
versione base della serie Sadd- 
leBag. Il design ricorda molto 
quello del modello SaddleBag 
Plus, con l'esclusione, però, 
dell'imbottitura interna porta 
notebook e del cassettino 
estraibile. 

Tutte le tasche sono in rete 
espandibile così da aumentare 
di volume una volta riempite. I 
contenitori per i piccoli acces- 
sori sono presenti solo nella ta- 
sca esterna. 



Kraun KR 90 

Anche Computer Discount 
ha una propria gamma di zaini 
porta notebook a marchio 
Kraun. Questo mese abbiamo 
testato il modello KR 90 realiz- 
zato interamente in cordura. È 
uno dei pochissimi modelli te- 
stati che hanno nella parte in- 
feriore dello zaino due piedini 
in plastica anti urto. All'inter- 
no del vano principale trovia- 
mo una fascia imbottita, appli- 
cabile ai lati della tasca tramite 
velcro in modo tale da model- 
lare lo spazio necessario per 
l'alloggiamento del notebook. 
Gli spallacci non sono molto 
imbottiti. 

Il vano principale può esse- 
re aperto totalmente tramite la 
cerniera in dotazione così da 
facilitare l'inserimento e l'e- 
strazione del notebook. Il peso 
è leggermente superiore alla 
media degli zaini testati in que- 
sta prova. 




Lonsdale Job Style 

Molto giovanile questo zai- 
no marchiato Lonsdale. Se non 
ci fosse all'interno del vano 
principale un alloggiamento 
dedicato al notebook, potrem- 
mo usare il Job Style anche 
per trasportare oggetti non 
informatici o per i libri di scuo- 
la. I due vani presenti sono su- 
per accessoriati con una serie 
infinita di tasche porta docu- 
menti, CD e cavi di alimenta- 
zione. Le due tracolle ergono- 
miche imbottite, permettono 
un'ottimale bilanciamento del 
peso dello zaino sulle spalle. 
Lo schienale è anche legger- 
mente imbottito. Purtroppo in 
questo zaino, come nella mag- 
gior parte di quelli testai, non è 
possibile inserire i notebook 
con display superiore a 15". 

Rheinband ZT/695/L 

Lo zaino Rheinband, vendu- 
to presso la catena di negozi 



informatici Wellcome, è molto 
semplice ed assomiglia molto 
agli zainetti utilizzati dagli stu- 
denti a scuola. Troviamo infat- 
ti tre tasche esterne semi rigi- 
de al cui interno possiamo 
mettere gli accessori del note- 
book. Il vano principale, ed an- 
che unico, è solo leggermente 
imbottito. Dovremo quindi sta- 
re molto attenti agli urti du- 
rante il trasporto di questo zai- 
no, così da non danneggiare il 
proprio contenuto. 

Sumdex X Sac Deluxe 

Il modello X Sac Deluxe, pro- 
dotto da Sumdex, è uno tra i 
più belli zaini testati questo 
mese. Peccato che il prezzo sia 
assolutamente fuori mercato 
rispetto agli altri testati. È però 
anche lo zaino più comodo da 
indossare. Gli spallacci sono 
ottimamente imbottiti così co- 
me lo schienale. Potremmo uti- 
lizzare l'X Sac Deluxe anche t> 
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Sotto al modello Ktaun troviamo due piedini in plastica antiurto, così da non 
rovinare il notebook anche quando lo zaino viene posato a terra 



> tutti i giorni, non avendo un al- 
loggiamento dedicato al note- 
book. Troviamo invece alcune 
tasche porta oggetti sia inter- 
namente al vano principale che 
nelle due tasche esterne. 

Questo zaino, così come 
quello descritto nelle righe 
successive, è distribuito in 
esclusiva per l'Italia da Italian 
Hardware Research. È anche 
possibile acquistarlo (codice 
PON-420 GP) presso il sito del- 
la società distributrice www. 
ihr.it. 

Sumdex X Sac Explorer 

Per tutti gli utenti che vo- 
gliono acquistare uno zaino 
Sumdex, spendendo però qual- 
che euro in meno rispetto al 
modello X Sac Deluxe, è dispo- 
nibile l'X Sac Explorer (codice 
PON-421 MD). Il prezzo è co- 
munque superiore alla media, 
82 euro, però il materiale, po- 
liestere e le rifiniture sono di 
qualità superiore. In questo zai- 
no lo schienale è imbottito solo 
nella zona lombare e dall'inter- 
no del vano principale trovia- 
mo un alloggiamento dedicato 
al computer portatile. Piacevo- 
le anche il colore del tessuto 
esterno giallo ocra, abbinato al 
bianco. Questo zaino è indicato 
per un'utenza giovanile anche 
grazie ad un piccolo foro nella 
parte superiore della tasta se- 
condaria che permette di far 
passare gli auricolari del walk- 
man o del cellulare alloggiato 
dentro lo zaino Anche in questo 
Sumdex non mancano le tasche 
per gli accessori del notebook. 

Targus Notebook Backpack 

Ultra tecnologico lo zaino 
Targus Notebook Backpack de- 
dicato al professionista in mo- 



vimento ma anche allo sporti- 
vo. Abbiamo passato diversi 
minuti a scoprire tutti gli scom- 
parti di questo modello, sia in- 
terni che esterni. 

Il vano principale accoglie il 
notebook, tutti gli accessori 
che possono essere inseriti in 
una tasca chiusa con la cernie- 
ra. Troviamo altri scomparti a 
rete chiusi con la cerniera sul 
lato anteriore del Backpack. 
Dotare le tasche della sola rete 
di protezione può essere uno 
svantaggio, in caso di pioggia 
battente rischiamo di bagnare 
gli oggetti messi al proprio in- 
terno. 

Sono presenti anche due ta- 
sche laterali, simili a quelle pre- 
senti nello zaino Rheinband, 
più leggere e più funzionali. 

Gli spallacci, così come lo 
schienale, sono imbottiti. Inol- 
tre nella bretella di destra tro- 
viamo una comoda tasca porta 
cellulare. Il prezzo di 100 euro è 
un punto negativo di questo 
zaino. Ma come per i modelli 
Sumdex, l'elevata qualità degli 
zaini porta-notebook va di pari 
passo con il relativo prezzo 
d'acquisto. L'altro punto nega- 
tivo è il peso di questo modello 
Targus a vuoto che supera 1,3 
kg. 

Trust Backpack 
Urban 600B 

Un altro zaino che abbiamo 
deciso di consigliare è stato 
quello prodotto da Trust. A pri- 
ma vista può assomigliare a 
quello Targus appena descritto 
però il prezzo è esattamente la 
metà. Questo invoglia molto di 
più l'utente finale all'acquisto. 
Il materiale di composizione è 
il nylon. Posteriormente tro- 
viamo due fasce di espanso 



che rendono lo schienale im- 
bottito e traspirante. Anche le 
cinghie sono imbottite, ergo- 
nomiche e regolabili. 

Nella tasca anteriore trovia- 
mo anche una piccola tasca 
porta cellulare che può essere 
raggiunta anche tramite una 
cerniera dedicata. Nel vano 
principale troviamo invece l'al- 
loggiamento per il notebook 
imbottito. 

Concludiamo la dotazione 
due tasche laterali di rete per 
bottigliette d'acqua o oggetti 
pronti all'uso rapido. Gli spazi 
per biglietti da visita, CD ROM 
e dischetti sono invece stati 
posti nella piccola ed ovale ta- 
sca anteriore. 

Tucano Solida BV01 

Questo zaino Tucano ha un 
design molto classico. Il tessu- 
to semi rigido è in nylon bali- 
stico ad alta tenacità così da of- 
frire un'elevata resistenza. Il 
vano principale, purtroppo, 
non ha la possibilità di essere 
completamente aperto in 
quanto la cerniera si ferma in 
entrambi i lati a metà. 

L'imbottitura interna, però, è 
di qualità. Non dovremo preoc- 
cuparci di danneggiare il note- 
book in caso di eventuali urti 
dello zaino. Gli spallacci non 
sono particolarmente imbotti- 
ti. Troviamo invece nella parte 
posteriore una fascia per at- 
taccare questo zaino Tucano 



ad un trolley. Questo zaino può 
essere acquistato in nero, co- 
me quello da noi testato o in 
marrone (testa di moro). 

Tucano Cobra BHL-V 

L'ultimo zaino fa sempre par- 
te della società italiana Tucano. 
La linea è Cobra ed il modello in 
oggetto ha la sigla BHL-V. Lo 
zainetto è caratterizzato dal 
prezzo molto competitivo di 54 
euro. 

Il colore è un verde militare 
che si discosta molto dal gri- 
gio/nero utilizzato dagli altri 
produttori e il materiale di rea- 
lizzazione è un nylon lucido. 
Molto spazioso invece l'interno 
con un grande vano principale 
dove può trovare collocazione 
il notebook e tutti i propri ac- 
cessori. 

Nella tasta aggiuntiva Tuca- 
no aiuta il proprio acquirente 
nella difficile scelta di dove po- 
sizionare i vari accessori. So- 
pra alla tasca porta cellulare 
troviamo infatti un logo del cel- 
lulare, così come negli spazi 
per la penna e per i CD ROM. 
Anche in questo modello pos- 
siamo inserire notebook fino a 
15". 

Nei mesi prossimi continue- 
remo la prova di borse porta 
notebook. Nel nostro calenda- 
rio le prime che proveremo do- 
po l'estate saranno quelle ultra 
leggere. ■ 

Nicolò Cislaghi 




Nella borsa Tucano, linea Solida, troviamo l'alloggiamento principale molto capiente 
per un notebook con display fino a 15 pollici 
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► Memoria di massa esterna USB 2.0 - Iomega REV 35GB/90GB 

Ritornano i dischi rimovibili 



Le cartucce 
integrano il piatto 
e il motore e 
arrivano a 35 GB 
di capienza 

La nuova proposta di casa 
Iomega si chiama "REV", 
che sta per "REVolutionary 
removable hard disk". La rivo- 
luzione è nella particolare tec- 
nologia, che inserisce piatto e 
motore di un disco rigido da 
2,5 pollici (come quelli usati 
nei notebook) in una cartuccia 
removibile in plastica e metal- 
lo, mentre le delicate testine e 
l'elettronica restano nel lettore. 
La tecnologia ricorda quella 
delle cartucce SyQuest, stori- 
che rivali dei dischi Bernoulli 
nei primi anni '90, che nella 
cartuccia includevano il solo 
piatto. Nel Rev è previsto an- 
che il motore per eliminare l'at- 
tacco con il piatto, punto de- 
bole per attriti meccanici e po- 
tenziale ingresso di polvere. 

La lotta a possibili contami- 
nazioni dell'interno della car- 
tuccia è condotta con sistemi 
molto sofisticati: prima di in- 
trodurre le testine nella cartuc- 
cia l'aria al suo interno viene ri- 
pulita tramite un sistema di fil- 
tri. 

Ma il vantaggio più rivolu- 
zionario del REV è l'accoppiata 
tra elevate prestazioni e picco- 
le dimensioni: ciascuna cartuc- 
cia può memorizzare 35 GB di 
dati, circa otto volte la capien- 
za di un DVD riscrivibile, ed ha 
dimensioni (77x75x1 Omm) in- 
feriori a quelle di un floppy, so- 
lo lo spessore è maggiore. 

Su una cartuccia trovano po- 
sto 2 ore e mezza di video in 
qualità DV o 7 ore in qualità 
DVD): con il software incluso è 
possibile comprimere fino a 90 
GB di dati in una singola car- 
tuccia. La velocità del REV 
(transfer rate) è circa quadru- 
pla rispetto ad un DVD riscrivi- 
bile 4x (25 MB/s contro 6), ed il 
tempo di accesso in scrittura 
di 13ms enormemente inferiore 
ai circa 500ms dei DVD- 



targati Iomega 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Iomega 

Modello: REV 35GB/90GB 
http://www.iomega-europe.com 
Interfaccia: USB 2.0 
Capacità cartucce: 35 GB (90 GB 

compressi con backup Iomega) 
Tecnologia: cartucce contenenti 
piatto e motore di disco rigido da 
2.5 pollici 
Requisiti: Windows 



2000/Xp/Server2003 (in futuro 
MacOs X e Linux), Pentium II 
333MHz, 128 MB RAM, 100 MB 
su disco rigido per il software di 
backup 
Garanzia: 2 anni 



399,00 euro (IVA inclusa) 
cartuccia 35GB: 59,00 (IVA incl.) 



RW/+RW. Rispetto ai sistemi di 
backup su nastro come Travan 
o DDS-4, le cui cartucce posso- 
no arrivare a 20 GB, il vantag- 
gio velocistico è ancora mag- 
giore: il transfer rate di queste 
unità non supera i 2-3 MB/s, 
inoltre c'è il vantaggio dell'ac- 
cesso diretto, mentre il nastro 
necessita di continui riawolgi- 
menti. Ultimo pregio del REV, il 
numero di riscritture pratica- 
mente illimitato (stima 1 milio- 
ne) contro le 1.000 supportate 
da un DVD-RW/+RW, le 2.000 di 
un nastro DDS e le 10.000 di un 
Travan. 

L'unico punto debole delle 
cartucce REV rispetto ai DVD 
riscrivibili potrebbe essere la 
sensibilità ai campi magnetici: i 
DVD sono insensibili, mentre 
su un REV i dati sono magne- 
tizzati sulla superficie del piat- 
to, e si potrebbe temere che ca- 
lamite, altoparlanti, telefoni 
cellulari o altri campi elettro- 
magnetici possano smagnetiz- 
zare la cartuccia. In realtà ciò è 
praticamente impossibile, per- 
ché la superficie dei piatti REV 
è "ad alta coercitività", e sono 
necessari ben 4.500 gauss per 



smagnetizzarla, mentre il cam- 
po prodotto da cellulari e ma- 
gneti degli altoparlanti non su- 
pera i 100-200 gauss anche ap- 
poggiandovi sopra la cartuc- 
cia. 

Esterno o interno 

Il drive REV è già disponibile 
come unità interna da collega- 
re alla piattina IDE come un let- 
tore CD, e come unità esterna 
USB 2.0, quella da noi testata. 
Nella seconda metà dell'anno 
saranno rese disponibili la ver- 
sione FireWire (compatibile an- 
che Mac), la versione interna 
SerialATA, la versione SCSI, e 
sarà introdotta la compatibi- 
lità Linux. Le cartucce sono in 
un solo formato, quello da 35 
GB. 

Il drive, che necessita di ali- 
mentazione tramite trasforma- 
tore esterno incluso, è ricono- 
sciuto subito da Windows XP 
La cartuccia è già formattata 
con il file system UDF (quello 
dei DVD), in quanto NTFS non 
supporta unità removibili e 
FAT32 ha note limitazioni nella 
dimensione dei singoli file (4 
GB) che influiscono sui grandi 



Utilizzo consigliato 

Il REV è ideale per archiviare e 
trasportare grandi quantità di dati 
anche protetti con crittografia, per 
archiviare file video DV o MPEG, e 
per il backup, che in forma 
compressa può arrivare a 90 GB 
per cartuccia. 

► Pro 

- Velocità ai livelli di un disco rigido 

- Cartucce piccole ma molto 
capienti 

- Protezione con crittografia 

► Contro 

- Necessita alimentazione elettrica 




file di backup. È possibile an- 
che eseguire il boot dalla car- 
tuccia (se il BIOS supporta il 
boot da CD), utile per testare 
software sotto diversi sistemi 
operativi. Unico difetto, la vio- 
lenza dell'espulsione è tale che 
la cartuccia è volata a più di 
mezzo metro. È dunque neces- 
sario tenere la mano davanti al- 
la fessura per evitare cadute. 

Il software incluso compren- 
de Iomega Automatic Backup 
Pro, adatto al backup automa- 
tico dei dati con compressione 
sino a 2,6:1 e protezione con la 
sicura crittografia AES (Advan- 
ced Encryption Standard), più 
Norton Ghost, adatto soprat- 
tutto a backup e ripristino del- 
la partizione di sistema in caso 
di "disastri". 

La velocità nell'uso reale si è 
dimostrata molto elevata: la 
copia di 1,5 GB di dati da disco 
rigido SerialAta 7200 rpm si è 
svolta in 1 minuto e 12", tempo 
molto più vicino ai 42" neces- 
sari per copiare i dati su un di- 
sco rigido identico a quello sor- 
gente che ai 6 minuti necessari 
per masterizzare gli stessi dati 
su un DVD+RW 4x. La media è 
di 21 MB/s, molto vicina ai 25 
MB/s dichiarati. ■ 

Marco Milano 
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► In prova quattro soluzioni per l'acquisizione video 



Da analogico a digitale, 

alla ricerca del compromesso 



Abbiamo spesso parlato 
dell'acquisizione da video- 
camera digitale MiniDV, 
che avviene tramite una con- 
nessione firewire. Ma se la fon- 
te è analogica, per esempio da 
una cassetta VHS di un video- 
registratore, allora il discorso 
si complica, sia a livello di col- 
legamenti sia del formato in cui 
si converte il flusso video. 

I prodotti che abbiamo te- 
stato in questa prova permet- 
tono di acquisire il video da 
una fonte analogica, videoca- 
mera o videoregistratore e di 
trasformarla in digitale. Grazie 
alle loro dimensioni molto ri- 
dotte, si adattano bene ai com- 
puter portatili, ma, a parte la 
scheda PCMCIA di Terratec, si 
possono anche collegare ai de- 
sktop sfruttando le interfacce 
USB o firewire. 

I quattro dispositivi in prova 
sono molto eterogenei, questo 
ci permette di fare un'interes- 
sante panoramica sulle diffe- 
renti tipologie dei prodotti che 
sono presenti sul mercato, sia 
come prezzo sia come qualità 
complessiva data dalla presen- 
za o meno di un chip di codifi- 
ca integrato. 

Dalla scheda PC Card di Ter- 
ratec al minibox di Dazzle, pas- 
sando per il multifunzione di 
Tx Italia e terminando con il se- 
miprofessionale di Canopus. 

Il formato e la tipologia 
di connessione 

La trasformazione del video 
analogico in digitale permette 
di lavorare sul video in forma- 
to MPEG1, MPEG2 oppure se il 
convertitore lo consente an- 
che in formato DV, standard 
per esempio utilizzato dalle vi- 
deocamere che permette di 
raggiungere una qualità più al- 
ta. 

In generale per l'acquisizio- 
ne video è più indicata la con- 
nessione firewire, ma a causa 
di costi più elevati di imple- 
mentazione, nei prodotti di fa- 
scia economica si preferisce 




Per riversare 

videocassette o filmini 

da videocamere analogiche 

al computer, il modo più 

semplice è collegare il 

videoregistratore al PC co n^ 

un box dotato di interfacce ^^. 

videocomposito o SVideo 



dare spazio all'interfaccia USB, 
quasi obbligatorio utilizzare 
quella di tipo 2.0 al posto della 
vecchia 1.1 in quanto la prima 
è di 40 volte più veloce e in gra- 
do di supportare al meglio il 
flusso video. Nella prova ab- 
biamo due dispositivi con USB 
e uno firewire, e i costi eviden- 
ziano questa differenza. 

Come abbiamo fatto 
le prove 

Le prove si sono svolte su 
un portatile di Acer Aspire 
1710, equipaggiato con un pro- 
cessore Pentium 4 a 3 GHz e 1 
GB di memoria RAM, oltre a un 
ampio schermo LCD da 1 7 pol- 
lici. È dunque un notebook che 
si adatta bene alla funzione di 
sistema multimediale per edi- 
ting video, grazie anche alla 
completa dotazione di porte: 



due firewire (una a 4 e una a 6 
pin) e ben sei porte USB 2.0. Al 
portatile abbiamo collegato un 
videoregistratore 4 testine 
Sharp tramite l'adattatore da 
SCART a RCA audio/videocom- 
posito, come quello contenuto 
nella confezione di Terratec. 
Abbiamo poi acquisito circa 2 
minuti da una videocassetta 
non protetta da diritti d'autore 
e abbiamo provato a converti- 
re il filmato nei formati sup- 
portati dal box e dal software 
di acquisizione video. 

Abbiamo infine fatto dei pa- 
ragoni sulla qualità video e 
analizzato il filmato alla ricerca 
di imperfezioni come perdita 
di frame o deterioramento del- 
la qualità complessiva con for- 
mazione di blocchetti di pixel 
nell'immagine. 

Luca Moroni 
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I formati di cattura 

MPEGl 

Formato con qualità discreta, 
paragonabile a un VHS, che si 
può utilizzare per la creazione 
di VideoCD. Bassa 
occupazione spazio su disco. 
MPEG2 

Formato con qualità molto 
buona, in cui sono compressi i 
film nei DVD video 
commerciali, può essere 
utilizzata per creare 
SuperVideoCD e DVD video. 
Discreta occupazione su disco. 
DV (AVI) 

Formato con qualità ottima, 
utilizzata nelle videocamere 
digitali. È il miglior formato per 
fare editing video anche 
semiprofessionale. Alta 
occupazione su disco. 
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Canopus ADVC-55 

Di qualità 

Il ADVC55 è il più piccolo box 
esterno di casa Canopus, 
fratello minore del famoso 
ADVCIOO, conosciuto da molti 
per le ottime qualità di 
conversione anche da nastri 
con problemi. 

Il piccolo box che ben si adatta 
all'accoppiata con un notebook, 
può essere inserito in una 
tasca della borsa senza 
particolari problemi; la 
confezione non contiene 
nient'altro che il box stesso, e 
il cavo firewire 6 pin-6 pin. 
Accertatevi che il notebook 
abbia questo tipo di connettore, 
altrimenti è necessario 
acquistare il kit opzionale con il 
cavo 6 pin-4 pin che contiene 
anche un alimentatore esterno. 
Non ci sono software in bundle 
come nei prodotti concorrenti, il 
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prodotto di Canopus è 
compatibile con i principali 
software di editing video, noi 
l'abbiamo provata con 
successo in Avid Xpress DV e 
Premiere PRO in inglese. 
Non necessita di driver ma è 
compatibile unicamente con 
Windows XP e Windows 2000 
avendo cura di installare le 
DirectX 8 o superiori. Il punto di 
forza rispetto ai prodotti di 
questa prova sta nel chip 
integrato che permette la 
codifica in hardware del video 
in formato DV, utilizzando un 
codec proprietario Canopus. 
Questi motivi uniti al prezzo a 
cui è venduto, indirizzano il box 
ADVC-55 verso utilizzi 
semprofessionali, in cui ci sia 
bisogno di elevata 
trasportabilità. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Canopus 
Modello: ADVC 55 

Sito: www.canopus.it 


Prezzo: 298,80 euro 
Voto globale: 8,5 



Pazzie DVC 90 

Per chi inizia 



L'ultimo grande acquisto di 
Pinnacle è stata Dazzle, da 
sempre conosciuta per i box 
video di fascia economica. 
La sinergia tra le due società ha 
permesso di presentare sul 
mercato alcuni prodotti che 
sono basati sul binomio 
hardware Dazzle e software 
Pinnacle. 

DVC90 è un compatto box di 
acquisizione video dalla forma 
inconsueta, si presenta con il 
cavo USB 2 già collegato 
all'unità. 

Durante l'installazione bisogna 
prestare un po' di attenzione al 
caricamento del software 
Pinnacle Studio Quickstart, solo 
utilizzando questo applicativo il 
box è riconosciuto 
correttamente dal sistema. 
Il manuale di installazione 



► Le caratteristiche 




illustra i passaggi principali 
della procedura, mentre 
l'utilizzo del software è 
demandato all'interfaccia molto 
intuitiva di Pinnacle Studio che 
permette di semplificare le fasi 
di editing tramite la 
suddivisione netta in tre sezioni: 
cattura, editing ed 
esportazione. 
Il formato di cattura è 
selezionabile dal software 
stesso ed è dipendente dai 
codec installati nel sistema, per 
attivare la cattura in MPEG ci si 
deve col legare a Internet e 
registrarsi. La codifica avviene 
in software, è quindi il 
processore ad occuparsi dei 
calcoli di codifica del video, per 
questo è bene dotarsi di un 
sistema abbastanza potente, 
oltre i 2 GHz di processore e 



Produttore: Pinnacle 
Modello: DVC 90 

Sito: www.pinnaclesys.it 


Prezzo: 89 euro (IVA inclusa) 
Voto globale: 7,5 



Terratec Carneo 400 Mobile AV 



Dotazione completa 



Ciò che stupisce di questo 
prodotto di Terratec è la 
completa dotazione di cavi, 
introvabile nei prodotti 
concorrenti. Nella confezione 
possiamo notare oltre ai cavi 
RCA audio e video composito, il 
cavo Svideo, il cavo proprietario 
di collegamento alla PC Card, 
un convertitore scart con la 
possibilità di selezionare 
ingresso o uscita. Da segnalare 
la presenza di questo 
dispositivo perché spesso si 
trovano convertitori scart che 
non permettono di gestire il 
segnale video in uscita. 
Spostando opportunamente la 
levetta si può abilitare quindi 
l'in o l'out. L'installazione non 
presenta particolari problemi. 
Oltre ai due programmi di 
Ulead, Videostudio 7 e DVD 




Moviefactory, entrambi in 
versione Lite, si può installare 
un'utility di cattura proprietaria 
che simula un monitore i 
controlli di un videoregistratore. 
Da qui è possibile impostare i 
parametri di registrazione 
tramite le opzioni avanzate, 
avremo così dal formato High 
Quality, in MPEG2, fino al 
formato MPEG1, che 
permettono di creare un DVD o 
un VideoCD. Da notare che 
dopo la sessione di test 
abbiamo estratto la scheda e 
notato che era rovente: non ha 
influito sulla qualità del video 
acquisito anche se non è 
consigliabile utilizzarla per 
lunghi progetti video. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Terratec 
Modello: Carneo Mobile AV 
Sito: www.terratec.it 


Prezzo: 69,99 euro (IVA inclusa) 
Voto globale: 7,5 



Tx Italia Hollywood Live 

Anche la TV 



Un prodotto che non si ferma 
alla sola acquisizione video, ma 
che mette a disposizione 
dell'utente anche la possibilità 
di vedere i canali televisivi 
analogici grazie al sintonizzatore 
TV integrato. 

Il box di Tx Italia ha una livrea 
argentata ed è molto compatto, 
nella confezione è presente una 
custodia che permette il 
trasporto proteggendo i 
connettori. 

Sui due lati sono disposte le 
interfacce: nella parte frontale 
troviamo l'ingresso Svideo, e le 
entrate RCA audio e video 
composito più il connettore 
minijack per la cuffia. 
Nel lato posteriore abbiamo 
invece il connettore USB 2.0 e 
un minijack che, tramite 
apposito connettore collega un 




cavo dell'antenna al box. La 
connessione al PC avviene 
tramite interfaccia USB 2.0, e il 
box necessita di driver per 
essere installato correttamente 
nel sistema operativo e per 
essere riconosciuto dai 
software compresi nella 
confezione come il TV tuner o 
Ulead Videostudio 7 SE e DVD 
Moviefactory 2. 

Il TV tuner è il centro di controllo 
dell 'Hollywood Live e, oltre a 
lanciare la ricerca dei canali e 
salvarne i 16 preferiti, si può 
gestire le interfacce in ingresso 
del box come il videocomposito 
o l'SVideo. 

Non dispone di codifica 
hardware interna e si appoggia 
alle risorse di sistema, per 
questo è bene utilizzare un PC 
piuttosto potente. 



► Le caratteristiche 


Produttore: TX Italia 
Modello: Hollywood Live 
Sito: www.txitalia.it 


Prezzo: 179 euro (IVA inclusa) 
Voto globale: 8 
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Col legare la fonte video al PC 




Per collegare un videoregi- 
stratore a un personal 
computer si deve passare 
attraverso un'interfaccia di col- 
legamento, esterna o interna. 
La seconda soluzione è più 
economica ma si deve avere 
uno slot PCI libero e un po' di 
abilità con l'assemblaggio, inol- 
tre, se installata in un desktop 
sotto la scrivania, non permet- 
te la versatilità nella disposi- 
zione propria di un box ester- 
no, che si può piazzare even- 
tualmente anche vicino alla 
fonte di acquisizione. 

Il collegamento più semplice 

I cavi e gli attacchi 



Video Composito e audio 



avviene utilizzando i cavi RCA 
giallo, bianco e rosso (il primo 
per il video gli altri due per il 
canale destro e sinistro dell'au- 
dio). Nel caso in cui il videore- 
gistratore non abbia queste in- 
terfacce, è possibile adottare 
un convertitore SCART/RCA 
che deve essere però abilitato 
in uscita, controllate i piedini. 
In alternativa, se il videore- 
gistratore o la videocamera lo 
consentono, collegateli al PC 
tramite l'interfaccia SVideo, 
che permette di avere una qua- 
lità superiore rispetto al segna- 
le video composito. 




Connessioni 



Videocomposito 
SVideo 



Videoregistratore 



USB e I 
FireWire } 



Videocamera 



ér Videocomposito 
SVideo 
Convertitore 
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I tre connettori RCA in figura sono 
i più diffusi e i più semplici da trovare 
per il collegamento analogico. 
I colori identificano la tipologia: giallo è 
il video composito, bianco è l'audio 
sinistro e rosso è l'audio destro. 



Migliore in relazione alla qualità del 
segnale video rispetto al Composito è 
l'SVideo o SVHS, rappresentato da un 
connettore Mini-Din di forma tonda 
permette di avere un segnale video 
migliore del video composito in quanto 
scinde i colori dal segnale di luminanza 
e crominanza 



Anche chiamato IEEE1394 o iLink è lo 
Standard adottato da Apple e diventato 
un punto di riferimento per chi si 
occupa di videomontaggio. Quasi tutte 
le videocamere digitali hanno questa 
connessione. 

Disponibili in due versioni a 4 pin 
(tipicamente sulle videocamere e 
notebook) a destra o a 6 (sulle schede 
per PC) a sinistra. 






Standard per connettere periferiche 
quali stampanti, scanner, modem, 
fotocamere digitali o per scaricare le 
foto dalla videocamera su PC. Nella 
versione 2.0 beneficia di una velocità di 
trasferimento 40 volte superiore alla 
1.1 (da 11 si passa a 480 Mbps). I cavi 
di connessione sono uguali per 
entrambi gli standard. 
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Produttore 


Canopus 


Dazzle 


Terratec 


Tx Italia 


Modello 


ADVC55 


DVC90 


Carneo AV Mobile 


Hollywood Live 


Prezzo 


298,8 


89 


69,99 


179 


Pro 


ottima qualità 


prezzo 


dotazione cavi 


sintonizzatore TV integrato 




► Contro 


Prezzo 


non mostra anteprima 


surriscaldamento dell'unità 


manuale scarno 


Tipologia 


BOX 


BOX 


PC Card 


BOX 


Interfacce 


FireWire 


USB 2.0 


PCMCIA 


USB 2.0 


alimentazione 


opzionale 


no 


no 


no 


Connettori 


Audio/Videocomposito 


sì 


sì 


SÌ 


SÌ 


Svideo 


sì 


sì 


SÌ 


SÌ 


Antenna TV 


no 


no 


no 


SÌ 




Cavi in dotazione 


FireWire 6/6 pin 


nd 


RCA Video/Audio 


USB 2.0 


Svideo 


Convertitore SCART I/O 


Software in dotazione 


nd 


Studio Quickstart 


Ulead Videostudio 7 SE 


Ulead Videostudio 7 SE 






DVD bonus content 


DVD MovieFactory 2 


DVD MovieFactory 2 


Interfaccia di cattura 




Garanzia 


3 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


www.rekeo.it 


www.pinnaclesys.it www.terratec.it 
PC Open ffl Luglio/Agosto 2004 


www.txitalia.it 



open labs test hardware 



► Multifunzione digitale - Panasonic D-snap SV-AV50 

Musica e video in soli 



Un dispositivo che 
fa da videocamera, 
lettore MP3 e 
fotocamera. 
Funzionalità 
molto limitate, 
dimensioni 
compatte 

Con la D-snap SV-AV50 Pa- 
nasonic presenta un di- 
spositivo multifunzione, 
in grado di scattare foto, ri- 
prendere video, riprodurre file 
audio e registrare appunti vo- 
cali, il tutto in dimensioni ri- 
dotte. 

Come fotocamera la D-snap 
ha una risoluzione massima di 
1.600x1.200 pixel, grazie a un 
sensore CCD da 2,11 Mega- 
pixel. Lo stesso CCD è utilizza- 
to per le riprese video, ma la ri- 
soluzione massima è limitata a 
320x240 pixel (Q-VGA) in 
MPEG-4. Come player audio è 
in grado di riprodurre file in 
formato MP3 o AAC, nella con- 
fezione sono inclusi gli aurico- 
lari stereo. Le registrazioni vo- 
cali sono effettuate tramite mi- 
crofono integrato. La D-snap è 
priva di memoria interna: vi- 
deo, foto, file MP3 e registra- 
zioni vocali sfruttano tutte la 
scheda Secure Digital. La sche- 
da inclusa è da soli 8 MB, insuf- 
ficienti anche per una sola del- 
le funzioni (la capacità si esau- 
risce con solo 2 brani MP3 o 30 
secondi di video nella migliore 




103 grammi 




Modello: D-snap SV-AV50 
Produttore: Panasonic 
http://www.panasonic.it 
Sensore: CCD 2,11 Mpixel 
Sensibilità: 60 lux 
Risoluzione video: 320x240 
Formato video: MPEG4 
Risoluzione max foto: 1600x1200 
Player audio: MP3, AAC 



Memoria: Scheda SD (inclusa 
scheda 8 MB) 
Interfaccia: USB 
Dimensioni e peso: 

49xl01x20mm - 103 g 



499 euro (IVA inclusa) 



USV-AV50 dispone di un pannello LCD 
sul lato sinistro 



qualità). L'unità utilizza una 
batteria al litio ricaricabile, che 
offre un'ora di autonomia come 
videocamera e due ore come 
player MP3. Con la D-snap è 
fornito un "cradle", ovvero una 
piccola docking base in cui in- 
serire la D-snap. Al cradle van- 
no collegati l'alimentatore per 
ricaricare la batteria, il cavo 
USB per il PC e il cavetto video 
con connettori RCA composito 
e audio stereo. Interessante no- 
tare che negli Stati Uniti il pro- 
dotto dispone di ingresso AV 
per registrare su SD da sorgen- 
ti video esterne, che consente 
ad esempio di portare con sé 
una trasmissione videoregi- 
strata per vederla durante un 
viaggio. Peccato che in Europa 
ci sia una sovrattassa sui di- 
spositivi in grado di videoregi- 
strare, per cui la versione ven- 
duta in Italia ha solo l'uscita AV 
e non l'ingresso. 

Molte funzioni, 

ma prestazioni migliorabili 

Prendendo in mano la D- 
snap si nota subito l'originale 
display LCD (da 2") ripiegabile, 
la cui estrazione provoca anche 
la fuoriuscita dell'obiettivo. La 



soluzione non risulta però er- 
gonomica, in quanto porta ad 
impugnare l'unità in modo da 
coprire con un dito l'obiettivo. 
Piuttosto scomodo anche il 
controller principale Jog Ball, 
una piccola sfera arancione da 
sfiorare nelle varie direzioni 
con il pollice in modo innatura- 
le. 

Nella ricerca di un compro- 
messo fra le diverse esigenze, 
la D-snap non spicca in nessuna 
delle funzioni che offre. Come 
videocamera ha una risoluzio- 
ne (320x240) ben lontana da 
quella di una videocamera digi- 
tale DV (720x576), ed inferiore 
anche ai 352x288 offerti da mol- 
te webcam di fascia bassa. Uni- 
co vantaggio, l'uso dell'efficien- 
te compressione MPEG-4 che 
non è paragonabile al formato 
DV delle videocamere tradizio- 
nali. I diversi livelli di qualità of- 
ferta hanno tutti la stessa riso- 
luzione (a parte "Economy" 
176x144), quello che cambia è 
la fluidità, si va dai 30 FPS della 
modalità ExtraFine ai 12 della 
modalità Fine. L'audio delle re- 
gistrazioni video è di scarsa 
qualità, mono 4 bit 8 KHz, ed 
anche le voci hanno un timbro 



Utilizzo consigliato 

La D-snap è contemporaneamente 
videocamera, fotocamera, lettore 
Mp3 e registratore vocale, ma in 
nessuna di queste funzioni ha 
prestazioni entusiasmanti. Adatta 
a chi vuole un prodotto di piccole 
dimensioni in grado di fare un po' 
di tutto senza particolari esigenze, 
ma il prezzo la rende poco 
consigliabile. 

► Pro 

- Molte funzionalità in poco spazio 

- Comodo filocomando per 
riproduzione audio 

- Usa formato MPEG-4 

► Contro 

- Bassa risoluzione video e foto 

- Ergonomia migliorabile 

- Scheda SD inclusa da soli 8 MB 

- Prezzo elevato 




innaturale. L'obiettivo è poco 
luminoso: necessita di ben 60 
lux di illuminazione, valore mol- 
to elevato se si considera che le 
migliori videocamere digitali ri- 
prendono con solo 1 lux. Piut- 
tosto lento anche l'adattamen- 
to a diverse condizioni di luce, 
dura sino a 5 secondi. Come fo- 
tocamera è una 2 Megapixel, 
dunque le foto realizzate po- 
trebbero essere ingrandite fino 
a un 10x15 ma il loro utilizzo è 
prevalentemente per il Web. 
Come lettore MP3 l'audio è di 
buona qualità e l'auricolare in- 
clude un comodo filocomando. 
Il problema è l'autonomia limi- 
tata a sole due ore (la media dei 
player dedicati è di 12 ore) e va 
acquistata necessariamente 
una scheda SD più capiente. Il 
modello superiore SV-AV100 
può registrare anche in MPEG-2 
qualità Dvd ed include una 
scheda SD da 512MB, ma costa 
più del doppio ed è limitato a 
640x480 nello scatto di foto, 
perché ha un sensore da 0,8 
Mpixel pensato solo per le ri- 
prese video, inoltre mancano 
lettore MP3 e registratore vo- 
cale. ■ 
Marco Milano 
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► Videocamere digitali - Sony DCR HC40E 



Compatta con un buon rapporto 



Buona qualità 
video e 

disposizione dei 
comandi ben 
organizzata 
nonostante le 
dimensioni molto 
compatte 



Le soluzioni di fascia inter- 
media di Sony per il 2004, 
conosciute con la sigla DCR- 
HC vanno a sostituire la fortu- 
nata serie TRV. Abbiamo prova- 
to il modello HC40E, dal prezzo 
di listino di poco superiore ai 
1.000 euro, ma che si può trova- 
re facilmente nella grande di- 
stribuzione o anche su Internet 
a prezzi inferiori anche di 200 
euro. Rinunciando a qualche 
funzionalità aggiuntiva si pos- 
sono trovare le sorelle inferiori 
HC30 e HC20 con prezzi molto 
interessanti. 

Dimensioni compatte 
ma buona ergonomia 

Le dimensioni sono più com- 
patte e rendono queste video- 
camere simili alla serie MV di 
Canon. Inoltre sono state intro- 
dotte novità come il copriobiet- 
tivo integrato, che da una parte 
protegge le lenti, dall'altra evita 
di avere il copriobiettivo che 
penzola e può dare fastidio du- 



prezzo/prestazioni 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Sony 
Modello: DCR-HC40E 
Sito: www.sony.it 
Tipologia: orizzontale 
Numero di CCD: 1 
Grandezza CCD: 1/5" 
Risoluzione video: 690.000 
Risoluzione foto: 1.070.000 
Formato: MiniDV/memory Stick 
Zoom ottico: lOx 
Zoom digitale: 120x 
Stabilizzatore: digitale 



Registrazione audio: 12/16 bit 
Microfono: Stereo 
Input: FireWire/A/V 
Output: FireWire, A/V, S-Video, 
USB Mirino: Colori 
LCD: 2,5" 123.000 
Dimensioni: 50 x 92 x 112 mm 
Peso: 400 g 
Batteria: 680 mAh 



1.024 euro (IVA inclusa) 



Molte delle funzioni della videocamera, 
sono pilotabili direttamente nello 
schermo LCD touchscreen 



rante le riprese; è stata anche 
inserita la piccola memory stick 
Duo, con lunghezza pari alla 
metà rispetto alle normali sche- 
de di memoria di Sony. Nella 
confezione è incluso un adatta- 
tore per usare anche il prece- 
dente tipo. 

La ghiera che attiva le varie 
modalità (videocamera, VCR o 
foto) è posta sul lato destro e si 
utilizza in modo diverso dalle 
solite che eravamo abituati a 
vedere nelle precedenti video- 
camere. Bisogna infatti spostar- 
lo verso l'alto per selezionare in 
alternativa la memorizzazione 
sul nastro MiniDV, sulla Me- 
mory Stick o le modalità video- 
camera o videoregistratore. 

Qualità alta in esterni 

La HC40E riporta una buona 
qualità di immagini riprese in 
esterni, con condizione di luce, 
in interni risentono un po' della 
mancanza di luce, come tutte le 
videocamere di questa fascia, e 
si rileva una certa granulosità 
nel video. La videocamera di 
Sony ha anche una funzione ni- 



ght shot per riprese al buio, uti- 
le per sperimentare riprese par- 
ticolari. 

Lo stabilizzatore incluso è di- 
gitale e svolge discretamente il 
lavoro di evitare il tremolio tipi- 
co delle riprese fatte a mano, 
anche se la migliore soluzione 
resta l'utilizzo di un treppiedi o 
in alternativa cercare posizioni 
in cui la videocamera è più sta- 
bile possibile: tenendo la video- 
camera con entrambe le mani o 
stando appoggiati con la schie- 
na al muro. Completi i collega- 
menti digitale e analogico sia in 
entrata sia in uscita, i comandi 
sono ben disposti e sopra il di- 
splay LCD da 2,5" troviamo il 
pulsante per attivare la regi- 
strazione di soggetti in contro- 
luce, il pulsante per l'indicazio- 
ne sulla carica della batteria e il 
pulsante easy mode, in cui le 
principali funzioni sono impo- 
state in modalità automatica. 

Per i più esperti è possibile 
impostare il bilanciamento del 
bianco, l'esposizione e la messa 
a fuoco. La navigazione all'in- 
terno dei menu è gestita tramite 




Copriobiettivo integrato 

L'integrazione 
del 

copriobiettivo è 
un plus per non 
aver il tappino 
penzolante 
durante le 
riprese o rischiare di smarrirlo se 
si stacca dalla videocamera 

Utilizzo consigliato 

Per chi vuole avere una 
videocamera molto compatta con 
una buona qualità delle riprese in 
ambienti luminosi 

► Pro 

- Buona qualità delle riprese 

- Indicatore durata batteria 

► Contro 

- Autonomia batterie in dotazione 

- Funzione fotografica limitata 

- Caricamento nastro dal basso 




i tasti a sfioramento che ap- 
paiono sul pannello LCD. 

Autonomia batteria 

Come in ogni videocamera di 
questa fascia che si rispetti so- 
no presenti numerosi effetti da 
applicare al video. Il nostro con- 
siglio è di lasciarli inutilizzati, e 
applicarli durante il montaggio 
su PC, per evitare di dover but- 
tare via un video perché si è in- 
serito un effetto sbagliato che 
non si può più togliere. La fun- 
zione fotografica, che utilizza il 
CCD da 1 Megapixel può gene- 
rare immagini da condividere 
sui PC e in Internet non certo da 
stampare. 

Un'ultima considerazione ri- 
guarda l'autonomia delle batte- 
rie. Riprendendo con il pannello 
LCD aperto si arriva a malapena 
a 50 minuti, è quindi da prende- 
re in considerazione l'acquisto 
di seconda batteria di potenza 
superiore. ■ 

Luca Moroni 
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► Si rinnova il confronto tra il nostro computer e i modelli che si trovano sul mercato 

Il PC ideale 

per i videogiochi 

Athlon 64 al posto dell' Athlon XP, 512 MB di memoria veloce e scheda video 
basata sul chip nVidia GeForce FX5900: ecco gli elementi principali della nostra 
configurazione di navio .nuccì 



L'architettura del PC Ideale 
di questo mese è sempre 
basata su una piattaforma 
AMD, come la precedente pro- 
posta a dicembre 2003, ma ab- 
biamo apportato alcuni radica- 
li cambiamenti a partire dal 
processore. 

Al posto dell'Athlon XP 
2600+ utilizzato allora abbiamo 
inserito un Athlon 64 3200+, un 
processore con un prezzo inte- 
ressante e una potenza di cal- 
colo adeguata per supportare 
le nuove schede video 3D. Buo- 
na potenza dunque con i giochi 
in virtù del controller di memo- 
ria integrato a 64 bit che gli con- 
sente di accedere e ottenere in 
tempi rapidi i dati dalla memo- 
ria di sistema e la cache L2 da 1 
MB. 

L'architettura a 64 bit per ora 
resta inoperosa, i sistemi ope- 
rativi a 64 bit non sono ancora 



Su www.pcopen.it 

(sezione Prove/ 

personal computer) 

l'articolo relativo al PC 

ideale di dicembre 2003 
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diffusi e non esistono giochi a 
64 bit, ma la potenza di calcolo 
nel funzionamento a 32 bit è ta- 
le da permettere di raggiungere 
dei risultati interessanti nelle 
prestazioni. 

Scheda madre basata 
sul chipset Via KT800 

La scheda madre è un nuovo 
modello di Chaintech, la 
SK8T800 basata sul chipset VIA 
KT800 che si distingue per il 
prezzo di 84,50 euro IVA com- 
presa abbinato a una garanzia 
di tre anni. Notevoli le caratte- 
ristiche presenti: la sezione au- 
dio con 5.1 canali è integrata 
nell'elettronica della scheda, il 
chip è prodotto da Realtek e 
può permetterci di fare a meno 
della scheda PCI aggiuntiva che 
avevamo nella configurazione 
precedente. 

Il controller Serial ATA pre- 
sente nel southbridge VT8237 
di VIA supporta le modalità 
RAID e 1. Gli slot di espansio- 
ne sono cinque PCI e uno AGP 
8. 1 due zoccoli per i moduli del- 
la memoria di sistema accetta- 
no memorie DDR da 266 a 400 
per una capacità massima di 2 
GB. La scheda grafica è la AO- 
pen Aeolus 5900FX vincitrice 
della prova comparativa pub- 



blicata nel mese di febbraio 
2004. Il chip 5900FX è uno dei 
prodotti meglio riusciti di nVi- 
dia negli ultimi tempi, capace di 
prestazioni vicine o pari a quel- 
le di modelli di fascia superiore. 
Nonostante da qualche mese 
circoli la notizia di un rallenta- 
mento nella produzione del 
chip da parte di nVidia, la di- 
sponibilità di schede grafiche 
sul mercato con 5900FX è anco- 
ra buona e nel caso non trovia- 
te la scheda di Aopen, si può fa- 
cilmente trovare il chip monta- 
to su schede di altri produttori, 
Gigabyte in primis. 

Memoria RAM veloce 

Come memoria di sistema 
abbiamo utilizzato un velocis- 
simo modulo (CAS Latency 2) 
da 512 MB della famiglia XMS di 
Corsair, costoso ma perfetta- 
mente integrato con il control- 
ler ad alte prestazioni dell'Ath- 
lon 64. Data la consistente ridu- 
zione dei prezzi dei masterizza- 
tori DVD abbiamo sostituito il 
Combo di Samsung con un ma- 
sterizzatore DVD multiformato 
NEC ND-2500. 

Quasi invariata la periferica 
di massa per la memorizzazio- 
ne dei dati è sempre un disco 
fisso Seagate da 120 GB ma con 



un'interfaccia SATA anziché EI- 
DE. Siamo passati alla versione 
SATA per due motivi: la reperi- 
bilità migliorata e l'incremento 
delle prestazioni grazie all'in- 
terfaccia supportata nativa- 
mente dal chipset. Le armi del 
disco di Segate sono le buone 
prestazioni e una silenziosità 
di funzionamento tra le migliori 
della categoria. Il prezzo della 
nostra configurazione è stata 
una sorpresa anche per noi. 
Sebbene sia di un livello supe- 
riore rispetto alla proposta di 
dicembre è rimasto pratica- 
mente invariato: 1.100 euro IVA 
compresa. 



I prossimi 
appuntamenti 
del PC Ideale 



Settembre 

PC Multimediale 

Ottobre 
PC Internet 

Novembre 
PC Videogiochi 



Il vecchio PC ideale (12/2003) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: K7N2G 

CPU: Athlon XP 2600+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Seagate ST3120024A 

120 GB ATA 7.200 RPM 

Sezione video: Sapphire Radeon 

9800 SE 128 MB 

Sezione audio: integrata Dolby 

Digital 5.1 


Unità ottica: Combo Samsung SM- 
352 (52x 24x 52x 16x), masterizz. 
più lettore DVD 
Casse: Creative Inspire 5100 




1 II prezzo indicativo 




1.100 euro (escluso monitor) 





Il meglio consigliato da PC Open (7/2004) 



Caratteristiche tecniche 



Sch.madre: Chaintech SK8T800 
CPU: Athlon 64 3200+ 
RAM: 512 MB DDR 400 
Hard disk: Sata Maxtor 120 GB 
Diamond Max 9Plus 6Y120M0 
Sezione video: Aopen Aeolus 
5900FX 

Unità ottica 1: Masterizzatore 
DVDiR/RW NEC ND-2500 



Sezione audio: integrata 
Casse: Creative Inspire 5100 
Scheda rete: integrata 



Il prezzo indicativo 



1.055 euro (escluso monitor) 
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Due soluzioni per videogiocare 



CDCDex 
Premium Silence 

Il nome anticipa quello che 
per noi è uno pregio molto 
apprezzato: la silenziosità di 
funzionamento. Obiettivo rag- 
giunto tramite l'impiego di ven- 
tole di grande diametro a bassa 
velocità di rotazione, compo- 
nenti scelti tra quelli che pro- 
ducono meno rumore e un te- 
laio rigido e efficace nello 
smorzare le vibrazioni. 

CDC non ha lesinato nella 
dotazione di questo computer. 
Il processore è un Pentium 4 
Prescott da 3 GHz con 1 GB 
DDR 400 di memoria di siste- 
ma. Prescott è l'ultima genera- 
zione di CPU Intel. Rispetto alla 
precedente generazione Nort- 
whood possiede una cache L2 
più grande, (1 MB contro 512 
KB), è stato aumentato nel nu- 
mero delle pipeline (31 contro 
20), e modificato nell'architet- 
tura con l'aggiunta di 13 nuove 
istruzioni multimediali SSE3 e 
altre modifiche tese a migliora- 
re l'efficienza. La scheda madre 



è una P4TSE di Biostar con chi- 
pset 865PE di Intel. 

Nella parte più importante 
per un PC dedicato ai video- 
giochi, la sezione grafica, CDC 
ha utilizzato una scheda 
Sapphire Radeon 9800 Pro con 
128 MB. È una scheda che ap- 
partiene alla terz'ultima gene- 
razione di ATI, ma tuttora ca- 
pace di fornire risultati di tutto 
rispetto quando abbinata a un 
processore adeguato come si 



può vedere dai punteggi nei te- 
st. Il disco fisso Maxtor 
6Y160M0 con interfaccia Serial 
ATA ha una capacità di 160 GB. 
Uno dei vani da 5,25" è occupa- 
to da un lettore di schede di 
memoria 6 in 1. Nella parte su- 
periore arcuata del telaio esat- 
tamente al centro è presente 
una maniglia in plastica per il 
trasporto. Le unità sono fissate 
con un sistema che non fa uso 
di viti rivelatosi fragile. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: CDC 

Modello: PC DEX Premium Silence 

Scheda madre: Biostar P4TSE 

Chipset: Intel 865PE 

Proc: Pentium 4 Pr. 3GHz FSB 800 

RAM: 1.024 MB DDR400 

HD: Sata Maxtor 160 GB 6Y160M0 

Sez. video: Sapphire Radeon 

9800 Pro 128 MB 

Sez. audio: integrata nel chipset 

Unità ottica 1: Artec DVD 16X 

Unità ottica 2: Masterizzatore 

DVD R/RW ± Adrix DVD 8X 

Sch. rete: Fast Ethernet integrata 

Altro: Card Reader 6 in 1 

Sistema op.: Windows XP Home 




nffiP 




1.699 euro (IVA compresa) 



Frael Leonhard 
P4340P0 

Nel Leonhard P4340PO di 
Frael troviamo la scheda 
madre di Asus con un pro- 
cessore Pentium 4 a 3,4 GHz 
con 512 MB di memoria DDR 
400. La CPU appartiene alla fa- 
miglia Northwood con 512 KB 
di cache L2. La scheda grafica di 
marca Sapphire utilizza il chip 
grafico 9800 XT ed è equipag- 
giata con ben 256 MB di memo- 
ria video. La serie XT dei chip 
video di ATI incorpora un diodo 
per la rilevazione della tempe- 
ratura del processore grafico, 
usato da ATI per la funzione di 
Overdrive che aumenta la fre- 
quenza di lavoro del processo- 
re. Quando il chip raggiunge 
una temperatura pericolosa per 
la sua integrità, Overdrive ridu- 
ce la frequenza alla nominale fi- 
no a quando il chip ritorna a un 
livello di sicurezza 

Il processore e la scheda gra- 
fica sviluppano un notevole ca- 
lore, l'aria interna esportata da 
una ventola sul telaio è molto 





^^^^^^ 


1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Frael 


Modello: Leonhard P4340P0 


■ 


Scheda madre: Asus P4P800SE 


■ 


Chipset: Intel 865PE 


1 


Proc: Pentium 4 P. 3.4 GHz FSB 800 




RAM: 512 MB DDR400 


1 


Hard disk: Sata Maxtor 80 GB 




6Y80M0 


1 


Sez. video: Sapphire ATI Radeon 


___ 1 


9800XT 256 MB DDR 




Sez. audio: integrata nel chipset 


~ 1 


Unità ottica 1: Lettore Samsung 


■ 


DVD 16X 


i 


Unità ottica 2: Masterizzatore 




DVD R/RW ± Pioneer DVR-107D 


1 


Sch. rete: Fast Ethernet integrata 




Sistema op.: Windows XP Home mrmm^a^^ 




1.710 euro ( 


VA compresa) 





calda, ma il PC non ha mai ac- 
cusato problemi di stabilità. 
L'intensità del rumore generato 
dalle varie ventole, in particola- 
re quella del processore, è ele- 
vato. Cooler Master è una mar- 
ca nota per i dissipatori ma nel- 
la sua linea di prodotti sono 
presenti anche i telai. Il Wave 
Master è un telaio in alluminio, 
robusto e ergonomico nella di- 



sposizione dei comandi e uscite 
varie, predisposto per il funzio- 
namento sotto la scrivania, è in- 
fatti l'unica posizione che giu- 
stifica la presenza delle prese 
USB e audio nel coperchio su- 
periore. Il masterizzatore Pio- 
neer è in grado di registrare su 
DVD RW negli standard + e -, il 
lettore di DVD Samsung ha una 
velocità di lettura di 16X. 



► Pro 

- Configurazione hardware, 
funzionamento silenzioso 

► Contro 

- Sistema di bloccaggio 
delle unità fragile 



Commento ai test 

A partire da questa prova abbiamo 
modificato i parametri dei test 3D, il 
3Dmark 03 è eseguito con 
Antialiasing 4X e filtro anisotropico 
8X mentre in Wolfenstein 3D e HALO 
abbiamo aumentato il livello di 
dettaglio delle varie texture. 
È interessante notare che la sfida tra 
i computer di CDC e Frael si è 
conclusa in un pareggio nei giochi 
reali, i cinque frame di differenza in 
Wolfenstein 3D sono troppo pochi 
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per affermare una chiara superiorità. 
Nel test sintetico ha invece prevalso 
il Leonhard P4340P0. 
Il nostro computer si difende bene 
nonostante il prezzo inferiore, la 
Aeolus di Aopen è in fondo una 
scheda di una fascia inferiore. 
Ciò non le ha impedito, e un grosso 
merito va all'Athlon 64 3200+, di 
ottenere il migliore risultato in 
Wolfenstein 3D. 

► Pro 

-Telaio in alluminio 

- Scheda grafica con 256 MB 
di memoria 

- Sistema di overclocking dinamico 

► Contro 

- Migliorabile nella silenziosità 
di funzionamento 
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► Maestri del colore 



Fotografie 

in cerca d'autore 



Abbiamo abbinato quattro fotocamere 
digitali con 3 stampanti fotografiche 
e le rispettive carte glossy alla ricerca 

del migliore riSUltatO Marco Milano 



In un periodo caratterizzato 
da una notevole frenata degli 
investimenti in molti campi 
dell'informatica, continuano in- 
vece senza rallentamenti i pro- 
gressi nel campo dell'imaging. 
Le stampanti fotografiche 
stanno incrementando il nume- 
ro degli inchiostri, dai classici 
sei (ciano, magenta, giallo, ne- 
ro, ciano light e magenta light) 
a sette o otto e vengono speri- 
mentate cartucce con nuove 
tinte (rosso, blu, grigio, verde) 
per ampliare la gamma di sfu- 
mature riproducibili. La risolu- 
zione sta toccando nuovi re- 
cord, come i 4800x2400 DPI rea- 
li della nuova Canon i990, e 
probabilmente tra non molto 
consentirà ingrandimenti con 
qualità pari a quella della grana 
di una pellicola tradizionale. Le 
gocce di inchiostro continuano 
a diminuire di volume, e la 
Epson R800 è arrivata a toccare 
l,5picolitri. 

Nel campo delle fotocamere, 
ormai con meno di 500 euro si 
riesce ad acquistare una 5 Me- 
gapixel, che consente risolu- 
zioni adatte ad ingrandimenti 
sino all'A4 senza che venga evi- 
denziata la quadrettatura dei 
pixel ed anche la fedeltà dei co- 
lori migliora costantemente. 
Tanto per fare un esempio, tre 
anni fa fotocamere come la 
Nikon Coolpix 990 o la Olym- 
pus Camedia C-3030 Zoom co- 
stavano 2 milioni e mezzo di 
vecchie lire ed offrivano risolu- 
zioni di 3 Megapixel con fedeltà 
colore paragonabili ai modelli 
usati per questo articolo, che 
hanno risoluzione di 4 o 5 Me- 
gapixel e costano, in media, l'e- 
quivalente di 750.000 vecchie 
lire. 

Dunque la sinergia tra stam- 



panti e fotocamere apre possi- 
bilità sempre più interessanti 
per chi ha deciso di abbando- 
nare la fotografia tradizionale e 
di realizzare da sé le proprie fo- 
to tramite l'accoppiata fotoca- 
mera digitale-stampante foto- 
grafica inkjet. 

Un laboratorio fotografico 
domestico con circa 800 euro 

Con una spesa totale di cir- 
ca 800 euro ci si può dotare di 
un piccolo laboratorio fotogra- 
fico casalingo, in grado di pro- 
durre foto molto simili alle 
stampe del fotografo, con la 
comodità di non dover mai più 
caricare o portare a sviluppare 
rullini e con la versatilità di po- 
ter ritoccare e correggere le 
immagini tramite il computer 



prima della stampa. 

Con la fotografia tradiziona- 
le dovremmo, infatti, acquista- 
re il rullino, caricarlo, scattare 
obbligatoriamente tutte le foto 
per poter estrarre il rullino, 
portarlo dal fotografo e ritirare 
le stampe. Con le fotocamere 
digitali invece dovremo solo 
inserire la scheda di memoria 
(o utilizzare quella integrata in 
alcuni modelli), scattare le foto 
senza dover per forza esaurire 
la scheda, inserire poi la sche- 
da nella stampante o collegare 
la fotocamera al computer tra- 
mite porta USB, scaricare e 
stampare le foto. 

Non sempre tutto segue 
questo quadretto idilliaco: ac- 
coppiare bene fotocamera e 
stampante è fondamentale, 
perché se i difetti delle due pe- 
riferiche si dovessero somma- 
re i risultati potrebbero peg- 
giorare notevolmente. Se, in- 
vece una compensa i difetti 
dell'altra otterremo foto per- 
fettamente equilibrate, reali- 
stiche e fedeli. Nei nostri test 




emerge la minore importanza 
del supporto dello stesso stan- 
dard di stampa (ExifPrint o 
PIM) rispetto all'interazione 
tra pregi e difetti nella scelta 
della migliore coppia, come ve- 
dremo nel corso dell'articolo. 
Se una fotocamera tende a vi- 
rare al rosso le sue foto in 
esterni, accoppiandola con 
una stampante che tende an- 
ch'essa a produrre stampe ros- 
sastre otterremo certamente 
foto squilibrate, che richiede- 
rebbero complesse correzioni 
manuali tramite software co- 
me Adobe Photoshop per re- 
cuperare l'equilibrio cromati- 
co, mentre se si accoppia con 
una stampante che tende ai 
colori freddi si otterranno au- 
tomaticamente colori corretti. 
Per verificare le migliori ac- 
coppiate, e testare sul campo 
quanto varia la qualità di una 
foto stampata su inkjet diffe- 
renti, abbiamo quindi realizza- 
to questa serie di confronti che 
annualmente riproponiamo 
sulle pagine di PC Open. 



Come abbiamo 
condotto le prove 

Le prove effettuate nei PC Open Labs sono 
particolarmente impegnative, perché richiedono la 
stampa ed il confronto ad occhio nudo e tramite 
ingrandimento di decine di foto, incrociando ogni 
fotocamera con tutte le stampanti e viceversa. 
Vengono testate, anche tramite ulteriori stampe, le 
differenze con l'attivazione o meno di standard 
quali ExifPrint e PIM (di cui parliamo in un apposito 
articolo). Con ogni fotocamera sono state scattate 
3 foto per ciascun soggetto: il primo è un parco 
con un manto erboso e fogliame primaverile, 
fotografato sia con la luce del sole che con il cielo 
coperto, il secondo è una composizione floreal- 
vegetale, fotografata sia con luce naturale che 
artificiale, il terzo è una striscia colore Kodak 
professionale, adatta a verificare la fedeltà 
assoluta dei colori. 

La foto del parco è stata scelta per testare la resa 
con foto paesaggistiche in esterni, tra le più 
diffuse nell'uso comune, mentre quella della 
composizione serve a testare la resa di soggetti 



ravvicinati con colori molto saturi e tonalità 
primarie dalla resa immediata: il rosso dei 
pomodori, il giallo ed il blu-violetto dei fiori, il verde 
di fogliame e steli. Il parco è stato fotografato sia 
con luce diurna che in notturna. La composizione 
con luce naturale ed artificiale, per evidenziare la 
bontà dell'esposizione e la qualità del 
bilanciamento automatico del bianco, che potrebbe 
se non corretto produrre ad esempio viraggi azzurri 
con il cielo sereno o giallastri con luce artificiale. 
Le foto scattate sono state poi scaricate su PC 
collegando le fotocamere tramite USB per le 
stampe standard, mentre per la stampante HP, 
dotata di slot, è stata anche realizzata la stampa 
diretta da scheda senza l'uso del computer. Tutte le 
stampe sono state effettuate alla massima 
risoluzione consentita dalla stampante e sulla 
migliore carta fotografica del produttore (Hp 
Premium Plus Photo Paper Glossy, Canon Photo 
Paper Pro, Epson Premium Glossy Photo Paper), e 
sono poi state confrontate e giudicate sia ad occhio 
nudo che tramite ingrandimento al microscopio, per 
valutarne l'impatto globale e i particolari relativi a 
qualità di stampa, risoluzione reale e disposizione 
delle gocce di inchiostro sulla carta. 
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Canon: definizione ai massimi livelli 



La Canon i990 può essere 
considerata la stampante 
dei record, infatti ha la 
maggiore risoluzione reale, la 
maggiore velocità nella stam- 
pa di foto e quella dell'autono- 
mia tra tutte le fotografiche 
consumer. 

La risoluzione è di 
4800x2400 DPI, pari a ben 
1 1 ,52 milioni di punti in un pol- 
lice quadrato, contro gli 8,29 
milioni della Epson R800 ed i 
5,76 milioni della HP 7960 (che 
oltretutto sono ambedue valo- 
ri ottenuti tramite ottimizza- 
zione). Questi risultati sono 
raggiunti grazie ad una testina 
di stampa da 5.376 ugelli con 



gocce da 2 pi. Nelle foto stam- 
pate in questa prova abbiamo 
notato che Canon ha final- 
mente superato il problema 
del dithering troppo evidente, 
dovuto all'uso di pattern trop- 
po regolari che erano facil- 
mente riconoscibili dall'oc- 
chio nonostante risoluzioni 
elevate. Ora la risoluzione è 
talmente elevata che questi 
pattern non sono visibili nean- 
che con la lente. 

Si tratta dunque di una 
stampante ideale per produrre 
foto che difficilmente si distin- 
guono da quelle del fotografo. 
In effetti nelle nostre prove ha 
realizzato stampe dalla defini- 








E l'unica a rendere correttamente il verde di erba e fogliame, senza il viraggio al rosso 
di HP e BenQ o i colori un po' spenti di Casio. Si accoppia perfettamente con la 
stampante della stessa marca ma ha comunque ottenuto i migliori risultati nelle foto in 
esterni anche con le altre stampanti fotografiche. La IXUSi è dunque imbattibile nella 
riproduzione di paesaggi naturali 



zione molto vicina a quella di 
più costose unità professiona- 
li a toni continui. Solo alcuni 
modelli Epson, su tutti la 950, 
riescono ad ottenere risultati 
simili. 

È dunque un vero peccato 
che la fedeltà dei colori sia in- 
ficiata da un viraggio al rosso, 
evidentemente dovuto all'in- 
troduzione proprio di una 
nuova cartuccia rossa accanto 
alle sei tradizionali per la 
stampa fotografica. Questa 
cartuccia ha permesso di ri- 
solvere un altro difetto tipico 
delle vecchie Canon, ovvero 
l'aspetto un po' sbiadito delle 
foto su carta lucida. Ora il con- 



trasto è su livelli molto alti 
pur mantenendo la classica 
enfasi sui colori caldi che ren- 
de l'immagine più viva anche 
se un po' diversa dall'origina- 
le. Il modello superiore, la 
Ì9950 (formato A3+), che ag- 
giunge una cartuccia verde 
per un totale di 8 inchiostri. Il 
motivo dietro l'aumento del 
numero degli inchiostri è prin- 
cipalmente l'ampliamento del- 
lo spazio colore, ovvero la 
possibilità di riprodurre più 
sfumature. In effetti nel campo 
dei rossi e degli arancioni le 
foto stampate della i990 mo- 
strano sfumature sinora non 
riproducibili se non con l'uso 
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La fotocamera HP vira un po' al rosso le foto in esterni, soprattutto il verde, che 
acquista un innaturale tono rossiccio. La definizione, come si vede dalle foglie in primo 
piano a sinistra, risulta eccellente. L'accoppiata con la stampante Canon non è delle 
migliori, visto che quest'ultima ha già di per sé la tendenza ad accentuare le tonalità 
rosse 




La fotocamera BenQ vira al rosso il verde di erba e fogliame ma in maniera meno 
accentuata rispetto al modello HP. Ne risultano tonalità rosate un po' innaturali nelle 
foto paesaggistiche in esterni. Nonostante 1 5 Mpixel la definizione risulta discreta (si 
veda il fogliame in primo piano) 



La fotocamera Casio è esente dai problemi di viraggio ma I colori delle foto in esterni 
risultano un po' spenti e nonostante il pieno sole la foto Rispetto a quella della Canon, 
sembra ripresa con il cielo coperto. La stampante Canon in questo caso migliora la 
situazione, con la sua tendenza ai colori vivaci contrasta la velatura delle foto Casio 
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Foto originale scattata con Canon IXUSi 



del dithering, ed il risultato è 
che questi particolari appaio- 
no meno sgranati ed i toni più 
saturi. 

Immagini virate al rosso 

Passando ai particolari, ini- 
ziamo dalle foto realizzate con 
la HP R707: nella composizio- 
ne floreal-vegetale si nota co- 
me la i990 abbia la tendenza a 
saturare il rosso dei pomodo- 
ri ed a rendere molto carico 
con una tendenza all'arancio- 
ne il giallo dei nastri. Il blu in- 
vece passa quasi indenne, 
mentre il verde viene anch'es- 
so caricato. Nella foto del par- 
co il problema é più evidente, 
perché la fotocamera HP ha 
prodotto una foto con una 
maggiore percentuale di nero, 
dunque stampandola con la 
Canon i990 erba e fogliame 
primaverili assumono colori 
più scuri. 

Le foto della composizione 
scattate dalla Canon IXUSi 
mostrano pomodori di un ros- 
so troppo carico se stampati 
con la Canon i990, i gialli sono 
intensi mentre i blu e i verdi 
sono resi correttamente. Le 
foto del parco invece rendono 
al meglio con l'accoppiata Ca- 
non IXUSi-Canon i990, in gra- 
do di evidenziare appieno la 
brillantezza del fogliame e la 
lucentezza dell'erba sotto il 



sole: in questo caso il paesag- 
gio assolato è reso più intenso 
dai colori caldi della i990 e 
l'assenza di viraggi rossicci 
nella foto Canon consente di 
non perdere in fedeltà. 

Lo stesso non si può dire 
della foto del parco scattata 
con la BenQ DC C50 che ha 
una leggera componente rosa- 
ta ma soprattutto mostra me- 
no incisione in stampa rispet- 
to alle altre. Sebbene abbia 5 
Mpixel contro i 4 di Canon e 
Casio, il difetto peggiora. Con 
HP e soprattutto Epson il di- 
fetto viene attenuato. La foto 
della composizione scattata 
da BenQ è invece ben incisa 
anche se più carica nei colori 
rispetto all'originale. Situa- 
zione opposta per la composi- 
zione immortalata dalla Casio 
QV-R41, che soffre di colori 
un po' spenti e sbiaditi: la Ca- 
non i990 compie un eccellente 
lavoro, ridando luminosità ai 
verdi, ai blu e soprattutto ai 
gialli. Il rosso dei pomodori 
nonostante la maggiore bril- 
lantezza resta comunque po- 
co saturo. La foto del parco 
realizzata dalla Casio guada- 
gna anch'essa molto dalla 
stampa con la Canon i990, che 
rende realistica una foto che 
con le altre stampanti mostra 
colori grigiastri. 

Tutte le fotocamere in prò- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon - www.canon.it 

Interfacce: USB 2.0 e USB 1.1 

Risoluz. max: 4800x2400DPI, 2pl 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore 

mod. bozza: 16/12 PPM 

Capacità vassoio: 150 fogli + opz. 

250 fogli 

Inchiostri: 7 serbatoi separati 

Pro 

■ Risoluzione ed uniformità foto 
ai massimi assoluti 

- Colori molto vivaci 

- La più veloce con le foto 

- Autonomia eccezionale 



Accessori itici.: caricatore 20 foto 
Costo per pagina (inclusa carta 
fotografica): 1,47 euro 
Dimensioni e Peso: 

455x306xl83mm - 6,2 Kg 
Garanzia: 2 anni 



419 euro (IVA compresa) 

► Contro 

- Viraggio al rosso delle foto 

- Assenza display e slot 

- Definizione testi migliorabile 



va supportano l'ExifPrint, che 
per essere utilizzato sulla Ca- 
non i990 richiede la stampa 
con l'utility Easy PhotoPrint. 
Attivandolo, abbiamo notato 



un ribilanciamento nei gialli 
con un po' più di enfasi su ros- 
so e blu che mantiene la bril- 
lantezza di Canon , con mag- 
giore omogeneità. 
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Epson: ottima resa, autonomia ridotta 



La nuova Epson Stylus Pho- 
to R800 ha una risoluzione 
di 5760x1440 DPI ottimiz- 
zati, si distingue per il parti- 
colare set di inchiostri (7 in- 
chiostri con blu e rosso al po- 
sto di magenta light e ciano li- 
ght), ma soprattutto per l'uso 
del Gloss Optimizer, resina tra- 
sparente contenuta nell'otta- 
va cartuccia. Questa resina 
avvolge i pigmenti di inchio- 
stro, prolungando la resisten- 
za nel tempo sino ad 80 anni 
su carta glossy e 100 su carta 
opaca. Inoltre aumenta la bril- 
lantezza della foto anche nelle 
zone molto chiare. 

Le dimensioni delle gocce 



di inchiostro sono le più pic- 
cole della categoria, solo 1,5 
picolitri contro i 2 pi della Ca- 
non i990, che ha risoluzione 
superiore. Epson, di contro, 
può modulare la dimensione 
della goccia producendo un 
effetto visivo di maggiore det- 
taglio rispetto alla risoluzione 
nominale. In prova la defini- 
zione è apparsa ottima, di po- 
co inferiore alla Canon i990. 

La R800 può anche stampa- 
re direttamente su CD e DVD, 
ed è dotata di porte USB 2.0 e 
FireWire. Come la Canon i990 
non dispone di display a colo- 
ri o di slot per leggere le sche- 
de di memoria delle fotoca- 



Canon Digital IXUSi 




La fotocamera Canon anche in questo caso è la più fedele tra quelle in prova, il giallo 
è infatti reso nella sua corretta tonalità pastello senza i viraggi visti nelle rivali. Un po' 
troppo acceso invece il blu sullo sfondo. Buona la definizione. L'accoppiata con la 
stampante Epson è buona, le foto sono equilibrate, si nota solo una leggera tendenza 
verdina 



BenQ DC C50 





L'immagine è in generale più contrastata rispetto alle altre e all'originale, buona 
l'incisione. I pomodori hanno un rosso innaturale e poco inciso, fuori luogo rispetto al 
resto dell'immagine. 



mere, presenti invece nella HP 
7960. Ridotta l'autonomia del- 
le cartucce, solo 270 fogli con 
copertura 5% a colori contro 
le 730 della Canon i990 e le 
475 della HP 7960, dunque per 
chi stampa molte foto il costo 
per pagina è un ostacolo. In- 
fatti il costo per pagina, inclu- 
dendo un foglio di carta foto- 
grafica prodotta dal produt- 
tore, è di 2,50 euro contro i so- 
li 1,47 ottenuto abbinando i 
prodotti Canon i990 e 1,93 del 
modello HP Photosmart 7950. 
I sette inchiostri comprendo- 
no ciano, magenta, giallo, ne- 
ro fotografico, nero matte, 
rosso e blu. Questi ultimi due 



inchiostri sono una novità as- 
soluta, permettendo di am- 
pliare lo spazio colore e con- 
sentendo l'uso di tonalità cia- 
no e magenta intermedie tra 
quelle standard e quelle light 
per sopperire all'assenza di 
ciano e magenta light. La R800 
non è però una stampante a 7 
colori come la Canon i990, 
perché utilizza sempre solo 
sei inchiostri in contempora- 
nea: nero photo e nero matte 
sono usati solo in alternativa, 
in base al tipo di carta, rispet- 
tivamente lucida oppure opa- 
ca. 

Nelle foto della composizio- 
ne floreale scattate dalla HP 



HP Photosmart R707 



^ 
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La foto risulta in generale più carica e "luminosa" rispetto alle altre, seppur alterando 
un poco verso i toni caldi l'immagine originale. L'incisione è inferiore alla media 
(effetto velato) 



Casio QV-R41 



> 





La fotocamera Casio soffre di viraggio al rosso, che non aveva evidenziato nella foto 
del parco e il giallo acquista una tonalità rosata. Resta poi la tendenza a colori spenti e 
grigiastri, come coperti da una patina. La stampante non può migliorare la situazione, 
in quanto la sua tendenza equilibrata non aggiunge vivacità ai colori. 
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Foto originale scattata con Canon IXUSi 





R707 la stampante Epson cor- 
regge con i suoi verdi più ac- 
cesi quella rossastra delle fo- 
to HP: ne risultano gialli equi- 
librati e verdi fedeli, mentre i 
blu sono troppo carichi ed il 
rosso dei pomodori mostra 
problemi di artefatti marron- 
cini nelle zone in ombra. La 
foto del parco è particolar- 
mente avvantaggiata nella 
stampa con Epson, in quanto 
il verde di prati e fogliame è 
più fedele sempre per il virag- 
gio al verde di Epson che cor- 
regge quello al rosso della fo- 
to HP. 

La composizione ritratta 
dalla Canon Digital IXUSi vie- 
ne migliorata dalla Epson 
R800 nella resa dei pomodori, 
il cui rosso è meno carico ri- 
spetto alla stampa con Canon 
i990, e nei gialli, più fedeli per- 
ché privi di sfumature aran- 
ciate, mentre i blu con la 
Epson diventano intensi e 
perdono la corretta sfumatu- 
ra violacea resa dalla stam- 
pante Canon ed i verdi risul- 
tano leggermente scuri. La 
dominante verdastra della 
stampante Epson peggiora in- 
vece la resa della foto del par- 
co scattata dalla Canon, che 
perde anche l'eccezionale 
contrasto visto con la stam- 
pante della stessa marca. 

Il viraggio rosato della foto 



del parco scattata dalla BenQ 
DC C50 viene invece corretto 
dalla dominante Epson, con il 
risultato di una maggiore fe- 
deltà dei colori di erbe ed al- 
beri ma resta il problema del- 
la sfocatura di alcune porzio- 
ni dell'immagine. Anche con 
Epson la fotocamera BenQ DC 
C50 conferma il problema dei 
pomodori visibilmente falsati. 
I colori blu e gialli sono un po' 
più naturali. 

I colori spenti della foto 
della composizione scattata 
con la Casio QV-R41 non mi- 
gliorano assolutamente con la 
stampante Epson Stylus Pho- 
to R800, che peggiora ulte- 
riormente l'aspetto grigiastro 
della foto, rendendo ancora 
più "ammuffiti" i colori, so- 
prattutto i gialli. Con la foto 
Casio del parco l'effetto è an- 
cora peggiore, la foto scattata 
in pieno sole ha tonalità da 
cielo coperto, tutto è spento 
in un triste alone grigioverde. 

Pochi miglioramenti 
attivando PIM o ExifPrint 

La Epson R800 supporta sia 
l'ExifPrint che lo standard 
proprietario Epson PIM II. 
Quest'ultimo è supportato so- 
lo dalla fotocamera Casio QV- 
R41, attivandolo solo i blu ne 
hanno tratto vantaggio. Abili- 
tando invece l'ExifPrint, sup- 



Epson Stylus 
Photo R800 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson-www.epson.it 
Interfacce: Usb 2.0 e FireWire 
Risol. max: 5760xl440dpi ott. 
Formato max: A4 
Vel.dich. n./col. bozza: 17ppm/n.d. 
Capacità vassoio: 100 fogli carta 
comune o 20 fogli carta foto 
Inchiostri: esacromia + nero spec. 
+ Gloss Optimizer (8 serbatoi) 

Pro 

- Ottima definizione 

- Ampio spazio colore 

- Eccezionale durata stampe 
■Supporto ExifPrint, PIM Ile 

stampa senza bordi 



Accessori inclusi: Caricatore per 
stampa diretta su ed, portarullo. 
Costo per pagina (inclusa carta 
fotografica): 2,50 euro 
Dimensioni e Peso: 
498x264x225mm - 8 Kg 
Garanzia: 1 anno 



450 euro (IVA compresa) 

► Contro 

- Leggero viraggio verdastro foto 

- Velocità con testi e pagine 
miste non eccezionale 

- Assenza display e slot 



portato da tutte le fotocame- 
re, abbiamo notato un'accen- 
tuazione innaturale di tutti i 
colori, che acquistano pienez- 
za e luminosità ma perdono in 



fedeltà, ed ovviamente il cam- 
biamento è particolarmente 
sentito dalle fotocamere con 
colori già più carichi, ovvero 
Canon e BenQ. 
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HP: otto colori e display a colori 



La PhotoSmart 7960 di HP è 
l'unica stampante fotogra- 
fica A4 consumer a fare 
uso di 8 colori contempora- 
neamente. I colori sono i clas- 
sici nero, magenta, ciano, gial- 
lo, magenta light e ciano light, 
cui si aggiungono due tonalità 
di grigio. Questi ultimi con- 
sentono la stampa di foto in 
bianco e nero con una purezza 
ed una fedeltà inarrivabili da 
tutte le altre inkjet (4096 sfu- 
mature di grigio puro contro le 
16 delle rivali e le 256 delle fo- 
to in bianco e nero), ma ren- 
dono anche più fedeli e con- 
trastate le stampe a colori. 
La 7960 supporta anche lo 



spazio colore AdobeRGB, più 
ampio rispetto al solito sRGB. 
Il problema della 7960, come 
di tutte le HP, è invece la riso- 
luzione 4800x1200 DPI ottimiz- 
zati a partire da soli 1200x1200 
DPI in input, cosa che in prova 
è risultata evidente dall'appa- 
rizione di una quadrettatura 
ingrandendo le foto che non è 
presente nelle rivali Epson e 
nella Canon i990. La granula- 
rità dovuta al dithering invece 
è quasi assente, grazie al si- 
stema PhotoRet Pro che so- 
vrapponendo più gocce di in- 
chiostro può creare milioni di 
sfumature (in teoria72,9 milio- 
ni) senza dithering. 




La fotocamera Canon non eccelle, a causa di un viraggio al blu dovuto ad un non 
corretto bilanciamento automatico del bianco evidente nello stelo dei pomodori. Ne 
risulta un blu troppo carico dello sfondo ed anche il rosso dei pomodori tende 
leggermente al violaceo. L'accoppiata con la stampante HP non migliora la situazione 



BenQ DC C50 
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Nonostante il prezzo econo- 
mico la 7960 è poi l'unica delle 
tre stampanti utilizzate in que- 
sta occasione a disporre di un 
ampio display a colori (2 polli- 
ci) e di slot per tutti i formati 
di schede di memoria, che 
consentono di stampare foto 
senza computer. La 7960 è poi 
molto valida anche per i docu- 
menti tradizionali, con testi di 
qualità superba. Quando si 
stampano testi e documenti 
misti la cartuccia grigia può 
essere sostituita da una car- 
tuccia con nero a pigmenti. A 
differenza delle rivali Epson e 
Canon, la 7960 può poi stam- 
pare direttamente da scheda 



anche foto senza bordo, men- 
tre Epson e Canon possono 
farlo solo se collegate al com- 
puter. Stampando su carta HP 
si possono raggiungere 73 an- 
ni di durata delle foto. 

La 7960 produce foto con 
contrasto superiore ad Epson 
e pari alla nuova Canon i990, 
una resa dei colori sugli stessi 
livelli delle rivali, la risoluzio- 
ne inferiore non è immediata- 
mente percepibile a occhio 
nudo. È però più lenta, impie- 
gando per una foto A4 6 minu- 
ti e mezzo usando il PhotoRet 
Pro a 1200x1200 e 12 minuti 
con la risoluzione 4800x1200 
ottimizzato, mentre la Canon 




In questo caso è la fotocamera HPR707 ad ottenere I risultati migliori. Il rosso dei 
pomodori ha la tonalità corretta, valido anche il blu dello sfondo, solo il verde scuro dei 
piccioli soffre della solita tendenza rossiccia. La foto è globalmente equilibrata, e la 
stampa contrastata della HP 7960 ad otto colori ne vivacizza I contorni, con buona 
plasticità. 



Casio QV-R41 
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La foto BenQ mostra colori falsati ma migliori di quanto visto con la stampante Canon, 
che carica ancor più il rosso già ipersaturo dei pomodori. I pomodori hanno un rosso 
esagerato, e nella parte alta del pomodoro sono evidenti artefatti marroncini causati 
dall'eccesso di saturazione. Anche il verde del picciolo è falsamente caricato 



Casio dà il meglio di sé con la HP 7960, in grado grazie agli inchiostri grigi aggiuntivi di 
migliorare il contrasto di foto altrimenti sbiadite. Qui invece l'aumentato contrasto 
mette in evidenza una corretta resa dei colori, senza particolari viraggi. Si notano però 
problemi di striature sia orizzontali, nel picciolo, sia verticali, nel corpo del pomodoro. 
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i990 impiega poco più di 2 mi- 
nuti per una foto a 4800x2400. 

La foto della composizione 
di fiori e pomodori scattata 
con la HP R707 appare con 
colori più carichi dell'origina- 
le e con un contrasto più ac- 
centuato rispetto alla stampa 
effettuata con il modello 
Epson Stylus Photo R800 che 
peraltro è più naturale. Niente 
a che vedere con i colori acce- 
si e innaturali prodotti nell'ac- 
coppiata con Canon. Vicever- 
sa la foto del parco diventa 
più brillante e contrastata se 
stampata con il modello Ca- 
non i990, intermesia nella 
stampa con questo modello 
HP e un po' spenta con la 
Epson Stylus Photo R800. 

La foto della composizione 
della Canon IXUSi stampata 
con la HP 7960 ottiene un ri- 
sultato valido, grazie a gialli e 
verdi equilibrati, fiori blu con 
la corretta sfumatura viola- 
cea. Solo i rossi sono troppo 
chiari. La vivace foto del par- 
co scattata dalla fotocamera 
Canon rende bene con la HP 
7960, i colori sono meno caldi 
ma la foto è abbastanza equi- 
librata, particolarmente buo- 
no l'azzurro del cielo. 

HP corregge i colori falsati 
scattati con BenQ 

Lo stesso parco fotografato 



dalla BenQ DC C50 vede una 
buona correzione della sua 
dominante rosata da parte 
della HP 7960, anche se un po' 
meno rispetto alla stampante 
Epson, sempre particolarmen- 
te buono il cielo. La BenQ con 
la foto ipersatura della com- 
posizione trova la sua stam- 
pante migliore nella HP 7960, 
che spegne verdi e soprattut- 
to i blu troppo carichi, non ac- 
centua il giallo e schiarisce il 
rosso dei pomodori, pur sen- 
za riuscire ad eliminare l'effet- 
to "poster". Migliorata anche 
la foto del parco che sembra 
più incisa. 

La foto spenta della compo- 
sizione scattata dalla Casio 
QV-R41 non è invece miglio- 
rata dalla stampante HP, che 
non riesce a vivacizzare l'im- 
magine, come invece è riusci- 
ta a fare la stampante Canon. 
La foto del parco sempre della 
Casio resta anch'essa immer- 
sa nel grigiore come quella 
stampata con Epson, solo il 
cielo risulta più azzurro, ma 
qui solo la stampante Canon 
riesce a vivacizzare un po' i 
colori. 

La stampa diretta da sche- 
da di memoria senza l'uso del 
computer consente anche di 
attivare l'ExifPrint, e la Photo- 
smart 7960 è tra le pochissime 
stampanti HP a supportare ta- 



HP Photosmart 7960 

G3 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP - www.hp.com/it 
Interfaccia: USB 
Risoluzione massima: nero 
1200x1200 DPI, colore PhotoRET 
Pro o 4800x1200 ottimizzati 
Formato max: A4 
Vel.dich. n./col. bozza: 21/16ppm 
Capacità vass.: 100 fogli+20 foto 
Inchiostri: octacromia 

Pro 

- Eccezionale contrasto 

- Stampa con 8 inchiostri 

- Qualità professionale foto b/n 

- Ampio LCD a colori 

- Slot universale per schede di 



Accessori incl. vassoio 250 fogli, 
mod. stampa aut. fronte/retro 
Costo per pagina (inclusa carta 
fotografica): 1,93 euro 
Dimensioni e peso: 
530x383xl94mm-7,6Kg 

Garanzia: 1 anno 

1 1 W*TFj*7*m 

349 euro (IVA compresa) 

memoria 

- Supporto ExifPrint e stampa 
senza bordi 

► Contro 

- Velocità di stampa con foto 

- Risoluzione migliorabile 



le standard. Attivandolo, a dif- 
ferenza di quanto visto nelle 
stampanti Epson Stylus Photo 
R800 e Canon i990 abbiamo 
notato un miglioramento delle 



tonalità verdi, che diventano 
più vivaci senza perdere fe- 
deltà, e dei rossi, meno "rosa- 
ti", mentre blu e gialli restano 
simili. 
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Uno sguardo al passato 



Per rendersi conto dei progres- 
si effettuali nel campo della 
stampa a getto d'inchiostro è 
molto interessante poter confron- 
tare stampe della stessa foto ese- 
guite dai modelli più significativi 
delle principali marche nel corso 
degli anni. L'archivio del laborato- 
rio di Pc Open consente di fare 
proprio questo, ed ogni anno pos- 
siamo proporvi questo "sguardo 
al passato", in grado di rendere 
immediatamente visibile tramite 
ingrandimenti le differenze quali- 
tative tra le foto stampate, che in 
questo caso comprendono mo- 
delli degli ultimi cinque anni. 

I progressi in questo campo so- 
no stati certamente enormi: dalle 
scadenti foto stampate dalle pri- 
me inkjet, con evidenti striature 
verticali, dithering grossolano 
(puntinatura e granularità), scarsa 
fedeltà con viraggio dei colori ori- 
ginali, oggi siamo a livelli spesso 
indistinguibili ad occhio nudo dal- 
le stampe professionali realizzate 
dal fotografo. I progressi sono do- 
vuti al miglioramento della risolu- 
zione (dai 300 DPI dei primi tempi 
siamo arrivati a 4800/5760 DPI), al- 
l'uso di gocce di inchiostro sem- 
pre più piccole, a meccaniche più 
precise, e non ultimo a carte ed in- 
chiostri dalla formulazione sem- 
pre più avanzata. 

Le maggiori differenze 
riscontrate in laboratorio 

In casa Epson partiamo dalla 
Stylus 890 (2001), seguita dalla 
mitica 950 (2002), dalla 925 (2003) 
ed ora dalla R800 (2004). Tutte 
stampano con 6 inchiostri, a parte 
la R800 che ne usa 7 più il gloss op- 
timizer, pellicola trasparente che 
aumenta resistenza e brillantezza. 
La rassegna HP parte dalla De- 
skjet 959c, seguita dalla 5550, 7550 
e 7960. Il modello 959c utilizzava 
solo 4 inchiostri, che tramite il si- 
stema PhotoRet potevano però 
essere sovrapposti per aumentare 
il numero delle sfumature. La 5550 
e la 7550 stampavano invece con 6 
colori, e l'attuale 7960 è arrivata a 
ben 8 colori contemporaneamen- 
te, di cui due sono grigi di diversa 
densità. Il PhotoRet ha continuato 
ad evolversi, e potendo usare più 
colori base oggi può riprodurre 
decine di milioni di sfumature 
(teoricamente 72,9 milioni). Fu no- 
tevole il salto qualitativo tra la 
959 e la 5550, che rende colori 
molto più vivaci e fedeli senza ri- 
nunciare all'alto contrasto tipico 



di HP. Con la 7960 la fedeltà è 
ancora superiore, mentre re- 
sta indietro la risoluzione ri- 
spetto a Canon ed Epson. 

Le stampanti Canon propo- 
ste partono dalla S800, seguita 
dalla S900 Photo, dalla i950 e 
dall'attuale i990. Tutte stam- 
pano a 6 colori, a parte la nuo- 
va i990 che ne usa 7, con l'ag- 
giunta della tanica rossa. In 
questo caso si notano continui 



Anno 2001 



salti qualitativi: tra S800 ed 
S900 si nota una migliorata re- 
sa dei colori, più fedeli all'ori- 
ginale, tra i950 ed S900 esiste 
un miglioramento della defini- 
zione, grazie alle gocce dimez- 
zate da 4 a 2 picolitri, e tra i950 
ed i990 si registra un ulteriore 
aumento della definizione ma 
soprattutto del contrasto, pec- 
cato per il viraggio al rosso. 
Lexmark con la Z53 fornisce 



colori poco fedeli, nel 2002 con 
la Z65 migliora la luminosità 
ma i colori come il giallo e il 
rosso sono ancora mal ripro- 
dotti, nel 2003 con la prima fo- 
tografica Z65p si nota un salto 
qualitativo nella resa dei colo- 
ri. La successiva P707 è la pri- 
ma Lexmark a 6 colori ma i ri- 
sultati sono peggiorati rispetto 
alla z65p, con evidente granu- 
larità e colori poco fedeli. 
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Canon S800: Punti colorati molto meno visibili, 
siamo a 2400x1200, ma soprattutto spariscono le 
righe verticali. 

Canon S900: Nessun miglioramento nel dithering, i 
nuovi inchiostri hanno però tonalità diverse. 
Canon Ì950: Evidente miglioramento nella 
definizione, siamo passati a 4800x1200 con gocce 
dimezzate da 4 a 2 pi 

Canon Ì990: Enorme il miglioramento nel dithering 
grazie alla risoluzione di 4800x2400: gli evidenti 
pattern a puntini della i950 sono completamente 
scomparsi. Notevolmente migliorato anche il 
contrasto, peccato per l'introduzione di un viraggio 
al rosso dovuto al nuovo inchiostro. 
Epson 890: La risoluzione sale, i punti colorati non 
sono più grossolani ma sono sempre visibili, i colori 
sono più fedeli. 

Epson 950: Siamo a 2880x1440: i punti colorati 
sono praticamente indistinguibili, si notano solo 
piccole righe verticali, siamo a livelli da stampa 
professionale, con sfumature molto continue. 
Epson 925: 2880x720 hardware o 5760x720 
ottimizzati: la 925 nonostante il prezzo economico e 
la risoluzione inferiore produce stampe non molto 
lontane da quelle della 950, grazie all'ottimo 
dithering che rende le sfumature molto continue. 
Epson R800: 2880x1440 hardware o 5760x1440 
ottimizzati, gocce da l,5pl, 7 inchiostri a pigmenti 
con l'introduzione di blu e rosso. La fedeltà colore è 
inferiore alla 950 per un leggero viraggio al giallo, e 
il dithering è leggermente più evidente. È invece 
migliore nel banding. 

HP 959c: Tendono a sparire le bande verticali, il 
dithering è molto meno grossolano ma ancora 
evidente. Il sistema PhotoRet III infatti sovrappone 
più gocce di inchiostro per migliorare le sfumature, 
ma la risoluzione base è sempre 600 DPI. 
HP 5550: Netto miglioramento del dithering, ora 
molto meno visibile, grazie al passaggio da PhotoRet 
III (risoluzione base 600 DPI) a PhotoRet IV 
(1200dpi). I colori sono più uniformi. 
HP 7550: La 7550 non presenta evidenti 
miglioramenti rispetto alla 5550: pur avendo 7 
inchiostri per le foto ne usa solo 6 (il settimo è il 
nero dedicato ai testi), ed usa le stesse cartucce. 
HP 7960: La 7960 grazie agli 8 inchiostri produce 
foto più fedeli della 7550, ed il dithering è 
notevolmente inferiore. Resta invece inferiore alle 
rivali Canon ed Epson la risoluzione, si nota infatti 
una maggiore "quadrettatura". 
Lexmark Z53: Sempre 2400x1200, punti colorati 
più piccoli, ma il dithering è visibilissimo, aumenta il 
distacco rispetto alle rivali. 
Lexmark Z65: Grandissimo miglioramento del 
dithering, ma resta più evidente di quanto dovrebbe 
a 4800x1200, ed appaiono anche bande verticali. 
Lexmark Z65p: Diminuisce il dithering ma 
soprattutto l'evidenza delle bande verticali, e 
migliora molto la resa dei colori. 
Lexmark P707: La prima Lexmark a 6 colori delude 
le aspettative, i colori sono poco fedeli ed il 
dithering è piuttosto evidente, peggiore della Z65p, 
probabilmente per l'uso di gocce d'inchiostro della 
dimensione fissa di 7 picolitri contro le due 
dimensioni di 3 e 10 picolitri usate dalla Z65p. 
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► Stampanti - Canon i990 



Poco più di 2 minuti per stampare 






^on la i990 Canon esce dal- 
la tradizionale gestione 
r del colore nelle inkjet fo- 
tografiche, introducendo un in- 
chiostro rosso accanto ai tra- 
dizionali nero, magenta, giallo, 
ciano, magenta chiaro e ciano 
chiaro che costituiscono la do- 
tazione standard delle stam- 
panti fotografiche. 

In questo segue parzialmen- 
te la strada aperta da Epson 
con la R800, che ha introdotto 
gli inchiostri rosso e blu, ma 
con diverso accoppiamento. 
Nella R800 troviamo infatti cia- 
no, magenta, giallo, nero foto- 
grafico, nero matte, rosso e 
blu, oltre al Gloss Optimizer 
(resina trasparente che prolun- 
ga la resistenza e aumenta la 
brillantezza). Epson usa rosso 
e blu al posto di ciano e ma- 
genta light, ma per rendere al 
meglio le sfumature più chiare 
ciano e magenta standard sono 
di densità intermedia, in quan- 
to rosso e blu intervengono 
per le tonalità più intense. La 
i990 invece affianca il rosso al- 
la dotazione tradizionale, rag- 
giungendo 7 colori distinti. Il si- 
stema si chiama ChromaPLUS e 
raggiunge la sua massima 
espressione nella nuova Canon 
i9950, stampante A3+ che alla 
serie di colori della i990 ag- 
giunge anche il verde, per un 
totale di 8 colori. 

HP dal canto suo ha raggiun- 
to gli 8 inchiostri con la 7960, 
ma i colori aggiuntivi sono due 
diverse tonalità di grigio: idea- 
li per la stampa professionale 
di foto in bianco e nero, ma che 
migliorano anche le sfumature 
nella stampa a colori. In ogni 
caso, qualunque sia la scelta 
degli inchiostri aggiuntivi, il ri- 
sultato ricercato dai produttori 
è quello di ampliare lo "spazio 
colore", ovvero la gamma di 
sfumature riproducibili, in mo- 
do da stampare foto sempre 
più fedeli e vicine a quanto pos- 
sibile con la stampa dal foto- 
grafo. L'inchiostro rosso della 
Canon i990 garantisce infatti 
un incremento del 60% nelle 
sfumature rosse ed arancioni 
rappresentabili (ed il verde ag- 
giunto alla i9950 provoca un 
aumento del 30% nelle tonalità 
di verde). 

In prova, la i990 ha dimo- 



una fotografia in formato A4 

1 





Caratteristiche tecniche 



Modello: i990 

Produttore: Canon 

www.canon.it 

Interfacce: USB 2.0 e USB 1.1 

Risoluz. max: 4800x2400 DPI, 2pl 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore 

mod. bozza: 16/12 PPM 

Capacità vassoio: 150 fogli + opz. 



250 fogli 

Inchiostri: 7 serbatoi separati 
Accessori itici.: caricatore 20 foto 
Dimensioni e Peso: 

455x306xl83mm - 6,2 Kg 
Garanzia: 2 anni 



419 euro (IVA compresa) 



strato come l'inchiostro rosso 
provochi un notevole migliora- 
mento del contrasto, sino ad 
oggi punto debole delle foto 
stampate da Canon: ora le foto 
sono persino più contrastate di 
quelle della HP 7960, con colo- 
ri vivaci e luminosi. Si nota 
però uno sbilanciamento della 
resa cromatica che tende al cal- 
do e al rosso com'è consuetu- 
dine per Canon. La i990 nasce 
per fornire il massimo impatto 
cromatico sacrificando un po- 
co la fedeltà dei colori che ren- 
de più caldi e brillanti assecon- 
dando i gusti tipici dei "foto- 
grafi della domenica" 

Risoluzione 

e velocità da record 

La i990 raggiunge un nuovo 
record nel campo della risolu- 
zione: ben 4800x2400 DPI, con- 
tro i 4800x1200 dei precedenti 
modelli Canon. Per raggiun- 
gerla utilizza una testina con 
5.376 ugelli contro i 3.072 della 
i960, sempre con gocce da 2 pi- 
colitri. 

I vantaggi in prova sono sta- 
ti molto evidenti: la definizione 
delle foto è superba. Il difetto 



delle precedenti stampanti Ca- 
non era l'uso di dithering con 
pattern particolarmente rico- 
noscibili (puntinatura "a roset- 
te", tipo le macchie del giagua- 
ro, visibile con la lente), difetto 
che con la i990 è scomparso: 
l'uniformità è ora la migliore in 
assoluto vista nei nostri labo- 
ratori, superiore non solo ad 
HP 7960 ed Epson R800 ma an- 
che alla sinora imbattuta 
Epson 950, nota per il dithering 
quasi invisibile. Con la Canon 
i990 non siamo lontani dalle 
stampe professionali a toni 
continui. 

La definizione dei testi in ne- 
ro è migliorata, ma non ha fatto 
lo stesso salto di quella foto- 
grafica, i caratteri sono ben de- 
finiti, ma non riesce ad egua- 
gliare quelli delle migliori HP 
ed Epson. Con le pagine miste i 
colori sono in generale più fe- 
deli rispetto alle precedenti Ca- 
non, peccato per il viraggio do- 
vuto all'inchiostro rosso. 

Un altro record è raggiunto 
nella velocità di stampa delle 
foto: in prova ha impiegato so- 
lo 2 minuti e 22 secondi per 
stampare una foto A4 alla mas- 



Risoluzione di 4800x2400 

► Pro 

- Risoluzione ed uniformità foto ai 
massimi assoluti 

- Colori molto vivaci 

- La più veloce con le foto 

- Autonomia eccezionale 

► Contro 

- Viraggio al rosso delle foto 

- Assenza display e slot 

- Definizione testi migliorabile 




sima risoluzione, contro 2'34" 
della i950, 3' della Epson R800 e 
6'30" della HP 7960, e con riso- 
luzione superiore a tutte le al- 
tre. Rapidissima anche con pa- 
gine miste a colori, con i testi in 
nero è invece nella media. 

La stampante dispone di due 
porte USB separate, una USB 
2.0 HiSpeed ed una compatibile 
1.1. Una terza porta DirectPrint 
frontale consente di collegare 
direttamente fotocamere Ca- 
non o di altre marche compati- 
bili PictBridge. Non manca la 
compatibilità ExifPrint e la 
stampa senza bordi sia in A4 
che in 10x15 o 12,5x17,5. Per il 
formato 10x15 è anche incluso 
un apposito caricatore. Opzio- 
nali un cassetto aggiuntivo da 
250 fogli ed un modulo per il 
fronte/retro automatico. Da no- 
tare anche il basso livello di ru- 
morosità, 37dB (media 40dB) e 
solo 34dB in modalità silenzio- 
sa. Tra i difetti, la mancanza del 
vassoio per la stampa diretta 
su CD ROM, presente nelle al- 
tre Canon di questa fascia. 

Infine, uno dei tipici vantaggi 
di Canon, ovvero la lunga dura- 
ta delle cartucce, fa segnare un 
nuovo record con la i990: ben 
730 pagine con copertura al 5% 
prima di esaurire un colore, 
contro le 575 delle Canon Ì905D 
e le 350 di media della catego- 
ria, con un costo per pagina a 
colori di soli 5 centesimi di eu- 
ro (media 14 eurocent). 
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Gli standard ExifPrint e PIM 




Con la fotografia tradiziona- 
le una volta scattata la fo- 
to il più è fatto: portiamo il 
rullino dal fotografo e la nostra 
responsabilità sulla qualità dei 
risultati è terminata. Con la fo- 
tografia digitale invece, dopo lo 
scatto possiamo modificare la 
qualità della foto, non solo con 
strumenti di fotoritocco ma an- 
che nella regolazione dei para- 
metri di stampa e nella scelta 
della carta. Purtroppo se non si 
è troppo esperti il risultato può 
peggiorare la situazione. 

Per evitare il più possibile 
complicazioni, sono nati stan- 
dard come Exif e PIM, che inse- 
riscono nei file immagine alcuni 
parametri registrati dalla foto- 
camera al momento dello scat- 
to (diaframma, esposizione, 
temperatura del bianco e così 
via). In questo modo è possibi- 
le ottimizzare automaticamen- 
te la regolazione dei parametri 
di stampa (luminosità, contra- 
sto, gamma, bilanciamento cro- 
matico e via dicendo), che sa- 
rebbero molto complessi da re- 
golare manualmente tramite i 
driver di stampa o i programmi 
di fotoritocco. Tecnicamente, i 
parametri al momento dello 
scatto vengono inseriti nei file 
grafici JPEG o TIFF, sotto forma 
di tag, piccolo blocco di dati 
che viene semplicemente igno- 
rato se le immagini vengono 
aperte con software non 



Exif/PIM compatibile. 

Exif e PIM hanno poi un altro 
vantaggio: ampliano la gamma 
cromatica, stampando anche 
tonalità di colore non visualiz- 
zabili su un monitor, ma riprese 
dalla fotocamera e riproducibi- 
li dalla stampante fotografica. 
Fotocamere e stampanti hanno 
infatti uno "spazio colore" 
(gamma di possibili sfumatu- 
re) più ampia rispetto allo stan- 
dard sRGB, usato dai monitor, 
dai programmi grafici non pro- 
fessionali e dai driver di stampa 
che solitamente troviamo con 
la stampante. 

Ambedue i vantaggi di Exif e 
PIM (autoregolazione parame- 
tri e ampliamento spazio colo- 
re) portano a migliorare la fe- 
deltà della foto stampata allo 
scatto originale. In questo mo- 
do non si rischia più di rovinare 
la foto in fase di stampa (dando 
per scontato l'uso di carta foto- 
grafica di qualità), mentre gli 
esperti potranno sempre disa- 
bilitare Exif o PIM ed eseguire 
manualmente le regolazioni. 

Exif ed ExifPrint 

La nascita dello standard Exif 
(EXchangeable Image file For- 
mat) risale al 1996, inizialmente 
al solo scopo di unificare i for- 
mati di memorizzazione imma- 
gini nelle fotocamere digitali. 
Nel 1997 esce Exif 2.0, e nel 1998 
la versione 2.1, che amplia la 



gamma cromatica con il sup- 
porto di spazi colore diversi ri- 
spetto all'sRGB. Nel 2002 esce la 
versione 2.2, nota anche come 
ExifPrint, che aggiunge la regi- 
strazione al momento dello 
scatto di parametri ambientali 
(temperatura del bianco, lumi- 
nosità, distanza del soggetto) e 
della fotocamera stessa (dia- 
framma, esposizione, uso del 
flash ecc.,). Questi parametri sa- 
ranno utilizzati da software di 
stampa ExifPrint compatibili per 
regolare i parametri di stampa 
(contrasto, gamma, saturazio- 
ne...) in modo da ottenere la 
massima fedeltà all'originale. 

Questo standard funziona 
solo se fotocamera, software di 
stampa e stampante sono tutti 
compatibili ExifPrint. Altrimen- 
ti i dati vengono persi, come av- 
viene se si salva un'immagine 
JPEG Exif con un software gra- 
fico non Exif compatibile. 

Infine, una curiosità: Exif può 
registrare nelle immagini anche 
audio e dati GPS, come com- 
menti vocali e latitudine/longi- 
tudine del luogo di scatto. 

PIM 

Epson risponde all'Exit con 
uno standard proprietario, il 
PIM (Print Image Matching). Na- 
sce nel 2001, ed aggiunge ai pa- 
rametri Exif (di cui usa la stessa 
sezione dati nascosta nei file 
grafici) parametri avanzati co- 



me spazio colore, Gamma, mo- 
dalità di scatto macro, notturna 
eccetera. Uscito prima dell'Exif- 
Print, è stato il primo a sfruttare 
i parametri di scatto della foto- 
camera per migliorare la stam- 
pa. Exif con ExifPrint ha aggiun- 
to il supporto di nuovi parame- 
tri, ma nel 2002 Epson ha rispo- 
sto con PIM II, che include tutte 
le funzionalità dell'ExifPrint. 
PIM ha il vantaggio di essere 
perfettamente ottimizzato per 
le stampanti Epson, mentre 
ExifPrint dovendo essere imple- 
mentato su stampanti di diver- 
se marche non può controllare 
altrettanto precisamente la fe- 
deltà cromatica. 

PIM offre il meglio con le 
stampanti Epson a 6-7 inchio- 
stri, di per sé in grado di stam- 
pare molte più sfumature ri- 
spetto a quelle consentite dai 
driver di stampa standard 
(sRGB), sfumature che possono 
essere riprodotte stampando 
con software PIM compatibili 
(Epson fornisce anche un Plu- 
gln PIM per Adobe PhotoShop). 
Queste sfumature ampliano le 
zone degli azzurri chiari e dei 
verdi scuri, cui l'occhio umano 
è particolarmente sensibile e 
migliorano molto la resa dei 
paesaggi naturali. Come con 
Exif, anche le immagini PIM non 
devono essere salvate con 
software non PIM compatibili, 
pena la perdita dei dati relativi. 



Le fotocamere 
provate 







Produttore 


BenQ 


Canon 


Casio 


HP 


Modello 


DCC50 


Digital IXUSi 


QV-R41 


Photosmart R707 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


449 


349 


349 


399 


Voto globale 


5 


9 


6 


8 




Caratteristiche tecniche 


Risoluzione CCD in MPixel 


5,04 


4 


4,13 


5,3 


Risoluzione max. immagini 


2560x1920 


2272x1704 


2304x1712 


2560x1920 


Quantità e tipo memoria dotaz. 


32 MB SecureDigital 


32 MB SecureDigital 


9,7MB, slot SD/MMC 


32 MB, slot SD/MMC 


Obiettivo 


F2,8-F4,7 7,2-21,6mm 


F2,8 6,4mm (eq.39mm) 


F2,8-F4,9 8-24mm (eq.39-117mm) 


F2,8-F4,9 8-24mm (eq.3M.17mm) 


Registrazione filmati e audio 


Si /Si 


Si /Si 


Si /No 


Si /Si 


Esposizione 


8-1/1500 


15 - 1/1500 


4 - 1/2000 


16 - 1/2000 


Tipi Esposizione 


Spot, Valutativa, man. 


Spot, Valutativa, media e, man. 


Spot, Valutativa media e, man. 


Spot, Valutativa, media e, man. 


Pannello LCD 


TF 1,5" 


TF 1,5" 


TFT 2,0" 


TFT 1,5" 


Zoom ott./Macro ott./Flash 


3x / Si / Si 


No / No / Si 


3x / Si / Si 


3x / Si / Si 


Alimentazione 


1 batteria Li-lon rie. 


1 batteria Li-lon rie. 


2 batterie AA stilo NiMH rie. 


1 batteria Li-lon rie. 


Connettività 


USB, Audio/Video Out 


USB, Audio/Video Out 


USB 


USB (Audio/Video Out opz.) 


Standard per stampa 


Exif 2.2 (ExifPrint) 


Exif 2.2, PictBridge, DirectPrint 


Exif 2.2 (ExifPrint), PIM 


Exif 2.2 (ExifPrint), PictBridge 


Dimensioni e peso 


98x63x35 mm - 180 g 


90x47x19 mm - 100 g 


88x60x33 mm - 168 g 


98x60x36 mm - 180 g 


Sito Web 


www.benq.it 


www.canon.it 


www.casio.it 


www.italy.hp.com 
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► BenQ DC C50 

Sensore da 5 Megapixel 



La BenQ DC C50 è una foto- 
camera da 5,04 Megapixel, 
con ottica zoom 7,2- 
21,6mm F2,8-F4. Allo zoom ot- 
tico 3x unisce uno zoom digi- 
tale 4x. La DC C50 dispone di 
slot per SecureDigital/Multi- 
media Card ed è già inclusa 
una scheda Secure Digital da 
32 MB. La risoluzione massima 
delle foto è di 2560x1920. L'e- 
sposizione può utilizzare le 
modalità Spot e Media TTL AE, 
con tempi di posa da 8 secon- 
di ad 1/1500. 

La forma è tradizionale, si- 
mile alla Casio, ma il display è 
da 1,5". I controlli sono molto 
ergonomici, con una comoda 
ghiera per passare tra le di- 
verse modalità di scatto, che 
sono uno dei punti di forza 
della BenQ: comprendono in- 
fatti programmi a priorità di 
diaframma e di esposizione, 
notturno, sportivo e così via. 
La DC C50 può riprendere an- 
che filmati con audio, ed è do- 



tata di porta USB che funziona 
anche come uscita A/V tramite 
un cavetto incluso. Gli stan- 
dard supportati comprendo- 
no ExifPrint ma non PictBrid- 
ge. 

La prova in dettaglio 

In prova ha mostrato una 
oscillazione ingiustificata nel 



bilanciamento del bianco sia 
in interni che in esterni: ogni 
tanto passa senza motivo ad 
un bilanciamento freddo con 
fortissimo viraggio al blu. Un 
altro problema è la presenza 
di aree sfocate nell'immagine 
che nel complesso non mostra 
l'incisione richiesta da una fo- 
tocamera con sensore da 5 



Scheda prodotto 



Modello: DC C50 
Produttore: BenQ 



* 




Prezzo: 449 euro IVA compresa 
Sito: www.benq.it 

► Pro 

- Controlli ergonomici 

- Buona dotazione 
programmi automatici 

- Ripresa filmati ed uscita AV 

► Contro 

- Problemi di bilanciamento 

- Colori talvolta falsati 

- Definizione migliorabile 

- Prezzo elevato 



megapixel. Un altro difetto è la 
lentezza nelle variazioni di 
esposizione. È molto più lenta 
rispetto alle altre tre fotoca- 
mere, soprattutto nel passag- 
gio da inquadrature scure ad 
inquadrature luminose. La fe- 
deltà colore in esterni è molto 
buona, la tendenza al rosso è 
inferiore rispetto al HP e non 
ha la velatura di Casio, valido 
il contrasto, benché l'incisione 
resti debole in alcune aree 

In interni con luce naturale 
si nota ipersaturazione, con 
colori (soprattutto i rossi) fal- 
sati, che tendono ad "uscire 
dai contorni". Con luce artifi- 
ciale il bilanciamento del bian- 
co quando non vira erronea- 
mente al blu è perfetto, come 
HP, senza la tendenza. Infine il 
prezzo, che appare decisa- 
mente superiore alle altre fo- 
tocamere in prova. 

Il prodotto sembra quindi 
che richieda ancora una mes- 
sa a punto. 



► Canon Digital IXUSi 



Ottima fedeltà dei colori 



La serie di fotocamere ultra- 
compatte Canon Digital 
IXUS si arricchisce del nuo- 
vo modello IXUSi, caratterizza- 
to dal CCD da 4 Megapixel, ri- 
soluzione massima immagini di 
2272x1704 pixel, slot SecureDi- 
gital/MMC e schedina SD da 32 
MB inclusa. L'obiettivo è un 
6,4mm F2,8, equivalente ad un 
39mm di una fotocamera tradi- 
zionale. È presente solo uno 
zoom digitale 5,7x e la funzione 
macro digitale con messa a 
fuoco 3 cm. 

La fotocamera è dotata del 
chip DIGIC, in grado di elabo- 
rare l'immagine in tempo reale 
per ottimizzarne la qualità e di 
messa a fuoco AiAF (Artificial 
intelligent Auto Focus), che uti- 
lizza 5 punti di messa a fuoco 
disposti a croce. L'esposimetro 
è dotato di modalità Spot, va- 
lutativa e media pesata centra- 
le, con tempi di posa da 15 se- 
condi a 1/1500. 

In prova la IXUSi ha primeg- 



giato per l'eccellente fedeltà 
dei colori in esterni, la migliore 
della prova: i colori sono molto 
vivaci, ed è l'unica a rendere 
correttamente i gialli e soprat- 
tutto i verdi di alberi ed erba 
nei paesaggi. La piccola IXUSi è 
eccezionale nel rendere i pae- 
saggi sia assolati che con cielo 
coperto utilizzando i colori e la 



vivacità corretti. Con luce arti- 
ficiale può invece apparire un 
viraggio al giallastro, segno di 
un bilanciamento del bianco 
automatico non perfetto, che si 
nota anche nel leggero viraggio 
al blu in foto in interni con luce 
naturale e cielo sereno, ma ba- 
sta impostare manualmente il 
bilanciamento (sereno, coper- 



Scheda prodotto 



Modello: IXUSi 
Produttore: Canon 




Prezzo: 349 euro IVA compresa 
Sito: www.canon.it 



Pro 

- Eccellente fedeltà colori in 
esterni 

- Dimensioni ridotte 

- Prezzo 

► Contro 

- Lunghezza focale fissa 

- Bilanciamento bianco 
automatico migliorabile 



to, tungsteno ecc.) per risolvere 
il problema. La fedeltà nei test 
di laboratorio con striscia co- 
lore Kodak è ottima, solo leg- 
germente inferiore ad HP. 

Buona definizione 

La IXUSi ci ha sorpreso an- 
che per la notevole definizione 
delle foto: in pratica il Mega- 
pixel di differenza con le rivali 
HP e BenQ non pesa assoluta- 
mente, la definizione è molto 
vicina a quella della HP R707 ed 
è superiore alla BenQ. I con- 
trolli sono abbastanza chiari 
ed ergonomici nonostante le 
dimensioni molto inferiori alle 
rivali. 

Oltre alla porta USB dispone 
di uscita A/V, ed è in grado di 
registrare brevi filmati con au- 
dio. L'alimentazione è fornita 
da una batteria ricaricabile al 
litio, con caricabatteria ester- 
no incluso. Gli standard sup- 
portati sono ExifPrint e Pict- 
Bridge. 
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► Casio QV-R41 



Display da 2 pollici 



open labs test hardware 




La QV-R41 si è fatta subito 
apprezzare per l'ampio di- 
splay, ben 2 pollici 
(354x240 pixel) che consento- 
no inquadrature più facili ed un 
controllo più accurato degli 
scatti effettuati. 

Molto belli anche i menu tra- 
sparenti, sotto i quali si vede 
l'immagine inquadrata. I con- 
trolli sono ben disposti, ed è da 
notare la presenza dei fusi ora- 
ri di ben 162 città. L'esposizio- 
ne va da 4 secondi, un tempo 
un po' troppo corto per effetti 
notturni particolari su treppie- 
de, ad un ottimo 1/2000, con 
modalità Spot, Multi e media 
pesata centrale. La messa a 
fuoco è su 5 punti. L'ottica 
zoom ha le stesse caratteristi- 
che di quella HP: 8-24mm F2,8- 
F4,9, equivalente ad un 39- 
1 1 7mm tradizionale. Allo zoom 
ottico 3x si affianca uno zoom 
digitale 4x. 

Lo slot per memorie Secure- 
Digital/MMC andrà di sicuro 



riempito acquistando una 
scheda, visto che la Casio non 
ne include nessuna e la memo- 
ria interna è di soli 9,7 MB, suf- 
ficiente per solo 4 scatti alla 
massima risoluzione (2304 x 
1712 pixel). La QV-R41 suppor- 
ta lo standard ExifPrint e Epson 
PIM, ma non il PictBridge. Col- 
legata al computer tramite il 



cavo USB viene vista solo come 
unità disco. 

Filmati senza audio 

Può riprendere brevi filmati 
(un minuto con la memoria in 
dotazione), ma senza audio a 
differenza della maggioranza 
delle fotocamere di questa fa- 
scia. Inoltre non è possibile vi- 



Scheda prodotto 



Modello: QV-R41 
Produttore: Casio 




Prezzo: 349 euro IVA compresa 
Sito: www.casio.it 



Pro 

-Ampio display da 2" 

- Menu intuitivi 

► Contro 

- Colori spenti e velati 

- Definizione migliorabile 

- Assenza audio nei filmati 



sionarli su TV vista l'assenza di 
uscite video. L'alimentazione è 
fornita da 2 batterie stilo AA 
NiMH ricaricabili tramite il ca- 
ricatore fornito. 

La Casio QV-R41 in prova ha 
mostrato una quadrettatura 
più evidente e molti dettagli 
persi rispetto alle altre mac- 
chine testate. La fedeltà dei co- 
lori di per sé sarebbe buona, 
con tonalità equilibrate senza 
particolari viraggi a parte una 
certa tendenza rosata soprat- 
tutto in esterni, ma è inficiata 
dal contrasto molto scarso, 
con un effetto di "velatura" dei 
colori, che appaiono decisa- 
mente spenti. In interni il bilan- 
ciamento automatico del bian- 
co non è perfetto, con una ten- 
denza al giallastro simile a 
quella della Canon, risolvibile 
con il bilanciamento manuale. 
Nei test di fedeltà la Casio ha 
ottenuto risultati scarsi, a cau- 
sa della poca saturazione dei 
colori, che appaiono grigiastri. 



► HP Photosmart R707 

Risoluzione massima di 2.560x1.920 



La HP Photosmart R707 ha 
un sensore CCD da 5,3 
Mpixel, in grado di scattare 
immagini sino alla risoluzione 
di 2560x1920. 

L'ottica zoom 8-24mm F2,8- 
F4,9 equivale ad una 39-1 1 7mm 
su fotocamere tradizionali 
35mm, dunque consente uno 
zoom ottico 3x cui si aggiunge 
lo zoom digitale 8x. Le dimen- 
sioni compatte consentono 
una disposizione molto ergo- 
nomica dei controlli attorno al 
luminoso display da 1,5". Ab- 
biamo trovato i menu molto 
completi (tra cui alcune fun- 
zioni di fotoritocco), ricchi di 
grafica ed aiuti che rendono 
l'uso della fotocamera intuitivo 
per chiunque. Uno slot può 
ospitare schede di memoria Se- 
cureDigital/ MMC ma non è for- 
nita alcuna scheda in quanto la 
R707 dispone già di 32MB di 
memoria interna. I tempi di po- 
sa vanno da 16" ad un eccel- 
lente 1/2000 di secondo, con 



modalità spot, media TTL AE, e 
media pesata centrale. 

La R707 può anche registra- 
re brevi filmati con audio, ed 
utilizza una batteria ricaricabi- 
le al litio che si carica all'inter- 
no della macchina o con cari- 
cabatteria esterno opzionale. 
Dispone di porta USB ma non 
di uscita A/V, offerta solo dalla 



docking base opzionale. È com- 
patibile HP InstantShare, Exif- 
Print e PictBridge. 

La migliore definizione 

In prova ha mostrato la mi- 
gliore definizione, di gran lunga 
superiore all'altra 5 Mpixel 
(BenQ). Viene inoltre molto av- 
vicinata molto dalla Canon, ri- 



Scheda prodotto 



Modello: Photosmart R707 
Produttore: HP 




Prezzo: 399 euro IVA compresa 
Sito: www.italy.hp.com 

► Pro 

- Eccellente definizione 

- Ottimo contrasto 

- Tecnologia Adaptive 
Lightning 

-Facilità d'uso 

► Contro 

- Evidente viraggio al rosso 
in esterni 

- Uscita AV solo opzionale 



spetto alla quale si distingue 
solo per la resa dei dettagli fini. 
Nelle foto in esterni la HP 
non brilla: il contrasto è otti- 
mo, ma soffre di un evidente vi- 
raggio al rosso, che rende poco 
naturali soprattutto i verdi di 
alberi ed erba, resi invece al 
meglio dalla Canon. Soprattut- 
to con il sole HP tende molto al 
rossiccio, più delle altre foto- 
camere in prova. Sopravanza 
invece la Canon nelle foto in in- 
terni con luce artificiale, grazie 
ad un perfetto bilanciamento 
automatico del bianco senza 
viraggi al giallo. Nei test di fe- 
deltà con striscia colore Kodak 
la R707 è la migliore della pro- 
va, grazie alla resa fedele delle 
tonalità pastello, leggermente 
troppo saturate da Canon. Infi- 
ne, da notare la tecnologia 
Adaptive Lighting, che consente 
di schiarire automaticamente 
zone sottoesposte della foto, 
ad esempio per correggere 
scatti controluce. ■ 
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► Database - FileMaker 7 



FileMaker diventa veramente 



La nuova 
versione 7 cambia 
radicalmente 
il prodotto, 
diventando 
competitiva nei 
confronti di Access 

Nato nel mondo Macintosh 
e successivamente migra- 
to verso Windows, File- 
Maker è uno tra i più facili da- 
tabase per uso individuale e 
aziendale. Il suo punto di forza 
è da sempre la semplicità del- 
l'interfaccia a la rapidità con 
cui è possibile costruire un da- 
tabase, generare report e pro- 
durre maschere d'inserimento. 
Il suo punto debole era in ori- 
gine l'architettura "fiat file" os- 
sia basata su un singolo archi- 
vio che conteneva l'intero da- 
tabase e che non consentiva la 
creazione di vere relazioni tra 
tabelle differenti all'interno del- 
lo stesso file. Il prodotto si è 
gradualmente evoluto fino a di- 
ventare, con l'attuale versione 
7, un vero e proprio database 
relazionale. Ciò ha comportato 
la modifica della struttura degli 
archivi e una profonda revisio- 
ne dell'intero prodotto. Il risul- 
tato è un software con poten- 
zialità molto maggiori: 8 te- 
rabyte di capienza per singolo 
database (8.000 volte superio- 
re alla versione precedente) e 
la possibilità d'importare i tipi 
più svariati di oggetti (immagi- 
ni, filmati, musica, documenti 
Word o Excel, file PDF, eccete- 
ra). Inoltre tutte le tabelle che 
compongono un database pos- 
sono finalmente risiedere in un 
singolo file. 

Il prodotto viene affiancato 
da una versione Developer che 
facilita lo sviluppo di applica- 
zioni e da un nuovo server che 
supporta milioni di tabelle, 
hard disk ad alte prestazioni e 
CPU multiple. 

Nell'uso pratico, FileMaker 
rimane semplice nelle funzioni 
di base, ma diventa complesso 
quando si entra nel dominio 



relazionale 
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Caratteristiche 



Nome: FileMaker 7 Pro 

Produttore: FileMaker - www.FileMaker.com 

Requisiti minimi: Pentium III 300 MHz, 128 MB RAM (consigliati 256 MB). 

Sistema 0p.: Windows 2000 con S.Pack 4 o Windows XP con S. Pack 1 



ITBffS 



419 euro - 215 euro agg. dalla v. 6 - 719 euro v. Developer 7 (IVA incl.) 



delle relazioni e delle funzioni 
programmabili per le quali non 
bastano le indicazioni di aiuto 
e la documentazione di corre- 
do. Chi avesse già dimestichez- 
za con un database relazionale 
come Access, troverà diversi 
concetti familiari e potrà ap- 
prezzare anche la semplifica- 
zione di alcuni processi che 
vengono quasi completamente 
automatizzati da FileMaker, di 
contro, non si può entrare nel 
dettaglio della sintassi SQL, im- 
mediatamente visibile con Ac- 
cess. 

Il prodotto si propone come 
piattaforma mirata per gruppi 
di lavoro nelle grandi aziende 
oppure per le piccole e medie 
imprese. Non offre le potenzia- 
lità di controllo e ripristino au- 
tomatico dei database transa- 
zionali di grosso calibro, come 
SQL Server e DB2, ma al tempo 
stesso può integrarsi con que- 
sti ultimi e creare rapidamente 
applicazioni da utilizzare an- 
che via Internet o intranet. La 
versione 7 aggiunge inoltre 
script e meccanismi di sicurez- 



za condivisibili da tutte le ta- 
belle di un file, creazione di re- 
lazione mediante strumenti 
grafici di drag & drop, rappre- 
sentazione visuale della strut- 
tura con la possibilità di mo- 
strare anche architetture com- 
plesse, relazioni bidirezionali e 
multi-campo, nuovi operatori, 
modelli già pronti per rendere 
accessibile il database sul Web. 
Sul fronte della gestione, il pro- 
dotto permette il backup a cal- 
do, anche automatico e non 
presidiato mentre il database è 
in uso e la modifica dei para- 
metri operativi del server sen- 
za doverlo riawiare. Le infor- 
mazioni trasmesse tra client e 
server vengono cifrate me- 
diante lo standard SSL e l'au- 
tenticazione può essere de- 
mandata alle funzioni di Active 
Directory (Windows) oppure 
Open Directory (Macintosh). 
La versione Developer aggiun- 
ge la possibilità di creare fun- 
zioni ad hoc per l'elaborazione 
dei dati, di memorizzarle in un 
archivio centrale così da riuti- 
lizzare in più tabelle e fornisce 




► Pro 

- Facile da imparare per la 
costruzione di database di media 
complessità. 

- Architettura completamente 
relazionale. 

- Elevato numero di funzioni e 
automatismi da cui attingere. 

- Affidabile e veloce 

► Contro 

- Documentazione scarsa o 
mancante sulle funzioni avanzate 

- Sintassi SQL non direttamente 
visibile o modificabile 




un modulo di esame dettaglia- 
to del database per una miglio- 
re manutenzione. Lo Script De- 
bugger, infine, aiuta nel risol- 
vere problemi all'interno delle 
procedure sviluppate. 

Senza sapere come funzio- 
nasse e utilizzando la scarsa 
manualistica a corredo e una 
minima esperienza pregressa 
in Access, siamo riusciti a co- 
struire un database funzionan- 
te in una giornata e mezzo, 
sfruttando l'importazione au- 
tomatica dei dati da Excel e 
scomponendo le informazioni 
originali in due tabelle legate 
da una singola relazione per 
rendere il tutto più efficiente. 
Nello stesso periodo siamo an- 
che riusciti a produrre viste 
che univano le informazioni tra 
le due tabelle e filtri di espor- 
tazione in formato HTML op- 
pure CSV (testo separato da 
virgole) oppure ancora XML. 
Siamo rimasti sorpresi dalla 
mancanza di un'opzione per 
l'esportazione diretta in Excel 
(è presente ad esempio quella 
per Lotus 123) e ci siamo un 
po' arenati nell'uso delle fun- 
zioni interne avanzate sulle 
quali non siamo riusciti a tro- 
vare documentazione suffi- 
ciente. Nel complesso, l'im- 
pressione è stata positiva. ■ 
Roberto Mazzoni 
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► Emulatore software - VMware Workstation 4.5 



Utilizza più sistemi operativi in 

contemporanea sul PC 



Se le risorse 
del sistema 
lo consentono, utile 
per testare 
programmi su 
diverse piattaforme 



VMware Workstation è un 
programma che permette 
di eseguire uno o più si- 
stemi operativi, anche contem- 
poraneamente se le risorse del 
sistema lo consentono, all'in- 
terno di un sistema operativo 
senza riawiare il computer. 

Un suo analogo è Virtual PC 
2004 di Microsoft che abbiamo 
provato sul numero di maggio 
2004. Nell'articolo avevamo 
scritto che il prezzo di VMware 
4.0 era di 347 euro, forse a se- 
guito della concorrenza di Vir- 
tual PC 2004 la nuova versione 

4.5, oggetto di questa prova, ha 
beneficiato di una robusta ri- 
duzione di prezzo scendendo a 
189,90 euro per la versione sca- 
ricata da Internet e 199,90 euro 
per la confezione con manuali 
e CD ROM. 

Diciamo subito che VMware 
e Virtual PC si posizionano su 
due diversi livelli. VMware 4.5 
supporta molti più sistemi ope- 
rativi, non è limitato solo ai si- 
stemi operativi Microsoft come 
Virtual PC, e dispone di un 
maggiore numero di opzioni di 
personalizzazione e funziona- 
lità. Nella versione 4.5 è stato 
aggiunto il supporto per Novell 
NetWare 5.1, 6 e 6.5, SUSE LI- 
NUX 9.0 e in generale per tutte 
le versioni Linux con Kernel 

2.6, e persino per la versione 
beta di Longhorn. 

Un'altra aggiunta è il sup- 
porto PXE (Preboot eXecution 
Environment), un protocollo 
che abilita il BIOS a cercare il 
sistema operativo in una rete 
gestita da un server PXE. Ri- 
spetto alla versione 4.0 l'inter- 
faccia grafica è migliorata, la 
gestione delle varie funziona- 
lità e opzioni è ora molto più 
immediata. Da qui in poi usere- 
mo le designazioni di "virtuale" 




Caratteristiche 



Nome: VMware 4.5 - Produttore: VMware - www.vmware.com 
Requisiti sistema (solo per l'installazione): CPU AMD Athlon, Athlon MP, 
Athlon XP, Opteron, Duron o Intel Pentium II, III , 4. M (Centrino), Xeon 
(Prestonia), tutte da almeno 500 MHz; sist. op. Windows 2000, XP Home 
o Professional, Windows NT Workstation 4.0 Service Pack 6a, Windows 
NT Server 4.0 Service Pack 6a, Windows NT 4.0 Terminal Server Edition 
Service Pack 6, Windows Server 2003 Web Edition, Windows Server 2003 
Standard Edition, Windows Server 2003 Enterprise Edition; 100 MB di 
spazio sul disco per ogni sist. op., 256 MB di memoria 

Biffi? 
199,90 euro (IVA compresa, versione su CD con manuale) 



e "fisico" per indicare rispetti- 
vamente un sistema operativo 
installato all'interno di VMware 
e quello principale in cui è in- 
stallato VMware. 

Qualche attenzione 

in più per Windows 95 e 98 

Nell'installare i sistemi ope- 
rativi Windows 98 e ME abbia- 
mo trovato un piccolo incon- 
veniente. VMware tenta per 
prima l'installazione remota da 
rete e quando non trova i file 
invece di estendere la ricerca 
sulle altre unità rimovibili si 
ferma con un messaggio d'er- 
rore. Abbiamo risolto il proble- 
ma specificando nel BIOS vir- 
tuale di iniziare la ricerca dal- 
l'unità CD. In seguito quando il 
sistema è installato la sequen- 
za di ricerca funziona corretta- 
mente. Un altro problema è con 
Windows 95, al primo tentativo 
di installazione appare un avvi- 
so riportante che Windows 95 



potrebbe avere dei problemi di 
funzionamento su un Pentium 
4 e potrebbe a volte fallire di 
avviarsi. Se riesce ad avviarsi 
funzionerà regolarmente. Con- 
fermata l'accettazione del ri- 
schio il programma di Setup si 
avvia e poi si blocca avvisando 
che non ha trovato nessun di- 
sco. 

Dopo l'installazione il siste- 
ma operativo virtuale si pre- 
senta con una risoluzione di 
640 x 480 punti e 16 colori, per 
aumentarli è necessario instal- 
lare l'estensione VMware tools 
la quale migliora anche le fun- 
zionalità del mouse. Per esem- 
pio rileva quando il cursore 
fuoriesce dell'area del sistema 
operativo virtuale e passa il 
controllo del mouse al sistema 
operativo fisico. Senza i VMwa- 
re tools per sbloccare il mouse 
dall'area virtuale si deve pre- 
mere la combinazione di tasti 
Ctrl e Alt. 



Utilizzo consigliato 

Come per Virtual PC i principali 
utenti sono gli sviluppatori di 
software, i cali center per 
l'assistenza, scuole di 
insegnamento. Indicato per 
l'esecuzione di programmi con 
vecchie versioni di Windows 

► Pro 

- Supporto di numerosi e recenti 
sistemi operativi 

- Numerosi parametri di 
personalizzazione 

► Contro 

- Qualche problema nella sequenza 
di ricerca dei dispositivi awiabili 




Per ritornare all'interno del 
sistema virtuale ci si deve po- 
sizionare sopra con il cursore e 
cliccare con un tasto del mou- 
se. L'opzione per l'installazione 
si trova nel menu VM, Instali 
VMware tools. La funzione di 
NAT della rete di VMware per- 
mette al sistema operativo vir- 
tuale di connettersi facilmente 
alla rete anche negli ambienti 
con IP fisso senza utilizzare o 
impostare altri indirizzi IP. ■ 
Flavio Nucci 
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// pannello di controllo della macchina 
virtuale contiene numerose opzioni di 
personalizzazione 
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► Videoediting - Ulead Videostudio 8 



Per chi si avvicina all'editing video 



Con la release numero 8 di 
Videostudio, Ulead ri- 
sponde al neonato di casa 
Pinnacle, Studio 9, e ne diventa 
il principale contendente per la 
leadership dei software di edi- 
ting video di fascia amatoriale. 
Sì, perché sono i due principa- 
li attori nel mercato dei softwa- 
re attorno ai 100 euro, che vede 
distanti ad alcune lunghezze 
VideoWave di Roxio, Powerdi- 
rector di Cyberlink o Screen- 
blast di Sony. 

Il prezzo di 79 euro lo pone 
di circa 20 euro sotto a Studio 
9, ma la mancanza dell'inter- 
faccia in italiano potrebbe es- 
sere un grosso svantaggio ri- 
spetto al programma di Pinna- 
eie, almeno qui in Italia. Per il 
resto i due programmi si equi- 
valgono: permettono di gestire 
tutta la procedura di elabora- 
zione video, dalla cattura alla 
produzione del filmato finale, 
compresa la masterizzazione 
su DVD. Un plus importante di 
Videostudio 8 sta nella possibi- 
lità di gestire due tracce video, 
questo consente di fare mon- 
taggi più elaborati compreso il 
Picture in Picture, come si può 
vedere nel box a lato. 

Le novità della versione 

Tra le varie novità di questa 
versione possiamo citare la 
presenza di un Wizard che 
semplifica la procedura e aiuta 
chi sta muovendo i primi passi, 
la possibilità di gestire i forma- 
ti MPEG4, e i 16:9 per ottimiz- 
zare la visualizzazione sui tele- 
visori Widescreen. Numerosi, 
come si conviene ad un softwa- 
re amatoriale, gli effetti, i filtri e 
le transizioni, ideali più per fa- 
re esperimenti divertendosi, 
che per essere integrati in un 
lavoro da mostrare. Non pote- 
va mancare infine lo smart sy- 
stem, che permette di sincro- 
nizzare al meglio la musica con 
il cambio di clip. Nella confe- 
zione sono presenti due CD, 
uno con l'applicazione e uno 
con i contenuti extra, video e 
musiche liberamente utilizza- 
bili, il manuale e un'ottima gui- 
da su come utilizzare la video- 
camera, però in inglese. ■ 
Luca Moroni 
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Seffe sezioni permettono di gestire al meglio il processo di editing del video 



INTERFACCIA 



L'interfaccia di Videostudio si 
può dividere in quattro aree. Al 
centro spicca il grande monitor 
con i comandi di riproduzione 
posti nella parte inferiore, le 
due diciture Project e Clip, se 
selezionate mostrano la timeline 
o la singola clip. 
Alla sua destra troviamo le 
librerie che contengono le clip 
video, audio o l'elenco di filtri 
effetti che si possono applicare 
alle scene. Un piccola pecca è il 
mancato avvio con un doppio 
clip dell'effetto direttamente nel 
monitor. 

Nella parte sottostante c'è il 
rettangolo allungato che a 
seconda della selezione può 
essere trasformato in modalità 
storyboard, timeline oppure una 
terza modalità permette di 
gestire le sole tracce audio che 
sono state inserite nel progetto. 




Alla sinistra del monitor 
troviamo invece la finestra di 
completamento che a seconda 
della clip selezionata visualizza i 



dettagli o le operazioni che si 
possono effettuare sulla clip 
stessa: taglio, durata, slow o 
fast motion. 



TIMELINE, STORYBOARD E GESTIONE AUDIO 



La sezione principale di 
Videostudio 8 si trova nella 
parte inferiore della finestra ed 
ha tre funzioni. Nella 
visualizzazione standard è 
prevista la disposizione delle 
clip in storyboard (immagine in 
alto), nella quale le clip sono 
disposte in sequenza, utile per 
creare un ordine cronologico 
della storia che si andrà a 
creare. La seconda modalità di 
visualizzazione è la classica 
timeline, la linea temporale in 
cui si possono inserire diverse 
tipologie di formati nelle tracce. 



In particolare abbiamo due 

tracce video, una per il titolo e 

due audio. 

Il passaggio tra modalità 

storyboard e timeline si effettua 

cliccando sui pulsanti posti 

sulla sinistra. 

Il terzo dall'alto attiva la 

gestione tracce audio con la 

possibilità di intervenire sui 



livelli di volume o inserire una 
dissolvenza. Al contrario di altri 
software di videomontaggio, nei 
quali vi è un'unica timeline in 
cui si può intervenire sia su 
audio sia su video, la 
suddivisione in Videostudio con 
una parte solo per l'audio, 
potrebbe risultare un po' 
scomoda. 
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DUE TRACCE VIDEO 



Videostudio 8 ha un plus 
importante rispetto ad altri 
programmi di questa fascia: 
gestisce due tracce video e 
questo permette di creare 
combinazioni di effetti 
particolari sul video, primo fra 
tutti è il Picture in Picture 
(immagine nell'immagine). 
Come si può vedere nella 
figura sottostante, sulla 



traccia video principale è stato 
inserito un secondo video 
ridimensionabile a piacere, 
tramite i quadratini gialli posti 
ai lati. Il video può essere 
anche fatto muovere 
all'interno della prima. Tutti i 
parametri di configurazione si 
gestiscono dalla finestra 
Motion and Filter a sinistra del 
monitor al centro. 




Buona la struttura della titolatrice 

che si attiva applicando un titolo 

dalla lista o selezionando la sezione 

Title. Si può dunque trascinare nella 

timeline un titolo già preimpostato e 

intervenire sul carattere, il colore, la 

dimensione e la posizione, creando 

per esempio dei titoli a scorrimento. 

La finestra di completamento alla 

sinistra del monitor ha all'interno i 

parametri che permettono di 

modificare la trasparenza o le 

ombreggiature del testo, utili per far 

risaltare i caratteri e migliorare la 

leggibilità del titolo. 

Inoltre, come si nota nella finestra 

qui a destra, si possono applicare i preset per l'animazione 

dei titoli, sezione particolarmente ricca del programma per 

creare scritte ad effetto o per gestire al meglio le 

sovrimpressioni. 

Un rettangolo bianco all'interno del monitor indica la Safe 

Area, lo spazio nel quale è meglio inserire il testo per 

evitare che non sia visibile interamente sullo schermo 

televisivo. 





Caratteristiche tecniche 



Nome: Videostudio 8 
Produttore: Ulead www.ulead.com 
Distributore: Italsel www.lolasoft.it 
Requisiti minimi: Pentium III 800 MHz 
o equ.; Pentium III 800 MHz o sup.: 
256 MB di RAM (512 MB cons.); 600 
MB di spazio su hard disk; 4 GB per 
l'editing video; Microsoft Direct X 9 
Sistema operativo supportato: 
Windows 98 SE, 2000, ME o XP 
File video supportati input: AVI, MPEG- 
1, MPEG-2, MPEG-4, WMV, FLC, FU, 
GIF, QuickTime, UIS 
File video supportati output: AVI, 
MPEG-1, 2, 4, QuickTime, WMV, FLC, 
FU, FLX, UIS 



► Contro 

- Solo in lingua inglese 
-Suddivisione timeline 
per la gestione video e audio 



Vers. full: 79.96 euro (IVA compr.) 
Upgrade: 49,96 euro (IVA compr.) 



RISULTATO FINALE 



L'ultima parte del programma. 

chiamata Share, condivisione, 

permette di avere sotto mano diverse 

opzioni per condividere e mostrare il 

proprio lavoro. 

Create video File permette di avere la 

massima qualità mantenendo il 

formato DV, oppure preparare un file 

in formato MPEG1 o MPEG2 e infine 

un file per lo streaming in Rete. 

Con Create Disc si possono 

masterizzare Video CD, Super Video 

CD o DVD video, impostando al 

meglio i parametri come il bitrate dei 

video creati. Cliccando sul pulsante si 

apre l'interfaccia di DVD Moviefactory, il semplice programmino 

di DVD authoring di casa Ulead che permette di creare i menu 

navigabili e i capitoli. 

Project Playback manda in riproduzione il video creato o a tutto 

schermo o a una videocamera o videoregistratore collegato, 

permettendone così la registrazione. Create Sound file, crea 

solo un file con le tracce audio. Mentre Show video on line 

trasforma il progetto in formato Windows Media Video (WMV) 

con differenti livelli di qualità. 
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► Battlefield Vietnam 



Nei panni degli americani o dei vietcong 
in un multiplayer di guerra totale 



Uno sparatutto in prima 
persona ambientato in ter- 
ra vietnamita, durante il 
celeberrimo conflitto che ha vi- 
sto protagonisti americani e 
vietcong. Qualcuno potrà obiet- 
tare che l'idea alla base di Bat- 
tlefield Vietnam non è nuova. 
Tuttavia il gioco di Electronic 
Arts riesce a ricreare un livello 
di realismo che nessun altro vi- 
deogame del genere era sinora 
stato in grado di proporre. 

In più, gli sviluppatori hanno 
deciso di accompagnare il tut- 
to con un'azzeccatissima co- 
lonna sonora fatta di noti brani 
rock, soul e R&B dell'epoca. 
Non manca nemmeno la famo- 
sa "Cavalcata delle Valchirie" 
che ormai più che all'opera di 
Wagner sempre più spesso si 
associa agli attacchi degli eli- 
cotteri americani alle truppe 
vietcong. Sin da subito, l'impo- 
stazione di Battlefield Vietnam 
fa capire che si tratta di un vi- 
deogame nato per essere gio- 
cato in multiplayer: si è infatti 
parte di una truppa di una doz- 
zina di uomini che deve affron- 
tare diverse missioni, raggrup- 
pandosi quando sono necessa- 
ri un attacco massiccio o una 



La patch 

I giocatori più accaniti di 
Battlefield Vietnam lamentavano 
qualche inefficienza sulla 
gestione del multiplayer, in 
particolare sul lato server. La 
risposta a queste lamentele non 
si è fatta attendere e si è 
materializzata nella patch 1.01, 
scaricabile dal sito 
www.eagames.com/official/ 
battlefield/vietnam/us/home.jsp 
I miglioramenti che apporta, 
sono volti a una migliore 
gestione dei server, a rendere 
più realistici i movimenti dei 
soldati e a diminuire il traffico di 
rete generato dai movimenti di 
aerei ed elicotteri. Sono però 
state inserite anche alcune 
nuove armi ed è stata migliorata 
la gestione del fuoco di quelle 
presenti, soprattutto del 
mitragliatore M60. 




difesa serrata o sparpagliando- 
si quando si deve affrontare il 
nemico nella giungla. Se si gio- 
ca in singolo, gli altri compo- 
nenti della truppa sono gestiti 
dal computer. 

Le comunicazioni con i no- 
stri commilitoni sono continue 
e si è sempre informati su quan- 
to sta accadendo loro. Peccato 
però che i dialoghi siano solo in 
inglese e che in italiano alcune 
scritte in sovrimpressione av- 
visino solo del decesso di qual- 
che alleato o nemico. 

Nel gioco multiplayer la trup- 
pa di cui si fa parte può essere 
composta da un massimo di 64 
soldati. Per chi fosse interessa- 
to a sovvertire i corsi storici, 
precisiamo che è possibile ve- 
stire sia i panni degli americani 
sia quelli dei vietcong. 

Come detto, l'ambientazione 
è realizzata in modo davvero 
meticoloso e obbliga a organiz- 
zare strategie precise per af- 
frontare i nemici su un terreno 
particolare come è quello del 
Vietnam, costellato da vegeta- 
zione fittissima, colline scosce- 
se e fiumi con delta paludosi. 

Guerra totale era quella reale 
e guerra totale è quella virtuale: 
infatti si ha la possibilità, di pi- 
lotare aerei ed elicotteri, di gui- 
dare jeep e mezzi corazzati e di 
essere al timone di imbarcazio- 
ni. Quasi inutile dire che armi e 
mezzi meccanici sono la fedele 
riproduzione di quelli che uti- 
lizzavano i due eserciti all'epo- 
ca. L'obiettivo del gioco non è 
tanto quello di eliminare i ne- 



mici, operazione per altro indi- 
spensabile ai fini ultimi, quanto 
di impossessarsi delle loro roc- 
caforti per poi difenderle e uti- 
lizzarle come basi per i mezzi 
terrestri e aerei. E in questo si 
capisce la necessità di poter di- 
sporre dell'aiuto dei commilito- 
ni al fine di assicurare un'ade- 
guata copertura su tutti i fronti. 
Nel gioco in singolo, alcuni co- 
mandi consentono in certe si- 
tuazioni di indirizzare il com- 
portamento degli altri compo- 
nenti la truppa. Ma la loro ge- 
stione è comunque del compu- 
ter, che, a onor del vero, li ma- 
novra in modo decisamente 
maldestro: li fa correre qua e là 
senza un reale scopo, li fa salire 
sui mezzi e li fa partire senza 
darci la possibilità di andare 
con loro oppure, quando sono 
alla guida degli elicotteri, li fa 
guidare in modo inconsulto fa- 
cendoli spesso rovinare a terra 
o in acqua. 

Ben diverso è per esempio il 
caso in cui in multiplayer si è in 
prima persona ai comandi di un 
elicottero o di un'imbarcazione 
e con alcuni compagni si va al- 
la ricerca di qualche disperso 
nella giungla oppure, con alcuni 
uomini alle mitragliatrici, si ten- 
ta di sferrare un attacco su più 
fronti per la conquista di un 
obiettivo. 

Il terreno di guerra è compo- 
sto da 14 differenti scenari ispi- 
rati ad alcune delle più note 
battaglie avvenute durante il 
conflitto reale 

Come già era successo per il 



suo predecessore Battlefield 
1942, il videogame si fa decisa- 
mente apprezzare per la sua 
giocabilità, per la ricchezza dei 
dettagli e per una modalità mul- 
tiplayer davvero intrigante. Pol- 
lice verso invece per quanto 
concerne la dotazione hardwa- 
re necessaria: indipendente- 
mente da quanto affermano i 
requisiti minimi riportati sulla 
confezione (Pentium III a 933 
MHz, 256 MB di RAM e scheda 
video con 64 MB di memoria), 
riteniamo che per poter giocare 
in modo soddisfacente il com- 
puter debba essere assoluta- 
mente potente (almeno un Pen- 
tium a 2 GHz o un Athlon 
2000+) , possedere almeno 512 
MB di RAM e, soprattutto, una 
scheda video con processore 
nVidia GeForce (meglio se dalla 
serie 5000 in su) con almeno 
128 MB di memoria e con i dri- 
ver più aggiornati possibile. Se 
non si rispettata questa dota- 
zione il gioco può andare a scat- 
ti e causare frequenti e lunghe 
attese: in pratica è ingestibile. 
Un'alternativa ai chip nVidia 
potrebbero essere quelli realiz- 
zati ATI. Noi abbiamo tentato di 
far funzionare Battlefield Viet- 
nam anche su un computer con 
scheda Matrox Parhelia ma no- 
nostante il Pentium 4 e 3 GHz e 
1 GB di memoria RAM non sia- 
mo riusciti nemmeno a far par- 
tire il videogame a causa di irri- 
solvibili problemi di incompati- 
bilità con la scheda grafica. 
Prezzo: 59,99 euro 

Fabrizio Pincelli 
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► Euro 2004 



Con una simulazione sempre più 
spinta si giocano gli Europei di calcio 



Si giocano gli Europei di 
calcio e non poteva certo 
mancare il videogioco uf- 
ficiale della UEFA sull'evento. 
La sua uscita è stata annuncia- 
ta anche attraverso uno spot 
pubblicitario con testimonial 
Ronaldinho, che essendo bra- 
siliano non può giocare agli eu- 
ropei; lo spot allora lo mostra 
triste ed annoiato e dice, lui 
non può giocare ma tu sì. 

Eccoci pronti allora. In Euro 
2004, affidato alla EA Sport, po- 
tranno scendere in campo cin- 
quantuno squadre nazionali, 
che si batteranno per l'ingres- 
so nella fase finale, quella di- 
sputata in Portogallo dove so- 
no ammesse sedici finaliste. Si 
potrà scegliere la modalità di 
gioco per disputare amichevo- 
li per sondare la propria forza, 
o scontrarsi per le qualificazio- 
ni, per essere ammessi ai 
playoff. 

Possiamo anche disputare 
tornei ad eliminazione diretta e 
incontri Ali Star. Una volta ap- 
purata la nostra abilità, e quel- 
la di tutti i componenti della 
squadra, siamo chiamati a fare 
da allenatori e scegliere la for- 
mazione che scenderà in cam- 
po. Tenendo conto dell'abilità 
e dello stato di forma, anche 
mentale, di ciascun calciatore. 

Il videogioco analizza anche 
lo stato psicologico dei gioca- 
tori, che cambia a seconda dei 
risultati raggiunti modificando 
il loro rendimento in campo. 

Il gioco tiene sotto controllo 
anche infortuni ed eventuali 
squalifiche. 





I giochi sul calcio sono stati 
fra i primi ad essere proposti 
ma sono anche fra i più difficili 
da realizzare, ci sono giocate 
creative e colpi atletici molto 
difficili da simulare e la stessa 
figura umana con tutti i suoi 
movimenti e possibilità di arti- 
colazioni risulta ancora troppo 
complessa. I calciatori in parti- 
colare rappresentano proprio 
una grande sfide per le case di 
videogiochi. In Euro 2004 i pro- 
blemi non sono certo risolti ma 
si fanno altri passi avanti verso 
la simulazione e soprattutto la 
possibilità di giocate di buon li- 
vello. Rispetto al passato ven- 
gono inseriti dieci nuovi colpi 
d'arte, quelli che in uno studio 
fanno scatenare d'ammirazio- 
ne i tifosi. Potremo effettuare 
colpi di tacco, doppi passi, ro- 
vesciate ed anche il tunnel. I 
calciatori hanno valori diffe- 
renziati, così quando ne entra- 
no in possesso i Zidane o i Del 
Piero e i Figo, vedremo azioni 
spettacolari. Ma come raggiun- 
gere i nostri 
campioni? 
Con bei pas- 
saggi filtranti, 
ed ecco che 
viene inserito 
il passaggio a 
pallonetto, 
per superare i 
difensori e 
con il dovuto 
tempismo po- 
tremo riuscire 
anche a fare 
un passaggio 
rasoterra in 



avanti verso il compagno lan- 
ciato a rete. Il pallonetto poi 
possiamo usarlo anche per il ti- 
ro in porta e sorprendere il 
portiere in uscita. Sinora que- 
ste possibilità non erano così 
facilmente eseguibili in un vi- 
deogioco, soprattutto nel pa- 
norama dei giochi PC. 

E sempre fra le cose difficili, 
annoveriamo il colpo di testa in 
tuffo, le sforbiciate e un nuovo 
modo di eseguire i cross verso 
il centro. 

Abbiamo detto che dovre- 
mo costruire la squadra, sce- 
gliendo i calciatori che dovran- 
no scendere in campo. È una 
scelta importante perché in 
Euro 2004, come già in altri gio- 
chi di manager del calcio, ci so- 
no dei giocatori con delle abi- 
lità speciali, che vengono 
espresse sotto forma di indica- 
tori (attiva/disattiva), che spe- 
cificano se il giocatore in que- 
stione è in grado o meno di 
compiere una determinata 
azione. Dal momento che il mo- 
rale avrà un ruolo importante 
nella modalità UEFA Euro 2004, 
certe caratteristiche dei gioca- 
tori possono essere attivate o 
disattivate a seconda del loro 
stato psicologico in quella par- 
tita. La simulazione arriva a 
considerare non solo gli infor- 
tuni ma i loro effetti postumi, 
del resto gli infortuni fanno 
parte del gioco e tutte le squa- 
dre avranno a che fare con essi. 
La sezione Stato di forma, all'in- 
terno della schermata Notizie 
squadra, fornirà informazioni 
dettagliate sulla salute e sugli 



infortuni dei giocatori. Ed è 
proprio questa la schermata 
giusta da controllare prima di 
scendere in campo. È qui che 
vengono mostrate le informa- 
zioni su tutti i giocatori della 
squadra in questione. La rosa è 
ampia, ogni nazionale avrà a di- 
sposizione circa 40 elementi, 
fra titolari e riserve, se siamo 
noi o i nostri amici a control- 
larle. Per quelle controllate dal 
computer c'è l'apposita scher- 
mata Rapporto degli osservato- 
ri. 

La schermata Notizie squa- 
dra è divisa in 3 sezioni: Stato di 
forma, Disciplina e Generale, 
nelle quali verranno elencati, 
nell'ordine, gli infortuni subiti 
dai giocatori, i provvedimenti 
disciplinari a loro carico, tipo 
ammonizioni, espulsioni ed 
eventuali giornate di squalifica, 
e informazioni sul morale e sul- 
la condizione psicologica ge- 
nerale. La grafica è di buona 
qualità, anche se comunque si 
tratta di un gioco per grandi 
masse, adatto a girare anche su 
computer non molto potenti. Il 
livello è comunque abbastanza 
alto, per esempio alcuni volti 
dei giocatori assomigliano spa- 
ventosamente alla controparte 
reale. 

Come ormai EA ci ha abitua- 
to, anche la colonna sonora è 
curatissima, con musiche di 
svariate band, belle ed attuali. 
Gioco consigliato agli appas- 
sionati di calcio grandi e picci- 
ni. 

Prezzo: 54,99 euro 

Riccardo Siliato 



PC 



Open ^n 



Luglio/Agosto 2004 



open life giochi 



► Toca Race Driver 2 



Non la solita simulazione di guida 
proverete ogni specialità 



Toca Race Driver 2 (da Ha- 
lifax) è più di una simula- 
zione di guida, infatti die- 
tro a questo gioco di corse tro- 
viamo una trama vera e pro- 
pria, una storia, la nostra sto- 
ria. Infatti noi impersoniamo 
un giovane emergente pilota 
che vuole sfondare e diventare 
famoso nel mondo delle corse 
di automobili, e solo gara dopo 
gara, e non sempre con i mezzi 
più potenti (gli avversari in me- 
dia sono meglio forniti di noi e 
partono da posizioni più av- 
vantaggiate), riusciremo a con- 
vincere sponsor e media del 
nostro valore. 

Ad aiutarci all'inizio avremo 
soltanto il nostro simpatico ca- 
po di scuderia, ma presto 
un'intrigante e bella donna ar- 
riverà a scombussolare la si- 
tuazione. Comunque tutta l'a- 
zione di gioco si svolge a bordo 
del nostro veicolo di turno, in- 
fatti Toca Race Driver 2 simula 
la quasi totalità di gare delle 
più svariate categorie di auto- 
mobili, quindi passeremo dai 
rally, alla formula Ford, alle ga- 
re di prototipi, di auto d'epoca 
o di camion. 

L'impostazione di guida è 
più bilanciata verso la simula- 
zione che l'arcade, quindi a vol- 
te bastano errori minimi per fi- 
nire fuori pista, come toccare 
l'erba oltre il cordolo per finire 
in rovinosi testacoda, poi biso- 
gna prestare attenzione ad 
aprire il gas al momento giusto, 
né troppo presto né troppo 
tardi, a seguire le traiettorie 
ideali ed eseguire le frenate con 
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il giusto tempismo. In più se fa- 
remo incidenti con altre vettu- 
re o andremo a sbattere contro 
qualcosa, trattandosi di simu- 
lazione il nostro mezzo subirà 
dei danni, che man mano pos- 
sono peggiorare fino a costrin- 
gerci al ritiro, come danni al 
motore, al cambio o ai pneu- 
matici. Teniamo presente che 
una piccola macchina della 
formula Ford si distrugge pri- 
ma di un camion di una gara di 
Tir, quindi anche a seconda del 
mezzo che guidiamo possiamo 
concederci più o meno errori. 
In più dovremo stare attenti 
a non sbagliare anche perché 
quasi sempre ci troveremo a 
partire da metà griglia in giù, e 
dovremo recuperare parecchie 
posizioni in relativamente po- 
chi giri e se facciamo anche so- 
lo un errore gli avversari dota- 
ti di una anche fin troppo buo- 
na intelligenza artificiale ci 
metteranno pochissimo a su- 
perarci in massa e lasciarci tri- 
stemente ultimi. 

La parte di si- 
mulazione per 
gli ultra ap- 
passionati di 
motori può 
continuare 
anche oltre lo 
stile di guida, 
infatti potre- 
mo gestire 
ogni partico- 
lare tecnico 
del nostro vei- 
colo, altezza 
dal suolo, tipi 
di gomme e 



ammortizzatori e così via, per 
riuscire a migliorare le presta- 
zioni in maniera maniacale nel- 
l'ordine dei decimi di secondo. 
Ma non spaventiamoci, questa 
parte tecnica si può facilmente 
far autosettare per i più ine- 
sperti. Tutti i tipi di gara sono 
simulati in maniera molto reali- 
stica, l'unico a peccare forse un 
po' è il rally, che risulta strana- 
mente facile rispetto alla me- 
dio alta difficoltà di gioco. La 
grafica del gioco è a livelli foto- 
realistici (date un occhiata alle 
immagini qui intorno, alcune 
sembrano vere!), le macchine 
sono tutte fedelissime rappre- 
sentazioni di controparti reali e 
anche i circuiti che potremo 
percorrere sono quasi tutti 
realmente esistenti e riprodot- 
ti fin nei minimi particolari. 

I danni visibili che si posso- 
no arrecare alle vetture sono 
implementati in modo ottimo, 
quindi possiamo rompere i ve- 
tri, perdere alettoni, ruote, pa- 
rafanghi, cofani e tutto quello 
che si può staccare da una vet- 
tura da corsa. 

Tutto il gioco insomma pre- 
senta una vera festa per gli oc- 
chi! Certo, sempre a condizio- 
ne di avere un PC adatto. A vo- 
lere essere pignoli forse il pub- 
blico poteva essere fatto me- 
glio, visto che si limita a sban- 
dierare qualche bandiera e ba- 
sta, ma escluso questo, minimo 
difetto (comunque non avre- 
mo neanche il tempo di badare 
al pubblico visto che saremo 
impegnatissimi a fare sorpassi 
cercando di non sbagliare) il 



resto è arte. Anche il sonoro è 
ben curato, sia i rumori dei va- 
ri motori, ogni vettura ne ha 
uno suo diverso, sia i dialoghi 
delle parti filmate (tutti in ita- 
liano) che le musiche si atte- 
stano su buoni livelli. Inoltre 
avremo durante la gara il con- 
tatto radio con i box, che ci di- 
ranno informazioni utili sulla 
gara, commenti su quello che 
succede in pista e suggerimen- 
ti generali. Questo gioco, può 
essere giocato da grandi e me- 
no grandi, anche se in alcuni 
frangenti bisogna avere un po' 
di pazienza. 

Può capitare, infatti, di do- 
ver rigiocare più volte un livel- 
lo di gara per riuscire a rag- 
giungere i non sempre facili ob- 
biettivi, e questo non vale solo 
per i neofiti ma anche per gli 
appassionati di giochi di simu- 
lazione di guida. Se invece pre- 
ferite le gare arcade, dove ba- 
sta accelerare a manetta, senza 
stare a pensare come tagliare 
una curva frenando e riaccele- 
rando al punto giusto, o effet- 
tuare un sorpasso sfruttando 
appieno la scia forse è meglio 
cercare altri prodotti. I trucchi 
del gioco sono disponibili solo 
contattando il servizio clienti 
di Codemaster, troverete tutte 
le istruzioni all'interno della 
confezione di gioco. Ultima co- 
sa, visto la vastità di circuiti e 
gare simulate, il gioco è solo in 
formato DVD, quindi il lettore 
del nostro PC deve supportare 
il formato DVD. 
Prezzo: 49,99 euro 

Riccardo Siliato 
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► Gallinelle e Gallinelle Go-Kart 



Galline in fuga anche in Go-Kart, 
due giochi per neofiti ma divertenti 



Eccoci di fronte a ben due 
giochi di una stessa serie. 
Due giochi (distribuiti da 
Leader) che si pongono come 
obbiettivo di raggiungere tanto 
divertimento, basso costo e 
semplicità. Il primo dei due ti- 
toli è Gallinelle, un gioco di 
caccia a scorrimento laterale, 
dovremo colpire più gallinelle 
ci è possibile. I poveri pennuti 
gireranno per tutto il nostro 
monitor, e noi dovremo abbat- 
terle. Il gioco non prevede 
nient'altro, né livelli bonus né 
niente ed occupa appena quin- 
dici mega. Il nostro unico sco- 
po sarà riuscire a migliorare di 
volta in volta i record realizza- 
ti. La grafica è semplice ma di- 
vertente, e comunque non pos- 
siamo regolare nessuna opzio- 
ne a riguardo, il che vale anche 
per il sonoro. Si tratta di un vi- 
deogioco da principianti, ov- 
vero è l'ideale per cominciare 
ad affrontare i giochi su PC, 
adatto a tutti, ma proprio tutti, 
grandi e piccini, nonni e nipoti- 




ni. Il secondo gioco Gallinelle 
Kart ha sempre come protago- 
niste le nostre gallinelle che 
questa volta se la spassano 
correndo sui Go-Kart. Adesso 
le gallinelle siamo noi e dovre- 
mo affrontare divertenti gare 
su queste piccole vetture, da 
cui hanno peraltro iniziato a 
correre, e vincere, fior di cam- 
pioni come Shumacher e Trulli. 
Qui i Go-Kart sono guidati da 
buffi personaggi che corrono 



per coloratissimi circuiti, 
obiettivo conquistare bonus e 
prendere oggetti vari per riu- 
scire a dominare gli avversari. 
Anche in questo videogioco la 
grafica è molto semplice ma di- 
vertente e colorata e i luoghi ti- 
pici del mondo dell'infanzia, 
treni sbuffanti, colline verdissi- 
me e corse pazzesche, come se 
al posto dei Go-Kart fossimo 
tutti in triciclo. Gallinelle e Gal- 
linelle Kart sono due videogio- 



chi che raggiungono gli obbiet- 
tivi primari elencati all'inizio: 
divertire a poco prezzo e con 
facilità. Certo la longevità non è 
assicurata ma si tratta di due 
giochi che consigliamo sia per 
i più piccini che per chi cerca 
qualche passatempo diverso 
dal più noioso solitario, visto 
che comunque troviamo i due 
titoli prezzati meno di 10 euro. 
Prezzo: 9,99 euro 

Riccardo Siliato 



► CSI: Dark Motives 

Per diventare attori virtuali del famoso telefilm 



Dopo la trasposizione in 
versione videogame delle 
pellicole cinematografi- 
che, è ora la volta dei serial te- 
levisivi. Ecco allora CSI: Dark 
Motives, tratto dalla famosa 
serie televisiva ancora in onda. 
Il gioco, in realtà secondo 



episodio uscito per PC, si basa 
sulla licenza dell'omonima se- 
rie e cerca di riproporre, nella 
medesima veste grafica e con 
gli stessi personaggi, le atmo- 
sfere del telefilm. 

L'intero cast è stato ripro- 
dotto con la computer grafica, 



così come i laboratori e gli uffi- 
ci di Crime Scene Investigation, 
grazie alle fotografie scattate 
direttamente sul set. 

Anche le missioni che vi tro- 
verete ad affrontare, cinque 
per l'esattezza, sono state 
scritte in collaborazione con 
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veri agenti del team del CSI di 
Las Vegas e con uno degli au- 
tori della serie. 

Si tratta di un'avventura 
punta e clicca in prima perso- 
na: il giocatore dovrà racco- 
gliere più indizi possibili, og- 
getti o testimonianze di perso- 
ne che via via incontrerà, poi 
andare in laboratorio e analiz- 
zarli, fare verifiche incrociate 
sul computer o al microscopio, 
andare dal capo e chiedere 
l'autorizzazione a una perqui- 
sizione o ad un interrogatorio. 
Insomma, tutto come nel film. 
Si avranno a disposizione per 
le indagini quattro kit: per le 
impronte digitali, per quelle di 
scarpe o pneumatici, per rile- 
vare tracce invisibili e per rac- 
cogliere tutte le prove. 

Prezzo: 29,99 euro ■ 

Daniela Dirceo 
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► Freeware e shareware 



269 programmi 

gratuiti 

per ricaricare 

il tuo PC 



Per chi utilizza il computer per lavoro 
e per chi ne ha fatto un hobby: 
la selezione di PC Open dei software 
freeware e shareware imperdibili 




Ed eccoci al consueto ap- 
puntamento con la sele- 
zione targata PC Open dei 
migliori programmi freeware 
e shareware. 

Una raccolta "definitiva" 
oseremmo dire, che crediamo 
verrà incontro alle diverse esi- 
genze dei nostri lettori, sia 
quelle dei neofiti che quelle 
dei "palati più fini". 

I programmi sono suddivisi 
in otto sezioni e in ciascuna 
abbiamo evidenziato una 
quindicina di programmi, che 



troverete, insieme agli altri 
della categoria, nei CD allegati 
alla rivista. 

Discorso a parte va fatto 
per la sezione "Grafica" che 
raccoglie ben 33 programmi, 
orientati prevalentemente alle 
applicazioni in ambito foto- 
grafico: software per l'elabo- 
razione, elementare ed avan- 
zata, per la stampa delle pro- 
prie immagini digitali, per l'ar- 
chiviazione e la pubblicazione 
su Internet. 

La nostra scelta di introdur- 



In questo articolo 



Internet 

Browser open source, download 
personalizzati e gestione della 
posta elettronica 



Utility 

Pulizia del disco fisso, back up e 

aggiornamenti patch 

Efil 



Sicurezza 

Crittografare, cancellare le tracce 
di utilizzo dal disco fisso, virus, 
dialer e cookie sotto controllo 

EHI 

Lavoro 

Archiviare documenti, immagini e 
gestire informazioni confide nziali 
E£l 



re una sezione più corposa ri- 
spetto alle altre è una scelta di 
completezza. 

Il numero attuale di PC 
Open, infatti, esce nella ver- 
sione "Platinum " con un libro 
in allegato dedicato alla foto- 
grafia digitale. 

Per i nostri "lettori Plati- 
num", trovare quindi una bella 
quantità di software rivolti al 
mondo della fotografia digitale 
e alla grafica in generale, pen- 
siamo sia una buona opportu- 
nità per mettere subito alla 



Musica 

Suite complete per ascoltare, 
organizzare, gestire in file MP3 e 
altri formati 

oa 

PDA 

Mappe, traduzioni simultanee e 

giochi anche per palmari 

EB9 



a cura della Redazione 
hanno collaborato Luigi Callegari , 
Michele Nasi e Alberto Nosotti 



prova quanto acquisito dalla 
lettura del libro. 

Ma è una buona occasione 
anche per chi avesse acqui- 
stato la versione base di PC 
Open, visto che comunque 
troverà tutti i software conte- 
nuti nel CD Guida 3 allegato al- 
la rivista. 

Importanti a questo punto 
saranno le vostre segnalazioni 
e i vostri giudizi, che ci per- 
metteranno di svolgere un la- 
voro sempre più in linea con le 
diverse necessità. 



Video 

Ripresa, montaggio, elaborazione 
e riversamento su supporti 
diversi 

issa 

Grafica 

Elaborare, stampare, archiviare e 

condividere immagini digitali 

EE1 
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► HiDownload 5.2 



Gestire il prelievo 
di file dalla Rete 



Internet Explorer non offre, al 
momento, un "download 
manager" ossia un modulo che 
permetta di gestire in modo 
efficiente la procedura di prelievo 
dei file da Internet. Utilizzando 
solo il browser non è possibile, 
per esempio, mettere in pausa un 
download per poi riprenderlo 
successivamente. HiDownload è 
un programma che, 
"intercettando" qualunque 
tentativo di download, permette 
di scaricare più file 
contemporaneamente, di 
programmarne il prelievo, di 
organizzare i file scaricati in 
differenti categorie, di ottenere 



un'anteprima del contenuto dei 
file .zip compressi. Questo 
software, tuttavia, si spinge ben 
oltre il semplice download 
manager: unico nel suo genere, 
infatti, HiDownload è in grado di 
registrare sequenze audio-video 
trasmesse via Internet rendendo 
possibile la memorizzazione di 
trasmissioni broadcast. Per 
l'utilizzo delle funzionalità più 
evolute è necessaria 
l'installazione opzionale di 
WinPcap (http://winpcap. 
polito.it/docs/default.htm), 
libreria utilizzata principalmente 
per operazioni di "packet 
sniffing" ossia per l'analisi 
dettagliata di tutti i pacchetti dati 
trasmessi via Internet o in rete 
locale. Il programma supporta 
direttamente circa una ventina di 
lingue tra le quali l'italiano (è 
sufficiente far riferimento al 
menu View, Language). 
L'interfaccia è essenziale ma di 
semplice utilizzo. 



► Firefox 0.8 



Un browser open source 
per utenti raffinati 



Firefox è un browser che può 
essere installato come alternativa 
ad Internet Explorer. 
È frutto del lavoro della comunità 
opensource ed annovera tra le 
sue caratteristiche, oltre alla 
gratuità, la leggerezza, velocità e 
semplicità d'uso. Battezzato 
inizialmente Firebird e 
successivamente rinominato in 
Firefox, questo browser è 
destinato ad imporsi grazie ad 
alcune peculiarità che lo rendono 
particolarmente succulento per i 
"palati più fini". Firefox integra il 
concetto di navigazione per 
schede: ciò significa che è 
possibile visualizzare 
contemporaneamente più siti Web 
senza essere costretti ad aprire 
numerose finestre del 
programma; blocca direttamente 
gran parte delle finestre a 
comparsa (pop-up); offre un 
pratico ed efficace download 
manager, funzionalità di ricerca 



evolute, una speciale barra 
laterale mediante la quale è 
possibile organizzare agilmente 
l'elenco dei propri siti Web 
preferiti (pannello segnalibri), i file 
scaricati (pannello download) e i 
siti visitati in precedenza 
(pannello cronologia). Firefox, 
inoltre, è ampiamente 
personalizzabile, sia perciò che 
concerne la barra degli strumenti, 
sia attraverso l'applicazione di 
vere e proprie skin (temi). Il 
browser è aperto alle estensioni 
sviluppate da terze parti. 
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► lETweak 2 

Personalizzare 
Explorer 

lETweak è un programma 
semplice e compatto che 
consente di intervenire su 
numerosi aspetti caratterizzanti 
l'interfaccia di Internet Explorer. 
Il programma si rivela utilissimo 
nel caso in cui si possegga una 
copia del browser 
personalizzata (contenente loghi 
e sfondi particolari) poiché offre 
la possibilità di modificare lo 
sfondo della barra degli 
strumenti, modificare 
l'animazione visualizzata 
nell'area in alto a destra del 
browser, cambiare l'icona, la 
cartella per il download dei file. 



► PopThis! 4.0.0.28 

Per bloccare 
le finestre pop up 

PopThis! è un programma che 
consente di bloccare 
efficacemente la quasi totalità 
delle finestre a comparsa 
utilizzate in Rete. È destinato 
esclusivamente a coloro che 
fanno uso di Internet Explorer 
(nelle versioni 5.xe6.x). 
PopThis! si integra con il 
browser aggiungendo la voce 
PopThis! Options, all'interno del 
menu Strumenti: da qui è 
possibile impostare il 
comportamento vero e proprio 
del programma. PopThis! evita 
anche il ridimensionamento 
della finestra del browser. 



► UrIBase Personal 
Edition 5.1.0.700 

Riordinare i link 
ai siti preferiti 

Col passare del tempo, avete 
inserito nel menu Preferiti del 
browser decine e decine di link? 
UrIBase consente di riordinarli 
agevolmente. In grado di 
supportare tutti i principali 
browser, il programma permette 
di sincronizzare i link, esportarli 
in formato HTML, inviarli via e- 
mail a colleghi ed amici. È 
possibile controllare in 
automatico la validità di ciascun 
link, aggiungere commenti, 
effettuare ricerche per parole 
chiave, controllare i duplicati. 



► PopFile 0.21.1 

Classifica le mail, le 
ordina e fa l'antispam 

PopFile è un eccellente 
programma per la 
classificazione delle e-mail in 
arrivo che permette di ordinare i 
messaggi e combattere le e-mail 
indesiderate. 

Si interpone tra il server di 
posta e il client e-mail ed 
effettua una scansione di 
ciascun messaggio marcandolo 
in base alle impostazioni scelte. 



► Firefly Softphone 1.4 

Chat in voce 
in tutto il mondo 

Softphone è un programma che 
rende possibile realizzare di 
chat vocali con amici, parenti e 
conoscenti di tutto il mondo 
semplicemente utilizzando un 
microfono collegato alla scheda 
sonora del PC. Il software deve 
essere correttamente installato 
sia sul PC dal quale si effettua 
la chiamata, sia sul computer 
che dovrà riceverla. 



► Dariolius 2.4.432 

Ridimensionare i file 

Avete mai avuto l'esigenza di 
consegnare dei file ad un amico 
o ad un collega rendendovi 
conto che occupano troppo 
spazio per essere memorizzati 
su floppy o spediti via e-mail? 
Dariolius permette di 
suddividere un file in più parti 
secondo i parametri specificati. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. DLUL Meter free 

Valutare la banda in uso 

2. Trillian 0.74f 

Più account di messaggistica 

3. Shoot the Messenger 1.0 
Eliminare lo spamming 

4. VNC 3.3.7 
Controllo remoto 

5. Outlook E. Backup Wizard 
Backup impostazioni di Outlook 

6. Mail Washer Pro 4.1 
Per combattere lo spam 

7. FileZilla 
Trasferire file via FTP 

8. LanGuard Network Security 
Scanner 5.0 

Rendere più sicuri i propri 
sistemi 
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► HDCleaner 2.360 



Utilit 



Per fare pulizia 
sul disco fisso 



HDCleaner è un software che 
consente di ripulire il disco fisso 
da tutti quei file superflui che 
occupano inutilmente spazio. Le 
opzioni predefinite messe a 
disposizione da questo 
programma offrono la possibilità 
di eliminare - senza alcun rischio 
- gran parte dei file temporanei 
che vengono conservati nelle 
varie aree del sistema. Al 
termine della scansione, 
HDCleaner mostra la lista di tutti 
i file che possono essere 
eliminati senza problemi: l'utente 
può comunque, a questo punto, 
decidere se cancellarli tutti 
oppure se limitare l'eliminazione 
a file specifici. Tale operazione 
può essere definitiva oppure si 
può scegliere se gettare i file 
cancellati nel Cestino di Windows 
(in questo modo, qualora dopo 
un primo periodo di prova si 
dovessero notare 
malfunzionamenti, sarà semplice 
provvedere ad un ripristino 



risolutore). 

HDCleaner, in aggiunta, consente 
di effettuare un wiping dello 
spazio libero su disco (rendendo 
impossibile il recupero di file 
personali da parte di persone 
non autorizzate), di cancellare in 
modo sicuro uno o più file, di 
andare alla ricerca di file 
duplicati, delle librerie DLL il cui 
utilizzo è condiviso da più 
applicazioni, di ripulire il registro 
di sistema da chiavi e valori non 
validi, di eliminare i cookie del 
browser, di azzerare le liste 
(MRU) che tengono traccia degli 
ultimi file aperti, dei siti web 
visitati, e così via. 
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► SyncBack 3.1.0.379 

Sincronizzazione tra 
sistemi diversi e back up 



La realizzazione di copie di 
backup dei propri file personali o 
comunque dei documenti più 
importanti e preziosi, resta 
tutt'oggi un aspetto che spesso 
viene erroneamente sottovalutato 
e tralasciato. SyncBack è 
un'utility, di semplice utilizzo, che 
permette di creare copie di 
sicurezza di file e cartelle 
facilitando anche eventuali 
operazioni di sincronizzazione tra 
sistemi differenti (per esempio, 
computer desktop e portatile). Se 
si è soliti intervenire sugli stessi 
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file in ambienti e postazioni 
diversi, SyncBack permetterà di 
scegliere sempre i documenti più 
recenti evitando così di perdere 
aggiornamenti apportati in un 
secondo tempo. I criteri con cui il 
programma opera, possono 
essere ampiamente 
personalizzati: è possibile indicare 
i file che debbono essere esclusi, 
come i vari documenti (vecchi e 
nuovi) devono essere trattati e 
molto altro ancora. SyncBack è 
dotato anche di una funzionalità 
che permette la pianificazione 
delle operazioni di backup 
automatico, la compressione 
degli archivi di sicurezza in 
formato zip o, addirittura, l'upload 
degli stessi via FTP. Dopo 
l'installazione del software il 
primo passo da compiere 
consiste nella creazione di un 
nuovo profilo: si dovrà indicare se 
si desidera effettuare un backup 
o una sincronizzazione. 



► WinUpdatesList 

Patch aggiornate sempre 
a disposizione 

L'installazione delle patch di 
sicurezza per Windows è 
un'operazione importante. Un 
sempre maggior numero di virus 
riesce a diffondersi 
rapidamente proprio perché 
tanti sono i sistemi che non 
vengono aggiornati. 
WinUpdatesList è un 
programma che consente di 
ottenere una lista completa 
delle patch e dei Service Pack 
installati unitamente ad una 
esaustiva descrizione, alla data 
di installazione, all'utente che 
ha provveduto 
all'aggiornamento del sistema. 



► CurrPorts 

Tutte le porte 
sotto controllo 

CurrPorts è un programma che 
mostra l'elenco completo di 
tutte le porte attualmente in 
uso insieme con il nome 
dell'applicazione che sta 
utilizzando ciascuna di esse. 
Grazie a questo programma gli 
utenti più smaliziati possono 
verificare, in tempo reale, tutte 
le comunicazioni che stanno 
avendo luogo. CurrPorts 
consente di interrompere il 
processo che sta usando una 
determinata porta. Utile per 
scoprire l'attività di eventuali 
componenti "malware". 



► Service Controller XP 

Modificare la 
configurazione dei servizi 

La disattivazione o l'attivazione 
dei vari servizi influisce sulle 
performance globali del 
sistema, specie in fase di avvio, 
nonché sulla sicurezza 
intrinseca dello stesso. Service 
Controller XP è un software che 
consente di modificare la 
configurazione dei servizi di 
sistema di Windows. In calce 
alla finestra principale del 
programma è possibile 
verificare le configurazioni 
suggerite per ciascun servizio. 
Utilissimo per i più esperti. Da 
usare con cautela. 



► ERUNT - NTRegOpt 

Compattare il registro 
di sistema 

NTRegOpt è un programma in 
grado di compattare il registro 
di sistema di Windows 
eliminando definitivamente le 
informazioni già cancellate in 
precedenza ma che continuano 
ad occupare spazio 
appesantendo inutilmente il 
registro stesso. ERUNT 
permette di creare una copia di 
backup di tutti i file che 
compongono il registro. 

un 

► Everest Home Edition 

Recuperare informazioni 
sulla configurazione 

Everest è il successore di 
AIDA32 il cui sviluppo è stato 
interrotto. Il software mette a 
disposizione decine di moduli 
informativi che consentono di 
recuperare informazioni 
dettagliate sulla configurazione 
hardware e software del 
sistema. I moduli benchmark 
consentono di verificare le 
performance del PC. 



► Handy Recovery 1.0 

Recuperare file eliminati 

Qualora ci si dovesse accorgere 
di aver accidentalmente 
cancellato uno o più file 
importanti dal disco o da altri 
supporti, è possibile ricorrere a 
Handy Recovery. Grazie a 
questo programma è possibile 
visualizzare la lista dei 
documenti eliminati (non più nel 
Cestino) e recuperarli. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. HDD Thermometer 

Monitorare la temperatura HD 

2. System Wiper 
Canceiia i dati superflui 

3. MyUninstaller 1.20 
"disinstallazione" di Windows 

4. RegSeeker 1.35 
Ottimizza il registro di Windows 

5. MyDrivers 3.00 

Una copia di backup per i driver 

6. VoptXP 7.22 
Deframmentare il disco fisso 

7. SafeXP 1.4.5.15 
Regolare Windows 

8. Sandra 2004.SP1 9.104 
Informazioni sul sistema e 
benchmark 
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► CleanCache 2.12 



Cancellare le tracce 
dell'utilizzo del computer 



Windows memorizza, in diverse 
aree del sistema, informazioni sui 
file che abbiamo aperto, i siti Web 
visitati, le applicazioni eseguite, le 
ricerche effettuate e così via. Tali 
informazioni, oltre ad accumularsi 
occupando spazio su disco, 
possono inoltre essere sfruttate 
da persone non autorizzate o da 
componenti nocivi (Spyware e 
malware in generale), per carpire 
preziose informazioni sulle 
abitudini dell'utente. Il programma 
può essere utilizzato con Windows 
XP e consente di eliminare con un 
clic tutti i file temporanei 
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memorizzati su disco (residuo 
delle varie "navigazioni" in Rete), 
di ripulire il file index.dat, di 
eliminare la lista degli indirizzi 
web digitati e così via. Da 
segnalare la gestione dei cookie: 
è possibile ad esempio 
conservare quelli che sono stati 
creati da parte dei siti Internet 
memorizzati nella lista dei Preferiti 
di Explorer. Le informazioni 
direttamente legate all'utilizzo del 
personal computer (documenti 
aperti di recente, file temporanei, 
lista delle applicazioni eseguite, 
cestino) possono essere 
eliminate automaticamente 
all'avvio del sistema operativo 
oppure alla chiusura del browser. 
L'interfaccia utente è ridotta 
all'osso concordemente con la 
filosofia stessa del programma. Il 
pulsante Run complete cleanup 
permette di effettuare una pulizia 
completa; Clean ali checked 
items elimina solo gli elementi 
selezionati. 



► Zero Footprint Crypt 
4.03.001 

Per crittografare 
i file personali 



Zero Footprint Crypt è un 
programma che consente di 
crittografare file, rendendoli 
"incomprensibili" alle persone 
non autorizzate, utilizzando ben 
sei differenti algoritmi (Blowfish, 
Twofish, Triple-DES, RC4, Serpent 
e Rijndael). Il programma integra 
un visualizzatore di immagini, un 
riproduttore di file audio col 
supporto per la lettura delle 
informazioni descrittive (tag) 
eventualmente contenute nei file 
MP3. Zero Footprint è 
particolarmente indicato per la 
crittografia delle immagini: è 
possibile infatti visualizzare file 
crittografati senza la necessità di 
doverli preventivamente 
decodificare sul disco fisso. I file 
vengono infatti decodificati 
direttamente in memoria evitando 
quindi il rischio che possano 
essere lasciate tracce dei file 
originali sul disco. Il software può 





;:■""■ ?. '" ì 


r=r i- „* ,..:.. : 


B^. lEl - 


r jmììatHHHTZH!!?" 


1 


r%-_ H-^r^-^ 


£ ,i *„ ^^.ì. 


ma 


*-- ^r* . " "*" 





essere utilizzato comunque per 
crittografare qualunque tipo di 
file. Per maggior sicurezza, il 
programma integra una pratica 
funzionalità per il wiping (ovvero 
la cancellazione definitiva) dei file 
memorizzati sull'hard disk. 
Ottima la possibilità di creare 
archivi autoestraenti crittografati 
protetti da password. Pur 
offrendo una vasta schiera di 
funzioni ed ampie possibilità di 
personalizzazione Zero Footprint 
resta di semplice utilizzo. 



► A-Squared free 

Intercetta virus, dialer 
e Spyware 

A-Squared è un programma 
specializzato nel riconoscimento 
e nella successiva 
neutralizzazione di componenti 
potenzialmente dannosi (per i 
dati memorizzati su disco 
oppure perché lesivi della 
privacy). 

Il software è in grado di 
riconoscere più di 20.000 
trojan, di intercettare l'attività di 
dialer e Spyware nonché di molti 
virus worm. Da usare insieme 
con SpyBot ed altri software 
anti-spyware. 



► HijackThis 1.97.7 

Specializzato a scovare 
Spyware e trojan 

HijackThis raccoglie tutte le 
informazioni-chiave sulla 
configurazione delle aree del 
sistema operativo 
maggiormente attaccate da 
parte di componenti dannosi 
come Spyware, hijackers e 
malware. 

L'utilizzo di questo software si 
rivela spesso fondamentale 
durante la ricerca di Spyware e 
trojan eventualmente insediatisi 
sul proprio sistema. Una 
raccomandazione: non premete 
mai il pulsante Fixselected 
prima di conoscere 
esattamente il significato di 
ogni elemento selezionato. 



► X-Cleaner 2.2 

Difendere il PC 
dagli Spyware 

X-Cleaner è un altro eccellente 
software che permette di 
difendere il personal computer 
(ed i dati in esso memorizzati) 
da componenti Spyware, ormai 
sempre più diffusi in Rete e 
ancor più invasivi. 
Il programma contiene anche 
funzionalità aggiuntive tra le 
quali: wiping del disco, editing 
del registro di sistema, 
eliminazione dei dati superflui, 
controllo dei programmi 
eseguiti all'avvio). 



Il I 
► AxCrypt 1.5.2 

Cifratura di semplice 
utilizzo 

AxCrypt è un leggerissimo 
programma che permette di 
cifrare qualsiasi file - 
proteggendolo così da occhi 
indiscreti - ricorrendo 
all'algoritmo Rindajel (AES 
128). Il software è di semplice 
utilizzo, il che lo rende una 
scelta per gli utenti meno 
esperti: per installare il 
programma è sufficiente fare 
doppio clic sull'eseguibile. 



► SpywareBlaster 3.1 

Prevenire l'installazione 
di ActiveX nocivi 

Un programma che permette di 
prevenire l'installazione di 
ActiveX nocivi provenienti dal 
Web. Il programma è in grado di 
operare senza interferire con il 
funzionamento degli ActiveX 
"benigni": basta cliccare sul link 
Enable ali protection. 
È bene aggiornare il software 
servendosi della funzione Check 
for Updates. 



► lECookiesView 1.60 

Cookie sotto controllo 

Una utility che mostra i dettagli 
riguardanti tutti i cookie che IE 
ha memorizzato sul sistema. Il 
programma agevola 
l'ordinamento dei cookie, 
consente l'eliminazione di 
alcuni, ne visualizza il 
contenuto. È possibile anche 
ottenere la lista dei riferimenti a 
cookie già eliminati, ancora 
presenti nel file index.dat. 



Sul CD Guida di PC Open 



l.XP-Antispy3.81 

Disattiva comunicazioni esterne 

2. SpyBot S&D 1.3 
Elimina Spyware 

3. Ad-Aware 6 
Anti-spyware 

4. WinPatrol 7.0 
Chiarezza sugli autorun 

5. Password Depot 1.7.1.1 
Gestione delle password 

6. Outpost Firewall 2.1 
Eccellente firewall personale 

7. Eraser 5.7 
Cancellazione sicura di file 

8. GnuPG 1.2.4 
Crittografia avanzata 
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► Scangesti 



Lavoro 



Archiviazione di documenti e immagini 



Scangesti è un programma 
gratuito, molto facile da utilizzare, 
che consente di archiviare 
l'immagine di qualsiasi tipo di 
documento, partendo dalla 
scansione dell'originale. 
Per facilitare le operazioni di 
classificazione è possibile creare 
più archivi dedicati a particolari 
tipologie di documenti. 
È anche prevista l'archiviazione 
delle immagini contenute nella 
clipboard, consentendo così 
classificazioni veloci ed 
estemporanee. Le immagini dei 
documenti archiviati possono 
essere richiamate in qualsiasi 
momento, stampate, o esportate 
in uno dei formati previsti dal 
programma. 
L'utilizzo di Scangesti è 
semplicissimo. La prima cosa da 
fare è creare un archivio, facendo 
clic sul pulsante Gestione per 
visualizzare una nuova serie di 
bottoni, fra i quali si preme quello 
etichettato Nuovo. Nel box che 
viene visualizzato se ne dichiara il 
nome. A questo punto si può 



cominciare ad archiviare 
le immagini dei 
documenti. Fare clic sul 
pulsante Nuova (è 
immediatamente sotto il 
pulsante Gestione), per 
aprire la maschera che 
gestisce le operazioni. 
Per archiviare l'immagine 
di una foto o di un 
documento esistenti 
premere il pulsante Apri 
ed impostarne il percorso 
nella maschera che si 
apre contestualmente. Il nome da 
assegnare all'immagine del 
documento, ed eventuali note 
aggiuntive, si digitano 
direttamente nelle due caselle 
dedicate in calce alla maschera. 
Per eseguire una scansione, 
invece, fare clic sul pulsante 
Scanner per dare il via 
all'operazione. Se al computer 
sono collegati più scanner, 
selezionare quello da utilizzare 
premendo il pulsante dedicato. 
Le immagini ospitate negli archivi 
possono essere ricercate facendo 




riferimento alla data di 
salvataggio, alla descrizione e alle 
eventuali note. Fare clic sul 
pulsante Cerca, ed impostare le 
chiavi di interrogazione nella 
finestra dedicata del box che si 
apre. Per default la ricerca ha 
luogo sul campo descrizione, ma 
si possono coinvolgere anche i 
campi data e Note. Per esplorare 
il contenuto di un archivio 
selezionarne il nome: nella 
finestra a fianco vengono elencati 
i riferimenti a tutte le immagini 
che vi sono ospitate. 



► DesktopSafe Lite 1.12 



Archiviare informazioni confidenziali 



Questo programma freeware, 
molto versatile e altrettanto 
facile da utilizzare, consente di 
gestire in modo semplice e 
sicuro qualsiasi tipo di dato o 
informazione confidenziale. 
Ci riferiamo, tanto per fare solo 
qualche esempio, a password, 
indirizzi di siti, codici di accesso 
a servizi, numeri di carte credito, 
numeri telefonici riservati, e così 
via. 

Utilizzando DesktopSafe, quindi, 
basta ricordare una sola parola 
chiave (quella che protegge i 
nostri archivi), per avere 




l'accesso a centinaia di 

informazioni riservate. 

L'utilizzo del programma è 

semplicissimo. 

Al lancio si viene avvertiti che gli 

archivi non sono ancora protetti, 

pertanto, questa è la prima 

operazione da fare. 

Ecco come procedere. Aprire il 

menu File, e selezionare la voce 

Change password. 

Così facendo viene visualizzato 

un box con due caselle. Nella 

prima si inserisce la password di 

protezione, nella seconda la si 

digita un'altra volta per 

confermarla. A questo 
punto si può cominciare a 
lavorare con il programma. 
In una fascia verticale 
posizionata sulla sinistra 
del video si trovano nove 
icone che danno accesso 
ad altrettanto sezioni 
dell'archivio. 
La tipologia dei dati 
custoditi nelle varie sezioni 
si deduce dal simbolo 



impresso sulle icone. 
Attivandone una, nella casella 
soprastante la fascia si legge il 
titolo della sezione stessa. 
Per inserire i dati premere il 
pulsante Add in alto a sinistra 
dello schermo. 

Nel box che si apre dichiarare la 
sezione di archiviazione, quindi 
premere Ok. Si accede così alla 
scheda di inserimento dati. 
Selezionare il campo da 
compilare, e inserire il dato nella 
casella in calce alla maschera. 
Premere Ok per consolidare 
l'inserimento. 

Ed ecco come accedere ai dati 
archiviati. 

Attivare la sezione in cui è stata 
archiviata l'informazione, 
determinando la visualizzazione 
dell'elenco delle schede che vi 
sono contenute. 

Selezionare la scheda da aprire, 
quindi fare clic sul pulsante View 
per visualizzarla. Per cancellare 
una scheda, selezionare e 
premere Delete. 



nurt 

► DocOrganizer 

Classificazione dei file 
registrati sul disco 

Questo programma consente 
di organizzare in maniera 
semplice ed efficace tutti i 
documenti archiviati sul 
nostro PC. È così possibile 
rintracciare facilmente e 
rapidamente quelli che ci 
interessano senza dover 
essere costretti a modificare 
la struttura del disco fisso. 
Si noti che i documenti non 
vengono assolutamente 
spostati: infatti, ciò che si 
gestisce è il collegamento 
ad essi senza che 
necessariamente debbano 
venire creati archivi separati. 



► Funzioni 3D 

Generatore di funzioni 
tridimensionali 

Si tratta di un generatore di 
grafici di funzioni 
matematiche, anche 
complesse, che vengono 
interpretate in tre 
dimensioni. Il programma 
propone una libreria di 
funzioni prestrutturate, che 
possono anche essere 
opportunamente modificate 
prima che ne venga 
visualizzato il corrispondente 
grafico. È anche possibile 
inserire funzioni 
personalizzate a cura 
dell'utente, di cui è previsto 
il salvataggio opzionale nella 
libreria. 




1. A Note 

Generatore di post-it 

2. Calc'n'Calc 
Calcolatrice-Foglio 
elettronico 

3. Num2Let 

Compila bolle, assegni, etc 

4. Calcolo interessi 
Calcolatore di interessi 

5. Infostore 1.5 
Information manager 

6. PDF 995 
Per creare PDF 

7. Same Dir3.8 
Sincronizzare le cartelle 

8. Memorex 1.7 
Agenda personale 

9. Atlantis Nova 1.0 
Eleboratore testi 
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► MediaMonkey Standard 2.1 



La suite completa per la musica 



È difficile trovare un programma 
che racchiuda tutti, o quasi, gli 
strumenti necessari per usare e 
gestire i file musicali. 
MediaMonkey Standard è un 
software gratuito disponibile 
anche in versione Gold a 
pagamento con altre funzioni, ma 
già quelle fornite nel pacchetto 
base sono sufficienti per la gran 
parte delle esigenze degli utenti di 
file MP3. 

Innanzitutto fornisce una serie di 
servizi di gestione dei file, che 
tendono sempre ad accumularsi a 
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migliaia sui dischi, usando un 
archivio basato su librerie. 
Nell'interfaccia un sistema di 
navigazione ad icone rappresenta 
sia i volumi e unità di memoria 
presenti nel sistema, sia le 
librerie di file creati, ad esempio 
inserendo un gold disk, un CD 
audio, una memoria USB o altre 
raccolte di file musicali. 
È possibile poi ricercare in base a 
vari parametri (titolo, autore e così 
via) e localizzare il brano 
interessato in base a vari criteri, 
anche se il volume o la memoria 
rimovibile non sono più 
accessibili. Nel caso le 
informazioni memorizzate 
nei tag interni siano 
incomplete, è possibile 
usare in modo automatico 
i database CDDB via 
Internet. Sono previste 
anche funzioni per la 
redazione manuale e 
automatica dei tag ID3vl e 
ID3V2, Ogg e Wma con 
possibilità di rinominare in 
modo omogeneo i file in 



► The GodFather 0.58 



Il massimo per organizzare 
le raccolte 



Ottimo programma per organizzare 
e ordinare la raccolta MP3, in 
grado di esaminare tutti i file nei 
formati MP3 (ID3vl e ID3v2), Ogg, 
Mpc, Ape (VI e 1/2) e Flac presenti 
nel sistema e di proporre in modo 
automatico i brani che hanno 
probabilmente bisogno di essere 
aggiornati. Può convertire i nomi 
dei file MP3 secondo uno schema 
consistente e totalmente 
personalizzabile in base ai tag 
interni, ad esempio: artista, brano, 
bitrate, informazioni sull'album e 
altri dati prelevati dai tag interni. 
Una finestra di anteprima 
permette di visualizzare il nuovo 
formato prima di apportare le 
modifiche evitando operazioni 
scorrette. Può creare intere 
strutture di directory per i brani 
aggiornati o la propria collezione in 
modo automatico (con funzioni di 
copia, trasferimento e perfino 
creazione dei collegamenti), 
localizzare i doppioni, esportare gli 



elenchi in formato HTML e 
secondo maschere predefinite. 
È comunque possibile modificare 
a mano i singoli campi dei tag, 
aiutandosi se necessario con i 
database CDDB su Internet 
accessibili dal programma. 
I file musicali possono essere 
riprodotti con un player interno 
dotato di equalizzatore a 16 bande 
ed è possibile creare e fondere 
liste di riproduzione (playlist) per i 
player multimediali più diffusi 
nonché codificare e decodificare i 
brani con l'encoder Lame. 



j*— nr-p^ 



■■>* o- 









base ai tag o viceversa, 
assegnare i tag in base ai nomi. 
Un semplice ma completo 
riproduttore multimediale interno, 
con tanto di equalizzatore grafico, 
permette di ascoltare all'istante 
file in formato MP3, Ogg, Wma , 
Vqfe Wav, rimanendo residente 
nella barra del menu. 
Comunque si possono creare liste 
di esecuzione (playlist) in formato 
M3u per altri player multimediali e 
esportare le liste dei file in vari 
formati. 

MediaMonkey può convertire 
brani tra i vari formati supportati, 
e tramite plug-in da prelevare sul 
sito del produttore, può convertire 
anche file meno comuni come i 
Flac, Ape, Aac, Mpc in quelli base 
supportati, conservando 
possibilmente le informazioni 
interne. 

Se è stato installato il software 
commerciale Nero di Ahead, è 
possibile incidere CD audio 
direttamente dall'interfaccia del 
programma, usando tracce e 
playlist preparate. 



► MP3Trim 1.90a 
Accorcia gli MP3 

Per eliminare parti 
indesiderate all'inizio o alla 
fine di un brano in formato 
MP3 di solito occorre 
decomprimerlo in un formato 
standard (ad esempio Wav), 
eseguire l'operazione 
ascoltando ogni volta il 
risultato e poi convertire di 
nuovo il file. MP3Trim non ha 
neppure bisogno di essere 
installato in Windows e lavora 
invece direttamente sul file 
MP3, evitando dunque perdite 
di qualità per la riconversione 
del formato, con una funzione 
di anteprima rapida per 
ascoltare subito se il taglio 
delle parti è stato eseguito 
correttamente. È possibile 
specificare le parti da 
eliminare con la precisione del 
centesimo di secondo o per 
frame, affidarsi ad un sistema 
automatico e anche 
normalizzare il volume del file 
con un cursore o, ancora, in 
modo automatico. 



► WinVorbis 1.53 

Creare gli Ogg Vorbis 

Il formato Ogg Vorbis è una 
valida alternativa all'MP3 
essendo di tipo Open Source 
con ottime caratteristiche di 
compressione e qualità. Il 
software offre in una sola 
interfaccia Encoder, Decoder 
e editor di commenti (tag) 
con supporto anche ai file di 
tipo Raw, Aite Wav. 



► MP3Tunes 1.8.2 

Doppio riproduttore 

Riproduttore di file musicali 
MP3 con doppia interfaccia, 
per svolgere funzioni di 
mixing automatico e 
sfumatura con capacità di 
controllare due schede 
sonore. Supporta effetti 
Pitch, Cue, Equalizzatore e 
modifica dei tag ID3vl e 
ID3v2, con interfaccia 
personalizzabile. 



► Winamp 5.03 

Player potenziato 

Se è tanto che non si dà 
un'occhiata al più classico 
dei player musicali, vale la 
pena di sapere che ora è 
stato molto potenziato, con 
capacità di visualizzare non 
solo vari tipi di file 
multimediali, ma anche 
servizi radiotelevisivi gratuiti 
on line, e supporto per il 
formato Wma 9. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. AlbumWrap Extractor 1.0 

Trasforma i file in MP3 

2. Audacity 1.2.1 
Editor Wav, MP3 e Aiff 

3. Cdex 1.51 
Ripper MP3 in italiano 

4. dbPowerAmp 10.1 
Creazione e gestione MP3 

5. HTag Editor 4.3 
Editor di tag ID3v2 

6. Media Tagger 1.3.5 
Gestione MP3, WMA, VQF 

7. MusicMatch Jukebox 8 
Gestione multimediale 

8. MP3 Tag Tools 1.2.008 
Editor per file MP3 e Ogg 
Vorbis 

9. Orange CD Player 1.4 
Riproduttore multimediale 
compatto e versatile 
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► Pocket Music 2.52 



PDA 



nnm 



Ascoltare i file 

MP3 anche sul palmare 



Per ascoltare i brani musicali sul 
dispositivo palmare, Microsoft 
integra nel sistema operativo il 
software Windows Media Player. 
Pocket Mind ha creato un clone 
del famoso player di Microsoft 
aggiungendoci una serie di 
funzionalità. Il programma 
PocketMusic, arrivato alla 
versione 2.52, ha un'interfaccia 
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semplice ed intuitiva. 
È possibile creare una propria 
playlist di brani ascoltati più di 
frequente così da conoscere 
anche la durata massima della 
compilation. La sequenza delle 
canzoni può essere sequenziale 
oppure casuale, cliccando sul 
tasto Shuffle. 
Ma la vera differenza con il 
programma Microsoft è la 
presenza di un vero 
equalizzatore con ben 10 
diverse regolazioni, così da 
ottenere il miglior suono da ogni 
canzone. Il programma è 
freeware e richiede la 
registrazione (assolutamente 
gratuita). Basta collegarsi al sito 
www.pocketmind.com/reg.htm e 
seguire le istruzioni in lingua 
inglese. La lingua del 
programma, invece, può essre 
selezionata tra 5 diverse scelte, 
tra cui l'italiano. 

Pocket PC, Windows Mobile 



► Pocket Chess 1.1 
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Il gioco degli scacchi 
in formato "mignon" 



PocketChess, distribuito da 
Eskimo www.eskimo.com, è il 
classico gioco degli scacchi 
adattato per i palmari in versione 
freeware giunto alla versione 
1.1. 

La scacchiera è molto piccola 
ma tutte le pedine hanno una 
buona definizione. La partita può 
essere giocata contro il 
computer, contro un altro 
giocatore, utilizzando lo stesso 
PDA, oppure è possibile fare 
pratica guardando una partita 
giocata dal computer contro se 
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stesso. Ci sono 8 livelli di 
difficoltà. Vi consigliamo, 
sfidando il computer, di iniziare 
da un livello basso, anche 
perché più si cresce di livello e 
più è difficile battere il computer. 
Nelle Proprietà è anche possibile 
scegliere quale colore utilizzare. 
Il sistema, di default, assegna il 
colore nero al giocatore gestito 
dal computer (denominato 
WinCe) ed il bianco a noi. 
Selezionando la voce Tools e di 
seguito Captured Pieces è anche 
possibile scoprire quante pedine 
sono state già "mangiate" da 
entrambi i concorrenti. 
Nella parte inferiore dello 
schermo è anche presente tutto 
lo storico delle mosse effettuate 
da noi e dal computer così da 
poter ristudiare, anche a partita 
conclusa, tutte le mosse 
effettuate. 

Pocket PC, Windows Mobile 



► Follow Me 

Software di 
comunicazione con il GPS 

Questo "leggero" programma 
permette al dispositivo palmare 
di comunicare con il GPS e di 
riportare la giusta posizione sul 
display. Follow Me, però, non ha 
a disposizione alcuna mappa 
stradale. La posizione di 
partenza e l'eventuale tragitto 
compiuto, verrà calcolata 
utilizzando i valori di latitudine e 
longitudine. 

Pocket PC 2000, 2002 



► Picture Plus 2.0 

Visualizziamo le nostre 
immagini delle vacanze 

Questo semplice programma, 
Picture Plus 2.0, permette di 
visualizzare sul dispotivo 
palmare le immagini digitali in 
qualsiasi formato. Non è 
possibile effettuare fotoritocco, 
però si possono aggiungere 
delle note all'immagine. Le 
fotografie possono essere viste 
in maniera sequenziale. 

Palm OS 3.5, 4 e 5 



► Classic Arcade 

Quattro giochi 
scacciapensieri 

Classic Arcade contiene quattro 
giochi. Il primo è QTris, meglio 
conosciuto come Tetris. Si 
possono scegliere quattro 
diversi livelli di difficoltà. Il 
secondo gioco è Squirmy, un 
simpatico serpente che deve 
mangiare la frutta per allungare 
la sua codina. Completano la 
serie i giochi Batty e Ratsplat. 



Pocket PC 2000, 2002 




1. Calorie King Food Database 

Le calorie di centinaia di cibi 

2. Anthelion vl.O 
Gioco spaziale 

3. IM Cocktail vl.O 

Le ricette dei più famosi cocktail 

4. My Desktop v.1.0 

Creiamo il desktop di Windows XP 

1. Ma Tirelire vl.0.8 

Gestire il proprio conto corrente 

2. MobileDB V4.02 

Creiamo database personalizzati 

3. TomeRaider v2.88 
Lettore di e-book 

4. Softick PPP v2.ll 
Accesso ad Internet tramite PC 
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► Easy Talk 1.25 

Un traduttore 
simultaneo 
per sei lingue 

Il software Easy Talk, 
completamente in lingua 
italiana e giunto alla release 
1.25, permette di tradurre 
all'istante le principali frasi 
utilizzate durante un viaggio 
all'estero. Le lingue prese in 
considerazione sono, oltre 
all'italiano, l'inglese, il 
francese, il tedesco, il polacco e 
lo spagnolo. Si può decidere di 
tradurre una frase da qualsiasi 
di queste 6 lingue. 
La versione che abbiamo 
inserito nel CD è in versione 
limitata, non tutte le funzioni 
sono attive. Basterà andare sul 
sito del distributore, 
www.palmgear.com, per potersi 
registrare ed abilitare tutte le 
funzioni. 

Palm OS 3.5, 4 e ! 



► PocketTV MPEG 

Visualizzare sul palmare 
brevi spezzoni di film in 
formato MPEG 

PocketTV MPEG Movie Player è 
un software semplice per 
visualizzare filmati in formato 
MPEG. Si possono impostare 
una serie di opzioni, come 
l'audio, in formato stereo o 
mono, le dimensioni 
dell'immagine riprodotta ed il 
contrasto e la luminosità. 
Premendo un tasto sulla barra 
di avvio è anche possibile 
attivare la funzione Full Screen. 
Il programma una volta 
installato può essere utilizzato 
per 7 giorni. 

Trascorso questo periodo 
bisogna effettuarne la 
registrazione, completamente 
gratuita, direttamente sul sito 
del produttore, all'indirizzo 
www.pockettv.com/register 

Pocket PC, Windows Mobile 



PC Open 
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► VirtualDub MPEG2 



Il tool di base per ogni 
aspirante videomaker 



VirtualDub è uno dei più famosi 
programmi di videoediting del 
circuito software freeware, è 
distribuito sulla rete sotto la 
licenza GPL (General Public 
License). 

Semplice da utilizzare, presenta 
nella versione base due monitor 
che permettono di aver 
sott'occhio il filmato originale e 
quello modificato. 
In questo programma si possono 
aprire e gestire file AVI DivX, XVID 
ed MPEG1 (a patto di avere i 
codec installati nel sistema) e di 
intervenire sugli stessi con 




operazioni di taglia, copia e 
rimozione di parti. 
Ottimo quindi per suddividere 
lunghi filmati in clip video più 
corte, analizzando frame per 
frame. 

Permette inoltre di acquisire 
video da una scheda o box 
esterno di acquisizione video 
analogico o digitale, oltre ad 
integrare moltissime altre funzioni 
di gestione dei file video, come 
aggiunta di un filtro, taglio e 
cropping delle sequenze, 
eliminazione del rumore video e 
così via. Permette inoltre di 
gestire la parte audio. 
Nella versione che forniamo 
su CD è anche possibile 
editare i file in formato 
MPEG2, utile per lavorare 
sugli spezzoni di film in 
DVD una volta estratti dai 
file VOB. Il programma non 
necessita di installazione, 
basta copiare la cartella 
che lo contiene sul CD. 



► Nero Vision Express 



Editing video e creazione 
di DVD, VCD e SVCD 



Questo ottimo programma 
(contenuto nel CD Guida 3) fa 
parte della suite di software del 
famoso programma di 
masterizzazione Nero Burning 
Rom di Ahead. 
Il file NVExxxx.EXE installa il 
programma mentre il file 
NVExxxxITA va installato in 
seconda battuta per disporre 
della lingua italiana nei menu e 
nell'help in linea. 
Nero Vision Express 
è un programma di Editing Video 
tanto potente quanto facile da 
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usare. 

Permette di creare DVD, 
VideoCD o SuperVideoCD a 
partire da un filmato già 
esistente e scaricato sul disco 
rigido o creando seduta stante il 
film collegando una sorgente 
digitale o analogica alla scheda 
di acquisizione video 
eventualmente presente nel 
personal computer. 
L'encoder MPEG2 contenuto nel 
programma Vision Express è 
molto efficiente e fornisce un 
output di ottima qualità. 
Con questo programma si 
possono elaborare filmati, 
creare capitoli e organizzare i 
menu navigabili da mettere 
all'inizio di ogni filmato. 
Se sul personal computer è poi 
presente il software Nero 
Burning Rom è possibile inviare 
il video prodotto direttamente al 
masterizzatore che è presente 
nel sistema. 



► AT Framecalc 

Per fare i calcoli sulla 
durata di un video 

Una calcolatrice molto utile per 
ogni videomaker. Permette di 
calcolare per esempio la durata 
di un file video a partire dal 
numero dei fotogrammi che lo 
compongono, con la possibilità 
di impostare a 15, 24, 25 o 30 
i fps, a seconda della tipologia 
di video su cui si sta lavorando. 
Si può anche fare l'inverso, 
partire dalla durata per 
calcolarne il numero di 
fotogrammi. 



► DVD Shrink 3.17 

Per fare i backup dei 
DVD Video 

Ottimo software che permette 
di copiare i DVD e comprimerli 
in modo che stiano su un solo 
supporto DVD. La schermata 
principale è suddivisa in tre 
sezioni principali: DVD 
Structure, nella quale si hanno 
sotto controllo le cartelle che 
compongono il DVD, i menu, il 
file video, gli extra. Per ogni 
parte del DVD si può decidere 
se mantenere il file così come 
è, comprimerlo o escluderlo dal 
DVD. 



► Time Adjuster 

Mettere i sottotitoli 
al posto giusto 

Per editare al meglio I sottotitoli 
e farli apparire qualche frame 
prima o dopo e averli 
sincronizzati in maniera ottimale 
con il video sottostante. Il 
programma si basa sul DDS. 
Il DDS è una tra le unità di 
misura più utilizzate nel video e 
si tratta dell'acronimo di 
Decimo Di Secondo. In altri 
termini, 1 DDS equivale a 1/10 
di secondo. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. Movie snapshot 

Estrarre istantanee da un video 

2. Subtitleworkshop 2.51 
Editare i sottotitoli 

3. Moviecollector 4.2 
Reperire informazioni sui film 

4. Elecard MPEG2 decoder 
I codec MPEG2 gratuiti 

5. Videotoolbox 

Tutte le informazioni su un file 

6. Gspot 2.21 

Codec, durata e info sui video 
7VCDGear3.07 
Per creare un VideoCD 
8. Elecard MPEG2 encoder 
Player e codificatore in MPEG2 
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► DIVX 5.11 

I codec per visualizzare 
su computer i film in 
formato DivX 

L'ultima release del famoso 
codec che tanto preoccupa le 
case di produzione 
cinematografica. Una volta 
installato DIVX 5.11 si attiva la 
visione dei file realizzati in 
formato AVI DivX 
in Windows Media Player. 

II codec DivX può essere usato 
anche per la codifica (encoding) 
dei file video realizzando file AVI 
compressi in formato MPEG4 
usando appositi software 

di encoder come FlaskMpeg o 
DrDvix. Questo formato si 
utilizza in particolare per 
effettuare la ricompressione dei 
file MPEG2 dei DVD-video e 
portarli su CD-R in formato 
MPEG4. Dispone inoltre di 
funzioni avanzate che 
consentono di mantenere un 
elevato livello qualitativo. 



► XVID 1.0 

L'alternativa di qualità 
e open source 
al formato DivX 

Il pacchetto presente sul CD 
permette di installare il codec 
Xvid consentendo la visione 
dei file realizzati in formato AVI 
Xvid in Windows Media Player 
o in qualsiasi altro player 
video installato sul PC. 
Come per il codec DivX anche 
Xvid può essere usato anche 
per l'encoding dei file video 
realizzando file AVI compressi 
in formato MPEG4 usando 
appositi software di encoder 
come FlaskMpeg o DrDvix. 
Xvid è particolarmente usato 
come sofware alternativo a 
DivX per la realizzazione di file 
video. Anche utilizzando bitrate 
bassi, e quindi mantenendo un 
file di dimensioni ridotte, è 
possibile ottenere un buon 
livello qualitativo di visione del 
file codificato. 
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► Photoshop Album 2.0 nuli 

Mostrate le vostre fóto 
con efficiacia 



La starter edition del celebre 
programma di Adobe consente di 
archiviare; catalogare, ricercare e 
mostrare le pìroprie foto con 
rapidtà ed efficienza; Dovunque 
le abbiate memorizzate, il 
programma vi offre una vista 
d'insieme delle vostre immagini 
e dei filmati che potrete 
rintracciare in base a diversi 
criteri, tra cui anche parole 
chiave per ricerche dirette. 
Rispetto alla versione "full", la 
starter edition non ha limitazioni 
di tempo o di numero di elementi 
gestibili, ma offre semplicemente 
un numero ridotto di strumenti 
per il ritocco e manca di alcune 
funzioni particolari di ricerca, 
come la ricerca tramite 
calendario oppure in base all'uso 
(tutte quelle spedite via e-mail, 
eccetera). Offre invece una 
ricerca cronologica in base alla 
data di creazione della foto e in 
base alla parola chiave 
assegnata. Le funzioni di ritocco 



comprendono il ritaglio, la 
rotazione e la rimozione degli 
occhi rossi. Photoshop Album 
starter edition ridimensiona 
automaticamente le foto che 
vogliamo spedire per e-mail e 
produce anteprime di stampa per 
immagini singole o gruppi di 
fotografie. Il pacchetto è 
semplice da usare e occupa poco 
spazio sul disco del PC. Ottima 
soluzione gratuita per la gestione 
della propria galleria fotografica, 
per giunta garantita da un grande 
nome nel mondo della fotografia 
digitale. Curiosa la possibilità 
d'inserire nella foto riferimenti 
visivi a foto collegate. 




► Adobe Photoshop CS demo 

Proviamo il re del 
fotoritocco professionale 



Photoshop è il programma di 
riferimento per i professionisti 
della grafica e della fotografia che 
vogliano elaborare immagini. 
Nessun prodotto concorrente è 
mai riuscito a eguagliarne le 
potenzialità e la precisione dei 
filtri e delle funzioni. Si tratta di 
uno strumento sconfinato che 
persino gli esperti conoscono 
solo in parte, tuttavia non è 
necessariamente inarrivabile, la 
nuova CS (la ottava) aggiunge 
numerose funzioni che 
semplificano e rendono più diretta 
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la gestione delle immagini; a 
beneficio anche dei neofiti. 
Impressionante l'efficacia della 
nuova funzione che corregge le 
immagini sovra o sotto-esposte 
trasformandole in fotografie 
bilanciate dove gli elementi critici 
sono stati corretti senza alterare 
quelli che vanno già bene. Il 
risultato è istantaneo e dovreste 
impiegare parecchio lavoro per 
replicarlo con altri strumenti. 
Importante anche la nuova 
possibilità di omogeneizzare 
l'esposizione di un gruppo 
selezionato di foto in modo che 
non si notino differenze visibili: 
preziosa per rendere omogenee le 
immagini di una vacanza. Curiosa 
anche la nuova prerogativa 
d'inserire testi che seguono linee 
curve, sinuose e di altre forme 
geometriche, così da accentuare 
l'effetto creativo. Il tutto in 
aggiunta alle innumerevoli 
funzioni di base del programma. 



► ImageAnalyzer 1.20.1 

Modificare immagini 
di qualsiasi formato 

Un editor di immagini con varie 
funzioni di foto ritocco: ritaglio, 
ridimensionamento, correzione 
dei colori a mano oppure in 
automatico, rimozione degli 
occhi rossi e applicazione di vari 
filtri per rendere le immagini più 
interessanti. E' compatibile con 
tutti i principali formati incluso il 
recente Jpeg 2000, sia in 
lettura che in scrittura. 



► Irfan View 3.91 

Cattura, visualizza 
e ritocca le immagini 

Programma molto popolare che 
consente di caturare immagini 
direttamente dallo schermo 
oltre che di visualizzare e 
elaborare immagini digitali nei 
formati più diversi. Leggero e 
rapido, soddidsfa la maggior 
parte delle esigenze di base. 
Consente di elaborare diverse 
immagini in un colpo solo e 
prevede funzioni di ritaglio, 
controllo sfocatura, regolazione 
dei colori. Offre una visione 
rapida del contenuto di una 
cartelletta e consente di 
strutturare proiezioni (slide 
show) basandosi su sequenze 
d'immagini. Funziona in modo 
affidabile e non ha 
controindicazioni. Facile da 
usare. 



► The Gimp 1.3.0 

Fotoritocco gratuito 
e completo 

Il nome completo GNU Image 
Manipulation Program indica la 
provenienza dal mondo Linux. E' 
un prodotto professionale 
disponibile gratuitamente anche 
per l'ambiente Windows. Spazia 
dal ritocco fotografico alla 
creazione d'immagini inedite. Al 
suo interno trovate infatti sia 
funzioni di disegno pittorico 
(paint) sia le classiche 
operazioni di ritocco tipiche dei 
prodotti commerciali. Può 
essere utilizzato anche per 
l'elaborazione batch d'interi 
gruppi d'immagini. 
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► XnView 1.68 

Conversione 
multi-formato 

Visualizza e converte file grafici 
nei vari formati. Consente 
inoltre di applicare filtri ed 
effetti speciali oltre che 
acquisire immagini direttamente 
da scanner. Riconosce 400 
formati diversi e consente 
anche la navigazione visiva 
rapida delle immagini, la 
generazione di presentazioni 
(slide show), l'elaborazione di 
gruppi di immagini. 



► Project Dogwaffle l.llb 

Disegno creativo 
sulle fotografie 

Si tratta di uno strumento di 
disegno studiato per rielaborare 
in modo creativo fototrafie e 
immagini digitali di vario tipo. 
Dispone di una varietà enorme 
di pennelli a cui è possibile 
aggiungerne di personalizzati 
anche con animazione. Può 
produrre animazioni e offre filtri 
ed effetti speciali da applicare 
alle immagini. 



► Pixia 2.8f 

Grafica orientale 

Di origine giapponese, il 
programma propone diversi 
strumenti per l'elaborazione 
d'immagini, tra cui anche livelli, 
maschere e trasparenze. 
Dispone di numerosi filtri, 
consente l'aggiunta di testo alle 
immagini, oltre che di pattern e 
sfumature. Originali e completi 
gli strumenti di selezione. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. Calendar Painter l.Oe 

Creare calendari personalizzati 

2. Cam2Pc 

Trasferire immagini digitali al PC 

3. CD Cover 3.5b 
Stampare copertine per CD 

4. Clic 2.00.28 
Editor di icone avanzato 

5. DigiBookShelf 10.1 
Gestione di albim fotografici 

6. Dimin Image Viewer 2.3 
Visualizzatore file compatto 

7. FontPage 2.008 
Gestire le font del sistema 

8. Futuris Imager 4.1 
Visualizzatore di file grafici 
multiformato 
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► Photoshop Elem. 2.0 demo 

Ritocco semplificato 
per risultati in poco tempo 



Photoshop Elements è la 
versione semplificata del noto 
Photoshop dal quale eredita il 
motore di elaborazione, ma 
rispetto al quale aggiunge 
un'interfaccia semplificata e, 
soprattutto, una serie di azioni 
già impostate per compiere le 
operazioni più comuni e anche 
quelle meno comuni nel ritocco 
delle proprie fotografie. Al posto 
dei singoli strumenti, da utilizzare 
in varie combinazioni, il 
programma propone "ricette" già 
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pronte che combinano gli 
strumenti e le azioni necessarie 
per raggiungere un certo 
risultato. Offerto in abbinamento 
ad alcune fotocamere digitali; il 
programma esegue anche 
acquisizioni da scanner e 
cataloga le immagini presenti nel 
PC. Le operazioni possibili 
comprendono taglio e 
"raddrizzamento di un'immagine, 
correzione del contrasto e del 
colore, rimozione degli occhi 
rossi, incremento dell'incisione 
(nitidezza) percepita mediante 
appositi filtri. Mediante la tecnica 
Adobe Photomerge è anche 
possibile unire diverse immagini 
in un singolo panorama senza 
che i puinti di unione rimangano 
visibili. Sono disponibili anche 
filtri creativi oltre che strumenti 
per rendere le immagini 
utilizzabili sul Web o spedite via 
posta elettronica. Può anche 
generare presentazioni con 
proiezione d'immagini. 



► CorelDRAW Suite 12 demo 

Famiglia di prodotti 
per grafica e fotografia 



Rivale storica di Adobe, Corel ha 
costruito il nome CorelDRAW nel 
mondo del disegno vettoriale 
(linee costruite 
matematicamente e non 
disegnate a mano libera con un 
pennello). Il prodotto originale si 
conserva, aggiornato, in questa 
suite unendosi a PhotoPaint, per 
il disegno a mano libera e il 
fotoritocco e a R.A.V.E. per le 
animazioni multimediali. 
CorelDRAW eccelle nel disegno 
bidimensionale, con strumenti 
per tracciare linee e poligoni di 




ogni tipo e forma, basandosi su 
parametri matematici che 
possono essere modificati in 
qualsiasi momento, ma che 
sono riconosciuti e interpretati 
dalle stampanti e dai sistemi di 
stampa professionali; Photo 
Paint è un pacchetti di 
fotoritocco classico con tutti gli 
strumenti chiave per questo 
genere di operazioni più un 
discreto numero di filtri. Presenti 
anche funzioni specifiche per la 
pubblicazione d'immagini sul 
Web. Infine R.A.V.E. abbina 
grafica vettoriale, immagini 
digitali e file audio al fine di 
produrre animazioni e banner. 
Può esportare file in formato GIF 
animato, AVI oppure Flash. Nella 
suite troviamo anche alcune 
utility: Corel Capture cattura le 
videate, Font Navigator mostra i 
caratteri disponibili sul PC e 
Corel Trace produce file vettoriali 
a partire da immagini normali. 



► Vallen Jpegger 4.48 

Navigatore d'immagini 
per collezioni 

Nasce per visualizzare intere 
collezioni d'immagini sotto 
forma di miniature che possono 
anche essere stampate al fine 
di creare un indice della 
raccolta. E' compatibile con 
oltre quaranta formati diversi. 
L'interfaccia è simile a quella di 
Esplora Risorse e sono 
disponibili i comandi di copia, 
spostamento e cancellazione. 
Si possono anche ruotare le 
immagini e salvarle. 



► Zoner Draw 3.0 

Biglietti da visita 
personalizzati 

Programma completo di grafica 
utilizzabile per produrre 
brochure, volantini, biglietti da 
visita, intestazioni, cartellini 
per esposizione della merce, 
cartoline, insegne e altro 
ancora. Può anche produrre 
animazioni per il Web. Lavora 
su grafica vettoriale e produce 
ogni genere di linea o poligono, 
con la possibilità di associare 
testo alle curve, lavorare su 
livelli, gestire la trasparenza e 
la fusione tra oggetti. 



► Vamp Media Center 3.70 

Suite multimediale 
per audio, video e foto 

In un singolo ambiente si 
possono organizzare e gestire 
tutti i file multimediali presenti 
sul PC, ricavandone al 
salvaschermo o cartoline 
personalizzate. Il programma 
può comunicare attraverso 
Internet coi da condividere con 
altri i propri album fotografici e 
vedere i loro. Potete anche 
ascoltare musica piuttosto che 
guardare un video. 
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Sul CD Guida di PC Open 



1. Icon Sushi 1.16 

Produce icone per Windows XP 

2. IconArt 2.0 
Disegnare icone ex novo 

3. Photo2Web Publisher 1.0 
Crea cataloghi di fotografie 

4. PicSizer 2.0 
Ridimensiona le immagini 

5. PowerBatch 1.3.1.9 
Converte in un colpo solo interi 
gruppi d'immagini. 

6. Simplecopier 3.2 
Scandisce, archivia e spedisce 
immagini 

7SlowViewl.0RC2 
Visualizza immagini di vario formato 



► Vicman PhotoEditor 7.6 

Completo editor 

d'immagini 

con funzioni creative 

Oltre alle funzioni di ritocco 
questo programma consente di 
disegnare a mano libera su 
un'immagine esistente oppure 
crearne una da zero mediante 
una ricca serie di pennelli, 
matite, gestori di testo e di 
colore, vari filtri a distorsione 
per generare effetti insoliti e 
creativi. Potete creare 
estensioni tridimensionali alle 
vostre immagini, renderle 
sfocate oppure migliorarne 
l'incisione. Esistono alcuni limiti 
legati al fatto che si tratta della 
versione gratuita di un prodotto 
commerciale e per superarli 
dovrete passare al pacchetto a 
pagamento. Semplice da usare, 
e ricca di funzioni interessanti, 
le più comuni, ma vincolante in 
alcuni casi, come nel 
salvataggio di alcuni formati. 



► X-Fonter 4.3 

Gestione font e grafica 
tridimensionale 
in un solo pacchetto 

Il prodotto nasce in origine per 
la gestione dei font di 
sistema, dove si rivela di 
grande utilità. Elenca i font 
disponibili sul sistema e vi 
consente di visualizzarne 
un'anteprima così da scegliere 
a colpo sicuro senza perdere 
tempo in esperimenti. 
Gestisce anche l'installazione 
e la rimozione delle font di 
qualsiasi tipo. Parallelamente 
consente inoltre di produrre 
elementi di grafica 
tridimensionale da aggiungere 
alle proprie pagine Web, ai 
messaggi di posta elettronica 
oppure all'interno dei 
documento creati con 
Microsoft Word. Offre anche 
una mappa dei caratteri Ascii 
da consultare il linea e filtri pe 
effetti speciali. 
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► Formati video 



Passare dal formato DivX 



Una guida passo- 
passo che illustra 
come portare un 
film registrato in 
formato DivX su 
un DVD- video e 
consentirne così 
la visione sul 
televisore di casa 
tramite il lettore 
DVD da salotto 



di Ugo Spezza 



La diffusione di film com- 
pressi in DivX è ormai un 
dato di fatto ed il down- 
load tramite i programmi di 
P2P o il semplice scambio di 
CD tra amici è molto diffuso. 
Molti si limitano però alla vi- 
sione tramite PC, non consi- 
derando le alternative che 
permettono di vedere il film 
sul televisore. 

Il monitor del PC è poco 
adeguato alla visione cinema- 
tografica, e per godere appie- 
no del film bisogna superare 
alcune problematiche per la 
riproduzione su un normale 
televisore. Le strade da segui- 
re sono principalmente tre: il 
collegamento del PC alla TV 
via cavo o l'acquisto di uno 
dei lettori DVD-DivX i quali 
vantano però livelli di qualità 
piuttosto variabili come si è 
visto nella prova su PC Open 
Luglio/Agosto 2003. Va inol- 
tre considerato che tale appa- 
recchio potrebbe risultare un 
doppione se si possiede già 
un lettore DVD da salotto. 

La terza alternativa per ve- 
dere il film in TV, a patto di 
avere un masterizzatore di 
DVD, è quella di codificare il 
DivX in MPEG2 e creare un 
normale DVD-video. La pro- 
cedura la spieghiamo nelle 
prossime pagine tramite l'uti- 



al DVD-video 



lizzo di Nero Vision Express, 

presente sul CD di PC Open. 
Nella parte finale dell'articolo 
facciamo invece un excursus 
sulla compressione MPEG, 
per meglio comprendere i ter- 
mini tecnici citati nel testo e 
le funzionalità di questi stan- 
dard che hanno rivoluzionato 
il mondo del video. Ma prima 
di addentrarci nelle varie fasi 
della procedura bisogna esa- 
minare la qualità del video 
compresso in DIVX che abbia- 
mo sul PC, in modo da stabili- 
re se convenga o meno proce- 
dere con la conversione. 

Quando vale la pena 
convertire filmati 

Dato l'attuale basso costo 
dei supporti DVD+/-R, l'uni- 
versalità del formato DVD e la 
possibilità di vedere questi 
film sulla TV sembrerebbe 
scontato procedere sempre 
alla conversione in MPEG 2, ci 
sono tuttavia casi in cui può 
non essere conveniente. Se il 
film DivX è stato realizzato a 
bassa risoluzione e con un bi- 
trate troppo basso (sotto ai 
900 Kbit/sec) la sfocatura e 
l'elevata compressione ren- 
dono tale film poco godibile 
per via dei pesanti artefatti e 
della blocchettizzazione da 
cui sarà afflitto. 

Il passaggio al formato DVD 
amplificherà il problema, non 
perché si perdano ulteriori 
dettagli durante la conversio- 
ne, ma semplicemente perché 
vedere le immagini sul grande 
schermo da 29" o 32" del tele- 
visore renderà gli artefatti 
molto più visibili ed evidenti. 

Per sapere se un filmato 
DivX è di buona qualità, se è a 
bassa risoluzione o se ha un 
bitrate basso è possibile uti- 
lizzare VirtualDub 1.5x, pre- 
sente sul CD ROM di PC Open. 
È un eccellente programma 
freeware di videoediting ed è 
presente anche in una versio- 
ne speciale che permette di 
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Con il programma VirtualDub è possibile rilevare formato e caratteristiche qualitative 
di qualsiasi tipo di file video Avi o MPEG, scoprire a quale bitrate è stato realizzato e 
quale è la sua risoluzione reale 



aprire e gestire filmati MPEG2. 
Aperto il file video dal menu 
File/Open video file possiamo 
attivare, sempre dallo stesso 
menu, la voce File Information 
che ci mostra un riquadro si- 
mile a quello visibile nella fi- 
gura a lato. Nel riquadro sono 
indicati tutti i parametri del 
video tra cui abbiamo segna- 
to in giallo la risoluzione ed il 
bitrate che nel nostro esem- 
pio sono di 624x352 punti e di 
1.433 Kbit/sec. 

Si tratta in questo caso di 
un film DivX spezzato su due 
CD-R da 700 MB (1° e 2° tem- 
po) che vanta un'ottima qua- 
lità delle immagini. Nel caso 
invece la risoluzione del film 
sia inferiore a 528x224 punti o 
che il bitrate risulti inferiore a 
900 Kbit/sec potrebbe non es- 
sere conveniente effettuare la 
conversione a DVD. In caso di 
bassa qualità consigliamo di 



optare per la conversione in 
VideoCD: è un formato regi- 
strabile su CD-R e visualizza- 
bile su tutti i lettori DVD da 
salotto. 

La tabella nella prossima 
pagina può essere usata come 
riferimento per la qualità del 
film DIVX in relazione alla 
compressione (bitrate), alla 
risoluzione ed al tipo di codec 
rilevati da VirtualDub; essa si 
riferisce ad un film di durata 
normale (95 min) realizzato a 
bitrate di 800, 1300 e 1800 
Kbit/sec ed a tre livelli di riso- 
luzione. 

A parte il discorso tecnico 
dobbiamo però anche consi- 
derare la provenienza del film 
DivX: si può trattare di una 
conversione di un DVD-video 
originale fatta con un buon 
encoder come FlaskMpeg 0.78 
o DrDivX, ma potrebbe anche 
trattarsi di uno quei DivX di 
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800 Kbit/sec a Qualità scarsa, pesanti artefatti e 
720x576 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento 
800 Kbit/sec a Qualità insoddisfacente, artefatti e 
624x352 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento 
800 Kbit/sec a Qualità insoddisfacente, 
528x224 pixel pochi artefatti e blocchettizzazione 

ma forte sfocatura 
1300 Kbit/sec a Qualità soddisfacente, diversi 
720x576 pixel artefatti e blocchettizzazione 

nelle scene in movimento 
1300 Kbit/sec a Qualità buona, alcuni artefatti e 
624x352 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento 
1300 Kbit/sec a Qualità discreta, pochi artefatti e 
528x224 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento ma forte sfocatura 
1800 Kbit/sec a Qualità buona, alcuni artefatti e 
720x576 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento, necessari 2 CD-r per Film 
1800 Kbit/sec a Qualità ottima, rari artefatti e 
624x352 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento, necessari 2 CD-r per Film 
1800 Kbit/sec a Qualità discreta, assenti artefatti e 
528x224 pixel blocchettizzazione nelle scene in 

movimento ma forte sfocatura 



l»ffl r?il »] MI' H. ' IJr 
Qualità scarsa, artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento 

Qualità insoddisfacente, alcuni artefatti 
e blocchettizzazione nelle scene in 
movimento 

Qualità insoddisfacente, rari artefatti 
e blocchettizzazione ma forte sfocatura 

Qualità buona, alcuni artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento 

Qualità buona, rari artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento 

Qualità discreta, assenti artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento ma forte sfocatura 
Qualità ottima, rarissimi artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento, necessari 2 CD-r per Film 
Qualità ottima, assenza di artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento, necessari 2 CD-r per Film 
Qualità discreta, assenti artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento ma forte sfocatura 



Qualità discreta, artefatti e 

blocchettizzazione nelle scene in 

movimento, sfocatura 

Qualità discreta, alcuni artefatti e 

blocchettizzazione nelle scene in 

movimento, sfocatura 

Qualità insoddisfacente, rari artefatti 

e blocchettizzazione ma forte sfocatura 

Qualità buona, alcuni artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento 

Qualità ottima, rari artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento 

Qualità discreta, assenti artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento ma forte sfocatura 
Qualità ottima, rarissimi artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento, necessari 2 CD-r per Film 
Qualità ottima, assenza di artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento, necessari 2 CD-r per Film 
Qualità discreta, assenti artefatti e 
blocchettizzazione nelle scene in 
movimento ma forte sfocatura 



film ripresi con la telecamera 
al cinema con immagini e so- 
noro di qualità scadente. In 
quest'ultimo caso non solo 
non vale la pena convertire il 
film ma nemmeno guardarlo 
in quanto ci rovineremmo la 
visione di un titolo che po- 
trebbe piacerci. Meglio anda- 
re in videoteca ed affittare il 
DVD-video! 

Il consiglio pratico è quello 
di aprire il filmato con Win- 
dows Media Player, portare il 
film a tutto schermo con i ta- 
sti Alt-Invio e saggiarne visi- 
vamente il livello qualitativo, 
in particolare analizzando la 
presenza di artefatti e bloc- 
chettizzazione nelle scene in 
cui la telecamera è in movi- 
mento. Tale prova, per chi ha 
un monitor LCD va fatta alla 
risoluzione nativa del monitor 
per evitare la sfocatura del 
resampling, essa è solitamen- 
te 1024x768 per i 15 pollici e 
1280x1024 per i 17 pollici. 

Risoluzione, Bitrate 

ed occupazione di spazio 

Un filmato è tanto più defi- 
nito quanto più alta è la riso- 
luzione con la quale è stato 
realizzato e quanto più alto è 
il bitrate che ne stabilisce il li- 
vello di compressione. Ad 
esempio un film registrato a 




Film originale Divx Mpeg4 a 1433 Kbit/sec 



Gonwerssone Dvd Mpeg2 a 4320 JGtitfsec 



La conversione del film DivX in DVD-video se ben eseguita mantiene integra la qualità, anzi, nel film DVD si evidenzia una 
diminuzione degli artefatti attorno ai bordi degli oggetti 



352x288 punti si vede decisa- 
mente più sfocato e privo di 
numerosi dettagli rispetto ad 
un film registrato a 720x576 
punti in quanto ogni foto- 



gramma nel primo caso è 
composto da una griglia di 
101.376 punti mentre nel se- 
condo da 414.720 punti. An- 
che la quantità di dati che 



compone il film è importante: 
a parità di risoluzione, se 
prendiamo un filmato di un'o- 
ra che occupa 4 GB realizzato 
con un bitrate di 6.000 > 
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E> Kbit/sec esso avrà un'ottima 
qualità con immagini limpide 
e sfondi nitidi. Se aumentiamo 
la compressione di questo fil- 
mato diminuendo a 1.500 
Kbit/sec il bitrate ridurremo 
ad 1 GB le sue dimensioni su 
disco ma l'elevato tasso di 
compressione ci porterà a ve- 
dere artefatti e blocchettizza- 
zione nelle immagini che ne 
degradano notevolmente la 
qualità. 

Quando si realizza un fil- 
mato digitale si deve quindi 
cercare di bilanciare la risolu- 
zione con il bitrate a seconda 
dello spazio su disco che vor- 
remo far occupare al filmato 
stesso. 



I ferri del mestiere sul CD di PC Open 



Su www.pcopen.it 

(sezione Prove/ 

Componenti e 

periferiche), l'articolo 

"L'evoluzione del lettore 

DVD") 



y 



PC OPEN 



ì 
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Nero Vision Express 

Nero Vision Express è un programma di editing 
video tanto potente quanto facile da usare. 
Permette di creare DVD, VideoCD o SuperVideoCD 
a partire da un filmato già esistente e scaricato sul 
disco rigido o creando seduta stante il film 
collegando una sorgente digitale od analogica alla 
scheda di acquisizione video eventualmente 
presente nel PC. 

L'encoder MPEG2 di Vision Express è efficiente e 
fornisce un output di ottima qualità producendo un 
filmato che sarà possibile ritagliare e ritoccare 
grazie alla presenza di una timeline e di uno 
storyboard. 

Utilizzando poi Nero Burning Rom è possibile 
inviare il video prodotto verso il masterizzato re 
direttamente da Vision Express. Il programma è in 
versione Trial e può essere usato gratuitamente per 
30 giorni, per funzionare necessita delle librerie 
Microsoft DirectX 9b scaricabili da www. microsoft, 
com/directx, il programma fa parte del pacchetto 
Nero presente sul CD ROM di PC Open. 
Si può scaricare liberamente dal Web all'indirizzo 
www.nero.com entrando nella sezione Download; il 
file da scaricare è NVExxxx.EXE, nella stessa 
sezione è presente anche il file NVExxxxITA che va 



installato in seconda battuta per disporre della 
lingua italiana nei menu e nell'help in linea. 

I codec video 

Prima di iniziare la procedura di conversione 

bisogna installare nel sistema operativo i codec 

video che permettono la visualizzazione dei filmati. 

Ecco cosa occorre installare: 

Codec video DivX 5.xx: scaricabile da www.divx.com 

Codec video Xvid 4.xx: scaricabile da www.divx- 

digest.com/software/xvid.html 

Codec MPEG2 Elecard + Player: scaricabile da 

www.elecard.com/download 

II codec DivX ed Xvid servono per poter visualizzare 
i filmati compressi in MPEG4 in modo che Vision 
Express possa caricarli per la conversione. La 
procedura di installazione di questi CoDec, che 
abbiamo posto sul CD ROM di PC Open, è 
oltremodo semplice ed è spiegata nelle didascalie 
presenti a commento dei software stessi. Il player 
MPEG2 di Elecard oltre ad essere un valido player 
MPEG, AVI e DVD contiene un codec MPEG2 che si 
installa e rende visibili i file video dei DVD anche da 
altri programmi. 

Windows Media Player infatti nativamente non è in 
grado di visualizzare file DVD MPEG2. 



La pratica in cinque semplici fasi 



Fase 1: Aprire il film DivX 

L'interfaccia di Vision Express 
visibile nella Figura 1 è di tipo 
guidato, ogni fase viene 
commentata da un box di aiuto 
che descrive le funzioni della 
pagina in cui ci si trova. Nella 
parte in basso premendo il tasto 
Più «appaiono delle funzioni 
aggiuntive che permettono 
all'utente un po' più esperto di 
configurare manualmente i 
parametri del programma. Dal 
menu Crea DVD... 
selezioneremo la voce DVD- 
Video, si apre la finestra visibile 
in Figura 2 ove andremo a fare 
click sulla voce Aggiungi File 
Video.... Viene visualizzata una 
finestra di gestione file nella 
quale andremo ad inserire il file 
del film DivX. 

È consigliabile scaricare 
preventivamente il file su una 
cartella del disco rigido C 
appositamente creata (es. 
C:\DIVX) anziché prelevarlo 
direttamente dal CD-R ove si 
trova. Se il film DIVX è spezzato 
su due CD-R occorre scaricare 
entrambi i file nella cartella del 
disco rigido e poi, selezionate 



entrambe le miniature (vedi 
Figura 2) tenendo premuto il 
tasto CTRL, si deve fare clic sul 
pulsante Unisci Titoli presente 
sul lato sinistro. 



Fase 2: Configurare 
il programma 

Sempre dalla Figura 2 possiamo 
osservare una barra orizzontale 
con una linea blu che 
rappresenta l'occupazione di 
spazio del filmato DivX-MPEG4 
sul supporto DVD-R una volta 
che sarà stato convertito in 
formato DVD-MPEG2. La riga 
rossa tratteggiata verticale 
indica invece il limite di capacità 
del DVD-R che è pari a 4.482 
MB (4.38 GB). Il nostro scopo 
sarà quello di utilizzare tutta la 
capacità disponibile sul DVD-R al 
fine di minimizzare il livello di 
compressione. Facendo un clic 
sulla icona Opzioni Video in 
basso si aprirà la finestra di 
Figura 3 della quale andremo a 
descrivere le opzioni. 

Nel riquadro Proporzioni (fig. 3) 
si può lasciare il formato di 
aspetto a 4/3 poiché nella 




maggior parte dei casi nei film 
DivX vi sono già due barre nere 
sopra e sotto i singoli 
fotogrammi. 

In caso invece l'immagine sia 
allungata in verticale si può 
optare per il formato 16/9 o 
usare l'opzione Automatico. 
Nel riquadro Qualità della 
conversione troviamo la voce 
Impostazioni della qualità, 



definendo qui l'impostazione 
Automatica Vision Express 
cercherà di ottimizzare 
automaticamente il filmato DivX 
su DVD e la consigliamo ai 
lettori meno esperti. Se però si 
vogliono ottenere i migliori 
risultati conviene fornire 
manualmente i valori 
selezionando l'opzione 
Personalizza. Cosi facendo 
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potremo impostare 
manualmente sia la risoluzione 
DVD, che deve essere 
tassativamente 720x576 (CCIR- 
601), sia il bitrate. Per quanto 
riguarda quest'ultimo andremo 
ad aumentarne il valore 
gradualmente facendo salire la 
barra blu della Figura 2 sino a 
che essa non sfiori il limite di 
capacità del DVD-R. La 
successiva opzione Modo 
codifica indica il modo in cui 
deve essere effettuata la 
ridecodifica del filmato da 
MPEG4 ad MPEG2, scegliendo la 
voce Alta qualità (VBR passata- 
2) il programma effettua la 
codifica in due passate. Questa 
impostazione è detta VBR 
(Variable Bit Rate) ed agisce in 
due passate: la prima serve a 
stabilire in quali parti del film 
applicare una maggiore 
compressione (es. nelle scene 
statiche) ed in quali impostare 
una compressione minore (es. 
nelle scene movimentate) in 
modo da ottimizzare la qualità 
del film. Questa impostazione 
però allunga notevolmente i 
tempi di codifica e serve solo in 
film particolarmente lunghi (110 
minuti o più) o ricchi di scene in 
cui la telecamera è spesso in 
movimento. Se non è cosi si può 
selezionare l'opzione Qualità 
normale (CBR passata-I) che 
comprime tutto il film con un 
bitrate costante. I tempi nel 
caso di codifica VBR, usando un 
PC di media potenza (2.4 GHz) 
possono arrivare alle tre ore 
mentre per la CBR ne occorrono 
meno di due, in ogni caso si può 
interrompere la codifica dopo 
pochi minuti e visualizzare il file 
video prodotto per saggiarne la 
qualità. Per la codifica audio 
raccomandiamo infine il formato 
Stereo. 

Fase 3: Suddividere il film 
in capitoli 

Premettiamo che questa fase è 
opzionale e potrebbe essere 
saltata ma un problema dei film 
DivX quando vengono visti in TV, 
anche con un lettore speciale 
DVD-DivX, è che non si riesce a 
mandare avanti o indietro il 
filmato come invece è possibile 
con i DVD, e quindi si è costretti 
a vedere il film sempre 
dall'inizio. I film su DVD sono 
invece suddivisi in capitoli ossia 
separati in spezzoni di due-tre 
minuti a cui è possibile accedere 
con i tasti di movimento [«] 
[»] del telecomando del lettore 
DVD da salotto. 
Visto che dobbiamo creare un 



vero DVD-video sarebbe quindi 
molto utile creare anche la 
suddivisione in capitoli. Per farlo 
basta fare clic sull'ultima voce 
Crea Capitoli... del menu visibile 
in Figura 2. Appare quindi la 
finestra di Figura 4 dalla quale è 
possibile creare la suddivisione 
usando il pulsante Autori leva 
Capitoli che tenta di rilevare i 
cambi di scena ed inserire le 
interruzioni. 

È anche possibile inserire 
manualmente gli avanzamenti, 
ad esempio uno ogni tre minuti. 

Fase 4: Creare i menu 
interattivi 

Un altro problema dei film DivX è 
che non hanno un menu 
ntroduttivo come i DVD e quindi 
I film parte non appena inserito 
I disco nel lettore. 
Vision Express consente invece 
la creazione di un menu 
interattivo da selezionare col 
telecomando del lettore DVD per 
rendere di sicuro effetto la 
presentazione del film e stupire 
gli amici. 

E possibile scegliere una 
immagine di sfondo e creare dei 
menu personalizzati. Sarebbe 
anche possibile inserire un video 
come presentazione e rendere 
così il nostro DVD spettacolare 
ma questa opzione porta via 
alcune centinaia di MB di spazio 
disponibile sul supporto. 
La Figura 5 ci illustra un 
esempio di menu DVD 
personalizzato; nel menu a 
destra è possibile cambiare il 
tipo di disposizione, di sfondo e 
scegliere caratteri e pulsanti 
personalizzati. 

Nei primi tentativi consigliamo di 
creare un menù molto semplice. 
Facendo un clic col pulsante 
Avanti ci portiamo nello schermo 
di Figura 6 nel quale possiamo 
provare una anteprima del DVD 
Video creato con un vero e 
proprio simulatore di 
telecomando. 

Se tutto è stato impostato al 
meglio possiamo cliccare sul 
pulsante Avanti. 

Fase 5: Ridecodifica 
e masterizzazione 
del film su DVD-R 

Dopo aver realizzato un DVD- 
video possiamo dunque 
procedere alla ridecodifica ed 
alla successiva masterizzazione 
come si evidenzia in Figura 7, 
questa può avvenire inviando 
direttamente il film al 
masterizzatore con l'opzione 
Masterizza su > o possiamo 
depositare le cartelle AUDIO_TS > 
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Come funziona 

la compressione MPEG 

La compressione dei flussi di dati per il video digitale è una delle 
tecnologie più complesse che impegnano da anni team di 
scienziati. 

L'istituto ISO (Industry Standard Organization) ratifica le 
specifiche a livello mondiale di molteplici standard industriali ed 
il team di scienziati del gruppo MPEG si occupa da circa venti 
anni di standardizzare i formati di compressione per immagini e 
video. La compressione dei dati in una singola immagine può 
essere di tipo "Same" o di tipo "Lossy", nel primo caso non si ha 
perdita qualitativa e la compressione viene applicata solo a dati 
ridondanti che possono essere ricostruiti identici dopo la 
decompressione. È il caso del formato .TIF che adotta una 
compressione LZW del tipo di quella usata dai noti WinZip e 
WinRar. In caso di immagini di milioni di colori tuttavia questa 
compressione non risulta molto efficiente. È qui che subentrano 
gli algoritmi di tipo Lossy nei quali è ammessa una perdita 
qualitativa dell'immagine ma tale da non renderla percepibile. È 
il caso del formato JPEG per le immagini statiche e dell'MPEG 
per i video. Con queste tecnologie è possibile realizzare una 
compressione da 25:1 a 75:1, le tecniche adottate sono queste: 

• Tecnica DCT (Discrete Cosine Transform): sfrutta la teoria 
matematica della trasformata discreta del coseno. Analizza 
nell'immagine (o nel fotogramma del video) la frequenza delle 
correlazioni spaziali che sono presenti tra zone adiacenti 
dell'immagine stessa. In particolare agisce su blocchi di 8x8 
pixel e poi su macroblocchi di 16x16 pixel. Da qui deriva il 
fenomeno della blocchettizzazione dell'immagine quando il 
bitrate è basso. 

• Quantizzazione: a seguito dell'analisi del DCT si potranno 
scartare le informazioni ridondanti e calcolare il livello di 
compressione per una data zona dell'immagine. Ad esempio 
se in una immagine è presente lo sfondo del cielo questa parte 
dell'immagine può essere compressa di più poiché tale sfondo 
è uniforme e presenta molte informazioni digitali ridondanti. 

• Codifica Huffman: si tratta di una tecnica di compressione dei 
dati senza perdita di informazione basata su tabelle di codici. 

• Motion estimation e compensation: algoritmi che tentano di 
prevedere in che modo in un video in movimento evolveranno 
le componenti dei singoli fotogrammi. 

• Codifica con fotogramma chiave: i fotogrammi in MPEG non 
sono compressi tutti allo stesso modo, si parte da un 
fotogramma chiave poco compresso detto l-Frame, il 
successivo P-Frame (Predictive Frame) è compresso con gli 
algoritmi Motion Compensation e Motion Estimation, che 
confrontano il fotogramma corrente con l'I-Frame o con il P- 
Frame precedente, memorizzando soltanto le zone 
dell'immagine che sono differenti tra i due fotogrammi. Il B- 
Frame (Bidirectional Predictive Frame) è il fotogramma 
maggiormente compresso e prende come riferimento sia il 
fotogramma precedente che quello successivo. Abbiamo cosi 
una sequenza di fotogrammi l-B-B-P-B-B-P-B-B-P-B-B. È per 
questo motivo che le riprese con telecamera in movimento 
sono le più difficili da comprimere e spesso nelle scene 
movimentate, se il bitrate è basso, appaiono artefatti evidenti. 

In MPEG4 abbiamo ulteriori perfezionamenti: l'algoritmo GMC 
(Global Motion Compensation) cerca di analizzare l'evolvere 
dell'intera immagine, l'Sa-DCT (Shape Adaptive DCT) e Quarter 
Pel Motion Compensation consentono una compressione 
maggiore e meglio mirata su blocchi dell'immagine più piccoli. 
Alcuni algoritmi di MPEG4 per la ricomposizione delle immagini 
fanno uso di matematica frattale. In un flusso video MPEG4 è 
inoltre possibile inserire oggetti (es. un logo) non facenti parte 
del video stesso. 




> e VIDEO_TS del DVD-video in una 
cartella del disco rigido e poi 
masterizzarle successivamente 
con Nero. La seconda opzione è 
ovviamente più complessa e 
dedicata ad utenti esperti. È 



consigliabile per i primi tentativi 
usare un supporto riscrivibile 
DVD+RW (o -RW) in modo da 
vagliare la qualità finale e poi 
effettuare la copia su DVD+/-R- 
Per rivedere su PC il DVD-video 
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così creato si può usare 

Windows Media Player, Elecard 

MPEG2 Player o installare un 

prodotto come WinDVD o 

PowerDVD. 

La procedura che abbiamo 



spiegato può ovviamente essere 
utilizzata anche per la 
realizzazione di DVD video 
partendo da filmati di una 
videocamera digitale o analogica 
o da altre sorgenti video. 



L'importanza della compressione 
nel formato MPEG 



Se si provasse a registrare 
un film di un'ora e mezzo 
nel canonico formato PAL 
europeo a 25 fotogrammi/sec 
senza usare alcuna forma di 
compressione dei fotogrammi 
tale film occuperebbe su disco 
rigido ben 120 GB. Oltre a non 
poter disporre di supporti ot- 
tici per memorizzarlo si por- 
rebbe anche il problema di co- 
me gestire l'immenso flusso di 
dati richiesto per la riprodu- 
zione del filmato. 

A tale scopo il Motion Pictu- 
res Expert Group ha messo a 
punto negli anni gli algoritmi 
MPEG che si sono evoluti da 
MPEG1 ad MPEG2 fino all'at- 
tuale MPEG4 (MPEG3 non è 
mai stato ratificato). Lo stesso 
gruppo aveva in precedenza 
creato il famoso formato JPEG 
per la compressione di imma- 
gini statiche; l'80% delle imma- 
gini che vediamo nelle pagine 
Web sono in questo formato. 

La compressione video 
MPEG porta ad una perdita di 
informazioni, ma tale perdita 
può essere abbastanza limitata 
da non permettere all'occhio 
umano di percepire la differen- 



za tra un fotogramma com- 
presso ed uno non compresso. 
L'abilità dei programmatori 
dell'MPEG è stata quella di rea- 
lizzare una serie di formati di 
compressione che permettono 
ai filmati di occupare poco 
spazio su disco rigido o su sup- 
porto CD/DVD mantenendo 
nel contempo una elevata qua- 
lità delle immagini. 

L'evoluzione 
dei formati MPEG 

Il primo formato MPEG1, ra- 
tificato nel 1991, prevedeva 
una risoluzione di 352x288 
punti con un bitrate di 1.500 
Kbit/sec ed è stato adottato 
per la realizzazione del Vi- 
deoCD. Su un normale CD ROM 
da 650 MB era possibile me- 
morizzare circa 60 minuti di vi- 
deo ed audio. Questo formato 
si è diffuso molto in Cina e 
Giappone ma ha avuto poca 
fortuna in Europa per via della 
bassa qualità delle immagini, 
simile a quella delle videocas- 
sette VHS. Con l'avvento del 
supporto DVD è stato realizza- 
to nel 1994 1MPEG2 che vanta 
una risoluzione di 720x576 



punti ed un bitrate che varia 
dai 4.000 ai 15.000 Kbit/sec. 

Un film di 90 minuti realizza- 
to in MPEG2 su DVD-video con 
un bitrate medio di 8000 
Kbit/sec occupa circa 8 GB e 
vanta un elevato standard qua- 
litativo tanto da essere para- 
gonato alla pellicola cinema- 
scope originale. Il formato 
MPEG2 è anche usato per la 
trasmissione di video broad- 
casting via satellite, sarebbe a 
dire che i filmati TV ed i tele- 
giornali che riceviamo dalla 
parabola sono stati compressi 
in questo formato prima di es- 
sere trasmessi. MPEG4, ratifi- 
cato nel 1998, è la più recente 
tecnologia di compressione 
dei dati ed adotta algoritmi 
particolari che permettono di 
mantenere un buon livello qua- 
litativo dell'immagine pur 
usando bitrate bassi. Ad esem- 
pio un filmato fortemente com- 
presso con un bitrate di soli 
800 Kbit/sec se fatto in forma- 
to MPEG1 o MPEG2 è solita- 
mente pessimo, pieno di arte- 
fatti e blocchettizzazione, al 
contrario se realizzato con 
MPEG4 manterrà una qualità 



visiva più che discreta. Queste 
caratteristiche hanno permes- 
so ad MPEG4 di essere utiliz- 
zato per ricomprimere i film 
DVD in formato MPEG2 e di ri- 
durne le dimensioni di 6-9 vol- 
te in modo da poter essere me- 
morizzati su semplici CD-R da 
700 MB come file AVI in forma- 
to MPEG4. 

In particolare MPEG4 si è dif- 
fuso grazie al DivX. La sigla co- 
dee sta per Codificatore-Deco- 
dificatore ed è un software che 
implementa le specifiche da 
dare al programma che effettua 
la compressione (l'Encoder) ed 
al programma che in seguito ef- 
fettuerà la visualizzazione del 
filmato (il Player). MPEG4 è og- 
gi usato ove occorra trasmet- 
tere video piccoli e molto com- 
pressi con una banda limitata, 
ad esempio per realizzare fil- 
mati da distribuire su Internet, 
nei filmatini delle fotocamere 
digitali, nei palmari e per tra- 
smettere i filmati nella telefonia 
mobile UMTS. Nel campo pro- 
fessionale tuttavia è ancora 
TMPEG2 ad imperare, il nuovo 
Blue Ray Disk di Sony usa in- 
fatti ancora MPEG2. ■ 
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► Osservatorio CPU e chipset 



Con il nuovo Pentium M 
verso il "Centrino 2" 



Spinti dalla 
vitalità del 
mercato mobile e 
della piattaforma 
Centrino, sono 
arrivati i nuovi 
Pentium MDothan 
da 90 nm, primo 
tassello della 
nuova piattaforma 
Sonoma che 
vedremo in 

aUtUnnO Giorgio Gobbi 




Un confronto dei formati della PC Card e 

delle nuove ExpressCard, che l'anno 
prossimo sostituiranno le PC Card 
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Un notebook Samsung XlOplus con Centrino e Pentium M 
Dothan 



Un notebook Fujitsu-Siemens Lifebook S7010 con Centrino e 
Pentium M Dothan 



L'architettura ExpressCard si basa sulla 
presenza di PCI Express e USB 2.0 



I n casa Intel il notevole suc- 
cesso della piattaforma mobi- 
le Centrino si accompagna ai 
problemi delle piattaforme de- 
sktop, culminati con la decisio- 
ne di annullare lo sviluppo del- 
le CPU Tejas e Jayhawk, i suc- 
cessori di Pentium 4 e Xeon. 
Con i Pentium 4E (Prescott) da 
90 nm che consumano già oltre 
100 watt a 3,4 GHz (i primi mo- 
delli nel nuovo package 
LGA775), la strada verso fre- 
quenze di clock sempre più ele- 
vate è accidentata e ha suggeri- 
to a Intel un cambiamento di 
rotta. La nuova denominazione 
delle CPU Intel, di cui abbiamo 
parlato su PC Open di giugno, 
rivela che la crescita esaspera- 
ta dei megahertz non è più il 
criterio primario; i nuovi iden- 
tificatori numerici delle CPU In- 
tel rappresentano un mix di fat- 
tori: la frequenza di clock, la fre- 
quenza del bus di sistema, le di- 
mensioni delle cache e altri 
aspetti di architettura, come 
l'HyperThreading (HT) oggi e il 
dual core domani. Visto che il 
conflitto nell'accesso alle risor- 
se limita l'efficacia dell'HT, la 
soluzione preannunciata da In- 
tel (e già prevista nell'architet- 
tura AMD64) è quella di avere 
due CPU nello stesso chip, in 
modo che ciascuna abbia le 



proprie cache e condivida al 
più l'accesso alla RAM di siste- 
ma. Il futuro dei processori 
AMD e Intel vedrà graduali in- 
crementi di clock, incrementi di 
cache, evoluzione a 90 e quindi 
a 65 nm e l'introduzione del 
dual core (doppio nucleo di 
CPU) per incrementare le pre- 
stazioni senza salire di clock. 
Contemporaneamente Intel ha 
bisogno di ridurre i consumi, vi- 
sto che utilizza un processo 
(strained silicon) soggetto a di- 
spersioni di corrente e a con- 
sumi crescenti nonostante la ri- 
duzione da 130 a 90 nm. La so- 
luzione viene dalla tecnologia 
del Pentium III, rinnovata nel 
Pentium M e destinata a incro- 
ciare il futuro del Pentium 4. 

Le sette vite del Pentium MI 

Tre anni fa, quando ancora 
convivevano gli ultimi Pentium 
III con i primi Pentium 4 e Pen- 
tium 4 Xeon, i ben informati sa- 
pevano che il Pili Tualatin dava 
filo da torcere ai P4, al punto 
che un Tualatin a 1,4 GHz supe- 
rava un P4 (Socket 423 a quel 
tempo) a 1,7 GHz e che un dop- 
pio Tualatin avrebbe superato 
un doppio Xeon (Foster) sui 
server. Tutto questo ha proba- 
bilmente accelerato la fine del 
Pili e la transizione al P4, aiuta- 



ta dalla rapida crescita delle 
frequenze di clock. 

Ma il progetto del Pili era 
troppo buono per essere di- 
menticato. Gli alti consumi del 
Mobile Pentium 4 e poi del Pen- 
tium 4-M erano adeguati per i 
portatili desktop replacement, 
ma non per l'uso a batteria. 
Quindi nacque il Pentium M 
(Banias), basato sul Pentium III 
a 130 nm con l'incremento del- 
le cache LI e L2 (64 KB e 1 MB), 
il bus a 400 MHz, clock superio- 
ri, una gestione energetica che 
attiva solo i componenti in uso 
(incluse le zone di cache) e fun- 
zionalità migliorate tra cui una 
branch prediction più efficien- 
te. Oltre a offrire buone presta- 
zioni e basso consumo, il Pen- 
tium M è uno dei componenti 
della piattaforma Centrino, 
comprendente il chipset 855 
(l'ultima versione è T855GME) e 
il modulo WiFi, realizzato in va- 




ie piccole dimensioni caratterizzano 
la ExpressCard/34 
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rie versioni per supportare gli 
standard 802.1 la/b/g. La rapida 
diffusione delle reti wireless e 
la preferenza dei compratori 
per i notebook, piuttosto che 
per i desktop, ha decretato il 
successo della piattaforma 
Centrino, che quest'anno si rin- 
nova in modo parallelo alla 
nuova piattaforma desktop di 
Intel, basata su PCI Express, 
DDR2, Serial ATA, High Defini- 
tion Audio, Gigabit Ethernet e 
altro. Il successore di Centrino, 
il cui nome in codice è Sonoma 
è atteso, se tutto va bene, entro 
la fine del 2004. 

Nel frattempo sono arrivati i 
primi modelli del nuovo Pen- 
tium M Dothan, un'evoluzione 
del Banias senza strappi che ne 
preserva le qualità e ne miglio- 
ra leggermente le prestazioni. 

Pentium M 735, 745 e 755 

Questi sono i primi tre mo- 
delli del Pentium M Dothan, ri- 
spettivamente a 1,7, 1,8 e 2 
GHz. Inizialmente erano stati 
preannunciati per la fine del 
2003, poi il rilascio ha subito un 
paio di rinvìi per risolvere qual- 
che problema. Anche il Dothan 
utilizza uno zoccolo a 478 pie- 
dini compatibile con il Banias 
(ma non con il Pentium 4). 

Rispetto al Banias, il Pentium 
M Dothan si distingue per il 
processo a 90 nm, il raddoppio 
della cache L2 a 2 MB e il quasi 
raddoppio del numero di tran- 
sistor (da 77 a 140 milioni). Le 




funzioni del chip sono simili a 
quelle del predecessore con al- 
cuni miglioramenti nella lettura 
dei dati dalla cache L2 e nella 
gestione dei registri. 

L'area del chip è pressoché 
immutata (da 83 a 84 mmq) e il 
consumo, quasi raddoppiato in 
standby (da 1,7 a 3,2 W), sem- 
bra addirittura diminuito in ter- 
mini di Thermal Design Power 
(TDP), una specifica poco tra- 
sparente che non rappresenta il 
consumo massimo del proces- 
sore, bensì la massima potenza 
che la soluzione termica (dissi- 
patore più ventola ecc.) è chia- 
mata a dissipare. 

Il valore di TDP non rappre- 
senta quindi i requisiti di ali- 
mentazione del processore. In 
pratica il TDP è progettato per 
mantenere la CPU al di sotto 
della temperatura critica con le 
normali applicazioni software, 
ovvero a circa il 75% della po- 
tenza massima (vedi http:// 
users.erols.com/chare/elec.ht 
m). Se il vostro utilizzo del pro- 
cessore (il software che usate 
più le impostazioni di sistema) 
e le condizioni ambientali por- 
tano la temperatura della CPU 
al livello di guardia, il circuito di 
controllo termico disattiva la 
CPU per la frazione di secondo 
necessaria per un leggero calo 
di temperatura. 

Sulla carta, il TDP dei nuovi 
Pentium M 735, 745 e 755 è di 21 
W contro i 24,5 del primo Pen- 
tium M a 1,7 GHz, ma si tratta di 
un dato indicativo da veri- 
ficare nell'esperienza prati- 
ca. Solo un'attenta lettura 
del data sheet del proces- 
sore (reperibile sul sito di 
Intel) permette di prevede- 



// nuovo Pentium M si distingue per 
il processo da 90 nm, la cache di 2 
MB e alcuni miglioramenti funzionali 
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Una foto del chip del 

primo Pentium M (Banias) 



Una microfotografia del nuovo Pentium M Dothan 

Il chip Pentium M Dothan in versione Micro-FCBGA a 
478 piedini (esiste anche Micro-FCPGA a 479 sfere) 
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re il caso peggiore. Il 
Pentium M Dothan, 
per complicare le co- 
se, prevede quattro 
diverse tensioni tipi- 
che di alimentazione 
corrispondenti alle 
categorie VID#A, 
VID#B,VID#CeVID#D 
in cui vengono classi- 
ficati i chip prodotti. 
Infatti, per aumentare 
la resa di produzione, 
ogni chip viene ali- 
mentato alla tensione che ne 
permette un funzionamento af- 
fidabile. Per ogni modello di 
CPU, esiste una tabella che for- 
nisce i valori di tensione utiliz- 
zata in base alla frequenza di 
clock, a sua volta variabile se- 
condo lo stato del processore e 
le modalità d'impiego. Ad 
esempio, il Pentium M 755 da 2 
GHz può funzionare a otto livel- 
li di clock tra 600 MHz e 2 GHz, 
a cui corrispondono valori tipi- 
ci di tensione da 0,988 a 1,34 V 
per la fascia VID#A e valori leg- 
germente inferiori per le altre 
fasce. Se ora consideriamo la 
tensione massima e la corrente 
massima citate nelle specifiche, 
vediamo che la potenza dissi- 
pata può superare di parecchio 
il TDP. Su un desktop potete ri- 
solvere il problema montando 
un sistema di dissipazione più 
potente. Per un notebook la co- 
sa non è proponibile; se preve- 
dete di utilizzare del software 
che supera l'idea di "applica- 
zione standard" di Intel, spe- 
cialmente a temperatura am- 
biente estiva, è possibile che le 
prestazioni potenziali non ven- 
gano raggiunte per problemi 
termici. 

Inizialmente il Dothan sup- 
porta un bus a 400 MHz (100 
MHz quad data rate), ma verso 
fine anno sono previsti modelli 
con FSB a 533 MHz, in conco- 
mitanza con il nuovo chipset 
915 (Alviso): 770 (2,13 GHz, 533 
MHz), 760 (2 GHz, 533 MHz), 




750 (1,86 GHz, 533 MHz), 740 
(1,73 GHz, 533 MHz), 730 (1,6 
GHz, 533 MHz). Sono anche pre- 
visti modelli low voltage e ultra 
low voltage, come 753 (1,5 GHz, 
LV), 733 (1,4 GHz ULV), 758 (1,2 
GHz, ULV) e altri. Segnaliamo 
che anche il Pentium M Banias 
è disponibile in versioni LV (1 ,3 
GHz, TDP 12 W) e ULV (1,1 GHz, 
TDP 7 W) per notebook super- 
leggeri. 

Prestazioni 

Dalle prime prove pubblicate 
sui media (ancora con chipset 
855) risulta che un Pentium M 
Dothan, rispetto a un Pentium 
M di prima generazione di pari 
clock, in alcuni test ha identi- 
che prestazioni, mentre in certe 
applicazioni può raggiungere 
un 20% di vantaggio. Questo di- 
pende dal grado di beneficio 
che il software trae dal raddop- 
pio della cache L2. Con l'avven- 
to del "Centrino 2", ovvero 
Dothan più chipset 915 e DDR2, 
le prestazioni non dovrebbero 
cambiare, visto che una DDR2 
533 offre all'incirca le stesse 
prestazioni di una DDR400. Tut- 
tavia l'aspetto più interessante 
messo in luce dai test è che, a 
parità di clock, le prestazioni 
del Dothan sono vicine a quelle 
di un Athlon 64 e ben superiori 
a quelle di un Pentium 4, a ri- 
prova del fatto che le architet- 
ture del Pentium M e dell'Ath- 
lon 64 sono più efficienti rispet- 
to a quella del P4. > 
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> Centrino 2 

Non sappiamo ancora come 
si chiamerà la piattaforma che 
subentrerà a Centrino, quindi la 
possiamo chiamare provviso- 
riamente Centrino 2 o Sonoma, 
il suo nome in codice. La sua in- 
troduzione è prevista entro il 
2004, nel frattempo si conti- 
nuerà a usare Centrino con la 
variante del processore Dothan 
al posto del Banias. 

Il nuovo Centrino utilizza 
uno dei chipset della famiglia 
915 (nome in codice Alviso): 
915PM, 915GM e 915GME, che, 
come per l'855, differiscono so- 
prattutto per la presenza e il ti- 
po di interfaccia grafica inte- 
grata. 

Il chipset 915 supporta un 
frontside bus di 533 MHz e due 
canali di memoria DDR2 per un 
massimo di 2 GB installati. Il 
915GME includerà la terza ver- 
sione di Integrated Extreme 
Graphics, con supporto per Di- 
rectX 9, doppio monitor e usci- 
ta TV. Come per i nuovi chipset 
Intel per P4, anche il 915 segna 
la transizione al bus PCI Ex- 
press; le quattro porte suppor- 
tate serviranno soprattutto per 
connettere i dispositivi Expres- 
sCard, il formato destinato a 
sostituire l'attuale PC Card. Tra 
le altre connessioni di I/O sup- 
portate citiamo il Serial ATA, 
che approda al mondo mobile, 
il Gigabit Ethernet e l'USB 2.0 (8 
porte supportate dal 915). La 
piattaforma audio passa dalla 
vecchia AC '97 al nuovo High 
Definition Audio. 

Un nuovo modulo WiFi sosti- 
tuisce il Calexico del Centrino e 
dovrebbe essere disponibile 
molto prima della nuova piat- 
taforma Sonoma. Tra le novità, 
includerà in hardware la critto- 
grafia AES, richiesta per sup- 
portare lo standard di sicurez- 
za 802.1 li (qualcuno parla an- 
che di WPA2, visto che il WPA è 
un subset dell'802.1 li). In que- 
sto modo il networking wire- 
less avrà tutte le garanzie di si- 
curezza che possano essere ri- 
chieste da enti e aziende. 

Mentre sui desktop e soprat- 
tutto su server e workstation 
l'introduzione del PCI Express 
risponde a esigenze di banda 
passante che il normale PCI 
non è più in grado di soddisfa- 
re, sui portatili il problema non 
è così pressante, vista anche la 
presenza di porte USB e FireWi- 
re per collegare dispositivi 
esterni. Tuttavia la comodità e 
flessibilità d'uso delle card si 
scontra con la banda passante 



limitata del PCI, quindi dopo 13 
anni di onorata carriera, anche 
il formato PC Card si appresta a 
cedere il passo al nuovo Ex- 
pressCard, che si basa sul bus 
PCI Express e sull'interfaccia 
USB 2.0. Con i suoi 250 MB/s in 
entrambe le direzioni, le nuove 
schedine permettono di inter- 
facciare anche i dispositivi più 
veloci, come quelli audio/vi- 
deo. Le ExpressCard sono pre- 
viste in due formati, entrambi 
di 5 mm di spessore e 75 mm di 
lunghezza, mentre la larghezza 
è di 34 mm nel formato Express- 
Card/34 e di 54 mm (quanto le 
PC Card) per le Expres- 
sCard/54. A differenza delle PC 
Card, che entrano completa- 
mente nello slot e richiedono 
qualche fatica per la rimozione, 
le ExpressCard restano legger- 
mente sporgenti e vengono ri- 
mosse estraendole a mano. Le 
nuove schedine sono più corte 
delle PC Card (lunghe 86 mm) e 
occupano meno spazio all'in- 
terno del notebook o altro di- 
spositivo portatile. Come per le 
PC Card, sono previsti alloggia- 
menti per più schede. I connet- 
tori sono progettati per resiste- 
re a 10.000 cicli di inserimento 
ed estrazione. 

Non solo Centrino 

Mentre una cinquantina di 
produttori stanno sviluppando 
i loro modelli basati sulla piat- 
taforma Sonoma, il resto del 
mercato continua a utilizzare 
soluzioni alternative. Il Mobile 
Pentium 4 in versione Prescott 
da 90 nm, per i desktop repla- 
cement, sarà l'ultimo Pentium 4 
mobile. Ormai la strategia di In- 
tel tende a ridurre progressiva- 
mente il ruolo del P4 e a punta- 
re sull'evoluzione dell'architet- 
tura Pentium M anche per i de- 
sktop. In futuro vedremo un 
nuovo progetto di Pentium M 
(nome in codice Merom), la cui 
versione per desktop (Conroe) 
è prevista a fine 2006. 

Mentre Intel sta sfornando le 
nuove CPU Dothan a prezzi che 
variano tra circa 300 e oltre 600 
dollari, il mercato dispone di 
un'ampia offerta di CPU AMD 
per uso mobile. Tra gli Athlon 
XP-M la scelta è tra le linee de- 
sktop replacement (da 2000+ a 
3000+, prezzi da 60 a 168 dolla- 
ri), mainstream (da 1900+ a 
2600+, prezzi da 59 a 99 dollari) 
e low power (da 1700+ a 21 00+, 
prezzi da 57 a 97 dollaro). Per i 
portatili ad alte prestazioni, 
pronti per la versione a 64 bit di 
Windows e delle applicazioni, il 



Mobile Athlon 64 è disponibile 
in cinque versioni da 2700+ 
(209 dollari) a 3200+ (293 dolla- 
ri). Considerando che un note- 
book di buone prestazioni ha 
bisogno di almeno 512 MB di 
RAM, la piattaforma AMD con- 
tinuerà a essere competitiva 
per parecchio tempo, visto il 
basso costo delle CPU e della 
RAM DDR. Inoltre il controller 
di memoria integrato nell'Ath- 
lon 64, riducendo i tempi di la- 
tenza, per un po' di tempo ren- 
de superfluo (e molto più co- 
stoso) il passaggio alla DDR2, in 
attesa di un robusto calo dei 
prezzi. 

Non solo Intel e AMD 

Non ci sono solo Intel e AMD 
sul mercato dei notebook. 
Transmeta, nota in passato per 
l'innovativo processore Crusoe 
a basso consumo, ha appena ri- 
lasciato la CPU Efficeon 
TM8600, compatibile x86 e ba- 
sata su un motore VLIW (very 
long instruction word) a 256 bit 
capace di eseguire fino a 8 
istruzioni per ciclo di clock. La 
cache L2 di 1 MB, il supporto 
per le istruzioni Intel SSE e SSE2 
e per memoria DDR400, la con- 
nessione HyperTransport da 
1,6 GB/s e l'interfaccia AGP 4X 
danno l'idea delle capacità di 
questa CPU, che per di più inte- 
gra in sé il controller della RAM. 

Il primo portatile basato su 
Efficeon 8600 è prodotto da 
Sharp e sul mercato americano 
si chiama Actius MM20. La sua 
unicità sta nel peso di 910 
grammi e nello spessore che va 
da 15,7 a 19,6 mm. Questo por- 
tatile, dotato di LCD da 10,4" 
XGA, 512 MB di RAM DDR, di- 
sco da 20 GB, grafica ATI Mobi- 
lity Radeon con 16 MB, suppor- 
to WiFi 802. 1 lg e due porte USB 
2.0, è fornito di Windows XP Ho- 
me Edition e di una docking 
station (vi si infila il notebook 
in verticale) per la ricarica e la 
connessione USB. 

L'Actius MM20 costa negli 
USA meno di 1500 dollari (poco 
più di 1200 euro) e al momento 
non è reperibile in Europa. L'au- 
tonomia, dichiarata di circa tre 
ore in base al test BAPCo Mobi- 
leMark 2002, in pratica scende 
a poco più di due ore se l'uso è 
più intenso, ma è un buon ri- 
sultato se si considera la picco- 
la batteria da 1 ,8 Ah. Con la bat- 
teria supplementare opzionale, 
l'autonomia sale a 9 ore. L'Effi- 
ceon da 1 GHz dell'MM20 è ade- 
guato per le normali applica- 
zioni. Chi deve eseguire softwa- 
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L'architettura di un sistema basato sul 
processore Transmeta Efficeon, 
compatibile x86 e a basso consumo, 
adatto per realizzare notebook sotto il 
chilogrammo di peso con due-tre ore 
d'autonomia (9 ore con batteria 
supplementare) 




li notebook Sharp Actius MM20, basato 
su Transmeta Efficeon, pesa 910 grammi 
ed esegue Windows XP e le normali 
applicazioni con prestazioni 
soddisfacenti; la configurazione include 
512 MB di RAM, disco da 20 GB e WiFi 
802.11b/g 

re particolarmente impegnati- 
vo dovrà scegliere un portatile 
da almeno due-tre chili. 

L'Actius MM20 di Sharp, ini- 
zialmente distribuito in Giap- 
pone e da pochi mesi arrivato 
in USA, è un esempio di mobi- 
lità spinta che speriamo di ve- 
dere anche in Europa. Nel frat- 
tempo Transmeta ha già pro- 
dotti i primi campioni di Effi- 
ceon a 90 nm in tre modelli 
(TM8800, TM8500 e TM8820) 
per diversi costi e applicazioni. 
Le frequenze variano da 1 a 2 
GHz, a cui corrispondono con- 
sumi da 3 a 25 watt. 

Nel 2005 è prevista la terza 
generazione di Efficeon a 65 nm 
con ulteriore crescita di funzio- 
ni e prestazioni. Transmeta in 
passato ha accumulato più per- 
dite che profitti, ma negli ultimi 
tempi, insieme alla tecnologia, 
ha migliorato anche i propri 
conti; se il trend positivo pro- 
segue e altri produttori segui- 
ranno l'esempio di Sharp, Tran- 
smeta potrebbe diventare un 
protagonista da seguire con in- 
teresse. ■ 
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Le applicazioni del PC in 
campo audio stanno viven- 
do una stagione di matu- 
rità: dopo il fermento portato 
dalla rivoluzione dell'MP3, l'af- 
fermazione dell'audio multica- 
nale dei film su DVD o dei vi- 
deogiochi e la nascita di nuovi 
standard di qualità come l'au- 
dio a 24 bit, oggi il panorama 
appare più chiaro. In più è pos- 
sibile realizzare progetti audio 
semplici o complessi senza 
spendere una fortuna, utiliz- 
zando sistemi hardware di fa- 
scia media, sfruttando stan- 
dard audio ormai affermati e 
software stabili ed intuitivi. 

Il corso sarà diviso in tre 
parti, iniziando con il campio- 
namento, codifica ed archivia- 
zione dell'audio. La seconda 
puntata sarà incentrata sull'e- 
diting, mentre la terza si foca- 
lizzerà sulle tecniche di re- 
stauro applicate ad originali di 
diversa provenienza e destina- 
zione. 

Ogni puntata seguirà uno 
schema simile: inizialmente sa- 
ranno proposti in forma te- 
stuale i concetti relativi all'ar- 
gomento della puntata stessa, 
cui seguiranno consigli pratici 
o FAQ scelte tra le più gettona- 
te dagli utenti, una rapida pa- 
noramica di mercato su 
software e hardware necessari 
per le attività descritte, even- 



tuali riferimenti a risorse ester- 
ne, come siti Web o libri sul- 
l'argomento, ed infine verran- 
no proposti due o tre tutorial 
di diverso livello di difficoltà, 
in cui verranno illustrate passo 
passo le operazioni da com- 
piere per mettere in pratica 
quanto visto nel corso della 
puntata. Prima di iniziare a 
parlare di campionamento fac- 
ciamo una breve carrellata dei 
formati in gioco. 

Lo scenario dei formati 

L'MP3 ed il suo rivale Micro- 
soft WMA sono i formati di ele- 
zione per audio di media qua- 
lità ma molto compresso, de- 
stinato ai lettori portatili, ad In- 
ternet, all'ascolto con sistemi 
di casse di fascia bassa, ma an- 
che ai nuovi telefoni cellulari 
multimediali. Gli intramontabi- 
li CD audio, i corrispondenti fi- 



le WAV in qualità CD ed i re- 
centi standard di compressio- 
ne senza perdita di qualità co- 
me WMA 9 Lossless sono adat- 
ti all'ascolto con sistemi audio 
di qualità o all'archiviazione 
(per esempio di brani campio- 
nati e restaurati provenienti da 
collezioni di LP o audiocasset- 
te) 

DVD Audio, SACD ed i file 
WAV a 24-32 bit e 96-192 KHz 
sono destinati all'ascolto HiFi 
di qualità massima, alle appli- 
cazioni professionali di crea- 
zione ed editing audio dal vivo 
ed in studio; infine, l'audio 
Dolby Digital AC3 stereo/5. 1 ed 
i file audio WAV a 24 bit/96 KHz 
5. 1 sono destinati a progetti vi- 
deo su DVD. 

Un sistema di fascia media 
è sufficiente 

Passando all'hardware, le 
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►Lezione 1: 
Il campionamento 

- Digitalizzazione audio, 
cos'è e a cosa serve: 
hardware e software 

- Ripping audio 

- Codifica in WMA 9 senza 
perdita di qualità 



- Campionamento audio 
multitraccia 

Lezione 2: 

Editing audio 

Lezione 3: 

Restauro audio 



prestazioni massime dei PC 
non crescono più vertiginosa- 
mente, ma è aumentata note- 
volmente la potenza dei siste- 
mi di fascia media, oggi perfet- 
tamente adeguata alle richie- 
ste dei software audio. I 
software a loro volta fornisco- 
no funzioni avanzate con inter- 
facce intuitive, mentre un tem- 
po le funzioni più potenti si tro- 
vavano solo in software di 
grande complessità, con tempi 
di apprendimento lunghi an- 
che per i professionisti. Le fun- 
zioni di editing di base si tro- 
vano ormai anche in software 
non specializzati, come suite 
multimediali, programmi di 
masterizzazione o direttamen- 
te nel software fornito con la 
propria scheda audio. 

Anche le schede audio han- 
no beneficiato di notevoli mi- 
glioramenti: i modelli di fascia 
bassa e le sezioni audio inte- 
grate nelle schede madri offro- 
no ormai audio multicanale 5.1 
e spesso ingressi e uscite digi- 
tali, quelle di fascia media arri- 
vano allo standard 7. 1 e posso- 
no campionare a 24 bit, quelle 
top di gamma offrono frontali- 
ni o moduli esterni con ingres- 
si ed uscite multiple e possono 
essere usate con software pro- 
fessionali di registrazione mul- 
titraccia su disco rigido. 

Marco Milano 
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Utilizzo consigliato dei diversi formati 



Formato Risoluz./freq. o bitrate MB/minuto Us 



WAV 


32 bit-192KHz 


90 


WAV 


24 bit - 192KHz 


50 


WAV 


24 bit - 96 KHz 


25 


WAV 


16 bit - 48 KHz 


11 


WAV 


16 bit -44,1 KHz 


10 


WAV 


8 bit -8 KHz, mono 


0,5 


MP3 


128 kbit/s 


1 


MP3 


320 kbit/s 


2,3 


WMA 


96 kbit/s 


0,7 


WMA 


320 kbit/s 


2,4 


WMA Lossless 


variabile (media 700 kbit/s) 


4,6 


Real Audio 


96-256 kbit/s 


0,7-2 



Editing professionale 

Authoring DVD Audio stereo 

Campionamento alta qualità, authoring DVD Video e DVD Audio 5.1 

Campionamento media qualità, riversamento DAT 

Campionamento media qualità, authoring CD audio 

Telefonia, registazione vocale 

Audio portatile, download Internet gratuito 

Audio portatile alta qualità (lettori MP3 con disco rigido), download Internet a pagamento 

Audio portatile, download Internet gratuito 

Audio portatile alta qualità (lettori WMA con disco rigido), download Internet a pagamento 

Archiviazione senza perdita di qualità 

Streaming da Internet, radio Web 



1 Campionare l'audio 



Campionare l'audio signifi- 
ca creare un file fatto con i 
campioni, ovvero i valori 
di un segnale audio in diversi 
momenti temporali. 

Il termine campionare è più 
adeguato rispetto a digitalizza- 
re, in quanto il segnale audio 
da campionare potrebbe esse- 
re già in forma digitale (ad 
esempio quello di un'uscita au- 
dio S/PDIF), ed in questo caso 
potrebbe essere ricampionato 
(ovvero ricodificato, ad esem- 
pio con diversa risoluzione) 
oppure acquisito così com'è. 

Di solito il campionamento 
avviene da sorgenti analogiche, 
ed equivale a registrare i suoni 
in campioni rappresentabili co- 
me serie di ed 1 in un file, 
mentre i supporti analogici (na- 
stro magnetico, vinile) utilizza- 
no grandezze fisiche (profon- 
dità del solco, intensità di ma- 
gnetizzazione) che riproduco- 
no la variazione del segnale 
elettrico audio. 

Quest'ultimo, tramite varia- 



zione di tensione, a sua volta ri- 
produce analogicamente i mo- 
vimenti della membrana di un 
microfono, provocata dalle va- 
riazioni di pressione dell'aria 
che costituiscono le onde so- 
nore. 

Un segnale audio analogico 
se visualizzato graficamente ha 
un andamento ondulatorio e 
continuo, in quanto rappresen- 
ta analogicamente le onde so- 
nore. 

Il campionamento rappre- 
senta invece le onde tramite 
valori del campione in un de- 
terminato momento, dunque 
se visualizzato avrà un aspetto 
"a gradini", tanto più ravvicina- 
ti quanto maggiore è il numero 
di campioni al secondo (fre- 
quenza di campionamento, 
misurata in Hertz: 1 Hz equiva- 
le ad un campionamento al se- 
condo). 

La qualità è data dalla 
frequenza di campionamento 

Nel campionamento il se- 
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Un'onda sonora analogica è di tipo sinusoidale. Il campionamento ne registra il valore 
relativo all'ampiezza ad intervalli di tempo predeterminati (frequenza di 
campionamento, ovvero numero di campioni al secondo espresso in Hertz). Il valore 
viene codificato in base al numero di bit di risoluzione (in questo caso 4 bit, dunque 
l'ampiezza è rappresentata da valori come 0100, Olii e via dicendo). Queste 
sequenze di bit possono essere codificate come file, o trasmesse tramite segnali 
digitali, ovvero onde che trasmettono segnali numerici (in basso) 



gnale audio analogico, ovvero 
la variazione di corrente elet- 
trica nel cavetto collegato al- 
l'ingresso della scheda audio, è 
trasformato in dati digitali da 
un convertitore analogico-digi- 
tale (ADC) presente nella sche- 
da, dalle cui caratteristiche di- 
pende in prima istanza la qua- 
lità del campionamento. 

Ad esempio un convertitore 
a 96 KHz prende 96.000 cam- 
pioni al secondo, mentre uno a 
44,1 KHz ne prende 44.100, 
dunque la forma d'onda origi- 
nale sarà riprodotta più fedel- 
mente dal primo. 

Dalla frequenza di campio- 
namento dipende anche la 
massima frequenza dei suoni 
riproducibili: più un suono è 
acuto, maggiore è la frequenza 
dell'onda sonora, ed in base al 
teorema di Shannon-Nyquist, 
(vedi box nella prossima pagi- 
na), la frequenza di campiona- 
mento necessaria per ripro- 
durre un suono deve essere 
superiore al doppio della fre- 
quenza dell'onda da campio- 
nare. 

Ciò significa che per ripro- 
durre i suoni più acuti percepi- 
bili dall'orecchio umano (20 
KHz) è necessaria una frequen- 
za di campionamento superio- 
re a 40 KHz. 

Ma per i puristi dell'alta fe- 
deltà ciò non basta, ed infatti i 
nuovi standard come DVD Au- 
dio e SACD utilizzano frequen- 
ze sino a 192 KHz. 

Ma anche dalla risoluzione 

Il secondo fattore che deter- 
mina la qualità di un campio- 
namento è la risoluzione o 
profondità in bit, ovvero la 
gamma di valori possibili al 
momento di prendere ciascun 



campione. Maggiore la risolu- 
zione, misurata in bit, più fede- 
le la resa sonora. 

Pensiamo alla gamma di di- 
verse intensità sonore tra pia- 
nissimo e fortissimo in un'ese- 
cuzione musicale (chiamata 
gamma dinamica): anche cam- 
pionando migliaia di volte al se- 
condo, se per rappresentare il 
suono abbiamo 4 bit il risultato 
sarà un suono piatto, con po- 
chissima differenza tra piano e 
forte, e distorto, perché l'onda 
riprodotta avrà oscillazioni 
molto inferiori rispetto a quella 
originale, mentre se campio- 
niamo a 24 bit, potremo rap- 
presentare più di 16 milioni di 
livelli di intensità sonora e la 
forma d'onda sarà molto vicina 
a quella originale. Dunque un 
convertitore ADC a 24 bit sarà 
di gran lunga migliore di uno a 
16 bit, perché la sua "sensibi- 
lità" è di 16.777.216 livelli (2 24 ) 
contro 65.536 livelli (2 ie ). 

Per avere un'idea dell'im- 
portanza dei valori descritti, 
pensate alla scarsa fedeltà del 
suono di un brano musicale 
ascoltato tramite cellulare: i te- 
lefonini GSM utilizzano un cam- 
pionamento a 8 KHz ed 8 bit, 
dunque i suoni acuti (con fre- 
quenza superiore a 4.000 Hz) 
non sono riprodotti, sono ta- 
gliati tutti gli armonici anche di 
suoni di frequenze medie di- 
storcendone il timbro, ed il 
suono è appiattito in una gam- 
ma dinamica di circa 48 dB, 
contro i 96 dB del CD audio. 

Visto che i decibel sono una 
grandezza logaritmica, ed ogni 
3 dB la differenza di intensità 
sonora raddoppia, potete farvi 
un'idea dell'enorme differenza, 
chiaramente messa in luce al- 
l'ascolto. 
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La necessità 
di utilizzare alte 
frequenze di 
campionamento 

Secondo il teorema di Shannon- 
Nyquist per poter riprodurre un 
suono la frequenza di 
campionamento necessaria deve 
essere superiore al doppio della 
frequenza dell'onda da 
campionare, perché a metà della 
frequenza di campionamento è 
emesso un sub-armonico 
(frequenza di Nyquist) che 
rovinerebbe la registrazione, cui si 
aggiungono diversi disturbi sui 
suoni di frequenze vicine (aliasing). 
Dunque deve essere applicato un 
filtro che elimini tutte le frequenze 
superiori ad un valore di poco 
inferiore alla frequenza di Nyquist. 
Ciò significa che per riprodurre i 
suoni più acuti percepibili 
dall'orecchio umano (20 KHz) è 
necessaria una frequenza di 
campionamento di poco più di 40 
KHz, infatti il CD audio utilizza una 
frequenza di campionamento di 
44,lKHz. 

Non sembrerebbe necessario 
andare oltre, e ci si può chiedere 
perché i nuovi standard audio HiFi, 
come DVD Audio e SACD, utilizzino 
frequenze di campionamento sino 
a 192 KHz. 
La risposta più immediata deriva 



dalla pratica: l'orecchio allenato di 
un purista dell'alta fedeltà riesce a 
percepire la differenza di qualità 
tra un'esecuzione dal vivo o una 
registrazione analogica "master" 
eseguita in studio ed un CD audio. 
I motivi sono argomento di 
discussione, e tra questi ce ne 
sono tre particolarmente 
interessanti. Il primo dipende dalla 
teoria degli armonici: ogni suono 
genera una serie di suoni, detti 
"armonici", di altezza crescente ed 
intensità decrescente, che sono 
responsabili del timbro del suono 
stesso (ad esempio ci consentono 
di distinguere la stessa nota 
emessa da un pianoforte o da un 
flauto). Se per i suoni bassi gli 
armonici di intensità percepibile 
restano nell'ambito dei suoni 
udibili, i suoni molto acuti 
generano armonici ancora 
abbastanza forti in zone superiori 
al limite di udibilità (20 KHz). 
Questi armonici "ultrasonici" non 
sono percepibili come suono, ma 
comunque sembra siano percepiti 
come sensazione fisica (sulla 
pelle), contribuendo a definire 
meglio il timbro degli strumenti (ad 
esempio la tromba con sordina 
emette a ben 50 KHz un armonico 
forte come la nota fondamentale, 
ed i piatti della batteria emettono 
quasi più ultrasuoni che suoni 
udibili), e siano responsabili della 
cosiddetta "aria" intorno al suono 
tipica delle esecuzioni dal vivo. 



Il secondo dipende dal fatto che 
utilizzando la frequenza minima 
necessaria l'oscillazione dell'onda 
di un suono viene semplicemente 
registrata (SI-NO), ma non ne viene 
riprodotto l'andamento, perché tra 
i due picchi dell'oscillazione non ci 
sono campioni: quello che è un 
movimento sinusoidale viene 
riprodotto come un gradino 
verticale. Dunque per riprodurre 
fedelmente l'andamento anche 
delle onde relative ai suoni più 
acuti è necessario usare frequenze 
più elevate, che prendano 
campioni del suono anche tra i due 
picchi. 

Il terzo motivo dipende 
dall'imperfezione dei sistemi di 
trattamento dell'audio: anche i 
sistemi professionali non sono 
perfetti, ad esempio un filtro anti- 
aliasing reale non avrà mai le 
caratteristiche di un filtro teorico 
ideale, e sommando le 
imperfezioni di più filtri il suono 
può degradarsi notevolmente. Il 
modo migliore per eliminare questi 
problemi è proprio usare frequenze 
di campionamento più elevate 
(oversampling) in modo da 
minimizzare gli effetti degli errori 
introdotti dai sistemi di trattamento 
del suono. 

Ma qualunque sia la spiegazione, 
le prove effettuate dimostrano che 
se invece di un CD audio (44,1 
KHz) si utilizza un DVD audio (192 
KHz) gli audiofili non sono più in 



grado di percepire una differenza di 
qualità rispetto al suono originale 
live, dunque il DVD audio e gli 
standard di qualità paragonabile, 
come il SACD, rappresentano 
finalmente la vera "alta fedeltà", e 
sono in grado di fornire esperienze 
simili a quelle provate nell'ascolto 
dal vivo. Dal punto di vista del 
professionista, ciò significa in 
realtà dover lavorare a 32 bit-192 
KHz, perché per poter processare 
l'audio a 24 bit senza perdita di 
qualità (ad esempio tramite DSP, 
processori digitali di segnale) è 
necessario lavorare almeno a 32 
bit, così come per creare CD audio 
(16 bit) si lavora con sistemi DSP a 
24 bit o più. 




// teorema di Shannon-Nyquist 

esemplificato graficamente. Se il 
campionamento (pallini neri) avviene con 
una frequenza (righe verticali bianche) 
inferiore al doppio di quella dell'onda 
sonora da digitalizzare (onda nera), ne 
deriverà l'erronea registrazione di un 
suono (sub-armonico) con frequenza 
molto inferiore a quella reale (onda 
rossa), che rovinerà la registrazione 



2 La codifica del file: scegliere il formato adatto 



Per poter essere salvato sot- 
to forma di file, l'audio una 
volta campionato deve es- 
sere codificato. I formati di co- 
difica sono moltissimi, ma solo 
pochi sono universalmente dif- 
fusi. 

Il formato più importante in 
campo audio è il WAV, e per di- 
versi motivi. Il primo è la gran- 
de versatilità: i file WAV posso- 
no sfruttare tutte le risoluzioni 
e le frequenze di campiona- 
mento, dalle più basse (i file 
WAV a 4 bit utilizzati da molti 
registratori vocali) alle più ele- 
vate. Il secondo motivo è la 
possibilità di far fronte ad esi- 
genze professionali. 

Ad esempio il CD audio uti- 
lizza come sorgenti file WAV a 
16 bit e 44,1 KHz, ma le miglio- 
ri schede audio sono in grado 



di campionare e salvare l'audio 
come WAV a 24 bit e 96 KHz; il 
supporto con la massima qua- 
lità audio oggi disponibile, il 
DVD audio, utilizza come sor- 
genti file WAV a 24 bit e 192 
KHz, ma alcuni software, come 
Adobe Audition, sono in grado 
di gestire file WAV a 32 bit e 192 
KHz. 

Questo formato è anche il re 
dell'hard disk recording, in 
quanto è utilizzato dai sequen- 
cer professionali (Cubase, So- 
nar) per creare progetti multi- 
traccia registrando ogni trac- 
cia audio come file WAV su di- 
sco rigido. Il terzo motivo è la 
compatibilità: tutti i computer, 
e non solo nel mondo Win- 
dows, sono in grado di creare e 
riprodurre file WAV. Il quarto è 
l'assenza di perdita di qualità 



al momento del salvataggio: il 
formato WAV è "lossless", ov- 
vero non comprime i dati eli- 
minandone alcuni come MP3 o 
WMA, dunque mantiene esat- 
tamente la qualità di quanto 
campionato al momento della 
creazione del file. 

Quest'ultimo pregio è anche 
l'unico difetto del formato 
WAV: non comprimendo i dati, 
i file WAV sono molto ingom- 
branti. Un file WAV in qualità 
CD (16 bit-44,lKHz) occupa cir- 
ca 10 MB per ogni minuto di 
musica, ed uno in qualità DVD 
Audio (24bit-192KHz) circa 50 
MB al minuto. Per ottenere in- 
gombri più ridotti è necessario 
abbassare risoluzione e fre- 
quenza di campionamento, ad 
esempio un WAV ad 8 bit e 22 
KHz occupa solo 2,5 MB al mi- 



nuto. Ma abbiamo visto sopra 
come ciò provochi un enorme 
decadimento della qualità au- 
dio, con taglio degli acuti, ap- 
piattimento e distorsione. 

È proprio per risolvere que- 
sto problema che è nato l'MP3, 
il principe dei formati com- 
pressi. 

L'MP3 

L'MP3 utilizza la stessa riso- 
luzione e frequenza di campio- 
namento del CD audio (16 bit- 
44,1 KHz) ma occupa meno di 
1/10 dello spazio (1 MB al mi- 
nuto), spazio che in WAV corri- 
sponderebbe a solo 8 bit-10 
KHz. L'MP3 per ridurre l'in- 
gombro utilizza un altro siste- 
ma, ovvero diminuisce la quan- 
tità di dati necessaria per rap- 
presentare i suoni. 
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Dal suono alla registrazione 












Evento 
1. Vibrazione di un corpo 


Caratteristiche 

Qualunque corpo vibrante 
nell'aria o in altro mezzo 
genera onde di 
compressione/rarefazione 


Tipo segnale 

n.d. 


/ diversi percorsi 

dal suono dalla sorgente 

di registrazione 

al campionamento 

in analogico 

ed in digitale 








2. Onde di compressione/ Le onde di compressione/ 










z 


rarefazione nell'aria 


rarefazione sono percepite come 
suono dall'orecchio umano 










o 




(fanno vibrare la 
membrana timpanica) 


n.d. 
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3. Vibrazione membrana 
microfonica 


Come la membrana timpanica, 
anche la membrana di un 










</) 




microfono viene fatta vibrare 
dalla onde sonore 


n.d. 










4. Variazioni di tensione 


Il microfono trasforma le vibrazioni 
della membrana in cambi di tensione 












che si traducono in un segnale 














audio analogico 


analogico 










1 


\ 










5. 


Registrazione analogica: 

Variazioni campo II registratore trasforma 
magnetico i cambi di tensione 

del segnale audio analogico 
in fluttuazioni di campo 
magnetico, magnetizzando 
la superficie di un nastro 




5. Registrazione digitale 

Sequenza di bit 

File audio 


Le variazioni di tensione del segnale 

audio analogico vengono trasformate 

in sequenze binarie da un convertitore 

(ADC), con diversa risoluzione (bit) 

e frequenza di campionamento (KHz) digitale 

Le sequenze di bit vengono codificate 








(bobina, audiocassetta) analogico 


non compresso 


secondo uno standard (ad es. WAV) digitale 








Variazioni profondità Con un complesso 


CD audio, DVD Audio, 


1 file audio vengono scritti su un 








solco processo, le variazioni 


^' SACD, DVD Video 


supporto ottico in base a diversi 








di tensione del segnale 






standard (CD audio, DVD audio, 








audio analogico vengono 






SACD, DVD video) digitale 








trasformate in variazioni 














della profondità del solco 




6. Compressione 


1 file audio vengono ricodificati in 








in un disco di vinile 






base ad uno standard di 








(LP, 45 giri, 78 giri) analogico 




compressione (MP3, WMA, 














Ogg Vorbis, Real Audio e così via) digitale 

















Per farlo elimina irrimedia- 
bilmente dei dati, dunque si 
tratta di un formato "lossy". 

La selezione dei dati da eli- 
minare avviene tramite com- 
plessi algoritmi, che abbiamo 
ampiamente trattato su PC 
Open in altre occasioni, e che 
si basano su fenomeni psicoa- 
custici: sono tagliati i suoni che 
meno sarebbero stati percepiti 
dall'orecchio di un ascoltatore 
medio. 

Ciò significa che un file MP3, 
utilizzando risoluzione e fre- 
quenza di campionamento del 
CD audio, avrà una gamma di- 
namica ed una resa degli acuti 
nettamente superiore ad un fi- 
le WAV dall'ingombro corri- 
spondente, ma soffrirà di altri 
problemi, come appiattimento 
dell'immagine stereo, modifi- 
che del timbro degli strumenti 
ed "artefatti" (apparizione di 
suoni "spuri", non presenti nel- 
l'originale). 



Questi difetti saranno più o 
meno pronunciati in base alla 
qualità dell'algoritmo di codifi- 
ca (codec) ed al bitrate utiliz- 
zato (quantità di bit al secondo 
necessari per la riproduzione), 
ma anche utilizzando il bitrate 
più elevato (320 Kbit/s), che 
comunque aumenta già l'in- 
gombro da 1/11 ad 1/4 di un fi- 
le WAV, ci sarà comunque una 
perdita irrimediabile di qualità. 

Dunque l'MP3 ha una qualità 
sufficiente per l'ascolto perso- 
nale, ma non avrà mai la qua- 
lità di un file WAV 16 bit-44,1 
KHz o del CD audio, e non è 
dunque adatto per l'ascolto ad 
alta fedeltà, e nemmeno per 
l'archiviazione audio, in quan- 
to elimina dati della registra- 
zione originale che non po- 
tranno mai più essere recupe- 
rati. 

Questi problemi non sono 
specifici dell'MP3, ma sono co- 
muni a tutti i formati lossy, co- 



me Windows Media Audio 
(WMA, formato Microsoft che 
costituisce il maggior rivale 
dell'MP3), OGG Vorbis, 
Mp3Pro, Real Audio (ottimiz- 
zato per la riproduzione in 
streaming via Internet) e così 
via. 

Per il formato WMA di Mi- 
crosoft si deve però fare un'ec- 
cezione: ne esiste infatti una 
versione "lossless", adatta al- 
l'archiviazione. 

WMA e compressione 
Lossless 

Il formato WMA è stato mol- 
to spinto da Microsoft in questi 
anni, dovendo scontrarsi con 
un formato universale e diffuso 
come l'MP3: il codec è infatti 
disponibile gratuitamente con 
tutte le versioni attuali di Win- 
dows. 

Se utilizzato in versione 
standard ha caratteristiche 
molto simili all'MP3, con un 



leggero vantaggio qualitativo, 
per cui per ottenere la stessa 
qualità di un MP3 a 128 kbit/s è 
possibile usare un WMA a 96 
kbit/s, aumentando la com- 
pressione a 1/14 contro 1/11 
dell'MP3. Per quest'ultima ra- 
gione sempre più lettori MP3 
portatili o da tavolo supporta- 
no anche il WMA, in quanto 
consente di aumentare di circa 
il 30% il numero di brani me- 
morizzabili. 

Ma nell'ultima versione, 
WMA 9, questo formato apre 
un'altra interessante possibi- 
lità: la compressione "los- 
sless", ovvero senza perdita di 
qualità, possibilità ancora più 
interessante vista l'assenza di 
una versione lossless dell'MP3. 
Pochi sono infatti i formati di 
compressione lossless, ricor- 
diamo FLAC (scarsamente dif- 
fuso) e MLP (al momento uti- 
lizzato solo in campo profes- 
sionale, per l'audio 5.1 nei DVD > 
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C> Audio). Il nuovo formato WMA 
9 Lossless ovviamente non può 
raggiungere una compressione 
ai livelli delle versioni lossy o 
dell'MP3, visto che deve garan- 



tire il mantenimento di tutte le 
informazioni audio, come i file 
WAV. 

Il livello medio di compres- 
sione raggiunto è del 50%, il 



che significa comunque rad- 
doppiare la capienza dei sup- 
porti mantenendo la stessa 
qualità. 

Il WMA 9 Lossless si pone 



dunque come formato ideale 
per l'archiviazione audio, po- 
tendo mantenere la qualità del- 
la registrazione originale in 
metà spazio. 



Dimensioni file audio 



(3 minuti brano stereo di musica leggera) 



Standard audio 


Formato 


Risoluzione 


Frequenza 
campionamento 


Bit rate 


Dimensioni in KB 


Compressione 
rispetto CD audio 


DVD Audio 


WAV 
WAV 
WAV 


32 bit 
24 bit 
24 bit 


192 KHz 
192 KHz 
96 KHz 


12.288 kbit/s 
9.216 kbit/s 
4.608 kbit/s 


270.046 
151.901 
75.951 


8,7:1 
4,9:1 
2,45:1 


DAT 


WAV 


16 bit 


48 KHz 


1.536 kbit/s 


33.756 


1,09:1 




CD audio 


WAV 


16 bit 


44,1 KHz 


1.411 kbit/s 


31.014 


1:1 




MP3 bassa qualità 


MP3 


16 bit 


22,05 KHz 


64 kbit/s 


1.408 


1:22 


MP3 standard 


MP3 


16 bit 


44,1 KHz 


128 kbit/s 


2.814 


1:11 


MP3 max. qualità 


MP3 


16 bit 


44,1 KHz 


320 kbit/s 


7.035 


1:4,4 




WMA bassa qualità 


WMA 


16 bit 


44,1 KHz 


64 kbit/s 


1.435 


1:21,6 


WMA standard 


WMA 
WMA 
WMA 


16 bit 
16 bit 
16 bit 


44,1 KHz 
44,1 KHz 
44,1 KHz 


96 kbit/s 
128 kbit/s 
320 kbit/s 


2.143 
2.857 
7.114 


1:14,5 
1:10,9 
1:4,4 


WMA Lossless 


WMA 


16 bit 


44,1 KHz 


Var. (media 700 kbit/s) 


13.770 


1:2,2 



Dimensioni, bitrate e compressione dei principali formati audio 



PCM ed altre 
forme 
di codifica 

Spesso parlando di audio 
campionato avrete incontrato la 
sigla PCM. 

Tutto l'audio digitale con cui 
abbiamo a che fare in campo 
informatico e musicale (con la sola 
esclusione del SACD) utilizza il 
PCM come metodo di codifica, non 
troverete mai l'opzione tra usare il 
PCM o un altro sistema di codifica, 
perché la vostra scheda audio può 
campionare solo tramite PCM. 
PCM significa Pulse Code 
Modulation, ovvero modulazione 
codificata ad impulsi: l'oscillazione 
dell'onda sonora viene campionata 
ad intervalli definiti dalla frequenza 
di campionamento, e convertita in 
sequenze di bit, rappresentati 
come una serie di impulsi 
trasmessi in forma codificata 
modulando la portante del segnale 
digitale. 

L'unico standard audio odierno 
non PCM ad avere avuto una certa 
diffusione è il DSD (Direct Stream 
Digital), utilizzato dal SACD (Super 
Audio Cd), ovvero dal rivale del 
DVD Audio realizzato da Sony e 
Philips. Dal punto di vista fisico un 
SACD è un DVD, utilizza lo stesso 
file system (UDF) e le stesse 
dimensioni di settore, ma quello 



che cambia è il metodo usato per 
rappresentare l'audio campionato, 
audio che a sua volta è stato 
campionato in modo totalmente 
diverso rispetto a CD, DVD o DAT. 
Il processo è infatti diverso sin 
dall'origine: mentre con il PCM ad 
intervalli di tempo dipendenti dalla 
frequenza di campionamento viene 
registrato il valore dell'onda (ad 
esempio al millisecondo 1 l'onda 
vale +2450, al ms 2 vale +3245) 
immagazzinando dunque la forma 
d'onda come in un grafico a 
gradini, con il DSD viene invece 
registrato solo l'andamento 
dell'onda (ad esempio al ms 1 
l'onda va in su, al ms 2 va in giù), 
ma con una frequenza di 
rilevamento elevatissima. 
Nel PCM il numero di bit del 
convertitore digitale/analogico è 
responsabile della qualità, perché 
da esso dipende quanti valori 
avremo a disposizione per 
rappresentare l'onda, infatti nel 
DVD Audio vengono usati 24 bit ad 
una frequenza di 192 KHz, mentre 
nel SACD si usano convertitori 
DSD ad 1 bit, sufficiente ad 
indicare la direzione "su" o "giù", 
ma la frequenza è di ben 2822,4 
KHz. 

Ambedue i sistemi hanno 
svantaggi e vantaggi: il PCM 
necessita di processi di filtraggio 
(interpolazione, dithering) per 
evitare che segnali che cadono a 
metà tra un livello di 



campionamento e l'altro vengano 
rappresentati come onde quadre di 
frequenza dimezzata, ma con 
frequenze di campionamento e 
risoluzioni elevate il difetto è 
praticamente eliminato, inoltre è 
universalmente diffuso nei sistemi 
di editing consumer e professionali 
(tutti i DSP sono pensati per audio 
PCM). 

Il DSD è concettualmente più 
semplice e produce forme d'onda 
più simili a quelle analogiche, ma 
soffre di problemi come non 
linearità e introduzione di rumore 
alle alte frequenze, è difficile da 
editare direttamente e richiede 
apparecchiature apposite. Il PCM a 
192 KHz sembra in definitiva 
restare la scelta migliore, come 
sembra essere dimostrato dal DVD 
audio, con la sua gamma dinamica 
di 144 dB contro i 120 dB del 
SACD. 



In figura 1 vediamo come un 'onda viene 

rappresentata in codifica DSD (SACD), in 

figura 2 la stessa onda codificata in PCM 

a 44,lKHz (CD audio), ed in figura 3 in 

PCM a 192KHz (DVD Audio). A 44,lKHz il 

PCM riproduce molti meno armonici (1 

picco invece di 4) ed il tempo di salita 

dell'onda è più lento, ma a 192 KHz il 

PCM riproduce gli stessi picchi armonici, 

e se il tempo di salita resta leggermente 

più lento, il segnale è però molto più 

pulito rispetto a quello del DSD, che è 

come "sfocato" 
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3 Trucchi per un perfetto campionamento 



Ora che abbiamo visto la 
teoria che sta dietro al 
campionamento ed alla 
codifica audio, possiamo en- 
trare nell'uso pratico di queste 
nozioni. Per campionare ser- 
vono una sorgente, un hardwa- 
re, un software, e i collegamen- 
ti appropriati. A seconda di co- 
me gestiremo questi elementi, 
potremo ottenere un perfetto 
campionamento, un campiona- 
mento mediocre, un campio- 
namento inutilizzabile, o anche 
nessun campionamento. 

Illustriamo dunque come uti- 
lizzare al meglio i diversi ele- 
menti, dando indicazioni di ba- 
se, consigli per ottenere un 
buon campionamento, e truc- 
chi per cercare di raggiungere 
la massima qualità possibile. 
Le principali sorgenti per il 
campionamento sono tre: au- 
diocassette, LP e microfono. 

L'audiocassetta, 

la più semplice da gestire 

La sorgente più facile da ge- 
stire è la cassetta: la maggio- 
ranza dei registratori HiFi, det- 
ti anche "piastre", può essere 
collegata direttamente all'in- 
gresso Line In della scheda au- 
dio del PC tramite un cavo 
adattatore da Rea stereo a mi- 
nijack (alcune schede audio 
hanno anche ingressi Rea). L'u- 
nica precauzione è ricordarsi 
di attivare la riduzione del ru- 
more nel registratore (Dolby 
B) se era stata utilizzata al mo- 
mento della registrazione (tut- 
te le audiocassette commercia- 
li utilizzavano il Dolby B). Ciò 
permette in molti casi di evita- 
re l'uso successivo di software 
di restauro per eliminare il fru- 
scio, tipico difetto delle audio- 
cassette. In rari casi è possibile 
trovare cassette registrate in 
Dolby C o dbx, standard pre- 
senti in alcuni registratori se- 
miprofessionali. Il Dolby C è 
una forma avanzata di Dolby B, 
dunque se il registratore che 
usiamo per riprodurla non ha il 
Dolby C possiamo attivare il 
Dolby B, l'unico difetto sarà 
l'aumento del fruscio. Diversa 
è la situazione nel caso del dbx, 
standard per migliorare la gam- 
ma dinamica delle cassette uti- 
lizzato soprattutto negli anni 
'80: in questo caso è indispen- 
sabile riprodurle con una pia- 
stra dotata di dbx, pena la to- 



tale distorsione del suono ri- 
sultante (continui sbalzi di vo- 
lume). 

Con l'LP si complicano 
i collegamenti 

Quando la sorgente è un LP, 
la difficoltà principale è nel col- 
legamento: un giradischi (det- 
to anche "piatto") non può es- 
sere collegato direttamente al- 
la scheda audio, perché pro- 
duce segnali deboli e con bas- 
si poco presenti. I bassi vengo- 
no infatti incisi ad un livello in- 
feriore per non far "saltare" 
troppo la testina, e devono es- 
sere riportati al livello corretto 
dall'equalizzatore RIAA pre- 
sente nei preamplificatori Pho- 
no. È dunque indispensabile 
usare un preamplificatore Pho- 
no, come quelli presenti negli 
amplificatori integrati tipici dei 
sistemi HiFi casalinghi. L'am- 
plificatore dovrà poi essere 
collegato alla scheda audio tra- 
mite l'uscita Tape (adattatore 
Rea stereo-mini jack) o l'uscita 
cuffie (adattatore jack grande 
stereo-mini jack stereo). Un'al- 
ternativa è usare preampli 
Phono per PC come quelli of- 
ferti da alcune schede audio 
con frontalino (Terratec DMX 
6Fire 24/96 o Aureon Universe) 
o box Usb dedicati (Pinna- 
cle/Steinberg Clean Plus). At- 
tenzione: i giradischi generano 
forti cariche elettrostatiche, ed 
è obbligatorio metterli a terra 
tramite il cavetto GND: gli am- 
plificatori HiFi ed alcune sche- 
de audio professionali dispon- 
gono di un apposito connetto- 
re, altrimenti è necessario col- 
legare il cavetto ad un oggetto 
metallico messo a terra. Infine, 
tenete conto che i preampli 
per PC supportano solo giradi- 
schi con testine MM (magnete 
mobile), se avete un piatto con 
testina MC (bobina mobile) do- 
vrete necessariamente usare 
un amplificatore HiFi che le 
supporti. 

L'audio di un LP (o 45/78 gi- 
ri) anche privo di graffi contie- 
ne sempre impurità come 
schiocchi elettrostatici o cre- 
pitìi, dunque è spesso neces- 
sario utilizzare software di re- 
stauro, come vedremo nella 
terza puntata, ma il nostro con- 
siglio è di preservare comun- 
que l'audio originale archi- 
viando su CD o DVD una copia 




Per ottenere i migliori risultati sono consigliate 

schede con frontalino o box estemo dotati di ingressi dorati Rea o Jack 

grande, che offrono una migliore qualità rispetto ai soliti minijack 



del campionamento prima di 
applicare gli effetti. 

Il campionamento da mi- 
crofono pone problemi total- 
mente diversi: l'uso di econo- 
mici microfoni per PC collega- 
ti all'ingresso Mie non renderà 
mai registrazioni di qualità, 
dunque il nostro consiglio, so- 
prattutto se si intende campio- 
nare a 24 bit, è di utilizzare mi- 
crofoni professionali collegati 
ad un mixer hardware, invian- 
do poi l'uscita di quest'ultimo 
alla scheda audio tramite l'in- 
gresso Line In ed appositi cavi 
adattatori jack grandi mono- 
minijack stereo. 

I livelli di registrazione 

Il problema principale, pre- 
sente anche con le altre sor- 
genti analogiche ma soprattut- 
to nelle registrazioni con mi- 
crofono, resta comunque la re- 
golazione dei livelli: la distor- 
sione digitale è ben diversa da 
quella analogica, e può rovina- 
re irrimediabilmente la regi- 
strazione. In analogico un po' 
di distorsione era addirittura 
voluta dai professionisti per 
"saturare" il nastro, mentre in 
digitale basta andare "in ros- 
so" di poco per ottenere un bel 
"crack" dovuto al cosiddetto 
clipping. 

Per evitarlo nel caso di sor- 
genti come nastri e dischi è ne- 
cessario ascoltare una volta 
l'intero brano, o se lo si cono- 
sce solo i punti dal volume 
maggiore, monitorando i livelli 
con il software di registrazio- 
ne. Nel caso di registrazioni 
dal vivo ciò è impossibile, dun- 
que per evitare guai il consiglio 
è quello di usare un software di 
registrazione con funzioni di 
ARVL, ovvero regolazione au- 
tomatica del livello di registra- 



zione in funzione anti-distor- 
sione. Anche usare livelli trop- 
po bassi "per sicurezza" pro- 
voca infatti problemi notevoli: 
una registrazione poco satura 
non sfrutterà al meglio la gam- 
ma dinamica digitale; soprat- 
tutto a 24 bit, le registrazioni ri- 
sulteranno piatte ed il rumore 
di fondo elevato. 

Oltre al livello di registrazio- 
ne solitamente si devono rego- 
lare anche altri livelli, come il 
livello di ingresso Line In della 
scheda audio, il volume del- 
l'amplificatore, il volume di 
uscita della piastra o il volume 
del mixer hardware. La regola 
generale è quella di evitare il 
più possibile distorsioni ed ec- 
cessive amplificazioni, dunque 
settare il volume di registra- 
zione a metà corsa o meglio, se 
è presente l'indicazione, a OdB 
(in modo da non introdurre 
"guadagni" con amplificazioni 
che aggiungono rumore), men- 
tre il livello Line In solitamente 
va regolato al 90% della corsa 
(anche in questo caso usare 
l'indicazione OdB se è presen- 
te). Se alla scheda audio è col- 
legato un mixer hardware, an- 
che questo va regolato con i 
cursori nell'apposita zona OdB 
(circa 90% della corsa). I volu- 
mi delle sorgenti non amplifi- 
cate (strumenti MIDI digitali, 
lettori CD/DVD, piastre) vanno 
sempre regolati al massimo, 
mentre quello di un eventuale 
amplificatore va regolato al li- 
vello massimo utilizzabile per 
un ascolto non distorto trami- 
te le casse dell'impianto stes- 
so. In tutti i casi, se il livello è 
troppo basso è consigliabile 
aumentare quello della sorgen- 
te, mentre se è troppo alto è 
meglio abbassare quello di re- 
gistrazione. 
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4 1 ferri del mestiere, hardware e software 



La scheda audio è fonda- 
mentale per fare la differenza 
tra un campionamento medio- 
cre ed uno eccellente. È dun- 
que importante sceglierla in 
base alle proprie esigenze. 

Dagli amatori ai 
professionisti 

Per esigenze amatoriali, 
vanno bene anche le sezioni 
audio integrate nelle schede 
madri, che comunque dovreb- 
bero subire un notevole mi- 
glioramento in base ai nuovi 
standard Intel HD Audio che 
sostituirà il vecchio AC'97. 

Se si hanno esigenze medie, 
basta una scheda a 16 bit/48 
KHz con rapporto S/R o gam- 
ma dinamica superiore a 95 
dB, già sufficienti a realizzare 
campionamenti in qualità CD. 

Se si cerca la massima qua- 
lità è necessaria una scheda 
con campionamento a 24 
bit/96 KHz e frontalino/box 
esterno con ingressi audio 
RCA o jack grandi, di maggiore 
qualità rispetto ai soliti mi- 
nijack, meglio se dorati per 
evitare ossidazioni e migliora- 
re i contatti. 

Da controllare anche il valo- 
re S/R o la gamma dinamica, 
che devono essere almeno su- 
periori a 95 dB per campiona- 
menti a 16 bit ed a 100 dB per 
campionamenti a 24 bit. Altri- 
menti andrà sprecata buona 
parte della gamma teorica of- 
ferta dagli standard: 96 dB a 16 
bit e addirittura 144 dB a 24 
bit, superiore ai 120 dB di sen- 
sibilità dell'orecchio umano 



(la regola empirica per ottene- 
re la gamma dinamica di uno 
standard è moltiplicare il nu- 
mero di bit per 6). 

Se si desidera campionare 
in digitale o uscire su DAT, mi- 
nidisk ed altre unità digitali è 
ovviamente necessaria la pre- 
senza di connettori digitali ot- 
tici (TOSLink, insensibili alle 
interferenze elettromagneti- 
che) o coassiali (RCA), ma se 
si vuole il massimo è fonda- 
mentale che la scheda sia in 
grado di registrare diretta- 
mente il flusso di bit digitale 
(Bit-true) alle frequenze desi- 
derate. In questo le schede 
Terratec DMX 6Fire ed Aureon 
Universe hanno il vantaggio di 
offrire un flusso Bit-true a 44,1, 
48 e 96 KHz, mentre le schede 
Creative supportano solo 48 e 
96 KHz, dunque se vi si entra 
in digitale da CD audio ci sarà 
un ricampionamento con per- 
dita di qualità, mentre non ci 
saranno problemi entrando a 
16 bit-48 KHz (DAT) o a 24 
bit/96 KHz. 

Un consiglio pratico impor- 
tante riguarda sempre le sche- 
de Creative: è indispensabile 
disattivare tutti gli effetti EAX 
dal software di controllo della 
scheda prima di campionare a 
96 KHz, perché il DSP anche 
delle recenti Audigy2 ZS lavo- 
ra a 32 bit ma a 48 KHz, dun- 
que qualunque effetto, richie- 
dendo l'uso del DSP, provo- 
cherebbe il ricampionamento 
a 48 KHz con notevole perdita 
di qualità. 

Infine, se il campionamento 



è una vostra attività primaria, 
invece di schede consumer 
top di gamma di produttori co- 
me Creative e Terratec potre- 
ste anche pensare di investire 
per una scheda professionale 
dedicata come M-Audio Au- 
diophile 2496 o Lynx: ad esem- 
pio la Lynx Two utilizza un 
ADC da 123 dB di rapporto S/R 
ed ha anche ingressi profes- 
sionali bilanciati, ma costa cir- 
ca 1.000 euro. 

Il software 

Come l'hardware, anche il 
software di campionamento 
deve essere tarato in base alle 
esigenze di utilizzo. Per un uso 
amatoriale basta il Registratore 
di Suoni presente nel menu Ac- 
cessori/Svago di Windows Xp: 
privo di funzioni di monitorag- 
gio, con primitive funzioni di 
editing, ma valido come con- 
vertitore tra i vari formati di 
codifica (codec) presenti nel 
nostro sistema. Ma anche per 
esigenze di livello medio-alto 
non è necessario spendere: 
praticamente tutte le schede 
audio di un certo livello offro- 
no utility di campionamento 
nel software di controllo della 
scheda, ad esempio tutte le 
Creative offrono l'ottimo 
software MediaSource con 
funzioni di registrazione, mo- 
nitoraggio e limitazione auto- 
matica del volume ARVL, in 
grado di campionare sino a 24 
bit e 96 KHz, e le schede pro- 
fessionali offrono tutte un 
software dedicato al campio- 
namento anche multicanale. 



Chi ha esigenze professio- 
nali probabilmente userà le 
funzioni di campionamento 
dei software di editing high- 
end, come Sound Forge 7 (re- 
centemente acquisito dalla 
Sony) o Adobe Audition, che 
può gestire registrazioni sino a 
32 bit-192 KHz. 

Un capitolo a parte è il cam- 
pionamento tramite sequen- 
cer multitraccia, chiamato 
Hard Disk Recording: i softwa- 
re più blasonati in questo cam- 
po sono Pinnacle/Steinberg 
Cubase e Twelve Tone Sonar, 
in grado di registrare contem- 
poraneamente svariate tracce 
audio sincronizzandole con 
tracce MIDI. Il disco rigido si 
trasforma in un registratore 
digitale multitraccia, dunque 
dovremo usare dischi veloci e 
capienti, ma potremo realizza- 
re progetti di qualunque com- 
plessità: questi software sono 
utilizzati anche dalle case di- 
scografiche. 

Ma se non vogliamo investi- 
re i 6-700 euro necessari per 
questi programmi, potremo 
comunque provare l'ebbrezza 
dell'hard disk recording anche 
tramite le versioni light (Cuba- 
sis 3 SE e Cakewalk Home Stu- 
dio 2004), prive delle funzioni 
più avanzate come effetti spe- 
ciali non distruttivi, editing 
avanzato audio/MIDI, suppor- 
to ASI02 per una migliore sin- 
cronizzazione, supporto trac- 
ce a 24 bit, ma comunque in 
grado di sincronizzare diverse 
tracce audio e MIDI per pro- 
getti di media complessità. 



Adobe Audition ha funzioni avanzate 

di registrazione e gestisce campionamenti 

sino a 192 KHz a 32 bit 



Senza spendere altro denaro, chi ha una scheda Creative 
può campionare sino a 24 bit-96 KHz con ARVL tramite 
il software MediaSource fornito con la scheda 
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Se la sorgente da cui vo- 
gliamo campionare è un 
CD audio, il sistema mi- 
gliore per ottenere una copia 
fedele non è campionare, ma 
estrarre le tracce audio dal CD 
(ripping) tramite il computer. 
Questa operazione è ormai alla 
portata di tutti, grazie al suc- 
cesso dei software di codifica 
MP3/WMA (il player multime- 
diale di Windows offre gratui- 
tamente ripping da CD e codi- 
fica in WMA). Anche i software 
di masterizzazione offrono 
questa possibilità. Ma l'audio 
estratto da CD non è di per sé 
perfetto, anzi: può variare mol- 
to in base alla velocità di lettu- 
ra, alla qualità del masterizza- 
tore e del software di estrazio- 
ne, ed alle condizioni del CD 
originale. 

Questo perché i dati nei CD 
audio sono sì campionati in 
WAV a 16 bit e 44,1 KHz, ma so- 
no fisicamente codificati in 
modo molto diverso rispetto 
ad un CD rom, con una diversa 
disposizione dei bit (per esem- 
pio mancano bit di indirizzo 
per posizionare con precisione 
il pickup laser), e diversi siste- 
mi di correzione degli errori, 
che vengono utilizzati dal let- 
tore CD solo in modalità CD au- 
dio (quando il CD è riprodotto 
musicalmente) ma non quan- 
do viene letto dai software di 
estrazione, per questo è diffi- 
cile farne una copia identica 
"bit per bit". 

Per ottenere i migliori risul- 
tati è dunque necessario che il 
CD sia privo di sporco e graffi, 
che provocano errori di lettura 
non udibili ascoltando l'origi- 
nale ma che possono restare 
come "clic" nella copia, e che 
l'estrazione sia effettuata ad 
una velocità adeguata, diversa 
dalla velocità di lettura dei CD 
rom e molto variabile da mo- 
dello a modello (non sempre 
indicata nelle caratteristiche 
tecniche). E invece di usare 
software MP3 o di masterizza- 
zione, consigliamo di usare un 
software di estrazione dedica- 
to come il gratuito CdDae99, in 
grado di verificare la perfetta 
corrispondenza del file WAV 
ottenuto con la traccia origina- 
le. Il software si può scaricare 
da Internet a questa pagina: 
wwwcdspeed2000.eom/files/c 
ddae_04.zip. 



1 - Inseriamo il CD audio e lanciamo 

CdDae99. Se abbiamo più di un lettore 
selezioniamo quello contenente il CD 
nella lista a destra, in quanto non verrà 
selezionato automaticamente. Apparirà la 
lista delle tracce nella finestra grande. 

2 - Ora dobbiamo selezionare la velocità 
di estrazione dell'audio. CdDae99 
mostra la velocità massima supportata 
dal lettore (in questo caso 40x). A 
sinistra della velocità massima c'è la 
lista a discesa per selezionare la 
velocità. Ma visto che CdDae99 può 
verificare automaticamente gli errori, 
all'inizio provate sempre con l'opzione 
default, che userà la velocità massima. 
Solo se ci saranno errori provate a 
ripetere l'operazione diminuendola. 

3 - Per attivare la funzione di verifica 
degli errori, che è il vero punto di forza di 
CdDae99, dovete spuntare la casella 
"Verify" sulla destra. Poi in basso cliccate 
sull'icona della cartella, e selezionate la 
cartella di destinazione dei file WAV 
risultanti. In fondo a destra potrete anche 
indicare un nome, cui verrà aggiunto il 
numero della traccia in modo da poterla 
riconoscere: CdDae99 è un software 
gratuito, e non supporta database di 
titoli per riconoscere i nomi dei brani. 

4 -EH momento di selezionare le tracce 
cliccandoci sopra: le tracce selezionate 
diventeranno blu. Ora clicchiamo su 
Start, e partirà il processo, interamente 
automatico, di estrazione, salvataggio e 
controllo degli errori. 

5 - Il processo di estrazione e verifica 
degli errori può essere seguito in tempo 
reale in una finestra: vedremo apparire 
prima la forma d'onda in grigio, che è 
quella estratta come file WAV, poi 
vedremo sovrapporsi ad essa una 
seconda forma d'onda, che è quella 
della traccia originale su CD, che diventa 
verde quando le onde sono 
perfettamente sovrapponibili. Alla fine 
apparirà un 'indicazione testuale sul 
numero totale degli errori. Potremo anche 
vedere la velocità reale di estrazione. Se 
non ci sono errori la forma d'onda sarà 
interamente verde, e nella finestra Track 
errors verrà indicato Total errors:0. 



6 - Se invece, come con questo CD 
danneggiato da graffi 

subiti cadendo a w^es — 

terra, appaiono delle 

zone gialle o rosse, ci 

sono stati degli errori, 

di cui sarà indicato 

numero e 

percentuale: 

maggiore la 

percentuale di errori, 

più il colore va dal 

giallo al rosso. In 

questi casi è 

necessario ripetere 

l'estrazione a velocità 

inferiore. Se 

rimangono comunque 

zone gialle, ascoltate 

il file WAV per 

controllare se è 

accettabile, mentre 

se ci sono zone 



rosse, il file conterrà 
certamente rumori 
inaccettabili, come clic 
digitali, statica ed altri 
disturbi. Un caso 
particolare è la presenza 
costante di errori nella 
prima traccia con tutti I CD: 
può essere provocata da 
lettori con tempo di spin-up 
lento, in questo caso basta 
aspettare qualche secondo 
dopo l'inserimento del CD 
perché il drive prenda 
velocità, e poi far partire 
l'estrazione. 
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6 Intermedio: codifica in WMA 9 



La versione 9 di Windows 
Media Audio, il principale 
rivale dell'MP3, ha intro- 
dotto alcune novità, come la 
possibilità di creare audio mul- 
ticanale sino al 7.1 e di codifi- 
care senza perdita di qualità. 
Quest'ultima possibilità è of- 
ferta da WMA Lossless, forma- 
to che a fronte di una riduzione 
di ingombro di circa il 50% ga- 
rantisce appunto una codifica 
lossless, ovvero senza la per- 
dita irrimediabile di dati e 
quindi di qualità audio tipica 
della compressione WMA stan- 
dard o dell'MP3. 

Installazione ed uso del 
nuovo formato di codifica so- 
no totalmente gratuite, dun- 
que vediamo come poter uti- 
lizzare questa possibilità per 
creare un archivio audio in 
questo formato, che utilizzan- 
do come supporto un DVD re- 
gistrabile offre una capienza 
equivalente a circa 14 CD au- 
dio. 

1 - Per utilizzare il nuovo formato di 
codifica WMA 9 Lossless, ideale per 
archiviare in metà spazio registrazioni di 
cui vogliamo preservare la qualità 
originale, è necessario scaricare 
l'apposito Codificatore dal sito Microsoft. 
Download ed utilizzo sono totalmente 
gratuiti, dunque andate all'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/windows 
media/it/9series/encoder e cliccate su 
Download. Le dimensioni del download 
sono circa 9 MB. 

2 - Installiamo il pacchetto Microsoft, ed 

al termine troveremo nel menu 
Start/Tutti i Programmi /'/ nuovo menu 
Windows Media, da cui lanciare il 
Codificatore di Windows Media. // 
programma appena lanciato ci mostrerà 
una finestra in cui scegliere l'attività 
desiderata. Selezioniamo "Converti file e 
carichiamo un file WAV, precedentemente 
estratto da CD audio con CdDae99 come 
visto nel tutorial precedente. È anche 
possibile campionare direttamente audio 
dal vivo tramite la scheda audio, 
selezionando Acquisisci audio o video. 
Pur essendo gratuito, il Codificatore è 
molto potente: può convertire anche 
video, creare flussi per Internet, o creare 
audio Surround da 5.1 a 7.1. 

3 - Inserendo il percorso del file WAV da 
convertire, il software Microsoft 
indicherà automaticamente nome e 
percorso del file WMA risultante, che 
comunque possiamo modificare. 
Clicchiamo su Avanti e ci verrà chiesta la 
Modalità di distribuzione contenuto, 
ovvero la destinazione del file convertito: 
in base a questa il software ci proporrà I 
tipi di compressione più adatti. Noi 
scegliamo l'ultima, Archivio File, andiamo 
avanti, e nella lista successiva scegliamo 
Audio di qualità senza perdita di 



informazioni (VBR 100)". In questo modo 
il file sarà codificato in WMA 9 Lossless. 

4 - L'indicazione "VBR 100" significa che 
il formato è a bitrate variabile, e che la 
qualità da mantenere è il 100% di quella 
originale. Clicchiamo ancora su Avanti, ed 
apparirà una finestra in cui potremo 
inserire informazioni aggiuntive su titolo, 
autore, copyright ecc., che saranno 
visualizzate da Windows Media Player al 
momento della riproduzione. Andiamo 
avanti, ed apparirà una finestra di 
riepilogo, clicchiamo su Fine e partirà la 
conversione, che potremo seguire grazie 
ad una bella finestra con tanto di monitor 
dei livelli, bitrate effettivo ed occupazione 
della cpu. 

5 - Al termine della codifica apparirà 
un'altra finestra di riepilogo, dove 
potremo anche cliccare su un pulsante 
per ascoltare subito il file risultante 
tramite Windows Media Player. 
Precisiamo che per ascoltare file WMA 9 
Lossless è necessario Windows Media 
Player 9, chi avesse una versione 
precedente può scaricare quella nuova 
(disponibile per Win XP, 2000, ME e 
98SE) all'indirizzo www.microsoft.com/ 
windows/windowsmedia/download. Il 
nostro file WAV di test, durata 3 minuti e 
mezzo, in WMA 9 Lossless ha visto 
scendere le dimensioni da 36 a 16 MB, 
una compressione superiore al 50%, 
senza alcuna perdita di qualità. 

6 - Possiamo comprimere in WMA 9 
Lossless anche file WAV a 24 bit/96 
KHz, stereo o 5.1: non ci sono confini 
alla qualità raggiungibile con questo 
standard. Possiamo anche codificare 
direttamente da MP3 a WMA, ma in 
questo caso è inutile usare il formato 
Lossless, visto che l'originale è già 
compresso: per MP3 a 128 Kbit/s 
usiamo WMA a 96 Kbit/s. Se dobbiamo 
codificare un gran numero di brani, 
possiamo usare script da riga di 
comando, le istruzioni le trovate 
selezionando Script di Codifica nel menu 
Start/Tutti i programmi/Windows 
Media/Utilità. Una volta convertiti tutti i 
file desiderati, possiamo archiviarli 
tramite un masterizzatore DVD ed un 
qualunque software di masterizzazione. 
Su ogni DVD troverà posto l'equivalente 
di circa 14 CD audio, preservando tutta 



la qualità originale. E oltre 
che con il PC, potremo 
ascoltarli anche con i player 
DVD da tavolo compatibili 
WMA 9. 
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Opzioni di codifica 

Selezionare le impostazioni di codifica per il contenuto. Le selezioni determinano 
impostazioni quali la velocità in bit la frequenza dei fotogrammi e le dimensioni del buffer. 

Selezionare la modalità di codifica audio e video. 

Audio: Audio di qua; ìà senza perdita di informazioni (VBR 100) 



Audio di qualità superiore (VBR 22. 
Audio di qualità elevata (VBR 75) 
Audio di qualità media (VBR 50) 
Audio di qualità CD (CBR) 
Audio di qualità FM(CBR) 



È possibile regolare le impostazioni nel riquadro Proprietà dopo il 
completamento della creazione guidata. 
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7 Esperti: campionamento multitraccia 



Il campionamento audio mul- 
titraccia, o Hard Disk Recor- 
ding, è l'applicazione più 
complessa realizzabile in cam- 
po audio con il PC, in quanto 
trasforma il computer in un re- 
gistratore audio digitale multi- 
traccia. Ciò significa poter 
creare arrangiamenti audio 
professionali, registrando in di- 
verse sessioni le varie piste di- 
gitali (ad esempio voce solista, 
cori, pianoforte, basso, batte- 
ria, chitarre, ottoni), in modo 
da poter aggiungere o correg- 
gere la traccia di uno strumen- 
to senza dover rifare tutto. 

Questo tipo di registrazione 
un tempo era possibile solo 
con registratori analogici a bo- 
bine, poi una quindicina di anni 
fa apparvero giganteschi regi- 
stratori digitali a bobine dal 
prezzo di 200 milioni di lire. 

Quali software usare 

Oggi al posto delle bobine di- 
gitali con nastro alto un palmo 
ci sono capienti dischi rigidi, ed 
anche in casa nostra possiamo 
organizzare uno studio di regi- 
strazione digitale, usando 
software come Cubase e Sonar. 

Ma Cubase e Sonar hanno 
prezzi professionali (400-700 
euro), e senza voler andare 
troppo nel professionismo, ba- 
sta una versione light di questi 
software, come Cubasis o 
Cakewalk Home Studio, per 
entrare nel mondo dell'hard di- 
sk recording spendendo da 50 
a 150 euro. Questi software of- 
frono comunque decine di trac- 
ce audio e MIDI contempora- 
nee sincronizzate, strumenti di 
editing avanzati e consentono 
di realizzare progetti di una 
certa complessità. 

Per questo tutorial abbiamo 
selezionato Cakewalk Home 
Studio 2004, che costa 149 euro 
ed è il più potente tra i sequen- 
cer di fascia media. 

Offre tracce audio/MIDI illi- 
mitate, editing e stampa parti- 
tura, audio multicanale a 24- 
bit/96 KHz, sincronizzazione 
con video AVI, editing 
audio/MIDI non-distruttivo con 
48 effetti contemporanei e così 
via. Avrete poi bisogno di una 
scheda audio full-duplex (pra- 
ticamente tutte quelle attuali), 
un microfono professionale ed 
un mixer esterno collegato al 
Line In della scheda audio. 



1 - Lanciamo Home Studio, clicchiamo su 
Create a New Project ed appare una lista 
di progetti preconfigurati r dalla quale 
sceglieremo StudioMix 4+4, che 
comprende 4 tracce audio e 4 MIDI. Le 
tracce audio hanno un'icona rossa con 
forma d'onda r quelle MIDI gialla con 
presa MIDI. Ogni traccia ha una serie di 
controlli che appaiono cliccando 
sull'iconcina di espansione finestra a 
destra nella riga della traccia stessa. 
Questi controlli sono molto comodi perché 
ci consentono di regolare parametri come 
Pan (posizione stereo), volume, 
uscita/ingresso e così via, senza dover 
accedere al mixer generale. 

2 - Importiamo ii file WMA Lossless 

creato nel tutorial precedente. Lo 
inseriamo in una traccia, e registriamo dal 
vivo la parte del canto e con una tastiera 
MIDI collegata al PC una base 
multitraccia, sincronizzate con il brano, in 
modo da poter alla fine eliminare l'audio 
originale ed ottenere un "provino" in cui 
cantiamo sulla base MIDI della canzone. 
Iniziamo dunque importando l'audio 
originale: selezioniamo la prima traccia 
audio, e dal menu File scegliamo Import 
Audio. Selezioniamo il file WMA da 
importare. 

3 - Ora colleghiamo un microfono ad un 
mixer hardware, e colleghiamo il mixer al 
Line In della scheda audio (se non avete il 
mixer potete usare il microfono collegato 
al Mie In della scheda). Sezioniamo la 
seconda traccia audio, apriamone I 
controlli e selezioniamo l'input audio 
desiderato (in questo caso Stereo SB 
Audigy Audio). Attiviamo la traccia per la 
registrazione cliccando sulla "R subito a 
sinistra (in basso apparirà l 'icona rossa 
ARMj, e proviamo a cantare nel 
microfono. Dovremmo 
vedere gli indicatori audio 
che si muovono. 
Regoliamo il volume del 
mixer in modo che anche 
nei passaggi più forti non 
si accenda mai l'ultimo 
Led rosso, che indica la 
distorsione digitale. 

4 - Disabilitiamo il 
metronomo MIDI 

fOptions/Pro- 

ject/Metronome) per non 

sentire fastidiosi clic. 

Clicchiamo sul pulsante 

rosso di registrazione, e 

mentre ascoltiamo la 

traccia audio 1, cantiamo 

nel microfono registrando 

la traccia audio 2. Se 

notate dei "ritorni", ovvero 

l'ascolto della traccia 1 che entra nella 

registrazione della traccia 2, dovete 

regolare il pannello di controllo della 

scheda audio, facendo riferimento alla 

relativa documentazione, disattivando 

tutte le sorgenti di registrazione a parte 

quella cui è collegato il mixer. Ricordate di 

cliccare sulla R o cancellerete il lavoro già 

fatto. 

5 - Colleghiamo una tastiera MIDI alla 
porta MIDI o all'adattatore Game/MIDI 
della nostra scheda audio, selezioniamo 



la prima traccia MIDI, come Input 
setti amo "Midi Omni", e scegliamo 
il primo strumento della nostra 
base, ad esempio il pianoforte: 
clicchiamo con il tasto destro sulla 
traccia, e nella finestra che 
apparirà nella lista Patch scegliamo 
il suono di pianoforte desiderato. 
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Attiviamo la registrazione su 
questa traccia tramite la piccola R, e 
clicchiamo in alto sul pulsante di 
registrazione, come visto per le tracce 
audio. Il sequencer ripartirà, ed 
ascoltando le tracce audio potremo 
registrare in tempo reale la nostra 
esecuzione sulla tastiera MIDI. 

6 - Disattiviamo l'ascolto della canzone 
originale, cliccando sulla piccola M per 
mettere in Mute la prima traccia, ed 
ascoltare solo la base MIDI più le tracce 



audio dal vivo. Abbiamo realizzato il 
nostro provino! Home Studio consente di 
editare le tracce sia audio che MIDI, 
aggiungere effetti, modificare le tracce 
MIDI tramite partitura classica, e molte 
altre cose. Potrete così dare il tocco finale 
al vostro lavoro, e se volete esportarlo 
potrete convertire le tracce MIDI in audio 
seguendo la procedura spiegata nel l' Help 
in linea di Home Studio, per poi 
esportarlo come WAV per masterizzarlo su 
CD audio, o come MP3/WMA. 
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A scuola con PC Open 



Assemblatore provetto 
la scheda video 



Le procedure per una corretta installazione 
hardware e software con la risoluzione 
dei problemi più comuni e uno sguardo 
all'evoluzione che arriverà tra qualche mese 
sulle schede madri 



di Flavio Nucci 



In questa terza parte del cor- 
so dedicato all'assemblaggio 
di un PC parliamo della sche- 
da grafica toccando diversi ar- 
gomenti: i problemi che si pos- 
sono verificare nell'installazio- 
ne, sia dell'hardware che del 
software, e i metodi per risol- 
verli occupano la prima parte 
dell'articolo. 

Una intera sezione è dedica- 
ta a DirectX e a un potente 
strumento di diagnostica che 
fa parte del sistema operativo 
e che permette di verificare la 
corretta funzionalità della 
scheda grafica e dei suoi dri- 
ver del sistema e fornisce an- 
che un rapporto dettagliato 
sui driver, l'hardware e il 
software presenti nel compu- 
ter. 

L'evoluzione del 
collegamento della scheda 
video 

L'AGP si è evoluto nel tem- 
po con un aumento nella la ve- 
locità di trasmissione del ca- 
nale tra la scheda grafica e la 
memoria di sistema. Parallela- 
mente anche la conformazione 
fisica degli slot e la tensione di 
funzionamento sono cambia- 
te. E nonostante le varie ver- 
sioni di AGP siano in teoria 
compatibili tra loro vi sono al- 




cune combinazioni che posso- 
no risultare letali per la sche- 
da madre o la scheda grafica o 
a entrambe. Di questo ne par- 
liamo nella terza sezione. 

Una parte del corso è dedi- 
cata alla tecnica: quando e 
perché è nata la tecnologia 
AGP, come funziona e come si 
è sviluppata e quali sono le 
sue prospettive future. 

Senza dimenticare il doppio 
monitor, una funzionalità in- 
trodotta da Matrox che ha fat- 
to scuola. Sul mercato, non c'è 
scheda grafica a partire dalla 
fascia media che non sia dota- 
ta di due uscite video. I van- 
taggi sono tanti e gli svantaggi 
nessuno. 

In questo corso mostriamo 
come si attiva e descriviamo 
alcune caratteristiche peculia- 



ri dei driver dei produttori di 
schede video. 

Con l'affermarsi dei monitor 
a cristalli liquidi la connessio- 
ne analogica VGA è destinata 
ad essere soppiantata dallo 
standard digitale DVI, le cui 
caratteristiche sono l'argo- 
mento della sezione dedicata 



alle caratteristiche del colle- 
gamento al monitor. 

Una pagina, infine, è dedica- 
ta alla soluzione di problemi 
inconsueti e poco comuni che 
ci è capitato di incontrare nel- 
le nostre prove di laboratorio, 
e che spesso sono riportati 
nella posta tecnica. 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1: 

La CPU e il dissipatore 

Lezione 2: 

Il disco fisso 

► Lezione 3: 
La scheda video 

- Installazione hardware e 



software 
- 1 parametri del BIOS 
-Verifica della corretta 

installazione 
- 1 problemi più comuni 

Lezione 4: 

- Gli standard 
di connessione 
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1 L'installazione hardware 



Di seguito abbiamo elenca- 
to i passaggi fondamenta- 
li per estrarre la scheda 
video dalla motherboard e in- 
serirne una nuova: 

Apertura del telaio 

Aprite il telaio e svitate la vi- 
te che tiene la scheda grafica 
in posizione. Estraete la sche- 
da cercando di non toccare i 
circuiti con le mani (figura 7). 

Estrarre la scheda dal case 

Gli slot AGP di solito hanno 
un meccanismo di ritenzione 
che impedisce alla scheda di 
fuoriuscire dallo slot. Ci sono 
due tipi di meccanismi con di- 
versi metodi di sblocco. Per 
sbloccare quello nella figura 2 
lo si deve spostare verso l'in- 
terno della scheda con un at- 
trezzo. Per quello nella figura 3 
invece si deve premere sulla 
parte all'estremità e verso il 
basso. Attenzione che molte 
schede grafiche in questa po- 
sizione hanno dei componenti 
come il condensatore nella fo- 
to. Cercate di tenere l'attrezzo 
il più possibile parallelo alla 
scheda madre. 

Inserire la scheda 

Inserite la scheda afferran- 
dola nello stesso modo in cui 
l'avete estratta. Puntate il con- 
nettore della scheda grafica 
nello slot AGP {figura 4) e spin- 
gete con delicatezza la scheda 
verso il basso. Il meccanismo 
di ritenzione di sblocco B an- 
drà automaticamente in posi- 
zione di blocco inserendo la 
scheda, il meccanismo di 
sblocco B invece deve essere 
rimesso in posizione manual- 
mente. 

Collegare l'alimentazione 
(se presente) 

Se necessario collegate l'ali- 
mentazione supplementare, 
presente in quasi tutte le sche- 
de grafiche di fascia media e al- 
tra richiedono (figura 5). 

Verificare la compatibilità 
clell'AGP 

Quando viene introdotta 
una nuova versione di AGP bi- 
sogna porre una particolare at- 
tenzione alla compatibilità con 
le precedenti. Il discorso è va- 
lido per la velocità ma non lo è 
per tensione di funzionamento 



della parte logica. Una scheda 
che soddisfa le specifiche AGP 
3.0, più note come AGP 8X può 
funzionare a velocità 4X e 2X 
senza problemi ma se la si in- 
serisce in un vecchio slot AGP 
1.0 (IX o 2X) si corre il rischio 
di distruggerla. Nelle specifi- 
che AGP 1.0 la tensione dei se- 
gnali è di 3,3 V da cui il nome 
AGP 3,3 talvolta utilizzato per 
designare questo standard, 
nella successiva revisione 2.0 è 
stata ridotta a 1,5 V e nell'AGP 
3.0 è scesa ulteriormente a 0,8 
V, una tensione da due a quat- 
tro volte inferiore rispetto agli 
standard precedenti. Per evita- 
re danneggiamenti dovuti a 
combinazioni errate lo stan- 
dard AGP definisce delle pro- 
tezioni di tipo meccanico ed 
elettrico. 

Nella figura 6 sotto sono visi- 
bili due tipi di slot per gli stan- 
dard AGP 1.0 e 2.0, si può nota- 
re la diversa posizione del se- 
paratore la quale non permette 
l'inserimento di una scheda 
AGP 1.0 in uno zoccolo AGP 2.0 
e viceversa. Una scheda video 
AGP 3.0 è compatibile mecca- 
nicamente con uno slot AGP 
2.0, però nella tensione dei se- 
gnali della parte logica è com- 
patibile solo con alcune tipolo- 
gie di AGP, denominate Univer- 
sal AGP, e nemmeno tutte. 

L'Universal AGP è uno stan- 
dard che supporta tutti i tre li- 
velli di tensione delle tre spe- 
cifiche AGP, con l'eccezione 
dell'Universal 1,5 V che non 
supporta i 3,3 V. Lo slot dell'U- 
niversal AGP non ha nessun 
genere di blocco meccanico 
per permettere l'inserimento 
di tutti i vari tipi di schede 
AGP (1.0, 2.0 e 3.0). La sicurez- 
za di evitare accoppiamenti pe- 
ricolosi per l'integrità della 
scheda grazie alla protezione 
di tipo meccanico scompare 
con il connettore universale 
usato da ATI, nVidia, Kyro e al- 
tri produttori sulle loro schede 
grafiche, il quale permette di 
inserire la scheda in uno slot 
AGP 1.0, 2.0 o 3.0 indifferente- 
mente. 

Compatibilità nel caso 
di Universal AGP 

Nella figura 7 nella prossima 
pagina una scheda AGP 3.0 
Universal 1,5V come la Radeon 
9800 si inserisce senza proble- 
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> mi in uno slot AGP 1.0 da 3,3 V 
(individuabile dalla posizione 
del separatore). Il sogno di po- 
tenziare con una scheda grafi- 
ca di fascia alta il proprio PC 
basato su una CPU Athlon 900 
su Slot A può trasformarsi in 
un disastro, nello scontro tra 
versioni di AGP incompatibili 
di solito a rimetterci sono la 
scheda madre e la scheda gra- 
fica. 

Come prevenire i problemi di 
compatibilità 

Innanzitutto consultando il 
manuale della scheda madre, 
controllate nella sezione delle 
caratteristiche il tipo di AGP 
supportato. 

Oppure utilizzando pro- 
grammi che forniscono infor- 
mazioni sul sistema come PC 
Wizard 2004 (www.cpuid. 
com/pcw) e PowerStrip (http:// 
entechtaiwan.net/util/ps. 
shtm). Per la scheda grafica 
dovete consultare le specifi- 
che fornite dal produttore, ATI 
ha raccolte quelle dei suoi chip 
grafici in una pagina Web 
(www.ati.com/support/faq/ag 
pchart.html) mentre quelle di 
nVidia vanno recuperate dalle 
singole presentazioni dei chip 
grafici. 

Nella tabella pubblicata in 




M 



AGP2X15V 




La differenza tra uno slot AGP 1.0 e 
2.0 sta nel separatore 



basso abbiamo ricapitolato le 
combinazioni possibili tra 
schede madri e grafiche che 
supportano i diversi tipi di 
AGP con alcune note riguar- 
danti due combinazioni. 



E possibile inserire senza problemi 

una scheda AGP 3.0 in uno slot di 

vecchio tipo che supporti i 3,3 V 



Tabella di compatibilità AGP 







Schede AGP 2.0 






Schede AGP 3.0 




Scheda madre 


3,3 V 


1,5 V 


Universal 


Universal 1.5 V AGP 3.0 AGP 3.0 


Universal AGP 3.0 






AGP 1.0 3,3 V 


si 


no 


si 


no 


no 


si 






AGP 2.0 1,5 


no 


si 


si 


si 


* 


si 






AGP Universal 


si 


si 


si 


si 


* 


si 






Universall.5VAGP3.0 


no 


si 


si 


si 


si 


si 






AGP 3.0 


no 


** 


** 


si 


si 


si 






Universal AGP 3.0 


si 


si 


si 


si 


si 


si 



* La scheda grafica può essere fisicamente inserita in un connettore universale o AGP 2.0 da 1,5 V ma non funzionerà. 

È responsabilità della scheda grafica il controllo del segnale GC_DET# per verificare se la scheda madre supporta l'AGP 3.0 in modo da prevenire danneggiamenti o funzionamenti 

scorretti. 

Una scheda grafica AGP 3.0 deve inoltre indicare alla scheda madre la presenza di una logica di segnale a 1,5 V tramite il segnale TYPEDET#, altrimenti la scheda madre potrebbe 

impostare l'Universal AGP a 3 .3V. Poiché la scheda grafica non supporta lo standard di segnale di AGP 2.0 e Universal non deve rispondere a qualsiasi tentativo di 

interrogazione da parte della scheda madre 

** La scheda grafica può essere fisicamente inserita in un connettore AGP 3.0 ma non sarà alimentata. Una scheda madre AGP 3.0 è in grado di rilevare la presenza del segnale 
GC_DET# che indica la presenza di una scheda grafica AGP 3.0 e regolarsi di conseguenza. 
Se il segnale non è presente rimuovere l'alimentazione alla scheda grafica. 
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2 Le problematiche software 



Mi 



lolti dei problemi di vi- 
sualizzazione e funzio- 

Inamento del computer 
si risolvono aggiornando il si- 
stema operativo o i driver dei 
componenti. Per quanto ri- 
guarda la sezione grafica sono 
tre le aree di intervento, inter- 
dipendenti tra loro: DirectX, i 
driver del chipset e della sche- 
da video. 

Una premessa: le moderne 
procedure di installazione dei 
driver di norma cancellano la 
precedente versione, consiglia- 
mo però di rimuoverla manual- 
mente e riawiare il computer, 
prima di installare la nuova ver- 
sione. In ogni caso prima di 
qualsiasi modifica è prudente 
creare una copia di backup del 
disco oppure, per i sistemi Win- 
dows XP e ME, creare un punto 
di ripristino. Capita a volte che 
un sistema perfettamente fun- 
zionante inizi a dare problemi 
dopo l'aggiornamento a causa 
di una qualche incompatibilità 
introdotta dai nuovi driver. La 
copia di backup e il punto di ri- 
pristino permettono di tornare 
a una configurazione funzio- 
nante. 

I driver del chipset 

Spesso non si dispone ap- 
pieno delle capacità della 
scheda grafica a causa di dri- 
ver del chipset con bug, obso- 
leti o installati scorrettamente. 
I driver per chipset forniti dal 
sistema operativo sono generi- 
ci e forniscono soltanto le fun- 
zionalità di base del chipset 



■ 



Su cosa intervenire 

DirectX: nuove release 
intermedie, per esempio 
8.1b, permettono di 
migliorare le prestazioni, 
correggere bachi e introdurre 
nuove funzionalità. Si 
scaricano dal sito di 
Microsoft 

Driver chipset: permettono di 
gestire al meglio l'AGP. Si 
scaricano dal sito del 
produttore della scheda 
madre o del chipset stesso 
Driver chip scheda video: 
migliorano le prestazioni e la 
compatibilità con i giochi. Si 
scaricano dal sito del 
produttore del chip video o 
da quello della scheda video 



necessarie per l'installazione 
del sistema stesso e nulla più, 
ciò in taluni casi impedisce al- 
le periferiche collegate il fun- 
zionamento alla massima ca- 
pacità. Ad esempio in un'in- 
stallazione di Windows XP su 
una scheda madre con chipset 
VIA, utilizzando i driver forniti 
dal sistema operativo, abbia- 
mo riscontrato l'AGP funzio- 
nante a 4X anziché a 8X come 
nelle caratteristiche del chi- 
pset. Inoltre non si riusciva in 
nessun modo ad attivare la 
funzione di Fast Write. Instal- 
lando i driver di VIA abbiamo 
risolto entrambi gli inconve- 
nienti. I driver dei chipset sono 
disponibili sul sito del produt- 
tore della scheda madre o del 
chipset, questi ultimi di solito 
sono più aggiornati. I driver 
per i chipset Intel si trovano al- 
l'indirizzo http://downloadfin- 
der.intel.com/scripts-df/sup- 
port_intel.asp# nella sezione 
Downloads a destra, sotto la 
voce Chipsets, quelli di VIA al- 
l'indirizzo www.viaarena.com/ 
?PageID=2, SiS (Silicon Integra- 
ted System) http://down- 
load.sis.com/, Nvidia www. nvi- 
dia.com/content/drivers/dri- 
vers.asp, ATI www.ati.com/ 
support/driver.html, ALi www. 
ali.com.tw/eng/support/ 
drivers.php. 

Nella maggior parte dei casi 
sono sotto forma di un file ese- 
guibile (.exe) o compresso 
(.zip o .exe autoes traente) con- 
tenente l'eseguibile e altri file 
di supporto. La procedura di 
installazione è completamente 
automatica, al massimo è ri- 
chiesta una conferma all'in- 
stallazione. 

DirectX 

DirectX è una combinazione 
di driver software e tecnologie 
che interfacciano il sistema 
operativo con i driver scritti 
dal produttore dell'hardware 
permettendo di accedere a fun- 
zioni che operano a livello fisi- 
co dell'hardware. Normalmen- 
te non è una fonte di problemi, 
gli inconvenienti che possono 
verificarsi sono a causa di dri- 
ver scritti male che si interfac- 
ciano scorrettamente con Di- 
rectX. 

I nuovi rilasci di DirectX ag- 
giungono funzionalità grafiche 
che però devono essere sup- 



DOVE TROVARE I DRIVER AGGIORNATI 

ATI: www.ati.com/support/driver.html 

nVidia: www.nvidia.com/content/drivers/drivers.asp 

Matrox: www.matrox.com/mga/support/drivers/latest/home.cfm 
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portate dall'hardware della 
scheda madre. È del tutto inu- 
tile aggiornare il proprio siste- 
ma all'ultima versione di Di- 
rectX se non si ha una scheda 
grafica che lo supporti in 
hardware. A meno che non sia 
richiesto espressamente, per 
esempio da un nuovo gioco o 
quando si installa una scheda 
grafica supportante una ver- 
sione di DirectX superiore a 
quella presente. 

Nel caso del gioco però ciò 
non significa che funzionerà 
con gli effetti grafici messi a di- 
sposizione dalla versione di Di- 
rectX richiesta, il gioco utiliz- 
zerà per la visualizzazione gli 
effetti grafici supportati dal 
chip della scheda video. Per 
questo l'aspetto visivo di un 
gioco sviluppato per DirectX 9 
ed eseguito su una scheda Di- 
rectX 7 non è uguale a quella 
dello stesso gioco su una sche- 
da DirectX 9, per citare una dif- 
ferenza il livello di dettaglio dei 
particolari è diverso. Nella ta- 
bella 1 nella pagina successiva 
sono riportate le famiglie di 
chip grafici più diffusi con la ri- 
spettiva versione di DirectX 
supportata. Attenzione, l'inte- 
grazione di DirectX con il siste- 
ma operativo è talmente 
profonda che dopo l'aggiorna- 
mento non è più possibile ri- 



DirectX è gratuito e si può scaricare dal 
sito Microsoft, selezionandone la 
versione e la lingua 

tornare alla precedente versio- 
ne. Almeno questo è quanto ri- 
porta Microsoft nei suoi docu- 
menti tecnici. Ad ogni modo 
l'aggiornamento di DirectX ra- 
ramente porta dei problemi di 
funzionamento, grazie anche 
alla completa compatibilità 
delle nuove versioni con le pre- 
cedenti. DirectX è gratuito e 
può essere scaricato dal sito di 
Microsoft www.microsoft. 
com/windows/directx/de- 
fault.aspx cliccando sul colle- 
gamento DirectX 9.0b is here. 
Gli utenti che possiedono una 
connessione a banda larga pos- 
sono scaricare la versione 
completa da 35 MB cliccando 
sul collegamento DirectX 9.0b 
Redist nella stessa pagina (figu- 
ra 8). 

I driver della scheda video 

Oggi la quasi totalità delle 
schede grafiche utilizza dei 
chip grafici prodotti da ATI 
(www.ati.com) o nVidia (www. 
nvidia.com). Le due società so- 
no molto attive sia nello svi- 
luppo di nuovo hardware sia 
nell'affinamento dei driver ar- 
ricchiti di nuove funzionalità a 
ogni nuova versione, oltre alla t> 
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Versioni di DirectX supportate dai chip video nVidia e ATI 

NVIDIA 



DirectX 
supportato 



DirectX 
supportato 



GeForce 6800 


9.0 


Radeon 9800 


9.0 


GeForce FX 


9.0 


Radeon 9700 


9.0 


GeForce 4 


8.1 


Radeon 9600 


9.0 


GeForce 3 


8.0 


Radeon 9500 


9.0 


GeForce 2 


7 


Radeon 9200 


8.1 






Radeon 9100 


8.1 






Radeon 9000 


8.1 



|> correzione dei problemi con le 
precedenti versioni. Entrambe 
propongono nuove versioni di 
driver circa ogni mese. 

L'unico altro produttore di 
un certo rilievo è Matrox, la so- 
cietà canadese (come ATI) ha 
una cadenza di tempi di rila- 
scio dei driver molto più lunga 
in quanto i suoi prodotti sono 
destinati a un mercato profes- 
sionale nel quale la stabilità di 
funzionamento è un requisito 
fondamentale e ha un'impor- 
tanza superiore all'aggiunta di 
nuove funzionalità o interfacce. 

In generale non serve rimuo- 
vere la precedente versione, la 
nuova provvede a eliminarla e 
installarsi al suo posto. Tutta- 
via come anticipato all'inizio 
dell'articolo è consigliabile ri- 
muovere manualmente i driver 
e riawiare il computer prima di 
installare la nuova versione. I 
metodi di rimozione sono di- 
versi. ATI e Matrox forniscono 
un'utility dedicata, quella di 



Radeon 8500 



8.1 



ATI si trova nella cartella crea- 
ta dall'eseguibile nello scom- 
pattamento e si chiama AtiCi- 
mUn.exe, l'utility di Matrox va 
recuperata sul sito del produt- 
tore all'indirizzo www.ma- 
trox.com/mga/support/dri- 
vers/files/ftp_util2.cfm. 

Un altro metodo di rimozio- 
ne è da Installazione applica- 
zioni nel Pannello di controllo, 
selezionate l'applicazione da ri- 
muovere e cliccate sul pulsante 
di Cambia/Rimuovi (figura 9). 
Talvolta le voci relative alla 
scheda grafica sono due, una 
riguarda i driver mentre l'altra 
è il pannello di controllo della 
scheda grafica, anche questo 
va rimosso. 

Infine un terzo metodo, vali- 
do solo per i sistemi operativi 
della famiglia Windows XP e 
2000, è cliccare con il tasto de- 
stro del mouse in un'area libera 
del desktop, selezionare Pro- 
prietà, Impostazioni, Avanzate, 
Scheda, Proprietà, Driver, Disin- 
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Cliccando sul pulsante Cambia/Rimuovi, si possono sostituire o aggiornare I driver 
della scheda video 



La sequenza di installazione 

Una delle domande che ci viene posta abbastanza 
frequentemente è quale sia la sequenza corretta o ideale 
nell'installazione da driver (chiset e scheda grafica) e di DirectX. 
Diciamo subito che un documento ufficiale non esiste. Sulla base 
dell'esperienza accumulata in laboratorio possiamo riferire che la 
minore quantità di problemi con hardware e software l'abbiamo 
avuta installando per primo il DirectX seguito dai driver del 
chipset e per ultimi i driver della scheda grafica. 



stalla. Dopo aver rimosso i dri- 
ver e riawiato il computer il si- 
stema operativo visualizza un 
messaggio che propone di ini- 
ziare la ricerca di nuovi driver a 



seguito della rilevazione di un 
nuovo hardware. 

Annullate la richiesta. Instal- 
late i driver sempre tramite il fi- 
le eseguibile. 



3 Ottimizzare i parametri nel BIOS 



Nel BIOS sono presenti mol- 
ti parametri di controllo 
che riguardano la sezione 
grafica, contenuti di solito nel- 
la pagina Advanced Chipset Fea- 
tures. In questa parte ci occu- 
piamo di quelli in cui ci siamo 
imbattuti più frequentemente 
durante le nostre prove, spie- 
ghiamo il loro scopo e quale sia 
l'impostazione migliore. Il più 
noto è l' AGP Aperture Size che 
specifica la quantità di spazio 
in MB nella memoria di sistema 
allocata per la scheda grafica. 
L'impostazione varia da 64 a 
256 MB. In generale è meglio la- 
sciare l'impostazione base che 
è di 64 o 128 MB e aumentarla 
solo se si riscontrano dei pro- 



blemi di funzionamento. Diver- 
si test evidenziano che le pre- 
stazioni non mostrano miglio- 
ramenti apprezzabili con quan- 
tità superiori a 64 MB. I sintomi 
manifestati dal computer quan- 
do la dimensione assegnata è 
insufficiente sono errori di pro- 
tezione di Windows all'avvio, il 
sistema operativo si blocca 
con uno schermo nero o si av- 
via correttamente ma si blocca 
dopo qualche minuto di fun- 
zionamento. 

VI AGP Bus Mastering quando 
abilitato assegna alla scheda 
grafica la massima priorità nel 
trasferimento del traffico da e 
verso la memoria, migliorando 
le prestazioni di particolari 



operazioni come le operazioni 
3D che usano intensivamente 
la memoria di sistema. Il para- 
metro AGP Driving Control o 
AGP Driving Value si trova nei 
chipset di VIA e ha a che fare 
con l'intensità del segnale del 
bus AGP collegato alle tempo- 
rizzazioni del bus. Quando è 
impostato su Auto è il chipset 
stesso a determinare e aggiu- 
stare automaticamente il valo- 
re a un livello adeguato per la 
scheda grafica mentre in Ma- 
nuale è possibile modificare 
l'intensità del segnale, e di con- 
seguenza le temporizzazioni 
del bus. L'impostazione è in nu- 
meri esadecimali con valori da 
00 a FF (corrispondenti a e 



255 in decimale). Un incremen- 
to esagerato nel valore però 
potrebbe portare a un blocco 
del sistema ripristinabile solo 
cancellando la memoria CMOS 
riportandola ai valori iniziali. Di 
norma è meglio lasciare che 
sia il sistema a gestire in auto- 
matico il valore. 

L'intervento suìYInit. Display 
First è richiesto soltanto se nel 
sistema sono presenti due 
schede grafiche, una sul bus 
PCI e l'altra sull'AGP. Il parame- 
tro determina quale delle due è 
inizializzata per prima dal 
BIOS. Il monitor collegato alla 
scheda selezionata apparirà 
come monitor principale nelle 
impostazioni dello schermo in 
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Windows. Assign IRQ for VGA 
assegna un'IRQ alla scheda gra- 
fica. Le schede AGP richiedono 
obbligatoriamente l'assegna- 
zione di un IRQ pertanto il pa- 
rametro deve essere impostato 
a Enabled. AGP master 1 WS 
write e AGP master 1 WS read 
specificano rispettivamente gli 
stati di attesa rispettivamente 
nella scrittura e lettura dei dati 
sul bus AGR Quando sono abi- 
litati il sistema lascia passare 
un ciclo di clock prima di pro- 
cedere alla lettura o scrittura 
dei dati, disabilitati il sistema 
attende due cicli di clock. Con i 
parametri abilitati si migliora- 
no le prestazioni, disabilitati si 
migliora l'affidabilità. Se nel si- 
stema è presente una scheda di 
conversione MPEG e ci sono 
dei problemi di inversione dei 
colori si può tentare di risolve- 
re il problema abilitando il pa- 
rametro PCI/VGA palette snoop. 
Lasciatelo disabilitato se non è 
presente nessuna delle due 
condizioni. Video Memory Ca- 
che Mode ha due opzioni, 
USWC (Uncachable, Speculati- 
ve Write Combining) e UC (Un- 
Cachable). USWC è una nuova 
tecnologia di cache dei dati che 
migliora sensibilmente le pre- 
stazioni ma richiede una sche- 
da grafica che la supporti, al- 
trimenti potrebbe succedere 
che il computer non si awii. Se 
non si è sicuri impostatelo su 
UC. Collegato all'USWC è il pa- 
rametro Post Write Combine, 
quando è abilitato accumula in 
buffer le scritture parziali o di 
piccole quantità di dati prove- 
nienti dal processore e le invia 
in un'unica sequenza (burst) 



alla memoria della scheda gra- 
fica. 

Fast Write: le prestazioni 
migliorano solo se la scheda 
è in grado di supportarlo 

L'AGP Fast Write è una tecni- 
ca di trasferimento dei dati dal 
processore alla scheda grafica 
senza il passaggio dalla memo- 
ria di sistema. Il Fast Write abi- 
litato aumenta considerevol- 
mente le prestazioni ma richie- 
de delle temporizzazioni di se- 
gnale molto precise e molte 
schede madri non sono in gra- 
do di gestirlo correttamente. 
Disabilitatelo se il computer 
manifesta blocchi improvvisi 
di funzionamento. I driver di 
ATI nell'installazione eseguono 
una verifica delle capacità del- 
la scheda madre nel supporto 
al Fast Write e lo disabilitano 
automaticamente se non è ade- 
guato. Il parametro AGPSpread 
Spectrum, o Spectrum Spreading 
Amount, è collegato alla ridu- 
zione dell'emissione di onde 
elettromagnetiche, ottenuta fa- 
cendo variare leggermente la 
frequenza del segnale così che 
occupi una particolare fre- 
quenza per un tempo ridotto 
evitando la creazione di picchi 
di frequenza. AGP Spread Spec- 
trum specifica il livello di mo- 
dulazione del segnale in valori 
che partono da 0,25% e arriva- 
no a un livello massimo stabili- 
to dal produttore. L'imposta- 
zione del valore massimo non 
crea nessun problema al siste- 
ma a meno che non si stia over- 
cloccando l'AGP. Abilitando il 
Video BIOS Shadowing si crea 
una copia di una parte del \> 
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I differenti tipi di DVI 

Ormai non c'è scheda grafica di fascia media che non sia dotata 
di una doppia uscita per il monitor composta da un connettore 
DVI e uno VGA. Il DVI è lo standard emergente, sviluppato dal 
Digital Display Working Group è un sistema di trasmissione 
digitale delle informazioni tra scheda video e monitor creato per 
ottimizzare la qualità dell'immagine sui monitor LCD. 
Rispetto al segnale analogico dello standard VGA è meno 
sensibile ai disturbi esterni, influenze elettromagnetiche, e 
supporta nativamente il Plug and Play, il riconoscimento e 
configurazione automatica del monitor. Con il DVI non è più 
necessario impostare la risoluzione, il numero di colori, 
intervenire sulle regolazioni di clock e phase. La trasmissione dei 
segnali digitali DVI avviene tramite un'interfaccia seriale ad alta 
velocità con il sistema di trasmissione TMDS (Transition 
Minimized Differential Signaling). 

Tre canali denominati 0, 1 e 2 trasportano rispettivamente le 
informazioni per i colori verde, blu e rosso mentre il segnale di 
clock viaggia su un quarto canale. Il segnale di sincronismo 
orizzontale e verticale è inviato durante i momenti di inattività sul 
canale e alla fine di ogni riga e schermata. Il TM, Transition 
Minimized, è una tecnica di codifica che diminuisce il numero 
delle variazioni di stato del segnale da alto a basso e viceversa, 
per esempio il gruppo di dati 01010101 verrà modificato in 
00110011. 

La riduzione del numero dei cambiamenti di stato migliora la 
capacità di riconoscimento, particolarmente alle alte frequenze 
di funzionamento dove la velocità di cambiamento è talmente 
rapida che potrebbe succedere che un segnale 1 non riesca a 
ritornare a prima dell'arrivo del successivo segnale 1, una 
specie di inerzia elettronica del componente. La tecnica DS 
(Differential Signalling) consiste nell'invio di due segnali, uno 
principale e uno complementare di fase opposta. Dalla 
comparazione dei due segnali è possibile individuare e eliminare 
i disturbi. 

Esistono diversi tipi di formati per connettori DVI: DVI-I Single o 
Dual link, DVI-A, DVI-D. Il DVI-I è il più diffuso sulle schede 
grafiche, è un connettore che trasporta entrambi i tipi di segnale, 
analogico o digitale. Single o Dual Link si riferisce alla presenza 
di uno o due sistemi TMDS, nel Dual Link ci sono in pratica due 
canali 0, due 1 e così via. Un DVI-I Single può gestire risoluzioni 
sino a 1.920 x 1.080 punti, il Dual Link sino a 2.048 x 1.536 
punti. Il DVI-D è puramente digitale, nell'immagine che mostra i 
due tipi di connettori si può vedere che nel DVI-D mancano i 
contatti disposti a forma di croce per i segnali digitali. Il DVI-A è 
un cavo con il formato degli altri cavi DVI ma che trasporta solo 
segnali analogici, è un tipo di connettore raramente utilizzato. 
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> BIOS della scheda grafica nella 
memoria di sistema. Questo 
parametro aveva senso qual- 
che anno fa quando prima del 
miglioramento dei driver e dei 
sistemi operativi i programmi 
stessi cercavano di accedere 
direttamente alle funzioni a 
basso livello per migliorare le 
prestazioni. I sistemi operativi 
moderni non fanno più ricorso 
al BIOS della scheda grafica e 
si appoggiano completamente 
ai driver, pertanto il parametro 
è consigliabile lasciarlo disabi- 
litato. Video BIOS Cacheable 
dipende dall'abilitazione del 



precedente parametro, crea 
una copia del BIOS della sche- 
da grafica direttamente nella 
cache L2 del processore. Ri- 
guardo alla abilitazione o me- 
no valgono le stesse conside- 
razioni fatte per il parametro 
precedente. LAGP Prefetch è 
una funzionalità che recupera 
in anticipo i dati dalla memoria 
di sistema ogniqualvolta c'è 
una richiesta di lettura da par- 
te del dispositivo AGP velociz- 
zando l'operazione. Abilitan- 
dola si migliorano le prestazio- 
ni in lettura del bus AGP. Video 
RAM Cacheable memorizza 



nella cache L2 del processore i 
64 KB contenuti nell'area di 
memoria riservata alla memo- 
ria grafica VGA da AOOOOh a 
AFFFFh, velocizzando gli ac- 
cessi a quest'area. Poiché la 
modalità VGA è oggi pratica- 
mente inutilizzata, la usano so- 
lo i sistemi operativi in moda- 
lità provvisoria e il DOS, non 
c'è motivo di abilitarla. LAGP 
Mode imposta la velocità del- 
l'AGP, 2X, 4X o 8X, l'imposta- 
zione deve corrispondere alla 
capacità della scheda grafica. 
Per esempio se la scheda ma- 
dre ha un AGP 8X e la scheda 



grafica è un AGP 4X AGP Mode 
va impostato su 4X. Alcune 
schede madri hanno i parame- 
tri AGP OverClock in MHz e 
AGP Voltage che permettono 
rispettivamente di aumentare 
la frequenza operativa del bus 
in passi da 1 MHz e la tensione 
del bus AGP. 

Entrambi sono da usare con 
prudenza, valori differenti dal- 
lo standard in alcune situazio- 
ni risolvono il problema ma in 
altre portano nel migliore dei 
casi a un'instabilità del siste- 
ma e nel peggiore al guasto 
della scheda grafica. 



Da AGP a PCI Express come 
si prospetta il futuro 

Prima dell'introduzione dell'AGP nel 
1977, ideato e sviluppato da Intel, 
le schede grafiche utilizzavano il bus 
PCI ed erano equipaggiate 
mediamente con 1 o 2 MB di 
memoria video, costosa e 
problematica da espandere. La 
banda passante di 133 MB/sec del 
bus PCI era diventata un collo di 
bottiglia alle prestazioni, saturata 
dal traffico di dati proveniente dalla 
scheda grafica e da tutte le altre 
periferiche. 

Era necessario qualcosa di nuovo e 
questo qualcosa fu per l'appunto 
l'AGP, acronimo di Accelerated 
Graphics Port, un'architettura che 
stabilisce una via di comunicazione 
diretta tra la memoria centrale e la 
scheda grafica, risolvendo il 
problema di saturazione del bus 
PCI. In origine era anche una 
soluzione pratica e abbastanza 
economica per espandere i limitati 
quantitativi di memoria video 
presenti nelle schede grafiche, più 
avanti vedremo come, ma oggi 
questa caratteristica è diminuita di 
importanza con le schede grafiche 
3D che hanno una dotazione 
minima da 64 e possono arrivare a 
256 MB. Per non creare confusione 
il connettore dell'AGP è differente 
nel colore, marrone invece del 
bianco del PCI, e ha una 
conformazione in modo che sia 
possibile introdurvi solo un 
adattatore grafico. Con una 
frequenza del bus di 66 MHz e un 
bus dei dati a 32 bit il primo AGP 
1.0 era in grado di offrire una banda 
passante di 266 MB/sec (66 MHz 
moltiplicato 32 bit diviso 8 per la 
trasformazione da bit in byte), il 
doppio di quella del bus PCI. Poi 
arrivò la modalità 2X, cioè due volte 
l'originale rappresentata dalla X, 
nella quale la banda passante è 
stata raddoppiata utilizzando 



entrambi i fronti del segnale di 
clock, ascendente e discendente, 
per il trasferimento dei dati. Nelle 
successive versioni dell'AGP, la 2.0 
e 3.0, la velocità di trasferimento è 
stata incrementata a 4X e 8X 
equivalenti a velocità di 
trasferimento rispettivamente di 
1.066 MB/sec e 2.100 MB/sec. Il 
vantaggio dell'AGP non è solo nella 
maggiore banda passante, una 
parte importante nell'efficienza di 
questa tecnologia è svolta dalle 
funzionalità di contorno insite 
nell'architettura. l'AGP Texturingper 
esempio permette di usare la 
memoria di sistema per il deposito 
delle texture come se si trattasse di 
un'estensione della memoria della 
scheda grafica, e VExecute mode 
consente l'esecuzione di operazioni 
sulle texture all'interno della 
memoria di sistema. Il Side Band 
Addressing (SBA) è un canale di 
comunicazione a 8 bit parallelo al 
canale usato dall'AGP per la 
trasmissione dei dati. L'SBA 
permette di inviare delle richieste 
alla memoria mentre il canale 
principale è impegnato nell'invio dei 
dati a seguito di una richiesta 
precedente. Quando la scheda 
grafica è dotata di una quantità di 
memoria sufficiente per 
l'esecuzione di operazioni sulle 
texture entra in azione il DMA mode, 
utilizzato per trasferire con la 
massima efficienza grandi blocchi di 
dati alla memoria grafica. Per 
l'esecuzione di AGP texturing e 
Execute mode è necessario 
riservare uno spazio virtuale 
contiguo nella memoria di sistema, 
noto come AGP Aperture Size. È 
definito virtuale contiguo poiché 
nella realtà non è costituito da un 
unico grande blocco di memoria 
fisica ma di tanti piccoli blocchi 
lasciati liberi dal sistema operativo. 
Poiché il controller grafico gestisce 
questo spazio di memoria come un 
blocco unico, a farlo apparire come 



tale ci pensa il GART (Graphics 
Address RemappingTable), un 
meccanismo hardware integrato nel 
chipset che intercetta gli indirizzi 
virtuali del controller grafico e li 
trasforma nei reali indirizzi fisici dei 
blocchi di memoria assegnati 
all'AGP Aperture Size. L'ultima 
specifica AGP, la 3.0, rispetto alla 
2.0 non si limita al raddoppio della 
banda passante ma introduce 
numerosi miglioramenti tecnologici. 
Per esempio la modalità di 
trasmissione isocrona per il 
trasferimento continuo dei dati, 
funzionalità richiesta per il video 
streaming, e un nuovo schema di 
calibrazione all'avvio che migliora la 
qualità del segnale. L'AGP 3.0 e 
l'ultimo sviluppo di questa 
tecnologia, dopo 7 anni 
l'architettura è arrivata al limite 
delle capacità. Il successore è 
pronto e si chiama PCI Express. 
Questa nuova tecnologia 
soppianterà l'AGP e anche il PCI. Il 
PCI Express è una connessione 
seriale punto a punto, un concetto 
simile al Serial ATA. Il collegamento 
base di PCI Express sono due canali 
seriali, uno di trasmissione e uno di 
ricezione, che funzionano 
simultaneamente. La larghezza di 
banda può essere incrementata 
semplicemente aumentando il 
numero di canali (lane). Per ora le 
specifiche prevedono tipologie di 
collegamento a 1, 4, 8 o 16 lane 
(xl, x4, x8, xl6) con velocità di 
trasmissione che vanno da 5 Gbps 
complessivi nella modalità base xl, 
ottenuti sommando i dati trasferiti 
in ricezione e trasmissione, fino a 
80 Gbps a xl6. Nella tabella sono 
riportate le velocità relative alle 
singole modalità raggiunte con il 
sistema di codifica dei dati 8b/10b, 
senza codifica la velocità decresce 
di circa 1 GB/sec. L'elevata velocità 
di trasmissione è consentita dal 
sistema di trasmissione del segnale 
differenziale a basso voltaggio (low 



voltage differential signaling). Il 
segnale è inviato su due linee, su 
una è trasmesso il segnale normale 
mentre sull'altra lo stesso segnale 
invertito di polarità. Il ricevitore 
riconverte il segnale invertito allo 
stato originale e lo compara con il 
segnale normale ricevuto sull'altra 
linea. Dalla comparazione il 
ricevitore si accorge delle anomalie 
di trasmissione e le elimina, il 
risultato è un segnale affidabile dal 
quale sono stati rimossi tutti i 
disturbi di trasmissione. Nella 
prossima generazione di PCI 
Express è previsto il raddoppio della 
frequenza di funzionamento e di 
conseguenza anche della velocità di 
trasmissione. PCI Express rispetto a 
AGP è in grado di supportare 
schede grafiche con un maggiore 
assorbimento di potenza, 75 W 
contro 41 W. Inoltre PCI Express 
supporta l'hot swap, la possibilità di 
rimuovere le periferiche con il 
computer acceso, cosa che AGP e 
PCI non possiedono. 



PCI Express 


Velocità 


tipologia 


xl 


5 Gbps 


x4 


20 Gbps 


x8 


40 Gbps 


xl6 


80 Gbps 




L'attuale schema di collegamento 

con il chipset che gestisce l'AGP 
e il PCI 
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4 Verifica della corretta installazione 



Per verificare se l'installa- 
zione della sezione grafica 
è andata a buon fine e che 
tutto funziona correttamente 
si possono usare gli strumenti 
messi a disposizione dal siste- 
ma operativo. La procedura de- 
scritta in seguito va riferita a 
Windows XP ma è valida anche 
per gli altri sistemi operativi 
della famiglia Windows. Clicca- 
te col tasto destro del mouse in 
un'area vuota del desktop, se- 
lezionate Proprietà, Impostazio- 
ni, Avanzate, Scheda e Pro- 
prietà. Nella finestra Generale 
sono mostrate alcune informa- 
zioni sulla scheda grafica, nel 
riquadro Stato periferica la sua 
condizione operativa (figura 
11). 

Alla ricerca di eventuali 
problemi 

Se tutto si è svolto corretta- 
mente la prima riga del mes- 
saggio è La periferica funziona 
correttamente. In caso di pro- 
blemi il messaggio avvisa che 
ci sono stati problemi nell'in- 
stallazione e la periferica è di- 
sattivata. Cliccando sul tasto 
Risoluzione dei problemi si 
apre la guida interattiva per la 
risoluzione, il sistema richiede 
qual è il genere di problema e 
in base alla selezione fornisce 
alcuni rimedi per la sua solu- 
zione. 

La sinergia tra hardware, si- 
stema operativo e driver ha 
raggiunto livelli tali che rara- 
mente, per non dire mai, si ve- 
rificano problemi nell'installa- 
zione dell'hardware. Cliccando 
sull'icona Risorse del computer 
ancora con il tasto destro del 
mouse e selezionando Pro- 
prietà, Hardware, Gestione peri- 
feriche, appare una finestra con 
elencate le varie periferiche 
presenti nel PC. Quelle con i 
problemi sono marcate con un 
punto interrogativo in giallo 
oppure con una X rossa quan- 
do disattivate dal sistema per 
evitare problemi di funziona- 
mento. Di solito le cause dei 
due segni sono driver mancan- 
ti, conflitti hardware di Inter- 
rupt o risorse del sistema. Clic- 
cando su Visualizza, Risorse 
per tipo, sono mostrati gli In- 
terrupt, gli Input/Output, gli ac- 
cessi diretti alla memoria e le 
locazioni di memoria impegna- 
te dalle periferiche. I problemi 



sono segnalati allo stesso mo- 
do come nella finestra Gestione 
periferiche. Si noterà che diver- 
si Interrupt sono utilizzati da 
più periferiche senza che ven- 
gano mostrati avvisi di errore. 
La tecnica di condivisione degli 
interrupt risolve il problema 
della loro scarsità, in un com- 
puter ne sono disponibili 16, ri- 
spetto al numero di periferiche 
che ne possono fare uso. Gli in- 
terrupt hardware sono segnali 
usati dalle periferiche per avvi- 
sare il microprocessore di 
un'attività in corso, quando la 
CPU riceve un segnale di inter- 
rupt interrompe temporanea- 
mente le operazioni in corso e 
si occupa della periferica che 
l'ha generato. 

Lo strumento di verifica 
di DirectX 

Altro strumento utile per la 
verifica del buon fine dell'in- 
stallazione e del corretto fun- 
zionamento è lo strumento di 
diagnostica dxdiag incluso in 
DirectX. Per avviarlo cliccate 
sul tasto di Start, Esegui, digita- 
te dxdiag nel campo e premete 
OK. 

All'avvio dxdiag chiede se si 
vuole procedere al controllo 
delle firme digitali WHQL dei 
driver. I WHQL (Windows 
Hardware Quality Labs), sono 
driver che hanno superato par- 
ticolari prove di compatibilità 
con il sistema operativo nei la- 
boratori di Microsoft. Il che si- 
gnifica che i driver sono stati 
scritti correttamente in base 
alle specifiche di Microsoft e 
che funzioneranno senza crea- 
re problemi di instabilità al si- 
stema. Raramente nel sistema 
si trovano tali driver, il rilascio 
di una nuova versione di solito 
avviene prima che sia termina- 
ta la procedura di qualifica per 
la precedente e non è detto 
che tutti i produttori sottopon- 
gano al vaglio di Microsoft i lo- 
ro driver. Per inciso, se avete 
dei problemi con una specifica 
parte del sistema provate a in- 
stallare, se disponibili, i driver 
WHQL. Per disabilitare il con- 
trollo delle firme digitali all'av- 
vio disabilitate la casella relati- 
va nella finestra Sistema all'in- 
terno di dxdiag. Nella pagina Si- 
stema sono riportate le infor- 
mazioni sul computer, sistema 
operativo, tipo di processore, 



quantità di memoria presente, 
versione del BIOS, versione di 
DirectX installata e altro. 

Le informazioni sulle DirectX 
installate nel sistema 

Nella pagina File DirectX so- 
no elencati i file che compon- 
gono il DirectX con informazio- 
ni sulla versione, lingua, data di 
creazione e dimensione. Dati 
utili per verificare se vi sono in- 
compatibilità dichiarate del 
software con una specifica ver- 
sione di file o la possibile cor- 
ruzione di file. Nel riquadro No- 
te sono visualizzate le anomalie 
riscontate. Le informazioni e i 
test della funzionalità dei mo- 
duli collegati alla parte grafica 
si trovano nella sezione Scher- 
mo. Qui si può verificare la pre- 
senza di anomalie in Direct- 
Draw e Direct3D, due moduli di 
DirectX che hanno a che fare 
con il disegno delle immagini 
sullo schermo. In questa pagi- 
na è anche mostrato lo stato 
delle accelerazioni hardware 
dei due moduli e della trama 
AGP, funzionalità che consente 
alla scheda grafica di prelevare 
i dati direttamente dalla me- 
moria di sistema senza creare 
una copia nella memoria a bor- 
do. Se la scheda grafica è dota- 
ta di supporto 3D e tutto fun- 
ziona correttamente le tre ac- 
celerazioni sono abilitate. Se 
invece sono disabilitate la cau- 
sa più probabile è un problema 
con i driver. Per risolvere i pro- 
blemi di blocco o uscite ina- 
spettate nell'esecuzione delle 
applicazioni 3D si può provare 
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Le informazioni sulla scheda video 

installata nel PC si visualizzano tra le 
informazioni avanzate 



a disabilitarle in varie combi- 
nazioni, prima una volta, poi 
due e alla fine tutte insieme. La 
disabilitazione di queste fun- 
zioni provoca però un marcato 
decadimento delle prestazioni 
e della qualità visiva nell'ese- 
cuzione delle applicazioni 3D. 
Con le schede grafiche dota- 
te di una doppia uscita video 
verranno mostrate due finestre 
con il nome 1 di visualizzazione 
e 2 di visualizzazione. La pagi- 
na Audio riporta le informazio- 
ni sulla periferica audio e con- 
tiene un test di controllo di Di- 
rectSound, il componente di > 



Sistema File DirectX Schermo Audio Musica Input Rete Altri argomenti 



Questo strumento consente di ottenere informazioni dettagliate sui componenti e i driver DirectX installati nel sistema. Grazie ad esso è 
inoltre possibile testare il funzionamento., diagnosticare i problemi e modificare la configurazione del sistema per ottimizzare le prestazioni. 

Se è già stata individuata la causa del problema, fare clic sulla scheda appropriata. In caso contrario., utilizzare il pulsante Successiva per 
visualizzare l'intera sequenza delle schede. 

La scheda Altri argomenti contiene un elenco di altri strumenti utili per risolvere il problema. 



Data/Ora corrente: domenica 16 rnaghp 2004, 15:43:49 

Nome computer: FLAVIO 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition (5.1., build 2600) 

Lingua: italiano (Impostazioni internazionali: italiano) 

Produttore sistema: Dell Inc. 

Modello sistema: InspironSlOm 

BIOS: Phoenix ROM BIOS PLUS Version 1 , 10 A02 

Processore: Intel(R) Pentium(R) M processor 1400MHz 

Memoria: 510MB RAM 

File di paging: 241MB utilizzati., 1007MB disponibili 

Versione DirectX: DirectX 9.0b (4,09,0000,0902) 



Controlla firme digitali WHQL 



DxDiag 5.03.0001 .0902 Unicode. Copyright © 1998-2003 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 



Salva tutte le informazioni... 



La schermata di introduzione delle DirectX 
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E> DirectX che lo interfaccia con 
le periferiche audio. È possibi- 
le modificare il livello di acce- 
lerazione in quattro passi: Ac- 
celerazione completa, Accele- 
razione standard, Accelerazio- 
ne di base e Nessuna accelera- 



Ridurre l'accelerazione 
per problemi con l'audio 

La riduzione del livello di 
accelerazione si utilizza in ca- 
so di problemi con il suono. 
Per esempio nel gioco Louvre, 
che abbiamo allegato alla rivi- 
sta nel numero di maggio 2004, 
l'inconveniente dell'accavalla- 
mento delle parole nei dialoghi 
di lunga durata in alcune confi- 
gurazioni è stato risolto disa- 
bilitando completamente l'ac- 
celerazione. DirectMusic è la 
parte di DirectX che gestisce la 
riproduzione musicale, molto 
simile a DirectSound a tal pun- 
to che le due parti sono inter- 
scambiabili nella maggior par- 
te dei casi per la riproduzione 



dei file audio. DirectMusic ha 
rispetto a DirectSound un nu- 
mero superiore di funzionalità 
per la manipolazione e ripro- 
duzione dei file MIDI. Il test 
permette di controllare la fun- 
zionalità delle varie interfacce 
audio hardware e software del 
computer. Anche per questa 
funzionalità è possibile disatti- 
vare l'accelerazione hardware 
per tentare di risolvere dei 
malfunzionamenti della parte 
audio. In Rete è possibile pro- 
vare il funzionamento di Di- 
rectPlay, l'interfaccia che per- 
mette di giocare in rete. L'ulti- 
ma pagina Altri argomenti con- 
tiene una miscellanea di stru- 
menti. 

A cosa può servire MSinfo 

MSinfo per la rilevazione 
delle caratteristiche del com- 
puter (figura 13), avvi abile an- 
che da Esegui, msinfo32. La ri- 
soluzione guidata dei problemi 
di DirectX e dell'Audio. Il pul- 
sante Sostituisci che modifica 
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Nell'ultima pagina di MSinfo si può modificare la frequenza di refresh per i videogiochi 
a schermo intero 



la frequenza di aggiornamento 
del monitor applicata dai pro- 
grammi a schermo intero. Si 
usa in quelle situazioni in cui 
con un gioco a schermo intero 



è presente uno sfarfallio delle 
immagini a causa della bassa 
frequenza di refresh e nelle op- 
zioni del gioco non vi sono pa- 
rametri per la sua modifica. 



La funzionalità 
del doppio monitor 

La gestione di due monitor con una sola scheda 
grafica è una funzionalità introdotta da Matrox e 
poi ripresa da quasi tutti gli altri produttori per 
la sua semplicità di realizzazione e l'indubbia 
comodità per l'utente. Estendere lo spazio del 
desktop su due monitor consente di tenere 
aperti diversi documenti senza sovrapporli, 
facilitando il passaggio dall'uno all'altro. Un 
documento di foglio elettronico può essere 
esteso su tutti e due gli schermi con una 
migliore visione d'insieme del contenuto. 
Un'applicazione grafica o CAD può essere 
scissa con un monitor riservato all'immagine e i 
vari strumenti di disegno e palette sull'altro. 
Persino i giochi si sono adeguati, molti titoli 
sono predisposti per il funzionamento a doppio 
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schermo e alcuni, Flight Simulator per fare un 
nome, addirittura su tre schermi. 
Ogni produttore ha un suo particolare approccio 
nella gestione del doppio monitor. Matrox per 
esempio (figura A) oltre alla modalità di 
estensione del desktop sui due schermi (Dual 
Hed a schermo multiplo) e la visualizzazione di 
una copia dello schermo principale sullo 
schermo secondario (Clone), offre lo Zoom Dual 
Head, la visualizzazione sullo schermo 
secondario di un'area ingrandita dello schermo 
principale, e il DVDMax Dual Head, l'esecuzione 
di un video digitale in una finestra nello 
schermo principale e a schermo intero in quello 
secondario. 

ATI e nVidia invece danno la possibilità di 
ruotare lo schermo in passi da 90° in senso 
orario e antiorario, utile quando si dispone di 
uno schermo rotante detto pivot. Nella figura B 
è visibile l'applicazione pratica di questa 
funzionalità. Il documento Excel è lo stesso ma 
sul monitor LCD pivot da 17" a sinistra si 
riescono a visualizzare un maggior numero di 
righe rispetto all'LCD da 18" sulla destra. La 
figura C è l'utility di ATI per la rotazione 
contenuta nel pannello di controllo della scheda 
grafica. 

Per attivare il supporto della scheda grafica per 
il doppio monitor cliccate col tasto destro del 
mouse in un'area libera del desktop e 
selezionate Proprietà e Impostazioni. Si aprirà 
la finestra della figura D. Cliccate sul monitor 2 
contornato da una linea tratteggiata e abilitate 
l'opzione Estendi desktop su questo monitor e 
premete il tasto Applica. Potete stabilire quale 
dei due sia lo schermo principale e avere due 
risoluzioni diverse e indipendenti per i due 
schermi collegati. 
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5 Risoluzione dei problemi 



1) All'accensione, il computer 
emette una combinazione di suoni 
che nel codice del BIOS 
corrisponde all'assenza della 
scheda grafica 

Di solito accade perché la 
scheda non è stata inserita 
correttamente oppure è uscita 
parzialmente dallo slot. 

I primi slot AGP erano privi 
del sistema di ritenzione e con 
i telai economici poco rigidi 
dopo un po' la scheda fuorie- 
sce (foto sotto) di quel tanto da 
apparire al BIOS come non pre- 
sente. 

Aprite il telaio e spingete la 
scheda grafica premendo nella 
sua parte posteriore verso l'in- 
terno. Se il difetto si manifesta 
spesso cambiate il telaio. Se in- 
vece la scheda è inserita cor- 
rettamente è facile che sia gua- 
sta 



2) Dopo aver installato i nuovi 
driver e fatto ripartire il computer 
non appare nessuna immagine 
sullo schermo. La spia del monitor 
rimane di colore arancione come 
se fosse connesso alla scheda. 

Fate ripartire il sistema ope- 
rativo nella modalità provviso- 
ria, premete F8 subito dopo la 
scomparsa della schermata 
iniziale del BIOS per far appa- 
rire la schermata di Windows 
con questa opzione, e modifi- 
cate la frequenza di refresh ab- 



bassandola. Nei nostri test di 
laboratorio, alcuni driver han- 
no forzato al riawio del PC 
una frequenza superiore a 
quella tollerata dal monitor 
per una particolare risoluzio- 
ne, probabilmente a causa di 
qualche errore nella scrittura 
del driver, nonostante sia il 
monitor che la scheda fossero 
plug and play. Provate anche a 
installare i driver inf del moni- 
tor che contengono le infor- 
mazioni specifiche di risolu- 
zione e frequenza supportate 
dal dispositivo. 



3) Il monitor visualizza delle 
combinazioni di colori strani 

Controllate che il connetto- 
re sia inserito completamente 
e bloccato al connettore fem- 
mina della scheda con le appo- 
site viti. A volte succede che 
uno dei piedini del segnale co- 
lore non faccia contatto cor- 
rettamente sfalsando i colori 
dello schermo. 

Controllate che non si sia 
piegato qualche piedino del 
connettore maschio nel colle- 
gamento, in caso affermativo 
raddrizzateli delicatamente 
con un piccolo cacciavite a la- 
ma piatta e con l'aiuto di una 
lente di ingrandimento. 

I cavi non sono costruiti per 
resistere a continue operazioni 
di connessione e disconnes- 
sione, se fatte troppe volte si 




rompono i fili all'interno della 
guaina in particolare vicino ai 
connettori. Se il cavo è dotato 
di connettori a entrambe le 
estremità sostituitelo, se dalla 
parte del monitor è saldato al- 
l'interno dovete portare il mo- 
nitor in assistenza. 



4) Ho installato un monitor LCD 
con connettore VGA al posto del 
mio vecchio CRT usando lo stesso 
cavo di collegamento. Le 
immagini sull'LCD mostrano dei 
disturbi sotto forma di accenni di 
righe nere che non apparivano sul 
mio monitor CRT. 

I monitor LCD effettuano 
una conversione del segnale 
da analogico VGA a digitale. 
Probabilmente la schermatura 
del cavo non è efficiente e la- 
scia filtrare dei disturbi che il 
circuito convertitore trasfor- 
ma in righe nere sfocate. 

Cambiate il cavo di collega- 
mento con uno di qualità, pre- 
feribilmente con ferrite alle 
estremità (il rigonfiamento ci- 
lindrico in prossimità dei con- 
nettori). Allontanate i cavi da 
qualsiasi fonte di interferenze 
elettromagnetiche come i coni 
degli altoparlanti e i telefoni 
cordless. 



5) Ho aggiunto uno switch 
meccanico per gestire due 
computer con un solo monitor, 
tastiera e mouse. All'inizio la 
qualità dell'immagine era discreta 
ma poi è peggiorata nel tempo. 

Il segnale del monitor è deli- 
cato, una sua piccola altera- 
zione si traduce sempre in una 
cattiva qualità dell'immagine. 
Gli switch di tipo meccanico 
sono fortemente controindica- 
ti per i monitor, i contatti del 
commutatore rotante nel tem- 
po si consumano e si ossidano 
riducendo sensibilmente la 
qualità del segnale. Gli switch 
elettronici sono la soluzione 
migliore per questo tipo di esi- 
genza, recentemente ne sono 
arrivati sul mercato diversi 
modelli a prezzi abbordabili. 



6) Quando accendo il computer il 
monitor visualizza sparsi alcuni 
quadratini di vario colore, in 



alcuni casi con all'interno dei 
caratteri 

In genere è un sintomo di un 
problema hardware della sche- 
da grafica, potrebbe trattarsi 
di un difetto limitato al mo- 
mento dell'accensione o di un 
preludio a un guasto completo. 
Controllate anche lo stato del- 
la connessione e la qualità dei 
cavi come descritto nelle ri- 
sposte 3 e 4. 



7) Non riesco a trovare i driver 
aggiornati della mia vecchia 
scheda grafica per Windows XP 

Nella storia informatica so- 
no numerosi i produttori che si 
sono persi per strada. Citiamo 
S3, Diamond, 3Dfx solo per fare 
alcuni nomi. In genere XP in- 
clude i driver per far funziona- 
re queste schede grafiche ma 
solo con le funzionalità di ba- 
se. Per esempio spesso manca 
il supporto per Open GL, ne- 
cessario all'esecuzione dei gio- 
chi sviluppati con questa tec- 
nologia. Ricercando in Inter- 
net si possono trovare dei dri- 
ver sviluppati da volenterosi 
che non si sono rassegnati al- 
l'impossibilità di usare tutte le 
funzioni della loro scheda gra- 
fica sotto Windows XP ma non 
è detto che il funzionamento 
sia assicurato. Si può sempre 
tentare ma dopo aver creato 
una copia di backup del siste- 
ma operativo per poterlo ri- 
pristinare in caso di problemi. 



8) Nel mio computer ho installata 
una scheda TNT 2 M64 ma a 
dispetto di quanto ho letto sui 
pregi della TNT i giochi, anche 
quelli vecchi che non hanno 
bisogno di un hardware grafico 
molto potente, funzionano con un 
basso numero di frame al 
secondo. 

La versione M64 del proget- 
to TNT2 è una scheda econo- 
mica di fascia bassa ottima per 
le applicazioni 2D ma nel 3D 
non ha mai brillato. In origine il 
nome della scheda era Vanta 
ma poi nVidia ne ha modificato 
il nome aggiungendovi TNT 
per sfruttare la popolarità rag- 
giunta dalla famiglia TNT2. ■ 
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A scuola con PC Open 



Wl-Fh una rete senza 
access point 



Nella seconda parte affrontiamo 
i problemi d'installazione 
di una rete wireless di costo minimo 
e vi spieghiamo come collegarla a una 
rete cablata utilizzando la funzione 
di bridge di Windows XP di Giorgio Gobbi 



Siti e riviste pubblicano un 
gran numero di prove sui 
componenti per reti wire- 
less che man mano vengono 
immessi sul mercato. Access 
point, schede d'interfaccia, rou- 
ter, gateway e altri dispositivi 
vengono provati abitualmente 
senza grandi problemi, perché 
gli autori di solito hanno accu- 
mulato l'esperienza necessaria; 
superate le barriere iniziali, 
hanno preso maggiore confi- 
denza con i concetti e i para- 
metri di configurazione e devo- 
no solo far fronte a sorprese oc- 
casionali. Al contrario, il tipico 
utente finale non ha esperienza 
di reti wireless: ne installa una e 
se la tiene per anni; di conse- 



guenza, può incontrare ogni 
sorta di imprevisti all'atto del- 
l'installazione. Quest'ultima in- 
fatti, a dispetto della pubbli- 
cità, è molto più complicata 
dell'installazione di una rete 
Ethernet via cavo, dove le va- 
riabili sono poche e Windows 
XP fa praticamente tutto. Il co- 
siddetto Zero Configuration Wi- 
reless di XP è di scarso aiuto e 
non di rado è letteralmente ze- 
ro, cioè non è neppure installa- 
to tra i servizi di sistema. 

La documentazione che ac- 
compagna schede, access 
point e altri componenti wire- 
less è generalmente stringata: 
si riduce alle istruzioni d'instal- 
lazione senza spiegare 



con- 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1 

-A chi serve? 

- Le tipologie di reti 
wireless 

- L'architettura (access 
point, le stazioni l'IBSS) 

-802.11: gli standard 
attuali e quelli futuri 

►Lezione 2 

- Come realizzare una rete 



wireless paritetica 
- Risolvere i problemi di 
bridging con una rete 
cablata 



Lezione 3 

- Reti a infrastruttura 

- Configurazione di un WLAN 
con access point 

- Ulteriori opzioni di 
sicurezza 
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In Windows XP si può usare la condivisione della connessione Internet e il bridging 
tra reti per aggiungere una piccola rete wireless ad-hoc a una rete Ethernet cablata 



cetti e a volte senza neppure ci- 
tare funzioni promesse nelle 
brochure, ma rinviate a futuri 
aggiornamenti del firmware. La 
stessa utility di configurazione 
del produttore talvolta sembra 
non funzionare e la presenza si- 
multanea di più problemi può 
rendere ardua la diagnosi quan- 
do la connessione wireless non 
funziona. Per di più, le istruzio- 
ni d'installazione sono partico- 
larmente scarne per le reti ad- 
hoc o paritetiche, dove le sta- 
zioni comunicano tra loro sen- 
za access point. Eppure questo 
tipo di rete è quello più sempli- 
ce (almeno concettualmente) 
ed economico ed è adeguato 
per piccole installazioni dome- 
stiche, soprattutto se avete già 
un PC o una piccola rete colle- 
gati a Internet e volete aggiun- 
gere uno o due PC connessi 
senza fili per condividere file, 
stampanti e accesso web. 

Questa puntata si propone di 
spianarvi la strada se decidete 
di installare una piccola rete 
ad-hoc. Chiariremo i concetti 
necessari per capire le azioni 
da compiere e indicheremo 
quali sono le comuni difficoltà 
che s'incontrano. Quanto se- 
gue è stato sperimentato in un 
caso reale, che in larga misura è 



estendibile a prodotti e confi- 
gurazioni diverse. 

La rete 

Come terreno di prova, ab- 
biamo preso una piccola LAN 
cablata a cui abbiamo aggiunto 
un notebook collegato senza fi- 
li. In questo modo abbiamo 
creato una rete ad-hoc minima- 
le composta di due stazioni: 
uno dei desktop appartenenti 
alla rete cablata e il portatile, 
ciascuno dotato di una scheda 
di interfaccia wireless. Inizial- 
mente ci occuperemo della rete 
wireless (WLAN), ignorando la 
presenza della LAN cablata. 
Una volta funzionante la con- 
nessione senza fili, vedremo 
come unire la LAN e la WLAN in 
modo da avere una rete unica, 
dove tutti i PC possano comu- 
nicare tra loro e il notebook 
possa accedere alle risorse 
condivise e a Internet. 

L'obiettivo è di utilizzare il 
notebook per scambiare file 
con gli altri PC, stampare sulle 
stampanti dei desktop e acce- 
dere a Internet da tutta la casa. 
Inoltre abbiamo ipotizzato che i 
file da trasferire fossero per lo 
più di dimensioni contenute, 
salvo per qualche sporadico fi- 
le grafico o multimediale di 
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Nel migliore dei casi, una scheda wireless da 22 Mbps (802.11b+) con crittografia 
attivata trasmette a 7 Mbps effettivi 



grandi dimensioni (centinaia di 
MB). Perciò abbiamo ridotto al 
minimo la spesa per gli adatta- 
tori wireless scegliendo due 
schede da 22 Mbps (sia pure 
teorici), un'evoluzione non 
standard (chiamata 802.11b+) 
dello standard 802.1 lb da 11 
Mbps. I prodotti 802.1 lb+ co- 
stano poco di più di quelli 
802.1 lb ma costano meno dei 
componenti 802.1 lg da 54 Mb- 
ps; inoltre sono compatibili, fi- 
no a 11 Mbps, con 802.1 lb e 
802.1 lg. Può darsi che in futuro 
convenga acquistare diretta- 
mente prodotti 802.1 lg, co- 
munque il contenuto di questa 
lezione si applica ai vari stan- 
dard della famiglia 802.1 1. 

Le schede che abbiamo uti- 
lizzato sono la USR2210 e la 
USR2216 di US Robotics, rispet- 
tivamente una PC Card e una 
scheda PCI basati sul chipset 
ACX100 di Texas Instruments. 
Funzionano a 22 Mbps massimi 
e possono essere aggiornati al- 
la modalità proprietaria di US 
Robotics chiamata 54 Mbps Ac- 
celerator Technology (basta 
scaricare il software dal sito di 
USR). Secondo USR, l'upgrade 
porta la velocità di trasmissio- 
ne a 10-15 Mbps effettivi, avvi- 
cinandosi ai 17-20 Mbps 
deH'802.11g. Senza upgrade, la 
velocità effettiva della connes- 
sione tra 2210 e 2216 tocca i 7 
Mbps a breve distanza con ci- 
fratura a 256 bit attivata. Parle- 
remo più avanti della sicurezza 
e dei punti deboli del WEP (Wi- 
red Equivalent Privacy), la tec- 



nologia di base per garantire un 
certo livello di sicurezza alla 
connessione e alla trasmissio- 
ne su una rete wireless. 

Premesse 

Abbiamo acquistato le due 
schede on line per un centinaio 
di euro, IVA e trasporto inclusi. 
Le due confezioni contengono 
un manuale in numerose lingue 
(poche pagine per lingua) più il 
CD contenente driver, utility di 
configurazione e documenta- 
zione in formato Web. Sebbene 
lo standard 802.11 dichiari 
espressamente che non c'è li- 
mite al numero di nodi di una 
rete ad-hoc e le specifiche delle 
due schede US Robotics taccia- 
no in proposito, sulla confezio- 
ne il produttore ha scritto che il 
numero massimo di computer 
connettibili in una rete ad-hoc è 
tre. Non c'è traccia di questo li- 
mite nelle istruzioni di installa- 
zione. I casi sono quindi due: o 
US Robotics non supporta al 
100% lo standard o ritiene che 
una rete ad-hoc con più di tre 
nodi crei inconvenienti di qual- 
che tipo, per esempio in termi- 
ni di prestazioni o di gestibilità. 
Non abbiamo eseguito test con 
quattro o più schede, ma esi- 
stono studi e ricerche che lo 
hanno fatto, come ad esempio 
l'italiano info.iet.unipi.it/~ana- 
stasi/ papers/percom04.pdf (in 
inglese). Lo standard 802.11 
(come pure i successivi) è sca- 
ricabile da http://standards. 
ieee.org/getieee802/download/ 
802.11-1999.pdf. 
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Zero Confìguration reti senza fili 


Nome 


I Descrizione 


I Stato 


Tipo di avvio 


I Connessione | 


2 


%Telnet 


Consente a un ute,,, 




Disabilitato 


Sistema locale 




Arresta il servizio 
Riavvia il servìzio 


%Temi 


Consente la gestio,,, 


Avviato 


Automatico 


Sistema locale 




%Upload Manager 


Gestisce i trasferinn.. 


Avviato 


Automatico 


Sistema locale 






Inutilità di pianificazione 


Abilita l'utente a co.. 


Avviato 


Automatico 


Sistema locale 




Descrizione: 

Fornisce la configurazione automatica per 

le schede 302.11 


%V2i Protector 

ebdient 
%j Windows Installar 


Administrative serv.. 
Abilita i programmi . . . 
Installa, ripristina e.. 


:::s 


Automatico 

Automatico 
Manuale 


Servizio locale 
Sistema locale 






MDM PM5P Service 




Avviato 


Automatico 


Sistema locale 






%Workstation 


Crea e mantiene le... 


Avviato 


Automatico 


Sistema locale 
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^Zero Confìguration reti senzc 


fili Fornisce la configu... 


Avviato 


Automatico 


Sistema locale 


\ Esteso / Standard / 





Per configurare la rete wireless da Windows XP, occorre che sia attivato il servizio 
Zero Confìguration senza fili 



Le due schede 2210 e 2216 di US Robotics utilizzate per la rete ad-hoc di prova 



Se intendete collegare più di 
tre computer in rete wireless, 
probabilmente non incontrere- 
te ostacoli tecnici, ma le stazio- 
ni devono essere in comunica- 
zione radio diretta perché, di- 
versamente da quello che fa un 
access point, le stazioni non 
inoltrano i pacchetti a un'altra 
stazione. 

Installazione 

Per la PC Card (di tipo Card- 
Bus a 32 bit) e per la scheda PCI 
di US Robotics, i programmi di 
installazione sono simili, sep- 
pure non identici. Inserito il CD, 
seguite le istruzioni e la proce- 
dura guidata vi accompagna 
nella scelta della lingua e del 
software da installare (driver e 
utility della scheda wireless). 
Nel menu c'è anche la guida 
utente, abbastanza sintetica e 
non troppo tecnica. 

Dopo aver installato il 
software, spegnete il computer 
(solo nel caso della scheda PCI, 
non è necessario per la PC 
Card), installate la scheda e 
riawiate il sistema. Nell'area di 
notifica, la parte destra della 
barra delle applicazioni di Win- 
dows, vedrete una nuova icona 
corrispondente all'utility di 
configurazione della scheda wi- 
reless. Secondo lo stato della 
rete, l'icona sarà verde, gialla o 
rossa. Per default, inizialmente 
le schede sono impostate sulla 
modalità Auto Detect, in modo 
da cercare di collegarsi sia a 
una rete ad-hoc sia a una rete a 
infrastruttura (cioè con access 
point). Inoltre non sono impo- 
stati i parametri di sicurezza, 
come il nome della rete (SSID, 
Service Set Identifier) e le im- 
postazioni per l'autenticazione 
della stazione e per la critto- 
grafia dei dati. 

Oltre all'utility fornita dal 
produttore, Windows XP dispo- 
ne (ma non sempre è installato) 
del servizio Wireless Zero Con- 
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Dopo l'installazione di una scheda 
wireless, nell'area di notifica compare 
l'icona dell'utility di configurazione; il 
colore verde indica funzionamento 
regolare 

figuration, accessibile attraver- 
so la finestra Proprietà, Reti sen- 
za fili. Se il servizio non è in- 
stallato, non tutte le funzioni 
sono disponibili in Windows; in 
tal caso basta eseguire Servi- 
ces, msc (in Start, Esegui), en- 
trare nelle proprietà del servi- 
zio Zero Confìguration reti senza 
fili e impostare il tipo di avvio 
ad automatico. L'utility di Win- 
dows XP può servire in qualche 
caso, ma è più limitata rispetto 
all'utility del produttore ed è 
più difficile da usare. Quindi, 
nei prossimi paragrafi, ci servi- 
remo in primo luogo dell'utility 
di configurazione, esaminando- 
ne ciascuna funzione. 

Utility di configurazione 

Qui prendiamo come esem- 
pio le utility di configurazione 
di US Robotics; le schede di al- 
tri produttori hanno utility di 
forma diversa ma analoghe nel 
contenuto. Una volta installati 
driver, utility e schede, l'utility 
di configurazione viene carica- 
ta automaticamente all'avvio, 
ma per utilizzarla occorre un 
doppio clic sull'icona nell'area 
di notifica. Al contrario, un dop- 
pio clic sull'icona dell'utility 
presente sul desktop serve solo 
per caricare in memoria il pro- 
gramma se era stato chiuso, 
ma non apre l'interfaccia. L'uti- 
lity (in inglese) ha un menu ge- 
nerale diviso in cinque sezioni. 
La prima, Link Information 
(informazioni sul collegamen- 
to), è una sintesi dello stato 
dell'interfaccia e della rete wi- 
reless. 

Il campo Status indica lo sta- 
to della rete: assenza di con- |> 
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nessione o connessione, nel no- 
stro caso, a un IBSS (Indepen- 
dent Basic Service Set, una rete 
wireless in modalità ad-hoc, 
senza access point). 

Nella terminologia delle reti 
802.11, quando una stazione si 
connette a una rete wireless, 
prima attraversa la fase dell'au- 
tenticazione, in cui dimostra la 
propria identità e, se questa ha 
successo, passa alla fase del- 
l'associazione, cioè l'instaura- 
zione di un collegamento wire- 
less tra stazioni o tra stazione e 
access point. Per default, le 
schede 802.11 operano in mo- 
dalità Open Authentication (au- 
tenticazione aperta), che non 
richiede credenziali al client 
(stazione o computer) per es- 
sere accettato. In alternativa si 
può specificare la modalità di 
autenticazione Shared Key 
(chiave condivisa) che vedre- 
mo più avanti. 

Quando le due schede instal- 
late comunicano tra loro, sia al- 
lo strato fisico, sia allo strato 
MAC (Medium Access Control), 
nella finestra Status compare la 
dicitura Associated IBSSID= se- 
guita dall'identificatore esade- 
cimale della rete, che nel nostro 
caso è di tipo IBSS, sinonimo di 
rete ad-hoc. 

L'SSID è una stringa di 32 ca- 
ratteri di vostra scelta; identifi- 
ca la rete wireless e deve esse- 
re specificata nella configura- 
zione di ciascuna delle schede 
che partecipano alla rete. Tx- 
Rate è la velocità di trasmissio- 
ne, che per le schede 802.1 lb+ 
è di 22 Mbps massimi (modula- 
zione PBCC); è di 11 Mbps per 
l'802.11b e di 54 Mbps per 
l'802.11g. Il numero di canale è 
un altro parametro che tutte le 
schede appartenenti a una rete 
devono avere in comune. 

Il canale 1 1 di default va bene 
a meno di eventuali interferen- 
ze con altre reti WLAN nella 
stessa zona; in caso di neces- 
sità si può provare a usare un 
canale abbastanza lontano, in 
modo che i due spettri di fre- 
quenza non si sovrappongano. 
Ad esempio, i canali 1, 6 e 11 
possono essere usati senza pro- 
blemi nella stessa area (i canali 
utilizzabili sono da 1 a 13). La 
finestra Link Information, oltre a 
queste informazioni, mostra an- 
che un grafico della velocità di 
trasmissione e ricezione. Per 
assegnare l'SSID e modificare 
eventualmente il numero di ca- 
nale, si utilizza la voce Configu- 
ration dell'utility. 



Configurazione della rete 

Alla voce Configuration, l'uti- 
lity di US Robotics permette di 
assegnare e modificare i para- 
metri più importanti della con- 
nessione wireless. Usiamo que- 
sta finestra per inserire il nome 
della rete (SSID), il tipo di rete 
(ad-hoc nel nostro caso), il nu- 
mero di canale (lasciamo il de- 
fault) e la velocità di trasmis- 
sione (lasciamo Auto, a meno 
che ci siano ragioni per usare 
una velocità inferiore). 

Il campo Preamble si riferi- 
sce al formato dei frame (i pac- 
chetti di dati) utilizzati dallo 
strato fisico degli standard del- 
la famiglia 802.11. 

Mentre in genere quando si 
parla di frame 802.1 1 ci si riferi- 
sce al frame MAC (usato cioè 
dallo strato MAC dei protocolli 
di rete), il preambolo è uno dei 
campi che vengono anteposti al 
frame MAC dallo strato fisico. Il 
preambolo in origine contene- 
va un campo Sync (sincroni- 
smo) di 128 bit, che avvisa il ri- 
cevitore della presenza del se- 
gnale e serve al ricevitore per 
sincronizzarsi con i dati in arri- 
vo. In seguito, per rendere più 
efficiente la trasmissione alle 
velocità superiori, fu introdotta 
una versione opzionale con 
Sync di 56 bit. 

Il preambolo originario viene 
chiamato long preamble 
(preambolo lungo) e quello al- 
ternativo short preamble 
(preambolo breve). Lo short 
preamble è più efficiente, ma, 
mentre è standard per 
l'802.11g, è opzionale per i di- 
spositivi 802.1 lb. Funziona con 
le schede US Robotics che ab- 
biamo utilizzato, ma potrebbe 
creare problemi di compatibi- 
lità con dispositivi 802.1 lb me- 



ti 1 J ':. I 'iì > ■ 'i ■-'■-■■ \ r < ., iffÌJi •, Ijrl 1* v 










SSID 
HetworikTfpe 

CWannel 

Pteamble 
Poi\'2-:Mod? 




Link 1 riformatoli 
CanfFquraiian 

£ ccurilv 
Site S ucv«y 
Ahout 


|sc»aK 


(Adira T] 


|„ e| 


[àléd H 


|LongPteafròte ~*j 


jContJnuous Access Mode _^J 



Si usa la sezione Configuration dell'utility di configurazione per impostare i parametri 
principali della rete e della scheda 



no recenti. Il campo Power Mo- 
de permette di selezionare tre 
modalità di alimentazione della 
scheda: accesso continuo (nes- 
sun risparmio energetico) o 
due forme di risparmio energe- 
tico. Per cominciare, lasciamo 
la modalità di accesso conti- 
nuo. Ora le due schede installa- 
te dovrebbero essere in grado 
di comunicare tra loro, sia pure 
senza alcuna protezione. Ci oc- 
cupiamo della sicurezza nella 
prossima sezione dell'utility di 
configurazione. 

Protezione 

Tratteremo più diffusamente 
di sicurezza nella prossima 
puntata, mentre in questa oc- 
casione vediamo come si utiliz- 
za la Wired Equivalent Pri- 
vacy, la tecnologia di base per 
garantire un certo livello di si- 
curezza alla connessione e alla 
trasmissione su una rete wire- 
less. Non tutte le schede sup- 
portano il WPA (WiFi Protected 
Access), una tecnologia di sicu- 
rezza (subset dello standard 
802.1 li) che utilizza il protocol- 
lo TKIP (Temporal Key Integrity 
Protocol) per una cifratura dei 
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La prima sezione dell'utility per configurare le schede di US Robotics mostra lo stato 
della rete, alcuni parametri e un grafico delia velocità di trasmissione e ricezione 



dati a prova di intecettazione. I 
modelli di qualche anno fa e 
quelli più economici, destinati 
soprattutto a piccole reti e uso 
domestico, continuano a utiliz- 
zare la protezione WEP, che è 
adeguata per reti a basso traffi- 
co. 

La protezione WEP, previ- 
sta dallo standard 802. 1 1 , si ba- 
sa sulla crittografia a chiave 
simmetrica dei dati scambiati 
tra stazioni (nelle reti ad-hoc) e 
tra stazioni e access point (nel- 
le reti a infrastruttura). Nel ca- 
so più semplice, tutte le stazio- 
ni utilizzano la stessa chiave 
per la cifratura (sinonimo di 
crittografia) e decifratura. In as- 
senza di strumenti di gestione 
centralizzata delle chiavi, sup- 
portata ad esempio dallo stan- 
dard 802. IX, le chiavi WEP ri- 
siedono su ciascun computer e 
AP e devono essere gestite ma- 
nualmente. Lo standard origi- 
nario prevedeva solo una chia- 
ve di 40 bit, concatenata con 
quello che viene chiamato vet- 
tore di inizializzazione (IV) di 24 
bit. 

Quando si parla di chiavi di 
40 bit o di 64 bit ci si riferisce al- 
la stessa cosa. La chiave di 64 
bit va in input a un generatore 
di numeri pseudocasuali e il ri- 
sultato viene usato per cifrare i 
dati da trasmettere. Visto che 
40 bit non offrono grande pro- 
tezione, nel tempo si sono in- 
trodotte chiavi di 104 bit (128 
bit con l'IV) e, più raramente, di 
256 bit. Le schede US Robotics 
supportano chiavi di 64, 128 e 
256 bit, anche se i punti deboli 
del WEP permettono comun- 
que a un hacker agguerrito di 
penetrare le difese dopo aver 
analizzato un numero sufficien- 
te di pacchetti. In una rete do- 
mestica il traffico è probabil- 
mente troppo scarso per con- 
sentire una tale operazione, a 
meno che l'hacker risieda nello 
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stesso condominio. Visto che 
anche usando chiavi di 256 bit 
non abbiamo notato una ridu- 
zione di prestazioni, non c'è 
niente di male a utilizzarle. Se 
avete anche schede wireless di 
altri produttori, dovreste pri- 
ma verificare se supportano 
chiavi di 256 bit e in caso con- 
trario usare solo chiavi di 128 
bit. 

Open o Shared Key 

Non ci addentreremo nei det- 
tagli della procedura di autenti- 
cazione, ma occorre chiarire 
quanto accennato sopra, cioè 
se lasciare il default di autenti- 
cazione Open o selezionare la 
modalità Shared, che implica 
uno scambio di messaggi prima 
di accettare l'identità di una 
stazione. Nella modalità Open, 
detta anche Open System e 
Open Key, la stazione che desi- 
dera collegarsi a una rete invia 
una richiesta di autenticazione 
a un AP o altra stazione (in una 
rete ad-hoc); questa autentica 
la stazione e permette la con- 
nessione. 

Nella modalità Shared Key 
(chiave condivisa), la stazione 
richiedente invia la sua richie- 
sta all'AP o alla stazione; questa 
gli risponde con un testo di pro- 
va; la prima stazione crittografa 
il testo con la propria chiave 
WEP di default e lo invia alla se- 
conda; l'AP o stazione autenti- 
cante decifra il testo crittogra- 
fato con la chiave corrispon- 
dente e verifica se è corretto; in 
tal caso autentica la stazione ri- 
chiedente, che può eseguire il 
processo di associazione alla 
rete. 

In teoria l'autenticazione sha- 
red sembrerebbe essere più si- 
cura, perché il richiedente deve 



possedere una chiave WEP di 
cifratura nota all'altra stazione 
o AP, per dimostrare la sua 
identità. Il punto debole è che 
la trasmissione dello stesso te- 
sto, prima in chiaro e poi crit- 
tografato, è quanto di meglio 
un hacker possa desiderare per 
cercare di decifrare le chiavi 
WEP. Paradossalmente, gli 
esperti consigliano di rinuncia- 
re alla protezione della shared 
key per non facilitare il compito 
a chi sta origliando per entrare 
nella vostra rete. Piuttosto, la 
raccomandazione è di cambia- 
re spesso le chiavi WEP, in mo- 
do da costringere eventuali in- 
tercettatori a ricominciare da 
capo la raccolta di pacchetti 
per ricavarne le chiavi. 

In ogni caso, la selezione tra 
Open e Shared avviene nella se- 
zione Security (protezione) del- 
l'utility di configurazione. 

Chiavi WEP 

Nel caso più semplice, una 
stazione può usare una singola 
chiave WEP di 64 o 128 bit. Lo 
standard 802.11 consente di 
specificare fino a quattro chia- 
vi, quindi le utility di configura- 
zione wireless, come quella di 
US Robotics e quella di XP, per- 
mettono di definire quattro 
chiavi WEP di varia lunghezza. 
La documentazione non sem- 
pre spiega come vanno inserite 
le chiavi: US Robotics ad esem- 
pio si limita a dire che si posso- 
no definire quattro chiavi di 64, 
128 o 256 bit, ma non chiarisce 
come e perché. 

Se volete tenere le cose sem- 
plici, potete definire una chiave 
di 128 o 256 bit per ciascuna 
stazione, inserendola nella pri- 
ma delle quattro caselle della fi- 
nestra Security e marcandola 



,:M.;W, ,.- ■;..,<■*,,■■■.■, ,Wj 



l au,..,,,,,,,,,,:,:^^ 



ul-ìh 



Link InFarmation 
fiori fN-mraEiù-ri 

Scemi ly 
About 



W DataEnc 
Auth Mode 

1 era.- i ke ' 

r i 

1? 2 

r a 
r * 

<ey Fornai 


typtoan (check te aneblej 




key Lengtii 


| Open ÀLrthcrìiraliicn 


d 


[Shared AuthetiltbaJtm 




|™™»»™-™™»»™«™™ 




- |256Ws zi 








Il SOM JKE K« ■ KCI ICOE ■3M1 JDd IME ■ Sa 3XL 




"" |256bits _*J 








1 




[Bibite _rj 








1 




|64bite j*J 








|HEX 


"31 


An* 


Caned 







Link Informatigli 
CnrVfinuraEiofi 
Security 
Site Suruftw 
Abuut 



|V Data Encijptnn (check te enablej 

Aldi. Mode |0pmAjJh«4HJÌOT 3 

DaFaiit Key Ntìwak Kay 

r i [qsIhìì 



£ 2 

e a 

C 4 

<ey Foimal 



AGGSH3BB9FNJS 



| ÀIF77DHB N3N5«FHJ3KFW9KJ8R)9 
|EVI IAREDUSARECHI AV1MNEM DNICH E 

l^scii "3 



Ke->" Lerct-i 
[Ì4btt 3 

[l26bits _z_ 
J25Ebits zj 
|256bils _*] 



A«*r 



Canee! 



Un esempio di inserimento di quattro chiavi WEP di varia lunghezza in formato ASCII 
tramite l'utility di configurazione; per modificarne una, le si deve reinserire tutte 



Sebbene in teoria la modalità di autenticazione Shared Key sia più sicura rispetto alla 
Open Key, in realtà essa aiuta un hacker nella decifrazione delle chiavi di crittografia 



come chiave di default (Default 
Key). Barrate la casella Data En- 
cryption per attivare la cifratura 
e selezionate Open Authentica- 
tion o Shared Authentication nel- 
la finestra Authentication Mode. 
In questo modo tutte le stazioni 
utilizzeranno la stessa chiave 
per crittografare i dati. 

Per rendere la protezione più 
efficace, potete definire più 
chiavi. Ogni stazione utilizzerà 
la chiave indicata come chiave 
di default per crittografare i da- 
ti che trasmette. Tuttavia le al- 
tre stazioni, per decifrare i dati 
che ricevono, deve disporre di 
tutte le chiavi necessarie. Per- 
ciò, nell'utility di configurazio- 
ne di ciascuna scheda di rete, le 
chiavi devono essere inserite 
con gli stessi valori e nello stes- 
so ordine, anche se ogni stazio- 
ne può contrassegnare come 
chiave di default una qualun- 
que delle quattro chiavi. Quan- 
do una stazione (o un AP) tra- 
smette un messaggio crittogra- 
fato con chiave WEP, il messag- 
gio include l'indice della chiave 
usata (da a 3), in modo che la 
stazione o AP di destinazione 
sappia quale chiave usare per 
la decifrazione. 

Non occorre riempire tutti i 
campi chiave; ad esempio, due 
schede potrebbero utilizzare il 
primo e terzo campo chiave. La 
prima potrebbe usare come de- 
fault la chiave 1 e la seconda 
potrebbe usare come default la 
chiave 3. In questo modo le due 
stazioni disporrebbero di due 
chiavi per cifratura e decifratu- 
ra, rendendo più difficili le 
eventuali intercettazioni. 

Le chiavi WEP possono esse- 
re inserite in formato esadeci- 
male (Hex), cioè tramite cifre 
da ad E (15 in decimale), o tra- 



mite caratteri ASCII alfanumeri- 
ci. Nel primo caso ogni cifra 
rappresenta 4 bit, nel secondo 
caso ogni carattere corrispon- 
de a 8 bit. Perciò, se inserite 
una chiave di 64 bit (in realtà 
40, perché si devono sottrarre i 
24 bit del vettore di inizializza- 
zione), dovete inserire o 10 ci- 
fre esadecimali o 5 caratteri al- 
fanumerici. 

Analogamente, per le chiavi 
da 128 bit (104+24), inserite 26 
cifre o 13 caratteri e, per le 
chiavi da 256 bit (232+24), inse- 
rite 58 cifre o 29 caratteri. Tra- 
mite l'utility di configurazione, 
usate il campo Key Format per 
indicare se state inserendo ca- 
ratteri ASCII o cifre esadecima- 
li. 

Quando aggiornate una o più 
chiavi WEP tramite l'utility di 
configurazione (nella sezione 
Security), tutti i campi vengono 
azzerati. Inutile dire che dovete 
annotare i valori e conservarli 
in luogo sicuro. Per modificare 
o aggiungere una chiave dovete 
reinserire anche le altre. 

L'utility di US Robotics inclu- 
de una sezione Site Survey che 
elenca i componenti di rete wi- 
reless ai quali è possibile colle- 
garsi. Esistono due modi per 
collegarsi a un componente 
presente nell'elenco: selezio- 
nandolo e facendo clic su Con- 
nect (Collegati) o facendo dop- 
pio clic sul componente per 
collegarsi automaticamente. 
Facendo clic su Refresh (Ag- 
giorna) si aggiornano le infor- 
mazioni visualizzate. 

Selezionando l'SSID della re- 
te nel riquadro Pro file e clic- 
cando su Properties (proprietà), 
si vede il riepilogo dei parame- 
tri impostati e li si può modifi- 
care. > 
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O Connessione di rete 

In base a quanto visto fin 
qui, seguendo le istruzioni di in- 
stallazione e impostando i pa- 
rametri di configurazione, do- 
vreste riuscire a installare una 
rete ad-hoc funzionante. Prima 
di attivare la crittografia trami- 
te le chiavi WEP, è bene co- 
munque verificare che la rete 
wireless funzioni. Potete condi- 
videre dischi e directory in 
Esplora risorse, tramite Stru- 
menti, Connetti unità di rete e al- 
lo stesso modo potete condivi- 
dere le stampanti in Start, Stam- 
panti e fax. Per le nozioni di ba- 
se sul networking con Windows 
vi rimandiamo alla sesta lezio- 
ne del corso Windows Expert 
(pubblicata sul numero di giu- 
gno 2003 di PC Open). 

Una volta attivata la condivi- 
sione delle risorse che volete 
mettere in comune, se la rete 
wireless funziona potrete acce- 
dere alle risorse condivise degli 
altri computer in rete. 

Sia l'utility di configurazione 
sia le finestre di Stato e Proprietà 
della connessione senza fili, in 
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Nella sezione Supporto della finestra 
Stato, trovate l'indirizzo IP della scheda 
wireless 



Windows, indicano chiaramen- 
te se la connessione fisica è sta- 
ta stabilita. Aprite Pannello di 
controllo, Connessioni di rete, 
selezionate la connessione di 
rete senza fili, fate clic destro e 
selezionate Stato. Nella sezione 
generale vedrete lo stato della 
connessione (stazione connes- 
sa a livello fisico o no), la velo- 
cità di trasmissione e la potenza 
del segnale radio, più i byte tra- 
smessi e ricevuti. 

Nella sezione Supporto trova- 
te l'indirizzo IP della connessio- 
ne wireless; nel caso non sia sta- 
to assegnato automaticamente, 
lo dovrete assegnare manual- 
mente come segue. Facendo 
clic destro, Proprietà sul nome 
della connessione wireless, nel- 
la finestra Connessioni di rete, 
aprite la sezione generale delle 
proprietà della connessione. Se- 
lezionate il protocollo TCP/IP, 
fate clic sul bottone Proprietà e 
inserite o modificate le impo- 
stazioni TCP/IP per la connes- 
sione corrispondente alla sche- 
da wireless. Potete ad esempio 
assegnare alla scheda un indi- 
rizzo IP privato (192.168.x.x), 
visibile dalla vostra rete ma non 
da Internet, e specificare l'indi- 
rizzo IP del gateway, il PC o altro 
dispositivo collegato a Internet. 
Se usate la funzione Installa una 
rete domestica o una piccola re- 
te aziendale, in Windows XP, 
per default il gateway (PC che 
mette in condivisione l'accesso 
a Internet) ha indirizzo 
192.168.0.1. 

Perché i due PC in rete wire- 
less possano comunicare agli 
strati di rete superiori (come 
Rete e Trasporto), occorre che 
abbiano indirizzi IP apparte- 
nenti alla stessa rete. Se usate 
l'assegnazione manuale dell'in- 
dirizzo (da 192.168.0.2 a 
192.168.255.254), potete verifi- 
care il funzionamento della 
connessione TCP/IP tramite il 
comando Ping seguito dall'indi- 
rizzo da contattare (Ping va 
eseguito in finestra Prompt, tra- 
mite Start, Esegui, cmd). Quan- 
do avete la conferma che i due 
PC comunicano tra loro tramite 
la rete wireless, potete attivare 
la crittografia WEP come visto 
sopra. 

Nella finestra Proprietà di cia- 
scuna connessione di rete, in 
fondo trovate la casella Mostra 
un'icona sull'area di notifica 
quando connesso. Consigliamo 
di attivarla per due motivi: vi 
informa dell'attività della con- 
nessione (i due schermi dell'i- 



cona si accendono durante ri- 
cezione e trasmissione) e un 
clic destro sull'icona apre un 
menu dove potete selezionare 
Stato, Visualizza reti senza fili 
disponibili, Apri connessione di 
rete e altro. La lista delle reti 
senza fili disponibili appare so- 
lo se è installato il servizio Zero 
Configuration senza fili. Se avete 
l'impressione che la rete non 
funzioni, Stato e Connessioni di 
rete vi forniscono le prime 
informazioni sulle condizioni 
della connessione. Inoltre la fi- 
nestra Stato è aggiornata in 
tempo reale con il numero di 
byte inviati e ricevuti e la po- 
tenza del segnale (su cinque 
tacche), che potete verificare 
portando il notebook in giro 
per la casa. 

Configurazione da Windows 

Sebbene se ne possa fare a 
meno, può essere utile cono- 
scere la funzione di configura- 
zione wireless di Windows XP, 
accessibile dalla finestra Pro- 
prietà, della connessione wire- 
less, sezione generale. Come 
detto in precedenza, occorre 
che sia attivato il servizio Zero 
configuration senza fili. Una pri- 
ma parte della configurazione 
avviene nella sezione Rete sen- 
za fili della finestra Proprietà. Se 
barrate la casella Usa Windows 
per configurare le impostazioni 
della rete senza fili, diventa ac- 
cessibile il bottone Configura, 
che vi conduce a una finestra 
con le sezioni Associazione e 
Autenticazione. Nella finestra 
Associazione potete specificare 
il nome della rete (SSID), l'atti- 
vazione della protezione WEP, il 
tipo di autenticazione (open 
per default o shared se barrate 
la casella di modalità condivi- 
sa); quindi potete inserire da 
una a quattro chiavi di rete 
(usando l'indice chiave da 1 a 
4). La Guida in linea di XP affer- 
ma che è possibile specificare 
formato e lunghezza di ciascu- 
na chiave che inserite, tuttavia 
non ci sono campi per lunghez- 
za e il formato. In realtà, secon- 
do la lunghezza della chiave 
che inserite (5, 10, 13 o 26 ca- 
ratteri), Windows capisce se si 
tratta di chiavi esadecimali o al- 
fanumeriche da 64 o 128 bit e 
protesta se trova un'incoeren- 
za. 

Quando avete finito di usare 
la finestra Associazione e tor- 
nate alla sezione Reti senza fili 
della finestra Proprietà, desele- 
zionate di nuovo la casella Usa 
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Se è attivo il servizio Zero Configuration 
senza fili, potete configurare una scheda 
wireless anche da Windows XP 



Windows..., in modo da poter 
utilizzare di nuovo l'utility di 
configurazione della scheda wi- 
reless. Tornando alla sezione 
generale della finestra Pro- 
prietà, premendo il bottone 
Configura e aprendo la sezione 
Avanzate, avete accesso a una 
serie di parametri della con- 
nessione senza fili che usual- 
mente è meglio non toccare. Se 
volete reimpostare le caratteri- 
stiche della connessione è me- 
glio che usiate l'utility di confi- 
gurazione, che vi impedisce di 
modificare parametri critici. 

Connessione a Internet 

Due esempi tipici di come si 
può utilizzare una rete wireless 
ad-hoc sono questi: 1) rete solo 
wireless, dove i PC sono dotati di 
interfaccia wireless e uno di essi 
è collegato a Internet via modem 
e attiva la condivisione connes- 
sione Internet di Windows XP, 
così che tutti i PC accedano a 
Web, e-mail e così via; 2) rete wi- 
reless come estensione di una 
rete cablata (di solito preesi- 
stente), per aggiungere qualche 
notebook alla rete senza vincoli 
di cavi e posizione fissa. 

Le stesse istruzioni che ab- 
biamo spiegato nel corso Win- 
dows Expert per attivare la 
condivisione della connessio- 
ne Internet e il firewall di Win- 
dows XP si applicano al primo 
caso, che non presenta diffi- 
coltà di installazione. 

Il secondo caso è leggermen- 
te più complicato, perché quan- 
do aggiungete una connessione 
senza fili a un PC che è già do- 
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tato di una connessione LAN 
cablata, vi ritrovate con due re- 
ti che non comunicano tra loro. 
La rete cablata, probabilmente 
dotata di accesso a Internet, 
continuerebbe a funzionare co- 
me prima, mentre sulla rete wi- 
reless ad-hoc i PC con scheda 
wireless potrebbero comunica- 
re tra loro senza vedere i PC 
della rete cablata e Internet. 
Nella prima puntata abbiamo 
spiegato che per collegare due 
o più sottoreti in un'unica rete, 
così che tutti i nodi abbiano re- 
ciproca visibilità, si usa un 
bridge, che può essere un di- 
spositivo hardware o la funzio- 
ne di bridging di Windows XP. 

Nel nostro esempio siamo 
partiti da una rete Ethernet di 
vari PC, uno dei quali è collega- 
to a Internet tramite un modem 
ADSL e condivide la connessio- 
ne tramite la Condivisione con- 
nessione Internet (attivata nella 
finestra di proprietà avanzate 
della connessione modem). Sul 
PC collegato a Internet e alla re- 
te locale cablata, erano attive 
quindi due connessioni di rete: 
quella modem e quella LAN. 
Dopo aver installato la scheda 
wireless PCI, le connessioni so- 
no diventate tre. Quello che oc- 
corre fare è collegare via bridge 
la LAN cablata e la WLAN, così 
che possano comunicare tra lo- 
ro e accedere a Internet. 

Il bridge 

Creare un bridge via softwa- 
re è una specie di gioco di pre- 
stigio, perché le due connessio- 
ni da unire, alla LAN cablata e 
alla rete wireless, perdono la lo- 
ro identità (i rispettivi indirizzi 
di rete) e ne assumono una uni- 
ca virtuale, come se le due 
schede di rete si fondessero in 
una. Mentre un bridge hardwa- 
re include i circuiti necessari 
per collegare le sottoreti in una 
rete, l'uso di Windows XP per 
collegare due o più reti è un po' 
più complicato. 

In primo luogo XP ha una 
sorta di bug che impedisce di 
creare un bridge tra LAN e 
WLAN se la connessione Inter- 
net è condivisa; basta saperlo e 
la soluzione è facile, ma se non 
lo sapete, non riuscirete a usci- 
re dal labirinto. In secondo luo- 
go, perché due connessioni fisi- 
che (LAN e WLAN) diventino 
un'unica connessione virtuale 
(con un unico indirizzo IP), oc- 
corre che a livello MAC ciascu- 
na delle due schede abbia visi- 
bilità dei pacchetti destinati al- 



l'altra. Questa condizione, giu- 
stificata dalla realizzazione del 
bridge, è impedita per default 
per motivi di sicurezza e non è 
detto che venga attuata alla 
creazione del bridge. Inoltre, 
quando create il bridge in Win- 
dows XP, tutto sembra regolare, 
salvo che il bridge spesso non 
funziona: le due sottoreti resta- 
no isolate come prima perché 
non c'è lo scambio dei frame a 
livello MAC. 

Un bridge è un dispositivo 
che funziona allo strato 2, Data 
Link, di cui il MAC è il sotto- 
strato inferiore. In base agli in- 
dirizzi di destinazione dei fra- 
me (che contengono gli indiriz- 
zi MAC), il bridge preleva dalla 
prima sottorete i frame desti- 
nati alla seconda e glieli inoltra 
(e viceversa). Perché ciascuna 
delle due schede di rete sia 
messa in condizione di vedere i 
frame destinati all'altra, deve 
essere configurata in modalità 
promiscua, la modalità in cui 
un adattatore di rete è in grado 
di catturare tutti i frame della 
rete, non solo quelli ad esso de- 
stinati. Un analizzatore di rete 
opera in questo modo, esami- 
nando il traffico di rete per ese- 
guire analisi statistiche. Anche 
un hacker opera in questo mo- 
do, al fine di impossessarsi di 
dati e informazioni di valore. 

In sintesi, la procedura per 
creare un bridge funzionante 
con Windows XP è la seguente: 
1) configurare le schede LAN e 
WLAN in modalità promiscua 
(vedi prossimo paragrafo); 2) 
disattivare temporaneamente 
la condivisione Internet sulla 
connessione modem; 3) creare 
il bridge tra le due sottoreti ca- 
blata e senza fili; 4) riattivare la 
condivisione della connessio- 
ne Internet; dopo di che sarà 
bene verificare che le proprietà 
TCP/IP del bridge siano corret- 
te (il bridge diventa il nuovo ga- 
teway). Vediamo i dettagli nei 
prossimi paragrafi. 

Schede promiscue 

In base alla letteratura, non è 
detto che le schede di rete deb- 
bano essere sempre configura- 
te manualmente per funzionare 
nel bridge di Windows XP. In 
teoria le schede dovrebbero en- 
trare da sole in modalità pro- 
miscua quando fanno parte di 
un bridge, ma l'esperienza con 
le due schede della nostra rete 
di prova, una 3Com 3C905TX 
Fast Ethernet e la US Robotics 
USR2216, ha dimostrato la ne- 



cessità della configurazione 
manuale. Per consentire la mo- 
dalità promiscua delle schede 
di rete si usa netsh (network 
command shell), una famiglia 
di comandi con interfaccia te- 
sto che si eseguono in finestra 
prompt. Ecco la sequenza. 1) 
Aprite una finestra prompt con 
Start, Esegui, cmd. 2) Eseguite il 
comando netsh bridge show 
adapter. 3) Nella lista localizza- 
te il numero identificativo delle 
schede di rete che non rispon- 
dono quando sono connesse 
con il bridge di Windows XP 
(non lasciano passare il traffi- 
co). 4) Se queste schede non si 
trovano in Compatibility Mode, 
forzate manualmente questa 
modalità tramite il comando 
netsh set adapter n forcecompat- 
mode=enable (dove n è il nu- 
mero identificativo della sche- 
da). Nel nostro caso erano sta- 
te elencate come parte del brid- 
ge le schede 1 e 2, quindi ab- 
biamo eseguito il comando due 
volte, prima con n uguale ale 
poi con n=2. 5) Dopo ogni im- 
postazione del Compatibity Mo- 
de, verificate che la modalità 
sia stata abilitata ripetendo il 
comando del punto 2). Alla fine, 
tutte le schede parte del bridge 
(nel nostro caso due) saranno 
in Compatibility Mode e potran- 
no funzionare in modalità pro- 
miscua. 

Creare il bridge 

Se è attivata la condivisione 
della connessione Internet, è il 
momento di disattivarla tem- 
poraneamente. Aprite le pro- 
prietà avanzate della connes- 
sione modem, per esempio da 
Pannello di controllo, Connes- 
sioni di rete. Selezionate la con- 
nessione modem e aprite Pro- 
prietà, Avanzate. Disattivate la 
seconda casella nel riquadro 
Condivisione connessione Inter- 



net, confermate e uscite. Per 
creare il bridge in Windows XP, 
aprite o rimanete nella finestra 
Connessioni di rete. Selezionate 
le due (o più) reti da connettere 
in bridge (usando il tasto Shift o 
Control per selezionare più 
connessioni). 

Con clic destro, selezionate 
Connessioni con bridging (Brid- 
ge connections). Attendete che 
XP crei il bridge; apparirà una 
nuova connessione corrispon- 
dente al bridge tra le reti. Dopo 
di che, se aprite le rispettive fi- 
nestre Proprietà, vedete che le 
proprietà individuali delle due 
schede di rete in bridge ap- 
paiono ridotte e prive della se- 
zione TCP/IP, che trovate unifi- 
cata aprendo le proprietà del 
bridge. Ora l'indirizzo 
192.168.0.1 della scheda LAN 
preesistente, che fungeva da 
gateway tra la LAN e Internet, 
passa al bridge, che virtual- 
mente rappresenta una singola 
connessione di rete. Una volta 
che il bridge sia stato creato re- 
golarmente (nessun messaggio 
di errore), tornate nelle pro- 
prietà avanzate della connes- 
sione modem e riattivate la 
condivisione della connessio- 
ne Internet. 

Facciamo notare che il brid- 
ge deve riguardare reti su con- 
nessioni diverse dalla connes- 
sione modem. Quindi il PC do- 
ve create il bridge avrà almeno 
tre connessioni di rete: quella 
modem, quella della LAN ca- 
blata e quella della rete wire- 
less. In Connessioni di rete, alla 
fine, vedrete: la connessione 
modem connessa e condivisa 
(ed eventualmente protetta dal 
firewall di XP, se non ne avete 
installato uno diverso), la con- 
nessione del bridge abilitata, la 
connessione della LAN abilitata 
e in bridge e la connessione 
WLAN abilitata e in bridge. ■ 
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In questo esempio colleghiamo con il bridge di Windows XP una LAN cablata con una 
rete wireless ad-hoc, sullo stesso PC che condivide in rete l'accesso a Internet 



PC 



Open r^R 



Luglio/Agosto 2004 



open buy guida all'acquisto 



► Come variano i listini a secondo del canale di vendita 

Lieve oscillazione dei prezzi 



Prezzi più stabili del solito 
per i quattro prodotti scel- 
ti questo mese da PC Open. 
Sono state sempre contenute 
in una fascia molto stretta, lar- 
ga meno dell'otto per cento, le 
differenze fra i costi massimi e 
minimi che abbiamo riscontra- 
to nelle nostre visite a negozi 
specializzati, di elettronica di 
consumo e ad un paio di siti in- 
ternet di commercio elettroni- 
co. 

I prodotti usati questo mese 
per verificare le politiche di 
prezzo dei diversi tipi di nego- 
zianti, sono stati lo scanner per 
diapositive Canon FS4000US, 
la stampante laser a colori 
Epson Aculaser C900, il com- 
puter palmare Asus My Pai 
A716 e il monitor LCD Sam- 
sung Sm710Mp, con sintoniz- 
zatore TV incorporato. 

Ad esclusione del computer 
da tasca, si tratta quindi di pro- 
dotti ancora di nicchia nel pro- 
prio settore, sia per le presta- 
zioni e gli impieghi di livello 
più professionale, sia per i prez- 
zi decisamente più elevati della 
media di apparecchi come gli 
scanner, le stampanti ed infine i 
display LCD. 

Sono forse proprio le carat- 
teristiche tecniche così specifi- 
che a spiegare il motivo per cui 
questi apparecchi hanno prez- 
zi che variano poco sia dai li- 
stini ufficiali dei produttori sia 
da un negozio ad un altro. 

A titolo di esempio, ricordia- 
mo che nei mesi scorsi in que- 
ste pagine abbiamo avuto mo- 
do di segnalare differenze tra 
costo massimo e minimo an- 
che molto elevate: 27 per cento 
con una scheda video, 25 per 
cento per un masterizzatore di 
DVD e per un set di casse acu- 
stiche, 24 per cento per una vi- 
deocamera ed infine 23% con 
un telefono cellulare e un pal- 
mare. 

Questo mese nemmeno con 
il dispositivo palmare siamo 
riusciti a rilevare differenze 
consistenti di prezzo, anzi per 
il prodotto di Asus l'oscillazio- 
ne è stata molto contenuta, so- 
lo 2,2%. Ma vediamo in detta- 
glio i risultati della nostra in- 
chiesta sul campo per i singoli 
apparecchi. 



Lo scanner per diapositive 

Il Canoscan FS4000US è il 
modello di punta del produtto- 
re giapponese per acquisire su 
computer in formato elettroni- 
co film negativi o positivi a 35 
mm. Infatti, ha una risoluzione 
di ben 4.000 punti per pollice 
(DPI) e l'interfaccia SCSI ne fa 
un apparecchio dedicato ad ap- 
plicazioni professionali, poiché 
richiede un computer dotato di 
questa porta, in genere presen- 
te in ambienti di lavoro, come 
studi grafici o redazioni. 

Il prezzo di listino per questo 
prodotto è stato fissato da Ca- 
non in pratica a 700 euro, più o 
meno la stessa cifra richiesta 
nei negozi visitati, appartenen- 
ti sia alla grande distribuzione 
specializzata sia alle catene di 
informatica. Solo sul sito di 
commercio elettronico di Mr 
Price avremmo potuto acqui- 
stare lo scanner Canon con uno 
sconto significativo. Avremmo, 
infatti, risparmiato circa 50 eu- 
ro, pari a poco più del 7 per 
cento di sconto. 

Visitando altri tipi di negozi, 
specie quelli più specializzati in 
fotografia, avremmo potuto 
trovare però prezzi leggermen- 
te più bassi di quelli dei riven- 
ditori cui facciamo riferimento 
di solito. Potete verificarlo an- 
che voi, cercando su Internet i 
prezzi di questo specifico scan- 
ner: troverete che i negozi di fo- 
tografia riescono a mantenere 
dei prezzi molto competitivi. 

Se desiderate acquistare uno 
scanner per diapositive vi con- 
sigliamo di recarvi in uno di 
questi negozi perché troverete 
una maggiore offerta e quasi 
certamente prezzi più bassi. 

La stampante laser a colori 

Un consiglio, questo, che ci 
sentiamo di estendere anche a 
chi vuole acquistare una stam- 
pante laser a colori. Si tratta, in- 
fatti, di un prodotto più utile in 
un ufficio che in un'abitazione e 
nello specifico è consigliato per 
chi deve trattare molte foto e 
immagini a colori per stampar- 
le con una discreta qualità ed 
una elevata velocità. Inoltre, an- 
che se il modello Aculaser C900 
non è il più caro fra le laser a co- 
lori di Epson, ha un prezzo di li- 



Alcuni 
indirizzi utili 

Prima di scegliere un prodotto è 
sempre conveniente consultarne i 
prezzi anche su alcuni siti 
Internet. Nella Rete, infatti, si 
trovano informazioni sui prezzi e 
sulle caratteristiche tecniche, 
prove e confronti di nuovi 
apparecchi e utilissime raccolte di 
messaggi che segnalano eventuali 
problemi hardware o software. 
Con riferimento ai prodotti 
utilizzati questo mese per la 
nostra inchiesta, vi segnaliamo gli 
indirizzi delle pagine Web dei 
produttori e dei negozianti citati 
nell'articolo. 

Ecco i siti dei quattro produttori: 
Asus, www.asus.it, Canon, 
www.canon.it, Epson, 
www.epson.it, Samsung, 
www.samsung-italia.com 
Sul sito di Asus sono ospitati, tra 
l'altro, il listino aggiornato dei 
prezzi e le schede dei prodotti. 
Canon e Samsung non pubblicano 
un listino ma offrono informazioni 
sui punti di vendita. Epson ha il 
sito più completo, sia con i listini 



che con le caratteristiche dei 
prodotti e dei negozianti. 
Questi sono invece i siti dei 
rivenditori che abbiamo utilizzato 
per realizzare questa indagine: 
Fnacwww.fnac.it, Saturn 
www.saturn.it, Multimedia Planet 
www.multimediaplanet.it, 
Wellcome www.wellcome.it 
Fnac e Saturn informano solo sui 
prodotti in offerta nel mese. 
Molto più ricchi i siti di Multimedia 
Planet e di Wellcome, che 
ospitano informazioni tecniche e 
listini dei prezzi. Multimedia 
Planet effettua anche commercio 
elettronico. 

Infine gli indirizzi dei due siti scelti 
questo mese: 
Bow, www.bow.it, Mr Price 
www.mrprice.it 

Bow è più specializzato in prodotti 
informatici, mentre Mr Price 
vende, ad esempio, anche 
elettrodomestici e orologi. 
I prezzi dei quattro prodotti 
utilizzati per l'inchiesta di questo 
mese sono stati rilevati visitando 
direttamente i negozi a Milano e i 
siti Internet dei rivenditori on line 
nella prima metà del mese di 
maggio. 
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Sul sito Wellcome troviamo anche una scheda tecnica di ogni prodotto venduto 



stino di oltre 710 euro, ben più 
alto del costo medio di una 
stampante a getto di inchiostro 
di qualità fotografica destinata 
al mercato consumer o alle fa- 
miglie. 

In ogni caso, abbiamo trova- 
to questo prodotto in tutti i ne- 



gozi, reali e virtuali, visitati an- 
che se non abbiamo rilevato 
variazioni molto sostanziose ri- 
spetto al prezzo consigliato da 
Epson. Lo sconto minimo è sta- 
to infatti di circa venti euro (da 
Fnac, Saturn e Wellcome) e 
quello massimo non arrivava a 
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60 euro, praticato da Multime- 
dia Planet, una catena di negozi 
presenti specie al nord Italia, 
ma che fa anche commercio 
elettronico. 

Si poteva risparmiare quasi 
certamente di più acquistando 
il prodotto presso un negozio 
con una maggiore specializza- 
zione in trattamento di immagi- 
ni. Se siete interessati potete 
trovare la lista dei rivenditori 
certificati come color specialist 
consultando il sito di Epson. 

Il palmare di Asus 

Anche se desiderate valuta- 
re ed eventualmente acquista- 
re il palmare My Pai A716 di 
Asus, vi consigliamo di visitare 
prima il sito del produttore 
(www.asus.it). Come si vede 
dalla tabella sulla destra, con i 
prezzi rilevati nei vari negozi 
non siamo, infatti, riusciti a tro- 
vare questo computer tascabi- 
le in nessuno dei quattro punti 
vendita che abbiamo visitato, 
segna del fatto che Asus prefe- 
risce diffondere i propri pro- 
dotti soprattutto tramite gli 
Asus Point, che trovate elenca- 
ti sul loro sito. 

Sulle politiche di prezzo pos- 
siamo quindi dire meno degli 
altri tre prodotti analizzati que- 
sto mese. Abbiamo infatti co- 
me termine di paragone solo i 
due prezzi dei siti di commer- 
cio elettronico, che si disco- 
stano entrambi dal listino uffi- 
ciale del produttore per uno 
sconto variabile dal 9 all'I 1 per 
cento circa. 

Un monitor con televisione 

Abbiamo anche avuto qual- 
che difficoltà per reperire il mo- 
nitor di Samsung, che non sia- 
mo riusciti a trovare né presso 
la catena Fnac né tantomeno da 
Saturn. In effetti il display 
710Mp è il multif unzione Sam- 
sung più grande, con 17 pollici 
di diagonale, e costa di listino 
669 euro. Non è quindi un pro- 
dotto di fascia media bassa e il 
suo acquisto non è incentivato 
da particolari sconti. Anzi, ri- 
spetto al prezzo consigliato dal 
produttore, avremmo potuto ri- 
sparmiare al massimo solo 38 
euro se avessimo acquistato il 
monitor Samsung dal sito di 
commercio elettronico di Mr 
Price. Nei due negozi apparte- 
nenti a note catene di informa- 
tica italiane avremmo dovuto 
pagare esattamente la stessa 
cifra indicata sul listino del pro- 
duttore. ■ 
Pasquale Laureili 



I prezzi continuano a scendere 



Tre anni fa un monitor LCD costava in media più di 800 euro, secondo le rilevazioni di Gfk citate all'epoca anche 
su PC Open. Oggi un display con una diagonale da 15 a 17 pollici può essere acquistato per 456 euro. 
Una stampante laser in bianco e nero, nel 2001 infatti il colore nella fascia consumer era praticamente 
inesistente, costava in media 880 euro, sempre secondo la società di rilevazioni Gfk Italia. Oggi una stampante 
laser a colori, come quella realizzata da Epson citata nell'articolo, costa meno di 650 euro. Addirittura, secondo 
Ifr Italia, società parte del gruppo Gfk, la media dei prezzi dei prodotti di questo tipo esposti nelle catene di 
prodotti di elettronica di consumo era lo scorso aprile di soli 592 euro. 

Sempre riandando ai dati di giugno e luglio 2001, Gfk aveva rilevato un costo medio di 411 euro per i computer 
tascabili, i cosiddetti Sos. A loro volta i Sos erano divisi in handheld (costo medio all'epoca 680 euro), palmsized 
(prezzo medio molto più basso, soli 360 euro) e smartphone {alias telefoni intelligenti, i più costosi con 765 
euro). In aprile 2004, il costo medio di un palmare semplice (senza funzioni di telefonia e privo della connessione 
wireless) secondo Ifr era di 241 euro, che potevano scendere a soli 201 nelle catene di elettronica di consumo. I 
palmari con funzioni wireless ma senza trattamento della voce valevano una media di 582 euro e gli apparecchi 
dotati di entrambe le funzioni si aggiravano intorno ai 567 euro. Ci sono state variazioni importanti dei listini negli 
ultimi tre anni e i prezzi medi continuano, in alcuni casi, a scendere ancora in modo consistente. 
Vediamo, quindi, in dettaglio il quadro rilevato da Ifr nei dodici mesi aprile 2003 - aprile 2004. In questo periodo i 
listini che sono scesi di più sono stati quelli delle stampanti laser a colori con collegamento USB, che 
rappresentano la quasi totalità dell'offerta. La media complessiva di tutti i tipi di negozi distribuiti sul territorio 
italiano è passata, infatti, da 1.117 a 640 euro, pari al 42,7 percento di riduzione. 

I prezzi delle laser a colori si sono ridotti anche di più nelle catene di elettronica di consumo (come Media World, 
Saturn e simili), dove sono scesi del 47,3%, e nei negozi appartenenti a gruppi di acquisto (come Euronics ed 
Expert), con il 44,7% di calo. La discesa dei listini è stata meno marcata per i computer palmari: dal 15 al 17% 
nella media nazionale. Tuttavia, anche in questo caso, riduzioni più forti sono state registrate da Ifr nelle catene 
di elettronica di consumo, presso gli specialisti di informatica e negli ipermercati. 

Molto più modesta la variazione dei prezzi dei monitor LCD, prodotto ormai maturo, mentre è stata consistente la 
riduzione per i display LCD TV, scesi del 23,6% in dodici mesi. 



1 prezzi che abbiamo trovato nei negozi e 

Prodotto Gds 


n rete 

Catene Ict 


Siti e 


3-com merce 


Listino o sito 
produttore 


Fnac Saturn 


M.PIanet Wellcome 


Bow* 


Mr Price* 




Scanner Canoscan FS4000US 699 no 


681,6 699 


no 


649 


699,6 


Laser a colori Epson Aculaser C900 699 699 


660 699 


689 


671 


718,8 


Palmare Asus My Pai A716 no no 


no no 


479,4 


469 


528 


Monitor LCD TV Samsung Sm710Mp no no 


669 669 


639,2 


631 


669 



* prezzo minimo, comprese spese di spedizione - Fonte. Rilevazione diretta PC Open 



Le variazioni dai listini in euro 


Gds 


Catene Ict 


Siti € 


3-commerce 




Fnac 


Saturn 


M.PIanet Wellcome 


Bow* 


Mr Price* 




Scanner Canoscan Fs 4000 Us -0,6 


no 


-18 -0,6 


no 


-50,6 




Laser a colori Epson Aculaser C900 -19,8 


-19,8 


-58,8 -19,8 


-29,8 


-47,8 




Palmare Asus My Pai A716 no 


no 


no no 


-48,6 


-59 




Monitor Lcd Tv Samsung Sm 710 Mp no 


no 





-29,8 


-38 





Costo massimo e minimo 

Prodotto 


Prezzo più alto 


Prezzo più basso 


Diff % max-min 


Scanner Canoscan FS4000US 


699 Fnac, Wellcome 


649 Mr Price 


7,7 


Laser a colori Epson Aculaser C900 


699 Fnac, Saturn, Wellcome 


660 M.PIanet 


5,9 


Palmare Asus My Pai A716 


479 Bow 


469 Mr Price 


2,2 


Monitor LCD TV Samsung Sm710Mp 669 M.PIanet, Wellcome 

Differenze massime e minime sui listini 

Prodotto Prezzo più alto 


631 Mr Price 
Prezzo più basso 


6 
Diff % max-min 


Scanner Canoscan FS4000US 


699 Fnac, Wellcome 


649 Mr Price 


-1,0% -7,2% 


Laser a colori Epson Aculaser C900 


699 Fnac, Saturn, Wellcome 


660 M.PIanet 


-2,8% -8,2% 


Palmare Asus My Pai A716 


479 Bow 


469 Mr Price 


-9,2% -11,2% 



Come sono cambiati i prezzi nell'ultimo anno 



Gruppi 
d'acquisto 



Catene consumer Specialisti 



electronic 



informatica 



Ipermercati, ITALIA 
mercatoni 



apr-03 apr-04 apr-03 apr-04 apr-03 apr-04 apr-03 apr-04 apr-03 apr-04 



Stampanti laser a colori (USB) 1.153 


638 


1.124 


592 


1.104 


835 


949 


672 


1.117 


640 


Palmari voce e wireless 


668 


564 


664 


591 


645 


568 


729 


514 


667 


567 


Palmari no voce e wireless 


676 


672 


699 


466 


752 


484 


724 


n.d. 


703 


582 


Monitor LCD 15-17 pollici 


482 


480 


496 


456 


497 


483 


458 


461 


482 


468 


TV LCD formato 16:9 
Fonte: Ifr Italia, aprile 2004 


3.549 


2.701 


3.402 


2.673 


n.d. 


n.d. 


2.706 


2.089 


3.420 


2.612 
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Creare presentazioni 

di effetto con PowerPoint 

inserendo filmati, suoni 
e transizioni 




Tecniche e consigli 
per dare valore 
aggiunto ad una 
presentazione 
avvalendosi 
di alcune speciali 
funzionalità 
del programma 





D Come inserire 
un filmato 




- Disegnare la cornice p. 124 

- Inserimento del filmato p. 124 




B Lanciare filmati 
con i pulsanti 




- Disegnare il pulsante p. 126 

- Associare il filmato p. 126 




D Aggiungere 
effetti sonori 




- Effetti speciali p.127 

- Commenti musicali p. 127 




□ Commenti parlati 




- Registrare il commento p. 128 
- 1 parametri di esecuzione p. 128 




B Gli effetti 
di transizione 




- Che cosa sono p. 129 

- Come applicarli p. 129 



Una presentazione che si 
articola nel semplice sus- 
seguirsi di un certo nu- 
mero di diapositive dalla 
struttura più o meno com- 
plessa, non sempre è suffi- 
ciente per catturare l'atten- 
zione dell'auditorio. In certi 
casi, al fine di dare una marcia 
in più allo slide show conviene 
avvalersi (ma con misura), di 
alcuni dei molti effetti specia- 
li ospitati nella ricca libreria 
di PowerPoint. Ci riferiamo, 
tanto per fare solo qualche 
esempio, all'inserimento di fil- 



di Alberto Nosotti 



mati, di suoni, e di transizioni. 
La spettacolarità dei risultati 
è garantita, a patto però, di 
non calcare troppo la mano. 
Infatti, una regoletta d'oro 
che si deve sempre tenere 
presente è quella di utilizzare 
con moderazione questi ele- 
menti. 

Paradossalmente, il loro al- 
to impatto potrebbe distoglie- 
re l'attenzione dei partecipan- 
ti dal messaggio che si deve 
comunicare. Insomma, non bi- 
sogna esagerare, anche se la 
tentazione è grande. 



In questa dispensa vedre- 
mo come visualizzare un fil- 
mato all'interno di una diapo- 
sitiva, magari simulando una 
cornice che ricordi uno scher- 
mo cinematografico o quello 
di un televisore, e spieghere- 
mo come commentare le slide 
con effetti sonori appropriati, 
e utilizzare gli effetti di transi- 
zione. Nel file Presentazione, 
registrato sul CD 2 (PDF/Sche- 
de pratiche) che accompagna 
questo numero di PC Open so- 
no esemplificati molti degli ef- 
fetti speciali descritti. ■ 
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Inserire un filmato 



Dall'interno 

di una diapositiva 

è possibile 

lanciare un 

videoclip, a tutto 

schermo 

o in un riquadro 

personalizzato 



Se si vuole dare un tocco di 
decisa professionalità ad 
una presentazione, non 
c'è nulla di meglio che preve- 
dere il lancio di un filmato dal- 
l'interno di una diapositiva. Ma 
c'è di più. Il riquadro di proie- 
zione può essere ospitato al- 
l'interno di una cornice perso- 
nalizzata che simuli con vero- 
simiglianza, per esempio, uno 
schermo cinematografico, o 
quello di un televisore. In que- 
st'ultimo caso ci si può avvale- 
re di una clip art prelevata dal- 
la libreria di Office, oppure co- 
struire un contenitore perso- 
nalizzato avvalendosi degli 
strumenti della funzione di di- 
segno. In pratica, si deve in- 
nanzitutto realizzare la corni- 
ce, dopodiché si avvia la pro- 
cedura di inserimento del fil- 
mato, che prevede la dichiara- 
zione del percorso di residenza 
del file da proiettare, nonché il 
dimensionamento e il posizio- 
namento del riquadro in cui il 
filmato stesso verrà lanciato. A 
cose fatte, un doppio clic sul 
suddetto riquadro darà il via al- 
la proiezione. L'esecuzione del- 
lo spezzone può essere inter- 
rotta e ripresa a piacere (sem- 
pre con un clic), per dare modo 
all'oratore di intervenire con 
eventuali commenti. Ma ecco 
come procedere. 

Realizzare la cornice 

Accedere alla diapositiva 
dalla quale si desidera lanciare 
il filmato, aprire il menu Inseri- 
sci, selezionare Immagine, e nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare per la voce Clip art. Così 
facendo, sulla destra del video 
si apre il Riquadro delle attività. 
Nella sezione inferiore del ri- 
quadro fare clic sul collega- 



Creare il contenitore 
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► Inserimento di un filmato 

Se si vuole dare un tocco decisamente professionale 
ad una presentazione, non c'è nulla di meglio che 
prevedere il lancio di un filmato facendo clic su un 
riquadro dedicato. Il riquadro può essere ospitato 
all'interno di una cornice personalizzata che simuli 
con verosimiglianza, per esempio, uno schermo 
cinematografico, o quello di un televisore. In 
quest'ultimo caso ci si può avvalere di una clip art 
prelevata dalla libreria di Office, oppure costruire un 
contenitore personalizzato. 



► Realizzare la cornice 

Aprire il menu Inserisci, selezionare Immagine, quindi 
optare per Clip art. Sulla destra dello schermo, si 
apre il Riquadro delle attività, in cui si fa clic sul 
collegamento Raccolta multimediale. Nella sezione di 
sinistra della maschera visualizzata aprire la cartella 
Insiemi di Office, quindi fare clic sulla sottocartella 
Sfondi. Nella parte destra della maschera vengono 
visualizzate le clip art che vi sono ospitate. Copiare 
l'immagine del televisore ed incollarla nella 
diapositiva. 



► Cornici personalizzate 

Come si diceva, la cornice può anche essere creata 
partendo da zero. In questo caso ci sono varie 
possibilità. Per esempio, facendo clic sulle icone con 
sopra impressi rispettivamente un rettangolo e una 
ellisse, si disegnano tali figure nell'area della 
diapositiva, dopodiché vi si inserirà il riquadro di 
proiezione. Si noti che alla cornice rettangolare o 
ellissoidale può essere attribuito un piacevole effetto 
tridimensionale di estrusione. 



► Attribuire l'effetto 3D 

Dopo averli opportunamente dimensionati e 
posizionati all'interno della diapositiva, fare clic 
sul rettangolo o sull'ellisse. A questo punto, per 
attribuire un effetto tridimensionale di estrusione, 
attivare l'ultima icona della barra che ospita gli 
strumenti di disegno. Nel menu grafico che si apre 
contestualmente fare clic sul tipo di effetto che 
si desidera attribuire all'ellisse o al rettangolo. 
Utilizzando la penultima icona della barra, invece, si 
può applicare un semplice effetto di ombreggiatura. 
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mento Raccolta multimediale 
determinando la contestuale 
apertura di una maschera sud- 
divisa in due sezioni. In quella 



di sinistra aprire la cartella In- 
siemi di Office. Viene così vi- 
sualizzato un elenco di sotto- 
cartelle. Fare clic su quella de- 



nominata Sfondi. Nella parte 
destra della maschera vengo- 
no visualizzate le clip art che vi 
sono ospitate. In particolare, 
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► Inserire il riquadro di proiezione 

Aprire il menu Inserisci, selezionare la voce Filmati e 
audio, e nel sottomenu che si apre optare per 
Filmato da file. Nella maschera che viene visualizzata 
impostare il percorso del file corrispondente al 
filmato da proiettare, quindi premere il pulsante Ok. 
Con questa operazione si determina l'inserimento 
nella diapositiva di un riquadro nero, e al tempo 
stesso la visualizzazione di un messaggio che 
richiede se il filmato deve essere lanciato 
immediatamente, oppure, al clic del mouse. 



► Testare la proiezione 

Rispondere No al messaggio che viene esibito 
contestualmente all'inserimento del riquadro di 
proiezione. Trascinare il riquadro all'interno 
dell'immagine del televisore, e ridimensionarlo 
opportunamente. A questo punto, per testare la 
buona riuscita dell'operazione, fare clic all'interno del 
riquadro. Se abbiamo operato correttamente ha inizio 
la proiezione in ambiente editing diapositiva. Il 
filmato non viene incorporato nella diapositiva, 
pertanto il file dovrà essere sempre presente sul 
computer. 



► Il risultato finale 

Per vedere l'anteprima dell'esecuzione del filmato, 
così come si presenterà durante lo slide show, basta 
premere il tasto F5. Viene lanciata la presentazione, 
e con il solito clic sul riquadro di proiezione si avvia il 
filmato. Come abbiamo anticipato, ancora con un clic 
la si arresta e poi la si riawia. Lo speaker ha così la 
possibilità di fare commenti estemporanei sui 
contenuti del filmato, interrompendone 
momentaneamente l'esecuzione. 



► Per saperne di più 

A chi vuole documentarsi più ampiamente 
sull'inserimento di un filmato all'interno di una 
diapositiva consigliamo di consultare in proposito la 
guida in linea di PowerPoint. Ecco come procedere. 
Accedere alla scheda di ricerca libera, e nella casella 
di interrogazione digitare la chiave Filmati da file. 
Delle pagine che vengono individuate, consultare, in 
particolare, Informazioni sui filmati, Risolvere i 
problemi relativi ai filmati, e Aggiungere un filmato. 



quella che ci interessa è la clip 
dello schermo del televisore. 
Farvi sopra clic destro, e nel 
menu contestuale al clic sele- 
zionare Copia. A questo punto, 
riaccedere alla diapositiva, in- 
collarvi la clip , e dimensionar- 
la opportunamente. Nella fatti- 
specie, dal momento che vi in- 
seriremo il riquadro di proie- 
zione, è opportuno farle occu- 
pare la maggior parte della su- 
perficie della diapositiva. Co- 
me si diceva, la cornice può 
anche essere creata partendo 
da zero. In questo caso ci sono 
varie possibilità. Per esempio, 
facendo clic sulle icone con 
sopra impressi rispettivamen- 
te un rettangolo e un'ellisse, si 
disegnano tali figure nell'area 
della diapositiva, dopodiché si 
inserirà al loro interno il riqua- 
dro di proiezione. Si noti che 
alla cornice rettangolare o el- 
lissoidale può essere attribuito 
un piacevole effetto tridimen- 
sionale di estrusione, da sele- 
zionare nel menu grafico che si 
apre facendo clic sull'ultima 
icona ospitata nella barra degli 
strumenti di disegno. 

Inserire il riquadro 
di proiezione 

Aprire il menu Inserisci, sele- 
zionare la voce Filmati e audio, 
e nel sottomenu che si apre 
optare per Filmato da file. Nella 
maschera che viene visualizza- 
ta impostare il percorso del file 
corrispondente al filmato da 
proiettare, quindi premere il 
pulsante Ok. Con questa ope- 
razione si determina l'inseri- 
mento nella diapositiva di un 
riquadro nero, e al tempo stes- 
so la visualizzazione di un mes- 
saggio che richiede se il filmato 
deve essere lanciato immedia- 
tamente. 

Rispondere No, trascinare il 
riquadro all'interno dell'imma- 
gine del televisore, e ridimen- 
sionarlo opportunamente. A 
questo punto, per testare la 
buona riuscita dell'operazione, 
fare doppio clic all'interno del 
riquadro. Se abbiamo operato 
correttamente ha inizio la 
proiezione in ambiente editing 
diapositiva. Per vedere l'ante- 
prima dell'esecuzione del fil- 
mato, così come si presenterà 
nel corso dello slide show basta 
premere il tasto F5. Viene lan- 
ciata la presentazione, e con il 
solito clic sul riquadro di proie- 
zione si avvia il filmato. Come 
abbiamo anticipato, ancora 
con un clic lo si arresta e poi la 
si riawia. 
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Avviare filmati tramite pulsanti 



// lancio di un 
videoclip può 
avvenire anche 
tramite la 
pressione di uno 
speciale bottone 



Nel precedente capitolo si 
è visto come proiettare 
un filmato in un riquadro 
sistemato all'interno di una 
diapositiva, e come adattarlo 
graficamente a tale ambiente. 
In alternativa, è possibile ese- 
guire la proiezione premendo 
semplicemente un pulsante 
(cosiddetto di azione). In que- 
sto caso il filmato verrà visua- 
lizzato tramite il lettore multi- 
mediale che opera per default 
nel sistema che si sta utiliz- 
zando. Tale soluzione è consi- 
gliabile se si desidera, per 
esempio, che la proiezione av- 
venga su uno schermo di di- 
mensioni più grandi di quelle 
che possono essere assegnate 
al riquadro. 

Creare il pulsante 

Accedere alla diapositiva 
dalla quale si vuole lanciare il 
filmato, aprire il menu Presen- 
tazione, e selezionare la voce 
Pulsanti di azione. Così facen- 
do, si determina l'apertura di 
un sottomenu grafico in cui so- 
no ospitate le icone dei pulsan- 
ti disponibili. Quella che ci in- 
teressa è l'ultima in fondo a de- 
stra, che reca sovraimpressa la 
miniatura di una cinepresa. 
Farvi sopra clic, portare il cur- 
sore del mouse sulla dia, e di- 
segnare il pulsante. Rilascian- 
do il tasto sinistro viene visua- 
lizzato un box a schede. Nella 
scheda Clic del mouse spuntare 
il bottone Esegui programma, 
attivando così la casella che vi 
è associata. Premere il pulsan- 
te Sfoglia accanto ad essa ed 
impostare il percorso di resi- 
denza del filmato da lanciare, 
che sarà trasferito nella casella 
stessa. Chiudere il box pre- 
mendo il pulsante Ok. A questo 
punto, se si preme il pulsante 
di azione, viene lanciato il let- 
tore multimediale di default e 
visualizzato il filmato. 



Le icone a disposizione 
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► Filmati e pulsanti di azione 

Nel precedente capitolo si è visto come proiettare 
un filmato in un riquadro dedicato sistemato 
opportunamente all'interno di una diapositiva, e 
come adattarlo graficamente a tale ambiente. In 
alternativa, è possibile eseguire la proiezione 
premendo semplicemente un pulsante (cosiddetto 
di azione). In questo caso il filmato verrà 
visualizzato tramite il lettore multimediale che 
opera per default nel sistema che si sta 
utilizzando. 



► Creare il pulsante 

Accedere alla diapositiva dalla quale si vuole 
lanciare il filmato, aprire il menu Presentazione, e 
selezionare la voce Pulsanti di azione. Così 
facendo si determina l'apertura di un sottomenu 
grafico in cui sono ospitate le icone dei pulsanti di 
azione disponibili. Quella che ci interessa è 
l'ultima in fondo a destra, che reca sovraimpressa 
la miniatura di una cinepresa. 



► Associazione del filmato 

Fare clic sull'icona della cinepresa, e disegnare il 
pulsante all'interno della diapositiva. Rilasciando 
il tasto sinistro viene visualizzato un box a 
schede. Nella scheda Clic del mouse spuntare il 
bottone Esegui programma, attivando così la 
casella che vi è associata. Premere il pulsante 
Sfoglia accanto ad essa ed impostare il percorso 
di residenza del filmato da lanciare. Chiudere il 
box premendo il pulsante Ok. Per testare il 
funzionamento del pulsante lanciare la 
presentazione. 



► Per saperne di più 

Ecco come individuare le pagine della guida in 
linea che trattano l'argomento Pulsanti di azione. 
Accedere alla scheda di ricerca libera, e nella 
casella di interrogazione digitare la chiave 
Pulsanti di azione. Fra le pagine individuate 
consultare le ultime due, e precisamente: Inserire 
un pulsante di azione, e Informazioni sui 
collegamenti ipertestuali e i pulsanti di azione. 
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Aggiungere effetti sonori 



Per meglio 

sottolineare 

i contenuti di una 

slide si possono 

aggiungere 

commenti musicali 



Gli effetti sonori possono 
essere prelevati dalla li- 
breria di PowerPoint o da 
file, mentre i commenti musi- 
cali si gestiscono tramite file o 
da CD. Aprire il menu Inserisci, 
selezionare Filmati e audio, e 
nel sottomenu optare per Suo- 
no da raccolta multimediale. Gli 
effetti disponibili vengono vi- 
sualizzati nel riquadro delle at- 
tività. Per eseguire l'anteprima 
di uno spezzone farvi sopra 
clic destro, e selezionare la vo- 
ce Riproduci segnale acustico 
nel menu contestuale al clic. 
Per inserire il bottone che ge- 
stisce l'effetto, invece, selezio- 
nare Inserisci nel suddetto me- 
nu. Per definire i parametri di 
lancio dell'effetto, fare clic de- 
stro sul bottone inserito nella 
slide, quindi selezionare la vo- 
ce Impostazione azione nel me- 
nu contestuale al clic. Si apre 
un box a due schede. Spuntare 
nella prima scheda il bottone 
Azione oggetto se si vuole che 
l'effetto parta facendo clic sul 
bottone, mentre si spunta lo 
stesso bottone della seconda 
scheda se il suono deve essere 
eseguito quando il cursore del 
mouse passa semplicemente 
sul pulsante. Se gli effetti o i 
commenti musicali sono gesti- 
ti da un file esterno, aprire il 
menu Inserisci e selezionare 
Filmati e audio/Suono da file. Si 
apre così una maschera in cui 
si imposta il percorso del file. 
Premendo il pulsante Ok viene 
inserito automaticamente nel- 
la dia il bottone di lancio. I 
commenti musicali da CD si in- 
seriscono impostando i para- 
metri di riproduzione nel box 
cui si accede aprendo il menu 
Inserisci e selezionando Filma- 
ti e audio /Riproduci brano ed 
audio. Il CD deve essere pre- 
sente nel lettore. 



La procedura passo per passo 





► La raccolta multimediale 

Aprire il menu Inserisci, selezionare Filmati e 
audio, e nel sottomenu optare per Suono da 
raccolta multimediale. Si determina così 
l'apertura del riquadro delle attività in cui sono 
visualizzate le icone degli effetti disponibili. Per 
inserire il bottone che gestisce l'effetto, invece, 
selezionare Inserire nel suddetto menu. Per 
eseguire in anteprima il corrispondente spezzone 
sonoro farvi sopra clic destro e selezionare la 
voce Riproduci segnale acustico nel menu 
contestuale al clic. 



► I parametri di lancio 

Per definire i parametri di lancio dell'effetto, fare 
clic destro sul bottone inserito nella dia, quindi 
selezionare la voce Impostazione azione nel menu 
contestuale al clic. Si apre un box a due schede. 
Spuntare nel primo box il bottone Azione oggetto 
se si vuole che l'effetto parta facendo clic sul 
bottone, mentre spuntare lo stesso bottone della 
seconda scheda se il suono deve essere eseguito 
quando il cursore del mouse passa 
semplicemente sul pulsante. 



► Utilizzare file esterni 

Se gli effetti o i commenti musicali sono gestiti da 
un file esterno, aprire il menu Inserisci e 
selezionare Filmati e audio/Suono da file. Si apre 
una maschera in cui si imposta il percorso di 
residenza del file. Premendo il pulsante Ok viene 
inserito automaticamente nella dia il bottone di 
lancio. A questo punto, si possono impostare i 
parametri di lancio dell'effetto o del commento 
musicale facendo clic destro sul bottone e 
selezionando Imposta azione nel menu 
contestuale al clic. 



► Commenti musicali da CD 

I commenti musicali da CD si inseriscono 
impostando i parametri di riproduzione nel box cui 
si accede aprendo il menu Inserisci e 
selezionando Filmati e audio/Riproduci brano ed 
audio. In pratica, bisogna specificare le tracce da 
eseguire, e i tempi di inizio e fine esecuzione. Il 
bottone di lancio viene inserito automaticamente 
nella diapositiva. Per poter eseguire 
correttamente la procedura, il CD deve essere 
presente nel lettore. 
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Associare alle slide commenti parlati 



/ commenti 

registrati 

al microfono 

vengono 

automaticamente 

associati 

a un bottone 



Quando il commento di 
una diapositiva non può 
essere fatto dall'oratore 
:hé si riferisce, per esem- 
pio, all'intervento di un'altra 
persona), lo si può registrare. 
Dopodiché, lo si associa ad un 
opportuno pulsante, che con- 
sente di lanciare il commento 
stesso, ed anche di arrestarlo 
temporaneamente. Ovviamen- 
te, il computer deve essere do- 
tato di una scheda sonora cui è 
collegato un microfono. 

Registrare il commento 

Aprire il menu Inserisci, se- 
lezionare Filmati e audio, e nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare per Registra suono. Così fa- 
cendo, viene visualizzato il box 
che gestisce la registrazione 
del commento parlato. Nella 
casella Nome digitare il nome 
da assegnare al file che stiamo 
creando. Sotto la casella ci so- 
no tre pulsanti. Il primo con- 
sente di ascoltare il commento 
dopo che è stato registrato, il 
secondo mette in pausa la re- 
gistrazione, e il terzo la avvia. 
Una volta premuto il pulsante 
si può cominciare a parlare: la 
durata del commento viene 
monitorata sotto la casella di 
assegnazione del nome del file. 
A commento concluso arresta- 
re la registrazione facendo clic 
sul secondo pulsante, quindi 
premere il pulsante Ok. Così fa- 
cendo, il box viene chiuso, e 
contemporaneamente si deter- 
mina l'inserimento nella dia- 
positiva del bottone di lancio. 
A questo punto, con le proce- 
dure che già sono state de- 
scritte, si possono definire i 
parametri di lancio del com- 
mento parlato. Il commento si 
avvia facendo doppio clic sul 
bottone, mentre con un clic lo 
si arresta. 



Commento e parametri di lancio 
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► Registrare il commento 

Per visualizzare il box che gestisce la 
registrazione del commento parlato bisogna aprire 
il menu Inserisci, selezionare Filmati e audio, e 
nel sottomenu associato a tale voce optare per 
Registra suono. Nella casella Nome del box 
inserire quello da assegnare al file che stiamo 
creando. La registrazione si gestisce tramite i tre 
pulsanti che si trovano sotto la casella. Il primo 
permette di ascoltare il commento dopo che è 
stato registrato, il secondo mette in pausa la 
registrazione, e il terzo la avvia. 



► Il bottone di lancio 

Terminato il commento si arresta la registrazione 
facendo clic sul secondo pulsante, quindi si 
preme il pulsante Ok. Si determina così la 
chiusura del box, nonché il contestuale 
inserimento nella slide del bottone per lanciare il 
commento stesso. Con le medesime procedure 
descritte relativamente all'inserimento dei filmati 
si possono definire le modalità di lancio del 
commento sonoro. 



► Personalizzare il lancio 

I parametri di lancio del commento parlato si 
impostano con le procedure già utilizzate per i 
filmati e per i commenti musicali. In pratica, 
bisogna fare clic destro sul bottone di lancio del 
commento, e nel menu contestuale al clic 
selezionare la voce Imposta azione per accedere 
al box a due schede che gestisce la definizione 
dei parametri di esecuzione del commento 
parlato. 



► Registrazioni personalizzate 

Il commento parlato può anche essere registrato 
su un file a parte, da utilizzarsi alla stregua di un 
effetto sonoro. In alternativa, ci si può avvalere 
del registratore di suoni di Windows: si hanno così 
a disposizione alcune funzioni in più. Nel desktop 
aprire il menu programmi, e selezionare la voce 
Accessori. Nel sottomenu optare per Svago, e poi 
per Registratore suoni. Si accede così al box che 
gestisce la registrazione del commento parlato. 



PC 



Open^) 



Luglio/Agosto 2004 



open actii 



'uida 




Utilizzare bene le transizioni 



In una 

presentazione, 

gli effetti 

di transizione 

rendono più 

armonioso 

il passaggio da 

una slide alValtra 



Gli effetti di transizione 
stanno ad una presenta- 
zione come le dissolven- 
ze stanno ad un film. Hanno lo 
stesso ruolo: quello di garanti- 
re la continuità dello "spetta- 
colo" che si sta presentando. 
In altre parole, il loro compito 
e quello di rendere rispettiva- 
mente meno bruschi gli stac- 
chi fra le diapositive dello slide 
show e le sequenze del film. 
Caricare la diapositiva, aprire 
il menu Presentazione, e sele- 
zionare la voce Transizione 
diapositiva. Si determina così 
l'apertura del riquadro delle 
attività, nel quale è ospitato 
l'elenco di tutti gli effetti di 
transizione a libreria. Per ve- 
derne l'anteprima sulla diapo- 
sitiva attiva basta fare clic sul 
nome della transizione da va- 
lutare. Nella sezione Modifica 
transizione, immediatamente 
sottostante l'elenco degli effet- 
ti, si può impostare la velocità 
di esecuzione di quello scelto, 
nonché definire l'effetto sono- 
ro da lanciare contestualmente 
all'esecuzione della transizio- 
ne. Per quanto riguarda la ve- 
locità di quest'ultima sono di- 
sponibili tre valori {Lento, Me- 
dio, e Veloce). Il nostro consi- 
glio è quello di optare sempre 
per transizioni lente, ma una 
prova pratica non guasta. 
Un'altra regoletta d'oro è quel- 
la di non modificarle spesso 
nel corso della presentazione: 
se ne avvantaggia la continuità 
dello slide show. Un effetto di 
transizione, una volta applica- 
to ad una slide, può essere at- 
tribuito a tutte le diapositive 
della presentazione. Basta pre- 
mere il pulsante Applica a tutte 
le diapositive in calce al riqua- 
dro delle attività. ■ 



La procedura 
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Applica a tutte le diapositive 
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► Le transizioni in libreria 

Accedere alla diapositiva cui si deve associare 
l'effetto di transizione, e nel menu Presentazione 
selezionare l'opzione Transizione diapositiva. Così 
facendo, sulla sinistra dello schermo viene aperto 
il riquadro delle attività nella parte superiore del 
quale è ospitato l'elenco di tutti gli effetti di 
transizione a libreria. Facendo clic su una voce 
dell'elenco è possibile visualizzare l'anteprima 
dell'effetto. Il checkbox Anteprima automatica in 
fondo al riquadro delle attività deve essere 
spuntato. 



► Velocità di esecuzione 

A meno che non ve ne sia la necessità, le 
transizioni devono essere piuttosto lente, per 
evitare stacchi troppo bruschi fra una dia e l'altra. 
Ecco come regolare la loro velocità, che può 
essere scelta fra tre valori (Lento, Medio, e 
Veloce). Si noti che contemporaneamente 
all'esecuzione della transizione si può lanciare un 
effetto sonoro, da scegliere nell'elenco dedicato. 



► Estendere la transizione 

Gli effetti di transizione possono variare da 
diapositiva a diapositiva, ma il nostro consiglio è 
quello di non utilizzarne troppi tipi nella stessa 
presentazione. Si noti che lo stesso effetto può 
essere applicato a tutte le slide di una 
presentazione con una sola operazione. In tal 
caso si deve premere Basta premere il pulsante 
Applica a tutte le diapositive in calce al riquadro 
delle attività. 



► Il tavolo di montaggio 

Per meglio valutare il tipo di transizione da 
applicare può convenire attivare la modalità tavolo 
di montaggio. In tal modo è possibile avere 
sottocchio tutte le diapositive in cui si articola lo 
sfide show. Per accedere a questa particolare 
vista, aprire il menu Visualizza e selezionare la 
voce Sequenza diapositive. In alternativa, 
premere la seconda icona in basso a sinistra del 
video. 
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Realizzare con Excel 

un catalogo prodotti 
interattivo 



M! 



I olte volte, il catalogo dei 
prodotti di una azienda 

! si riduce al semplice 
elenco dei nomi degli articoli 
trattati accompagnati dal nu- 
mero di codice, da una scarna 
descrizione e, ovviante, dal 
prezzo di listino. Non si può 
certo dire che una tale presen- 
tazione giovi all'immagine del 
venditore, pertanto, vale la pe- 
na di fare qualcosa di più. La 
soluzione può essere sempli- 
ce, ma anche innovativa e pia- 
cevole. Quella che vi presen- 
tiamo si riferisce ad un model- 
lo Excel che può essere utiliz- 
zato direttamente dai vendito- 
ri sul loro portatile quando 
vanno a visitare i clienti, oppu- 
re spedito a questi via posta 
elettronica. Chi si preoccupas- 
se delle dimensioni del file dal 
momento che questo contiene 
molte immagini, può stare 
tranquillo. Infatti se si usa 
qualche piccolo accorgimento 
(che descriveremo dettagliata- 
mente), si possono mantenere 
le dimensioni del nostro cata- 
logo entro limiti assolutamen- 
te accettabili. Il modello si pre- 
senta con una piacevole inter- 
faccia che ne costituisce in un 
certo qual senso la copertina. 
Facendo clic su un pulsante si 
apre un box di dialogo nel qua- 
le sono raccolte tutte le carat- 
teristiche del primo dei pro- 
dotti a listino (foto compresa). 
A questo punto, agendo sulla 
barra di scorrimento a fianco 
della foto si possono scorrere, 
prodotto, per prodotto, tutte 
le pagine del catalogo. Ovvia- 
mente, per semplicità, i pro- 
dotti gestiti dal modello sono 
pochissimi, ma con semplici 
modifiche alle macro che lo pi- 
lotano lo si può adattare alle 
più disparate necessità. Le 
procedure per impostare l'ap- 
plicazione sono esemplificate 
nel file Catalogo interattivo.xls 
nel CD Guida 2 (cartella 
PDF/Schede Pratiche). ■ 

di Alberto Nosotti 




Vi spieghiamo 
come presentare 
in modo inedito 
ed efficace 
i prodotti 
della vostra 
azienda 



D Impostare 
la struttura 
del modello 

- Il listino dei prodotti p. 132 

- Le foto p. 132 

B Come realizzare 
il box di dialogo 

- Utilizzare gli UserForm p. 134 

- Inserire gli oggetti p. 134 

D Le macro 

- Gestire i Textbox p. 136 
- 1 controlli condizionali p. 136 

□ Utilizzo 
e modifica 
del modello 

- Caricare i file immagine 

p. 138 

- Modificare le macro p. 138 
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Impostare l'interfaccia del modello 



// template si 
gestisce da un 
foglio di lavoro 
che funge da 
semplice 
interfaccia. Ecco 
come impostarlo 



Prima di cominciare a svi- 
luppare il box di dialogo e 
le macro che gestiscono 
praticamente l'operatività del 
modello, è necessario prepara- 
re opportunamente il terreno 
impostando il foglio di inter- 
faccia. 

L'interfaccia del modello 

Si articola in un box che rap- 
presenta il titolo dell'applica- 
zione, nella foto di copertina, e 
in un pulsante la cui pressione 
determina l'apertura del box 
di dialogo che consente di se- 
lezionare il prodotto di cui si 
vogliono conoscere le caratte- 
ristiche e visualizzare la foto. Il 
titolo si crea digitandolo sem- 
plicemente nella posizione E3. 
Assegnare a questo gli attribu- 
ti stilistici desiderati, dopodi- 
ché evidenziare l'intera zona 
occupata dal testo, e unire le 
corrispondenti celle. L'unione 
ha luogo semplicemente fa- 
cendo clic sull'icona dedicata 
della barra degli strumenti 
(quella con sopra impressa 
una a minuscola con a destra e 
a sinistra due piccole frecce). E 
veniamo alla foto della coper- 
tina del catalogo. L'unico pro- 
blema si riferisce alle dimen- 
sioni del corrispondente file. 
Infatti, se ci si limita ad impor- 
tare la foto, e a ridimensionar- 
la con il mouse per farle occu- 
pare lo spazio che le si vuole 
assegnare, il peso dell'intero 
modello può aumentare consi- 
derevolmente, al punto di pre- 
giudicare la spedizione per po- 
sta elettronica. Non si dimenti- 
chi, infatti, che bisogna tenere 
conto anche delle foto dei pro- 
dotti a listino. Ecco allora, co- 
me procedere per ridurre le 
dimensioni del file. Seguiremo 
le stesse procedure per creare 
le foto dei prodotti. 



Fotografie, scritte e pulsanti 
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► L'interfaccia 

Ecco come si presenta l'interfaccia che gestisce il 
modello. In pratica, si articola in un riquadro che 
ospita il titolo dell'applicazione, nella foto di 
copertina, e in un pulsante la cui pressione 
determina l'apertura del box di dialogo che consente 
di selezionare il prodotto di cui si vogliono conoscere 
le caratteristiche. Il titolo si crea digitandolo 
semplicemente nella cella E3, dopodiché lo si 
formatta, si evidenzia l'intera zona occupata, e si 
uniscono le corrispondenti celle. 



► Dimensionare le foto 

Se si utilizza Paint Shop Pro, caricare la foto, aprire il 
menu Immagine, e selezionare la voce Ridimensiona. 
Nella parte superiore della maschera che viene 
aperta spuntare il bottone Dimensioni in pixel, quindi 
specificare rispettivamente per larghezza e altezza i 
valori 515 e 300. Per evitare il dimensionamento 
automatico del secondo valore non appena si digita il 
primo, togliere la spunta alla casella Mantieni 
proporzioni di in calce alla maschera. 



► Incollare la foto 

Salvare l'immagine risultante in formato jpeg, 
accedere ad Excel, ed importarla nel foglio Catalogo, 
tramite le voci Immagine/Da file del menu Inserisci. 
Dopodiché posizionarla ed eventualmente 
ridimensionarla (ma non troppo) con il mouse. Per 
valutare il peso del corrispondente file, quando lo si 
importa in Excel fare clic destro sul suo nome, e 
selezionare Proprietà nel menu contestuale al clic. 



► Utilizzare IrfanView 

Caricare la foto nell'area di lavoro. Aprire il menu 
Image e selezionare Resize/Resample. Nella 
maschera che si apre spuntare il bottone Set new 
size. Nella sezione Units fare clic sul bottone Pixels, 
quindi, nelle caselle dedicate, specificare in tale 
unità le nuove dimensioni dell'immagine. Nella 
casella Dpi lasciare il valore default (72). Premere il 
pulsante Ok per rendere operative le impostazioni. 
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Dimensionare le foto 

Ci si può avvalere di uno dei 
tanti programmi di grafica re- 
peribili sul CD di PC Open. In 



particolare, riportiamo le pro- 
cedure da seguire rispettiva- 
mente con Paint Shop Pro o Ir- 
fanView. In ogni caso, le opera- 



zioni sono quasi sempre le 
stesse. Se si utilizza il primo 
programma, caricare la foto, 
aprire il menu Immagine, e se- 
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► Realizzare la scritta 

Ecco come inserire il titolo della copertina. In questo 
caso ci avvarremo di WordArt, l'utilità incorporata in 
tutte le applicazioni Office. Nella barra degli 
strumenti di disegno fare clic sull'icona con sopra 
una A inclinata. Così facendo, viene visualizzata la 
galleria in cui sono presentati i modelli di scritte 
disponibili. Fare doppio clic su quella desiderata, 
determinando l'apertura del box che ne gestisce 
l'impostazione. 



► Attributi della scritta 

Il box che gestisce l'impostazione della scritta. 
Innanzitutto, sostituire quella presente nell'area di 
lavoro con il testo da utilizzare. A questo punto, 
attribuirle gli stili e gli effetti desiderati utilizzando gli 
strumenti della barra soprastante l'area di lavoro. A 
cose fatte, premere il pulsante Ok per trasferire il 
testo all'interno della foto, dove potremo 
dimensionarla e posizionarla a piacere utilizzando il 
mouse. 



► Creare il pulsante 

Fare clic sulla terza icona della barra strumenti del 
Visual Basic (quella che reca impresse le miniature 
di un martello e di una chiave inglese). Nel pannello 
che viene visualizzato fare clic sul simbolo del 
pulsante, quindi trascinare il mouse nell'area del 
foglio di lavoro e tracciare un contorno rettangolare di 
dimensioni pari a quelle che si vogliono dare al 
pulsante stesso. Rilasciare il tasto del mouse. Se 
abbiamo operato correttamente vedremo comparire il 
pulsante. 



► Etichettare il pulsante 

Il testo che compare sulla superficie del pulsante 
può essere opportunamente personalizzato. Ecco 
come procedere. Fare clic destro sul pulsante ancora 
evidenziato, e nel menu contestuale al clic optare per 
la voce Proprietà. Così facendo viene visualizzata una 
speciale tabella (la cosiddetta Casella delle 
Proprietà). Nella cella accanto alla voce Caption 
digitare il testo dell'etichetta da attribuire al 
pulsante, che verrà assegnata in tempo reale. 



lezionare la voce Ridimensio- 
na. Nella parte superiore della 
maschera che viene aperta 
spuntare il bottone Dimensioni 
in pixel, quindi specificare ri- 
spettivamente per larghezza e 
altezza i valori 515 e 300. Onde 
evitare il dimensionamento au- 
tomatico del secondo valore 
non appena si digita il primo, 
togliere la spunta alla casella 
Mantieni proporzioni di in cal- 
ce alla maschera. A questo 
punto, salvare l'immagine ri- 
sultante, in formato jpeg, acce- 
dere ad Excel, ed importarla 
nel foglio Catalogo, dopodiché 
posizionarla e ridimensionarla 
eventualmente (ma non trop- 
po), con il mouse. Per valutare 
il peso del corrispondente file, 
quando lo si importa in Excel 
fare clic destro sul suo nome, e 
selezionare Proprietà nel menu 
contestuale al clic. 

Impostare la scritta 

Se siamo soddisfatti, pos- 
siamo inserire il titolo della co- 
pertina all'interno della foto. In 
questo caso ci avvarremo di 
WordArt, l'utility incorporata 
in tutte le applicazioni Office. 
Nella barra degli strumenti di 
disegno fare clic sull'icona con 
sopra una ,4 inclinata. 

Così facendo, viene visua- 
lizzata la galleria delle scritte 
disponibili. 

Fare doppio clic su quelle 
desiderate, determinando l'a- 
pertura di un box in cui si di- 
gita il testo: attribuirle gli stili 
desiderati utilizzando gli stru- 
menti della omonima barra. A 
cose fatte, premere il pulsante 
Ok per trasferire il testo for- 
mattato nell'area di lavoro, do- 
ve potremo dimensionarlo e 
posizionarlo a piacere utiliz- 
zando il mouse. La scritta, 
agendo sulle maniglie che la 
contornano, può anche essere 
ruotata ed inclinata. 

Creare il pulsante 

Nella barra degli strumenti 
del Visual Basic fare clic sull'i- 
cona con sopra il martello e la 
chiave inglese. Nel pannello 
che si apre fare clic sull'icona 
del pulsante, portare il cursore 
nell'area di lavoro, e tracciare 
un rettangolo. Rilasciando il 
tasto del mouse viene visualiz- 
zato il pulsante. Farvi sopra 
clic destro, e nel menu conte- 
stuale al clic optare per Pro- 
prietà. Nel box che viene vi- 
sualizzato, digitare nella casel- 
la Caption l'etichetta da asse- 
gnarli. 
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Come si realizza il box di dialogo 



Vi spieghiamo 
come mostrare il 
dialog box che 
consente di 
esplorare il listino 
prezzi dei prodotti 



11 dialog box che si apre facen- 
do clic sul pulsante Apri ca- 
talogo ospitato nell'interfac- 
cia consente di aprire una fine- 
stra sul listino prezzi, comple- 
mentando efficacemente i dati 
visualizzati con la corrispon- 
dente immagine del prodotto. 
Prima di addentrarci nella de- 
scrizione di come realizzarlo, 
analizziamone la dinamica 
operativa. Il cuore del box è 
una barra di scorrimento, il cui 
cursore consente di esplorare 
una scala di valori numerici 
progressivi, tanti quanti sono i 
prodotti a listino. Il valore cor- 
rispondente alla posizione del 
cursore serve da riferimento 
per indicare la riga del listino 
prezzi da cui prelevare i dati 
del prodotto identificato dal 
suddetto valore. Tali dati ven- 
gono esibiti in altrettanti box 
di testo che si trovano nel cor- 
po della maschera di dialogo. 
Per quanto riguarda la visua- 
lizzazione dell'immagine del 
prodotto, invece, la tecnica è 
quella di utilizzare i controlli 
condizionali. In pratica, a se- 
conda del valore impostato 
nella barra di scorrimento, vie- 
ne attivato un comando speci- 
fico del VBA {Visual Basic for 
Applications) che determina il 
caricamento dell'opportuno fi- 
le immagine. Pertanto nel ret- 
tangolo-contenitore di base 
del box di dialogo bisogna in- 
serire i seguenti elementi: tan- 
ti box di testo quanti sono i da- 
ti da visualizzare, un riquadro 
per presentare l'immagine del 
prodotto, e la barra di scorri- 
mento che gestisce l'esplora- 
zione de listino. Quest'ultimo è 
rappresentato da una normale 
tabella che si trova nella zona 
SI: W4. Si noti che la tabella 
non deve avere intestazioni, e 
deve iniziare dalla cella SI. 
Questo perché vi è la necessità 
di mantenere la corrisponden- 
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► Il dialog box 

Il cuore del box è una barra di scorrimento, il cui 
cursore consente di esplorare una scala di valori 
numerici progressivi, tanti quanti sono i prodotti a 
listino. Il valore corrispondente alla posizione del 
cursore serve da riferimento per indicare le celle del 
listino prezzi da cui prelevare i dati del prodotto 
identificato dal suddetto valore. Tali dati vengono 
esibiti in altrettanti box di testo che si trovano nel 
box di dialogo 



► Creare il contenitore 

Accedere all' Editor del Vba facendo clic sulla prima 
icona degli strumenti Vba. Aprire il menu Inserisci, e 
selezionare la voce UserForm. Così facendo, si apre 
una finestra in cui si trova un rettangolo vuoto: è il 
contenitore destinato ad ospitare gli elementi attivi 
che abbiamo appena elencato. Innanzitutto, 
dimensionare il rettangolo. Lo faremo per tentativi 
con il mouse al fine di ottenere un'area che, quando 
il box sarà aperto, possa coprire la foto della 
copertina e il titolo del modello. 



► Le proprietà del box 

Innanzitutto se ne deve specificare la posizione di 
apertura. Farvi sopra clic destro, e nel menu che si 
apre selezionare Proprietà per accedere alla 
omonima casella. Nelle celle Leti: e Top dichiarare 
rispettivamente la distanza dei bordi del box di 
dialogo dal lato sinistro e superiore della videata di 
interfaccia in cui sarà aperto. Già che ci siamo, 
possiamo anche assegnargli una etichetta digitando 
Catalogo nella cella Caption. 



► Il listino prezzi 

Il listino si identifica con una normale tabella che 
occupa la zona S1:W4 . Si noti che la tabella non 
deve avere intestazioni, e deve iniziare dalla cella SI. 
Questo perché vi è la necessità di mantenere la 
corrispondenza fra il numero progressivo del prodotto 
e quello della riga che lo ospita. Sarà così più 
semplice impostare la macro per il prelievo dei dati. 
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za fra il numero progressivo 
del prodotto e quello della riga 
che lo ospita. Sarà così più 
semplice impostare la macro 



per il prelievo dei dati. A que- 
sto punto, vediamo come si 
crea il box di dialogo 

Accedere all'ambiente Edi- 



tor dei Visual Basic facendo clic 
sulla prima icona degli stru- 
menti VBA. Aprire il menu Inse- 
risci, e selezionare la voce 
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► Inserire gli oggetti 

Nella barra strumenti Vba fare clic sull'icona con 
sopra il martello e la chiave inglese, Nel pannello che 
si apre selezionare l'icona della barra di scorrimento, 
e disegnarla all'interno del rettangolo. Attivare poi 
l'icona Immagine, e disegnare un riquadro accanto 
alla barra. I due oggetti devono poi essere accostati 
(trascinandoli, e dimensionandoli con il mouse), sino 
a farli combaciare, come se si trattasse di un unico 
oggetto. 



► I parametri della barra 

Accedere alla casella delle proprietà della barra, e 
nelle celle Min e Max specificare il massimo e il 
minimo dei valori da gestire. Nel nostro caso, per 
semplificare le cose, utilizzeremo solo quattro 
immagini, pertanto, ci riferiremo ai valori le 4. Nella 
casella delle proprietà della barra si possono 
impostare altri parametri di lavoro, ma per quanto ci 
riguarda, possiamo lasciare le cose così come 
stanno. 



► Le foto dei prodotti 

A questo punto, dobbiamo creare le immagini dei 
prodotti, le cui dimensioni dovranno essere tali da 
potere essere visualizzate interamente nel box 
Immagine. Nel nostro caso sono state assegnate le 
seguenti dimensioni in pixel: 31 7 per la larghezza, e 
240 per l'altezza. I file devono essere salvati in un 
formato .gif, e registrati in una cartella al cui 
percorso faremo riferimento nelle macro che ne 
gestiscono la visualizzazione. 



► Per avere aiuto 

I box di dialogo sono strumenti molto versatili che 
consentono di gestire le situazioni più disparate. Vale 
pertanto la pena di conoscerli più in profondità, 
consultando in proposito la guida on line del Visual 
Basic. Accedere alla scheda di ricerca libera e 
digitare nella casella dedicata le seguenti chiavi: 
UserForm, e Form utente. Fra gli argomenti 
individuati consultare, in particolare: Finestra 
UserForm, Metodo Show, Creazione di un Form 
utente, Aggiunta di controlli a un Form utente. 



UserForm. Così facendo, si apre 
una finestra in cui si trova un 
rettangolo vuoto: è il conteni- 
tore destinato ad ospitare gli 
elementi attivi che abbiamo ap- 
pena elencato. Innanzitutto, di- 
mensionare il rettangolo. Lo fa- 
remo per tentativi con il mouse 
al fine di ottenere un'area che, 
quando il dialog box viene 
aperto, possa coprire la foto 
della copertina e il titolo del 
modello. Inoltre, dobbiamo 
specificare la posizione di 
apertura. Farvi sopra clic de- 
stro, e nel menu che si apre se- 
lezionare Froprietà per accede- 
re alla omonima casella. Nelle 
celle Left e Top dichiarare ri- 
spettivamente la distanza dei 
bordi del box dal lato sinistro e 
superiore della videata. Già che 
ci siamo, possiamo anche as- 
segnarli una etichetta digitan- 
do Catalogo nella cella Caption. 

Inserire gli oggetti 

Nella bara strumenti Vba fa- 
re clic sull'icona con sopra il 
martello e la chiave inglese, Nel 
pannello che si apre seleziona- 
re l'icona della barra di scorri- 
mento, e disegnarla all'interno 
del rettangolo. Attivare poi l'i- 
cona Immagine, e disegnare un 
riquadro accanto alla barra. 
Accedere alle proprietà della 
barra, e nelle celle Max e Min 
specificare il massimo e il mi- 
nimo dei valori da gestire (in- 
vertendo, però, i valori). Nel 
nostro caso, per semplificare 
le cose, utilizzeremo solo 
quattro immagini, pertanto, ci 
riferiremo ai valori 1 e 4. A 
questo punto, selezionare nel 
pannello strumenti l'icona dei 
box di testo (quella con sopra 
le lettere a e b), e disegnare 
quelli previsti. Sopra i box, in- 
serire altrettante etichette (at- 
tivando l'icona con sopra im- 
pressa la lettera^), e digitarvi 
i testi opportuni. Infine, con la 
procedura che abbiamo de- 
scritto nel precedente capito- 
lo, inserire un pulsante cui 
verrà assegnata l'etichetta 
Chiudi. Serve, ovviamente, per 
chiudere il box di dialogo. A 
questo punto, dobbiamo crea- 
re le immagini dei prodotti, le 
cui dimensioni dovranno esse- 
re tali da potere essere visua- 
lizzate interamente nel box 
Imagel (è il nome di quello che 
è stato creato). I file devono es- 
sere salvati in un formato .gif, e 
registrati in una cartella al cui 
percorso faremo riferimento 
nelle macro che ne gestiscono 
la visualizzazione. 
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Le macro che pilotano il box dialogo 



Impostata la 
struttura del 
modello, il passo 
successivo è la 
creazione delle 
semplici macro di 
utilizzo 



Anche se il nostro modello 
dispone di funzioni piut- 
tosto evolute, le macro 
che le eseguono sono abba- 
stanza semplici. In pratica, tut- 
to si riduce ad utilizzare pochi 
comandi, ognuno dei quali de- 
dicato ad eseguire una deter- 
minata operazione. Ci riferia- 
mo alle istruzione per aprire e 
chiudere il box di dialogo, e a 
quelle che visualizzano i dati 
ospitati nel listino e le immagi- 
ni dei prodotti, rispettivamen- 
te nelle caselle di testo e nel ri- 
quadro immagine. In particola- 
re, queste due ultime istruzioni 
vengono impiegate all'interno 
di un ciclo di controllo condi- 
zionale che attiva gli opportuni 
comandi a seconda del valore 
puntato dalla barra di scorri- 
mento. La corrispondente ma- 
cro deve essere trascritta al- 
l'interno del codice del box 
immagine. 

Le corrispondenti istruzioni 
(UserForml. Show e Unload 
Me) vengono trascritte nel co- 
dice dei pulsanti dedicati all'a- 
pertura e alla chiusura del box. 
Il primo pulsante si trova nel 
foglio Interfaccia, il secondo 
nel box di dialogo. Userforml è 
la sigla del dialog box da apri- 
re, che si legge nella corri- 
spondente casella delle pro- 
prietà. L'istruzione di chiusu- 
ra, invece, dal momento che 
opera all'interno del box non 
deve esse personalizzata. 

Visualizzare i dati 

La presentazione dei dati 
nelle varie caselle di testo è pi- 
lotata dalla istruzione Text- 
BoxN.Text=Range ("Lettera co- 
lonna" & X), che operativa- 
mente significa: inserire nel 
TextBox ennesimo il valore 
che si trova nella cella posizio- 
nata alla riga X della colonna la 
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il x = 1 Then 

Iwageì, Pitture = LoadP ictuce {"C+t foto 1< gif" 



► Aprire e chiudere il dialog box 

Le corrispondenti istruzioni (UserForml .Show e 
Unload Me) vengono trascritte nel codice dei pulsanti 
dedicati all'apertura e alla chiusura del box. Il primo 
pulsante si trova nel foglio Interfaccia, il secondo nel 
box di dialogo. Userforml è la sigla del dialog box da 
aprire, che si legge nella corrispondente casella delle 
proprietà. L'istruzione di chiusura, invece, dal 
momento che opera all'interno del box di dialogo non 
deve esse personalizzata. 



► Visualizzare i dati 

La presentazione dei dati nelle caselle di testo è 
pilotata dalla istruzione TextBoxN.Text=Range 
("Lettera colonna" & X), che significa: inserire nel 
TextBox ennesimo il valore che si trova nella cella 
posizionata alla rigaX della colonna la cui lettera è 
individuata da Lettera colonna. Nel nostro caso 
Text.Boxl si riferisce alla casella del dialog box in cui 
si trova il numero progressivo assegnato ai prodotti 
listino, TextBox2, a quella che contiene il nome del 
prodotto, e così via. 



► L'istruzione TextBoxN 

Nell'istruzione TextBox4, per esempio, la sigla 
numerica indica l'ordine in cui sono state create le 
varie caselle di testo, e in ogni caso la si può 
sempre leggere nella prima riga della corrispondente 
casella delle proprietà (la maschera che in ambiente 
Editor del Vba viene visualizzata facendo clic destro 
sulla casella e selezionando la voce Proprietà nel 
menu contestuale al clic). 



► Visualizzare le immagini 

In questo caso si utilizza, con una sintassi quasi 
identica a quella di TextBox, l'istruzione 
ImageN.Picture = LoadPicture(" percorso del file"), 
dove N è il numero del box immagine che ne indica 
l'ordine di creazione. È appena il caso di ricordare 
che bisognerà scrivere tante istruzioni quanti sono i 
prodotti da visualizzare, e racchiuderle poi all'interno 
di un ciclo di controllo ll.Jhen.. Else. 
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cui lettera è individuata da Let- 
tera colonna. Per esempio, 
Text.Boxl si riferisce alla casel- 
la di testo del dialog box in cui 



si trova il numero progressivo 
assegnato ai prodotti del listi- 
no, TextBox2, a quella che con- 
tiene il nome del prodotto, e 



così via. La sigla numerica in- 
dica l'ordine in cui sono state 
create le varie caselle di testo, 
e in ogni caso la si può sempre 
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► Il ciclo di controllo 

Il primo passo del ciclo controlla il valore puntato 
dalla barra di scorrimento che, come abbiamo detto, 
è registrato nella variabile X (If X=l Then). Se il 
controllo è verificato viene eseguito il passo 
successivo che carica l'immagine Fotol. In caso 
contrario, viene eseguito un nuovo controllo (Elself 
X= 2 Then) che se verificato determinerà il 
caricamento dell'immagine Foto2, e via dicendo. 
Pertanto, mano a mano che la barra di scorrimento 
punta i valori dell'intervallo in cui opera, vengono 
visualizzate le immagini dei prodotti che 
corrispondono al valore puntato. 



► Impostazione del ciclo 

Ovviamente, bisognerà trascrivere tante istruzioni 
quante sono le foto da visualizzare. Il suffisso 
dell'istruzione Image (1), resta costante, varia, però, 
ovviamente, il percorso del file da caricare. Tutto 
quanto detto, anche a proposito dell'istruzione 
TextBox, apparirà più chiaro se si consulta il listato 
della macro riportato con gli opportuni commenti nel 
foglio Macro del modello. 



► La barra di scorrimento 

Alla barra che opera nel dialog box bisogna associare 
la macro risultante dall'opportuno assemblaggio 
delle istruzioni Text.BoxNe Image.Picture, del passo 
per l'assegnazione alla variabile Xdel valore puntato 
sulla barra, e del ciclo di controllo. L'assegnazione 
avviene con la medesima procedura prevista per i 
pulsanti. In pratica, si fa clic destro sulla barra, 
quindi si accede al corrispondente codice 
selezionando la voce Visualizza codice nel menu 
contestuale al clic. 



► Per avere aiuto 

Le istruzioni TextBox e Image.Picture sono strumenti 
molto versatili che consentono di dare una marcia in 
più alle applicazioni in cui sono chiamate ad operare. 
Vale pertanto la pena di conoscerle meglio, 
consultando in proposito la guida on line del Visual 
Basic. Accedere alla scheda di ricerca libera e 
digitare nella casella dedicata le seguenti chiavi: 
Image.Picture, e TextBox.Text. Fra gli argomenti 
individuati consultare, in particolare: Proprietà 
Picture e Proprietà Text. 



leggere nella prima riga della 
corrispondente casella delle 
proprietà (la maschera che in 
ambiente Editor del Vba viene 
visualizzata facendo clic de- 
stro sulla casella e selezionan- 
do la voce Proprietà nel menu 
contestuale al clic). Ed ora fac- 
ciamo un esempio pratico, 
prendendo come riferimento 
l'istruzione Text.Box2.Text = 
Range("B" &X). Se assegniamo 
alla variabile X il valore di vol- 
ta in volta puntato dalla barra 
di scorrimento, nel caso del 
valore 3, poniamo, nella casella 
che ospita il nome del prodot- 
to (Text.Box2, per l'appunto), 
verrà visualizzato quello del- 
l'articolo che si trova nella cel- 
la B3, e così via. Si ragiona nel- 
lo stesso modo per quanto ri- 
guarda i valori da presentare 
nelle altre caselle di testo. 

Visualizzare le immagini 

In questo caso si utilizza, 
con una sintassi quasi identica, 
l'istruzione ImageN. Picture = 
LoadPicture(" percorso del fi- 
le"), dove Né il numero del box 
immagine che ne indica l'ordi- 
ne di creazione. In questo caso, 
bisognerà scrivere tante istru- 
zioni quanti sono i prodotti da 
visualizzare, e racchiuderle al- 
l'interno di un ciclo di control- 
lo If.. Then.. Else. Ecco cosa 
succede. Il primo passo del ci- 
clo controlla il valore puntato 
dalla barra di scorrimento che, 
come abbiamo detto è regi- 
strato nella variabile X (IfX=l 
Then). Se il controllo è verifica- 
to viene eseguito il passo suc- 
cessivo che carica l'immagine 
Fotol. In caso contrario, viene 
eseguito un nuovo controllo 
(Elself X= 2 Then) che, se veri- 
ficato, determina il caricamen- 
to dell'immagine Foto2, e via di- 
cendo. Pertanto, mano a mano 
che la barra di scorrimento 
punta i valori dell'intervallo in 
cui opera, vengono visualizzate 
le immagini dei prodotti che 
corrispondono al valore punta- 
to. Ovviamente, bisognerà tra- 
scrivere tante istruzioni quante 
sono le foto da visualizzare. Il 
suffisso dell'istruzione Image 
resta costante, varia, però, ov- 
viamente, il percorso del file da 
caricare. Tutto quanto detto 
vale anche a proposito dell'i- 
struzione TextBoxN.Text (ma 
varia il suffisso dell'istruzione), 
e apparirà più chiaro se si con- 
sulta il listato della macro, ri- 
portato con gli opportuni com- 
menti nel foglio Macro del mo- 
dello. 
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Utilizzare e modificare il modello 



Descriviamo di 
seguito le semplici 
operazioni 
preliminari per 
usare il template 
che trovate nel CD 
Guida 



LJ utilizzo del modello Cata- 
logo interattivo.xls che tro- 
i vate nel CD Guida, non so- 
lo è semplicissimo, ma intuiti- 
vo. Infatti, lanciato il modello, 
si accede al foglio di interfac- 
cia che ospita la copertina gra- 
fica del catalogo, e qui si fa clic 
sul pulsante Apri catalogo per 
aprire il dialog box che gesti- 
sce il modello. Spostando il 
cursore della barra di scorri- 
mento, vengono visualizzate le 
caratteristiche e le immagini 
dei prodotti il cui numero d'or- 
dine nel listino è pari al valore 
puntato nella barra (esibito 
nella casella Nr.). Perché que- 
sto avvenga, però, è necessa- 
rio che le foto da utilizzare sia- 
no state precedentemente re- 
gistrate nella cartella che è sta- 
ta dichiarata nella macro asso- 
ciata al box immagine. Nel no- 
stro caso, il modello esemplifi- 
cativo è accompagnato da 
quattro foto, che sono state 
registrate nella cartella Imma- 
gini catalogo. Considerando 
che nella macro è stato dichia- 
rato il percorso C:\Nome im- 
magine, le quattro foto do- 
vranno essere ricopiate nel di- 
sco C: del computer dell'uten- 
te, dove si salverà anche il file 
del modello. 

Se si vogliono aggiungere al 
listino nuovi prodotti bisogna 
prevedere nuovi controlli If 
Then Else in aggiunta a quelli 
presenti. Basterà semplice- 
mente replicarne più d'uno, la- 
sciando invariato il suffisso 
dell'istruzione Image. Ovvia- 
mente, bisogna specificare nel 
percorso il nuovo nome del 
percorso da raggiungere, e un 
nuovo valore Max nelle pro- 
prietà della barra di scorri- 
mento. Bisognerà anche pre- 
vedere nuove istruzioni Text- 
BoxN.Text. ■ 
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► Caricare le immagini 

È necessario che le foto da utilizzare siano state 
precedentemente registrate nella cartella che è 
stata dichiarata nella macro associata al box 
immagine. Nel nostro caso, il modello 
esemplificativo è accompagnato da quattro foto in 
formato .gif (Fotol, foto2, Foto3, Foto4). 
Considerando che nella macro è stato dichiarato il 
percorso C:\Nome immagine, le quattro foto 
dovranno essere ricopiate nel disco C: del 
computer dell'utente. 



► Utilizzare il modello 

Lanciato il modello, si accede al foglio di 
interfaccia che ospita la copertina grafica del 
catalogo, quindi si fa clic sul pulsante Apri 
catalogo per aprire il dialog box ad esso 
associato. Per attivare la visualizzazione dei dati 
fare clic sul pulsante lampeggiante della barra. 
Spostando il cursore della barra di scorrimento, 
vengono visualizzate le caratteristiche e le 
immagini dei prodotti il cui numero d'ordine nel 
listino è pari al valore puntato nella barra (esibito 
nella casella Nr.). 



► Aggiungere nuovi prodotti 

Se si vogliono aggiungere al listino nuovi prodotti 
bisogna prevedere altri controlli If Then Else in 
aggiunta a quelli presenti. Basterà semplicemente 
replicarne più d'uno, lasciando invariato il 
suffisso dell'istruzione Image. Ovviamente, 
bisogna specificare nel percorso il nuovo nome 
dell'immagine, incrementare la variabile da 
controllare, e indicare un nuovo valore Max nelle 
proprietà della barra di scorrimento. Aggiungere 
anche nuove istruzioni TextBoxN.Texte Imagel, 
e inserire nella tabella listino i dati dei nuovi 
prodotti. Bisogna anche inserire nella tabella 
listino i dati dei nuovi prodotti, e prevedere 
eventualmente nuove istruzioni TextBoxN.Text 

► Il parametro Max 

Se la barra di scorrimento deve essere 
aggiornata, al fine di consentirle di gestire un 
numero superiore di prodotti, bisogna sostituire il 
parametro di lavoro Max con il nuovo numero di 
articoli a listino. In ambiente Editor del Vba, fare 
clic destro sul box immagine, e nel menu 
contestuale al clic optare per Proprietà. Nella 
cella corrispondente alla voce Max digitare il 
nuovo numero di prodotti da gestire. 
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SpamWeed 

addio! 



Spamming, e-mail 
spazzatura, posta 
indesiderata, tanti 
nomi per indicare una 
sola cosa: la propria ca- 
sella di posta invasa 
ogni giorno da una mol- 
titudine di messaggi re- 
clamizzanti prodotti e 
servizi non richiesti. 

SpamWeed, società 
specializzata nella rea- 
lizzazione di soluzioni 
antispam, propone l'o- 
monimo programma ca- 
ratterizzato da sempli- 
cità d'utilizzo, rapidità 
di apprendimento e di- 
screta versatilità. 

Da un'interfaccia 
scarna ma funzionale è 
possibile impostare 
black list e white list: il 
programma, infatti, si 
basa, oltre che sull'ana- 
lisi del contenuto, an- 
che su questo sistema 
di identificazione dello 
spam. 

Questo doppio meto- 
do di funzionamento 
consente maggiore si- 
curezza poiché, oltre al- 
l'analisi effettuata in au- 
tomatico, dà la possibi- 
lità di compilare due di- 
stinte liste di indirizzi di 
posta (o interi domini). 
La black list rappre- 

20% di sconto 

Per voi la possibilità di 

acquistare la nuova versione 

di SpamWeed (v.1.5.1) con 

uno sconto del 20%. 

Andate all'indirizzo 

www.spamweed.com/ 

promote_pcopen.php 

e inserire il codice 

FPUB-8UJ8 

Da segnalare nella nuova 

versione l'inedita interfaccia 

utente, la possibilità di 

personalizzare il display 

in modo da classificare 

le differenti e-mail e ridurre 

il tempo necessario per 

controllarle, il nuovo algoritmo 

deputato al blocco dello 

spam, il supporto Hotmail. 
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senta l'elen- 
co dei mit- 
tenti dai 
quali non si 
vuole riceve- 
re posta poi- 
ché conside- 
rata spam- 
ming per definizione; le 
white list, invece, sono 
gli elenchi di indirizzi 
da ritenere sempre cre- 
dibili. 

Questo doppio siste- 
ma consente, oltre al 
fatto di evitare l'inon- 
dazione della casella da 
parte dell'e-mail indesi- 
derata, anche la sensi- 
bile diminuzione dei co- 
siddetti falsi positivi, va- 
le a dire messaggi di po- 
sta individuati dal pro- 
gramma come spam 
ma, in realtà, mail desi- 
derata. 

L'utilizzo del pro- 
gramma, come già ac- 
cennato in precedenza, 
è molto intuitivo. 

L'unico aspetto che 
può risultare ostico agli 
utenti meno esperti è 
quello della configura- 
zione degli account di 
posta all'interno di Ou- 
tlook (o altro client). 

Bisogna, infatti, mo- 
dificare l'indirizzo del 
server POP3 del pro- 
prio provider con una 
stringa che consente al 
programma di intercet- 
tare i messaggi di posta 
elettronica. 

Per rendere questo 
aspetto più semplice, 
però, è anche presente 
una breve guida all'in- 
terno della procedura 
di installazione che 
spiega come e dove in- 
serire i diversi parame- 
tri. ■ 
P.S. 
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Posta indesiderata 



Configurare velocemente il programma 



► installazione e 
configurazione 

La procedura di 
installazione è 
estremamente rapida e non 
richiede alcuna particolare 
conoscenza per essere 
portata a termine. L'unico 
punto che può risultare 
difficoltoso è quello relativo 
alla configurazione degli 
account di posta ma, a 
questo, sopperisce 
un'ottima procedura 
guidata. 

► Interfaccia lineare 

L'interfaccia grafica del 
programma è molto 
intuitiva. Si compone di 
sole tre finestre il cui 
funzionamento viene 
spiegato da un comodo 
help (purtroppo disponibile 
solo in inglese). Nella 
colonna di sinistra sono 
presenti le voci di menu, 
mentre le finestre 
contestuali cambiano a 
seconda della funzione 
utilizzata. 

► La lista bianca 
delle e-mail consentite 

Cliccando su Whitelistsl 
apre la finestra relativa 
alla lista degli indirizzi che 
il programma dovrà 
considerare "buoni" anche 
nel caso in cui il contenuto 
venga identificato come 
spamming. La 
compilazione può avvenire 
a mano oppure in 
automatico (in base 
all'utilizzo fatto) da parte 
del programma. 

► La lunga lista 
degli spammer 

Il tasto Blacklist apre, 
invece, la lista degli indirizzi 
di posta che il programma 
dovrà sempre e comunque 
considerare spamming. 
All'interno è possibile 
inserire anche interi domini 
così da non dover inserire 
ogni singolo indirizzo da 
essi proveniente. Questi 
possono essere modificati 
o cancellati in ogni 
momento. 
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Privacy Expert Suite 7.0 

PC sempre "pulito" 



E non poteva manca- 
re la nuova release 
di Acronis Privacy 
Expert 7, arricchita di 
nuove funzioni rispetto 
alla precedente. 

L'interfaccia del pro- 
gramma si contraddi- 
stingue, come l'azienda 
ha abituato i propri 
utenti, per la semplicità 
di fruizione e per la for- 
te somiglianza con 
quella di Windows Ex- 
plorer nella versione 
XP. La colonna di sini- 
stra è delegata a ospita- 
re i comandi di accesso 
agli strumenti di editing 
e di avvio rapido, oltre 
che a visualizzare det- 
tagli informativi riguar- 
danti il tool che si ha in- 
tenzione di avviare. 

La finestra principa- 
le, invece, raccoglie tut- 
te le icone relative agli 
strumenti a disposizio- 
ne suddivisi per catego- 
ria di appartenenza. 

La prima riga è quella 
dei quattro tool deno- 
minati One Click Clean 
Up: pulizia dell'intero 
personal computer, ri- 
mozione di tutti gli ele- 
menti Internet, pulizia 
del sistema e rimozione 
degli Spyware eventual- 
mente presenti sul PC. 
Le restanti tre righe 

25% di sconto 

sull'acquisto della nuova 

release di 
Acronis Privacy Expert 7 

I lettori di PC OPEN 

potranno usufruire dello 

sconto del 25% 

sull'acquisto del pacchetto 

(da 46,80 a 35 euro). 

Basterà col legarsi 

all'indirizzo: 
www.lolasoft.com/ 
pcopen/acronis.html 
e inserire il seguente 

codice promo: 

pcopen2004acronis 

Offerta valida fino al 

30 settembre 




danno, inve- 
ce, accesso 
alle singole 
componenti 
di ognuno 
dei sistemi 
di pulizia. 

La possi- 
bilità di intervenire su 
aspetti sempre più ri- 
stretti della pulizia e del 
mantenimento della pri- 
vacy, consente una 
maggiore personalizza- 
zione del processo, 
aspetto utile più all'u- 
tente esperto piuttosto 
che al neofita. Privacy 
Expert 7 mantiene la 
possibilità di program- 
mare la scansione e la 
pulizia a intervalli rego- 
lari; questo aspetto 
consente l'avvio del 
programma nei momen- 
ti di minor utilizzo del 
PC così da non gravare 
troppo sulle risorse del 
sistema. 

In definitiva il pro- 
gramma si dimostra an- 
cora una volta una solu- 
zione più che valida in 
grado di svolgere il pro- 
prio lavoro in maniera 
semplice, rapida ed 
estremamente precisa. 
La conformità agli stan- 
dard americani in tema 
di privacy è solo una 
conferma di quanto 
percepibile utilizzando 
Privacy Expert. È im- 
portante cancellare cer- 
te tracce poiché al gior- 
no d'oggi, per quanto 
forti siano i sistemi di 
sicurezza installati, il ri- 
schio di attacchi a sco- 
po di furto sono una 
possibilità da non tra- 
scurare di conseguen- 
za, meno dati restano 
residenti, meglio è. ■ 
P.S. 
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Scaricare, installare, proteggere 



Nel CD Guida 2 


Versione: Trial 15 gg 


Lingua: ELJ 


Spazio su HD: 26,4 MB 


S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
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► Blocco dei pop-up 

Il tempo impiegato per 
l'installazione è davvero 
poco e la procedura 
richiede solo due 
importanti scelte. La prima 
riguarda il blocco 
automatico dei pop-up 
awiabile al boot del 
sistema. Il consiglio, 
naturalmente, è quello di 
accettare l'opportunità 
sebbene attivabile anche 
in seguito 



► Il disco di boot 

La seconda importante 
richiesta fatta dal 
programma di installazione 
è quella di creare un disco 
di boot. Questa procedura, 
sebbene faccia perdere un 
po' di tempo, è importante 
poiché permette di 
eliminare i file seguendo il 
restrittivo standard 
americano. Se, 
normalmente, ospitate 
dati importanti sul PC 
seguite la procedura 

► Un'interfaccia sempre 
semplice e accattivante 

L'interfaccia del 
programma resta 
oltremodo semplice e di 
immediata fruizione. 
Pur essendo in inglese, 
anche l'help è di facile 
comprensione grazie agli 
esplicativi esempi grafici 
presenti 



► Guerra agli Spyware 

Molto interessante in 
questa versione risulta lo 
strumento di rimozione 
degli Spyware o, come 
recita l'icona, Spyware 
parasites clean up. Con un 
click si ha l'immediato 
accesso a una piccola 
finestra pop-up cui bisogna 
solamente rispondere ok 
per dare avvio alla 
procedura che è 
completamente 
automatica 
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Privacy Expert Personal 
Edition 



Ogni sito in cui si na- 
viga, ogni e-mail in- 
viata o ricevuta e le 
password inserite e poi 
cancellate lasciano trac- 
ce ben visibili sul pro- 
prio personal computer. 

Si tratta solo di esem- 
pi rispetto al grande 
quantitativo effettiva- 
mente presente sui di- 
schi fissi dei computer e, 
per eliminare tutti questi 
residui, è necessario agi- 
re su un elevato quanti- 
tativo di impostazioni 
sparse per tutto il siste- 
ma operativo. 

Per non perdersi in un 
dedalo di comandi si 
può agire diversamente 
utilizzando prodotti spe- 
cifici che agiscono, tra- 
mite interfacce utente 
semplici e intuitive, al 
posto dell'utente. Un va- 
lido esempio è quello 
fornito da Privacy Ex- 
pert Suite Personal 7, 
programma sviluppato 
da Acronis e destinato, 
appunto, alla "pulizia" 
del proprio PC. 

Non è necessario ave- 
re competenze in mate- 
ria di privacy per utiliz- 
zare questo software 
poiché tutto viene spie- 
gato in maniera sempli- 
ce dal comodo help in li- 
nea che si traduce poi in 
procedure guidate per 
portare a compimento le 
diverse operazioni. 

Una volta selezionato, 
all'interno della scher- 
mata principale, il tipo 
di "pulizia", si apre una 
piccola finestra in pop- 
up che chiede la sempli- 
ce conferma dell'opera- 
zione che si sta andando 

Per poter attivare la 

versione completa di 

Privacy Expert 

Personal Edition 

basterà registrarsi al sito: 

www.acronis.com/ 

mag/ita/pcopen 

vi verrà inviato via e-mail 

il codice di attivazione 



Programma 
allegato a 
PC Open 



a eseguire. 

La soluzio- 
ne proposta 
da Acronis si 
basa sull'uti- 
lizzo di alcu- 
ni strumenti 
quali la can- 
cellazione della cronolo- 
gia, l'eliminazione dei fi- 
le temporanei creati du- 
rante la navigazione In- 
ternet, l'azzeramento 
delle liste dei documenti 
recenti, la rimozione di 
tutti i riferimenti di auto- 
completamento e un'al- 
tra decina di funzioni ac- 
cessorie. 

La pressione del tasto 
oh dà inizio alla proce- 
dura che, in pochi minu- 
ti (ma questo dipende 
dal quantitativo di file 
da analizzare) ha cancel- 
lato tutte le tracce pre- 
senti. Naturalmente è 
presente anche una in- 
terfaccia di configura- 
zione del programma 
tramite cui impostare 
quali operazioni esegui- 
re e come comportarsi 
all'individuazione dei 
contenuti da eliminare. 
Basata su semplici check 
box, è anch'essa dotata 
di una guida all'utilizzo. 
Purtroppo anche que- 
sta, come il precedente 
help, è disponibile solo 
in lingua inglese. 

A completare il profilo 
del programma concor- 
re V analizzatore dei log 
che tiene traccia di tutte 
le operazioni effettuate. 
Queste, infatti, vengono 
registrate all'interno di 
un file che viene custo- 
dito nelle cartelle di si- 
stema del software in 
modo da avere sempre a 
disposizione lo storico 
delle operazioni. ■ 

P.S. 
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Pulizia e registrazione dei risultati 



► Prima di tutto 
configurare 

La prima operazione da 
effettuare, prima di partire 
con la pulizia delle tracce, 
è quella di configurare il 
programma affinché 
agisca seguendo le proprie 
esigenze. La finestra 
relativa si apre premendo 
il tasto a forma di 
ingranaggio e presenta 
solo poche e semplici 
opzioni da attivare o 
disattivare a piacimento 

► Avvio della procedura 
di pulizia 

Per avviare la procedura 
globale (quella, cioè, che 
interessa tutti gli aspetti 
della privacy) è sufficiente 
cliccare sul tasto Start 
Now. Si aprirà, quindi, una 
finestra per dare la 
conferma della procedura 
che si desidera iniziare 
dopo di che il programma 
agirà in piena autonomia 
evidenziando al termine i 
risultati ottenuti 

► Risultati sempre 
sottocchio 

Ogni procedura che viene 
portata a termine va a 
registrare i risultati 
all'interno di un file di log 
che può essere aperto 
cliccando sulla voce 
corrispondente del menu 
(evidenziata da un'icona 
rappresentante una lista di 
elementi). Utile per 
comprendere quale genere 
di traccia era rimasta 
visibile all'interno del PC 

► Programmare le 
operazioni di scansione 

Tutte le operazioni di 
analisi delle tracce e di 
eliminazione delle stesse 
possono essere 
programmate tramite il 
comodo scheduler. Questo 
strumento consente di 
impostare a intervalli 
regolari (la scelta è libera 
per ciclicità e orari) l'avvio 
del programma così da 
non doversene più 
preoccupare 
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Mosaico Un gestionale 
gratuito 



Questo programma è 
l'evoluzione di un 
progetto open 
:e iniziato qualche 
anno fa, e tuttora in con- 
tinuo e rapido sviluppo. 
Si tratta di un interessan- 
te software gestionale 
multiazienda, a sorgente 
aperto, liberamente sca- 
ricabile da Internet, e uti- 
lizzabile da chiunque, 
praticamente senza limi- 
tazioni. 

In ogni caso, chi lo 
adopera o lo modifica, 
qualora intenda ridistri- 
buirlo ad altri, lo deve fa- 
re gratuitamente e senza 
cambiargli nome o pater- 
nità. Da quando è stato 
messo in rete (nel marzo 
del 2002), vanta decine di 
migliaia di download e 
larghi consensi da parte 
degli utilizzatori, soprat- 
tutto in virtù della sua 
completezza e immedia- 
tezza d'uso. 

Le principali funzioni 

Le molte funzionalità 
di Mosaico si prestano 
particolarmente bene a 
soddisfare le esigenze di 
una piccola azienda, di 
un'attività artigianale, 
commerciale, o di uno 
studio professionale. 

Si va dalla fatturazio- 
ne alla prima nota Iva, 
dal controllo del magaz- 
zino alla possibilità di ot- 
tenere report personaliz- 
zati e statistiche detta- 
gliate, passando per la 
gestione multiazienda e i 
listini multipli. È previ- 
sto un archivio storico 
dei dati, nonché la gene- 
razione automatica del 
dischetto RIBA e delle re- 
lative stampe. In partico- 
lare, è supportata la ge- 
stione di più magazzini 
prevedendo la visualiz- 
zazione della giacenza 
per deposito, la gestione 
dettagliata degli articoli 
(per esempio, anche a li- 
vello di colore), la con- 
versione automatica dei 
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documenti 
di trasporto 
nelle corri- 
spondenti 
fatture, e il 
controllo de- 
gli ordini. 

Infine, è 
previsto l'in- 
terfacciamento con regi- 
stratori di cassa e dispo- 
sitivi per la stampa dei 
codici a barre. 

Tutti i documenti ge- 
stiti possono essere in- 
viati ai destinatari diret- 
tamente dall'interno del 
programma: tramite po- 
sta elettronica o per 
mezzo di Fax Machine, 
servizio a pagamento 
che descriveremo in se- 
guito. Il fatto che Mosai- 
co sia un software open 
source, lo avvantaggia di 
continui apporti esterni 
che lo mettono in grado 
di rispondere sempre ef- 
ficacemente alle più di- 
sparate esigenze degli 
utenti: dalla soluzione di 
problemi di natura prati- 
ca e organizzativa, alla 
necessità di adeguarsi a 
norme legislative e fisca- 
li. Ci riferiamo, per esem- 
pio, alle procedure inte- 
ramente automatizzate 
per le chiusure di fine 
anno, che prevedono il 
puntuale riporto dei sal- 
di, e alla cosiddetta op- 
zione Bilancia per l'ela- 
borazione dei codici a 
barre, espressamente 
sviluppata per le aziende 
che operano nel settore 
dei prodotti alimentari e 
nelle quali tale proble- 
matica è necessariamen- 
te oggetto di particolare 
attenzione. 

Import, export e faxing 

Molto interessante, 
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Personalizzazione e utilizzo 



► Personalizzare 
il programma 

La prima cosa da farsi è 
procedere all'inserimento 
delle informazioni relative 
all'azienda (ragione 
sociale, indirizzo, telefono, 
fax, codice fiscale, partita 
IVA, e così via) in modo 
che siano riportate 
nell'intestazione dei 
documenti. È possibile 
inserire anche il logo 
dell'azienda. 



► L'anagrafica clienti 
e fornitori 

Fare clic sul pulsante 
Soggetti della barra 
strumenti, e nel 
corrispondente menu 
selezionare la voce Nuovo. 
Aprire l'elenco a discesa 
associato alla casella Tipo 
di rapporto, selezionare 
Cliente o Fornitore, e 
premere lab per passare 
agli altri campi. 



► Modifica dei dati 

Fare clic sul pulsante 
Soggetti, e optare per 
Elenco. Nella maschera 
che viene aperta accedere 
alla scheda Elenco, e 
selezionare il nome del 
soggetto di cui modificare i 
dati. Aprire la scheda 
Generale che li visualizza. 
Fare clic sul pulsantino 
con sopra impresso un 
triangolino rovesciato. 
Così facendo si attiva la 
modalità di editing. 

► Le causali 

Per le causali, Mosaico 
prevede per i documenti 
che vengono creati un certo 
numero di causali 
predefinite. Se fosse 
necessario introdurne di 
nuove, per accedere alla 
maschera che gestisce 
l'operazione bisogna aprire 
il menu Anagrafiche, 
selezionare la voce 
Documenti, e nel 
sottomenu optare per 
Causali documento. 
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per qualsiasi tipologia di 
utenza sono anche le 
nuove funzioni di impor- 
tazione ed esportazione 
dei dati, che consentono 



di condividere fra più po- 
stazioni di lavoro remo- 
te, non collegate fra di lo- 
ro, il contenuto degli ar- 
chivi gestiti da Mosaico. 



Il trasferimento avviene 
nel formato CSV (Com- 
ma Separateci Value), che 
si rivela particolarmente 
adatto per questo gene- 
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► Emettere una fattura 

Nella barra strumenti, fare 
clic sull'icona Nuovo 
documento. Così facendo 
si accede alla maschera di 
compilazione, nella cui 
finestra centrale è 
visualizzato l'elenco di tutti 
i soggetti archiviati {Clienti 
e Fornitori). Selezionando 
un nominativo ne vengono 
prelevati automaticamente 
i dati. Premere FI per 
avere aiuto in qualsiasi 
fase della procedura. 

► Causale della fattura 

Fare clic su Avanti per 
passare alla fase 
successiva. La maschera 
a cui si accede si presenta 
articolata in due sezioni. 
In quella di sinistra si 
seleziona la causale del 
documento (per esempio, 
Vendita all'ingrosso), 
mentre in quella di destra 
si specifica il tipo di 
documento da emettere 
che, nel nostro caso, sarà 
Fattura attiva. 

► Dati e oggetto della 
fattura 

Queste informazioni si 
inseriscono nella scheda 
Dettaglio. Se le 
caratteristiche e il prezzo 
degli articoli fatturati sono 
stati inseriti nell'archivio, è 
sufficiente dichiarare il 
codice e la quantità 
venduta per la compilazione 
automatica dei campi 
previsti, nonché dare luogo 
alla contabilizzazione degli 
importi. 

► Riepilogo fatturazione 

Questa scheda compendia 
il contenuto della fattura. 
Nella sezione di sinistra 
sono visualizzati in 
dettaglio tutti dati inseriti, 
nonché il numero che è 
stato assegnato 
automaticamente al 
documento, mentre in 
quella di destra figurano i 
risultati delle 
contabilizzazioni. 



re di operazioni. Infine, a 
ulteriore supporto delle 
tradizionali funzioni di 
aiuto in linea, è disponi- 
bile un completo manua- 
le di istruzioni in formato 
PDF, che può essere 
stampato o consultato a 
video. In questa versione 
di Mosaico ci si può av- 
vantaggiare di Fax Ma- 
chine, lo speciale servi- 
zio che consente di in- 
viare fax dall'interno del 
programma con la stessa 
semplicità con cui si 
stampa un documento. 
È possibile trasmettere 
non solo documenti Mo- 
saico, ma anche quelli 
redatti con altri software 
applicativi, a cominciare 
da Word, Excel, Power- 
Point, OpenOffice, e così 
via. Il servizio, che è a pa- 
gamento (con prezzi a 
scalare per quantità, che 
vanno da 20 a 9 centesi- 
mi di euro per pagina), 
viene fornito tramite un 
server dedicato in grado 
di fornire tutte le neces- 
sarie garanzie di sicurez- 
za. Come ricevuta, viene 
spedita al mittente via 
posta elettronica una co- 
pia del documento in for- 
mato PDF. 

Lavorare con Mosaico 

La prima operazione 
da farsi è quella di pro- 
cedere alla personalizza- 
zione del programma in- 
serendo le informazioni 
relative all'azienda in 
modo che siano riporta- 
te nell'intestazione dei 
documenti che verranno 
creati. 

Questi dati vengono 
richiesti la prima volta 
che si utilizza il pro- 
gramma, ma possono es- 
sere inseriti anche in un 
secondo momento 
aprendo il menu File e 
selezionando la voce In- 
testazione. 

Successivamente, si 
procede alla creazione 
dell'anagrafica dei clienti 
e dei fornitori, che il pro- 
gramma classifica come 
Soggetti. Fare clic sul pul- 
sante omonimo della 
barra strumenti, e nel 
corrispondente menu 
selezionare la voce Nuo- 
vo. Aprire l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Tipo di rapporto, se- 



lezionare Cliente o Forni- 
tore, e premere Tab per 
passare agli altri campi. 
Si noti che il codice 
del soggetto viene creato 
automaticamente nella 
casella accanto. Per 
quanto riguarda le cau- 
sali, Mosaico prevede 
per i documenti che ven- 
gono creati un certo nu- 
mero di causali predefi- 
nite. Se fosse necessario 
introdurne di nuove, per 
accedere alla maschera 
che gestisce l'operazio- 
ne bisogna aprire il me- 
nu Anagrafiche, selezio- 
nare la voce Documenti, 
e nel corrispondente sot- 
tomenu optare per Cau- 
sali documento. A questo 
punto si può finalmente 
cominciare a lavorare. 
Vediamo, in particolare, 
come si emette una fat- 
tura. 

La procedura 
di fatturazione 

Nella barra strumenti, 
fare clic sull'icona Nuovo 
documento. Così facen- 
do, si accede alla ma- 
schera di compilazione, 
nella cui finestra centra- 
le è visualizzato l'elenco 
di tutti i soggetti archi- 
viati (Clienti e Fornitori). 
Contestualmente alla se- 
lezione di un nominativo 
ne vengono riportati au- 
tomaticamente i dati si- 
gnificativi nella parte in- 
feriore della maschera. 
A questo punto, fare clic 
sul pulsante Avanti per 
passare alla fase succes- 
siva. La maschera a cui 
si accede si presenta ar- 
ticolata in due sezioni. In 
quella di sinistra si sele- 
ziona la causale del do- 
cumento, mentre in quel- 
la di destra si specifica il 
tipo di documento da 
emettere. 

Nelle schede successi- 
ve si definiscono l'indi- 
rizzo di spedizione della 
merce (se diverso da 
quello del destinatario 
della fattura), le condi- 
zioni di trasporto, quelle 
di pagamento, e final- 
mente la descrizione de- 
gli articoli veduti, i quan- 
titativi, ed il corrispon- 
dente prezzo. La proce- 
dura si conclude con 
l'accesso alla maschera 
Riepilogo. ■ 
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WinPatrol Controllare i programmi 
avviati automaticamente da Windows 



► Il problema 

Verificare i cookies e i software 
avviati automaticamente da Windows 

► La soluzione 

WinPatrol tiene sotto controllo l'elenco 
dei programmi e dei servizi avviati alla 
partenza da Windows 
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Quando si inizia ad 
usare Windows, 
vengono automati- 
mte avviati diversi 
programmi, alcuni utiliz- 
zati dal sistema operati- 
vo stesso per funzionare 
ed altri necessari ai 
software installati. Non 
si tratta nella quasi tota- 
lità dei casi di program- 
mi veri e propri, ma di 
quelli che tecnicamente 
vengono chiamati "ser- 
vizi" o "processi", i quali 
possono essere avviati 
in vari modi. Quello più 
semplice è di inserire il 
percorso del file esegui- 
bile sotto la voce Esecu- 
zione Automatica di 
Windows, operazione 
che può essere svolta 
anche dall'utente sem- 
plicemente trascinando 
l'icona di un programma 
in questa voce del menu 
Start. Tuttavia i pro- 
grammi che richiedono 
di caricare all'avvio di 
Windows delle routine 
di servizio usano una se- 
rie di altri modi che non 
sono altrettanto sempli- 
ci da visualizzare e ge- 
stire, come ad esempio 
la creazione di voci nel 
Registry di Windows e il 
file Win.ini, oppure altre 
aree interne del sistema 
operativo. 

WinPatrol è stato stu- 
diato per rendere sem- 
plice la gestione dei pro- 
grammi e servizi ad ese- 
cuzione automatica, 
permettendo ad esem- 
pio di eliminare voci re- 
sidue di una disinstalla- 
zione imperfetta o che 
creano problemi. 

Bisogna dire subito 
che il suo uso è riserva- 



to a chi sa come funzio- 
nano i programmi resi- 
denti e le parti di Win- 
dows che gestiscono i 
Servizi: ogni operazione 
apparentemente sempli- 
ce ma scorretta con 
WinPatrol può provoca- 
re malfunzionamenti del 
sistema di entità varia- 
bile, sino al blocco tota- 
le del sistema operati- 
vo. È dunque indispen- 
sabile usarlo con molta 
prudenza. 

Nel pannello Startup 
Program appare l'elenco 
di tutti i programmi av- 
viati con Windows, otte- 
nuta leggendo tutte le 
aree del sistema opera- 
tivo interessate. Ogni 
voce può essere sempli- 
cemente disabilitata, 
per verificare se appare 
qualche malfunziona- 
mento, oppure essere 
(con prudenza!) cancel- 
lata. Un pulsante FullRe- 
port presenta un elenco 
dettagliato di tali modu- 
li con dei link. 

Il pannello Scheduled 
Tasks elenca i program- 
mi ad esecuzione piani- 
ficata ed anche in que- 
sto caso si può avere un 
rapporto dettagliato in 
formato HTML e rimuo- 
vere le voci inutili. Inol- 
tre possiamo visualizza- 
re l'elenco dei task attivi 
e dei cookies memoriz- 
zati durante la naviga- 
zione Internet. ■ 
LO 

| Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 300 KB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Indicato per gli esperti 



► Configurazione 

Quando si avvia WinPatrol 
consigliamo di impostare 
le modalità di 
funzionamento nel 
pannello Optlons. Qui si 
può decidere di caricarlo 
ad ogni avvio di Windows, 
se ricevere una notifica 
quando vengono aggiunti 
programmi ad esecuzione 
automatica, proteggere le 
modifiche alla pagina 
iniziale e di ricerca di 
Internet Explorer e altro. 

► Voci di esecuzione 
automatica 

Il pannello Startup 
Programs elenca tutti i 
programmi e i servizi di 
sistema avviati con 
Windows. Ogni voce può 
essere disabilitata 
provvisoriamente 
cliccando su Disable o 
rimossa con Remove. 
Operazione quest'ultima 
da svolgere con estrema 
prudenza, pena blocco del 
sistema operativo. 

► Rapporto completo 

Cliccando sul pulsante Full 
Report viene visualizzato 
un file HTML con 
informazioni più 
dettagliate su ciascun 
servizio e programma 
elencato. Il link Click for 
Plus Info avvia la ricerca di 
informazioni approfondite 
e aggiornate sul sito del 
produttore, servizio 
disponibile però solo a 
pagamento. 



► Compiti pianificati 

Il pannello Scheduled 
Tasks permette di 
intervenire sui programmi 
ad esecuzione automatica 
previsti da Windows. 
Anche in questo caso si 
può ottenere un rapporto 
dettagliato in HTML con 
Full Report o leggere 
alcune informazioni di 
riepilogo con il pulsante 
Info, ad esempio per 
sapere Path e produttore 
del programma. 
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A43 L'outsider per gestire cartelle 
e documenti 



► Il problema 

Usare un programma di gestione dei file 
e delle cartelle con supporto adeguato 
per i file compressi Zip e Rar 

► La soluzione 

A43 File Management è un valido 
sostituto di Esplora Risorse, con funzioni 
evolute per la gestione dei file compressi 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Esplora Risorse, o Ex- 
plorer in Inglese, è 
l'interfaccia di ge- 
stione dei file e delle car- 
telle standard di Win- 
dows, rimasto presso- 
ché inalterato sin dai 
tempi di Windows 95. 

A43 File Management 
è un suo possibile sosti- 
tuto nell'uso di tutti i 
giorni, grazie ad alcune 
funzionalità aggiuntive 
che lo rendono più pra- 
tico e utile di Esplora Ri- 
sorse: unica pecca è che 
menu e pannelli sono in 
inglese. Il primo e più 
importante punto di dif- 
ferenza di A43 rispetto a 
Esplora Risorse è un 
completo supporto per i 
file compressi Zip e Rar. 
Infatti, A43 consente 
non solo di decompri- 
mere e comprimere i file 
usando questi formati, 
ma permette anche di 
regolare le opzioni di ba- 
se, come ad esempio 
l'efficienza di compres- 
sione e l'uso di pas- 
sword per la protezione 
dell'archivio. Inoltre, è 
possibile creare diretta- 
mente dall'interfaccia 
del programma file com- 
pressi dotati di decom- 
pressione automatica, 
ovvero file eseguibili 
(.exe) che quando av- 
viati con un doppio clic 
decomprimono su disco 
i file al loro interno. 

A43 può usare due fi- 
nestre per visualizzare 
rapidamente diverse 
cartelle tra le quali ope- 
rare, inoltre dispone di 
un menu Favoriti dove 
potete memorizzare e ri- 
chiamare il percorso 



delle cartelle usate più 
di frequente. Integra poi 
un editor di testi con 
tutte le funzioni di base 
(simile al Blocco Note, 
ma senza limitazioni sul- 
la dimensione del file da 
aprire) e un visualizza- 
tore di file in esadecima- 
le. 

A43 è studiato per chi 
usa molto spesso il si- 
stema di gestione file co- 
me interfaccia, ad esem- 
pio per spostare file, 
creare cartelle, gestire 
file compressi e opera- 
zioni analoghe. Per que- 
sto motivo si possono 
inserire menu e pulsanti 
in barre collocabili libe- 
ramente nell'interfaccia 
del programma, per av- 
viare vari programmi di 
Windows di uso comune 
come ad esempio: la fi- 
nestra della shell di MS- 
DOS, il pannello di confi- 
gurazione dello scher- 
mo video o quello di in- 
stallazione e disinstalla- 
zione dei programmi. 

A43 non richiede di 
essere installato in Win- 
dows ed è molto com- 
patto (0,8 MB), pertanto 
può essere usato diret- 
tamente da un floppy. 
L'autore ne certifica la 
compatibilità solo con 
Windows 2000 e XP, ma 
usato con Windows ME 
sembra funzionare sen- 
za problemi. ■ 
LC 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 0,8 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *iV^ 



Non richiede l'installazione 



► Due finestre per lavorare 

A43 consente di usare due 
finestre su cartelle 
separate per lavorare più 
velocemente con file e 
cartelle: è sufficiente 
scegliere FM Extra nel 
pannello che appare 
cliccando sul pulsante di 
ingrandimento in basso a 
destra nella finestra 
iniziale per aprire un'altra 
finestra su una cartella 
diversa dalla principale. 



► Finestra di avvio rapido 

Il pannello Quick Launch 
consente di trascinare col 
mouse qualunque icona 
valida per avere sempre a 
portata di mano in A43 
applicativi, documenti, 
immagini e qualunque 
altro tipo di file. Possiamo 
anche creare col pulsante 
New Folder una cartella 
interna ad A43. Basterà 
poi cliccare due volte su 
queste icone 



► Compressione e 
decompressione 

Per comprimere uno o più 
file, basta selezionarli e 
trascinarli sui pulsanti 
trasparenti Zip o Rar 
sottolineati; analogo 
discorso per 
decomprimerli, usando 
invece i pulsanti Unzip e 
Unrar. Appare una cartella 
per specificare il nome del 
file compresso o la path di 
decompressione 
dell'archivio. 

► Visualizzatori Integrati 

Oltre all'editor di testi 
integrato {Text Editor), la 
finestra inferiore permette 
di visualizzare i file in 
esadecimale {Hex Viewer) 
oppure le immagini {Image 
Viewer) senza ausilio di 
programmi esterni. In tutti 
i casi basta trascinare col 
mouse il file sulla finestra 
adeguata nel pannello 
inferiore (oppure 
selezionarlo e usare le 
funzioni di menu). 
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Deep Burner 

e DVD 



► Il problema 

Avere un software di masterizzazione 
gratuito che consenta di creare 
copertine e CD di tipo awiabile 

► La soluzione 

Deep Burner non ha le opzioni dei costosi 
software commerciali, ma consente di 
masterizzare facilmente CD e DVD 
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I nuovi CD-recorder 
vengono forniti di soli- 
to con software di inci- 
sione, ma può capitare 
di entrare in possesso 
di un masterizzatore 
usato, oppure di una 
versione OEM sprovvi- 
sta di ogni tipo di 
software. In questi casi 
si può trovare in Deep 
Burner uno strumento 
gratuito, in italiano e 
che svolge tutte le fun- 
zioni di base. 

Deep Burner è in gra- 
do di incidere CD e DVD 
utilizzando masterizza- 
tori USB 2.0, firewire, 
Atapi o SCSI e dato che 
utilizza solo funzioni di 
base, offre una buona 
compatibilità con i di- 
spositivi in commercio 
sebbene (come per i 
prodotti commerciali) 
non possa garantire un 
funzionamento perfetto 
con ogni tipo di maste- 
rizzatore. Richiede sol- 
tanto un drive CD-RW o 
DVD-RW e da 7 a 10 MB 
per l'installazione com- 
pleta, sebbene per lavo- 
rare in modo efficiente 
sia consigliabile (non 
necessario) disporre di 
un disco con almeno 
700 MB di spazio libero. 
Per i neofiti, Deep 
Burner offre la possibi- 
lità di usare dei pannelli 
(wizard) guida che in so- 
li due passi creano CD o 
DVD di dati o audio. 
Inoltre permette di pre- 
parare e stampare su 
carta etichette per le 
memorie ottiche. Una 
funzione un po' più evo- 
luta di quelle basilari è 
rappresentata dalla pos- 



sibilità di incidere CD di 
tipo awiabile, ovvero 
inseribili nel lettore CD 
ROM per avviare il com- 
puter senza caricare il 
sistema operativo da di- 
sco. Naturalmente, oc- 
corre che il BIOS della 
scheda madre preveda 
la funzione di avviamen- 
to (boot) da lettore CD- 
ROM e bisogna disporre 
di un file immagine di 
avvio memorizzato su 
disco. 

Deep Burner suppor- 
ta la creazione e incisio- 
ne di un file di immagine 
fisica in formato ISO, ov- 
vero un file che contiene 
la descrizione esatta dei 
dati da incidere. È un si- 
stema adatto per garan- 
tire l'assoluta uniformità 
di incisione e soprattut- 
to per incidere in modo 
semplice CD composti 
da varie tracce e sessio- 
ni. Un'altra funzione è la 
possibilità di definire il 
buffer di memorizzazio- 
ne dei dati in modo libe- 
ro, che si affianca all'uso 
delle eventuali tecnolo- 
gie BurnProof presenti 
nel masterizzatore. È 
previsto anche il sup- 
porto alla modalità di 
overburning, per incide- 
re dati oltre il limite 
standard del supporto 
ottico, compatibilmente 
con il modello di maste- 
rizzatore utilizzato. ■ 
LC. 

EmEnrasQn 

Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 7 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Masterizzare CD 



Stampa le copertine dei CD 



► Creazione guidata 

Quando si avvia Deep 
Burner compare un 
pannello che chiede il tipo 
di memoria ottica da 
incidere. Con Annulla 
potete poi controllare 
manualmente il tipo di 
progetto da preparare, 
mentre con Avanti si può 
procedere al secondo 
passo, che consente di 
scegliere un disco 
multisessione o singola 
sessione. 

► Scelta dei file 

Scelto il tipo di progetto 
appare una seconda 
finestra di esplorazione 
che permette di 
selezionare i file da 
inserire nel progetto di 
incisione, trascinandoli col 
mouse nella cartella 
CDRoot, che rappresenta 
la cartella principale del 
CD/DVD da incidere. Sulla 
sinistra si notano le 
statistiche d'uso della 
memoria ottica. 

► Setting del 
masterizzatore 

Scegliendo la voce 
Settaggi del menu 
Masterizzatore appare un 
pannello che consente di 
regolare alcuni parametri, 
tra i quali la grandezza del 
buffer di ausilio ad 
eventuali sistemi 
BurnProof per proteggere 
l'incisione da timeout e se 
aprire in modo automatico 
il cassetto di caricamento 
del CD nel masterizzatore. 

► Stampa della copertina 

Scegliendo sulla sinistra la 
voce Stampa la copertina 
si accede alle funzioni di 
preparazione grafica della 
copertina della custodia e 
del CD, con varie 
impostazioni predefinite 
per CD e DVD standard. 
L'uso è piuttosto intuitivo 
e per eventuali consigli è 
disponibile sul sito del 
produttore un ricco forum 
e il manuale on line. 
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Dpic Indicizzare le foto e le immagini 
digitali 



► Il problema 

Creare in modo flessibile pagine 
con miniature di fotografie e 
immagini digitali contenute in cartelle 

► La soluzione 

Digital Picture Index Creator è uno 
strumento facile da usare e ricco 
di opzioni 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Quando sviluppano 
un rullino di foto- 
grafie, diversi labo- 
i stampano anche 
una foto con le miniatu- 
re di tutte le immagini, 
con il duplice vantaggio 
per il cliente di vedere a 
colpo d'occhio se una 
certa foto è in quel rulli- 
no e sapere il numero 
consecutivo per un'e- 
ventuale ristampa. L'e- 
sigenza con le fotografie 
digitali non è poi troppo 
diversa: potendo avere 
un'immagine che rap- 
presenta tutte le foto di 
una cartella si risparmia 
tempo per la creazione 
delle miniature e lo scor- 
rimento della finestra 
per cercare quella desi- 
derata. 

Digital Picture Index 
Creator, o Dpic, non ri- 
chiede neppure l'instal- 
lazione in Windows ed è 
tra le utility più versatili 
e personalizzabili che ci 
sia capitato di provare 
per creare pagine indice 
di immagini e foto digi- 
tali. L'interfaccia non 
prevede menu e tutte le 
funzioni di configurazio- 
ne sono riportate in un 
pannello a fianco di 
quello di selezione della 
cartella con le immagini 
da indicizzare. Si posso- 
no definire su quante ri- 
ghe (rows) e colonne 
(columns) distribuire le 
immagini e la spaziatura 
relativa (space), sceglie- 
re colore e font dell'inte- 
stazione (headliné) e del 
pie di pagina (footef). È 
possibile anche definire 
il colore e la dimensione 
della cornice delle mi- 



niature e stabilire il for- 
mato della didascalia di 
ciascuna immagine, 
creata in modo automa- 
tico dal programma. 
L'interfaccia mostra 
quante foto per pagina 
si potranno inserire nel- 
l'immagine di indice e la 
configurazione può es- 
sere salvata su disco. Il 
pannello Configuration 
consente di usare impo- 
stazioni predefinite dal- 
l'autore per certi tipi di 
indici standard, come 
ad esempio 35 immagini 
in un formato 1024x768 
pixel oppure 24 foto in 
una formato 800x600. 
Nel caso una sola pagina 
indice non sia sufficien- 
te a contenere le imma- 
gini di una cartella ven- 
gono generate più pagi- 
ne in formato JPEG con i 
nomi numerati in modo 
consecutivo. 

Il nome del file può 
essere costruito con 
una parte fissa e una in- 
serita dal programma 
che corrisponde alla 
cartella di lettura delle 
immagini. 

Ad esempio Indicela 
scriverà l'immagine con 
le miniature usando co- 
me prefisso nel nome In- 
dice seguito dal nome 
della cartella: se questo 
è Estate, il file indice si 
chiamerà pertanto Indi- 
ce _Estate.jpg. ■ 
L.C. 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: P~1 
Spazio su HD: 1,1MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Le foto in miniatura 



► Interfaccia senza menu 

Dpic non richiede 
installazione: basta 
avviare Dpic.exe dalla 
cartella di destinazione 
{C:\Dpic per default). 
L'interfaccia presenta a 
sinistra le opzioni di 
configurazione e a destra i 
pannelli di selezione del 
percorso delle immagini da 
indicizzare. In mezzo i 
pulsanti di funzione: il 
primo in alto a forma di 
floppy genera l'indice. 

► Configurazione 

Inizialmente si può provare 
il programma usando i 
profili di generazione 
dell'indice predisposti 
dall'autore, scegliendo le 
impostazioni nel pannello 
Configuration. 

Personalizzando i parametri 
nella finestra e cliccando 
Save si sovrascrivono 
queste impostazioni, con 
Save As si può specificare 
un nuovo nome per un 
profilo personalizzato. 

► Indice in Jpeg 

I file di indice con le 
miniature sono creati in 
formato JPEG. In fondo al 
pannello di configurazione, 
sotto la voce Jpeg-Options, 
possiamo regolare la 
percentuale di 
compressione: più è 
elevata, minore è la 
dimensione del file indice 
e minore anche la qualità. 
Si può anche generare un 
indice in scala di grigi 
{Grayscale). 

► Sfondo e anteprima 

L'anteprima dell'indice 
viene visualizzato nel 
pannello Previ ew. Lo 
sfondo usato per le 
miniature può essere un 
colore fisso o un'immagine 
scelta cliccando sul 
pulsante a forma di freccia 
verso il basso accanto alla 
voce Background, ad 
esempio tra quelle fornite 
col programma nella 
sottocartella Pics. 
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Mp3Trim Tagliare le parti 
indesiderate di brani MP3 



► Il problema 

Eliminare in modo veloce le parti 
indesiderate di un file MP3, 
normalizzare il volume e aggiornare i tag 

► La soluzione 

Mp3Trim permette di aggiornare i brani 
direttamente in MP3, senza dovere 
decodificare il file 
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Capita spesso che in 
un file musicale in 
formato MP3 vi sia- 
no parti indesiderate da 
eliminare, magari per- 
ché contengono un inu- 
tile "silenzio" o disturbi 
durante l'inizio o la fine 
della registrazione. Ciò 
richiede di solito la con- 
versione in un formato 
non compresso (WAV) 
del file, eseguire il taglio 
"a occhi chiusi" risen- 
tendo ogni volta se il ta- 
glio è stato fatto corret- 
tamente e poi salvare di 
nuovo il file in MP3. 

Il programma Mp3 
Trim svolge egregia- 
mente la funzione di eli- 
minare parti indesidera- 
te all'inizio e alla fine dei 
file lavorando diretta- 
mente sul formato MP3. 
Basta specificare i se- 
condi (compresi i cente- 
simi) da eliminare all'ini- 
zio e/o alla fine, oppure i 
frame, e con un clic del 
mouse si può sentire su- 
bito un'anteprima del ri- 
sultato. 

In alternativa è previ- 
sto un pulsante Auto che 
identifica e taglia le par- 
ti silenziose in testa e in 
coda al file, consenten- 
do sempre di ascoltare il 
risultato con il riprodut- 
tore integrato prima di 
salvare il file elaborato. 
Il risultato, una volta ve- 
rificato, può essere 
scritto direttamente in 
formato MP3 sostituen- 
do il file iniziale o usan- 
do un altro nome. Nel 
caso si tenti di cancella- 
re l'inizio di un file 
MP3Pro viene prodotto 
un avvertimento. 



Mp3Trim non richie- 
de neppure di essere in- 
stallato in Windows per 
funzionare ed è in lin- 
gua italiana, offrendo al- 
tre utili funzioni. Ad 
esempio, permette di 
normalizzare il volume 
in modo automatico, 
esaminando il file MP3 e 
attribuendo il valore 
massimo possibile sen- 
za introdurre disturbi. 
La stessa regolazione 
può essere eseguita ma- 
nualmente con un cur- 
sore nell'interfaccia che 
riporta la scala di con- 
trollo volume in decibel. 

Inoltre Mp3Trim per- 
mette di modificare al- 
l'istante i tag dei file 
MP3: è possibile aggior- 
nare numero della trac- 
cia, nome dell'artista, ti- 
tolo dell'album, anno, 
genere e commento, la- 
vorando sia sui tag in 
formato ID3vl sia in for- 
mato ID3v2. La pulizia 
dei tag esistenti permet- 
te di risparmiare spazio 
nei file ID3v2. 

Mp3Trim può intro- 
durre un effetto di dis- 
solvenza all'inizio e al 
termine del brano. Una 
modalità detta Cue con- 
sente poi di identificare 
le sottotracce contenute 
all'interno di un singolo 
file MP3, specificando la 
durata temporale mini- 
ma di ogni traccia. ■ 
LC 
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Anche in italiano 



► Interfaccia italiana 

Mp3Trim si avvia senza 
bisogno di installazione in 
Windows. La riga in alto 
non rappresenta in effetti i 
menu, ma i pulsanti che 
producono un effetto o 
visualizzano un pannello. 
Si sceglie Apr per caricare 
il file da elaborare e si 
specifica poi il tempo o i 
frame da eliminare. 



► Elaborazione dei tag 

Cliccando su Opzioni 
compare il pannello di 
dialogo con tutte le 
funzioni del programma 
non accessibili 
dall'interfaccia principale. 
La voce Tag Mp3 permette 
una rapida modifica dei 
tag codificati nel file MP3. 
Va detto che Mp3Trim 
opera con un solo file per 
volta. 



► Normalizzazione 

Il pulsante Auto nella 
finestra principale 
esamina il file e 
normalizza il volume a un 
valore standard, definito 
nella pagina Volume del 
menu Opzioni. Qui si può 
chiedere la 
normalizzazione 
automatica all'apertura 
del file e specificare il 
limite di normalizzazione e 
l'eventuale livello di 
sfumatura. 

► Player di anteprima 

Il pulsante Anteprima 
permette di definire quale 
tipo di riproduttore 
multimediale usare per 
controllare l'effetto delle 
operazioni prima di 
registrare il file su disco. 
Se non si usa il decoder 
integrato di Windows è 
preferibile usare Winamp 
dato che con esso 
Mp3Trim permette di 
tagliare il brano dal punto 
in cui si arresta l'ascolto. 
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DbPowerAmp Convertitore 
e ripper universale 



► Il problema 

Disporre di un solo programma che non solo 
possa campionare (rippare) un CD audio 
ma possa anche convertire i formati 

► La soluzione 

DbPowerAmp è un ripper e convertitore 
di formati musicali facilmente espandibile 
con vari codec per diversi formati 




Esistono vari pro- 
grammi per "rippa- 
re", ovvero conver- 
tire in file MP3, i CD au- 
dio ma solitamente svol- 
gono solo questa funzio- 
ne, più o meno bene. Db- 
PowerAmp è un ottimo 
ripper, con il vantaggio 
anche di integrare un 
convertitore di formati 
musicali. In effetti, è 
suddiviso in due modu- 
li: un convertitore MP3 
chiamato dMC Audio Cd 
Input e un convertitore 
di formato chiamato db- 
PowerAmp Music Con- 
verter. Quest'ultimo può 
appunto essere usato 
per convertire da e ver- 
so i formati MP3, WAV e 
CD Audio. Una delle ca- 
ratteristiche di maggior 
rilievo del programma è 
che è espandibile con 
moduli prelevabili dal si- 
to del produttore, ad 
esempio per supportare 
la conversione e/o l'ac- 
quisizione di formati 
Ogg Vorbis, Monkeys 
Audio, MP3, Real Audio, 
VCD e VQF. Come sugge- 
risce il produttore non 
bisogna installare tutti i 
codec disponibili, ma è 
consigliabile installare 
solo quelli necessari. 

Quando si esegue la 
conversione in formato 
MP3, DbPowerAmp può 
inserire nei file i tag ade- 
guati, ovvero informa- 
zioni sull'autore, il gene- 
re musicale, il titolo, 
l'anno di produzione e 
altro ancora. Dati che 
sono riutilizzabili per 
scopi di archiviazione e 
ricerca (esistono 

software specifici che 



usano queste informa- 
zioni dei tag), oppure es- 
sere visualizzati sempli- 
cemente dai riprodutto- 
ri multimediali quando 
si ascolta il brano col 
PC o un dispositivo por- 
tatile. 

Un'altra peculiarità di 
DbPowerAmp si osser- 
va usando Esplora Risor- 
se dopo la sua installa- 
zione: cliccando col ta- 
sto destro sopra un file 
MP3 si può scegliere nel 
menu che appare la nuo- 
va voce Edit Tag. In que- 
sto modo, come sugge- 
risce il nome della fun- 
zione, si possono redi- 
gere rapidamente i cam- 
pi dei tag senza usare il 
programma vero e pro- 
prio. 

Analogamente, la fun- 
zione di menu Convert 
To permette di lanciare 
direttamente la conver- 
sione di formato senza 
avviare il programma 
vero e proprio. 

Il ripper dispone di 
tutte le funzioni classi- 
che dei programmi di 
questo tipo, come ad 
esempio la possibilità di 
normalizzare il volume 
delle tracce e quella di 
accedere via Internet ai 
database CDDB gratuiti 
per reperire le informa- 
zioni sui brani da inseri- 
re automaticamente nei 
tag MP3. ■ 

LC. 

Nella categoria: Musica 
Versione: Freeware 
Lingua: P~1 
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Gestisce facilmente i tag 



► Il convertitore 

Cliccando sull'icona Music 
Converter, nel menu Start 
o sul desktop, appare un 
pannello di selezione dei 
file multimediali. 
Dopodiché viene 
visualizzato il pannello del 
programma di conversione 
vero e proprio, dove potete 
scegliere il formato 
(secondo i codec installati) 
e la directory di scrittura. 



► Parametri di conversione 

Scegliendo la conversione 
in formato MP3 e 
cliccando sul pulsante 
Advanced Options 
appaiono le opzioni di 
configurazione secondo il 
codec installato, nel 
nostro caso quello di 
default ovvero Lame. Il 
bitrate può essere 
costante, medio o variabile 
e si può impostare anche 
la qualità, ovvero il tempo 
di elaborazione. 

► Il campionatore 

Il programma dMc Audio 
Input attende l'inserimento 
di un disco nel lettore CD 
ROM e presenta l'elenco 
dei brani: cliccando sul 
pulsante Freedb vengono 
reperiti i titoli e le 
informazioni sui brani e 
l'album via Internet, se 
disponibili. Se si hanno 
due lettori CD, viene usato 
di default quello con la 
lettera d'unità inferiore. 



► Configurazione dei 
parametri 

Cliccando sul pulsante 
Options appare il pannello 
di impostazione dei 
parametri di 

campionamento (rip). Qui 
si può scegliere il drive da 
usare, se ottenere in 
modo automatico le 
informazioni su database 
CDDB, la cartella di 
scrittura dei file e altro 
ancora. 
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G-Lock Eliminare il problema dello 
spamming 



► Il problema 

Filtrare la posta indesiderata usando 
un sistema completo di filtri Bayesiani, 
whitelist e blacklist 

► La soluzione 

G-Lock utilizza le tecnologie più diffuse 
per riconoscere in modo automatico e 
intelligente lo spamming 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Riconoscere e filtra- 
re lo spamming è 
un compito difficile 
dato che i mittenti dei 
messaggi indesiderati 
usano modificare conti- 
nuamente l'indirizzo e il 
formato del testo delle 
proprie e-mail pubblici- 
tarie. G-Lock Spam Com- 
bat si interpone tra i 
server POP3 contenenti 
la posta e il client di po- 
sta elettronica sul PC, 
tentando di riconoscere 
la posta indesiderata in 
base a vari filtri softwa- 
re per evitare. 

I tre filtri usati da G- 
Lock SpamCombat sono 
chiamati Html Validator, 
filtro Dnsbl e filtro Baye- 
siano. Il primo va a veri- 
ficare la correttezza dei 
tag HTML contenuti nei 
messaggi in arrivo: 
eventuali ambiguità nel 
formato fanno rientrare 
il messaggio nella cate- 
goria spam. Il filtro Dn- 
sbl mette a confronto 
l'indirizzo del mittente 
di ciascun messaggio 
con i database pubblici 
su Internet (aggiornati 
regolarmente) conte- 
nenti liste di spammer 
noti, dette appunto liste 
Dnsbl. Il filtro Bayesiano 
è probabilmente il siste- 
ma più importante. Ana- 
lizza il contenuto del 
messaggio con metodi 
statistici e impara dal 
cosiddetto "addestra- 
mento" che l'utente può 
definire. Indicando a G- 
Lock quali messaggi so- 
no spamming, il filtro 
Bayesiano impara pro- 
gressivamente a sepa- 
rarlo autonomamente 



dalla posta regolare. Il 
meccanismo delle whi- 
telist ("lista bianca") 
consente di specificare 
indirizzi IP dai quali la 
posta è sempre consen- 
tita: ad esempio amici, 
colleghi, siti di servizi 
come quelli di assisten- 
za tecnica. Per sapere 
l'indirizzo IP di un mit- 
tente, con Outlook Ex- 
press, basta cliccare col 
tasto destro del mouse 
su un messaggio, poi 
scegliere Proprietà, Det- 
tagli: i campi Received 
from indicano gli indiriz- 
zi IP dei server di pas- 
saggio, da inserire fra i 
mittenti accettabili. Al 
contrario, se si inserisce 
un indirizzo (o serie 
consecutiva di indirizzi) 
IP nella blacklist ("Lista 
nera") tutti i messaggi 
provenienti da quell'in- 
dirizzo (o dominio) ver- 
ranno subito identificati 
come spam. 

G-Lock Spam Combat 
è un programma com- 
pleto e ben studiato. Ba- 
sti dire che quando si 
legge un messaggio al 
suo interno, non viene 
mai inviata alcuna con- 
ferma, né eseguita alcu- 
na connessione verso 
l'esterno; una procedura 
che alcuni spammer 
usano per sapere dell'ef- 
fettiva esistenza di un 
indirizzo e-mail. ■ 

LC. 
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Ricco di funzioni 



► Interfaccia complessa 

G-Lock SpamCombat è un 
programma ricco di 
funzioni e richiede un 
certo tempo per essere 
sfruttato a pieno dagli 
utenti meno esperti. Sulla 
sinistra si notano i filtri, a 
destra la finestra con gli 
account, lo stato di 
funzionamento e il corpo 
dei messaggi letti dal 
programma (senza però 
prelevare gli allegati) in 
dettaglio. 

► Whitelist e blacklist 

Le liste bianca e nera 
permettono di indicare 
indirizzi IP, singoli o in 
sequenza, dai quali 
rispettivamente accettare 
o respingere come spam 
le e-mail ricevute 
indipendentemente dagli 
altri filtri. Si tratta di un 
semplice elenco di testo: 
nel nostro esempio 
abbiamo autorizzato tutti 
gli indirizzi tra 64.10.1.2 e 
64.10.1.254. 

► Configurare gli account 

All'installazione, G-Lock 
Spam Combat può 
importare l'elenco degli 
account dai più diffusi 
client di e-mail. Gli account 
possono in seguito essere 
modificati e aggiunti 
cliccando l'elenco a 
sinistra sotto Accounts. Il 
pulsante Test permette di 
simulare un accesso per la 
verifica immediata dei 
parametri. 



► Il filtro Bayesiano 

Per addestrare il filtro 
Bayesiano a riconoscere in 
modo autonomo e 
intelligente lo spamming, 
basta cliccare col pulsante 
destro sui messaggi la cui 
anteprima è riportata nella 
finestra Status: nel menu 
che appare bisogna 
marcare l'e-mail come 
legittima {clean) o 
indesiderata {SPAM). 
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NavImiTIX Presentazioni e stampe 
in tempo reale 



► Il problema 

Eseguire una presentazione utilizzando 
sfondi personalizzati e transizioni e 
stampare il materiale per i partecipanti 

► La soluzione 

Utilizzare la semplice procedura dedicata 
che opera all'interno del programma 
freeware Navlmmx 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Se vogliamo realiz- 
zare velocemente 
una presentazione, 
e stampare il materiale 
da rilasciare ai parteci- 
panti, si rivela prezioso 
questo programma free- 
ware. Nella barra stru- 
menti fare clic sul pul- 
sante Navigazione, e nel 
corrispondente sotto- 
menu optare per la voce 
Cartelle. Così facendo, 
nella parte sinistra del- 
l'area di lavoro viene vi- 
sualizzato l'albero rap- 
presentativo del nostro 
sistema. Impostare il 
percorso della cartella 
che ospita le immagini 
da presentare, determi- 
nando la visualizzazio- 
ne dei loro nomi file nel- 
la parte destra dello 
schermo. A questo pun- 
to, per visualizzare le 
corrispondenti miniatu- 
re, aprire il menu Visua- 
lizza, selezionare Lista 
file, e nel sottomenu op- 
tare per Thumbnail. 

Impostare lo slide 
show 

Aprire il menu Utility, 
e selezionare Diapositi- 
ve. Così facendo si apre 
la maschera che gesti- 
sce i parametri di lavoro 
della presentazione. 
Nella finestra sono elen- 
cate tutte le immagini 
che abbiamo appena ca- 
ricato: se si volesse eli- 
minarne qualcuna basta 
evidenziarne il nome, 
quindi far clic sul pul- 
sante Cancella file. Per 
aggiungerne di nuove, 
invece, premere il pul- 
sante Add file o Add car- 
tella, e impostare il per- 



corso di importazione. 
Tramite i pulsanti e le 
caselle ospitate sotto la 
finestra si possono defi- 
nire i parametri della 
presentazione. Innanzi- 
tutto, spuntando i bot- 
toni Consecutiva o Cau- 
sale si stabilisce l'ordi- 
ne di visualizzazione 
delle dia. Nella casella a 
fianco, invece, se ne im- 
posta il tempo di per- 
manenza sullo schermo 
(in secondi). Nell'elen- 
co a discesa associato 
alla casella Mostra nome 
si può richiedere che in 
calce alle foto compaia 
il nome del corrispon- 
dente file. Le dimensio- 
ni dei caratteri si defini- 
scono nella cartella Si- 
ze. Premendo il pulsan- 
te Sfondo si accede alla 
maschera che consente 
di impostare sfondi co- 
lorati (anche a gradien- 
te), immagini di sfondo, 
e cornici. Le imposta- 
zioni operate devono 
essere salvate premen- 
do il pulsante dedicato, 
quindi si attivano spun- 
tando il bottone Abilita 
sfondo diapositive. Infi- 
ne, premendo nella ma- 
schera principale il pul- 
sante Transizioni, si ac- 
cede al box in cui si può 
selezionare quella da 
applicare a tutte le dia. 
Fare clic sul pulsante 
Avvia per lanciare lo 
show. ■ 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: Q 
Spazio su HD: 4 MB 
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Definire i parametri di lavoro 



► Visualizzare le 
miniature 

Impostare il percorso della 
cartella che ospita le 
immagini, determinando la 
visualizzazione dei 
corrispondenti nomi file. A 
questo punto, per 
visualizzare le miniature, 
aprire il menu Visualizza, 
selezionare Lista file, e nel 
sottomenu optare per 
Thumbnail 



► Impostare la 
presentazione 

Aprire il menu Utility, e 
selezionare Diapositive. 
Così facendo, si apre la 
maschera che gestisce i 
parametri di lavoro della 
presentazione. Nella 
finestra sono elencate 
tutte le immagini che 
abbiamo appena caricato. 



► Definire gli sfondi 

Premendo il pulsante 
Sfondo si accede alla 
maschera che consente di 
impostare sfondi colorati 
(anche a gradiente), 
immagini di sfondo, e 
cornici. Le impostazioni 
operate devono essere 
salvate, quindi si attivano 
spuntando il bottone 
Abilita sfondo diapositive 



► Stampa delle miniature 

Aprire il menu Utility, e 
selezionare la voce 
Stampa provini. Così 
facendo viene visualizzata 
la maschera che permette 
di impostare l'architettura 
della pagina. È possibile 
definire le dimensioni delle 
miniature, e di 
conseguenza il loro 
numero per foglio. 
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Pinnade Studio Come realizzare 
il filmato finale 



► Il problema 

Dopo aver montato il film e aggiunto 

gli effetti speciali prevedere un commento sonoro 

e il salvataggio finale 

► La soluzione 

Avvalersi delle procedure dedicate 
all'aggiunta del commento sonoro 
e al salvataggio finale del filmato 



Nella scheda pubbli- 
cata sullo scorso 
numero di maggio 
abbiamo visto come ef- 
fettuare il montaggio di 
un filmato e come rea- 
lizzare i titoli. 

A questo punto ci re- 
stano le operazioni di ri- 
finitura: ci riferiamo al- 
l'inserimento degli effet- 
ti di transizione e alla 
registrazione di un com- 
mento parlato, dopodi- 
ché si procederà al sal- 
vataggio del filmato fi- 
nale. 

Per quanto riguarda 
le transizioni, il nostro 
consiglio è quello di non 
esagerare, anche se la 
tentazione è grande dal 
momento che Studio 8 
dispone di una libreria 
molto ricca. 

Se si opta per com- 
mento musicale, invece, 
ci limitiamo a ricordare 
una regola d'oro del 
montaggio cinemato- 
grafico: la miglior colon- 
na sonora è quella che 
si fonde così armonio- 
samente con l'azione 
rappresentata che quasi 
non ci si accorge della 
sua esistenza. Consigli a 
parte, che però vale la 
pena di seguire se vo- 
gliamo dare un tocco di 
professionalità al no- 
stro lavoro, vediamo co- 
me operare praticamen- 
te. 

Inserire le transizioni 

Aprire il menu Album 
e selezionare la voce 
Transizioni. Così facen- 
do, viene visualizzata la 
libreria di quelle dispo- 
nibili, che si articola in 



circa settanta effetti, 
rappresentati da icone 
che ne simboleggiano 
graficamente la dinami- 
ca. Fare clic sulla transi- 
zione desiderata, e tra- 
scinarla fra i due foto- 
grammi rappresentativi 
delle sequenze alle qua- 
li si deve riferire. 

L'icona vi resta posi- 
zionata per ricordare 
che fra i due fotogram- 
mi è prevista una transi- 
zione. Per provarla farvi 
sopra doppio clic. Così 
facendo, sopra la story- 
board viene aperta una 
maschera che consente 
di valutare l'effetto ap- 
plicato, che sarà visua- 
lizzato nel monitor che 
si trova a sinistra dell'a- 
rea di lavoro. 

Per lanciare l'effetto, 
fare clic sul pulsantino 
con sopra impresso un 
triangolino. Se, poi, lo si 
vuole riprodurre in con- 
tinuo, fare clic sul pul- 
sante con sopra impres- 
so il simbolo di un vor- 
tice (l'ultimo a destra). 
Si noti che al centro del- 
la maschera è riportata 
l'icona che si riferisce 
all'effetto scelto. A fian- 
co di essa vi è un check- 
box. Se lo si spunta, l'o- 
rientamento e la dire- 
zione dell'effetto vengo- 
no invertite. 

L'effetto può essere 
visto al rallentatore, in 
avanti e all'indietro. In 
tal caso, tenere premuti 
rispettivamente i pul- 
santini che si trovano a 
fianco della finestra 
centrale della masche- 
ra. Per inciso, ricordia- 
mo che la ricchezza del- 



Commento sonoro e creazione video 



► Inserire una transizione 

Aprire il menu Album e 
selezionare la voce 
Transizioni. Così facendo, 
viene visualizzato il 
corrispondente album, che 
si articola in circa settanta 
effetti, rappresentati da 
icone che ne simboleggiano 
graficamente la dinamica. 
Fare clic sulla transizione 
desiderata, e trascinarla fra 
i due fotogrammi ai quali 
deve essere applicata. 



► Provare la transizione 

Sopra la timeline viene 
aperta una maschera che 
consente di valutare in 
tempo reale l'effetto 
applicato, che sarà 
visualizzato nel monitor 
che si trova a sinistra 
dell'area di lavoro. Per 
lanciare l'effetto, fare clic 
sul pulsantino con sopra 
impresso un triangolino. 



► Inversione dell'effetto 

Si noti che al centro della 
maschera è riportata 
l'icona che si riferisce 
all'effetto scelto. A fianco 
di essa vi è un checkbox. 
Se lo si spunta, 
l'orientamento e la 
direzione dell'effetto 
vengono invertite. 
L'effetto può essere visto 
al rallentatore, in avanti e 
all'indietro. 



► Inserire un commento 
parlato 

Aprire il menu Scheda 
strumenti, e selezionare 
Commento parlato. Si 
determina così l'apertura 
del pannello grafico 
dedicato. Fare clic sul 
fotogramma dal quale deve 
avere inizio il commento, 
quindi premere il pulsante 
Registra. Per arrestare la 
registrazione fare clic sul 
medesimo pulsante. 
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la libreria di effetti spe- 
ciali propizia un utilizzo 
inedito del programma. 
Ci riferiamo alla possi- 
bilità di creare presen- 



tazioni aziendali utiliz- 
zando fotogrammi sin- 
goli in luogo degli spez- 
zoni di filmato. Descri- 
veremo come realizzare 



praticamente lo slide 
show nella sezione Truc- 
chi e Astuzie in uno dei 
prossimi numeri di PC 
Open. 
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► I parametri di 
registrazione 

L'operazione di 
registrazione del 
commento parlato può 
essere parametrizzata. 
Aprire il menu Impostazioni 
e fare clic sulla voce Cd e 
voce fuori campo. Così 
facendo, si accede a una 
maschera a schede in cui 
è attiva proprio quella 
dedicata alle impostazioni 
che ci interessano. 



► Effetti speciali sonori 

Studio 8 dispone di una 
ricca libreria di effetti 
speciali sonori: suoni di 
campane, voci umane, 
canti di uccelli, spezzoni di 
musica elettronica, e così 
via. Per utilizzarli, aprire il 
menu Album e selezionare 
la voce Effetti sonori. 
Nell'area sottostante 
vengono visualizzate le 
icone di quelli registrati 
nella cartella attiva. 



► Salvare il filmato finale 

Nella parte superiore 
dell'interfaccia, fare clic 
sulla etichetta Creazione 
video per attivare il 
corrispondente ambiente di 
lavoro, che si articola in due 
sezioni. In quella di sinistra 
vi sono i pulsanti che 
consentono di specificare il 
tipo di conversione che si 
vuole operare, mentre a 
destra vengono dichiarate le 
dimensioni stimate del file 
finale. 



► Lanciare la conversione 

Definiti i parametri della 
conversione fare clic sul 
pulsante verde per dare 
inizio alle operazioni. Si noti 
che il fatto di salvare un 
filmato risultante da una 
elaborazione di quello 
originale non comporta 
nessuna modifica al file 
cui quest'ultimo corrisponde, 
che rimarrà assolutamente 
integro, e pronto per essere 
sottoposto a nuove 
rielaborazioni. 



Il commento sonoro 

Ricordiamo che per 
registrare il commento 
bisogna disporre di una 
scheda sonora a cui sia 
collegato un microfono. 
Ecco come procedere 
per registrare un com- 
mento parlato. Aprire il 
menu Scheda strumenti, 
e selezionare Commento 
parlato. Si determina co- 
sì l'apertura del pannel- 
lo grafico che gestisce 
la registrazione. 

A questo punto, fare 
clic sul fotogramma dal 
quale deve avere inizio 
il commento, quindi 
premere il pulsante Re- 
gistra, Nel box che si tro- 
va nella parte superiore 
sinistra del pannello 
vengono visualizzati in 
sequenza i numeri 3, 2, 
e I, per segnalare quan- 
do si può iniziare a par- 
lare. Per arrestare la re- 
gistrazione fare clic sul 
medesimo pulsante, 
che ora reca l'etichetta 
Arresta registrazione. 

L'operazione di regi- 
strazione del commento 
parlato può essere op- 
portunamente parame- 
trizzata. Aprire il menu 
Impostazioni e fare clic 
sulla voce Cd e voce fuo- 
ri campo. Così facendo, 
si accede a una masche- 
ra a schede in cui è atti- 
va proprio quella dedi- 
cata alle impostazioni 
che ci interessano, e 
che in particolare si ese- 
guono nella sezione Re- 
gistrazione voce fuori 
campo. Ma c'è di più. È 
prevista anche la possi- 
bilità di aggiungere ef- 
fetti sonori prelevati 
dalla libreria del pro- 
gramma: si tratta, in 
particolare, di rumori di 
sottofondo che riprodu- 
cono particolari am- 
bienti. 

Salvataggio 
del filmato finale 

Quando tutti gli inter- 
venti previsti si sono 
conclusi, si può final- 
mente procedere al sal- 
vataggio del filmato fi- 
nale. Nella parte supe- 
riore dell'interfaccia, fa- 
re clic sulla etichetta 
Creazione video per at- 
tivare il corrispondente 
ambiente di lavoro. 



Lo strumento che ge- 
stisce le operazioni si 
articola in due sezioni. 
In quella di sinistra vi 
sono i pulsanti che con- 
sentono di specificare il 
tipo di conversione che 
si vuole operare, men- 
tre a destra vengono di- 
chiarate le dimensioni 
stimate del file finale, 
calcolate in base alla 
conversione seleziona- 
ta. 

I parametri della con- 
versione possono esse- 
re opportunamente spe- 
cificati nella maschera a 
schede delle imposta- 
zioni. Definite le condi- 
zioni di lavoro fare clic 
sul pulsante verde per 
dare inizio alle opera- 
zioni. Il fatto di salvare 
un filmato che è una ela- 
borazione di quello ori- 
ginale non comporta 
nessuna modifica al file 
cui quest'ultimo corri- 
sponde, che rimarrà as- 
solutamente integro e 
pronto per essere sotto- 
posto a nuove rielabo- 
razioni. 

Il formato RealVideo o 
Windows Media Player 

Ecco per esempio co- 
me eseguire il salvatag- 
gio di un filmato in for- 
mato RealVideo o Win- 
dows Media Player in 
modo da poterlo condi- 
videre, spedendolo via 
e-mail, con chi dispone 
del corrispondente soft- 
ware. In questo caso, fa- 
re clic sul pulsante Flus- 
so, quindi attivare il bot- 
tone che si riferisce al 
formato desiderato. 

A questo punto, pre- 
mere il pulsante Impo- 
stazioni per aprire la 
maschera che gestisce 
la definizione dei para- 
metri di lavoro, e a cose 
fatte fare clic sul pul- 
sante verde Crea file 
Web. 

Nella maschera che 
viene visualizzata di- 
chiarare il nome del file, 
e premere Apri per dare 
il via alle operazioni. Le 
varie fasi del processo 
di generazione del file 
vengono monitorate in 
una speciale box da un 
indicatore che si sposta 
lungo una determinata 
scala. ■ 
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WinOrganizer 

con le tabelle 



Lavorare 



► II problema 

Utilizzare tabelle in formato 
personalizzato per registrare i dati nelle ( 
cartelle dell'archivio. 

► La soluzione 

Creare la tabella nell'area di lavoro, 
inserirvi i dati, quindi personalizzarne la 
struttura utilizzando le opzioni 
disponibili. 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Se si presenta la ne- 
cessità di dover ar- 
chiviare i dati in 
forma tabellare, WinOr- 
ganizer fornisce gli stru- 
menti adatti per risolve- 
re efficacemente il pro- 
blema. Infatti, non solo 
è possibile creare 
estemporaneamente 
una tabella nell'ambito 
dello spazio di lavoro, 
ma ne è anche prevista 
la personalizzazione. E 
c'è di più. Se si vuole 
mantenere l'uniformità 
degli stili quando si pre- 
sentano dati della stes- 
sa natura, si può proce- 
dere al salvataggio della 
struttura impostata. 

Inserire la tabella base 

Accedere alla cartella 
coinvolta nell'inseri- 
mento, fare clic destro, 
e selezionare nel menu 
contestuale al clic la vo- 
ce Tabella. Così facendo 
viene visualizzato un 
box in cui si specificano 
in quante righe e colon- 
ne si deve articolare la 
tabella. Fare clic sul pul- 
sante Ok per rendere 
operativo l'inserimento. 
In alternativa, nella bar- 
ra degli strumenti, fare 
clic sull'icona con sopra 
impresso il simbolo di 
una tabella. Così facen- 
do, si apre un sottome- 
nu grafico. Agendo con 
il mouse, si crea un fac- 
simile della griglia, e fa- 
cendo clic se ne deter- 
mina l'inserimento. 

Personalizzare la 
tabella 

Sono previste nume- 



rose personalizzazioni. 
Innanzitutto, righe e co- 
lonne possono essere 
ridimensionate in altez- 
za e larghezza, agendo 
opportunamente con il 
mouse. Inoltre, tramite 
il menu Tabella si pos- 
sono inserire nuove ri- 
ghe o colonne, cancella- 
re quelle esistenti, unire 
più celle, o suddividere 
quelle singole, nonché 
allinearne i contenuti. 
La voce Proprietà del 
menu, poi, da accesso 
ad una maschera a 
quattro schede che ge- 
stiscono interventi mi- 
rati. Si noti che in calce 
ad ogni scheda è posi- 
zionata una finestra di 
anteprima nella quale 
vengono monitorati in 
diretta gli interventi. In 
particolare, nella sche- 
da Aspetto, si può salva- 
re come modello la ta- 
bella attiva, mentre le 
schede Tabella e Cella 
consentono di operare 
su bordi e spaziature a 
livello di singole celle o 
del loro insieme. Per ap- 
plicare uno sfondo colo- 
rato ad una cella (non è 
possibile operare su zo- 
ne), impostare il colore 
desiderato nella paletta 
associata alla icona del- 
la matita, fare clic sulla 
cella su cui intervenire, 
quindi fare ancora clic 
sulla medesima icona.! 

Nel CD Guida 2 
Versione: Demo 
Lingua: D 
Spazio su HD: 6 MB 

S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Creare e personalizzare la tabella 



► Inserire la tabella base 

Accedere alla cartella 
coinvolta nell'inserimento, 
fare clic destro, e 
selezionare nel menu 
contestuale al clic la voce 
Tabella. Così facendo, 
viene visualizzato un box 
in cui si specificano in 
quante righe e colonne si 
deve articolare la tabella 
da inserire. Fare clic sul 
pulsante Ok per rendere 
operativo l'inserimento. 



► Personalizzare la 
tabella 

Righe e colonne possono 
essere ridimensionate in 
altezza e larghezza, 
agendo opportunamente 
con il mouse. Inoltre, 
tramite il menu Tabella si 
possono inserire nuove 
righe o colonne, cancellare 
quelle esistenti, unire più 
celle, o suddividerle, 
nonché allineare i 
contenuti. 



► Interventi mirati 

Tramite la voce Proprietà 
del menu Tabella, poi, si 
può accedere ad una 
maschera a quattro 
schede che consentono 
interventi mirati. Si noti 
che in calce ad ogni 
scheda è posizionata una 
finestra di anteprima nella 
quale vengono monitorati 
in tempo reale gli 
interventi. 



► Sfondi colorati 

Per applicare uno sfondo 
colorato ad una cella (non 
è possibile operare su 
zone di celle), impostare il 
colore desiderato nella 
paletta associata alla 
icona della matita, fare clic 
sulla cella su cui 
intervenire, quindi fare 
ancora clic sulla 
medesima icona. Si 
ottiene così la contestuale 
assegnazione dello 
sfondo. 
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Sphygmic Spreadsheet 

Un foglio elettronico gratuito 



► Il problema 

Utilizzare un foglio di calcolo che 
consenta di realizzare e stampare con 
facilità grafici anche piuttosto complessi \ 

► La soluzione 

Avvalersi di Sphygmic 1.0, un freeware 
leggerissimo che dispone di un modulo 
grafico versatile, e facile da utilizzare 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Questo foglio di cal- 
colo, gratuito, leg- 
gerissimo, e versa- 
si rivela prezioso 
per chi intende farne un 
utilizzo tradizionale, e 
non gradisce affollare 
troppo il disco fisso del 
proprio computer (so- 
prattutto se è quello di 
un portatile). Sphygmic 
pesa solo 4 Mb, ma non 
fa rimpiangere troppo 
altre scelte, anche se, 
ovviamente, molte delle 
sue funzionalità sono 
proposte in chiave deci- 
samente ridotta. L'es- 
senzialità, in ogni caso, 
può andare a tutto van- 
taggio della semplicità 
di utilizzo. Per esempio, 
il modulo grafico, pur 
offrendo la possibilità di 
realizzare diagrammi 
anche piuttosto com- 
plessi, fra l'altro non 
sempre ospitati nelle li- 
brerie di programmi più 
blasonati, è decisamen- 
te molto facile da utiliz- 
zare, e versatile. Ci rife- 
riamo alla possibilità di 
realizzare, oltre alle tra- 
dizionali interpretazioni 
lineari, a barre, ad area, 
o a settori, anche grafici 
polari, logaritmici, a 
bolle, e borsistici. Ma 
ecco come utilizzare il 
modulo grafico di 
Sphygmic. Basta inseri- 
re i dati da visualizzare 
graficamente in una zo- 
na del foglio di lavoro, 
evidenziarla, quindi fare 
semplicemente clic sul- 
la voce Chart del menu 
operativo. Così facendo 
viene aperta una fine- 
stra in cui si trova un 
grafico a barre, la più 



semplice delle tipologie 
a libreria. A questo pun- 
to, aprire il menu Chart 
type e selezionare il dia- 
gramma da realizzare. Si 
noti che per le varianti 
Istogramma (Bar), Torte 
(Pie), e Area, è disponi- 
bile anche l'interpreta- 
zione tridimensionale. 
Inoltre, se si fa clic sulla 
voce Graph styles, si 
apre un box che propo- 
ne, a seconda del grafi- 
co scelto, possibili stili 
interpretativi. Acceden- 
do al menu Options, in- 
vece, si possono impo- 
stare titoli e legende. È 
possibile creare più gra- 
fici contemporanea- 
mente: ognuno di questi 
viene associato ad un 
pulsante che si posizio- 
na nella linea di stato in 
calce all'area di lavoro, 
dando così modo di ri- 
chiamare contempora- 
neamente tutti quelli 
che sono stati realizzati. 
Questa opzione, che so- 
stituisce la possibilità 
di incorporare il dia- 
gramma nel foglio di la- 
voro, si rivela utile per 
realizzare prestazioni 
estemporanee. Un grafi- 
co, tramite il menu File, 
può essere salvato in 
memoria nella clip- 
board, ed incollato poi 
in una applicazione 
esterna, oppure, stam- 
pato, o salvato come 
Windows metafile. ■ 

pdBIBIIMldMHIHSMEEI 
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Come si realizza un grafico 



► Il grafico di base 

Inserire in una zona del 
foglio di lavoro i dati da 
visualizzare graficamente, 
evidenziarla, quindi fare 
semplicemente clic sulla 
voce Chart del menu 
operativo. Così facendo 
viene aperta una finestra 
in cui si trova un grafico a 
barre, la più semplice 
delle tipologie a libreria. 



► Il tipo di grafico 

Aprire il menu Chart type, 
e selezionare il diagramma 
da realizzare. Per le 
varianti istogramma, Torte, 
e Area è disponibile 
l'interpretazione 
tridimensionale. Se si fa 
clic sulla voce Graph 
styles, si apre un box che 
propone i possibili stili 
interpretativi. 



► Creare più diagrammi 

È possibile creare più 
grafici 

contemporaneamente: 
ognuno di questi viene 
associato ad un pulsante 
che si posiziona nella linea 
di stato in calce all'area di 
lavoro, dando così modo di 
richiamare 

contemporaneamente tutti 
quelli che sono stati 
realizzati. 



► Salvare, memorizzare, 
stampare 

Un grafico, tramite il menu 
File, può essere salvato in 
memoria nella clipboard, 
ed incollato poi in una 
applicazione esterna, 
oppure, stampato, o 
salvato come Windows 
metafile. 
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CadStd Ute 

tecnici 



► Il problema 

Creare velocemente 

semplici disegni tecnici quotati, 

piantine, schemi e così via. 

► La soluzione 

Avvalersi di CadStd Lite, un minicad 
freeware molto essenziale, 
ma facilissimo da utilizzare. 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Tanto per sgombrare 
subito il terreno da 
possibili equivoci, 
diciamo subito che con 
questo programma free- 
ware, non si può certo 
disegnare un motore, o 
gli ingranaggi di un cam- 
bio, ma per tracciare 
piantine, organigrammi, 
o semplici schemi, ba- 
sta ed avanza. L'utilizzo 
di CadStd Lite è molto 
semplice. Al lancio si di- 
chiara il tipo di docu- 
mento che si intende 
realizzare, dopodiché si 
accede all'area di lavo- 
ro, contornata dagli 
strumenti che si posso- 
no utilizzare, e da una 
serie di pulsanti e casel- 
le per assegnare stili e 
formattazioni. La tecni- 
ca è quella di fare clic 
sullo strumento da uti- 
lizzare, portare il curso- 
re sul foglio, e disegnare 
il corrispondente sim- 
bolo spostando oppor- 
tunamente il mouse. Per 
consolidare il disegno, 
fare clic con il tasto si- 
nistro, per cancellarlo, 
con il destro. 

Ecco come disegnare 
un cerchio, e quotarne il 
diametro. Nella sezione 
Draw Options del pan- 
nello ospitato nella par- 
te superiore destra del 
video, fare clic sul pul- 
santino con sopra im- 
presso un cerchio. Por- 
tare il cursore nell'area 
di lavoro, fare clic nel 
punto corrispondente 
al centro, quindi trasci- 
nare il mouse in qualsia- 
si direzione sino ad ot- 
tenere una circonferen- 
za delle dimensioni de- 



siderate. Per quotare il 
disegno (verticalmente 
od orizzontalmente), 
prelevare il corrispon- 
dente strumento, e trac- 
ciare una linea verticale 
od orizzontale i cui 
estremi coincidano con 
due opposti punti della 
circonferenza stessa. Lo 
stile delle linee si defini- 
sce a priori nell'elenco 
associato alla casella Li- 
ne type, mentre nella ca- 
sella a fianco si digita un 
valore corrispondente 
allo spessore del tratto. 
Per quest'ultima impo- 
stazione si consiglia di 
effettuare alcune prove 
pratiche preliminari. È 
possibile inserire eti- 
chette, scritte, o 
quant'altro: fare clic sul 
pulsante con sopra la 
lettera A, e nel box che 
viene visualizzato digi- 
tare il testo, poi definir- 
ne le dimensioni fra 
quelle preimpostate che 
si trovano nell'elenco 
associato alla casella Si- 
ze. Concludiamo ricor- 
dando che per default è 
previsto il colore nero 
per lo sfondo dell'area 
di lavoro, mentre le li- 
nee sono bianche. Per 
lavorare su sfondo bian- 
co fare clic sulla prima 
icona della sezione Set- 
tings, ed operare le op- 
portune impostazioni 
nel box che viene visua- 
lizzato. ■ 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
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Realizzare disegni 



Come si utilizza il programma 



► Definire il documento 

Al lancio del programma si 
viene richiesti di definire il 
tipo di documento da 
realizzare, dopodiché si 
accede all'area di lavoro, 
che si presenta contornata 
dagli strumenti utilizzabili 
e da una serie di pulsanti 
e caselle per assegnare 
stili e formattazioni. 



► Utilizzare gli strumenti 

La tecnica è quella di fare 
clic sullo strumento da 
utilizzare, portare il 
cursore sul foglio, e 
disegnare il simbolo 
spostando 

opportunamente il mouse. 
Per consolidare il disegno, 
fare clic con il tasto 
sinistro, con il destro per 
cancellarlo. 



► Disegnare un cerchio 

Nella sezione Draw 
Options del pannello 
strumenti fare clic sul 
pulsantino con sopra un 
cerchio. Portare il cursore 
nell'area di lavoro, fare 
clic nel punto 
corrispondente al centro, 
quindi trascinare il mouse 
in qualsiasi direzione sino 
ad ottenere un cerchio 
delle dimensioni 
desiderate. 



► Gestire i testi 

È possibile inserire 
etichette, scritte, o 
quant'altro: fare clic sul 
pulsante con sopra la 
lettera A, e nel box che 
viene visualizzato digitare 
il testo, poi definirne le 
dimensioni fra quelle 
preimpostate che si 
trovano nell'elenco 
associato alla casella 
Size. 
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Gestione Etichette Archiviare 
e stampare label 



► Il problema 

Creare uno o più archivi di etichette e 
stamparli prevedendo vari tipi di 
impaginazione 

► La soluzione 

Avvalersi di Gestione Etichette, un 
programma freeware leggerissimo e 
molto facile da utilizzare 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Se volete un pro- 
gramma per gesti- 
re l'archiviazione e 
la stampa di etichette, 
questo freeware legge- 
rissimo (solo 900 KB), e 
molto facile da utilizza- 
re, può fare al caso vo- 
stro. In pratica, Gestio- 
ne Etichette consente di 
creare più archivi per- 
sonalizzati nei quali in- 
serire diverse tipologie 
di etichette: quelle dei 
clienti, quelle dei forni- 
tori, quelle dei dipen- 
denti, quelle personali 
e così via, da utilizzare 
di volta in volta a se- 
conda del tipo di spedi- 
zione da utilizzare. Al 
momento di procedere 
alla stampa si seleziona 
l'archivio da utilizzare, 
si indicano i campi da 
stampare, e si definisco- 
no i parametri di impa- 
ginazione specificando 
il numero di etichette 
per riga e colonna. Tut- 
te le operazioni sono ge- 
stite da due barre icone 
che si trovano sulla sini- 
stra del video. Fare clic 
sul pulsante Crea nella 
sezione Archivio della 
seconda barra strumen- 
ti, e nel box che viene vi- 
sualizzato digitare nella 
casella dedicata il nome 
da assegnare all'archi- 
vio in corso di creazio- 
ne. Premere il pulsante 
Salva per creare l'archi- 
vio. Il suo nome verrà 
visualizzato in una fa- 
scia fianco di quelle oc- 
cupate dalle barre degli 
strumenti. A questo 
punto possiamo impo- 
stare la struttura degli 
archivi. Selezionare il 



nome dell'archivio su 
cui operare, quindi, nel- 
la seconda barra stru- 
menti, fare clic sul pul- 
sante Nuova che si tro- 
va nella sezione Schede. 
Così facendo viene 
aperto un box che ospi- 
ta quattro caselle, ad 
ognuna delle quali cor- 
risponde un campo. In- 
serirvi le informazioni 
previste dal tipo di eti- 
chetta che stiamo rea- 
lizzando: solitamente 
nome, cognome e indi- 
rizzo del destinatario, 
ma se le etichette devo- 
no servire a scopi parti- 
colari le informazioni 
possono variare di con- 
seguenza. Premendo il 
pulsante Salva l'etichet- 
ta viene acquisita, e il 
suo contenuto mostrato 
nell'area di lavoro a fian- 
co del nome dell'archi- 
vio cui si riferisce. Le 
schede di un archivio 
possono essere esplora- 
te una per una. Fare clic 
sul contenuto di una di 
esse per aprirla, quindi 
agire sui pulsanti a fian- 
co delle caselle di testo 
per visualizzare via via i 
contenuti di tutte le 
schede archiviate. Le 
stampe delle singole 
schede o di un intero ar- 
chivio sono gestite dal 
menu che si apre facen- 
do clic sull'icona della 
stampante nella prima 
barra strumenti. ■ 
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Le caratteristiche principali 



► Creare un archivio 
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Fare clic sul pulsante Crea 
nella sezione Archivio della 
seconda barra strumenti, 
e nel box che viene 
visualizzato digitare nella 
casella dedicata il nome 
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► Creare una scheda 

Selezionare il nome 
dell'archivio su cui 
operare, quindi, nella 
seconda barra strumenti, 
fare clic sul pulsante 
Nuova. Così facendo viene 
aperto un box che ospita 
quattro caselle, ad ognuna 
delle quali corrisponde un 
campo. Inserire i dati e 
premere Salva. 



► Impaginare le etichette 

Nella sezione Foglio della 
seconda barra strumenti 
premere il pulsante 
Imposta. Così facendo 
viene aperta la maschera 
che gestisce i parametri di 
impaginazione del foglio 
etichette. Premere il 
pulsante Help per avere 
ragguagli dettagliati sulla 
procedura. 



► Le stampe 

Le stampe delle singole 
schede o di un intero 
archivio sono gestite dal 
menu che si apre facendo 
clic sull'icona della 
stampante nella prima 
barra strumenti. In ogni 
caso, viene visualizzata 
una maschera in cui si 
possono definire numerosi 
parametri di lavoro. 
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Gestione Personale Archiviare 

schede anagrafiche 



► Il problema 

Gestire tramite un archivio le schede 
anagrafiche del personale di una 
piccola azienda o di un ufficio 

► La soluzione 

Utilizzare Micia Gestione Personale, un 
database molto semplice, articolato in 
schede e dotato di interessanti 
funzionalità 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Questo programma 
assolutamente 
gratuito, permette 
ossificare in manie- 
ra puntuale e molto det- 
tagliata i dati anagrafici 
e personali dei dipen- 
denti di una piccola or- 
ganizzazione, di un 
club, di una associazio- 
ne, e così via. L'archi- 
viazione ha luogo trami- 
te schede molto artico- 
late nelle quali è anche 
previsto l'inserimento 
della foto della persona 
cui si riferiscono i dati. 
E c'è di più. In base ai 
dati dichiarati viene au- 
tomaticamente calcola- 
to il codice fiscale, e la 
provincia in cui si trova 
il comune di residenza. 
Quest'ultimo dato, fra 
l'altro, può essere prele- 
vato da un elenco a di- 
scesa in cui sono ospi- 
tati i nomi di tutti comu- 
ni italiani. 

Compilare le schede 

Aprire il menu Archi- 
vio e selezionare la voce 
Nuova. Così facendo, si 
apre la maschera che 
gestisce gli inserimenti. 
Inseriti i dati anagrafici, 
se si vuole che venga 
calcolato automatica- 
mente il codice fiscale 
spuntare la casella Cal- 
cola. In calce alla sche- 
da è prevista un'area 
per l'inserimento di no- 
te e commenti. Ed ecco 
come inserire la foto 
della persona schedata. 
Fare clic destro nell'a- 
rea dedicata, e nel menu 
contestuale al clic sele- 
zionare Leggi da file, 



Leggi da scanner, o In- 
colla, a seconda della 
procedura che si inten- 
de seguire per procede- 
re all'inserimento. A in- 
put conclusi, fare clic 
sul pulsante Salva per 
acquisire i dati e proce- 
dere ad un nuovo inse- 
rimento. Per concludere 
l'archiviazione, invece, 
fare clic su Exit. 

Le ricerche 

Per condurre una ri- 
cerca nell'archivio delle 
schede aprire il menu 
Archivio e selezionare la 
voce Cerca. Si determi- 
na così l'apertura di un 
box in cui si digitano le 
chiavi di ricerca. È pos- 
sibile ricercare la chia- 
ve all'interno di una pa- 
rola, oppure, la sua esat- 
ta corrispondenza: ba- 
sta selezionare l'opzio- 
ne opportuna nell'elen- 
co associato alla casella 
Dove cercare. La ricerca 
individua la prima delle 
schede che rispetta i 
vincoli impostati. È an- 
che possibile specifica- 
re se la ricerca deve es- 
sere condotta su tutti i 
campi della scheda o su 
uno solo di essi. Se nel 
menu Archivio si sele- 
ziona la voce Lista, inve- 
ce, tutti i dati ospitati 
nelle schede dall'archi- 
vio vengono visualizzati 
in forma tabellare. ■ 
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Gestire e ricercare 



► Inserire i dati 

Aprire il menu Archivio e 
selezionare la voce Nuova. 
Così facendo, si apre la 
maschera che gestisce gli 
inserimenti. Inseriti i dati 
anagrafici, se si vuole che 
venga calcolato 
automaticamente il codice 
fiscale, spuntare la casella 
Calcola. 



► Inserire le foto 

Fare clic destro nell'area 
dedicata, e nel menu 
contestuale al clic 
selezionare Leggi da file, 
Leggi da scanner, o 
Incolla, a seconda della 
procedura che si intende 
seguire per procedere 
all'inserimento. 



► Le ricerche 

Per condurre una ricerca 
aprire il menu Archivio e 
selezionare la voce Cerca. 
Si determina così 
l'apertura di un box in cui 
si digitano le chiavi di 
ricerca. È possibile 
ricercare la chiave 
all'interno di una parola, 
oppure, la sua esatta 
corrispondenza. 



► Listare i dati 

Se nel menu Archivio si 
seleziona la voce Lista, 
tutti i dati ospitati nelle 
schede dall'archivio 
vengono visualizzati in 
forma tabellare. La tabella 
può essere stampata 
definendo se stampare 
tutti campi o solo alcuni di 
essi. 
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Excel Tenere sotto controllo 
le spese quotidiane 



► Il problema 

Gestire al meglio i budget familiari 

► La soluzione 

Segnare entrate e uscite in una tabella suddivisa 
in categorie e sottocategorie 



Nella contabilità di 
un'impresa, anche 
il minimo movi- 
mento di denaro è, o do- 
vrebbe essere, immedia- 
tamente identificato gra- 
zie all'aiuto di un codice 
numerico che precisa la 
natura dell'operazione 
effettuata. Un tale siste- 
ma consente di effettua- 
re facilmente raggruppa- 
menti e analisi dettaglia- 
te. Si può utilizzare lo 
stesso metodo per gesti- 
re perfettamente anche i 
conti personali, ovvia- 
mente in forma semplifi- 
cata e adatta anche a chi 
non è un esperto cono- 
scitore di Excel. 

La prima cosa da fare 
è utilizzare categorie ben 
definite, nelle quali si ri- 
tiene ricadano tutte le 
spese, e anziché nomi- 
narle con dei codici è ov- 
viamente più semplice 
dare nomi chiari e preci- 
si, come Trasporti, Casa, 
Salute, Alimentazione e 
così via. In questo esem- 
pio proponiamo di crea- 
re un piano contabile a 
due livelli, con una cate- 
goria e una sottocatego- 
ria per ogni entrata e 
uscita di cassa. 

La scelta e l'organiz- 
zazione precisa delle ca- 
tegorie e delle sottocate- 
gorie, dipende dal modo 
in cui si spendono i sol- 
di. Per esempio, le bol- 
lette del telefono fisso 
potrebbero essere con- 
siderate una sottocate- 
goria della categoria Ca- 
sa, soprattutto se hanno 
importi non troppo alti. 
Viceversa, se l'utilizzo 
del telefono è tale da 
causare importi molto 
elevati potrebbe diven- 
tare una voce a sé stan- 



te, la categoria Telefono, 
magari con le sottocate- 
gorie Telefono fisso e Cel- 
lulare. 

Una volta decise le ca- 
tegorie e le sottocatego- 
rie, non dovrete fare al- 
tro che riempire le ri- 
spettive colonne del ta- 
bulato. I filtri automatici 
di Excel permettono poi 
di effettuare automatica- 
mente le somme. Più so- 
fisticata è invece la fun- 
zione Rapporto tabella 
pivot, che permette di 
avere in un solo colpo 
d'occhio la visione com- 
pleta dei movimenti del 
mese o dei mesi, se si ag- 
giunge anche la colonna 
Mesi, ideale per seguire 
l'andamento del proprio 
budget. Una volta co- 
struito questo tipo di ta- 
bella, non è necessario 
rifarla ogni volta che si 
aggiungono nuovi dati. 
È infatti sufficiente fare 
clic sul menu Dati, Ag- 
giorna i dati e inserire 
quindi le nuove voci. 

Ovviamente non è ne- 
cessario attribuire una 
categoria e una sottoca- 
tegoria a ogni operazio- 
ne, ma è meglio non la- 
sciare i campi vuoti in 
funzione della successi- 
va visualizzazione come 
Tabella pivot. Meglio 
semmai una categoria 
chiamata magari Varie, 
che contenga tutte le 
spese non classificabili 
nelle altre categorie. Alla 
fine avrete in un colpo 
d'occhio il polso della si- 
tuazione, con la somma 
delle spese suddivise 
per giorno alla fine di 
ogni colonna e per cate- 
goria e sottocategoria al- 
la fine di ogni riga. ■ 
P.SE. 



Come fare un tabulato con Excel XP 



► Classificare le spese 

Aprite Excel e date a ogni 
colonna un nome, per 
esempio Data, Spesa, 
Importo in euro, Categoria e 
Sottocategoria. Partendo 
dalla data, inserite tutte le 
spese effettuate e 
compilate per ciascuna i 
campi Categoria e 
Sottocategoria. In questo 
modo avrete una prima 
semplice schermata 
riassuntiva delle vostre 
spese. 

► Attivare i filtri automatici 

Selezionate il menu Dati, 
Filtri, Filtro automatico. In 
testa a ogni colonna apparirà 
una freccetta, ciascuna delle 
quali apre un menu a 
tendina. Potete selezionare 
le voci che vi interessano per 
vedere apparire il riepilogo 
relativo a quelle voci 
specifiche. Se dal menu a 
tendina selezionate Casa 
appariranno soltanto le 
spese relative alla casa e 
alle sottocategorie correlate. 

► Le spese di categoria 

Una volta fatta una 
selezione con i filtri 
automatici, potete anche 
verificare il subtotale 
relativo alla selezione, 
andando sulla colonna 
Importo in euro. Nella 
barra degli strumenti fate 
clic sul simbolo della 
somma automatica, 
selezionate la voce 
Subtotale e premete il 
tasto Invio. 



► La tabella pivot 

Fate clic sul menu Dati, 
Rapporto tabella pivot. Poi 
clic su Avanti e su Fine. 
Selezionate le voci 
Categoria e Sottocategoria 
e fate clic su Aggiungi a: 
Area riga. Poi selezionate il 
campo Data e fate clic su 
Aggiungi a: Area colonna e 
così via. Avrete una tabella 
ordinata secondo tre 
criteri: Categoria, 
Sottocategoria e Data. 
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Windows Trasferire i dati 
su un nuovo PC 



► Il problema 

È necessario trasferire tutti i dati da un vecchio a 
un nuovo personal computer 

► La soluzione 

Ecco un veloce prontuario con la sequenza delle 
operazioni da compiere: dal ripristino della copia di 
backup all'installazione del software passando per il 
download degli aggiornamenti 



Se si desidera tra- 
sferire su un nuo- 
vo PC dotato di 
Windows XP tutti i dati 
contenuti nel vecchio è 
necessario compiere al- 
cune semplici ma indi- 
spensabili operazioni. 

In sostanza è suffi- 
ciente copiare dal vec- 
chio al nuovo PC la car- 
tella di backup che 
avrete in precedenza 
creato e nella quale 
avrete ricopiato tutti i 
dati che desiderate sal- 
vare. Se avete optato 
per un trasferimento 
tramite CD o DVD, è suf- 
ficiente inserire il disco, 
o i dischi se la mole di 
dati è tale da non poter 
essere contenuta in uno 
solo, nell'apposito let- 
tore del nuovo PC e co- 
piare quindi la cartella 
sul desktop. Lo stesso 
procedimento è utiliz- 
zabile con un dispositi- 
vo USB. 

La configurazione 
Internet 

Terminato questo 
trasferimento, sarà ne- 
cessario ristabilire i pa- 
rametri della vostra 
configurazione per In- 
ternet e per la posta 
elettronica. Questa ope- 
razione permetterà di 
scaricare gli ultimi ag- 
giornamenti di Win- 
dows XP ogni qualvolta 
sia necessario. È indi- 
spensabile soprattutto 
se avete acquistato il 
PC molto tempo prima 
e quindi il sistema ope- 
rativo preinstallato ri- 
sulta datato. È buona 
norma, poi, eseguire pe- 



riodicamente gli aggior- 
namenti del sistema 
operativo, seguendo 
sempre la stessa proce- 
dura, per avere un gra- 
do di protezione più 
elevato e una maggiore 
efficienza del sistema. 

Per recuperare gli ag- 
giornamenti, verificate 
di essere connessi a In- 
ternet e dal menu Start, 
Tutti i programmi sele- 
zionare la voce Win- 
dows Update. In questo 
modo si apre la pagina 
di aggiornamento di Mi- 
crosoft che automatica- 
mente rileva gli aggior- 
namenti necessari e 
chiede se si desidera 
scaricarli. L'operazione 
è semplice, ma può ri- 
chiedere diversi minuti, 
anche perché il compu- 
ter deve essere poi riav- 
viato per far sì che gli 
aggiornamenti siano ef- 
fettivi. Il risultato sarà 
una maggiore protezio- 
ne contro i virus e i bug. 

Dopo aver eseguito 
questi indispensabili 
aggiornamenti potete 
procedere all'installa- 
zione dei software e dei 
dati che volete importa- 
re dal vecchio PC. Per i 
programmi la cosa mi- 
gliore da fare è reinstal- 
larli dal loro CD origina- 
le. 

Per quanto riguarda 
Outlook e Outlook Ex- 
press è possibile utiliz- 
zare il wizard di impor- 
tazione per importare 
dal vecchio al nuovo PC 
tutti i dati della posta 
elettronica, dai messag- 
gi alla rubrica. ■ 
P.SE. 



La procedura con XP 



► La cartella di backup 

Copiate sul desktop di 
Windows la cartella di 
backup creata nel vecchio 
PC. Se avete optato per un 
trasferimento tramite CD o 
DVD, è sufficiente inserire il 
disco, o i dischi, 
nell'apposito lettore e 
copiare quindi la cartella sul 
nuovo desktop. Un'altra 
possibilità interessante è 
l'utilizzo di un dispositivo 
USB. 



► Le impostazioni Internet 

Sul nuovo PC, all'interno 
della cartella di backup fate 
doppio clic sull'icona di 
Internet. In questo modo le 
vecchie impostazioni saranno 
automaticamente ristabilite. 
Se sul nuovo PC si utilizza 
una connessione Internet 
differente, selezionate il 
percorso Start, Tutti i 
programmi, Accessori, 
Comunicazioni, Creazione 
guidata nuova connessione e 
seguite le istruzioni. 

► Gli aggiornamenti 
di Windows XP 

Verificate di essere 
connessi a Internet e fate 
clic su Start, Tutti i 
programmi, Windows 
Update. Sarete 
automaticamente 
connessi alla pagina Web 
Windows Update di 
Microsoft, nella quale 
dovrete fare clic sulla voce 
Analizza e proponi 
aggiornamenti. 



► Reinstallare 
i programmi 

Una volta che Windows e i 
software collegati sono 
aggiornati (Internet 
Explorer, Outlook, 
Windows Media Player e 
via dicendo.) potete 
procedere all'installazione 
degli altri programmi. La 
cosa migliore è reinstallarli 
dal loro CD originale, 
seguendo l'installazione 
guidata. 



~7?? 



■J—-0- I 



j — - ■ 
j .... 



»j_.i_- 







j — , — 4- ^ >_■- 


iVuKkrwii Ufcxtehr *™ j 




«hiwi*»"M» A? ra 




*-"-*" *"mhh-t ^?_ 




E — " 




L _■■ 




— 1,-ta, IH*» 




17 '"■*■ ™ 


*■— 






Ca m+^—^i* »■■■■ j 'I l i" 11 

'r/ Tli ll | I 



PC 



Open ^w 



Luglio/Agosto 2004 



open action strumenti 




Internet Pubblicare una 
presentazione PowerPoint sul sito 



► Il problema 

Avete creato una presentazione PowerPoint e 
volete farla vedere a numerosi destinatari 

► La soluzione 

Salvatela sotto forma di file HTML e inseritela nel 
vostro sito 



Con PowerPoint è 
piuttosto semplice 
anche per i meno 
esperti (selezionando la 
presentazione guidata) 
creare slide arricchite 
da immagini e fotogra- 
fie, ma se desiderate in- 
viarla via e-mail non è 
detto tutti i destinatari 
riescano a vedere le vo- 
stre immagini, in quanto 
alcuni PC potrebbero 
non avere installato 
PowerPoint. 

Ci sono diversi modi 
per aggirare l'ostacolo. Il 
primo è quello di inviare 
insieme alla presentazio- 
ne PowerPoint anche 
PowerPoint Viewer, il 
software di Microsoft 
che permette di visualiz- 
zare le presentazioni in 
PowerPoint anche a chi 
non possiede il program- 
ma, scaricabile dal sito 
www.microsoft.com/ 
downloads, nel menu a 
sinistra sotto la voce Of- 
fice and Home Applica- 
tions. Il vantaggio di que- 
sto programma è la pos- 
sibilità di aprire i file 
PowerPoint senza modi- 
ficarne le impostazioni e 
salvaguardando gli even- 
tuali effetti "speciali" in- 
seriti nella presentazio- 
ne. È anche vero, però, 
che chi riceve il file po- 
trebbe non essere con- 
tento di dovere installare 
un programma apposito 
per aprirlo. 

Se avete un sito Inter- 
net, l'altra soluzione, 
quindi, può essere quel- 
la di creare un file HTML 
e copiarlo sul vostro si- 
to Internet. In questo 
modo, chi vuole visua- 
lizzare il file PowerPoint 
potrà collegarsi al vo- 



stro sito senza nessun 
problema in quanto tut- 
ti i PC con meno di cin- 
que anni sono dotati di 
un browser per navigare 
su Internet. 

Ma la creazione di un 
file Web presenta alcuni 
inconvenienti come, per 
esempio, la perdita degli 
elementi di transizione 
tra i diversi elementi 
della presentazione. In 
più il browser non per- 
mette di proseguire al- 
l'interno della presenta- 
zione facendo clic su un 
punto qualsiasi delle 
diapositive, come avvie- 
ne con le varie possibi- 
lità di visualizzazione of- 
ferte da PowerPoint. 
Per ovviare a ciò, è pos- 
sibile aggiungere sulle 
diapositive i cosiddetti 
Pulsanti di azione e fa- 
cendo clic su questi ulti- 
mi sarà possibile acce- 
dere direttamente a qua- 
lunque slide della vostra 
presentazione (vedi la 
prima immagine). 

Inoltre, se non sapete 
che tipo di schermo 
possiede chi guarderà la 
vostra presentazione, è 
meglio optare per una 
risoluzione bassa, per 
esempio 640x480 pixel, 
che potete selezionare 
facendo clic su Opzioni 
Web nella finestra di dia- 
logo Pubblicare come pa- 
gina Web. Infine, per ve- 
dere che aspetto hanno 
le vostre slide, anziché 
utilizzare la funzione An- 
teprima della pagina 
Web di PowerPoint è 
meglio lanciare il brow- 
ser e caricare la presen- 
tazione col comando Fi- 
le, Apri. ■ 
P.SE. 



La procedura con PowerPoint XP 



► I collegamenti 

La presentazione sarà più 
accattivante se aggiungete 
dei collegamenti diretti tra 
le diapositive. Aprite il menu 
Presentazione, Pulsanti di 
azione, fate clic sul primo 
bottone in alto a sinistra e 
col mouse disegnate un 
rettangolo. In Impostazioni 
azione che si apre, 
selezionate Effettua 
collegamento a: Diapositiva 
successiva. 



► Salvare la presentazione 

Fate clic sul menu File, Salva 
come pagina Web. Poi clic 
sul bottone Pubblica e 
selezionate le opzioni 
Presentazione completa e 
Tutti i browser . Fate infine 
clic su Pubblica: a questo 
punto la pagina Web è stata 
creata, con lo stesso nome 
della vostra presentazione, 
ma con l'estensione .htm. 
Nel caso del nostro esempio 
si chiama Salemi.htm 



► Pubblicare l'insieme 
dei file 

La presentazione da 
copiare sul sito si 
compone di due elementi: 
la presentazione e la 
cartella che contiene tutte 
le immagini. Nel caso del 
nostro esempio, 
rispettivamente Salemi 
S.htm e Salemi SJile. 



► Aprire la presentazione 
con un browser 

Collegatevi al vostro sito e 
aprite la pagina iniziale 
della presentazione. Per 
aprire un'altra pagina fate 
clic sul suo nome 
nell'elenco che appare 
nella parte sinistra della 
schermata. Da questo 
punto in poi potete fare 
clic sulle frecce a sinistra 
e a destra per andare alla 
pagina precedente o 
successiva. 
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Disco fisso 

bene i file 



► Il problema 

Volete ritrovare facilmente 

uno dei tanti file che avete creato 

e salvato nel vostro PC 

► La soluzione 

Nominare i file con nomi espliciti, 
creare cartelle e sottocartelle, 
utilizzare le proprietà dei file 



Consigli per organizzare 



Vi siete mai chiesti 
quanti file sono 
contenuti nel vo- 
stro computer? Se sol- 
tanto avete installato 
qualche software, di 
qualunque tipo, non ci 
sono dubbi che il nume- 
ro superi le diverse mi- 
gliaia. 

Una mole tale può ov- 
viamente creare proble- 
mi nel momento in cui si 
desideri recuperare un 
file del quale non si ri- 
corda il nome esatto o la 
cartella in cui è conte- 
nuto, col risultato di 
perdere un sacco di 
tempo a cercarlo. 

Per evitare simili in- 
convenienti è necessa- 
rio un po' di metodo nel 
momento in cui si crea- 
no e si salvano i file e le 
cartelle, per evitare che 
si perdano nel disco fis- 
so. I consigli che illu- 
streremo di seguito so- 
no adatti a tutte le ver- 
sioni di Windows e ai 
programmi correlati. 

Scegliere i giusti nomi 
da dare ai file 

La prima cosa da fare 
è fissare una regola per i 
nomi da dare ai file. Per 
esempio, se avete biso- 
gno di memorizzare mi- 
gliaia di fatture nel PC, 
ciascuna in un file di- 
stinto, potete salvarle 
con un nome progressi- 
vo che citi la data e il nu- 
mero della fattura, co- 
me 2004-06-F0059 per la 
fattura numero 59 emes- 
sa nel mese di giugno 
2004. L'anno anteposto 
al mese potrebbe creare 
confusione, ma in que- 



sto modo si può effet- 
tuare una ricerca o una 
cernita delle fatture in 
ordine cronologico. 

Il fatto poi di antepor- 
re due zeri al numero 
evita che le fatture con 
numero, poniamo, 9, 15 
e 32, vengano classifica- 
te in quest'ordine: 2004- 
06F15, 2004-06F32 e 
2004-06F9, ossia con un 
ordine né alfabetico, né 
cronologico, mentre le 
fatture 2004-06F0009, 
2004-06F0015 e 2004- 
06F0032 saranno sicura- 
mente classificate in 
quest'ordine. 

Ovviamente il nume- 
ro di zeri da anteporre 
dipende dalla quantità 
di fatture che media- 
mente si rilasciano in un 
mese. 

Un dettaglio spesso 
dimenticato quando si 
salva un file è che anche 
se Windows permette di 
utilizzare sino a 256 ca- 
ratteri per i nomi dei fi- 
le, non ha molto senso 
usare nomi troppo lun- 
ghi, oltre i quaranta ca- 
ratteri, per esempio, da- 
to che ciò renderebbe 
difficile anche la visua- 
lizzazione completa del 
nome. 

Meglio non modificare 
le estensioni 

Un accorgimento im- 
portante, da non trala- 
sciare mai, è quello di 
non modificare mai l'e- 
stensione di un file, in 
quanto essa serve in- 
nanzi tutto a specificare 
il tipo di file e in secon- 
do luogo a indicare il ti- 
po di software che serve 



Mettere ordine tra le informazioni 



► La cartella di default 

Tutti i programmi 
permettono di scegliere la 
cartella di default nella 
quale salvare i file. In Word 
questa funzione si trova in 
Strumenti, Opzioni, dove 
per modificare la cartella 
di riferimento bisogna fare 
clic sulla linguetta 
Directory predefinite, 
selezionare il tipo di 
documenti e fare clic sul 
pulsante Modifica. 



► Creare cartelle sul 
desktop 

Il desktop è la prima 
schermata che appare 
quando avviate Windows, 
per cui le cartelle salvate 
sul desktop saranno 
facilmente accessibili. 
Per creare una cartella 
fate clic col tasto destro 
del mouse su un punto 
libero del desktop e 
scegliete la voce Nuovo, 
Cartella. 



► Rinominare un insieme 
di file 

Se volete modificare il 
nome di un gruppo di file 
potete utilizzare un 
programma ad hoc, come 
per esempio l-4a Renarne, 
un software gratuito 
scaricabile dal sito www.l- 
4a.com/rename, che offre 
numerose opzioni e la 
funzione Annullare. È 
fornito insieme a un file 
che contiene esempi 
pratici di utilizzo. 

► Classificare i file per 
categorie 

Windows permette di 
classificare ifile per tipo, 
ma la loro designazione 
non è sempre esplicita. 
Per modificare questa 
designazione fate clic su 
Risorse del computer, 
Strumenti, Opzioni 
cartella. Scegliete la 
linguetta Tipi di file, 
selezionate un tipo nella 
lista e fate quindi clic sul 
pulsante Avanzate. 
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ad aprirlo, per esempio 
.jpg per le immagini o 
.xls per i file Excel. Esi- 
stono anche software 
che permettono di rino- 



minare facilmente non 
un solo file, bensì un 
gruppo di file, come per 
esempio l-4a Renarne, 
un software gratuito 



scaricabile dal sito In- 
ternet www.l-4a.com/re- 
name, che consente di 
trattare diversi file alla 
volta. 
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► Utilizzare le proprietà 
dei file 

Per molti tipi di file, in 
particolare quelli Word ed 
Excel, potete aggiungere 
alcune parole chiave che 
facilitano la ricerca. 
All'interno di un 
documento Word, aprite il 
menu File. Proprietà, 
selezionate la voce 
Riepilogo, inserite i dati 
che vi interessano nei 
rispettivi campi e fate 
quindi clic su OK. 

► Lo strumento di ricerca 
di Office 

Dal menu Start, Cerca, 
Tutti i file e le cartelle 
potete accedere allo 
strumento di ricerca di 
Windows. Se volete 
effettuare una ricerca per 
contenuto, all'interno di 
Word o di Excel, dal menu 
File, Apri fate clic su 
Strumenti e nel menu che 
appare selezionate la voce 
Trova. 



► Ritrovare i documenti 
recenti 

Con Windows 2000 o XP, 
Esplora risorse permette 
di visualizzare la lista delle 
date delle ultime 
modifiche apportate e 
della data di creazione. 
Per fare apparire 
quest'ultima colonna fate 
clic sul menu Visualizza, 
Scelta dettagli, 
selezionate la voce Data 
creazione e fate quindi clic 
su OK. 

► Raggruppare i file per 
categorie 

Dall'esplora risorse, aprite 
il menu Visualizza, Disponi 
icone per, Tipo. Poi aprite 
Visualizza, Disponi icone 
per, Visualizza ingruppi. In 
questo modo appariranno 
tutti i file e le cartelle 
divisi per tipo e per gruppi. 



Creare cartelle e 
sottocartelle 

Una volta salvati i file 
con i nomi prescelti, bi- 
sogna decidere in quale 
cartella memorizzarli. 
Una regola importante 
da seguire è quella di 
non mettere mai i file 
creati con un determi- 
nato programma nella 
stessa cartella del pro- 
gramma. 

Bisognerebbe invece 
sempre realizzare car- 
telle e sottocartelle sud- 
divise non per categoria 
di file (immagini, testi, 
fogli di calcolo e via di- 
cendo), ma per natura 
dei file (e-mail, fatture 
società, foto delle va- 
canze e così via). In que- 
sto modo, per salvare 
tutti i dati di un progetto 
sarà sufficiente copiare 
tutti i file di una cartella 
su un altro supporto di 
backup, con notevole 
guadagno in termini di 
efficienza. 

La maggior parte dei 
software dà la possibi- 
lità di scegliere la cartel- 
la da utilizzare di default 
quando salvate un do- 
cumento. Numerosi pro- 
grammi, per esempio, al 
momento dell'installa- 
zione propongono di de- 
fault le cartelle Docu- 
menti, Immagini o Musi- 
ca. Ma così facendo, 
queste cartelle, create 
automaticamente sul di- 
sco fisso quando si in- 
stalla Windows, finisco- 
no per essere saturate 
da file di ogni tipo ed è 
quindi meglio non utiliz- 
zarle, ma crearne di ap- 
posite. 

Prendendo determi- 
nate precauzioni, è pos- 
sibile ritrovare facilmen- 
te un file sul disco fisso 
anche se si è dimentica- 
to il nome o la cartella 
nella quale è stato salva- 
to, in quanto il nome del 
file non è il solo criterio 
di ricerca. 

Gestire al meglio i file 
Word ed Excel 

Infatti certi tipi di file, 
in particolare i docu- 
menti Word e i fogli Ex- 
cel, possono avere il no- 
me degli autori o alcune 
parole chiave, tutti dati 
che gli strumenti di ri- 



cerca di Office sanno ge- 
stire con successo. Af- 
finché Word vi domandi 
automaticamente, al 
momento del salvatag- 
gio di un documento, di 
riempire i campi delle 
proprietà, aprite il menu 
Strumenti, Opzioni, Sal- 
va e nella finestra che si 
apre selezionate la voce 
Richiedi proprietà docu- 
mento. 

In questo modo, 
quando si salva per la 
prima volta un docu- 
mento Word si apre la fi- 
nestra di riepilogo Pro- 
prietà. Facendo clic sulla 
linguetta Riepilogo pote- 
te inserire negli appositi 
campi svariate informa- 
zioni che vi aiuteranno 
nella catalogazione e 
nelle ricerche future, co- 
me per esempio Titolo, 
Oggetto, Autore, Catego- 
ria, Parole chiave e Com- 
menti. 

Qualche consiglio per i 
brani musicali in MP3 

Allo stesso modo, i fi- 
le musicali nel formato 
MP3 contengono dati te- 
stuali chiamati tags Id3, 
sui quali è possibile ef- 
fettuare una ricerca. 

Un suggerimento: 
non date mai lo stesso 
nome a due documenti, 
anche se sono salvati in 
due cartelle diverse o su 
due dischi differenti. Se 
un giorno doveste rico- 
piare i file in una mede- 
sima cartella, uno dei 
due verrebbe automati- 
camente cancellato sen- 
za che voi veniate avvi- 
sati. 

Usare correttamente 
le partizione del disco 

Infine, se avete più di- 
schi fissi o se il vostro 
disco è suddiviso in più 
unità logiche, è preferi- 
bile installare Windows 
sul disco fisso più velo- 
ce, mentre è meglio in- 
stallare i vostri dati sul 
disco più lento. Questo 
perché gli accessi ai da- 
ti si fanno in genere al 
momento del loro cari- 
camento o della loro 
memorizzazione e le 
porzioni di programma 
sono lette spesso da 
Windows. ■ 

P.SE. 
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► Memorex 

Visualizzare e stampare l'elenco dei memo 
e degli impegni schedulati 



Memorex è un 
freeware che consente 
di gestire efficacemente 
impegni scadenze cui 
possono anche essere 
associati allarmi visivi e 
sonori. 

In particolare, grazie 
ad una opzione dedica- 
ta, è sempre possibile 
disporre dell'elenco di 
tutte le schedulazioni 
operate, nonché stam- 
pare il corrispondente 
documento. Ecco come 
procedere in pratica. Vi- 
sualizzare l'elenco dei 
memo è semplicissimo: 
basta fare clic sul pul- 
sante Elenco memo, im- 
mediatamente sopra il 
calendario. È anche 
possibile richiedere 
che l'elenco sia relativo 
ad un determinato pe- 
riodo temporale. In tal 
caso, aprire il menu Ac- 
cessori, e selezionare la 
voce Visualizza i memo 
di un periodo. Così fa- 
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Ecco come si presenta l'elenco di tutti i memo archiviati all'interno 
di Memorex 



cendo, si accede ad una 
tabella, nella parte su- 
periore della quale, si 
dichiara a quanti giorni 
a partire da oggi si de- 
vono riferire i memo da 
visualizzare, determi- 
nandone la contestuale 
elencazione. 

L'elenco degli impe- 
gni schedulati può es- 
sere stampato, preve- 



dendo anche eventuali 
filtrazioni. Ecco come si 
fa. Aprire il menu File, e 
selezionare Genera ta- 
bulato. Si apre così la 
maschera che gestisce i 
parametri dell'opera- 
zione. Nella scheda Op- 
zioni tabulato si specifi- 
ca se devono essere 
stampati tutti i memo o 
solo quelli appartenenti 
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La maschera che consente di impostare i parametri del documento 
di stampa in formato html 



a determinate catego- 
rie, mentre nella scheda 
Filtro si può restringere 
la ricerca ai soli memo 
che nel campo descri- 
zione contengono una 
o più determinate paro- 
le (o parti di esse). Tali 
chiavi devono essere 
digitate nella casella de- 
dicata. Si noti che nella 
parte sinistra della ma- 



schera è possibile defi- 
nire quali campi del me- 
mo devono essere presi 
in considerazione. Ope- 
rate le impostazioni de- 
siderate, premere il pul- 
sante Genera tabulato, 
poi Visualizza. Viene 
così aperto un docu- 
mento html che può es- 
sere immediatamente 
stampato. ■ 



► WinOrganizer 

Identificare i documenti 
con le icone 

Per un più immediato riconosci- 
mento delle cartelle e dei documen- 
ti archiviati all'interno di WinOrga- 
nizer, è possibile associare ad ognu- 
no di tali elementi una specifica ico- 
na. La corrispondente libreria è de- 
cisamente ricca, pertanto si può 
sempre trovare quella che meglio 
rappresenta i contenuti del docu- 
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mento cui associarla. 

L'icona, una volta associata, com- 
pare nell'albero rappresentativo 
della struttura dell'archivio a fianco 
dell'elemento cui si riferisce. 

Nella suddetta struttura, eviden- 
ziare il nome della cartella o del do- 
cumento a cui associare l'icona, 
quindi aprire il menu Documento e 
optare per Imposta icona. 
Così facendo viene visualiz- 
zato un sottomenu grafico 
che ospita le miniature delle 
icone disponibili. Fare dop- 
pio clic su quella desiderata 
per rendere operativa l'as- 
sociazione. Per annullare 
l'assegnazione riassociare la 
vecchia icona. ■ 



// sottomenu grafico che ospita le 
miniature delle icone da associare a 
cartelle e documenti 



► Memorex 



Come si crea un post-it 



Impegni e scadenze 
possono essere archi- 
viati in Memorex anche 
sotto forma di post-it: 
vale a dire che il memo 
risulterà sempre visibile 
sul desktop oltre che ri- 
sultare archiviato all'in- 
terno del programma. 
La procedura è sempli- 
cissima ed è la stessa 
che si utilizza per sche- 
dulare un qualsiasi im- 
pegno. Nella sezione Ca- 
lendario premere il pul- 
sante Crea nuovo post-it. 
Così facendo vie- 
ne visualizzata la 
maschera di 
schedulazione, 



Si possono modificare 

alcune caratteristiche 
del post-it tramite uno 
speciale menu popup 



dove nella casella dedi- 
cata figura già l'impo- 
stazione Post-it. Inserire 
le caratteristiche del- 
l'impegno e premere il 
pulsante Conferma. Il 
memo viene contestual- 
mente visualizzato sot- 
to forma di un riquadro 
di colore giallo che può 
essere opportunamente 
dimensionato. Vi è as- 
sociato un menu popup 
che consente di chiu- 
derlo o modificarne al- 
cune caratteristiche. ■ 
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Motori di ricerca 




► Internet 

Impostare le preferenze 
di Google 



Se si eseguono spesso ri- 
cerche con impostazioni di 
base abbastanza simili può es- 
sere conveniente settare una 
volta per tutte determinati pa- 
rametri d'interrogazione, ot- 
tenendo così risultati più mi- 
rati. 

Per esempio, se ci interes- 
sano solo documenti in certe 
lingue, vale la pena di forma- 
lizzare tale necessità, evitan- 
do così che nei risultati com- 
paiano informazioni inutili. In 
altre parole, è raccomandabi- 
le dichiarare in anticipo le no- 



stre preferenze. Ecco come 
operare. Nella home page di 
Google fare clic sul link Prefe- 
renze. 

Si accede così ad una vi- 
deata in cui possiamo specifi- 
care le lingue che ci interessa- 
no, nonché quanti risultati vi- 
sualizzare per ogni pagina (a 
valori bassi corrispondono ri- 
sposte più veloci). I parametri 
impostati possono essere sal- 
vati premendo il pulsante Sal- 
va preferenze. Se non lo si fa, i 
parametri indicati valgono so- 
lo per la sessione in corso. ■ 
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La v'ideata in cui 

si possono 
impostare alcuni 
parametri di 
interrogazione. 
Le impostazioni 
possono essere 
salvate 



► Ricerche 

Come gestire 300 motori 




La pagina Web che consente di interrogare direttamente otto motori e fornisce i link 
a numerosi altri servizi 



Collegandosi alla pagina 
Web http://www.segnalidivi- 
ta.com/motori_di_ricerca.ht 
m si può disporre di una sorta 
di pannello di controllo che 
consente di interrogare diret- 
tamente otto motori di ricer- 
ca, nonché di gestire i link per 
accedere alle home page di 
circa 300 servizi italiani. La 
parte superiore della pagina 
ospita otto aree dedicate agli 
otto motori (Google, Lycos, 
Arianna, Cerca, Spiritual, 



Yahoo!, Altavista, ed Excite). 
Sotto, invece, vi sono i link a 
due pagine che ospitano i rife- 
rimenti a un gran numero me- 
tamotori e motori che opera- 
no sul Web. 

Nell'ultima sezione sono 
elencati i collegamenti ai ser- 
vizi di interrogazione italiani 
cui abbiamo accennato, ognu- 
no dei quali opportunamente 
accompagnato da una breve 
descrizione delle tematiche 
gestite. ■ 



► Google 

Ricerca mirata di immagini 
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Quando si ricercano immagini è possibile restringere 
le ricerche ai formati, alle dimensioni, e alle 
caratteristiche cromatiche 



La sezione Im- 
magini di questo 
motore consente 
di ricercare sul 
web foto e compo- 
sizioni grafiche 
della più disparata 
natura, denuncian- 
do le opportune 
chiavi che defini- 
scono i soggetti 
che ci interessano. 



Le immagini in- 
dividuate, però, 
potrebbero non es- 
sere nel formato e 
delle dimensioni 
desiderate, ma for- 
tunatamente esi- 
ste la possibilità di 
restringere le ri- 
cerche anche a 
questi parametri. È 
semplicissimo. 



Dalla pagina che 
gestisce le interro- 
gazioni per imma- 
gine fare clic sul 
link Ricerche avan- 
zate. 

Raggiunta la 
corrispondente se- 
zione si possono 
specificare, negli 
elenchi a discesa 
associati alle casel- 
le dedicate, forma- 
ti, dimensioni, e ca- 
ratteristiche cro- 
matiche (tutti i co- 
lori, tinta unita, 
scala di grigi, bian- 
co e nero). E anche 
prevista la possibi- 
lità di visualizzare 
le sole immagini 
contenute in una 
determinata pagi- 
na Web. ■ 



► Tecniche di interrogazione 

Ricerche di parole composte 



Solitamente i 
motori di ricerca 
utilizzano un lin- 
guaggio di interro- 
gazione proprieta- 
rio, ma alcuni con- 
cetti di base sono 
abbastanza simili 
per tutti. 

Per esempio, 
nella maggior par- 



te dei casi, dichia- 
rando semplice- 
mente due o più 
parole viene con- 
dotta quella che gli 
addetti ai lavori de- 
finiscono una ri- 
cerca restrittiva (o 
in And). Vale adire 
che verranno indi- 
viduati i soli docu- 
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Per ricercare parole composte conviene usare 
sintassi fra virgolette (per esempio, "Dante Aligi 



la 
hieri ") 



menti che conten- 
gono contempora- 
neamente tutte le 
chiavi dichiarate. 

A questo punto, 
se ci interessano i 
documenti relativi 
a Dante Alighieri, 
dichiarando sem- 
plicemente i due 
termini verranno 
trovati anche i link 
che si riferiscono a 
Dante Maggio, 
Francesco Alighieri, 
e così via. 

Per restringere 
la ricerca a quelli 
concernenti il som- 
mo Poeta, invece, 
basterà racchiu- 
derne il nome fra 
virgolette (per 
esempio, "Dante 
Alighieri"). ■ 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



► Windows 2000 

Non mi connetto 
ad Internet 

Ho un PC assemblato con 
sistema operativo Windows 
2000 aggiornato con il Service 
Pack 3. Mi connetto a Internet ma 
dopo qualche secondo compare 
l'errore: SVCHOST. EXE ha 
provocato errori e verrà chiuso. 
Sarà necessario riawiare il 
programma. Creazione dei registro 
errori in corso. Dopo il suddetto 
errore riesco a navigare ancora ma 
non riesco più a disconnettermi. Se 
clicco sull'icona di connessione in 
basso a destra o su quella di 
Accesso Remoto, non si apre 
neppure la finestra. Vorrei avere 
qualche consiglio a riguardo e 
sapere quali sono le impostazioni 
per la navigazione in Rete così da 
poterle confrontare con le mie e 
verificare se sono errate. Potrebbe 
essere danneggiato il modem? 

Non è una questione di 
impostazioni o di hardware non 
funzionante, nel 99% dei casi si 
tratta di un worm all'opera. 
L'errore è tipico della famiglia di 
worm Blaster della quale fanno 
parte W32/Blaster, 
W32.Blaster.Worm, 
DcomRPC.exploit , W32/Lovsan, 
W32/Lovsan. worm, 
WORM_MSBLAST.A, 
Win32/Poza. Worm. Il worm 
sfrutta una falla di sicurezza del 
sistema operativo per installarsi 
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Con l'utility Tweak Ul è possibile 
abilitare l'accesso automatico 
al sistema saltando la richiesta 
della password 



sul computer e replicarsi. Il worm 
utilizza due metodi di attacco 
diversi per i sistemi operativi 
Windows XP e 2000. Poiché non è 
in grado di riconoscere quale 
sistema è in esecuzione sulla 
macchina da infettare tenta a 
caso con uno dei due, nell'80% 
tenta con l'approccio per 
Windows XP, il rimanente 20% dei 
casi è per 2000. 
Quando sbaglia il metodo di 
approccio si verifica il crash di 
processo Svchost.exe oppure 
appaiono i messaggi di un errore 
generico nel servizio Win32 o di 
un'esecuzione del processo 
Remote Procedure Cali terminata 
inaspettatamente con riawio del 
sistema a opera di NT 
AUTHORITYXSYSTEM. La prima 
cosa da fare è quella di eliminare 
la falla di sicurezza installando 
l'aggiornamento proposto da 
Microsoft e scaricabile da questo 
indirizzo: www.microsoft.com/ 
downloads/details.aspx? 
displaylang=it&FamilyID=F4F66D5 
6-E7CE-44C3-8B94-81 7EA8485DD1 . 
Microsoft ha rilasciato anche uno 
strumento per la rimozione del 
worm scaricabile da questa 
pagina: www.microsoft.com/ 
downloads/details.aspx? 
displaylang=it&FamilyID=e70a0d8 
D-fe98-493f-ad76-bf673a38b4cf 



► Windows 98 

Come togliere 
la password 
d'avvio? 

Per prova ho creato un nuovo 
utente con Windows 98 (Risorse 
del computer, Pannello di controllo, 
Utenti). Successivamente ho 
cancellato il nuovo utente creato e 
da quel momento, dopo l'avvio di 
Windows 98 viene visualizzato il 
pannello di richiesta della 
Password al quale devo 
obbligatoriamente rispondere 
altrimenti Windows non si avvia. Da 
notare che né con l'utente iniziale 
né con il nuovo utente in seguito 
cancellato ho richiesto l'attivazione 
della Password. Mi sapete dire 
come posso fare per eliminare la 
visualizzazione del pannello? 

Il mezzo più semplice è l'uso del 
programma Tweak UI 
(www.microsoft.com/ntworkstati 
on/downloads/PowerToys/ 



Networking/NTTweakUI.asp) 
che consente di personalizzare 
diversi parametri di Windows. 
Nella sezione Network abilitate la 
casella Log on automatically at 
system startup e inserite YUser 
name e la Password nei due campi 
sottostanti. 

Al riawio Windows mostra per 
qualche istante il pannello ma poi 
continua il processo di 
caricamento del sistema 
operativo. 



► PC assemblato 

Il computer 
continua 
a spegnersi 

Vi scrivo per chiedervi un parere 
su un problema che affligge il 
mio computer da alcuni mesi. Oltre 
ad una certa lentezza nel 
caricamento di XP dopo il boot e 
nell'esecuzione di alcune 
applicazioni, ogni tanto il sistema 
si spegne, a prescindere dalle 
operazioni che sto compiendo in 
quel momento. Brevemente vi 
indico le caratteristiche del mio PC: 
scheda madre Asus A7A266; 
processore AMD Athlon 1200, 256 
MB DIMM SDRAM, hard disk 
Quantum 80 GB montato in un 
cassetto estraibile con 3 partizioni 
e 2 sistemi operativi (Windows 98 
SE e XP), scheda video Matrox 
Millennium G450, scheda TV 
Terratec Cinergy 400 TV Capture. 
Oltre alla ventola in dotazione al 
processore ne ho aggiunta una al 
case. Durante un controllo 
periodico con l'antivirus (circa un 
mese fa), la scansione ha 
individuato un file di nome 
0001298.exe contenente il trojan 
TR/FlashKiller.B, che io ho 
eliminato. 

Prima dell'installazione di Windows 
XP, avvenuta a ottobre 2003, il 
problema non si era mai 
presentato. La prima volta ho 
pensato che potesse essere un 
falso contatto ma ho controllato e 
non ho trovato cavetti allentati o 
altro. Il cavetto di collegamento 
all'alimentazione del cassettino 
estraibile dell'hard disk, è 
effettivamente un po' contorto, ma 
perfettamente inserito. La 
scoperta di un trojan e la sua 
eliminazione, mi aveva fatto ben 
sperare ma una settimana fa il 
problema si è riproposto. Ho 



intenzione di formattare comunque 
tutto ma vorrei prima sentire il 
vostro parere. 

Il sistema operativo non può 
essere la causa dello 
spegnimento e il trojan neppure. 
FlashKiller.B è un trojan 
pericoloso che cancella il 
contenuto del disco e, se abilitata 
la scrittura, distrugge i dati nel 
chip del BIOS. Il metodo di 
attacco è lo stesso utilizzato dal 
famigerato virus Chernobyl. Il 
codice del virus si divide in 
diversi blocchi all'interno dei file 
infettati e molti antivirus non lo 
rimuovono correttamente in 
quanto eliminano l'infezione solo 
nell'intestazione, la parte che 
contiene le informazioni del tipo 
di file, ma lasciano le altre parti di 
codice nel file. Il programma 
inoltre si carica in memoria 
all'avvio rendendo inutile 
qualsiasi operazione di pulizia 
eseguita con il sistema operativo 
attivo. A questo indirizzo 
www.pspl.com/download/ 
cleancih.htm è disponibile un 
software per la sua rimozione da 
eseguire in ambiente DOS. La 
pagina contiene anche le 
istruzioni in inglese per il suo 
avvio. Le conseguenze delle 
attività di FlashKiller.B sono la 
perdita dei dati sul disco e 
l'impossibilità di avviare il PC se 
riesce a corrompere il BIOS, ma 
non lo spegnimento. I falsi 
contatti delle connessioni delle 
periferiche provocano il blocco 
del sistema che si vede mancare 
all'improvviso una periferica. 
Di solito lo spegnimento è un 
problema di alimentatore dalla 
potenza insufficiente oppure con 
qualche problema di 
funzionamento. 
Potrebbe trattarsi anche di un 
problema della CPU che scalda 
eccessivamente causando 
l'intervento delle protezioni. 
Controlli che il dissipatore sia 
fissato correttamente, provi 
anche a rimuoverlo, pulire le 
superfici a contatto del 
dissipatore e della CPU e 
ripristinare lo strato di pasta 
termoconduttiva. 
Altra cosa da verificare è la 
possibilità di qualche contatto 
dei circuiti della scheda madre 
con le parti metalliche del telaio 
che potrebbe portare 
all'intervento delle protezioni 
dell'alimentatore. 



Pc 



Open (&\ 



Luglio/Agosto 2004 



open mail tecnica 



► Internet Explorer 

Non si chiude più 
il programma 

Non riesco più a chiudere 
Internet Explorer. Il 
visualizzatore eventi evidenzia la 
dicitura application Hang Evento 
1002 . Versione Internet Explorer 
6.0.2800.1106 modulo in stallo 
hungapp versione 0.0.0.0 indirizzo 
stallo 0x00000000. Come posso 
ovviare all'inconveniente? 

L'errore è generico e le cause alla 
base possono essere numerose e 
di natura completamente diverse 
l'una dall'altra. Si va dalla 
presenza di un trojan, virus o 
Spyware all'esecuzione di 
applicazioni di supporto del 
browser di terze parti o di 
programmi per il collegamento 
peer to peer come Kazaa. Ecco, 
quindi, alcune regole generali per 
la soluzione del problema. 
Installate e eseguite un 
programma per la rimozione degli 
Spyware, per esempio Ad-aware 
che troverete incluso nel CD 
allegato alla rivista. Installate un 
antivirus, aggiornate il database 
delle definizioni dei virus e 
avviate una scansione completa 
del contenuto del disco inclusi i 
file compressi. Aprite Internet 
Explorer, cliccate sul menu 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Avanzate, andate alla sezione 
Esplorazione e disabilitate Abilita 
estensioni dei browser di terze 
parti. Cliccate su Applica e OK 
quindi riawiate il sistema. 
Sempre in Internet Explorer 
cliccate ancora su Strumenti, 
Opzioni Internet e eliminate i file 
premendo il relativo pulsante 
nella sezione File temporanei 
Internet. Poi andate in 
Impostazioni, Visualizza oggetti e 
cancellate gli oggetti dall'origine 
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non sicura. Si può determinarlo 
dalle proprietà dell'oggetto 
visualizzabili premendovi sopra il 
tasto destro del mouse e poi 
selezionando Proprietà. Infine 
scaricate da questo sito 
http://support.microsoft.com/def 
ault.aspx?scid=kb;EN-US;Q818506 
la patch di Microsoft che 
corregge il blocco di Explorer in 
seguito all'apertura e aborto di 
numerosi protocolli Http. 



► Ulead Videostudio 5 

Dov'è il codice 
di attivazione? 

N 



el CD incluso alla vostra rivista 
nel mese di Dicembre 2003 e 
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Nelle proprietà degli oggetti scaricati da Internet 
Explorer è visibile il nome del creatore dell'oggetto in 
modo da stabilire se proviene da una fonte sicura 



nel primo numero della raccolta c'è 
la versione Ulead VideoStudio 
versione 5 indicata come gratuita. 
Non riesco ad installarla perché mi 
richiede il codice di attivazione che 
non trovo sulla rivista. 

Il codice è sul CD Guida, nel file 
codice.txt che si trova a questo 
indirizzo 

x: \ Video \UleadVideoStudio5 
(dove "x" è la lettera dell'unità 
CD-ROM). Nella raccolta è anche 
riportato sul cartone della 
confezione. 



► Messaggi in inglese 

Sono attaccato 
da un trojan? 

Come moltissimi altri utenti, 
ricevo messaggi e-mail da 
indirizzi sconosciuti. Recentemente 
ho ricevuto una mail in un inglese 
non troppo forbito da una persona 
spagnola (non si è firmata). Questi 
dichiara: ...a trojan horse is on your 
computer, l've scanned the 
network-ports on the internet. (I 
know, that's il legai) 
And 1 have found your 
pc. Your pc is open on 
the internet for 
everybody! Because 
the smss.exe trojan 
is running on your 
system. Mi spiega 
che non si può 
arrestare il processo. 
In effetti, ho visto che 
tale SMSS.EXE (352 
KB) è attualmente in 
esecuzione sul mio 
sistema e non posso 
arrestarlo (Processo 
di sistema critico: 
impossibile 
terminarlo); ma ci 
sono molti altri file 
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system che non posso arrestare 
(csrss.exe, winlogon.exe, 
services.exe e molti altri), anche 
se SMSS.EXEè l'unico scritto in 
maiuscolo (oltre a WFXM0D32.EXE 
e WFXSVC.EXE, che però, pur 
essendo file system, possono 
essere interrotti). Ho provato a far 
analizzare il mio sistema da Avast! 
Antivirus, trovato su uno dei vostri 
ultimi CD allegati, il quale però non 
ha trovato nessuna infezione. Il 
mittente aggiunge che anche sul 
suo sistema c'era quello stesso 
Trojan Horse e che lui ha trovato 
uno strumento per eliminarlo. Mi 
allega anche un file, denominato 
remove-smss-patch. exe. 

L'allegato del messaggio non è 
ovviamente un mezzo di 
rimozione di un virus, è il virus 
stesso. Messaggi di questo 
tenore, insieme a quello dell'FBI 
che segnala di aver rilevato la 
presenza di file musicali scaricati 
illegalmente sul nostro computer, 
puntano a creare panico e a 
spingere l'utente a aprire 
l'allegato. Il processo citato 
SMSS.EXE è il Session Manager 
SubSystem responsabile di varie 
attività, tra queste l'impostazione 
delle variabili di sistema e il 
Winlogon, la finestra che all'avvio 
del sistema richiede la 
digitazione della password. 
WFXMOD32.EXE e WFXSVC.EXE 
sono invece due processi del 
programma WinFax. La regola 
generale quando arrivano questi 
messaggi è di cancellarli subito 
senza remore. 

► Doppio hard disk 

Non parte 
più il sistema 
operativo 

Il mio computer aveva la seguente 
configurazione: processore AMD 
Athlon XP, 256 MB RAM, unità 
ottiche DVD-RW e CD-RW, disco 
fisso 40 GB Maxtor ATA100, 
sistema operativo Windows XP con 
SPI, con 2 partizioni (una NTFS e 
una FAT32). La mia intenzione era 
quella di installare un nuovo HD, di 
installare XP e tutti i programmi, 
formattare il vecchio HD nel quale 
lasciare solo una copia del sistema 
operativo e appoggiarvi le cartelle 
di backup. Ho aggiunto, sull'EIDE 
primario, un disco Maxtor da 80 GB 
configurato inizialmente come 
slave, ho avviato il sistema 
operativo dal vecchio disco fisso e 
da qui ho fatto partire la nuova 
installazione XP e tutte le 
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SMSS.EXE è il Session Manager 
SubSystem r responsabile di varie attività 
come l'impostazioni delle variabili di 
sistema e del Winlogon 



applicazioni che mi servivano sul 
nuovo HD. Quando tutto funzionava 
perfettamente, ho impostato il 
nuovo disco come master e il 
vecchio disco come slave. Al riawio 
il computer non trovava più il boot 
per caricare il sistema operativo. 
Sono quindi entrato nel BIOS e ho 
modificato la partenza da IDEO a 
IDEI, in questo modo il PC si avvia 
e funziona regolarmente dandomi 
anche la possibilità di scegliere 
quale dei due sistemi operativi 
avviare. Seconda sorpresa, non 
riesco a formattare il vecchio HD 
da 40 GB dove c'è ancora la 
vecchia copia di XP. Sembra che il 
disco vecchio sia ancora un volume 
di sistema, il che impedisce di fare 
qualsiasi cancellazione o 
formattazione mentre il nuovo HD 
sembra essere solo il disco di 
avvio. Va da se che questo 
situazione non è corretta, 
soprattutto perché se il vecchio 
disco si guastasse, il computer 
comunque non ripartirebbe. Come 
posso rimediare a questi 
inconvenienti? 

Il problema nasce dalla nuova 
installazione del sistema 
operativo Windows XP eseguita 
all'interno della precedente. 
Probabilmente il sistema 
operativo esistente ha formattato 
il nuovo disco creando delle 
partizioni senza l'attributo di 
primaria, necessario per riuscire 
ad avviare il nuovo sistema da 
quella partizione. Maggiori 
dettagli a riguardo si trovano 
nell'articolo sull'installazione del 
disco fisso pubblicato nel numero 
di giugno '04 di PC Open, nella 
sezione che tratta della t> 
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t> preparazione di un disco fisso 
nuovo. In pratica l'unica 
partizione in grado di avviare i 
sistemi operativi è quella rimasta 
sul disco da 40 GB e questo 
spiega come mai quando viene 
scollegato, il BIOS non riesca a 
trovare nessun settore di boot e 
perché non è possibile 
formattare il disco vecchio dal 
sistema operativo installato 
sull'altro hard disk. Il metodo più 
semplice è di scollegare il disco 
precedente, ripetere 
l'installazione sul disco nuovo 
usando le istruzioni contenute 
nell'articolo citato in precedenza 
e poi ricollegare il disco vecchio. 
A questo punto è possibile 
formattarlo dall'interno del 
nuovo sistema operativo usando 
l'utility Gestione disco che si 
trova in Start, Pannello di 
controllo, Strumenti di 
amministrazione, Gestione 
computer. 



► Immagini JPG 

Non visualizzo 
l'anteprima 

Sulla rivista di febbraio ho letto la 
risposta data al lettore che non 
riusciva più a visualizzare 
l'anteprima delle immagini JPG e 
BMP. Il mio problema è 
leggermente diverso: pur avendo le 
pagine visualizzate come pagina 
Web, visualizzo le anteprime solo 
delle immagini bmp. La mia 
configurazione è composta da un 
processore Intel Pentium 4 a 1,4 
GHz, scheda madre Asus P4B, 255 
MB di memoria, BIOS Award 
Revision 1003, scheda video 
nVidia Riva TNT2 M64 e sistema 
operativo Windows 98 SE. 

La mancata visualizzazione delle 
immagini JPG è dovuta a qualche 
programma che ha modificato le 
chiavi del registro che 
specificano i tipi di file da 
visualizzare quando si usa la 
modalità di pagina Web. Per 
ripristinare la visualizzazione 
degli altri tipi di immagine è 
necessario ricostruire le 
associazioni del registro. Prima di 
mettere mano al registro fate 
sempre un backup completo del 
sistema. Aprite, quindi l'utility 
per la modifica del registro, 
cliccate su Start, Esegui, digitate 
Regedit nella campo e premete 
OK. Andate alla chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT e fate 
doppio clic sul folder della 
chiave, o sul segno + a fianco, per 
espanderlo. Appariranno delle 




Nella versione 

una procedura 



2 di Windows Movie Maker è stata migliorata l'interfaccia e aggiunta 
guidata per semplificare la creazione di un video 



cartelle in ordine alfabetico, 
cercate quella che ha per nome 
l'estensione del file che non 
visualizzate correttamente, per 
esempio .JPG o .GIF. La cartella 
dovrebbe avere a fianco un segno 
+, cliccate due volte sulla cartella 
o una volta sul segno per 
espanderla. All'interno si 
dovrebbe trovare la chiave 
ShellEx anche questa con un 
segno + a fianco. Aprite la 
cartella, al suo interno ci 
dovrebbe essere una ulteriore 
directory dal nome (BB2E617C- 
0920-1 ldl-9A0B-00C04FC2D6Cl}. 
Selezionatela e controllate nel 
riquadro di destra del Registry se 
la stringa Predefinito ha il valore 
{7376D660-C583-1 M0-A3A5- 
00C04FD706EQ. Se i valori nel 
registry sono diversi da questi 
vanno modificati, utilizzando il 
tasto destro del mouse e la voce 
Rinomina per la cartella ShellEx 
mentre per la stringa Predefinito 
cliccatevi due volte sopra. Nel 
caso in cui chiave e stringa non 
fossero presenti vanno create. 
Dopo aver localizzato la cartella 
con il nome del suffisso del file da 
visualizzare posizionatevi sopra 
con il cursore e cliccate il tasto 
destro del mouse, selezionate dal 
menu Nuovo, Chiave e datele il 
nome ShellEx. Poi posizionate il 
mouse sulla nuova chiave e 
ripetete l'operazione di creazione 
di una nuova chiave alla quale 
date il nome {BB2E61 7C-0920- 
lldl-9A0B-00C04FC2D6Cl}. Nota, 
nel caso non fossero disponibili 
sulla tastiera per creare le 
parentesi graffe premete il tasto 
Alt e, tenendolo premuto, digitate 
123 e 125 sulla tastiera numerica. 



Spostatevi nel riquadro di destra 
del registro, cliccate due volte su 
predefinito e nel campo valore 
digitate {7376D660-C583-lld0- 
A3A5-00C04FD706EQ. Ripetete 
l'operazione in tutte le cartelle 
corrispondenti alle estensioni dei 
file grafici che non sono 
visualizzati nella modalità pagina 
Web. 



► Windows Movie Maker 2 

Quali le funzioni 
rinnovate? 

Sul CD allegato al numero di PC 
Open luglio/agosto 2003 ho 
notato un programma di 
aggiornamento di Windows Movie 
Maker 2. Il mio sistema operativo 
attuale è Windows XP Professional 
e in esso è presente una versione 



di programma Media Maker. La 
nuova versione che cosa aggiunge 
in più? 

La versione 2 è stata rinnovata 
nell'interfaccia grafica e nella 
modalità di visualizzazione e vi è 
stata aggiunta anche una 
procedura guidata, AutoMovie, 
che semplifica la creazione dei 
filmati video. Movie Maker 2 
include inoltre 30 effetti video, 60 
transizioni video e oltre 40 
modelli per intitolare i filmati. La 
nuova versione lavora 
sinergicamente con Windows 
Media Video 9 del quale sfrutta le 
tecniche di compressione 
avanzate che permettono di 
registrare sul disco fisso 
l'equivalente di 15 DVD da un'ora 
occupando solamente 10 GB. 



► CD Guida 

Non si apre il 
motore di ricerca 

Uno dei CD abbinati al n° 91 
Gennaio 2004 della vostra 
rivista, quello intitolato Un anno 
con PC Open, non si avvia 
automaticamente e aprendolo 
manualmente facendo doppio clic 
sul file start.pdf non è possibile 
utilizzare il motore di ricerca 
incluso. Anzi escono avvisi di 
errore: Può darsi che questo file 
contenga informazioni più 
aggiornate di quelle supportate da 
questo visualizzatore. Non è 
pertanto possibile aprirlo o 
visualizzarlo correttamente. Adobe 
consiglia di aggiornare i prodotti 
Acrobat all'ultima versione. Ho 
chiuso la finestrella con l'avviso e 
mi si è aperto il file Start.pdf, 
presentandomi 15 pagine in 
Acrobat Reader, le prime 11 




In questa chiave del registro si definiscono le associazioni tra I file e il sistema 
operativo per la visualizzazione 
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contengono le copertine degli 11 
numeri di PC Open 2003 e le 
ultime 4 le prime pagine di Corsi, 
Open School, Open Master. Non 
c'è modo di vedere altro né tanto 
meno di fare ricerche di alcun 
articolo o argomento. Ho allora 
provato ad aprire il file Ricerca 
articoli 2003. pdx, ma anche qui è 
comparso un avviso di errore: 
Impossibile trovare il file 
"F:\Ricerca articoli 2003. pdx" o 
uno dei suoi componenti. Verificare 
che il percorso e il nome del file 
siano corretti e che tutte le librerie 
necessarie siano disponibili. 
Dopo aver chiuso questa finestrella 
ne è comparsa un'altra: Acrobat 
non può aprire 'Ricerca articoli 
2003. pdx' perché è un tipo di file 
non supportato oppure perché il 
file è stato danneggiato (ad 
esempio inviato in allegato a un 
messaggio di posta elettronica e 
non è stato decodificato 
correttamente). 

Uso la versione di Acrobat 5.05 
con un sistema operativo Windows 
98 SE. 

Il CD con la raccolta delle 
pubblicazioni dell'anno 2003 non 
è autoawiante, al massimo si 
apre una finestra che mostra il 
contenuto del disco ma questa è 
una prassi normale del sistema 
operativo. Il file Ricerca articoli 
2003.pdx è letto correttamente 
solo dalla versione di Acrobat 
Reader 6.0, se si cerca di aprirla 
con una versione precedente 
appaiono gli errori citati dal 
lettore. Un metodo alternativo 
per la ricerca è aprire Acrobat 
Reader, cliccare su Modifica, 
Ricerca (oppure CTRL + F), 
selezionare l'unità contenente il 
CD in "Dove eseguire la ricerca?". 
Nei CD allegati alla rivista è quasi 
sempre inclusa l'ultima versione 
del Reader di Acrobat, 
sicuramente supportata da tutte 
le piattaforme da Windows 98 SE 
in poi. L'unica cosa che può 
accadere con i sistemi operativi 
vecchi è di aggiornare, se non già 
fatto, il browser Internet Explorer 
alla versione 5.01 o a quelle 
superiori. 



► Internet Explorer 

Segnala un 
messaggio 
di errore 

Sono un vostro abbonato alle 
prese da alcuni giorni con un 
problema nuovissimo sul mio PC di 
lavoro (invariato da anni), che 



spero possiate aiutarmi a risolvere. 
Entrando o uscendo da alcuni siti 
ovvero semplicemente usando il 
pulsante di indietro (Internet 
Explorer) viene visualizzato il 
seguente messaggio: Questo 
programma ha eseguito una 
operazione non valida e sarà 
terminato - lexplore ha provocato 
un errore di pagina non valida nel 
modulo URLMON.DLL seguito dal 
messaggio che si ripete 
continuamente una delle finestre 
dello shell è stata chiusa a causa 
di un errore interno. A partire da 
questo momento posso chiudere 
Explorer soltanto con la 
combinazione CTRL + ALT + CANC 
Anche l'uscita da altri programmi 
provoca il messaggio di errore di 
pagina (non quello relativo allo 
shell). Il sistema è Windows 98, 64 
MB di RAM, spazio libero su disco 
circa 600 MB. Ho un altro PC a 
casa sul quale agli stessi siti si 
accede senza problemi. 

Nella maggior parte dei casi 
l'errore nel modulo Urlmon.dll si 
verifica per la corruzione della 
cache di Internet Explorer, il 
rimedio è la sua cancellazione. 
Aprite Internet Explorer, andate 
al menu File, Importa ed esporta e 
salvate i Preferiti e i Cookies per 
ripristinarli in seguito. Riawiate il 
sistema in modalità DOS e 
dall'interno della directory 
C:\Windows digitate i seguenti 
comandi: deltree history, deltree 
tempor~l, deltree cookies. Il segno 
~ si ottiene tenendo premuto il 
tasto^ire digitando il numero 
126 sulla tastiera numerica. 
Riawiate il sistema con i tasti Ctrl 
+ Alt + Cane. Altre cause 
dell'errore possono essere i 
programmi rientranti nella 
categoria Spyware. Pulite il 
sistema con programmi come Ad- 
aware e Spyboot. Aprite Risorse 
del computer, selezionate l'unità 
disco fisso e premete il tasto 
destro del mouse, menu 
Proprietà, Pulitura disco. 
Selezionate tutte le caselle in File 
da eliminare e premete il tasto 
OK. Avviate la funzione di Trova 
e ricercate tutti i file che hanno 
l'estensione hta ojs (Mita e *.js). 
Apriteli con un editor di testi, 
Blocco Note o WordPad vanno 
benissimo e controllate il 
contenuto. 

Se il file non sembra avere una 
provenienza nota, per esempio 
all'interno è specificato che si 
tratta di un componente di 
Windows o di Macromedia, o se 
nel contenuto sono presenti degli 
indirizzi Internet dubbi, 
cancellatelo. Aprite Internet 



Explorer, andate in Strumenti, 
Opzioni Internet, nella sezione 
File temporanei Internet cliccate 
su Impostazioni, Visualizza 
oggetti. Cancellate tutti i file che 
hanno una provenienza dubbia. 
Come aiuto visualizzate le 
proprietà del file. Nella finestra 
Versione è visibile il nome del 
produttore e la descrizione. Nel 
dubbio cancellate. Potrebbe 
essere necessario registrare 
nuovamente delle librerie 
dinamiche. Cliccate su Start, 
Esegui e digitate i due seguenti 
comandi: Regsvr32 vbscript.dll e 
Regsvr32 jscript dll. 



► Velocità di download 

Quali parametri 
devo inserire 
nel registro? 

Ho voluto provare ad eseguire 
quanto suggerito a pag. 80 nel 
numero di PC Open gennaio 2004 
per migliorare la velocità di 
download. Con Regedit sono 
andato alla chiave Internet setting 
ma vi ho trovato già due valori con 
voci uguali 

MaxConnectionsPerl_OServer e 
MaxConnectionsPerServer, con 
impostati rispettivamente i valori di 
8 e 4. Vorrei capire se devo 
modificare le due voci con i valori 
suggeriti nell'articolo, quattro per 
entrambi . 

MaxConnectionsPerl_OServer e 
MaxConnectionsPerServer 
stabiliscono il numero di 
connessioni che possono essere 
simultaneamente attive 
rispettivamente per i server 
HTTP 1.1 e 1.0. HTTP è il 
protocollo che regola il 
trasferimento dei file nella rete. 
Le specifiche HTTP 1.0 
stabiliscono che non si possono 
creare più di quattro connessioni 
simultanee, le quali scendono a 
due nelle specifiche HTTP 1.1. 
Ricordiamo che aumentando il 
numero predefinito delle 
connessioni simultanee attive si 
esce dalle specifiche stabilite 
dallo standard HTTP. 
Si possono lasciare i parametri 
esistenti, se si incappa in un 
server veloce con otto 
connessioni si ha un incremento 
sostanzioso nella velocità di 
scarico ma come riportato 
nell'articolo ci possono essere 
server Web configurati per 
impedire più di due connessioni 
alla volta allo stesso indirizzo 
Internet. 
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► NYMSE.EXE 

Che funzione 
ha questo file? 

Qualche istante dopo avere 
acceso il mio computer appare 
una finestra con questo 
messaggio: Si è verificato un errore 
in NYMSE.EXE - L'applicazione 
verrà chiusa. Il computer però 
sembra funzionare bene lo stesso. 
Come posso fare per risolvere 
questo problema? 

Il file Nymse.exe è un componente 
dell'antivirus Norman 
(www.norman.com). Può trattarsi 
di un file corrotto, rimuova 
l'antivirus e lo installi 
nuovamente. 

► W32.Blaster.Worm 

Sono stato 
infettato dal virus 

Durante la navigazione in 
Internet capita che il computer 
si spenga automaticamente. 
Compare una schermata dove si 
legge che sta avvenendo la 
disconnessione ad Internet 
autorizzata da NT Authority 
System. Ho chiesto informazioni al 
servizio 187 perché l'errore con la 
connessione ADSL avviene quasi 
subito. La risposta è stata che si 
tratta di un virus. Devo collegarmi 
al sito Microsoft, cercare la parola 
blastere scaricare l'antivirus 
corrispondente. 

Questo però non è stato possibile 
perché manca l'aggiornamento 
MS03-26. Vorrei sapere qualcosa 
in più a riguardo. 

Confermiamo quanto ha detto 
l'assistenza telefonica del 
servizio 187. Si tratta del virus 
W32.Blaster. Worm e delle sue 
varianti che attaccano il sistema 
grazie a una falla di sicurezza. Lo 
strumento di rimozione di 
Microsoft in effetti funziona solo 
con i sistemi operativi ai quali 
sono state applicate le patch 
MS03-26 o MS03-039. 
Conviene installare direttamente 
la MS03-039, successiva e che 
incorpora la MS03-26. 
La patch è disponibile 
a questo indirizzo 
http://www.microsoft.com/ 
technet/security/bulletin/ 
MS03-039.mspx, cliccando sul 
link Patch availability apparirà la 
lista dei sistemi operativi per i 
quali è disponibile, cliccando sul 
sistema si accede direttamente 
alla pagina di download. E> 
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> ► CD Guida PC Open 

Non riesco 
a leggerli con 
Windows 98 

Il mio PC, su cui è installato 
Windows 98 non legge i CD Guida 
di PCOPEN dal n.59/2002 al n.72. 
Se inserisco uno di tali dischi mi 
compare il messaggio: /'/ file 
PCOPEN.EXE è collegato 
all'esportazione mancante 
OLEAUT32.DLL:VarNot Non ho il 
disco n°.58 ma il n°.57 e 
precedenti sono leggibili. 

Negli ultimi CD abbiamo 
modificato alcuni componenti per 
migliorare la navigazione e la 
gestione dei file. Con i sistemi 
operativi da Windows ME in poi 
funzionano correttamente, per i 
precedenti Windows 98, 98 SE e 
95 è necessario aggiornare alcune 
parti del sistema. Per Windows 98 
si deve scaricare il file DCOM98 
1.3 da questo indirizzo 
www.microsoft.com/com/dcom/d 
com98/dcoml_3.asp, il file è un 
eseguibile e per installarlo basta 
cliccarvi sopra due volte. Il file 
per Windows 95 si trova, invece, a 
questo indirizzo 

www.microsoft.com/com/dcom/d 
com95/dcoml_3.asp. 

► Contatti di Outlook 

Come faccio 
a trasferirli sul 
nuovo sistema? 

Ho aggiornato il mio PC e vorrei 
trasferire dal vecchio sistema a 
quello nuovo la rubrica di Outlook 
Express e l'elenco dei preferiti di 
Internet Explorer. Come devo fare? 

Sia Internet Explorer che Outlook 
sono in grado di importare e 
esportare diversi elementi. Per 
esportare i Preferiti di le, ma 







Nell'esportazione dei siti Web preferiti si 
può specificare l'esportazione completa 
oppure di singole cartelle 



anche i cookie che possono 
tornare comodi per accedere ai 
siti ai quali abbiamo consentito di 
identificarci quando ci 
colleghiamo, si deve aprire il 
menu File e poi selezionare 
Importa ed Esporta per iniziare la 
procedura assistita. La pagina 
che si apre richiede di specificare 
gli elementi da esportare o 
importare, Preferiti o Cookie. Nel 
passo successivo si deve indicare 
quale cartella di Preferiti si 
desidera esportare. È possibile 
esportare tutte le cartelle 
selezionando la principale 
oppure cartelle singole. Ora 
rimane solo da definire il nome. Il 
file è salvato in formato HTML e 
la posizione del file in cui 
verranno salvati i Preferiti. Per 
esportare la rubrica di Outlook 
Express aprite il menu File, 
Esporta, Rubrica e selezionate il 
tipo di file in cui esportarla. 
Normalmente è consentito 
l'esportazione solo in un file di 
testo. Cliccate su Esporta, 
assegnate il nome al file e 
indicate la posizione in cui lo 
volete salvare, quindi premete il 
tasto Avanti. Dopodiché si 
devono selezionare i campi della 
rubrica da includere in quella 
esportata, premendo il tasto Fine 
si avvia il processo di 
esportazione. Per importarli in 
entrambe le applicazioni 
scegliete Importa dal menu File e 
seguite le istruzioni guidate. 



► Virus 

Il PC invia e-mail 
automaticamente 

Ho ricevuto una notifica di 
mancata ricezione di una mia e- 
mail a causa della casella piena 
all'indirizzo 07@libero.it, con 
allegato un file ATT 000 ed un 
numero che varia ogni volta che 
apro la notifica. Il soggetto è hello. 

10 non ho mai inviato un messaggio 
a questo indirizzo. Come è 
possibile che partano in 
automatico e-mail dal mio 
computer e soprattutto cosa 
trasmettono? 

Non è detto che il messaggio 
provenga dal suo computer. 
Diversi virus e worm adottano la 
tecnica di diffondersi inviandosi 
agli indirizzi di posta elettronica 
trovata nel computer infetto 
mascherandosi come se 
provenisse da un altro indirizzo. 

11 server che non ha accettato il 
messaggio a causa della casella 
piena l'ha rispedito all'indirizzo 




Oltre all'ultimo Service Pack è necessario modificare il registro per permettere a 
Windows 2000 di rilevare correttamente i dischi fissi che superano 1 137 GB di 
capacità 



del mittente che il virus o worm 
ha messo nel relativo campo. 
Quello che trasmettono è un file 
contenente il virus o worm per 
propagare l'infezione. Per 
sicurezza, se non è presente, 
installi un antivirus, ce ne sono di 
ottimi e gratuiti come Avast e 
AGV Grisoft che trova nei CD 
allegati alla rivista. Inoltre 
aggiorni il sistema operativo con 
le ultime patch rilasciate dal 
produttore. Con i sistemi 
Windows può essere fatto da 
Internet Explorer, Strumenti, 
Windows Update. 

► Windows 2000 Pro 

Non riconosce 
la capacità del 
mio hard disk 

Ho installato sul mio PC (con due 
sistemi operativi Windows XP 
Pro e Windows 2000) un hard disk 
da 250 GB. Windows XP 
Professional lo vede 
correttamente mentre Windows 
2000 ne vede solo 128 GB 
creando incredibili problemi. 
Vi risulta questa limitazione? Come 
risolverla? 

Windows 2000 Professional 
originale non riconosce 
correttamente i dischi fissi di 
capacità superiore a 137 GB in 
quanto non supporta l'LBA a 48 
bit come definito nelle specifiche 
ATA/ATAPI 6.0. Microsoft ha 
corretto questa limitazione nel 
Service Pack 3 e successivi. 
L'ultimo, la versione 4, può essere 
scaricata a questo indirizzo 
www.microsoft.com/Windows200 
0/downloads/servicepacks/sp4/d 



ownload.asp. Oltre 
all'installazione del Service pack 
è necessario eseguire una 
modifica nel registro. Avviate 
Regedit32 e andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTE 
M\CurrentControlSet\Services\A 
tapi\Parameters. Aprite il menu 
Modifica, selezionate Aggiungi 
valore e nominatelo 
EnableBigLba, nella finestra Tipo 
dati, impostate REG_DWORD. 
Premete il tasto OK, nella finestra 
Dati digitate Oxl. Uscite infine dal 
registro. 



► Windows 98 SE 

Posso registrare 
gli update su CD? 

Uso Windows 98 SE e spesso 
formatto il sistema per ottenere 
un'installazione pulita. Il mio 
problema è che ogni volta mi 
ritrovo con il sistema senza 
aggiornamenti. Vorrei sapere se è 
possibile scaricare i file di 
aggiornamento per poterli inserire 
in un CD e averli disponibili ad ogni 
installazione. 

Si è possibile. Nel menu di 
sinistra di Windows Update 
(Internet Explorer, Strumenti, 
Windows Update) nella sezione 
Altre opzioni cliccate su 
Personalizza Windows Update. In 
Impostazione delle opzioni per 
Windows Update abilitate la voce 
Visualizzazione del collegamento 
al Catalogo di Windows Update 
nella sezione Vedere anche e poi 
cliccate su Salva impostazioni. 
Create una cartella di raccolta 
degli aggiornamenti nella 
directory principale del disco, 
quindi cliccate su Catalogo 
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Windows Update, Trova 
aggiornamenti per i sistemi 
operativi Microsoft, selezionate il 
sistema operativo, la lingua e 
premete il tasto Cerca. Scegliete 
gli aggiornamenti proposti 
cliccando sul tasto Aggiungi e poi 
cliccate su Vai al raccoglitore 
Download. Inserite il percorso 
della cartella creata e premete il 
tasto Download. 

Riproponiamo questo pezzo della 
posta tecnica pubblicato nel mese 
di luglio '03, aggiornata nei link, 

a causa dalla quantità di messaggi 
pervenuti indicanti che ha ripreso 
vigore la diffusione di virus worm e 
trojan. Si tratta di programmi 
maligni che consentono la 
gestione remota del nostro 
computer, attaccano il sistema a 
basso livello (driver o kernel) per 
cercare di oltrepassare qualsiasi 
sistema di protezione installato, 
modificano la pagina predefinita di 
Internet Explorer, registrano ciò 
che stiamo digitando e lo inviano 
all'esterno e altro. Un riflesso di 
questi programmi maligni é la 
comparsa improvvisa di 
malfunzionamenti o 
comportamenti strani. Il computer 
che prima funzionava regolarmente 
ora ha il disco quasi pieno anche 
se non abbiamo installato nessuna 
applicazione. Senza aver cambiato 
nulla hanno iniziato ad apparire le 
schermate blu di Windows che 
segnalano un errore, il cassetto 
dell'unità CD si apre all'improvviso 
senza motivo, la connessione di 
rete è diventata lenta, spegnimenti 
senza motivo del PC, 
l'aggiornamento automatico 
dell'antivirus e la protezione non 
funzionano più, non si riesce ad 
accedere alle pagine dei produttori 
di antivirus. Questa è solo una 
piccola parte dei sintomi. 
Un'esauriente lista, insieme a una 
definizione delle categorie e delle 
minacce di questi programmi, la 
trovate a questo indirizzo 
www. caci, com/business/ia/threat 
s.html#Malicious%20Threats. I 
programmi maligni adoperano 
diverse strategie di installazione 
ma tutte con un solo scopo, 
l'attivazione quando si accende il 
computer. 

Ecco alcuni dei metodi utilizzati. 
Nel file win.ini alla voce Load= o 
nel file System.ini in [boot] 
shell=explorer.exe 
C:\windows\nome del file. Nella 
directory di Esecuzione automatica 



in Programmi. Nel registro sotto le 
seguenti chiavi 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software 

\M icrosoft\Wi ndows\ 

CurrentVersionXRunServices] 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software 

\M icrosoft\Wi ndows\ 

CurrentVersion\RunServicesOnce] 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software 

\M icrosoft\Wi ndows\ 

CurrentVersionXRun] 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\ 

Software\Microsoft\Windows\ 

CurrentVersionXRunOnce] 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\Windows\ 

CurrentVersionXRun] 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\Windows\ 

CurrentVersionXRunOnce] 
[HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\Windows\ 

CurrentVersionXRunServices] 
Controllate anche questi valori del 
registro: 
[HKEY_CLASSES_ROOT\exefile\ 

shell\open\command] ="\"%1\" %*" 
[HKEY_CLASSES_ROOT\comfile\ 

shell\open\command] ="\"%1\" %*" 
[HKEY_CLASSES_ROOT\batfile\ 

shell\open\command] ="\"%1\" %*" 
[HKEY_CLASSES_ROOT\htafile\ 

Shell\Open\Command] ="\"%1\" %*" 
[HKEY_CLASSES_ROOT\piffile\ 

shell\open\command] ="\"%1\" %*" 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

CLASSES\batfile\shell\open\command] 

="Y ,0 /olY %*" 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
CLASSES\comfile\shell\open\command] 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
CLASSES\exefile\shell\open\command] 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

CLASSES\htafile\Shell\Open\ 

Command]="\"%l\"%*" 
[HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

CLASSES\piffile\shell\open\command] 

="\"%1V %*" 
Se al posto della stringa \"%1\" 
%* trovate il nome di un file questo 
verrà caricato. Verificate se il nome 
del file ha a che fare qualcosa con i 
programmi che avete installato, se 
la risposta è no è assai probabile 
che si tratti di un trojan. 
Un altro metodo, più subdolo, è la 
sostituzione del file Explorer.exe 
con un altro dello stesso nome. In 
questo caso si può tentare il 
ripristino con la funzione sfedi 
Windows. Sarebbe facile difendersi 
da questi programmi dannosi, 
basta disabilitare l'esecuzione 
automatica di script, programmi 
ActiveX e rifiutare qualsiasi cookie, 



ma fare una cosa del genere 
equivale a non navigare più in 
Rete. Sono molti i siti che usano 
pagine con effetti ActiveX e Java 
per creare particolari effetti grafici 
e altrettanti quelli che inibiscono la 
navigazione se l'accettazione dei 
cookie è disabilitata. Se volete 
provare l'esperienza di navigare 
con questi parametri di sicurezza 
aprite Internet Explorer, andate in 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Protezione e impostate il Livello di 
protezione per l'area Internet su 
Alto. Cliccate su Livello 
personalizzato..., nella sezione 
Controlli e plug-in ActiveX 
selezionate Disattiva, disattivate 
anche le sezioni Consenti 
operazioni di copia tramite script, 
Esecuzione script attivo, 
Esecuzione script delle applet Java. 
Spostatevi in Privacy e selezionate 
l'impostazione di privacy su Blocca 
tutti i cookie. Il risultato? Un 
sistema abbastanza sicuro ma 
navigazione impossibile. Escluso 
questo metodo rimane solo 
un'altra strada: aggiornare il 
sistema operativo e ricorrere a 
programmi di protezione di terze 
parti. Windows e Internet Explorer 
sono noti per le numerose falle di 
protezione che lasciano via libera a 
utenti malintenzionati nell'accedere 
al computer via Rete. Microsoft 
quando li scopre rilascia delle 
patch (correzioni) che risolvono il 
problema. Grazie alla funzione di 
Aggiornamento automatico - in 
Strumenti, Windows update - è 
facile aggiornare il sistema con le 
più recenti patch. Non tutti sanno 
però che Microsoft mette a 
disposizione uno strumento 
efficace per il controllo del livello di 
sicurezza dei sistemi operativi XP, 
2000 e NT, Microsoft Baseline 
Security Analyzer (MBSA). Questo 
software analizza il sistema 
verificando la sua vulnerabilità. Alla 
fine visualizza un rapporto con i 
punti deboli, la descrizione e gli 
aggiornamenti da eseguire. 
L'MBSA versione 1.2 è scaricabile 
dal sito http://www.microsoft.com/ 
technet/security/tools/mbsahome 
.mspx#XSLTsectionl2312112012 
0. Il firewall è indispensabile per 
bloccare gli accessi non autorizzati. 
Zone Alarm (www.zonelabs.com), 
Sygate Personal Firewall 
(www.sygate.com), Outpost Firewall 
Free (www.agnitum.com), sono i 
firewall gratuiti più diffusi e 
consigliati. Ora serve un 
programma che sia in grado di 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 



rilevare la presenza di programmi 
maligni sul PC. Di questa categoria 
fanno parte Ad-aware 
(www.lavasoftusa.com), PestPatrol 
(www.pestpatrol.com) e Spybot 
(www.security.kolla.de), per citare i 
più noti. PestPatrol ne rileva oltre 
60.000 ma la versione di prova si 
limita a segnalarli senza rimuoverli. 
Nel sito è disponibile un database 
con la descrizione dettagliata di 
quelli riconosciuti. Ad-aware invece 
li rimuove ma non si hanno 
informazioni sul suo database. 
Dopo l'installazione è consigliato 
aggiornare subito il database 
interno, nuovi trojan, worm, 
Spyware, adware e simili sembrano 
nascere ad ogni momento. Sia Ad- 
aware che PestPatrol sono 
disponibili nella versione a 
pagamento che offre una 
funzionalità importante che vale la 
spesa, cioè sono in grado di 
rilevarli e di bloccarli nel momento 
stesso in cui cercano di entrare nel 
computer. L'ultimo componente 
indispensabile per la protezione del 
nostro sistema è l'antivirus, il 
quale va mantenuto costantemente 
aggiornato. A questo punto rimane 
solo una cosa da fare, verificare la 
sicurezza del sistema. In Internet 
diversi siti offrono un servizio di 
diagnostica riguardo la sicurezza, 
tra questi 

www.symantec.com/securitycheck, 
www.dslreports.com/scan, 
http://hackerwhacker.com, 
https://securel.securityspace.co 
m/smysecure/index.html?refid=97 
5297074. Il sito si Symantec è 
l'unico in italiano ma i risultati 
sono, ovviamente, di parte. È 
comunque utile per dare un'idea 
del grado di protezione del nostro 
PC. 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell 'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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Diritto d'autore: domande e risposte 
sul decreto Urbani 



Il decreto Urbani (Decreto- 
legge n. 72 del 22 marzo 
2004, G.U. n. 69 del 23 marzo 
2004), con il quale il Governo 
italiano ha introdotto una 
serie di novità in materia di 
scambio di opere protette dal 
diritto d'autore, è stato 
approvato dai due rami del 
Parlamento. Vale dunque la 
pena esaminare le principali 
novità introdotte durante la 
conversione, anche per 
rispondere ai diversi 
interrogativi sorti in questo 
periodo. Bisogna tener 
presente che la parola fine 
non è stata ancora scritta, 
considerando che il dibattito 
politico è ancora lungi 
dall'essere sopito. 

1) Il decreto è valido anche 
per i software e la musica 
o solo per i film? 

Il provvedimento, inizialmente, era 
stato pensato ed era valido solo 
per i film. Con le modifiche 
introdotte dalla Camera, è stato 
esteso a tutte le opere oggetto di 
diritto d'autore, quindi anche le 
canzoni, il software, i libri e tutte 
le opere intellettuali protette da 
copyright. Quindi attualmente le 
sanzioni previste si applicano ai 
fatti illeciti che riguardano 
qualsiasi tipo di violazione del 
diritto d'autore, senza 
considerarne l'oggetto e cioè il 
tipo di opera che è stata 
illecitamente duplicata. 

2) Quali sono le pene previste 
dal decreto? 

Il Parlamento ha eliminato 
apparentemente le 
contestatissime sanzioni previste 
per i semplici fruitori dei circuiti 
P2P (peer-to-peer), togliendo del 
tutto il vecchio art. 1 del decreto. 
Attualmente è prevista solo una 
sanzione penale per chi "per 
trarne profitto, comunica al 
pubblico immettendola in un 
sistema di reti telematiche, 
mediante connessioni di qualsiasi 
genere, un'opera dell'ingegno 
protetta dal diritto d'autore, o 
parte di essa". La sanzione 
prevista dalla legge è quella 
dell'art. 17 I-ter, comma 2°, della 
legge sul diritto d'autore, appunto 
modificato dal decreto legge 




convertito, ed è nominalmente la 
reclusione da uno a quattro anni e 
la multa da cinque a trenta milioni 
(in vecchie lire). In realtà, con la 
sostituzione della definizione "per 
scopo di lucro" con quella diversa, 
attualmente impiegata, "per 
trarne profitto", molti sospettano 
che anche i semplici utenti 
potranno essere sottoposti a 
sanzione penale. 
In passato, in effetti, la 
Cassazione ha ritenuto sussistere 
lo scopo di trarne profitto anche in 
coloro che effettuavano una copia 
privata, visto che evitavano di 
pagare il costo, ad esempio, del 
CD o del DVD. E' presto per trarre 
delle conclusioni sul punto e 
bisognerà vedere come il decreto 
sarà applicato dai giudici 

3) Ho scaricato film usando 
i circuiti P2P per uso personale. 
Cosa rischio? 

Come si è visto, la legge di 
conversione ha eliminato le 
sanzioni, a suo tempo previste per 
chi fa il download di opere 
protette per uso meramente 
personale e che comprendevano 
la multa sino a 1.500 euro, la 
confisca del materiale e la 
pubblicazione su un quotidiano e 
una rivista specializzata del 



provvedimento di condanna. Nel 
testo attuale non sono previste 
sanzioni per l'uso personale. Però, 
come si è visto, c'è un certo 
rischio di incorrere nelle sanzioni 
penali in caso di interpretazioni 
"estensive" da parte dei giudici. 
C'è da dire, comunque, che le 
sanzioni penali, ove fossero 
applicabili, non sarebbero, 
paradossalmente, così pesanti 
come erano le sanzioni 
amministrative che erano previste 
nel testo originario del decreto. 

4) Quali sono le modalità 
per accertare una violazione 
al decreto? 

Le contravvenzioni al decreto 
possono essere accertate nei 
soliti modi, tra cui i più diffusi 
sono il sequestro di computer, 
materiali o altri supporti su cui 
sono registrate le opere 
contraffatte. 

In particolare è stato previsto 
l'inserimento, nelle opere 
intellettuali diffuse tramite 
Internet, di un apposito "avviso" 
attestante che l'opera è in regola 
con gli obblighi in materia di 
copyright. Lo scopo di questo 
avviso sarebbe quello di 
consentire di identificare, per 
differenza, tutte le opere che 



invece sono diffuse illegalmente. 
È ancora presto per capire quali 
saranno le modalità di 
inserimento dell'avviso su opere 
che peraltro esistono, sulle reti 
telematiche, solo in formato 
digitale. La legge, infatti, delega 
ad un successivo regolamento 
tutta la questione; il regolamento 
sarà formato dal Governo sulla 
base di accordi con la SIAE. C'è 
da chiedersi se, con questo 
avviso, si assisterà all'edizione 
elettronica del bollino SIAE che 
tutti conosciamo per essere 
apposta su prodotti di largo 
consumo contenenti opere 
protette come ad esempio i CD. 

5) Quando entra in vigore il 
decreto? È possibile che ci siano 
altre modifiche al testo? 

Il decreto è già in vigore. Con la 
legge di conversione sono entrate 
in vigore anche le modifiche 
introdotte dal Parlamento. Quanto 
alla possibilità di future modifiche, 
il problema è solo politico. Dal 
punto di vista legale, la legge 
oramai è fatta. In futuro, come 
qualsiasi altra legge, potrà essere 
modificata. Al riguardo molti 
esponenti politici hanno promesso 
di tornare sul testo del 
provvedimento. 
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► Hardware 



Come funziona il monitor CRT 

/ modelli a tubo catodico, nonostante l'avanzata degli LCD, mantengono un 
costo inferiore e una maggiore fedeltà cromatica di Giorgio Gobbi 



Verso la fine degli anni '90, 
nonostante i progressi dei 
display LCD, le tecnologie 
dei tubi a raggi catodici (CRT, 
Cathode Ray Tube) dimostrava- 
no ancora grande vitalità. Com- 
parvero eccellenti monitor da 
19 pollici con dimensioni dei 
pixel ancora più piccole e attri- 
buti di nitidezza, convergenza e 
fedeltà geometrica mai rag- 
giunti prima. Negli anni succes- 
sivi fu ridotta la profondità dei 
CRT ed ebbero ampia diffusio- 
ne gli schermi piatti. Ma la crisi 
del mercato desktop e la diffu- 
sione degli LCD hanno accele- 
rato la transizione. Hitachi, uno 
dei maggiori protagonisti solo 
pochi anni prima, a fine 2001 ha 
abbandonato i CRT, mentre To- 
shiba, Panasonic e Sony chiu- 
dono la produzione di CRT in 
Giappone entro il 2004. Tutta- 
via, i monitor CRT hanno anco- 
ra uno spazio dove non hanno 
rivali, quindi continueremo a 
parlarne per qualche tempo. 

CRT o LCD? 

Prima di descrivere come 
funziona un CRT, vediamo in 
breve vantaggi e svantaggi di 
CRT e LCD. Un monitor CRT ha 
questi punti a favore: risoluzio- 
ne e proporzioni dell'immagine 
variabili, alta risoluzione, nero 
effettivo, contrasto, fedeltà dei 
colori e dei grigi, velocità di ri- 
sposta e basso costo. 

I limiti (ma dipende dalla 
qualità del modello specifico) 
sono: nitidezza ai bordi, inter- 
ferenza, distorsione geometri- 
ca, luminosità, emissioni, in- 
gombro, peso e consumo di 






// cannone a elettroni produce tre sottili 
fasci di elettroni (uno per colore primario) 
che vengono poi indirizzati ai tre fosfori 
del pixel di destinazione 



corrente. In un modello di alta 
qualità, i difetti si riducono a 
peso, ingombro e consumo. 

A proprio vantaggio, gli LCD 
hanno nitidezza, assenza di di- 
storsione, luminosità, basso in- 
gombro e basso consumo; gli 
svantaggi sono: risoluzione e 
proporzioni fisse, possibili in- 
terferenze nel segnale, angolo 
di visione limitato, livello del 
nero, saturazione del bianco, 
imprecisione dei colori e dei 
grigi, pixel difettosi, pixel spuri 
per oggetti in movimento e co- 
sto superiore. 

Oggi un artista grafico utiliz- 
za ancora un CRT per vari mo- 
tivi: maggiore risoluzione (ma 
gli LCD raggiungono i 
1600x1200 pixel), fedeltà del co- 
lore e del grigio (inadeguata 
con gli LCD) e numero di colo- 
ri (1 miliardo con alcune sche- 
de, come la Matrox Parhelia, 
contro al più 16 milioni per gli 
LCD). 

Il tubo CRT 

L'elemento essenziale di un 
monitor CRT è il tubo a raggi 
catodici, che determina gran 
parte dell'ingombro. Il tubo in 
realtà ha una forma simile a un 
imbuto: inizia con un collo ci- 
lindrico sottile e poi si allarga fi- 
no a raggiungere le dimensioni 
del pannello frontale. Il tubo, di 
vetro, è composto di due parti, 
incollate a breve distanza dal 
frontale. Il collo alloggia il can- 
none a elettroni (electron 
gun), che in un CRT a colori 
emette tre stretti fasci di elet- 
troni, uno per ciascun colore 
primario (rosso, verde e blu). 
All'interno del pannello frontale 
sono depositati (a punti o a 
strisce) tre tipi di fosfori che 
emettono luce rossa, verde o 
blu quando sono colpiti da elet- 
troni opportunamente accele- 
rati. Perché gli elettroni possa- 
no attraversare il CRT, questo 
viene posto sotto vuoto spinto. 

I fosfori sono così chiamati 
per analogia con il comporta- 
mento del fosforo, elemento 



chimico che trae il nome 
dal greco phos (luce) e 
phoros (portatore) per la 
sua luminescenza al buio 
esposto all'aria. I fosfori 
sono composti che pre- 
sentano il fenomeno della 
fluorescenza (brillano du- 
rante l'assorbimento di 
radiazioni) e della fosfore- 
scenza (luminescenza in 
assenza di stimoli). In un 
CRT per computer si usa- 
no fosfori ad alta fluore- 
scenza e fosforescenza di breve 
durata (al contrario degli scher- 
mi radar). 

Il cannone è composto da 
una serie di parti, a cominciare 
dal catodo che ha il compito di 
emettere gli elettroni. Come per 
le vecchie valvole di radio e tv, 
il catodo emette elettroni quan- 
do è riscaldato da un filamento 
posto al suo interno. Ha la for- 
ma di un piccolo cappuccio, 
che sulla parte frontale ha de- 
positati dei materiali, come ba- 
rio e tungsteno, che servono ad 
aumentare l'emissione di elet- 
troni e a contrastare il deterio- 
ramento nel tempo del catodo. 
Di fronte al catodo ci sono di- 
versi elettrodi cilindrici: la gri- 
glia per modulare il fascio di 
elettroni e una serie di anodi (a 
volte chiamati griglie) per foca- 
lizzare e accelerare il fascio ver- 
so lo schermo. Un anodo ad al- 
ta tensione (qualche decina di 
Kvolt) in prossimità dello 
schermo accelera ulteriormen- 
te gli elettroni, che raggiungono 
l'energia necessaria perché i fo- 
sfori emettano luce intensa. 

Il catodo è a potenziale nega- 
tivo; la griglia di controllo ha un 
leggero potenziale negativo 
(bastano pochi volt negativi 
per impedire il passaggio degli 
elettroni); gli anodi di accelera- 
zione sono a potenziale positi- 
vo e attirano gli elettroni (che 
hanno carica negativa); l'anodo 
di focalizzazione, in mezzo ai 
due anodi di accelerazione, ha 
potenziale negativo, per co- 
stringere gli elettroni a incolon- 



Catodo Griglile 
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Uno schema semplificato del tubo a raggi 
catodici (CRT) di un monitor per computer 



narsi al centro del cilindro. Il 
complesso di anodi contenuti 
nel cannone ha quindi funzione 
di accelerazione e di lente elet- 
trostatica, così che i tre fasci 
emessi siano sottilissimi e alli- 
neati. Tecniche specifiche adat- 
tano la forma dei fasci al punto 
dello schermo da colpire, in 
modo da compensare la defor- 
mazione del fascio man mano 
che ci si allontana dal centro 
dello schermo (un fascio circo- 
lare al centro dello schermo di- 
venterebbe ellittico ai bordi). 

Sul tubo CRT, vicino all'usci- 
ta degli elettroni dal cannone, è 
montato un gruppo di bobine 
di deflessione orizzontale e ver- 
ticale (detto anche giogo). Que- 
ste generano i campi magnetici 
che deviano i fasci di elettroni 
in modo da colpire in ogni 
istante il punto desiderato del- 
lo schermo. 

Grazie alla persistenza del- 
l'immagine nell'occhio umano, 
quelle che ci sembrano imma- 
gini fisse sullo schermo sono ri- 
create decine di volte al secon- 
do dal continuo spazzolamento 
dello schermo da parte del pen- 
nello elettronico. In un monitor 
ad alta risoluzione (per esem- 
pio 1280x1024 pixel) alla fre- 
quenza standard di refresh (la 
ricostruzione completa dell'im- 
magine) di 85 Hz, l'immagine è 
ricreata 85 volte al secondo, il 
che significa che in un tempo 
inferiore a 1/85 di secondo il 
pennello, opportunatamente 
modulato in intensità sui tre fa- 
sci, deve visitare le 1024 righe 
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// modello di scansione riga per riga del 

pennello elettronico su uno schermo CRT 
si chiama raster, un termine utilizzato 
anche nel trattamento delle immagini 

dello schermo e ognuno dei 
1280 punti di ogni riga (senza 
contare i tempi di ritorno a fine 
riga e a fine schermo). In que- 
sto esempio i circuiti di ingres- 
so del monitor devono ricevere 
una terna di valori di tensione 
(la luminosità dei tre fasci del 
rosso, verde e blu) oltre 100 mi- 
lioni di volte al secondo: 1,3 mi- 
lioni per una singola immagine 
moltiplicato 85 volte al secon- 
do, senza contare i segnali di 
controllo per sincronizzare il 
cambio riga e il cambio imma- 
gine. 

Di base, ci sono due modi 
per disporre i fosfori sullo 
schermo. Il primo è quello a 
punti, dove per ogni pixel sono 
collocate tre piccole aree circo- 
lari di fosfori per i tre colori pri- 
mari. Una maschera di metallo, 
chiamata shadow mask (ma- 
schera ombra), fa sì che i tre fa- 
sci destinati a un particolare 
pixel sullo schermo colpiscano 
solo le tre areole, senza sconfi- 
nare nelle zone adiacenti. La 
shadow mask contiene un foro 
per ogni trio di fosfori ed è 
montata a breve distanza dallo 
schermo. La maschera, nei mo- 
nitor di qualità superiore, per- 
mette un'eccellente controllo 
della nitidezza e della geome- 
tria, ma assorbe parecchia 
energia, perché solo circa il 
30% degli elettroni raggiunge i 
fosfori attraverso i fori. Perciò 
la maschera si scalda, per di 




Nei CRT con shadow mask evoluti, I 

punti dei fosfori hanno forma ellittica in 
modo da ridurre la componente 
orizzontale del dot pitch e migliorare la 
precisione delle linee verticali 



più in modo disuguale, perché 
assorbe più energia dagli elet- 
troni sparati sulla zona centra- 
le, più vicina rispetto alla peri- 
feria. 

L'altro modo di disporre i fo- 
sfori sullo schermo, iniziato 
con i tubi Trinitron e prosegui- 
to con le sue varianti, vede i tre 
tipi di fosforo deposti in strisce 
verticali adiacenti, mentre una 
aperture grille (griglia con ter- 
ne di aperture verticali) confina 
gli elettroni destinati a un pixel 
alle tre strisce verticali corri- 
spondenti. La maggiore per- 
centuale di elettroni che attra- 
versa una aperture grille ri- 
spetto a una shadow mask per- 
mette di realizzare schermi più 
luminosi, ottimi per le applica- 
zioni multimediali, ma non per 
la grafica e progettazione, a 
causa della nitidezza e preci- 
sione geometrica inferiori. Una 
variante della aperture grill, 
detta slotted mask o slot mask 
(maschera a fessure) utilizza 
fessure verticali per ogni pixel 
anziché aperture a tutta altezza 
(la aperture grill contiene uno o 
due fili orizzontali per stabiliz- 
zare la maschera). 

Al variare della risoluzione 
impostata, cambia il numero di 
terne di pixel o di strisce verti- 
cali colpite dai fasci di elettroni. 
Un monitor di qualità a 
1600x1200 pixel continuerà a 
essere nitido man mano che si 
abbassa la risoluzione, al con- 
trario di quello che accade per 
un LCD, nitido solo alla sua ri- 
soluzione fisica, determinata 
dal numero di celle (con transi- 
stor, filtri ecc.) che implemen- 
tano i pixel 

I parametri 

Una delle caratteristiche di 
base di un CRT è la dimensione 
dei pixel, da cui dipende la ri- 
soluzione e la qualità dell'im- 
magine. Il dot pitch, citato nelle 
specifiche dei monitor, è la di- 
stanza tra i centri di due punti 
di fosforo dello stesso colore 
sulla superficie interna del CRT. 

La distanza è misurata in dia- 
gonale; in una classica shadow 
mask a punti circolari la com- 
ponente orizzontale del dot pit- 
ch vale 0,866 per dot pitch. Per 
i CRT con aperture grille si cita 
l'aperture pitch, distanza oriz- 
zontale tra due aperture adia- 
centi dello stesso colore. Mino- 
re è il dot pitch, migliore è la 
qualità dell'immagine; per pa- 
ragonare un CRT con aperture 
grille a uno con shadow mask si 
devono confrontare l'aperture 



pitch e il dot pitch orizzontale. 

Un'evoluzione significativa 
della shadow mask si ebbe nel 
'97 con l'introduzione dei punti 
ellittici, che producono linee 
verticali precise, anziché leg- 
germente zigzaganti (come nel- 
la classica shadow mask con i 
punti circolari disposti a trian- 
golo equilatero) o leggermente 
indefinite come può accadere 
con l'aperture grille. Hitachi, 
protagonista di questa innova- 
zione, ha prodotto eccellenti 
CRT con dot pitch orizzontale 
di 0,22 mm (es. CM753ET) e 
0,21mm(es.CM715ET). 

Un altro parametro fonda- 
mentale è la convergenza, la 
capacità di puntare i tre fasci di 
elettroni su un punto dello 
schermo, al centro come ai bor- 
di. Le tecnologie più sofisticate 
permettono di produrre pixel di 
forma costante in qualsiasi 
punto dello schermo, mante- 
nendo i fasci allineati. Un errore 
di convergenza si manifesta at- 
traverso frange colorate, per- 
ché i fasci R, G, B non si allinea- 
no sullo stesso pixel. La defor- 
mazione del fascio produce 
scarsa nitidezza. 

Oltre alla massima risoluzio- 
ne e alle frequenze di refresh 
massime a ogni risoluzione, tro- 
vate nelle specifiche le fre- 
quenze massime di scansione 
verticale e orizzontale. Per 
esempio un monitor con 115 
KHz di scansione orizzontale 
supporta fino a 1600x1280 pixel 
a 85 Hz 1600x1200 a 90 Hz. 

Il monitor 

Oltre al tubo CRT, in un mo- 
nitor c'è la parte elettronica. I 
segnali d'ingresso (tensioni dei 
segnali per rosso, verde, blu e 
segnali di sincronismo verticale 
e orizzontale) vengono oppor- 
tunamente trattati e amplificati 
in modo da fornire i segnali di 
modulazione alle tre griglie di 
controllo e sincronizzare gli 
oscillatori di deflessione oriz- 
zontale e verticale, che deter- 
minano lo spazzolamento dello 
schermo, riga per riga, da parte 
del triplo fascio di elettroni. Il 
segnale di ritorno che riporta i 
fasci di elettroni all'inizio della 
riga successiva, viene usato per 
generare i 25 Kvolt e più dell'a- 
nodo ad alta tensione, deposi- 
tato all'interno del CRT nella 
zona di imbuto vicina al pan- 
nello frontale. 

I numerosi comandi di un 
monitor modificano i segnali e 
le tensioni sugli elettrodi del 
cannone elettronico e sulle bo- 
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Nei CRT con aperture grille, i tre fasci di 
elettroni passano attraverso una fessura 
verticale e colpiscono le tre strisce 
verticali di fosfori che emettono luce 
rossa, verde e blu 




I tre fasci di elettroni destinati a un pixel 
passano attraverso un foro della shadow 
mask e raggiungono I tre punti di fosforo 
corrispondenti, così da non sconfinare 
sui fosfori adiacenti 

bine di deflessione in modo da 
ridurre al minimo le deforma- 
zioni dell'immagine e il disalli- 
neamento tra i tre fasci, oltre a 
controllare il contrasto, la lumi- 
nosità e la temperatura di colo- 
re (aspetto più o meno "caldo" 
o "freddo" del bianco). 

Da molti anni i monitor si 
adattano automaticamente a 
diverse frequenze di scansione 
orizzontale e verticale del se- 
gnale d'ingresso e consentono 
di definire configurazioni per- 
sonalizzate in aggiunta a quelle 
predefinite. 

L'immagine 

Al di là delle specifiche, soli- 
tamente insufficienti per valu- 
tare la nitidezza, la linearità (fe- 
deltà geometrica) e la conver- 
genza, potete valutare la qua- 
lità di un monitor attraverso 
una serie di immagini campio- 
ne. 

Il software più usato a que- 
sto scopo è quello di Display- 
Mate Technologies (www.di- 
splaymate.com), ma con un 
programma di grafica potete 
crearvi da soli una serie di im- 
magini di prova: matrici di pun- 
ti, linee, quadretti, cerchi, ban- 
de di colore e di grigi, testo in 
varie dimensioni e così via, su 
fondo bianco e su fondo nero. 
Punti, quadretti e linee vertica- 
li adiacenti mostrano subito i 
difetti principali. Uno schermo 
bianco mostra i difetti di unifor- 
mità. ■ 
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APERTURE GRILLE 

Una maschera metallica ad 
aperture verticali montata a breve 
distanza dallo schermo del CRT; i 
tre fasci elettronici s'incrociano 
attraverso la fessura del pixel di 
destinazione e vanno a colpire le 
tre strisce dei fosfori che emettono 
luce rossa, verde e blu 

APERTURE PITCH 

La distanza orizzontale tra due 
strisce verticali adiacenti di fosfori 
dello stesso colore depositate 
all'interno del pannello frontale. Si 
applica ai CRT con aperture grille 
ed è paragonabile al dot pitch 
orizzontale 

CANNONE ELETTRONICO 

Il dispositivo, situato nel collo di un 
CRT, che emette i tre fasci di 
elettroni (per i tre colori primari), li 
modula, li focalizza e li accelera 
producendo fasci estremamente 
sottili e convergenti sui fosfori dello 
schermo 

CONTRASTO 

Il contrasto è il rapporto tra la 
luminosità del bianco più brillante e 
del nero più scuro. 
Una volta regolato il nero con il 
controllo di luminosità, si regola il 
controllo del contrasto per avere la 
luminosità e il livello di bianco 
desiderati 

CONVERGENZA 

Il grado di allineamento dei tre 
fasci di elettroni sui fosfori di un 
pixel, che in condizioni ottimali 
producono un punto bianco, ben 
definito e senza sbavature di colore 
in tutte le zone dello schermo. 
Una convergenza mediocre 
peggiora anche la leggibilità dei 
caratteri 

CROMATICITÀ 

Rispetto al diagramma di 
cromaticità della CIE (commissione 
internazionale sull'illuminazione), 
che rappresenta lo spettro 
completo dei colori percepibili 
dall'occhio umano, il sottoinsieme 
generato da un tubo CRT è più 
esteso rispetto a quello prodotto 
da uno schermo LCD 

DIMENSIONE 

Mentre la dimensione di uno 
schermo LCD (la diagonale dello 
schermo in pollici) corrisponde alla 
dimensione dell'immagine, per un 
CRT la dimensione dichiarata 
include l'area non visibile dello 



schermo, riducendo di almeno un 
pollice l'area utile; un CRT da 19" 
offre un'immagine equivalente a un 
LCD da 18" 

DOT PITCH 

La distanza tra due punti dello 
stesso colore di due pixel 
adiacenti, misurata in diagonale; a 
volte sono specificati anche il dot 
pitch verticale e quello orizzontale, 
che nei monitor migliori può 
scendere fino a 0,21 mm 

FORMATO SCHERMO 

Il formato schermo (Aspect Ratio) 
indica le proporzioni tra i lati dello 
schermo e generalmente è 4:3 o 
16:9; da notare che maggiore è 
questo rapporto, minore è il 
numero di pixel dell'immagine a 
parità di lunghezza della diagonale 

FOSFORI 

Si dicono fosfori (per analogia con 
la luminescenza del fosforo) 
composti che presentano il 
fenomeno della fluorescenza 
(brillano durante l'assorbimento di 
radiazioni) e della fosforescenza 
(luminescenza residua dopo la 
cessazione dell'irraggiamento); in 
un CRT per computer si usano 
fosfori P22 ad alta fluorescenza e 
fosforescenza medio-bassa, basati 
su mix di zinco, zolfo, argento, 
cloro, alluminio, oro, yttrio ed 
europio, secondo il colore della 
luce emessa 

FREQUENZA ORIZZONTALE 

Chiamata anche frequenza di 
scansione orizzontale (o di linea), 
indica il numero di linee che 
vengono percorse in un secondo 
dal fascio di elettroni che compone 
l'immagine; in un monitor ad alta 
risoluzione supera i 100 KHz 
(consideriamo ad es. 1200 righe 
da percorrere 85 volte al secondo) 

FREQUENZA VERTICALE 

L'inverso del tempo necessario per 
la scansione dell'intero schermo 
(dopo di che il fascio torna all'inizio 
della prima riga e ricomincia da 
capo); il valore standard è di 85 Hz, 
adeguato per evitare sfarfallio 
anche su schermi di grande 
dimensione (la visione periferica è 
più sensibile allo sfarfallio) 

FUOCO 

La capacità di un monitor di 
visualizzare immagini nitide e ben 
definite sullo schermo. Nei monitor 
più avanzati, i segnali di controllo 



del cannone elettronico e delle 
bobine di deflessione sono 
ottimizzati in base alla posizione 
del pixel sullo schermo, 
correggendo le deformazioni 
dovute ai diversi angoli di incidenza 

INVAR SHADOW MASK 

Una shadow mask generalmente è 
realizzata in lega Invar (ferro e 
nichel), che ha un coefficiente di 
espansione termica 100 volte 
inferiore a quello dell'acciaio; in 
questo modo le diverse 
temperature che si distribuiscono 
sulla shadow mask per la diversa 
energia degli elettroni dal centro 
alla periferia non degradano la 
qualità dell'immagine 

LUMINOSITÀ 

Il controllo di luminosità agisce 
sull'illuminazione generale dello 
schermo e serve per regolare il 
livello del nero (che non deve 
diventare grigio); dopo di che la 
vera luminosità dell'immagine è 
determinata dal controllo del 
contrasto, che regola l'intensità del 
bianco 

OSD 

On-Screen Display, l'interfaccia 
sovrapposta sull'immagine dello 
schermo per le varie regolazioni 
dell'immagine: contrasto, 
luminosità, altezza, larghezza, 
spostamento orizzontale e 
verticale, distorsioni a trapezio e a 
barile, rotazione, colore, lingua 
usata e altro 

PIXEL 

Elemento di immagine (picture 
element), che in un CRT è 
composto da una terna di fosfori a 
emissione rossa, verde e blu 
disposti a punti o a strisce sullo 
schermo 

RASTER 

Il modello di scansione dei fasci di 
elettroni in un tubo CRT, che 
seguono un percorso orizzontale 
linea per linea dalla cima al fondo 
dello schermo decine di volte al 
secondo; indica anche l'area 
rettangolare dello schermo, 
leggermente inferiore alle sue 
dimensioni fisiche, dove viene 
visualizzata l'immagine 

REFRESH 

L'immagine visualizzata sullo 
schermo di un tubo CRT è creata 
dalla continua scansione delle 
linee dello schermo da parte del 



triplo fascio di elettroni; per una 
visione stabile e senza sfarfallio la 
frequenza con cui viene ricostruita 
l'immagine (frequenza di refresh) è 
tipicamente di 85 Hz (85 volte al 
secondo) 

RISOLUZIONE 

Il numero di pixel visualizzati sullo 
schermo di un CRT; un monitor può 
avere una risoluzione massima 
molto elevata (es. 1800x1440) ma 
con una frequenza di refresh 
inferiore agli 85 Hz standard (ma 
non inferiore a 75 Hz, se non si 
vuole incorrere in un fastidioso 
sfarfallio); valori tipici sono 
1024x768, 1280x1024 e 
1600x1200 

SFARFALLIO 

A frequenze di refresh 
(ricostruzione dell'immagine) 
inferiori agli 85 Hz standard, 
diventa percepibile e fastidiosa 
(anche causa di affaticamento 
visivo e malesseri) l'instabilità 
dell'immagine causata dalla sua 
costruzione riga per riga da parte 
del pennello elettronico che 
colpisce i fosfori dello schermo; 
maggiore è la dimensione frontale 
del CRT, maggiore dovrebbe essere 
la frequenza di refresh per una 
visione senza stress (nel tempo si 
è passati dai 75 agli 85 Hz di 
base) 

SHADOW MASK 

Un tipo di costruzione di CRT che 
utilizza una maschera di metallo 
forata con fori finissimi per 
schermare e dirigere i fasci di 
elettroni sui punti dei fosfori del 
pannello frontale; a ogni pixel 
corrisponde un foro, dove si 
incrociano i tre fasci che sono 
diretti ai tre punti rosso verde e 
blu; la shadow mask è la 
tecnologia prevalente ed è quella 
che assicura la massima 
precisione per le applicazioni di 
grafica, progettazione e testo 

SISTEMA ADDITIVO 

Nel sistema additivo di generazione 
del colore, l'occhio percepisce il 
colore come somma dei colori delle 
fonti di luce; nel caso dei pixel di 
un CRT, le fonti di luce (i tre fosfori) 
sono talmente piccole da essere 
percepite coma un'unica luce 
somma delle tre quote di rosso, 
verde e blu (rosso+verde=giallo, 
rosso+blu=magenta, 
verdee+blu=ciano, 
rosso+verde+blu=bianco). 
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